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Editoriale 


H censimento 
e la stangata 

NICOLA TRANFAGLIA 


N ello stesse ore in cui l'istot annunciava a!?li 
italiani i primi dati del censimento del 
1991. che mostravano nuove, forti trasfor¬ 
mazioni intervenute negli ultimi dieci anni 
— nella nostra società, la relazione trimestra¬ 
le di cassa del ministro del Tesoro ha rive¬ 
lato un buco di 30mila miliardi che fa ascendere il defi¬ 
cit statale a circa 1 GOmila miliardi. Una cifra che, dopo 
le elezioni, occorrerà ad ogni costo ridurre. Come? A 
giudicare da quello che prima il pentapartito, poi l'at¬ 
tuale quadripartito hanno fatto in questi anni (ma A 
stata una tradizione co.stante nei cinquant'anni quasi 
dell'Italia repubblicana), non ci sono dubbi: nuove 
tasse sui lavoratori dipendenti, sulia produzione indu¬ 
striale e SUI generi di consumo e di qui fallimenti o ri¬ 
strutturazioni di imprese piccole e medie, aumenti ul¬ 
teriori dei tassi di disoccupazione. Si potrebbe conti¬ 
nuare esemplificando le altre prevedibili conseguenze 
ma vale la pena chiedersi piuttosto se le due notizie - i 
risultati della fotografia scattata dali'lstat e l'annuncio 
del precipitare della crisi finanziarla dello Stato - han¬ 
no un nesso tra loro o si tratta di un accostamento inci¬ 
dentale. gratuito, del tutto casuale. Se si leggono con 
attenzione i dati che emergono dal censimento appe¬ 
na terminato, si .scopre che il nes.so c'è e rivela una so¬ 
cietà che, da una parte, cresce nonostante il cattivo go¬ 
verno che la regge, dall'ultra soffre in maniera sempre 
più pronunciata di quel che non funziona nel nostro 
paese a livello di società politica e di classe dirigente c 
che postula un cambiamento in questo scorcio di fine 
.secolo. . - • • • . 

Prima di tutto il dato demografico: l'Italia ò vicina 
alla cre.scita zero giacché se il Nord ha ormai un .saldo 
patcsivo. il Centro è vicino alla parità c il Sud. secondo 
le previsioni dei demografi, ha iniziato una fa.se che do¬ 
vrebbe portare entro rfiwi-quindici anni alla line della 
crescita. 

C i troviamo in altri termini di fronte a una so¬ 
cietà sempre più vecchia e sicuramente più 
agiata (anche se le disuguaglianze sociali 
ed economiche sembrano, a giudicare dal 
— censimento, cresciuto piutto.sto che dimi¬ 
nuite nell'ultimo decennio: basta pensare al 
numero assai alto di appartamenti sfitti e contempora¬ 
neamente al fatto che ci sono almeno 45mila case che 
non si pos.sono definire tali, scantinati, grotte, cantine, 
in CUI vivono 1 poveri, almeno il 15 per cento degli ita¬ 
liani .secondo le ultime stime). Ma anche in uiia'sos'ic 
tà nella quale lo paure di un futuro sempre più incerto, 
il ix-'ssimo funzionamento dei seivizi pubblici, l'espan¬ 
sione dilagante della criminalità spingono le coppie ad 
e.sitarc o addirittura rinunciare alla prosecuzione della 
famiglia Una recente ricerca economica ha mostrato 
con chiarezza il nes.so che c'ù tra la crisi economica, o 
le prospettive di crisi, e la procreazione, ma storica¬ 
mente un .simile dato ha avuto sempre una sua verifica 
precisa e ancora di più lo ha in una società secolarizza¬ 
ta ed evoluta come è ormai diventata quella italiana. 

Un altro dato colpisce in questo censimento, ed 6 
la fuga dalle città medie e grandi: sarebbe fuorviante 
interpretarlo come un fatto dì per .sé positivo. . 

Se si riflette soltanto un momento, bisogna ricorda¬ 
re che le persone in fuga da città in cui è sempre più fa¬ 
ticoso e difficile resistere allo stress metropolitano sono 
poi costrette, dato il no.stro sistema di tra.sporti urbani 
ed extraurbani, a trascorrere varie ore al volante o su 
treni lentissimi per raggiungere il proprio posto di lavo¬ 
ro, per non parlare di quello che perdono a livello di 
servizi culturali spcs.so inesistenti in piccoli centri. . 

■ - L'ultimo elemento di grande evidenza é il divario 
del sistema produttivo tra Nord e Sud. La ma.ssiccia 
presenza del terziario statale nel Mezzogiorno e nelle 
isole (ben il 34.5 per cento dei meridionali lavorano 
nelle Lstituzioni nazionali e locali) dice con chiarezza 
che la questione meridionale é lontana dalTes-ser risol¬ 
ta. Di fronte, insomma, a una fotografia co.sl eloquente, 
si impone un effettivo mutamento istituzionale e politi¬ 
co che affronti in maniera efficace i problemi che na¬ 
scono dall'Invecchiamento della società italiana (chi 
pagherà i contributi per le pensioni delle vecchie gene¬ 
razioni se le nuove saranno sempre più esigue? Con 
una popolazione produttiva sempre più ridotta come si 
farà a provvedere alle esigenze di soiidtirietà sociale?) 
e da un dislivello tra Nord e Sud che porta in sé la que¬ 
stione sempre più .scottante dell'introccio tra criminali¬ 
tà c politica, di una democrazia .sospesa. 


Presentata la relazione di cassa: sfondato di SOmila miliardi il disavanzo previsto 
Formica contesta le cifre di Carli. Pomicino allarga le braccia: ci pensi il nuovo governo 

Travolti dal deficit 

Una voragine di IGOmila miliardi 


Carli presenta al Parlamento la relazione trime.strale 
di cassa e ammette un "buco» da SOmila miliardi nei 
conti deilo Stato, Colpa delle entrate tiscali, dice, 
ma Formica contesta le sue cifre. Per gli italiani è in 
arrivo l'ennesima stangata, ma a farsene carico .sarà 
il nuovo governo. Servirà in pratica un'altra Finan¬ 
ziaria, quella di tre mesi fa è già fallita. Pomicino mi¬ 
nimizza. e rinvia le privatizzazioni. 


GILDO CAMPESATO RICCARDO LIQUORI 


M KO.viA II di.savanzo dolio 
Sialo noi 1992 corro verso i 
IGOmila miliardi, 30iiiila in più 
ris[)ctto al previsto. Davanti al¬ 
la frana della finanza pubblica 
al governo non rosta che ar¬ 
rendersi, e sperare che il tli.sa- 
.Siro non condizioni troppo il 
voto Poi, passala la tempesta 
elettorale, si vedrà, lai ha am- 
me.sso ieri lo ste.sso Cirino Po¬ 
micino, rinviando tutto a lu¬ 
glio. In cslalc, il nuovo governo 
dovrà fare i conti con una ma¬ 
novra di portata itiauditn, 
Quello in carica, intanto litiga: 
Carli e Formica ,si rimpallano 
le accu.se sulla respon.sabilità 
del nuovo "buco» nei conti del¬ 
lo Stato. Un buco che potreb¬ 
be essere anche maggiore, vi¬ 


sto che la relazione di ca.ssa dà 
per scontalo che le numerose 
misuro uno tao Iwn dcirultiina 
Finanziaria vadano in porto, 
dal condono allo privalizzazio- 
ni. 

l>roprio sulla posta privatiz¬ 
zazioni Pomicino Ila in.si.stilo 
che I 15.000 miliardi Indicati 
come fruito delle vendile sono 
un obiettivo sempre raggiungi¬ 
bile. Ma il Cipe, clic a quosic 
ce.ssioni avrebbe dovuto dare 
ieri via libera, ha deciso per un 
iiltro rinvio. Gli enti tianno un 
altro mc.sc di tempo prima di 
presentare i loro progetti di Ira- 
sfurmazionc in spa. Come dire 
che prima della pro.ssima legi- 
slaltira non se ne parla più. 



ALLE PAGINE 3 e 4 


Guido Carli 


Sui temnistì 
Gheddafi d ripensa 
Nuovo altolà Usa 


Gheddafi ci ripen.sa. La missione della Lega araba 
non ha ottenuto a Tripoli alcun impegno per la ri¬ 
consegna dei terroristi accusati del disastro di Lo- 
ckerbie. li colonnello subordina la decisione alta 
.sentenza della Corte deH'Aja. Dura rezione all'Onu: 
"È una burla». Gli Stati Uniti mettono in guardia: 
"Nessuna tolleranza per gli amici dei terroristi». Usa, 
Francia e Gran Bretagna insistono per le sanzioni. 


TONI FONTANA 


Paolo Leon: 
«Dalla Finanziaria 
solo recessione » 

ANGELO MELONE 


■I -Su cosa litigano? log¬ 
ge in Parlamento non é stata 
modificala, le strutture princi- 
p.ih di entrale e spose sono n- 
ma.sle uguali. Izj slesso vale 
ix'r il condono e io privalizza- 
zioni-.L'econonii.sUi ■ Paolo 
U’on giudica in modo sferzan- 
le rennesìma lite Ira Carli e 
l•■orn 1 lca. mentre il ragioniere 
ilello Stalo conferma la ten¬ 
denza allo sfondamenlo del ^ 
deficit. Il giudizio nei conlronli ' 
dei niimslri (inanzi.iri é .senza 
appello.«Come so la legge fi¬ 
nanziaria fosse una variabile 
diix'iidente dal lato e non ser- 
VIS.SO anche ad uno Stalo per 
darsi .strumenti die guiiiiiio l'e- 
eonomiti del Pac.se! Sembra 
clic le autorità economiche 


non abbiano alcuna responsa¬ 
bilità», . 

Come diavolo si fa, si chiede 
Leon a realizzare l'obiettivo 
posto a Maastricht?» Bisogne¬ 
rebbe realizzare un avanzo an- ■ 
nualedi 100 mila miliardi, olire ’ 
a mantenere il deficit invariato, 

F. il doppio della manovra al- 
lualc, peraltro fal.sa». 

E la manovra bi.s? •£ tutta da 
vedere.Anche - considerando 
reiezione del Ihrcsidcnle della . 
Repubblica non ci sono as.so- ’ 
Imamente i tempi tecnici: si 
avrà un quadro stabile non pri¬ 
ma di agosto c non penso che 
un governo balneare pos.sa va¬ 
rare una sterzata da 50 mila 
miliardi,• . . ' 
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Primarie Usa: 
a sorpresa Brown 
batte Clinton 
tra i democratici 



Sorprendenk'menlc, li? primarie del Conm»cticul hanno ria* 
peno il discorso della NominaUon democratica. Jerry Brown 
(nella foto), i! candidalo della protesta, ha battuto di stretta 
misura il lavorilo Bill Clinton. Molti voli anche per Tsongas 
che la scorsa settimana si era mirato dalla contesa. Un chia¬ 
ro segno del malessere che percorre rolettorato democrati¬ 
co. DecLslva, il sette apnie, la sfida nello Stato di New York. ■ 

- APAGINA * 13 


Ultimo timbro 
al nuovo 
codice 
della strada 


Timbro definitivo sul nuovo 
codice della ‘ strada. L’ha 
m(?sso ieri, dopo venticin¬ 
que anni di attesa, il Consi¬ 
glio dei ministn. che ha ap¬ 
portato solo alcune modifi¬ 
che tecniche al lesto, che 
entrerà in vigore gradual¬ 
mente - approvazione del regolamento permettendo - a 
partire dall’inizio del prossimo anno Pcrchó vada piena¬ 
mente a regime occorrerà aspettare un altro anno e l’appro¬ 
vazione di una settantina di decreti ministeriali. , ■ 

APAGINA IO 


Il giovane 
violoncellista 
parricida 
per difesa 


Non un semplice rimprove¬ 
ro. Unaggressione violenta, 
durala a lungo, di cui Slefan • 
porta ancora i segni, laccia 
blu. contusioni alle mani cd 
di pHjtto. Il ragazzintvviolon- 
cellista di Bolzano ha ucciso 
ti padre per difendersi. Con ’ 


la nuova versione, arriva anche l’inedito ritratto del genitore- 
psicologo. Un uomo irascibile, dietro la facciata di mite ra¬ 
gionevolezza. Due anni fa aveva frequentalo un corso di . 
«autocontrollo» * - ^ • .r 

• ■ APAGINA 12 


L’Italia di Sacelli 
con un rigore 
batte la Germania 
a Torino 


Un rigore a pochi minuti dal¬ 
la fine ha regalalo all'Italia di, 
Arrigo ; Socchi - il i.ucces,so 
«amichevole, .sulla Germa¬ 
nia campione del mondo di ■’ 
calcio. Match confu.so, dclu- ' 
dente quanto a gioco ma 
agonisticamente • generoso 


da parie di ambedue le .squadre che raramente hanno rnia- 
to occasioni da gol per i rispettivi attacchi. La squadra azzur¬ 
ra in ritardo di gioco e persino di fantasia. Il penalty trasfor¬ 
mato da Koberto Baggio, • • . nello SPORT 


M Dietro front a Tripoli. La 
delegazione della Lega ara¬ 
ba é tornata al Cairo a mani 
vuote. Lunedi l'amba-sciatore 
libico all'Onu aveva promes¬ 
so una rapida e incondizio¬ 
nata con.segna alla Lega ara¬ 
ba dei terroristi accusati del 
di.sastro di Lockcrbic. Ma ieri 
il colonnello ha smentito il 
diplomatico e ha subordina¬ 
to la decisione alla sentenza 
dei giudici dell'Aia da lui in¬ 
terpellati por sollecitare un 


giudizio contro gli Stati Uniti. 
La Corte si riunisce oggi, ma, 
a detta degli esperti, ci vor¬ 
ranno anni per lo .sentenza. 
Gheddafi insornma prende 
tempo. Dura reazione all'O- 
nu, >É una burla» -ha detto il 
presidente del Consiglio di si¬ 
curezza. Gli Stati Uniti metto¬ 
no in guardia «^li Stati che 
sponsorizzano i terroristi». 
U.sa, Francia e Gran Bretagna 
proporranno all'Onu sanzio¬ 
ni contro. 
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La diciassettenne di Oristano ha approfittato della assenza dei sequestratori per scappare 
Sei pastori fermati per il rapimento durato appena 36 ore. Soffiata favorisce le indagini ' 

Floriana sì è liberata da sola 



Ètornato 
Kiikalev 
l’eremita 
dello spazio 


■i MOSC’A L’hanno tiralo fuori a fatica dalla IxKca della capsu¬ 
la, ScTgej Kriktilev. dopo dicci mesi di permanenza nella stazione ! 
orbitante Mir, aveva il volto pallidissimo, uno straccio bianco. ' 
Poi, l’iiorno partilo come cittadino sovietico per lo spazio, toma¬ 
io come russo nello Stato sovrano del Kazakhslan. ha sfoderalo 
un lx?l sorriso c dato una pacca sul braccio di uno dei soccorrilo- ' 
n. Nemmeno un telegramma di congratulazioni da parte dello ' 
..ulontàrtiv.u, , ■ APrtOiNA -15 


Floriana Bifulco è rimasta nelle mani dei seque.slra- 
tori solo 36 ore. La ragazza diciassettenne di Orista¬ 
no, rapita l’altra sera nei pressi di casa, era stata ab¬ 
bandonata in un Ccisolare della zona. Ieri mattina si 
è accorta di essere sola, si è slegata ed è fuggita. Ora 
sta bene. Sei persone sono state già fermate; sono 
pastori da tempo sotto controllo. Una soffiata li ha ‘ 
traditi. Il racconto della ragazza. • - - - 

_ • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO BRANCA 


■1 CAGLIARI. "Sì, sto bene. 
Ho solo un livido sotto l'oc¬ 
chio perché mi hanno ìnce- 
rottata». Rorìana Bifulco, 1" 
anni, é rimasta solo 36 ore 
nelle mani dei sequestratori. 
Si é liberata da sola approfit¬ 
tando dell'assenza dei banditi 
che l'avevano la.sclata nel ca¬ 
solare-prigione di San Quiri- 
co, ad appena sei chilometri 
da Oristano. Ha capito dì es¬ 
sere rimasta sola poco dopo il 
risveglio, come lei stessa ha 


più tardi raccontalo ai carabi¬ 
nieri. Allora ha provato a libe¬ 
rarsi dei legacci e delle bende 
e ci é nuscila. Poi è fuggita e 
insieme a un pastore che l'ha 
subito riconosciula ha rag- 
, giunto la caserma dei carabi¬ 
nieri. Quasi contemporanea¬ 
mente sei persone venivano 
fermate con il sospetto di far 
parte della banda. Suqestro 
patacca? Il magistrato; mac- 
,'chè. sono ;,tate brave le forze 
deH'ordme. ' 


ALDO VARANO A PAGINA 11 


Polemica a Napoli per un palazzo simbolo del 1799 

Un portone sbarrato 
provoca Tira dì Cossiga 



VENERDÌ 27 

TABLOID 
SULLE ELEZIONI 
Tinrosu 
COSSIGA 

GRATIS con rOaità 


SABATO 28 

STORIA DELL'OGGI: «BUSH» 
e il 2* contenitore 

Il VOCABOLARIO 

su latti, misfatti o vergogne 
contro la Repubblica 
a cura della -Sinistra giovanilo/Pds 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

■■ NAI't )LI Per Cossiga il pre¬ 
sidente dcirisliluto superiore 
di studi filosofici, Marolta, vole¬ 
va far riaprire lo storico porto¬ 
ne di palazzo Serra di Cassa¬ 
no. chiuso dal 1799. Ma gli in¬ 
tellettuali partenc*|K't sono in¬ 
sorti, protestando 'l'ra gli altri 
Piero Craveri, nipote di Bene¬ 
detto Croce che con una lette¬ 
ra a;>oria ha pregalo Marotta di 
tenere sbarralo il portone che 
non fu riti[H-*no nemmeno per 
Garibaldi. Fa Craven ha rispo¬ 
sto Cossiga. sottolineando che 
con la lettera «inusualc» ha di¬ 
mostrato che «non fia.sta esse¬ 
re nipoti di geni per es.sere. 
non dico geni, ma semplice- 
niente persone benr? educale 
Quindi chiedo [>erdono a Cro¬ 
ce* per il suo non proporziona¬ 
to nipote» 
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I giudici fanno sapere a Martelli... 


■B Alla vigilia delle più dif¬ 
ficili elezioni politiche del 
dopoguerra, c'é da chiedersi 
quanto spazio possiuio tro¬ 
vare - nella con.siderazione 
dell'opinione pubblica - i ri- 
.sullati di una volazione riser¬ 
vata a non più di 8,000 clel- 
tori-magistrati. Un po' di at- 
lenzione, tuttavia, questa vo¬ 
tazione la merita. Anche 
perché consento alcune 
proiezioni sulla situazione 
generale. 

A determinate forze |X>liti- 
che l'attuale forma di gover¬ 
no non piace. Da tempo si 
.sta facendo di tutto per cer¬ 
care di cambiarla. Nei fatti, 
cambiamenti di rilievo si .so¬ 
no già concretamente verifi¬ 
cati (si pensi al •superamen¬ 
to» di regolo significative che 
certe picconate tianno pro¬ 
grammaticamente realizza¬ 
to). In questo quadro le vi¬ 
cende della magi-stratura oc¬ 
cupano un ;x).sto di partico¬ 
lare rilievo, nel senso che si 
é cercato - o si sta tuttora 
ccrc.indo - di modificare la 


concezione dcH'indipen- 
denza della magi.striitura, in 
quanto momento nevralgico 
del disegno cosliluzionalc. 

Questa nuova concezione 
dell'indipendenza della ma¬ 
gistratura ruota intorno al 
pro|xisito di separare i giudi¬ 
ci dalla loro Associazione e 
dal Cstn. Il presidente Cossi- 
g<i ed il ministro Martelli non 
perdono ix’casione (si ri¬ 
cordino le [xtleiniche .sullo 
sciopero del 3 dicembre)- 
ix:r rienunziare il preteso 
-profe.ssionismo politico» sì.i 
dell'Anm sia del Csm, ai 
quali si vorreblx; negare 
ogni autentica rapprcsenuv 
tività della magistratura. In 
questo modo - é evidente - 
si vogliono mortificare gli 
strumenti (il Csm in primo 
luogo: ma anche rAiini) 
che SI ixingono a Ititela del- 
l'indipendenza dell'ordine 
giudiziario contro II fx;ricolo 
di intnisioni. Nei conlem|K) 
SI cerca di far pa.sstire una 


GIANCARLO CASELLI 

nuova, di.slorta concezione 
d'indi|XMidenza, e.sclusiva- 
meiue iniessuta di prerogati¬ 
ve individuali. Cosi, se da un ' 
lato si vieta al Csm di discu¬ 
tere il caso di un magi.strato 
clic abbia subito interferen¬ 
ze ad opera di esponenti del 
governo, d'altro canto si arri¬ 
va a sostenere die l'affilia¬ 
zione di un giudice alla mas¬ 
soneria non é cosa di cui il 
Csm po.ssa occuparsi, nep¬ 
pure dovendo pnx;cderc a 
valutazioni di.scrczionali a fi¬ 
ni profcssiontili. fn altre pa¬ 
role. nel momento stesso in 
cui si penalizza quella tutela 
dell'indipendenza ■ che si 
colk'ga all'esercizio stc.sso 
della funzione giudiziaria, si 
enfatizza la protezione dol- 
ì'indipendenza intesa come 
ptx'ulio individuale, alla cui 
con.'arrvazione dovrebbero 
prowederi.' in prima perso¬ 
na il capo dello Stato e il mi¬ 
nistro (in diretto collega- 
mciilo coi singoli magistrali, ' 


una volta eliminalo l'inutile 
c pericoloso filtro del Csm c 
dell'Anm).Ebbene, .questa 
•filosofia» i .giudici ; italiani 
non , la • condividono. ,i Ieri 
aderendo • massicciamente 
allo sciopicro, oggi parteci¬ 
pando altrettanto massiccia¬ 
mente alle elezioni (ha vo¬ 
lalo il 90% degli iscritti al- 
l'Anm, vale a dire r85'% dei 
magistrati in .servizio), i giu¬ 
dici hanno voluto far capire 
di aver capito. Di aver capi¬ 
to, cioè, che gli attacchi al 
C.sm e all'Anm sono attacchi 
che prescindono dalle man¬ 
chevolezze di tali oiganismi 
(che pure vi sono). Sono at¬ 
tacchi, in realtà, che mirano 
a colpire in quanlo Ioli gli 
strumenti di tutela dell'indi¬ 
pendente 'esercizio della 
(unzione giudiziaria, in so¬ 
stanza, stringendosi intorno 
a questi strumenti, i giudici 
hanno voluto ribadire la loro 
identificazione con essi, re¬ 
spingendo contemporanea¬ 
mente altre - non gradite - 


«ali protettive».AI messaggio 
di identificazione con l'Anm 
si accompagna peraltro l'in¬ 
dicazione di una forte esi- 
.genza di. ■ rinnovamento. 
Esprimono questa esigenza 
il crollo del gruppo conser¬ 
vatore (Mi) ed il ridimensio¬ 
namento del grupfio di cen¬ 
tro (Unico.st). a fronte del- 
1 aumento di consensi regi¬ 
strato dai progressisti di Md 
c dai •movimenti*. Ciò signi¬ 
fica che i magistrati vogliono 
si un'intransigente difesa 
della loro indipendenza, ma 
non una difesa corporativa. 
Sentono la . necessità ■ di 
aprirsi sempre più alla socie¬ 
tà civile, di tessere una fitta 
trama di rapporti con la cul¬ 
tura giuridica, l'avvocatura,' 
il |x;rsonale di cancelleria, le 
organizzazioni sindacali in 
genere. Allo .scopo di stabili¬ 
re alleanze non occasionali, 
che facciano da argine con¬ 
tro ogni tentativo di .stravol¬ 
gimento istituzionale che 
punti alia separazione tra 
democrazia c legalità. 


Gorbadov 
in tribunale 
per ì fondi 
del Pcus 
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L'UNITA 


giovedì 26 MARZO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Povera scuola senza qualità 


PAOLA OAIOrri DE BIASE 


Q uesta campagna elettorale vede 
■ al centro la questione capitale 
di quale democrazia, quale Re¬ 
pubblica, quale Stato. Lo scon- 
tTO è radicale. Non si tratta infat¬ 
ti solo di introdurre nel sistema 
italiano la possibilità dell’alternativa; oc¬ 
corre ancora accreditare, di fronte alle mi¬ 
nacce di sfascio totale abitate da chi detie¬ 
ne il potere, il valore positivo, etico e politi¬ 
co. responsabilizzante, innovatore, neces¬ 
sario del ricambio della classe dirigente, e 
dunque il valore centrale deU'impegno sul¬ 
la riforma elettorale. 

Si capisce cosi perché finisca con Tes¬ 
serci poco spazio nel dibattito elettorale 
per Tanalisi di bisogni e problemi che 
esprimono, ognuno specificatamente, l'e¬ 
sigenza di un governo diverso. 

Una conferma autorevole si è avuta an¬ 
che in un recente incontro sui temi della 
scuola organizzato dal Cidi, dove giusta¬ 
mente, andando al di là delle consuete 
analisi tecniche fra esperti, la questione 
della crisi della scuola è stata affrontata nel 
quadro politico ambizioso dei «lini della re- 
pubblica>. 

Il fatto é che la nostra scuola non é go¬ 
vernata. È ormai coscienza comune che il 
decollo di una autentica politica scolastica 
esige un passaggio di natura istituzionale 
amministrativa. Il centralismo scolastico 
che abbiamo ereditato, con le sue osses¬ 
sioni regolamentari e burocratiche, e la sua 
sostanziale irresponsabilità, é ancora tutto 
in piedi, tiene luogo della definizione delle 
grandi strategie o le affossa. 

La prima e più urgente scelta strategica 
riguarda dunque la governabilità $te.s.sa del 
sistema istruzione, con l’introduzione di 
forti e ben definiti poteri di indirizzo centra¬ 
li, che consentano un governo reale del si¬ 
stema, anche attraverso strumenti di verifi¬ 
ca e valutazione dei risultati, da una parte; 
e dall’altra autentiche autonomie di gestio¬ 
ne, rilanciando la partecipazione degli an¬ 
ni Ottanta, irresponsabilmente umiliata. . 

Come già .suggeriva il documento di So- 
phia, la costituente sulla scuola che ac¬ 
compagnò il dibattito per la nascita del Pds 
(prima firmataria Aureliana Alberici), un 
tale pass 2 tggio necessario e urgente in pri¬ 
mo luogo per se stesso, può anche ricon¬ 
durre fuori del condizionamento ideologi¬ 
co la antica querelle fra pubblico e privato 

nella scuola. .• ■ . 

Proprio l’impianto politico derivato dal 
non aver mes.so mano alla riforma della 
. ammln'istrazione. ha tenuto la questione , 
delta .scuola privata entro una logica di di¬ 
fesa corporativa, fra clericale e di conve¬ 
nienza. . 

È un governo della scuola tutto nel se¬ 
gno delta continuità con lo Stato unitario, ' 
che spiega il paradosso per cui la lunga 
egemonia democristiana non sia stata in 
grado di produrre uno status più soddisfa¬ 
cente, un riconoscimento formale del ruo¬ 
lo. a quelle scuole libere che avessero sa¬ 
puto collocarsi entro un contesto definito 
dai pubblicointeresse. e si sia solo risolta in 
una serie di favori e protezioni improprie; 
ciò che è peggio, influenzando negativa- 
mente l’approvazione di molte riforme e 
aggravando nella cultura laica la percezio¬ 
ne di una contraddizione insanabile fra 
ruolo dei privati c funziono di indirizzo 

pubblico. .' 

La seconda scelta strategica, sul tappeto 
in questi giomiper le suo connes,sioni col 
contratto della scuola, è legata alla valoriz- 
■ zazione della pricipale risorsa di una politi¬ 
ca scolastica, gli insegnanti. 

Francamente il modo con cui è .stato 
aperto da Cipolletta il fronte di lotta della 
Confindustria contro il contratto della 
.scuola sembra molto al disotto dei proble¬ 
mi in camp». Dietro la .semplificazione 
grossolana, «licenziamo qualche decina di 
migliaia di insegnanti», c’è un problema 
reale che l’attacco sfiora soltanto. Il proble¬ 
ma è quello ormai annoso, legato ad obiet¬ 
tivi di equità, della parificazione normativa 
fra impiego pubblico c privato, che respon¬ 
sabilizzi il primo; il problema è quello lega¬ 
to ad obiettivi di efficienza, di un governo 
politico e di una direzione amministrativa 
incapaci di creare le condizioni per la mi¬ 
gliore organizzazione del lavoro nel com¬ 
parto pubblico, formativo e no. . 

Ma una tale questione non può né esse¬ 
re affrontata nei .solo comparto scuola, né 
fuori da una analisi su come introdurre nel 
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sistema pubblico, non sottoposto ai vincoli 
del mercato e della concorrenza, parame¬ 
tri convincenti di efficienza ed equità. Esi¬ 
stono proposte anche abbastanza articola¬ 
te in questo campo, per l’introduzione di . 
sistemi di valutazione della produttività 
della scuola, ma non le accelera una solu¬ 
zione contabile basata sulla logica degli 
esuberi o sulla riduzione del salario reale; 
anzi! 

Lo status dei docenti nella scuola, se si 
avvale della stessa garanzia di inamovibili¬ 
tà e insindacabilità sulla qualità del lavoro 
di cui godono gli impieghi pubblici, sconta 
però, all’inverso, l’assenza di incentivi, di 
prospettive di carriera, che invece esistono 
negli altri campi sia del settore pubblico 
che di quello privato. E non si può introdur¬ 
re il principio di responsabilità in negativo, 
ai finì di un possìbile licenziamento, se non 
lo si introduce, in positivo, anche ai fini di 
una valorizzazione verso l’alto. 

Ma si tratta poi veramente di esuberi? Ciò 
di cui abbiamo bisogno nei prossimi anni è 
intanto un rilancio forte delle politiche for¬ 
mative ai fini della compretitività. dello svi- 
lupp», della ripresa civile del paese. 

Valorizzare al massimo una tale risorsa 
comporta tradurre la cosiddetta esuberan¬ 
za di personale in un vantaggio. Essa rende 
infatti possibile, senza costi aggiuntivi, im¬ 
piantare una serie dì programmi straordi¬ 
nari volti a su [aerare le debolezze storiche e 
quelle più recenti del sistema scolastico 
italiano. 

F ra quelle storiche c’è in primo 
luogo ovviamente quella della 
formazione degli insegnanti, sul 
terreno della didattica, della va- 
lutazione, cosi come sulla tem¬ 
pestività e continuità delTag- 
giomamento; è questo il vero punto di ritar¬ 
do rispetto alle altre scuole europee, la ve¬ 
ra eredità negativa del nostro sistema, che 
ia nascita degli Irrsae non ha di fallo con¬ 
sentito di superare, per il carattere ancora 
episodico e spesso casuale (anche qui 
c entra qualcosa la lottizzazione?) che ha 
avuto la loro attività. Traduciamo dunque 
gli esuberi in anni sabbatici per la forma¬ 
zione, che da una parte consentano, entro 
un numero di annidato, il riciclaggio di tut¬ 
ta la popolazione insegnante, dall’altra 
permettano di verificare anche i casi di irre- 
cuperabilità e inadeguatezza culturale as¬ 
soluta; e inoltre sviluppino adeguatamente 
quelle professionalità specialistiche e mira-, 
te di cui la scuola ha ormai bisogno, e a cui 
non si risponde con affrettati riciclaggi 
clientelali. 

Ma premono sulla scuola italiana urgen¬ 
ze che esigono interventi speciali. Il feno¬ 
meno della dispersione scolastica ha rag¬ 
giunto livelli di guardia; in particolare il tas¬ 
so di abbandoni entro lo stesso ciclo del- 
Tobbligo, nelle aree a rischio, le aree in cui 
i giovani sono più «sposti alla criminalità, 
costituisce un problema civile che non si 
sana solo con le piolitìche di polizia. Debo¬ 
lissimo, in confronto ai partner europei, é il 
nostro sistema di educazione permanente, 
in presenza di una domanda di istruzione 
da parte degli adulti, espressa o latente che 
sia, destinata a crescere nel tempo. La 
pressione migratoria dal Sud del mondo, 
fra i tanti capitoli di una politica tesa a go¬ 
vernarla in modi non traumatici, impone 
un insieme di interventi nei campo della 
formazione, non episodici, non affidati so¬ 
lo al volontariato. 

La spesa per la scuola va certamente ra¬ 
zionalizzata anche nducendo l’incidenza 
proporzionale (non certo l’incidenza asso¬ 
luta) della spesa per il personale, a favore 
dei capitoli delle strumentazioni didatti¬ 
che, della edilizia. Ciò però esige interventi 
più complessi, anche dal lato delTaumcnto 
delle risorse finanziarie: il superamento 
della gratuità generalizzala di fatto della 
scuola postobbligo (l’altra faccia di un ine¬ 
sistente diritto allo studio per gli alunni pri¬ 
vi di mezzi); il rilancio delle competenze, 
favorite dalla autonomia imprositiva, degli , 
enti locali; l’autonomia finanziaria delle 
stesse scuole; un riconoscimento concreto, 
nel bilancio dello Stato, del valore di inve¬ 
stimento della spesa per la formazione in 
un mondo in cui la conoscenza é la risorsa 
produttiva centrale; e, in particolare, tenen¬ 
do conto dell’interesse pubblico a un rie¬ 
quilibrio territoriale e sociale, senza cui 
l'autonomia finanziaria potrebbe rivelarsi 
un fattore di discguaglianza. 


M Si può già registrare un 
fatto caratteristico di questa 
campagna elettorale. In ele¬ 
zioni recenti non si erano mai 
avuti tanti appelli al voto unita¬ 
rio dei cattolici da parte della 
gerarchia ecclesiastica; con¬ 
temporaneamente, mai come 
.stavolta si sono levate, anche 
alTinlemo della stessa gerar¬ 
chia, voci non dico contrastan¬ 
ti ma certo reclamanti novità 
politiche tali da relativizzare 
l'appello. C'è stata inoltre, spe¬ 
cialmente da parte di cattolici 
laici, la tendenza a interpretare 
la cosiddetta unità politica non 
tanto nel senso di votare com¬ 
patti un solo partilo, la De, 
quanto nel senso di fedeltà ad 
alcuni valori e quindi di giudi¬ 
zio politico da decidere in rela¬ 
zione a questi valori. La mani¬ 
festazione più rilevante di tale 
tendenza fonte è stato il docu¬ 
mento O.ssicini, Ulianich, For¬ 
leo ed altri sull'importanza e 
imminenza dei problemi legi¬ 
slativi inerenti a quel comples¬ 
so di questioni che si è ormai 
definito bioetica. Questioni di¬ 
pendenti dai progressi scienti¬ 
fici e tecnologici in ordine alla 


_Intervista a Paolo Leon 

«Più forte la recessione dopo la finanziaria 
Con (juesto sistema politico nessun risanamento» 

«Con Carli e Formica 
reconomia va a picco» 


Hi II ragioniere generale 
dello Stato ba finalmente reai 
noti i dati e confermato la ten¬ 
denza allo sfondamento del 
defldt. E su questo al è Inne¬ 
stata Tennealma lite tra Carli e 
Formica a pochi giorni dalle 
elezioni. Coisa ne pensa? 

La legge in Parlamento non è 
stata modificata. Le strutture 
principali di entrate e spese 
sono rimaste uguali. Lo stes.so 
vale per il condono e lo priva¬ 
tizzazioni. Per le spese nulla 
succedeva e nulla accade; su 
cosa litigano? 

Forse sul fatto che nulla ac¬ 
cade anche per I due «pila¬ 
stri» della manovra; condo¬ 
no e privatizzazioni. Che la 
strada sla io tremenda sali¬ 
ta mi pare evidente, ma vor¬ 
rei chiedere; In questo qua¬ 
dro di crisi economica è 
possibile lanciare una ma¬ 
novra come le privatizza¬ 
zioni o 11 condono? 

Con il condono .si è |x:rsa una 
occasione. Doveva essere col¬ 
legato a una manovra di rien¬ 
tro del debito pubblico, che 
non c’è. Si avrà solo un ritoc¬ 
co del deficit annuale. E For¬ 
mica non è riuscito nemmeno 
ad ottenere in cambio la abo¬ 
lizione del segreto bancario 
tanto sbandierata. Infine, e 
vengo alla domanda, il gettito 
è vincolato all’andamento 
delTcconomia; per lare il con¬ 
dono c’è bisogno di liquidità, 
e per ora non se ne vede un 
aumento nè la banca d'Italia 
sembra dare segnali in questo 
senso. Anzi, i segnali sono 
bruttini; l'inflazione peggiora 
come la bilancia dei paga¬ 
menti, c la fase recessiva non 
accenna a diminuire. Non c'è 
alcuna pros|>eltiva di abbas¬ 
samento dei ta.ssi di interesse 
(come nel resto d’Europa) 
come si poteva pensare mesi 
.. addietro, e quindi non si vede 
alcun sostegno finanziario al¬ 
le due manovre: il condono e 
le privatizzazioni. 

Ma questa è una delle glu- 
stlflcazloiil che spesso ripe¬ 
te Il ministro delle finanze: 
«l'economia è In frenata e 
dunque le entrate...» 

Esatto, ed è pura follia. Come 
se la legge finanzia¬ 
ria fosse una variabi- _ 

le dipendente dal la- ELLE 

lo e non servisse an- _ 

che ad uno Stalo per 
darsi strumenti che 
guidino l’economia 
del paese! Sembra 
che le autorità eco¬ 
nomiche non abbia¬ 
no alcuna responsa¬ 
bilità. Incredibile. 

È una questione 
che ci riporta di¬ 
rettamente al pro¬ 
blema del nostro 
Ingresso In Euro¬ 
pa. Ascoltiamo 
talmente tanti al¬ 
larmi che, alla fin 
fine, tanti cittadi¬ 
ni finiranno per 
chiedersi se real¬ 
mente rischiamo 
qualcosa. Come 
gli risponderesti? 

Evitando altri appelli 
e con un solo esem¬ 
pio concreto. Per 
realizzare Tobbietti- 
vo posto a Maastri- 
chi bisogna ridurre / 
entro il 1998 il no¬ 
stro debito pubblico _ 


possibilità di intervenire .sull’o¬ 
rigine della vita. 

Questioni, quelle indicate 
nel documento citalo, che me¬ 
riterebbero ampia discussione 
nel Pds e nella sinistra in gene¬ 
re. Ma questa discussione, al¬ 
meno finora, non mi pare 
nemmeno avviala. E non mi 
pare di scorgere nemmeno se¬ 
rie intenzioni di avviarla. Tra¬ 
scuratezza, indifferenza? Non 
credo proprio; forse il silenzio 
nasce dalla consapevolezza 
che sono questioni sulle quali 
la sinistra, Pds compreso, si di¬ 
vide subito fra chi ritiene pro¬ 
gressivo l’abbraccio entusiasti¬ 
co ed acrilico alle novità non¬ 
ché, per esempio, l’appoggio 
incondizionato ad un deside¬ 
rio di figli da soddisfare a qual¬ 
siasi costo c in qualsiasi condi¬ 
zione; e chi, al contrario, rac¬ 
comanda prudenza nella con¬ 
vinzione che il vero progresso 
non sta nelTaccendere fuochi 
per tutte . le conquiste della 
scienza ma piuttosto nel saper 
valutare attentamente il rap¬ 
porto fra tali conquiste c la tu¬ 
tela dell'uomo, della sua unici¬ 
tà irripetibile di persona. Dove- 


Tutte le pessimisliche previsioni sul deficit confer¬ 
male. I ministri economici impegnati in una rissa da 
paese sulle responsabilità. E, sullo sfondo, la mano¬ 
vra di privatizzàizioni e condono che non parte. Tra 
coloro accusati di essere «Cassandre» il professor 
Paolo Leon con il suo libro «L’ultima Finanziaria». 
Sentiamo il suo parere; «Una manovra come quella 
del ‘92 non può che essere davvero l’ultima...» 


ANGELO MELONE 


dall’attuale 110% del Pii a po¬ 
co più del 60%. O almeno bi¬ 
sogna tarlo per e.s.sere sicuri di 
restare nel gmppo di paesi 
che costituiranno la «serie A» 
dell’Europa. E come diavolo si 
fa? Significa attuare un rispar¬ 
mio di SSOmila miliardi! Cioè 
avere un avanzo annuale di 
cento mila miliardi, oltre a 
mantenere il deficit invariato. 
£ il doppio della manovra at¬ 
tuale, per altro falsa. Centomi¬ 
la miliardi sono poco meno 
della metà delTinlero gettito 
che lo Stalo ricava dalle impo¬ 
ste dirette: è spaventoso. 

Toma però 11 problema 
centrale: oltre ad apparire 
Irrealizzabile, che iweaat 
avrebbe questa «maxi stan¬ 
gata» sulla situazione eco¬ 
nomica generale? , . . .. 
È un parere del tutto persona¬ 
le. ma sulla riuscita dell’ope¬ 
razione allo stato attuale non 
scommetterei nemmeno una 
lira. Centomila miliardi rap¬ 
presentano quasi il dieci per 
cento del reddito nazionale. 
Ci possiamo permettere di in¬ 
cidere sulla domanda com¬ 
plessiva di quasi dieci punti 
’“percenicraiirsefiifa~|5fòéu?àre’ 


se ste.ssa i rimedi a questa .si¬ 
tuazione, crea allo stcs.so tem¬ 
po le condizioni per non riu¬ 
scirci. La verità èche non han¬ 
no funzionato le maggiori ar¬ 
chitravi della politica econo- 
mica di tutti gii anni’80. ... 

Sì, ma come se ne esce? A 
parte la manovra-bis ormai 
richiesta a gran voce anche 
dal ministro del Tesoro... 
Scusa Tinterruzione. Secondo 
me è tutta dii vedere questa 
cosidetia manovra-bis. . Mi 
.sembra che. -considerando 
anche l’elezione del presiden¬ 
te della Repubblica, non ei ■ 
siano assolutamente i tempi 
tecnici: qui si arriva fsperi,i- 
mo) a un quadro .stabile noti 
prima di agosto, e non penso ' 
che un governo balneare pos- 
.sa varare una sterzala da al¬ 
meno SOmila miliardi. Quindi 
se ne parla con la prossima Fi¬ 
nanziaria... 

E cos'altro potrebbe Inven¬ 
tarsi il nuovo governo? 

Ho un sospetto del tutto per¬ 
sonale. Se emergesse dalle 
elezioni una maggioranza tra¬ 
dizionalmente di tipo conser- 
- vBtriee-mo-aflche sufliciente- 


una depressione enorme sul- •. mente forte, si poirrebbe an- 
••.. d;ire verso manovre che asso- 


Teconomia che. Ira l’altro, fi¬ 
nirebbe per ridurne enorme¬ 
mente il gettito fiscale tanto 
da vanificare la stessa mano¬ 
vra dei centomila miliardi? Ec¬ 
co. questo è il circolo vizioso 
della finanza pubblica. ., 
Finiremo tutti a mangiare la 
minestra nelle mense pub¬ 
bliche? 

Ne dubito seriamente. Battute 
a parte, è però vero che la fi¬ 
nanza pubblica per quanti 
sforzi possa fare per trovare in 


di mili.’irdi di credili d'impo¬ 
sta. Come si vede, la tentazio¬ 
ne c'è. 

Ma quella di una privatizza¬ 
zione «intelligente» può an¬ 
che essere una buona stra¬ 
da sta sul fronte del debito 
che su quello del mercato. 
Certo, i-sistono manovre intel¬ 
ligenti di ciLiesto tipo, i-'eccato 
ciie la manovra me.s.sa-.in 
campo d.al governo sia stupi- 
d.i. .Ma per t;:re una buona pre 
valizzazione c’è bisogno co- 
nuin<|ne di un mercato dei ca- 
pil.'ili che stia in piedi. E non è 
il nostro ca.so. sia per colpa 
dei grandi gruppi che per col¬ 
pa del debito pubblico clic .is- 
sorbe v.'ilanghe di c.'ipitali. Si 
l»olrebbero usare i mercati 
stranieri |)er vendere le azioni 
delle aziende pubbliclte, ma 
cx’eorrerebbe nioslrare una 
possihililà di guadagno e di 
inve.slirnenlo .strategico die 
non esilono. F. infatti non c'è 
fiducia degli investitori stra¬ 
nieri nei confronti delle azioni 
pubbliche iluliane, malgrado 
il rigidissimo regime di cambi 
fissi che doveva essere la con¬ 
dizione per incoraggiare gli 
ac(|uisli, invece comprano so¬ 
lo titoli di Stato... 

Nella vostra ricerca indica¬ 
vate alcune proposte Imme¬ 
diate, a partire dalla «inno¬ 
minabile» •patrimoniale. 
Senza scendere In dettagli, 
le vorrei chiedere: di quali 
linee generali di riforma ha 
bisogno l’economia ilalla- 
na? . 

Nel nostro paese la ricehez,za 
è dislmibuila in modo che le 
diverse parli coocorrono a de¬ 
terminare un equilibrio conti¬ 
nualo' iid un miaeato dei ea- 


migliano al consolidamento , ’ pitali stagn.anti corrisponde 
del debito. È una tentazione ' un innalzamento dei prezzi 
sempre ixtssibìle: quello è un degli immobili e viceversa. Ri- 


del debito, b una tentazione 
sempre ixtssibìle: quello è un '. 
rimedio finanziario impo|X)la- 
re e di pessima figura intema¬ 
zionale, ma efficace dal punto ■ 
di vista finanziario, Guarda 
che in un certo senso lo priva- 
lizzaizicmi. cosi come le stan¬ 
no proixtnendo. sono un mo¬ 
do di consolidare il debito tra¬ 
sformandolo in proprietà. Co¬ 
si come lo è l'idea di pagare - 
con i Bot le decine di migliaia 
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■dlefefej , 


spello u questo equilibrio si 
giustifica una patrimoniale. 
Quale potrebbe essere la rica* 
(luta generale? Si avrebbe un 
cfleito di sobrieiri nei confron* 
li de!le famiglie italiane, e 
(juesta ò una àelle cose di cui 
più abbiamo bisogno. TI fac* 
do un esempio: ades-so i tanti 
che posseggono una casa cre¬ 
dono di csvscr ricchi.ssimi. Ed • 
avrebbero ragione in 

_ questo moniento, ma ' 

' se veiKlono la casa do- 
- ve vanno? sempre ri¬ 
schioso che si [ormino 
illusioni patrimoniali in • 
un paese: ora sono le 
ca.se, negli anni '80 era ’. 
la tìorsa, Poi si ò visto 
eonì(} ò finita,. 

Pensa Mia davvero 
poMibile una Kfor- 
ma di questo gene¬ 
re? 

Dat punto di vista tec¬ 
nico sì, da quello )X)lili- 
co ù un'.litro affare, 
[.'unica esitazione die 
ho. come tutti, non ù 
sulla |K)ssibiliià di otte¬ 
nere risultati, ma sul 
t.ittoche il nostro si.ste- 
ma polìtico non è più ’ 
in grado dì immagina¬ 
re più riforme ili iies- 
sun tipo. Per cui qual- 
sia.st cosa tu dica in • 
(jueslo terreno sembri 
^ un pazzo 


MARIO QOZZINI 


Atto d’accusa 
di «Civiltà cattolica» 


roso è chiedersi «se i guasti ette 
le nuove tecnologie provoca¬ 
no, anche a lunga scadenza, 
non siano più gravi dei mali e 
delle carenze cui si propongo¬ 
no - quando se lo propongo¬ 
no! - di porre rimedio. Per 
esempio, non ò da ritenere 
scontato a priori che .sia prò- 
grcs.so soddLsfare sempre c co¬ 
munque il desiderio di figli: il 
figlio come prodotto nuovo da 
•consumare»? A parte l’adozio- 
ne. vi sono tanti altri modi per 
dare un scaso alla propria vita, 
per sentire che «si vive per qual¬ 
cuno e non solo per se stessi. 
Che ò poi, in ultima analisi, l'u¬ 
nico progresso che conti, sotto 
il doppio profilo etico e politi¬ 
co. La sinistra se ne ò dimenìi- 


Ciita? 

Tornando allo elezioni, non 
mi pare abbia iivulo l’iittenzin- 
m? che meritava un editoriale 
de Ui ciuUtò cattolica (15 feb¬ 
braio) che Ilo letto in ritardo e 
che mi ha colpito, data l'auto- ' 
rcvolezza della rivista, sia ixt 
una certa originalità di anali.si, 
•sia perchò in 12 pagine non 
compaiono mai. neanche in fi¬ 
ligrana. acconti privilegiali per 
la De. Anzi, si |x>treblx.* ciuasi 
dire che ranalLsì dei gesuiti sui 
mali del paese sia tale da scon¬ 
sigliare il volo ai partili di go¬ 
verno. • , "■ 

Singolarità dciranahsi. Si 
identificano ire tendenze di 
fondo. Una •rivoluziunana o ri- 
Ixrilista», non violenta, convin¬ 


ta però della radicalità e della 
rapidità del nwessano cam- 
biamenlu, con la nias.sima 
espressione nei movimento re¬ 
ferendario e il nia.ssimo obietti¬ 
vo nella sconfitta (.lolla partito¬ 
crazia {W prof. Giannini e Ma¬ 
no Segni ribelli e rivoluzionari? 
Vuol dire che i! sistema è tal¬ 
mente conservatore d«i non 
.supportare alcuna o[)puMZio- 
nc). «St-coiKl.i tendenza, quel¬ 
la «rifoniiista'- die riconosce, 
sì, tutto il positivo del quaran¬ 
tennio ma anche !e disfunzioni 
d.i correggere mediante, ap¬ 
punto, iin’.izione di riforma se¬ 
ri.) e gltìbale Infine l<i lendeii- 
Zi» -particol.insta», espressa so¬ 
prattutto dalk* k'ghe. 

Si espnoK’ poi il bisogno di 


Collaborazione o conflitto 
ma un dialogo dev’esserci 
tm sindacato e partiti^ 


R 


MICHELE MAGNO 

idijzionu dr;istica dui salario o liccnziamenli 
ininiodiali: questo il ricatto della BorRonova 
di Alpignano, una fabbrica della cinuira tori- 
ne.se, Achille Occhetto lo ha denunciato con 
vigore, .■incile per >1 suo significato einbleina- 
tico. Finblenuitico di una linea antitetica alfa 
codeterminazione, di attacco ai diritti dei la¬ 
voratori e al |X)tere contrattuale del sitidaca- 
to. Emblematico, più in sènerale, di una ri- 
s|x)sta inaccettabile e sbagliata alla crisi in¬ 
dustriale. Di qui l'invito al movimento sinda- ' 
cale perché tenga conto del rilievo nazionale 
che ha il ca.so d] quelT.izienda, 

Sergio U'Aritoni vede in questa sollecita¬ 
zione, come ha fatto su l’Uriilù di ieri, una 
manovra elettorale volta ad attizzare il mal- 
conteiilo operaio contro i sindacati. Forse 
varrebbe la pena che tutti si interrogassero di 
più e meglio sulTampic/.za, sulTintensità e 
sulle cau.se di tale malcontento. Ma ie [xile- 
miclie meschine e velenose non ci iniere.ssa- 
no. Preferiamo, invece, affrontare una que¬ 
stione [jìù seria che il ;>egretario della Cisl ha 
sollevato |)iii pacatamente nel suo inler.’en- 
lo. . . ... . s-, .. „ ' 

Ui questione riguarda il rapporto tra sin¬ 
dacato e [jartiti nella prospettiva di una de¬ 
mocrazia delTallernanza, Un rapporto in cui 
l'autonomia del sind.'icato non può essere, 
per noi, agnosticismo o indifferenza nei con- 
Ironti dei partiti, dei loro programmi e delle 
loro .scelte concrete. Ma giudizio esplicito, 
collaborazione e anche conflitto. Voglio dire 
che c'è bisogno rii un sindacato non solo au- 
lonomo, ma indipendente. E di un sindacato 
indipendente da qualsiasi i|X)tcca politica, 
foss'anche quella dclTalternanza e della ri¬ 
composizione delle forze di sinistra. . 

Questo è un punto per noi a.ssodalo c coe¬ 
rente con le prenie.sse costitutive del Pds. Sa¬ 
rebbe del resto impcn.sabile la idea stessa di 
una rifondazione democratica dello Sialo ' 
con un sindacato diviso, a sovranità limitata 
o legittimato dalTeslerno. Ecco perché sia¬ 
mo vitalmente intere.s.sali allo sviluppo dì un ì 
dialogo - come auspica D’Antoni - con tutte ' 
le confederazioni. E, se si manifestano posi¬ 
zioni o orientamenti non collimanti, tion per 
questo - lo dico al segretario della (’.isl - ci ; 
troviamo di fronte al tentativo di ripristinare 
vecchie cinghie di trasmi-ssionc o di ledere 
Tautotiomia del sindacato. 




I Antoni Sii, de! resto, che noi non ci siamo 
mai abbandonati alla tentazione di specu¬ 
lare .sulle relazioni particolari, per cosi di¬ 
re, tra .settori della Cisl e correnti della De. 
» E sa che non abbiamo certo considerato ‘ 
come un allo di lesa maestà del Pds la sin¬ 
golare levata di scudi della Cisl contro la no- , 
.stra legittima e doverosa proposta, avanzata • 
in i^aflamento dopo l'accordo triangolare 
del 10 dicembre scorso, dì prorogare il mec- « 
canismo dì contingenza. Pcrchó, allora, non ' 
facciamo cadere }>er davvero lutti i «muri» 
che ancora ostacolano un confronto «senza • 
pregiudizi sui problemi veri del paese? L'Ita- ■ 
lia, che pure ha conosciuio una fase di am- 
modcrnamcnlo e di svilupix), si trova adesso ' 
di fronte ai rischio di subire un arretramento ' 
per il crearsi di un circolo vizioso: l'aggrava¬ 
mento del problema meridionale e di quello 
(leiroccupazione pesa sempre più sul bilan¬ 
cio pubblico: il dissesto finanziario dello Sta¬ 
lo accentua tutte le inefficienze del sistema; 

SI abbassa così la prcxluitiviià generale e di¬ 
venta più stringeiiie il vincolo estero. Eciò, a 
sua volta, riduce i margini per una politica di ’ 
sviluppo o innovazione. Insistere su questa ' 
strada comiKirta spremere .sempre più il la¬ 
voro, emarginando questa che ò la risorsa 
fondamentale del paese, col risultalo di lo¬ 
gorare quei valori e quelle .solidarietà senza i 
quali non si regge una società moderna, r ■ - 
Questo «neo taylori.smo politico» sta alla 
radice della controffensiva autoritaria di tan¬ 
ta parte del padr(*nato italiano c del suo ten¬ 
tativo di espropriare il sindacalo di qualsiasi 
possibilità di iiilerv’cnto su condizioni di la¬ 
voro, salute, profe.ssionalità,orari, 

Noi abbiamo sinceramente e fortemente 
apprezzato l'opera di rinnovamento cultura¬ 
le e strategico compiuta negli ultimi anni dal ' 
.sindae-ito per reagire in termini positivi a 
questa controffensiva. Per affermare, come 
dice D'Anioni, i diritti delia persona che lavo¬ 
ra e una nuova elica della solidarietà. -L 
Ma la verità ò che l'attuale modello di svi- 
lup[X), e questo tipo di direziono politica, di 
blocco di i>(Mere, non sanno e non possono ■ 
offrire al mondo dei lavoro una simile oppor¬ 
tunità. Sareblx* inipcìrtante se D'Antoni fosse 
più chiaro su questo punto. Potremmo così 
evitare in futuro incomprensioni inutili e 
dannose. 


punti di riferimento validi per 
tulli e di -un quadro di regole 
che lutti accettarlo e tli valori e 
di fini ultimi da tutti ix'rseguiti», 
Ia* regole indicate .sono il n- 
spello delle |x*r.sone, il n.sixHto 
della verità, ki ricerca del Ix'iie 
comune, il senso delta solida¬ 
rietà, la legalità. K (|ui l'analisi 
SI fa particolannente impietosa 
e dura, diventcì un .ilio d’accu¬ 
sa lucido e penetrante. Nessu¬ 
na di quelle regak-, si legge, è 
oggi osM^rvata. Non si dice 
esplicitamente di ehi è i.i re¬ 
sponsabilità. Ma il lettore non 
può che trarne un giudizio lor- 
teinente negative) sulle forze 
governative che non sono riu¬ 
scite in -lU anni ad .lilcrmare 
quelle regole e hanno ceduto .1 
comijromessi deleteri, 

Quanto ai valori e .11 (ini, do¬ 
po un rapido cennt) <11 temi 
della vita e alla enst delia fami¬ 
glia (con una critica netta alla 
politica verso questa). l’(“dito* 
naie pone in rilievo Tohiettivo 
di -una s<x:ielà più gutsUo. 
"Una società ò giusta non solo 
quando non ci sono gravi spe¬ 
requazioni econoniichr» e eh 


renldilo ma quando tulli paga¬ 
no le lasse dovute, lutti pos.so- 
iKì godere di una buona assi- 
sk'Pz.i s.initaria. 1 servizi essen¬ 
ziali - se’uokì, posta, tra.s;x)rti - 
lunz.ionano adeguatamente, la 
giustizia ò correttamente c ra¬ 
pidamente amministrata, la 
pubblica amministrazione lun- 
ziona cekTiiuMite». L’c*ditorale 
continua sottolineando come 
nessuna di queste* condizioni 
SM re.ilizzala e com(*. quindi, 
s; deh!).! cemsiderare la nostra 
soe’ielà "prolondamenle ingiu¬ 
sta» , z ■ - -.z 

Nun c'e» bisogno di citare all¬ 
eile gli altri fini indicati (demo¬ 
crazia compiuta, ingresso tn 
Kuropa, capacità di dare una ^ 
speranza ai giovani) |x*r poter • 
cuncludcre ciie l'editoriale de 
Ij! ( ivìitù (attoUca è uii’esorta- 
zione, nemmeno tropfX) larva¬ 
ta. a guardare con lavare quei 
partili e quelle liste che pro¬ 
mettono tMitibiamenti. Tanto 
è vere» die nei numeri seguenti 
l.t rivista ò corsa ai ripari, usan¬ 
do 1 ! deterrente della clLspi’rsio- 
ne dei voli e del P.irlaniento 
Irammenlato. 
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Travolti è 
dal deficit f 






' POLITICA Interna "'"" "" " 

Presentata al Parlamento la relazione trimestrale di cassa 
Il disavanzo nel ’92 corre verso i IGOmila miliardi 
Scambio di accuse tra ministri sulle responsabilità 
Il Ragioniere dello Stato accusa: «Ognuno pensa per sé» 


PAGINA 3 L'UNITA 


«Ci penserà il prossimo governo» 

Carli: c'è un buco da SOmila miliardi, Formica lo contesta 


Ccirli prcbenta al Parlamento la relazione trimestrale 
di cassa e antmette un «buco» da 30mila miliardi nei 
conti dello Stato Colpa dette entrate fiscali dice, 
ma Formica contesta le sue cifre Per 13 I 1 italiani è in 
arrivo l'ennesima stangata, ma a farsene carico sara 
il nuovo governo Quello in carica non sa che pesci 
prendere e continua a ripetere, «Niente nuove tasse 
tagliamo le spese» Ma qualC 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA Davanti alla frana 
dei conti pubblici al (governo 
non resta che arrendersi e 
sperare che il dis<istro non 
condizioni troppo il volo Poi 
pasjkita la leiMpesta elettorale 
SI ve<lra La relazione trime 
str.ile di cassa presentata ieri 
dal ministro del tesoro con 
notevole ritardo rispetto a 
cjuanto previsto dalla Ictme 
cancella con un colpo di spii- 
Kna la logj^o finanziaria appro 
vaia appena tre mesi fa Ai fin: 
del risan.irncnto dei conti del 
lo Sfato è come so non fosse 
successo nulla 

Il deficit dilaga. U governo 
aveva puntalo a contenere il 
deficit entro i 12Smila miliardi, 
adevso Carli ammette che 
quell obiettivo è gk^ villato La 
forrrta è prudente, involuta ma 
la sostanza chiarissima si par* 
le dallo sfondamento di 20mi* 
la miliardi registrato nel 1991 


per aggiungere che sulla b<ise 
delle informazioni «altualinen 
te dis|x)nibili» e dando per 
scontato che le ntisun. della Fi* 
natizMria (condono privati/ 
zazioni csrc ) diano gli effelli 
sperati -ò possibile che in as 
senza di ulteriori interventi il 
fabbisogno del settore statale 
nel 1992 raggiunga t l'iOniilii 
miliardi» U,\ spesa pubblica 
vircbbo superiore alle prc*vi 
Slum di 12 limila miliardi 
8mila dei quali dovuti agli intc* 
revsi pagati su Boto Cct il resto 
agl* sfondamenti nel campo 
della saniti^ e della previdenza 
'tuttavia aggiunge Carli nella 
sua relazione *suPabascdiva 
lutazioni prudenziali delle eri 
trate tributane non è da osclu 
dere che il ‘abbisogno com 
plovsivo SI elevi a IbOrnila mi 
liardi» Al quali va aggiunta tut 
ta la mv\ss<\ di crediti d imposta 
ancora sommers*» nel bilancio 


dello Malo I ulto insnmnia fli 
piMide dal fisco per il quiik 
nel migliore dei casi si precede 
un buco di hnula miliardi nel 
la pc'ggiore di 19mila fd è 
quest ultima leventuilita piu 
probabile a giudizio di Carli 
che su questa ipotesi ha co 
strutto le elaborazioni conte* 
nute nell.i relaziono 

L'economia frena. La col 
pa di questo collasso delle on 
trate fiscali - si legge nella reia 
/ione - sarebbe in buona parte 
della crescila e'ceìnonìKa le'* 
CUI previsioni sono state riviste 
al ribasso, dal 2 5 a non oltre 
1 1.8 < (1 I 5V o come si ani* 
indie ufficiosamente anche 
I 1 2) In parte però lo entrate 
tributane sconteranno ancora 
gli effetti negativi del 1991 
Gennaio nero per 11 fi* 
«co. Li conferma del rallenta 
monto delle entrate è arrivata 
dai dati diffusi ieri d.illc hinan* 
ze Nel pruno mese dell anno 
quelle accertale ammontano a 
33 902 miliardi che in rc'alti'i 
scendono a 31 865 una volta 
detratta 1 Iva devoluta alla Cce 
Rispetto al gennaio dello scor¬ 
so anno Taumento ìiominalo C 
modestissimo ( e in 

termini reali - carolando I in 
flazionc c è addirittura un 
deficit Alla piccola crcscihi 
dell Irpef ( + 0 VY) corrispon 
do il crollo dell Irpcg dell llor 
doli imposta sostantiva c dell l 
va Li rc»cevsione insomma Li¬ 


se III il segno 

Mu F-ormicii contenta. Il 

ministro delle finanze però 
non e i sta .i passare per il ca 
prò espiatorio di Carli c .un 
mette per il 1992 uno scosta 
mento di cass.i rispetto a 
quanto previsto .il massimo di 
lOmila miliardi Se i conti van 
no a rotoli die e fornnea la 


eolpa di chi tiene in nnino le 
rc*dini della sp<*s,i pubbiic.i L 
per farsi capire meglio elelega 
ie agenzie a diffondere un silu 
ro unti C.irli negli ultimi dicaci 
anni si legge nel dispaccio tra 
smosso dalle Finanze le cmtra 
le sono aumentale del 318/l> le 
sjx*s<* elei 251 \ Come a tlire 
.ibbiamo rase Inalo il fondo del 


Per gli economisti non c’è margine per nuove tasse 

La rabbia dei sindacati: 
no al blocco dei contratti 



bariU non abbuirno più nienk 
da sprenu n* bisogna bloccare 
la sj>esa 

La manovra a luglio, li 

bello è che lutti (lo stesso For¬ 
mica Pomicino Benvenuto 
Cnstofori) ripetono lo stevvo 
ritornello «La presMone fiscale 
è al limito, non si può andare 
oltre, bisogna tagliare» Che 
tr<idotto voiTcbl>c dire «nierile 
nuove tasse» li brullo è che a 
luglio il nuovo governo dovr.^ 
fare i conti con una manovra 
c'conomica che in sei mesi do¬ 
vrebbe rastrellare 30mil i mi¬ 
liardi Un .ilira Finanziaria in 
pratica Pomicino di fronte a 
questi dall mmimizya basterà 
qualche taglietto dice ma jx>i 
preferisce «lasciare al prossi¬ 
mo governo l.i responsabiUtA 
di indicare i p.irticolan della 
manovra» Carli dal canlo suo 
prova ad indicare j provvedi¬ 
menti necessari ma solo nel 
lungo periodti «Urge una svol¬ 
ta decisiva ne) risanamento 
della finanza pubblica» scrive 
il ministro nella sua relaziore 
Ma anche questo ò un vecchio 
niornello così come toòl indi 
ca/ione dei camp: di inlervcn- 
to conteninìcnto degli stipen¬ 
di pubblici, nfomia delle pen¬ 
sioni della sanità della finan¬ 
za locale Per realizyare questi 
obiettivi bisogna - anche que 
sto e gi.3 sentito - rivedere i 
meccanismi coit cui il Pariti 
monto decide la spesa e la 


Bot, tassi più alti 
D Tesoro: abbiamo 
le mani legate 


Incapacità di prevedere la spesa, ministri che parla¬ 
no a ruota libera, assenza di una sena politica eco¬ 
nomica Questi 1 capi d’accusa al governo nelle rea¬ 
zioni alla relazione di cas.sa del Tesoro «Risibile» il 
blocco dei contratti secondo i sindacati che rilan¬ 
ciano la lotta all’evasione fiscale Economisti con¬ 
trari a nuove tasse Modigliani «Taglio di GOmila mi¬ 
liardi su pensioni e sanità» 


RAULWITTENBERC 


■■ ROMA Un<i raffica di ac¬ 
cuse alla politica economica 
del govcnio Queste le reazioni 
alla relazione trimestrale di 
rns!wi del Ragioniere generale 
dello .Mato Andrea Monorchio 
che ha suggerito per colmare 
il buco aggiuntivo di 30mila 
miliardi nei conti pubblici il 
blocco della contra«aziO(\e e 
tagli alta [)revidcnza e alla sa 
nitò Qiulsi tutti sono d accor¬ 
do sulla necevsit.3 di inlerveni* 
re sulle voci di spesa perchè 
non CI sono margini per nuove 
tavse in quanto nel nostro pac 


se la pressione fiscale A tra la 
piu elevate (1 Kuropa Ma qui 
cèchi come ismdac.iU ricor¬ 
da che manc.i una vera lotta 
al! evasione 

•R«iccogliamo i frutti di una 
legislatura doiniruita d.illc ci 
calo - ò lUommento del segre 
tarlo confederale della Cgil 
Giuliano Cazyola - fvUta tli f i 
nanziarie im[>osiale su mag 
glori entrate finte e fasulli tagli 
alla spcvi» Per il sindacalista 
occorre riordinare lo st.iio so 
ciale e la pubblica amministra 
zione mentre a fine legislatura 


«SI ò continuato a gettar soldi 
dalla finestra por ragioni clion 
tclan» Agire sulla spesa dun¬ 
que Ma come, so questo è 
1 anno in cui vanno a rinnovare 
I contratti tutti i pubblici dipen 
denti, a cominciare dalla scuo¬ 
la'' Il blocco della conlralki/io* 
nc proposto da Monorchio ha 
provo<.aio una levala di scudi 
nclU confederazioni «È risioi 
le» sostiene il dipcrtimeiiio 
economico della Cgil in un.i 
situazione in cui «non si cono* 
scono lo entrate non si nosco 
no a prevedere le uscite i mi 
lustri parlano a ruota libera* 
1^ Cgil trova confermata la slui 
lesi che «il costo del lavoro non 
A I ombelico del mondo» e in¬ 
dica le cause degli sfondamcMi- 
ti dei conti pubbhci negli c^c* 
cevsm tassi d intercìsso nell i- 
niquitA de! sistema ficcale che 
colpisce I contribuenti più fe¬ 
deli nei regali elettorali An¬ 
che la Uil con Adriano Must si 
oppone ad un blocco che im 
ptKlisca la tutela dei salari «A 
inacccltabik* che alla fini gli 


unici a pagare siano i lavorato 
n o I pensionati* - dice Musi 
chiedendo «misure contro i 
colpevoli delle leggerezze pre 
visionali* Sulla stevs<i linea 
contro il blocco dei contratti A 
un altro segretario della Cgil 
Alfiero Grandi Egli smentisce 
peraltro che la pressione fisca¬ 
le sia «inimmaginabile* f>crchò 
in realta -c A una pUitea ridotta 
di cittadini che pagano le tas¬ 
so" 

Cv)sl nei fronte sindacale In 
quello degli scienziati dell eco¬ 
nomia ecco la ncetla del pre¬ 
mio Nolx'l Franco Modigliani 
GOmila miliardi tagluiti sulle 
{)ensioni e sulla sanila, pan al 
dt'lla spesa totale Non si 
può fare tutto in un giorno, 
ammcllc ma la situ.i/ionc 
•non A drammatica* U>diven 
terii senza «cure drastiche» c 
i<ile non sarebbe certo |K?r Mo¬ 
digliani una s*valulazioric che 
■da vjla non serve a nulla* li fi¬ 
scalista Victor I luckmar ritiene 
che le tiisse sono fin troppe e 


cfie bisogna intervenire su un 
terreno scotuinic a proposito 
di manovre chcnleldn dei go 
verni nazionali c locali quello 
degli appalti «Si parte da 100 
per arrivare a un costo finale di 
iOO» ricorda Uuckmar Lucia 
no Barca del Pds, ritiene anche 
lui che «non A piu possibile 
agire sul versante delle entra¬ 
te* C richiama le responvibili- 
ta del governo osservando che 
per il 92 I obiettivo dell’infla¬ 
zione al 4 5A A già saltato An¬ 
tonio l’cdone economista del 
(\i suggensce cautela -su ma¬ 
novre in camjx) tributano* pri¬ 
ma di avee verificato «il gettito 
complessivo del pnmo trime¬ 
stre* Anche Pedone esclude 
dieci siano maigmi per luiovc 
tdvse o rilancia la idillica dei 
redditi ai fini della lotta all’in¬ 
flazione Da Palazzo Cingi In¬ 
terviene il soitosc’gretano Nino 
Crislofon annunciando che il 
«pnmo appuntamento del post 
elezioni» A «la manovra correi- 
liv.i ’92 e quella programm.ili- 
ca 1993 95» 


■H ROMA lassi in aumento 
nella maxi asta di fme marzo 
nel corso della quale sono stali 
collocati titoli (h stato ix'r ben 
40 000 miliardi Rispetto all’e- 
mistaone preccdeniei il rendi* 
menti netto dei Bot tnmesirali 
A cresciuto di 12 ccniesiini, 
quello dei Bot a sei mesi eh 26 c 
quello dei Bot annuali di 27 
centesimi ' ' 

In particolare i 13 000 mi 
liardi di Bot tnmestrali sono 
stati aggiudicati a un prezzo di 
96 98 lire che corrisponde a un 
rendimento annuo lordo 
dell 13.09 c netto dcirn..34^V 
Il rendimento netto dei titoli 
semestrali A stato dcll’lLI5% 
e d) quelli annuali del 10,95'A. 

L. Banca d’Italia ha calcola* 
lochcal 16 nìarz.o.scorso risul¬ 
tavano in circolazione Bot por 
ben ^3 963 miliardi 52 750 
tnmcsirali. 112 500 semestrali 
c 178 713 annii.ili 
Sono cifre che preoccupano 
non poco il ininisiro del Teso¬ 
ro, Guido Carli il livello dei 


rendimenti attuali dei inoli a 
breve non favorisce infatti i e* 
missione di tiloh a lasso fisso e 
a lunga scadenzo che sareb¬ 
bero di gran lunga picfcnbili 
nella gestione del debito pub¬ 
blico / - , . 

Nella sua relazione di cassa, 
Carli ricorda che «i tassi di inte¬ 
resse nominali • interni sono 
sempre ))iu determinati dall c* 
volijzione dei tassi intemazio¬ 
nali c dalle aspottiilive sui 
cambi» Ciò che rende vano 
■qualunque intervento delle 
autonrA monetane allo a stabi¬ 
lizzare il rcndimcnio dn (itoli 
pubblici» 

L aumento dei tassi provo- 
c.tlo dalle decisione dcll .1 ban¬ 
ca centrale tedesca nel 91 
spiega Ciirli obbliga la B.inca 
d Italia a difendere la pantò 
della lira mnaUando t tassi di 
inlerc.vs<' a breve li che com 
porta la conseguenza di una 
accentuala vanabililù della 
spesa per interessi sul debito 
pubblico. 


Il giudizio espresso in sede comunitaria è molto severo ma insieme di grande cautela per non turbare la campagna elettorale 
Per il Comitato delle banche centrali europee senza rigore non si arriverà mai alFUnione e alla moneta unica 

Cee: coi conti sbagliati TEuropa si allontana 


Dì fronte al nuovo «buco» la Cee ò molto pmdente, 
ma il il vicepresidente danese Hcnning Cnstopher- 
sen avanza un consiglio semplice «Se i conti non 
tornano, Roma dovrà mettere in campo manovre 
correttive»* Che in poche parole significa nsenvete e 
correggete la Finanziaria Bruxelles non vuole co¬ 
munque disturbare il clima elettorale Giudixi severi 
dal vertice dei governatori delle banche centrali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■HKUXHLF.s Li parola 
clorclin'* Ljui a Bruxelles A 
ùiolto chiara la Cce non de¬ 
ve disturbare nessurui com- 
|H‘tizion(‘ elettorale Così 
quando ieri p(i[ncriggio il vi 
cepresidcnte della Comunità 
europea responsabile dei 
problemi finanziari il danese 
Henning Cnstophers(‘n si A 
visto chiedere un commenti; 
sul nuovo buco delle finanze 
Italiane la risposta ù partita 
da molto lontano «52mi!«i 
miliardi, sono una bella c ifra 
Un grosso problema da <if 
frontare Che |x,’rò in questo 
tKTiodcj n(;n riguarda solo FI 
talia Ci attendavamo [X-T iI 


92 una crescita r'conornica 
attorno a! 2'b Invece sara so 
lodeiri,5A> Questo significa 
meno entrate e maggiori dif- 
ticoltù por rivinarc bilanci e 
deficit» 

E li nostro paese clo[x> le 
notizie di ieri vede aumenUi 
re il proprio deficit da !27mi 
la miliardi di lire a 160 000 
cifre che rendono sempre 
piu problem.itico il rispetto 
doli impegno preso con la 
Cee di rientrare dal divivan 
zo per poter partecipare ai 
l Unione economico mone 
l<»na euroj)ea Bruselles c osii 
nc perisa'^ 

"L Italia - risponde sempre 


CnstopficrscMi -ha presenta 
to un programma di conver 
gonza economica in cui si 
impegna nel giro di pochi 
anni <i mettersi in linea con i 
criteri stabiliti a Maastricht 
I>or poter partc*Cipare alla f.i 
se (male delFUem (deficit 
pubblico non superiore al 3U 
del prodotto interno lordo, e 
Kom.i A oltre il 10 L debito 
pubblico inferiore al 60T del 
Ì*il Noi siamo al l IO V ndr) 

Si tratta - prosegue il vice 
presidente della Cornmivsio 
rie - di un impegno esplicito 
ed ufficiale quindi se le cifre 
sforano (xcorrerà inlrtxfuire 
misure corrcttivr' Anche se 
non sta a me ricordare all Itri 
ha che bisogna operare per 
correggere dati e lendcnze» 
Ma non le sembra die (ut 
to il programm.i eli conver 
gonza Italiano alUi luco so 
[>rattutto di quanlo si A sapu 
lo ieri sia troppo ottimistico'^ 
«In effetti - commenta Cnslo- 
ptu rsen - ini po troppo otti 
mismo poireblK esstrci sta 
to Comunciue lu non vedo 
motivi di preociipazione 


estrema Mancano ancora 5 
obanm jlla terza fase dell U 
mone economica c moneta 
n.i e non dimenticate quello 
che successe negli anni ’70 e 
80 qiMiiclo numerosi paesi 
riuscirono in un rel.itiv.imen 
te breve jXTicxio di tcni|>o a 
ribaltare la loro politica fisca¬ 
le» 

Insomma Li Commivsiune 
SI muove cc;n grande cautela 
.inche se il messaggio imph- 
c Ito 0 preciso avete sbagliati; 
i conti della Finanziaria e 
adesso dovete intervenire e 
correggere 

«in ogni caso - com lude il 
vice presidente entro I an 
no CI rivedremo in sede co 
rnuriitaria per controllare i a 
vanz.imento diM piani di con 
vergenza economica In 
quella sede discuteremo c*d 
esprimeremo valul.izioni piu 
«ideguate* 

Molto meno prudente di 
t’nslO);hinsen seml>ra essere 
invcx.e il suo connazionale 
F.nk 1 U)ffmever, presidente 
del ('omit ilo dei governatori 
(file b.indie cenlMli delhi 


Cee. riunito ieri a Bruxelles 
«lo non posso imiiìaginare 
- hti detto - che i paesi i quali 
non rispettano i pumi di con- 
virgc'nza csLOiioiiiica povsa- 
no essere accettati nell Unio¬ 
ne' eoncomico nìonetaria* 
Aggiungendo «inoltre i criteri 
di partecipazione non po¬ 
tranno diventare più fk*ssif)i- 
Il rn.in mano che il teinjx) 
passti Anzi, nei prossimi -in¬ 
ni IO credo che debbano di 
vcnUirc molto piu severi» 
Ifofhneyer che ha paven 
tiilu I pencoli eh un atteggia- 
sinenUi lassista su ejucsto ter 
n lìo («non arriveremmo mai 
airUnione c alFIz’u moneta 
unica») A stillo .itx'ilamente 
appoggiato nella sua jxirora 
zmne dalla Bundeslxink e 
dal ministro delle finanze te 
desco 3 eo Waigelche hanno 
ribiidito I esigenza di «una se¬ 
verissima applicazione dei 
criteri concordati e indicati 
nel trattato di Maasiriciìt» 
Insomma I Italia A avvis-ita 
'e continua su quc'sta strada 
in Europa non ci eiUcra prò 
prio altroché scric «B» 




Corte dei Conti nc controlla 
i esL*cuzione Inoltre dice an 
cora Carli bisogna rivedere 
l articolo 81 della Costituzione 
che ammette che si finanzi con 
I indebitamento la spesa in 
conto capitale 'I ra questa e la 
spesa corrente - ricorda il mi¬ 
nistro - gli .iccordi di Maasin 
chi non fanno nessuna diffc 
renzd per entrambe A vietalo 
finanziarsi .j suon di debiti 
Il Ragioniere furioso. Di 
ben altro tenore le considera¬ 
zioni del Ragioniere gcneraie 
dello Stato Andrea Monorchio 
Per il tono più che pori contc- 
nuli Anche lui ricorda di avere 
a suo tempo sostenuto la ne¬ 
cessita di nformare le pxjnsioni 
o la samlù. anche lui concorda 
sull impossibilità di iruisprire 
ulteriormente le itLssc sem¬ 
mai, sostiene, bisogn.i blocca¬ 
re i contratti pubblici Monor- 
chio A però dunssiino nei con¬ 
fronti del governo il piano Car¬ 
li è già «largamente inattendi¬ 
bile* 1 esecutivo che avrcblx.» 
dovuto gestirlo non si A dimo 
strato «per mente virtuoso» E a 
chi gli domanda cosa nc sarà 
della circolare del ministro del 
icsoro sul blocco della spesa 
dei ministeri risponde «Ogni 
ministro jx»nsa che ngu.irdi il 
suo collega se il Poligrafico 
dello Stato cambiasse il tipo di 
carta usata per stamparla, la 
circolare verrebbe utilizzala 
per » 







I ministri del Tesoro Guido Carli e, a sinistra delle Finansc Rino Formica 

Macciotta accusa: 
«Indecente balletto 
aspettando il voto» 

li colossale buco di trentamila miliardi^ «L’dvevamo 
detto e ripetuto che in finanziaria e bilancio c erano 
troppe entrate improbabili e non meno improbabili ^ 
contenimenti delle spese», reagisce Giorgio Mac¬ 
ciotta, vice presidente dei deputati Pds. «Indecente 
gioco delle parti» la rissa tra Carli e Formica Le «sin¬ 
golari amnesie» riell'ex sindacalista Benvenuto «Ed 
a Pomicino vorrei tanto ricordare che. » 

GIORGIO FRASCA roiARÀ 


Henning Cnstophersen commissario Cee per gli Affari economici 


I H ROMA Un buco di queste 
enormi dimensioni svelato e 
I ammesso nel giro di appena 
! tre mesi. Com'èpouibUe? 

Trop|X> facile diro li avevamo 
I avvertiti per tempo i Carli c i 
I Formica che ora si abbando- 
! nano ad un indecente gioco 
' delle parti, ed anche i Cirino 
■poiniclòP che andrcottiana- 
mente <crc.ino di mediare ma 
in realtà svelano tutta la porta 
[ ta dell imbroglio Troppo faci 
I le infierire ma - diàmine • as¬ 
solutamente legittimo ricorda¬ 
re oggi che avevamo docu- 
I mcniato come certe entrale 
I determinanti fossero improUi 
; bill e non meno lo fossero ccr- 
I teconirazionidellcspcso» 

E allora fai quaiche esem¬ 
plo. ComlDClamo dalle en¬ 
trate? ^ 

Benso alla leggerezza con cui 
sono stati calcolati e mossi in 
j conto 1 veniisellemila miluirdi 
j che dovrebbero fruttare lo pri- 
' Vrttizzazioni (ancora tuttodì là 
da venire) e il condono Que- 
I sto p>er le entrate siraordinanc 
I Quanlo a quelle ordinarie, vi- 
; sta la politica di anticipazioni 
, (atta nel 91 (Invim, Iva.accon- 
! ti Irpcf c llor) era prcwdibilc ’ 
una ndu/ione delle entrate di 
quest’anno 

E sul vernante delle spese? 

Anche qui almeno due voci 
erano clamorosamente sotto- 
I valutate senza contare I au- 
I mento degli intcrevsi su CUI tor¬ 
neremo Una voce A quella dei 
contralti per il pubblico impic 
go le prime avvisaglie indica¬ 
no un andamento non dissimi¬ 
le dai precedenti accr>-xJi tnen- 
I nali Ber 188-90 fu ealcolala 
una spesai a regime di mille 
miliardi e alla fine il costo rea- 
I le (u di vcnticinquemiia miliar¬ 
di I 'altra vote A strettamente 
legata alla prima il ’rtnd delle 
pensioni pubbliche, pvid(*nte- 
mente connesso ai contratti lo 
non contesto qui e ora la por¬ 
tata dei toniralti nt registro lo 
conseguerzt prevedibili c in¬ 
vece delibi ratamente non cal¬ 
colale 

Torolamo alla rissa tra Teso¬ 
ro e Flaanze. Quali conside¬ 
razioni ti suggerisce? 

Che era anche facile prcvc'de- 
re l’imbarazzo c il giuoco a 
scaricabarile considerato che 
della manovra correttiva il go¬ 
verno sarebbe stato costretto a 
cominciare a discutere sotto y 
elezioni (Dio solo vi qual' car¬ 
te false siano state giocate per 
cercare di rinviare la resa dei 
conti a dopo il voto) e doven 
do in pratica riconoscere che i 
conti erano truccati Ecco allo¬ 
ra il solilo Cirino Pomicino rin¬ 
viare la grana a luglio per op- 
[x;rtunilà ekltoralistiche 
ostentando correttezza istitu 
ziv>..dle e nspctto por le toni 
petenzedcl nuovo governo 
Il segretario generale delle 
Finanze, Giorgio Benvenu¬ 
to, già avverte che nou esiste 
spazio per nuove stangate fi¬ 
scali o per manovre di carat¬ 
tere congiunturale.. 

Intanto trovo fastidioso che 
ogni accenno a mlervcnti sul 


fisco SI traduca in «stangate* 
Gli interventi - quelli veri - sul 
fisco sono parte inelimmabile 
di una manovr .1 di rivmamcn 
lo degna di questo nome Boi. 
e soprattutto, trovo singolare 
che Benvenuto si su già di 
menijcato che qjand era un 
autorevole dirigente sindacale 
fosse tra 1 sostenitori di un al¬ 
largamento delle font) del pre¬ 
lievo fiscale nel quadro di 
quella nfomia sempre rinvuia 
c I CUI pilastri sono lutti Indicati 
in propostedi legge del Pds 
Vogliamo ricordarli, questi 
pilastri» almeno a Giorgio 
Benvenuto? 

L aumento della base imponi 
bile per 1 Irpcf. la riduzione del 
prelievo sul lavoro dipendente 
c autonomo - (attraverso » la 
semplificazione dei contributi 
e I eliminazione di quelli di 
malattia;, L nlonna dell un 
posizione indiretta in funziono 
dell efficienz.a del setema pro¬ 
duttivo una larga autonomia 
impositivd per comuni e regio 
ni Altrochéstdngdia.allroche 
raschiare il fondo del banle 
cosi, insieme a maggion entra 
le. SI rodJiz-zerebbcro elemen 
tari misure di equità * < 

Il solito Pomicino, ministro 
del BUanciOt ha appena pro¬ 
messo che ^ InciderÀ sulla 
spesa pubblica. È credibile? 
Pomicino deve impararea non 
scherzare con le cose sene 
spesa pubblica A m continua 
espansione - anche c propno " 
in que^^tc settimane - nella * 
perversa logica delle clientele > 
c delle corporazioni Nel de¬ 
creto sulle Forze armale A siala 
introdotta di soppiatto I indi¬ 
cizzazione dello stipendio dei 
dirigenti Nelle misure di attua 
zionc di una vecchia legge 
stralcio sulla ]>ensioni A stata 
inserta una norma che con 
sente a duecentocinquantami 
la dipendenti di enti pubblici 
(anche di enti foimalmenle 
già soppicssi) di trasferire i lo 
ro tniltamcnti previdenziali ‘■ 
d.i!nnp*> al Icsoro con una 
crescita prc*occupani( della 
spesa previdenziale E i nuovi 
contratti dove !i mettiamo'^ An 
che e soprattutto qui come ho 
detto si continuerà ad imbru- 
gliarcsuicosli 

Per concludere* il governo 
sostiene che, comunque, ie 
manovre di «aggiustamento» 
sono una costante dei bilan¬ 
ci di tutti i paesi economica¬ 
mente avanzati... 

Nessuno contesta qualche fles 
sibilila Ma quando assume 
(gi.^ ora figuriamoci quindi a 
fme anno) dimensioni tanto 
gigantesche allora gti aggiu- 
stiinienh sono il biglietto da vi 
sita della irresponsabilila di un 
governo, della su^ scarsa auto 
r<*vok*zzd della su,i incapacità 
<ii risanare i conti dello .Stato F 
questo spiega anche le seqx’g 
gianti a‘pettaUve di ulteriore 
infiaz'. ne e le tensioni sui tas 
SI u interesso che - malgrado 
le promesse di Carli - non 
scendono affatto e finiscono 
per restare una fonte mestiun-. 
bile di rendite p.ir.issilarie Alle 
spalle di uno Stalo inefficiente 
e sempre piu indebitato 
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Il Cipe ha rimandato la palla agli enti 
Avranno un mese di tempo per presentare 
i loro piani di trasformazione in spa 
I primi candidati sono Eni, Enel, Ina, Fs 


Prìvatizzaàonì, altro rinvio 
Se ne parlerà dopo il voto 


Il Cipe rinvia le privatizzazioni alla prossima legisla¬ 
tura. 1 ministri economici, infatti, hanno dato un me¬ 
se di tempo agli enti interessati per presentare i loro 
piani di trasformazione in spa. Nessun anticipo per 
i'Eni. Secondo Pomicino. aH'appuntamento con la 
trasformazione in spa arriveranno per primi Eni, 
Enel ed Ina seguiti a ruota dalle Ferrovie. Andrea 
Amaro (Cgil) : «L’Enel resti in mani pubbliche». 


OILOO CAMPESATO 


■i ROMA. Pnvalizziizioni, 
continua la sagra degli equivo¬ 
ci. Ancora una voita a dingere 
il balletto della confusione ò il 
Cipe, il super comitato dei mi¬ 
nistri incaricato dell'econo¬ 
mia. Si ò nunito ieri mattina ed 
ha tirato fuori dal cilindro una 
delibera doublé face, buona 
per tutte le propagande eletto¬ 


rali: si può leggere come un at- 
' to che mette finalmente le pn- 
vatizzazioni sulla strada della 
realizzazione concreta, ma 
può anche rivelarsi - come 
sembra più probabile - un abi¬ 
le gioco di prestigio per ma¬ 
scherare sotto le (orme di un 
* inusitato decisionismo la .so¬ 
stanza di un nuovo rinvio, (eri. 


infatti, il Cipe non ha deciso la 
trasformazione in spa di alcun 
ente, come pure aveva propo- 
.sto la commissione Cappugi. 
Si ò soltanto limitato a dare i 
trenta giorni ai vertici degli enti 
pubblici perche presentino i 
loro progetti di riorganizzazio¬ 
ne .societaria. In altre parole, 
dai mini-stri la palla ò nuova¬ 
mente stata .-inviata agli enti 
annullando, nei fatti, tutto il la¬ 
voro preparatono della com- 
mi,v.ione Cappugi e la.sciando 
ogni decisione concreta al 
prossimo governo. Sorprende, 
piertanto, che il liberale Sterpa 
abbia .salutato la conclusione 
del Cipe come una «indi-scuti- 
bile vittoria». Contento lui... 

La pnmitiva stesura della de¬ 
libera preparata da Pomicino 
prevedeva che la legge sulla 
trasformazione in Spa venisse 


immediatamente applicata al- 
l’Eni. I socialisti l’Iianno presti 
come una provocazione e cosi 
la posizione dell'Ento presie¬ 
duto da Gabriele Cagliari ò ri¬ 
masta identica a quella del re¬ 
sto degli enti pubblici candida¬ 
ti a finire nel calderone delle 
privatizzazioni. "Formica si ò 
opposto ad un traltaniento 
speciale per l'Eni», ha spiegato 
in buona sostanza Pomicino 
In compenso, nonostante tutte 
lo polemiche e le os,scrvazioni 
contrarie di questo ultimo setti¬ 
mane, il Cipe ha rib.idito senza 
tentennamenti l'elenco degli 
interes-sati al cambio di ragio¬ 
ne sociale: In, Eni, Efim, Enel, 
Ina, Ferrovie dello Stato. Sace, 
Siac, aziende autonome dello 
Stalo, enti fieristici e portuali. 
Secondo Pomicino, i primi del¬ 
la lista saranno Eni. Enel ed Ina 


con le Ferrovie pronte a .segui¬ 
re a ruota. Ma il ministro del¬ 
l'Industria Guido Bodrato ha 
giù latto sapeie che pnvatizzui- 
re l'Enel >1100 sarò facile», 
mentre Corrado Fiaccavento. 
segretario generale alla pro¬ 
grammazione spiega che l'en¬ 
te presieduto da Viczutoli -ha in 
concc.s.sione in csclu.siva il n- 
fomimento deH'cncrgia clettn- 
ca che sarebbe un problema 
dare ad una spa; busognerà 
perciò prevedere un'altra (or¬ 
ma». Inutile dire che nemmeno 
la tra.sformazione dell'Ina si 
presenta semplice, .soprattutto 
.se si vuole che i proventi della 
cessione (ini-scano al Tosoro 
che non ha mai fornito (ondi di 
dotazione aH'istituto assicura¬ 
tivo. 

Gli enti iiitcre-ssati, comun¬ 
que, dovranno far finta di cre¬ 



Paolo Girino Pomicino 


dere alle privatizzazioni. Entro 
30 giorni debbono presentare 
ai ministri competenti 1 loro 
piani di trasformazione in spa. 
Altn 10 giorni ed 1 ministn li tra- 
sfenranno al Cipe il quale, a , 
sua volta, dovrò decidere quali 
enti o .società andranno ira- 
slormati subito in spa. Anche 
concedendo che non ci siano 
ntardi, si amverù come m'ni- 
mo agli inizi di maggio, in 
un'altra legislatura, nel pieno 
delle trattative p>er la lormaz.io- 
ne del nuovo governo. C'ò da 
credere che il vecchio esecuti¬ 
vo. ormai sopravvissuto a se 
.stesso, possa prendere prowe- , 
dimenìi di tale portata? Pomi¬ 
cino fa finta di contarci, al pun- 
toche ieri ha ribadito che tutti! ' 
proventi indicati dalla Finan¬ 
ziaria .saranno ottenuti: 10.000 I 
miliardi dal collocamento tota¬ 


le e parziale degli enti, 2 000 
miliardi daH'operazionc Imi- 
Cariplo, 3.000 miliardi dalla 
cessione di immobili. 

Decisamente contrano alla 
tiasformazione deH'Enel in spa 
0 Andrea Amaro, .segretario 
generale della Fnle Cgil: -Deve 
restare un ente pubblico. Ne.s- 
sun privato può assicurare le 
condizioni di politica energeti¬ 
ca ed ambientale necessarie 
allo sviluppo del paese. Il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Enel deve rappresentare al 
ministro e al governo queste 
ragioni». 11 .segretario confede¬ 
rale della Dii Adnano Musi .so¬ 
stiene invece che «.se intendo¬ 
no fare buon uso dei 30 giorni 
loro concessi, gli enti devono 
fare ciò che nò governo nò Par¬ 
lamento hanno fatto; sentire 1 
lavoratori», • 


Imi-Cariplo 
le Casse studiano 
come aderire 


WM ROMA 1! ministro del Tc- 
.soro Carli ha invitato l’Iccn a 
partecipare al progetto di con¬ 
centrazione tra Imi e Cariplo, 
Lo ha annunciato il direttore 
generale dell’Istituto di credito 
delle ca.sse di risparmio italia¬ 
ne. Paolo Cnes a margine dei la 
prc.sontazionc del rapporto 
annuale della centrale bilanci. 
«La categoria - ha detto Gnes- 
ha ncevuto un invito da parte 
dellautontà monetaria. Nei 
quindici mesi di tempo a di¬ 
sposizione, valuteremo i modi 
più appropriati .se partecipare 
airoperazionc". Riferendosi al¬ 
la lettera di intenti relativa al- 
rinlegrazionc dcirimi con la 
Canplo, Gnes ha affermato 
che «adesso si può lavorare 
sullo base di certezze**, aggiun¬ 
gendo che «quelle che pnma 
erano solo ipotesi ora poSsSono 
essere seriamente analizzate, 
con e.sito che comunque po¬ 
trebbe essere sia positivo che 
negativo»*. 

Anche la Crt (Cassa di ri¬ 
sparmio di Tonno) è disponi¬ 
bile ad adenre al progetto Imi- 
Casse se però avrà un ruolo 
nella gestione, «Manca ancora 
il dusegno complessivo - ha 
detto Enrico Filippi, presidente 
della Crt - C’è comunque pie¬ 
na disponibilità a partecipare 


se Ci saranno i presupposti. Bi¬ 
sogna vedere quale dusegno si 
formerà.-una partecipazione 
episodica non ci serve e non ci 
sembra costruttiva: la Crt ha 
l'1.27% doirimi c aumentare la 
quota al 3-4T, cosi, senza pre¬ 
supposti. non ha alcun senso- 

l-’accordo raggiunto tra il 
ministero del Tesoro, cui fa ca¬ 
po la Cassa depositi e prestiti 
che controlla Timi c la Cariplo 
- ha aggiunto Filippi «impone 
una scelta al sLsiema delle cas¬ 
se: dentro o fuori. È un proble¬ 
ma che interessa tutta la cate¬ 
goria: è augurabile che se nc 
parli nelle sedi istituzionali. 
Acri c Iccri, piuttosto che nei 
salotti. Ix* ipotesi sono molte, 
vale la pena lavorarci sopra». . 

Secondo il vice presidente 
della Cariplo Mario Talamona, 
è possibile che al termine dcl- 
Topcrazione Imi-Canplo l’isti¬ 
tuto o la finanziaria di control¬ 
lo vengano quotali in Borsa: 
“Ad un certo punto il problema 
si ixirrà, fermo restando Tini- 
pegno al mantenimento della 
proprietà pubblica». 

Ieri, infine, .sono .stali resi no¬ 
ti 1 rusultati ’91 deH’lmi. L'utile 
netto è stato di 230 miliardi 
mentre il patrimonio ha sfiora¬ 
to quota 5.000 m'‘iardi. -‘-v. 


«Non si privatizza violando le regole del mercato» 

Saja: «Ogni cessione 
al vaglio dell’antitrust» 


La privatizzazione non sfuggirà aH’antitrust. Lo ha 
confermato Francesco Saja, presidente della stessa 
autorità, rivelando di aver inviato in proposito nel 
novembre scorso una lunga nota al Parlamento. 
L'antitrust nel suo esame sì farà guidare dal criterio 
di tutelare la concorrenza, impedendo la formazio¬ 
ne di monopoli privati in sostituzione di quelli pub¬ 
blici. Non ancora esaminato il caso Cementir. 


. DARIO VEMEQONI 


■■ MILANO Anche le leggi 
.sulle privatizzazioni degli enti 
e delle aziende pubbliche pas- 
.scranno obbligatoriamcnlc al 
vaglio deli'autorilà antitrust. Lo 
ha confermalo a Milano il suo 
presidente, l’ex presidente del¬ 
la Corte costituzionale France¬ 
sco Saia. Già nel novembre 
.scorso, ha rivelato Saia, l’auto- 
ma ha inviato al Parlamento 
una lunga lettera con le pro- 
pne osservazioni in materia. ■” 

In particolare ■■ l'autorità 
prendo atto del (atto che - a 
differenza di quanto accade 
negli altn paesi più avanzati - 
la legislazione italiana non al- 
lida esplicitamente all’antitrust 
un potere di intervento sull'ar¬ 
gomento. Ma le conseguenze 
degli eventuali provvedimenti 
di privatizzazione che governo 
c Parlamento dovessero ds,su- 
mcre, ha precisato Saia, non 
potranno non essere esamina¬ 
te dall'autorità garante della 
concorrenza c del mercato. 

Se in altre parole la lino del 
monopolio pubblico si doves¬ 
se tradurre nella costituzione 
di un monopolio privato, con 
caratteristiche tali da produrre 
dLstorsioni permanenti della li¬ 


bera concorrenza, ' l'anlitrusi 
non potrebbe che intervenire. 
E gli interventi deH’autorita 
presieduta da Saia po.vsono 
anche essere drastici. Ne sa 
qualcosa la Sip, che non più 
tardi di due settimane (a si tì vi¬ 
sta dare clamorosamente torto 
nella vertenza contro una so¬ 
cietà - la 3C Communications 
- che l’accusava di abuso di 
posizione dominante. 

La 3C intendeva installare 
presso ■ alberghi, aeroporti, 
centri congressi, spicciali termi¬ 
nali concepiti in modo tale da 
consentire il pagamento del te- 
lelonocon carte di credilo, Do- 
pxj un primo accordo con la 
Sip, la 3C si ù vista rifiutare Tal- 
lacciamcnto di nuove linee da 
parte della Sip. che ha ritenuto 
la 3C un pxrricoloso concorren¬ 
te. Il caso ò finito sul tavolo dol- 
l'antitrusl, che lo ha esaminato 
e ha deliberato, ingiungendo 
.all’enic pubblico di prorre "im¬ 
mediatamente fine ai compjor- 
tamenli abusivi». 

Di analoghi poteri, ha ricor¬ 
dato Saia, ù dotato il garante 
dell’editoria che sta e.saminan- 
do il ricorso degli cdilon noi 
confronti di Berlusconi. Al ter¬ 
mine della sua islrutlona, tra 


circa un mese, il prol. Giusep- 
pio Santaniello, nel caso ri- 
scontra.ssc irrogolantà nell'atti¬ 
vità del gruppx) Finmvest in 
materia di pubblicità di pro¬ 
dotti a larga diffusione, pjotreb- 
be dLsporrc un ampio venta¬ 
glio di provvedimenti che po¬ 
trebbero culminare, in caso 
c,stremo, addirittura , ncH'in- 
giunzione di cesscizionc del¬ 
l’attività mes.sa sotto accusa. 

Dal 27 novembre 1990, data 
in cui ò stata approvata la sua 
costituzione, ad oggi, all’auto- 
rilà sono giunto 412 .segnala¬ 
zioni. E nonostante i tempi 
■(orse ecce.oiivamente stretti» 
concessi dal legislatore, ha ag¬ 
giunto Sala, rantilru.sl ha esa¬ 
minato tutti i casi c deliberato 
di conseguenza, senza che si 
(orma-sse alcun arretrato. 

Avete esaminato anche la 
cessione della Cementir a Cal- 
lagirone? ò stato chiesto. «No. 
(mora in propiosito non ci ò ar¬ 
rivala alcuna comunicazione», 
ha rispiosto Saja. Che ha ag¬ 
giunto di sapere, pierò, che «fi¬ 
nora Il contratto tra In e Calta- 
girone non ò stato ancora per¬ 
fezionato e lirmato». 

Chiuso dclinitivamente, in¬ 
vece. il caso dcH'aumento di 
capitale delle Assicurazioni 
Generali. «L’abbiamo esami¬ 
nato. e abbiamo verificato che 
si trattava di un caso in cui era 
coinvolta una società che per 
la nievanza del suo fatturato 
travalicava la nostra compe¬ 
tenza, intcre-ssando le autorità 
comunitarie. Abbiamo dun¬ 
que passato il caso a Bruxel- 
le.s». Eda là ò arrivato il via libe¬ 
ra. che va dunque inteso come 
delinitivo. 


In tribunale la privatizzazione da un milione 

Saivò: gji enti locali 
ricorrono ai magistrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


LUCA MARTINELLI 


H FIRENZE. Sarà la magistra¬ 
tura a fare chiarezza sulla intri¬ 
cata vicenda della Salvo, la ve¬ 
treria fiorentina - privatizzala 
dall’Iri per un milione di lire. 
Ieri mattina, infatti, i presidenti 
della Regione Toscana e della 
Provincia di Rrenze, Vannino 
Ghiri e Mila Pieralli ijPd.s), e il 
sindaco di Firenze. Giorgio 
Morales (Psi), hanno presen¬ 
tato un esposto al procuratore 
della repubblica Ubaldo Nan- 
nucci ipjolizzando il reato di 
trulla aggravata. Un’iniziativa 
che ha ricevuto t’appioggio dei 
parlamentari del Pds. della De 
e del Psi. Ad essere chiamati in 
causa sono In Sofin SpKi. (inan- 
ziana del gruppo In. la Fidenzài 
vetraria di Parma, del gruppo 
Gianni Varasi, c le Partecipa¬ 
zioni .statali. ( 

La storta ò complessa Nel 
marzo del '90 i sindacati c la 
Sofm, proprietaria della vetre¬ 
ria Salvo, raptgmngono un ac¬ 
cordo per privatiz.zare l’.izicn- 


da fiorentina. Nel settembre 
del '90 viene firmato il contral¬ 
to di privatizutazione con il 
quale la Solin cedo a Fidenza 
vetraria il 70% del pacchetto 
azionario della Stiivo. Prezzo 
di vendila, un milione di lire. In 
cambio la Fidenza si impregna 
ad investire 12 miliardi in 3 an¬ 
ni e a garantire il livello occu¬ 
pazionale (circa 300 dipren- 
denti). La SÒIin. dal canto suo. 
trattiene il 30% delle azioni Sal¬ 
vo prer garantire il rispretio degli 
impregni sottoscntti dalle due 
parti. Nel '91, però, scatta la 
cassa integrazione prer 240 di¬ 
pendenti. Ad agosto Fidenza 
chiede al comune una variante 
al piano regolatore per costrui¬ 
re, sull'area Saivo, iiKici e ap¬ 
partamenti. A fine anno due 
novità: Fidenza cambia la ra¬ 
gione sociale della Salvo in «Fi¬ 
denza vetro arredo» 

I sindacali e le istituzioni fio¬ 
rentine. por olire un anno. 


hanno ccreato di incontrare i 
rappresentanti della Sofin c di 
Fidenza. Gli ineontn, prerò, so¬ 
no quasi tutti andati deserti. 
L'ultimo nuscito risale al 13 
gennaio '91. Dopo di allora, 
denunciano sindacati e istitu¬ 
zioni, il silenzio assoluto: «1 no¬ 
stri interlocutori - dico l’as.sos- 
sorc provinciale Giuseppre No- 
taro -si sono dileguati». 

I sindacati, che nelle .setti¬ 
mane .scorso hanno avviato la 
procedura di cau.sa civile per 
chiedere il risarcimento dei 
danni subito dai lavoratori, so¬ 
no stati notti «La Fidenza - al- 
(crma Mara Nanni, della Filcca 
Cgil - ò inadempiente, ma c'ò 
anche il sospetto che la Sofin 
non abbia lo carte in regola, vi¬ 
sto non ò mai intervenuta prer 
lar rispettare l'accordo». 1 sin¬ 
dacati chiedono alla Solin la 
rescissione del contralto, an¬ 
che prerchò «esistono - dice 
Mara Nanni - due imprenditori 
disponibili a rilevare la Salvo: il 
gruppo Rinaklini e la Cooprera- 
tiva vetraria picgaresc». 



Nel nostro Paese occorre distinguere tra sinistra falsa, inutile e vera. 

E' falsa quella sinistra che sta con la DC, blocca le riforme.tollera Timmoralità, 
divide lo schieramento progressista, 

Un esempio? Se voti PSI avrai l'effetto sicuro di riportare la DC al governo. 

E' inutile quella sinistra che si frantuma in piccoli partiti, gruppi e liste senza prospettiva, 
che parla di alternativa ma attacca la maggiore forza di opposizione.- 
Il voto alla sinistra falsa è sbagliato. Il voto alla sini.stra inutile è sprecato. 

E' vera quella smistra che ha rinnovato se stessa 
per colpire la vecchia politica e cambiare l'Italia. 
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Il presidente si scaglia contro il Pds, TUnità 
e Magistratura democratica che ostacolerebbero 
la nomina del consigliere di Martelli a superprocuratore 
Incontro con Scotti sull’allarme golpe: «Il caso è chiuso» 


«C’è un’a^ressione contro Falcone» 

La campagna di Cossiga: «Il suo rivale? Uno sconosciuto» 


Il procuratore Agostino Cordova è «un illustre sco¬ 
nosciuto» Contro Giovanni Falcono è in corso 
«un'aggressione». Il Pds 1 Unità, Magistratura demo¬ 
cratica hanno cambiato idea sul magistrato paler¬ 
mitano, «io invece no» Cossiga interviene pesante¬ 
mente sulla nomina del superprocuratore Grida da¬ 
vanti alle telecamere, riparla di «sacche di sociali¬ 
smo reale», proprio il giorno della pace con Scotti 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RACONE 


■INAPOll II solito Ione} drink 
che piace tanto a Cossisja ha 
suggellato len mattina la pace 
tra il Quirinale e Scotti, in una 
suletta al nono piano doli hotel 
Vesuvio di fronte al borgo ma¬ 
nnaro Il Cìolfo 1 aria di Napoli 
e - come ama dire il presiden¬ 
te della Repubblica - tutto 
sembra finire a tarallucci c vi¬ 
no Èunarmbtj/io’Èuna pace 
che durerà^ Ai posten Dopo 
il colloquio Covsiga dichiara 
•Ho molti nuovi elementi ma 
non ve li dico Non parliamo di 
trame al ministero deirinlemo 
A forza di inventare trame ab¬ 
biamo probabilmente perduto 
la possibilità di scopnro i col¬ 
pevoli dello stragi nel nostro 
paese» - y 

Covsigd non NTJOl sentir par¬ 
lare di trappole, ma 0 disposto 
ad ammettere che «qualcosa 


c e stato-, in tutta la vicenda 
che I ha portalo a scontrarsi 
con il Viminale «PerchO - dice 
- un conto 0 diffondere un in¬ 
tera circolare, altra cosa ò stala 
diffonderne una parte accre¬ 
ditando un coinvolgimento dc‘i 
servizi» Il ministro mentre ab¬ 
bandona 1 albergo fa sapere 
«È stato uno degli incontri piu 
cordiali che abbiamo mai avu 
to C ò una perfetta identità di 
'.edule Non abbiamo nean¬ 
che parlato della circolare ma 
dei rapimenti in Sardegna o 
delie indagini in Sicilia» 

In definitiva 1 allarme-golpe 
il trio drammatico Viminale 
Pal.izw50 Chigi-Quirinate. le 
smentite e le conferme giMto- 
per dicci giorni ^rtaffondano 
nelle nebbie dei rapporti fra 
potentati de c apparati dello 
stalo nonostante Covsiga con 



Il presidente Cossiga con i cadetti della Nunziatelia a Napoli 


1*0111 iproclamm l.isuieun 
dizione di ex de moc risii ino- 
o coni* liad<ltoKn di di 
nuK-ratiio cristiano mtlip* n 
dente» Scotti pia* non sia 
ncniiiKiio intenzionato i prò 
muovi re un inctmsta per ca 
pirx* t Ih gli abbia billo se oppia 
n. in inano la tamosa c ircolare 
( on un conuiiiicalo prts-isa 
che -la cfisuldetl.i iMppf l<i 
non nguard.t in tieun iikxIo la 
U all.\ <.legli ap; .. *• vii del mini 
stero dell Interi' >»mi tonu al 
stililo -il m{xi< n CUI ò stata 
gonfuita li nolizi V il ministro 
la vipere ambe' he il caso i 
chiuso 

Chiuso un «irgonie rito |K*rò 
il capo d< Ilo Stalo non fa man 
care lille lelecamere le sue ire 
speltaeolan Ce'* da lem n lU.i 
un illr 1 polcmic.i quoll.ieon 
tro il Csin rispoKerala martedì 
e allargata icn coinvolgendo il 
Pds llftiitd c VlagistMiura de 
mix.raiic .1 lUasijslxllu costi 
timo (onu Si SI (1 illa nomina 
(.tei superprexur itore* Ollr^ a 
uiovanni I alconc s(jik> .n liz 
za altri due magistrati Anioni 
no l^uicono e Agostino Cor 
dova proiuralore della Re 
pubblica di Palmi Li commis 
sione del ( sin si 0 espressa a 
m iggroranZii a favore eli Cor 
dova Si atlc'Mde il concerto del 
ministro poi il voto del pie 
num M I Cossig.i proprio non 


vista I unico candidato ili il 
lizzi pi r quanto lo riguarda 
i I uomo del p<xil antiniafi.i 
p ilerniit iiKi oggi eoiisiglcrc 
di VI Hit Ih Avrà il voto del pre 
sidonle 1 non solo il voto an 
t Ik il suo piu fervido sostegno 
Un sostegno gridalo 

Leto Cossigi urlare diven 
lar rosso vcondo i! chchò dei 
suoi «crescendo* eskrnatoni 
•Mi debbono spie*gare si agita 
cirv ondalo d dia scorta tx;r 
eli(> un illustre sconosciuto ro 
nx Cordovj oggi sm niiglio*''* 
di K.ilcone lei nn sono latto 
convincere d ili Unità c dall al 
lora l'ci Se* oggi il Pds ha cam¬ 
biato idea lo riniangocon I U- 
iiila con le ioraggjosc b.itld 
glie de*ll Uniti con le corag 
giosc battaglie* di Magistratura 
dciiHxralica «i favore di Fall o 
Ile Non ho cambialo idea io 
( un tutto li rispetto jx'r Cordo 
Vi pt r M» h ix?r Ujiacono e 
|x*r tutti 1 magistrali Siccome 
d* vo seegliort mi considero 
schic Mio con 11 sinistra demo 
cratica» 

C t* sp.izio anche por le cor¬ 
di. del vittimismo «Nei con¬ 
fronti di Falcone tifferma Cos- 
sig I • c c'* una vera c projjr a ag 
grevsionc Perche cjui I indi¬ 
pendenza consiste solo nel lat¬ 
to che coincida con I opinione 
di una parte politica Al'rimcn- 
ti il iiiagisirato non c* piu indi 


[X ndente Questo e un costu 
me dcplori'vole in democrazia 
c in uno slato di diritto ò una 
delle ultime sacche di sociali¬ 
smo reale del nostro paese» 

Era un po di tempo che il 
presicientc non c*vcx,avii il so¬ 
cialismo reale uno dei suoi ca 
valli di baltaglui nelle furia an- 
(ipds Gli serve per mettere as¬ 
sieme in un tulio indifferenzia¬ 
to ma a quanto pare molto po¬ 
lente alcuni magistrati il parti¬ 
to di eXc hello 1 giornali che 
non c ondividono il punto dt vi 
sta del Quirinale "Con il Csm 
issicura Cos.siga - non c 0 con- 
(litto Senonvoglionoconsidc- 
rarnu primiis intcr pares mi 
considerino almeno pan fra i 
pan Ixjro contrattano voli |K‘r i 
propri candidali e io per i 
miei l,a stampa deincxrrnlica 
tulle le forze che si dicono de- 
rn(x.rat)che mi hanno spiegato 
per anni che il buon Falcone 
era 1 unico effettivo pilastro 
tontro la malia» La tesi di Cos- 
Mga c che il giudice palemuta- 
nosiacaduto diciamo cosi in 
disgnzia prevso certi ambienti 
quando ha ine rirninatu per ca¬ 
lunnia il pentito «nero» che ac¬ 
cusò Urna come mandante 
degli omicidi di Maitarclla e La 
rorre «Da quel momento 
guarda c.iso, sembra che non 
Sia più li campione dello lotte 
contro la mafia- 


La decisione di far riaprire da Cossiga l’ingresso di palazzo Serra di Cassano, chiuso dal 1799, fa insorgere gli intellettuali 
Polemici il nipote di Croce, Compagnone e Masullo, Il presidente si arrabbia ma alla fine rinuncia 


E a Napoli scoppia una lite per il portone storico 


Levata di !>cudi degli intellettuali napoletani contro 
la decisione di far riaprire a Cossiga lo storico porto¬ 
ne di palazzo Serra di Cassano, chiuso dal 20 agosto 
del 1799, da quando fu represso nel sangue il tenta¬ 
tivo insurrezionale di dar vita alla Repubblea Napo¬ 
letana Per gli uomini di cultura quel passaggio do¬ 
vrebbe aprirs. solo quando Napoli sarà uscita dal 
degrado. Alia fine il capo dello Stato ha rinunciato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOl I Quel .20 ago>to 
del 1790 il giovane Cìennaro 
Serra di C.u*.>no palnota della 
Repubblica Na[x>lotano. fu 
l'ullimo a varcare la soglia del 
I antico portone, proprio di 
fronte all ingresso di palii//o 
reale per andare a morire sul 
patibolo Da allora quell'uscio 
ò sempre nma.s:o chiuso a 
simboleggiare ingiustizia c 
prevaricazione sui deboli da 
p.irtc del potere Dopo qiuusi 
duecento anni 1 avvocato Ge¬ 
rardo Marotta autorevole pre¬ 
sidente del presligioso Istituto 
Superiore di Studi Rlosofici 
aveva deciso di riaprire quel 
pa.v:aggio. con una solenne 
cerimonia cui avrebbe dovuto 
partecipare il capo delio Stalo 
hranccsto Cossiga Motivo del 
III clamorosi svolta’ "Sarebbe 
st.ita un occa-sione storica - 


spiega Viarotta - nel giorno in 
cui il Presidente ril.^ Napoli ca- 
pitali nconsacrando il Palaz¬ 
zo Reale cioC la reggi,i dei 
Borboni riaprire quel portone 
per fare un gesto simbolico di 
riparazione e dunque di 
omaggio nei confronti dei 
martin napoletani del 1799» 
Ma l iniziativa di Matotta ha 
sc.ttenato una levata di scudi 
dogli inlellettu.nli napoletani al 
punto che Cossig.t ha declina¬ 
lo 1 invito 

"1 lo appreso delle perplessi¬ 
tà e delle cntiehe da parie di 
persone signific.ilive del inon¬ 
do della cultura - ha common 
Ulto - i! caix) dello Stato lo 
non voglio lasciare dietro di 
me nessuna polemica ne.in 
che quell-i relativa al palazzo 
Serr.i di CiLwino L ultima co 


SI che vorrei C che qualcuno 
potesse ritenere questo un allo 
di omaggio a me Siccome ve 
do che la cosa può csse-re in¬ 
terpretala m altro modo non 
volendo apparire come colui 
ette SI inette in gara con Gioac¬ 
chino Murai c lanlo meno co¬ 
me colui che vuole causare, 
dopo la gcnerositi dei napole¬ 
tani sir,Lscichi non solo cultu¬ 
rali non aprirò il portone» 

Sono stale numerosissime le 
prese di ixisiziorn da parte di 
inlellettiali e uomini di cultura 
cosi, lo stesso Gerardo Marotia 
ù rilomato sui suoi passi e ha 
considerato «immatura» la 
«storica» decisione Tra i primi 
a contestare Tmiziativa del 
presidente dell Istituto supe- 
norc di Studi (ilosofici, è stalo 
Piero Craveri nipote di Bene¬ 
detto Croce che in una «lettera 
apcrt.i» Io ha pregalo di tenere 
ancora sbarrato quel simboli 
co passaggio di palazzo Serra 
di C.issano «Quella porta non 
fu n.ipcrt.i con Giuseppe Bo- 
naparlc e con Gioacchino Mu 
rat Non l.i ruiprirono i patrioti 
del ISdl e quelli del IS48 Non 
la riapri Giuseppe Garibaldi 
Non SI riapri all alba di questa 
nuova Repubblica ilaliana • 
Cossiga non ha apprezzalo le 
-irgomenlazioni di Craveri c in 


serata dopo avi r .ici usato il 
professore di maleduc-uione, 
ita pubblicamente chiesto 
•IJCrdono a Croce, per i! suo 
sproporziona'o nipote» Mollo 
critico anche lo scritloro Ungi 
Compagnone •Aprire quella 
porta sarebbe un oltraggio alla 
memona di Eleonora Pimenicl 
Fonsoca una delle prolagont- 
siedi quel moto di liber.izioiie 
Finche a Napoli esisterà lo spi¬ 
nto borbonico, quel portone v' 
meglio lasciarlo cltiuso • Sul¬ 
la stessa lunghezza donda il 
professor Aldo Ma.sullo, do¬ 
cente della c.itledra di filosofia 
morale all università di Napoli 
«Non avrebbe significato I a- 
pcrtuta della porta di palazzo 
Serra di Cassano in questo mo¬ 
mento perche non ò iiiletve- 
nulo nessun evento tale da 
mostrare una rinascita di iin 
rapporto vivo tra la cultur.i t ivi- 
ic e moderna e le condizioni 
della citu\» 

Infrantosi il suo clamoroso 
progetto sul muro delle |xile- 
miche Gerardo Marotta non 
nasconde la delusione «Sareb 
bc stalo II pieno nconoscmien- 
10 alla Napoli della Repubblica 
del 1799 e del Risorgimento 
liali-iiioe non della Na|Joh del 
la camorra e neppure della 
Napoli iKirbonica VI.i per farlo 



Palazzo 

Serra 

di C;assano 
a Napoli 
sede - • 

dell Istituto 
per gli 
studi 
filosotici 


.ivreinmo itovuto <-ssorc tulli 
d accordo e non lo siamo» Il 
portone dunque riniarr.i 
chiuso Questa iiiattiii,i, il pre 
sidente Cossiga si lim Icra i 
deporrc una corona d illoro 
Coivi ri h.i loinnienl.ilo cosi la 
vlisisionc- «Ilo d.ilo un tjiiun 
» onsiglio a Cossiga ( M,irotla 
Mi spi.Ke che il presidente si 


si.i inallx-ral» Volevo evitargli 
un.i offesa alle nostre patrie 
memorie-» 

lln gesto comunque per 
c «inmcniorare quel 20 -igoslo 
vIoirOO in CHI tu soffocalo nel 
singin il tentativo di msi.nira 
rv 1,1 Repubblica Partenopea 
Ciennaro Serra di Cassano e 
tutti 1 nobili furono dccapil l'i a 


pi.izza del Plebiscito mentre ai 
borghesi toccò 1 impiccivgione 
In totale lurono eseguile 107 
condanne a morte Ma la re¬ 
pressione prosegui a tappeto 
nei sei mesi successivi con 
I uccisione di circa quattromila 
intellelujii meridionali Svanì 
vosi il sogno di costituire la Re 
pubblica 


Annuncio di Chiaromonte. Sospeso l’ex senatore socialista Pittella 

Candidati non in regola 
I nomi noti prima di domenica? 




Entro pochi giorni saranno rosi noti i nomi dei can¬ 
didati che non sono in regola con il codice di auto¬ 
regolamentazione sottoscritto dai partiti Lo ha an¬ 
nunciato Gerardo Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia, a Taranto Dove continua¬ 
no te polemiche per la sospensione, da parte del Vi¬ 
minale, di due consiglieri comunali Sospeso anche 
l'ex senatore socialista Domenico Pittella 


ÌH ROMA Entro la fine delta 
settimana potrebU ess(’re re¬ 
so nolo I elenco dei candidati 
che non sono in rec;o)a con il 
codice di autoret?oldmc*nta/io 
ne sottoscritto da lutti i partiti 
L annuncio ò stato fatto da Ge¬ 
rardo Chiaromonte presidente 
della cominivsionc antimafia 
La coiTimtvsiono dovrebbe ri¬ 
cevere I elenco dal ministro 
dell Interno bcolii intaUi ha 
assicurato che ’ istruttona svoi 
la dalle prefetture ò pratica 
mente conclusa 


Chiaromonte si ò recato ieri 
a 'I aranto, dove ha tenuto una 
conferenza stampa «Do atto a 
Scotti - ha dt Uu di aver av ulo 
coragc*io politici* e ft rmc//a 
noli applica/ionc delle logt{i 
Non SI.imo comunque paghi, 
pcrchò nel Sud i comuni inqui¬ 
nati sono f ertamente più di 
ZA» Un invito .id andare avan 
ti dopo la sospensione di due 
consight ri eomunah di 1 aran 
to il democristiano Antonio 
Fugo rmvuilo .i giudizio |x r n 
Ciclaggio di assegni rub.iti i 


Giancarlo Cito leader e fonda 
toro (Jell<* lista c ivic<i -Atr 6» ex 
picclikiturc fascista c sospetta 
to di contiguità con i clan ma 
fiosi II ministro dell Interno ha 
rimosso .inchc I ex senatore 
socialista Domenic o Pittella 
candidato per la -Lega delle 
Leghe» alKi CamoM nella cir 
coscrizione f^otenza Malora 
l'illeila C* il medico c he curò la 
brigatista rosvi Natalia Lgas 
Por questo motivo ò stalo con¬ 
dannato a 1 ì anni di reclusio¬ 
ne ridotti poi a IO 11 suo attua¬ 
le partito ha aspramente enti 
calo la decMonc del prefetto 
di Potenza che non avrebtx.* 
•dimostralo ‘.ufficiente autono¬ 
mia» c ha «stigmatizzato 1 ope 
rato di coioio che a corto di 
motivazioni pv litiche tentano 
di seguire la strad i di Ila turba 
tiva della campagna <*lettorale 
attraverso azioni sconsiderate 
id operazioni t lettoialistichc 
di bvisv) hvillo» Il destinatario 
dell .iCLusa sembra essere 
Scotti 

-Sono venuto a I aranlo - fui 


spiegato i! presideiUe dell Anti 
mafia - per esprimere solida 
nctà all iniziativa de) ministro 
dell Interno Ix.» leggi non si v> 
spendono durante la campa 
gna ck ttorak e Scott» ha avuto 
li coraggio di adottare prowe 
dimenìi anche jn questo [x.*nt> 
do e net confronti di persone 
del suo stesso partito» Durante 
la conferenz i stampa po» so 
no stale chieste le dimivsiojij 
del sindavodi'!aranto Rofxr 
to della 'lorre dcmoc risti.ino 
il quale hii esprevso «xilìdaru’t.i 
ai due c onsiglieri sospesi I f.i 
dello Lucuino Mineo segreta 
no f'ds eli I uanto «Il sineJaeo 
2^) giorni fa chiese a) nnmslro 
dell Interno [impuniti |H*r 
questi due signori» 

I due «signori-bono appuii 
to Gi.mcarlo Citt> e Antonio 
I ago II primo edi'ore e* an 
chornian d» Ila t\ privala piu 
seguila della città «Atru» con 
siglieTc coninnale*c pro\incii 
le ò un persoti iggio -cliiic 
e hieralissimo» Il se*condo a 
suo carico risultano nn.i sene 



di procedimenti |x naii i di 
condanne p» re*mi'.sK>ne ili »s 
se*gni il vuoto I ntr inibì coni 
p«nono in un ve^hiniinovj dos 
sier de II ex aitei comnnssano 
Antimafia Doiiuineo Siea e'ii 
iMinbi lianno pre v nt.iUi rteor 
sii al 1 ritiuntili* aminini .Ir.ilivo 
ri'gionali eontro la ekiisiono 
<It Scolti 

Ciane irlo ( ito tp|H n t sa 
pillo de H 1 sospi nsioiie h.i ar 
fingati) I t<‘Ìcspi tl itoti clav inti 
alle l(lecinK‘re eie II i su i einil 
tenti* Il I iinnacentii il Fels vi 


spacclie^rcmo le osvi I la dato 
de*]i lintx etile* a ehi adulti 
preiwcdmie nli del genere (il 
minislro del) frilerno clun 
(liicQ Fui liirisposto se'inprc 
in studio e in dirc'ttti tv ad una 
te*lc[onata lo clu iMMV.i un 
suo muco amico «mazziere» 
(Ile lo li.ì ine oragghito «Alno 
sin te II pi queste eejse non 
sueeeelevano (JiK‘i tempi te>r 
luTanno 

Il cliimt ò inliioc «U> ini se 
c ondo I ue i m») Mine*o li inini 
stro ek’li Inle*riio non può fiT 


Gerardo 

Chiaromonte 

presidente 

della 

commissione 

Antimafia 


nuirsi qui Ci sono altri eonsi- 
glierimquisili c* vanno sospesi 
Lmanuclc l-i I agliata psdì 
assessore ai ì-ivon pubblici c 
Giust*ppc* D Ambrosio psi as¬ 
se ssore* all.i bicurevza sociale 
sono siati nnv iati a giudizio i>er 
falso in giuramento Nicola 
Me^liicci it piu volato dei colisi 
gliiTi demex-ristuini e sotto 
precesso e il pubblico mini 
siero ha einesio per lui la 
conrj mna a 2 anni e A mesi 
I imputazione inte'rcssi privati 
in iltid ufficio 


Occhetto a Catania 

«Una nuova Resistenza» 
.Appello del segretario pds 
contro la criminalità 



Achille Occhetto 


Dal Sud sta crescendo una «nuova Resistenza» con¬ 
tro li potere della criminalità organizzata che ha i! 
valore di una «lotta di liberazione nazionale». Oc¬ 
chetto. da Catania, rivolgendosi soprattutto ai giova¬ 
ni porta ad esempio la battaglia contro la camorra j 
dei ragazzi di Castellammare. Il segretario del Pds 
critica La Malfa. «Dice troppi mai, mai con la De. 
mai col Pds Invece bisogna partire dai programmi» 


ALBERTO LEISS 


M ROMA Achille Occhetto 
li.i mantenuto I imixtqno preso 
I altro i 3 iorno a Casiellamare 
Con Nicolo Con-ddo il tiglio del 
consigliere del Pds ds.sassinato 
dalla CamoiTd Quello di lan¬ 
ciare un appello di valore na¬ 
zionale ad una «nuova Resi¬ 
stenza» contro la cnminalita 
organizzala proprio sull e 
scmpio dot giovani organiz.zali 
.1 Castcllamare da Nicola I) se¬ 
gretario del Pds lo ha detto 
parlando martedì a Napoli, in 
puazza Plebiscito c poi alla se¬ 
ra durante un dibattilo in di' 
retta tn una tv locale m cut ha 
sostenuto un vivace contrad' 
diltorio con Marco Pannella, 
Giacomo Marramao (della li' 
sta C'anninO c Domenico Jer- 
volino (Rilonddzione comuni' 
sta) Quando un operaio del' 

1 Italsider ha inviuto gli ospiti 
in studio a parlare di piu dei 
problemi concreti della città c 
del Mezzogiorno Occhetto ha 
chiesto alla regia di inquadrare 
il distintivo chi- portava sul pul¬ 
lover ò la piccola resistenza 
elettrica che gli ha regalalo Ni¬ 
cola Corrado usala dai giovani 
di Ca-stcllammarc come sim¬ 
bolo della lotta anticamorra 
»T ulti - ha detto - dovremo 
prendere esempio dal corag¬ 
gio di quei giovani» Solo a 
questo punto la folta delega¬ 
zione di studenti presente tra il 
pubblico televisivo ò scoppiata 
in uno spontaneo applauso 
La slc-ssa reazione avuta icn 
sera a Catania dalle migliaia di 
persone che hanno partecipa¬ 
to ad un comizio aperto da An¬ 
na Kinocchiaro e da Tano 
Grds.so, il leader dei commer¬ 
cianti di Capo D Orlando che 
si sono nbolldti al racket Oc¬ 
chetto ha ripetuto che quel di¬ 
stintivo portalo dai giovani di 
Castcllamare ò «il simbolo del¬ 
la nuova Resistenza che sta na¬ 
scendo dal popolo e dalla so¬ 
cietà civile» in molte zone del 
paese che vivono sotto «il tallo¬ 
ne di ferro» delle vane forme di 
criminalità organizzata Ed ò 
anche il simbolo del «radica¬ 
mento profondo del Pds nella 
lotta democratica civile dipo- 
polo [icr il riscatto del Sud c 


per un paese piu unito piu 
avanzato più libero e sicuro» 
La battaglia contro le mafie 
che affliggono I Italia può ave 
re per Occhetto lo sles.so valo¬ 
re •fondativo» che ebbe per il 
Pel la RcsLstcnz.a contro il nazi- 
ta.scismo ò questo il messag¬ 
gio, nvollo soprattutto ai giova¬ 
ni che il leader della maggiore 
forza di opposizione intende 
portare anche nelle città del 
Nord (e questo fine settimana ‘ 
Occhetto sarà a Milano. Tonno 
ed altre località scllenlnonali) 
«Dirò a tutti che c 0 un Sud che 
non si presenta con il volto di 
un sistema di potere arrogante 
e corruttore ma che loha per 
sò e per il paese, e clic va n- 
spetlato c sostenuto» 

A Gitania il segretario del 
Pds è tornato sulle prospettive 
del-'dopo voto, affrontale an 
che in un'intervista che esce 
sul Giorno di oggi «Noi indi 
chiamo una via maestra - ha 
detto - per affrontare il tema 
del governo rompere definiti¬ 
vamente con I vecchi conso- 
ciativismi e partire dai conte¬ 
nuti per dar corpo ad una poli¬ 
tica di riformo Solo cosi et si 
potrà seriamente misurare con 
l.t proposta di governi di prò 
gramma» Ma a quali condizio¬ 
ni il Pds ciitrerebbe in un go¬ 
verno’ «Se ci vogliono - rispon¬ 
de Occhetto al Giorno - mi 
sembra chiaro che devono 
mettere nero su bianco, nel > 
programma, due punti che per 
noi sono irrinunciabili le nior 
me istituzionali - per nnnovarc 
il sistema politico dare vita ad 
una repubblica neoparlamen¬ 
tare e non presidenziale e fa¬ 
vorire l'altemanzzi tra moderati 
e sinistra - e una netta opzione 
di risanamento sociale e eco¬ 
nomico basato su pnncipi di 
equità e di giustizia» Occhetto 
critica poi La Malfa il quale 
giura che non andrà mai nò 
con la De nò col Pds «Mi sem¬ 
bra che stia dicendo troppi 
mai», c questo partire sempre . 
dagli schieramenti >0 i) rifle.sso 
di una vecchia politica Prima ' 
di dire mai bisogna partire da 
una valutazione dei program 


Pii contro spot «vota donna» 

Sospesa la pubblicità 
Dura replica di Anseimi 
e Turco ai liberali 


■■ ROMA 11 ricorso al preto¬ 
re del candidato liberale delle 
Marche Emanuele Mori con¬ 
tro lo spot «più voti alle donne 
piu valore alla pollile i» sta 
raccogliendo solo critiche du¬ 
rissime perrhò corno dme 
Mariella Grainaglia del Pds. ò 
Mori «a nietlersi in contrasto 
con l'articolo 8 della Costitu¬ 
zione che sancisce I ugua 
g'ianza fra i ses,si' A spiegarlo 
ò 1.1 stessa presidente della 
commissione per le pan op¬ 
portunità che quegli spot ha 
promosso Dice, infatti Tina 
Anselmi di ev-'-recerta «che il 
magislialo saprà valutare lo 
spinto della nostra campagna 
pubblicitari .1 un azione posi 
tiva per f.ivorirc il nequilibrio 
della rappresentanza lemmi 
mie ed il raggiungimento del- 
1,1 parità sostanziale» La presi¬ 
dente ha poi annunciato che 
in attesa della prima udienza 
per il prossimo 27 marzo la 
presidenza del consiglio ha 


deciso di sospendere in via 
cautelativa i pass,iggi degli 
sp-at in Rat 

Sulla vicenda ù interevciui 
la anche Livn Turco respon 
sabile femminile del Pds. che 
ricorda le campagne arilifc-rn 
minili del Pii Infatti il segreta¬ 
rio Altissimo recentemente si 
è contraddistinto per aver di¬ 
chiarato di voler abolire per 
legge un.i festa che per lc«gge 
non c'ò la giornata • dell'8 
marzo Quindi Turco insiste 
nel sottolineare che chi ò dav¬ 
vero discriminalo sono le 
donno, «che subiscono anco¬ 
ra le conseguenze di una 
mentalità roz-za ed antiquata 
che le vorrebbe relegate al 
ruolo di angelo del fcxiolare» 
Infine Marisa Rodano, del Pds 
ricord.i che nel terzo pro¬ 
gramma della Cce si invitano 
gli stali membri ad accrescere 
la presenza lemnminile nelle 
.issemblee elettive 






















PAGINA 6 LVNITÀ 


POLITICA INTERNA 


giovedì 26 MARZO 1992 


Verso 
le eledoni 


Parla il vicepresidente del comitato servizi 
«La storia della trappola è inaccettabile 
Pericoli ci sono, ma non servono polveroni 
Siamo nelle mani di vecchi stregoni» 


Tortorella: «Allarme-golpe? 
Una trovata elettorale...» 



«È inaccettabile che il ministro deU’lntemo parli di 
una trappola. Non può giustificare il questo modo il 
suo comportamento». Per Tortorella, gli ultimi avve¬ 
nimenti si inseriscono in quel tentativo di usare «fe¬ 
nomeni sfuggiti di mano» al fine di presentare l’at¬ 
tuale alleanza di governo come diga contro lo sfa¬ 
scio. «Non siamo in mano a vecchi medici, ma a 
vecchi stregoni». 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA. Piani di deslubiliz- 
zaziono, patacche, delitti ma- 
lio,si. Come dire: siamo di Iron¬ 
ie a una campagna elettorale 
condotta con ogni mezzo. Ora, 
Scotti dice di c.s.scre caduto in 
una trappola. ■.Affermazione 
inaccettabile che non costitui- 
■sce una giustificazione», com¬ 
menta Aldo ■['ortorella, uno dei 
leader del Pds che più hanno 
avuto a che lare, nei mesi scor¬ 
si (Tortorella 6 vicepresidente 
del comitato parlamentare per 
i servizi di sicurezza), con le ri¬ 
correnti deviazioni e i molli mi¬ 
steri degli apparati dello Stalo, 
Tortorella, è giiuto o no par¬ 
lare, come fa Scotti, di un 
piano di destabilizzazione? 
Innanzitutto, discutiamo la pa¬ 
rola •destabilizzazione-:, non 
dimentichiamo che anche tut¬ 
ta l'attività terroristica e stragi- 
stica ò slulu usata in funzione 
non tanto di destabilizzazione, 
quanto di rafforzamento con¬ 
servatore. . . ■ , , 

Ma davvero slamo In presen¬ 
za di una nuova strategia 
della tensione? 


Intendiamoci anche sul .signifi¬ 
cato di strategia della tensione. 
Anche qui, non si dove inten¬ 
dere un'azione armata diretta- 
mente condotta da centri di 
potere occulto. In società co¬ 
me la noiitra, ò facile che 
emergano tendenze che poi 
vengono u.sate ai fini di una 
strategia della tensione: basta 
non fermarle. Vale per tutti l'e- 
.sempio delle Brigate ros,sc: in 
quel caso, una volta raggiunti i 
lini - Tas-sassinio di Moro, l'ini¬ 
zio della .sconfitta della sinistra 
- non fu difficile eliminare i 
brigatLsti. 

Mafia uguale Br? Moro 
. uguale Urna? 

No, SI tratta di fenomeni e di 
episodi radicalmente diversi. 
La mafia sorge sulla baso di in¬ 
teressi c valori - la ricerca del 
denaro c del potere - del tutto 
omogenei alla .società in cui vi¬ 
viamo. L'analogia con i gnippi 
terroristici sta nell'alfemiazio- 
ne di un potere armato, nulla 
rottura del principio per cui la 
violenza ù monopolio dello 
Stato sulla ba.se della logge. Di 
conseguenza, qu.'inclo questo 


fenomeno raggiunge un certo 
livello, divttnta immcdiala- 
mente [xjlitico. E, a proposito 
deira.ssa,s,sinio di Lima, mi pa¬ 
re del tutto evidente che ci tro¬ 
viamo di fronte a una vicenda 
politico-mafiosa. Ecco, questo 
e ciò che intendo per strategia 
della tensione. 

Dunque l'allanne di Scotti è 

giustificato. 

Scotti confonde co.so diverse. 
Certo, eri! ed ò indispensabile 
stare con gli occhi aprirti: 0 giu- 
.sto che noi ste.ssi invitiamo lutti 
i democratici a farlo, dato che, 
oltre ai gruppi maliosi, non 
hanno co,s.sato di agire, nel no¬ 
stro pae.se, gnippi politici i 
quali considerano che .sia ve¬ 
nuto il tempo di una rivincita. 
Ma questo 6 altra co.sa rispetto 
airallarmistno che ha avuto 
evidenti finalità di tiixi eletto¬ 
ralistico. . 

Scolti dice di essere caduto 

In una trappola. 

Occorre dire che il magistrato, 
fin dalla prima comunicazione 
(doverostv) al ministro dell'In¬ 
terno, avverti di non ixrter ga¬ 
rantire circa l'attendibilità del¬ 
la fonte. Allora, dovevano os¬ 
tiere fatti gli acccrtamenli più 
rigorosi e, una volui accertati i 
fatti, dovevano essere ribadite 
le Istruzioni alla cautela e alla 
vigilanz.i delle forze dell'ordi¬ 
ne. Mi pare, dunque, che par¬ 
lare di trappola non sia accot- 
t.ibilc. non costituisca una giu- 
•stificazione. Si sa bene che. se 
si vogliono mantenere riserva¬ 
te le comunicazioni interno 
agli apparati, ci sono i modi e 


le nonne per ftirlo. Invece, l'al¬ 
larmismo Ila .sonito rellello 
opposto a quello che doveva 
essere raggiunto: ora rlsctiia di 
prodursi un di.sarmo, una sot¬ 
tovalutazione dei pencoli die 
realmente esistono. 

Quali sono questi pericoli? 
Come in ogni strategia della 
tensione, siamo di fronte a uno 
scatenamento particolarmente 
aculo di fenomeni evidente¬ 
mente sfuggiti di mano. Onesti 
slessi fenomeni vengono poi 
indicati, da coloro ciie h.anno 
governato finora, a supporto di 
una nuova «teoria della diga»: 
prima contro il pericolo eomu- 
nisla, ora contro lo sfascio. Ma 
lo sfascio altro non ò che la 
con.segucnza del modo in cui 
ò stato governalo ii paese. 
Andreotti, Forlaiii, De Mita 
c. ora, anche Cossiga: tutti 
Insieme a costruire la diga? 
Quanto a Cos.siga, non occor¬ 
reva un grande acume |)er in¬ 
tendere che egli ù sempre stato 
un capo democristiano, in di¬ 
scussione con altri capi demo¬ 
cristiani e die, alla line, la con¬ 
vergenza di interessi avrebire 
prevalso. Tra l'.iltro Cossig.-i. 
con la sua accu.sa Irontak- alla 
Closliluzionc come cau.sji dei 
mali del paese, ha avuto unti 
grande funzione di copertura 
dell'azione delle forze di go¬ 
verno: .so veramente la colpa 
fo,s,so della Costituzione, allo-a 
le (orzo di governo risultereb¬ 
bero innocenii. 

Scotti sostiene che la vicen¬ 
da della circolare non ha al¬ 
terato U rapporto tra servizi, 
governo e capo dello Stalo. 


Ma non era già alterato? 

IToprio perche- quel rapporto 0 
già alteralo, ognuna di queste 
mosse lo altera ancora di più. 
Cossiga ha affermato recente¬ 
mente che egli lascia un Quiri¬ 
nale con maggiori poteri. Il lat¬ 
to ò che molti di questi poteri 
sono .stati conquistati contro la 
Costituzione. Per ciò che attie¬ 
ne ai servizi, esiste indubbia¬ 
mente il rischio di una doppia 
disciplina: i nostri servizi - si ò 
visto nella vicenda Gladio - so¬ 
no già stati già indirizzuiti a far 
prevalere la di.sciplina verso il 
maggiore alleato. Oggi, più 
che mai. nella mutata situazio¬ 
ne iniem.azionalc. bisogna in¬ 
vece riportarfi sotto il controllo 
del polert- democratico, sia 
irer la delicatezzui delle funzio¬ 
ni che essi svolgono, sia per le 
tropjx' imirlicazioni dei .servizi 
nelle vicende |)iù oscure del 
paese. 

Ma 11 Quirinale non ha «co¬ 
perto- anche spazi lasciati 
vuoti dal potere democrati¬ 
co? Non sarà stato solo col¬ 
pa di Cossiga se il Parlamen¬ 
to ha funzionato male. 
Andreotti ' ha .sostenuto che. 
IK-r rimediare a mali gravi, non 
ci si |)uò affidare al medico im- 
prowisitlo, ma al vecchio me¬ 
dico, che sarebbe la De e lui 
medesimo. Ebbene, tutta la vi¬ 
cenda di qiie.sii mesi, compre- 
s,i l'opera della presidenza 
della Repubblica, dimostra 
che non siamo nelle mani di 
vecchi medici, ma di vecchi 
stregoni. Quella che comune¬ 
mente SI definisce insufficiett- 



zbi del potere democratico ò 
l>recisamente la conseguenza 
delle formazioni governative 
basiile suiralleanza tra la De c 
il làii. Certo, modifiche istitu¬ 
zionali sono neccs.sarie. Penso 
a una legge elcllorale che ten- 
gii as.sicme la capacità di rap¬ 
presentanza pluralistica e l'in¬ 
dicazione della coalizione di 
governo, senza giungere, co¬ 
me si la in alcune proposte, a 
un vero e proprio soffocamen¬ 
to del pluralismo che appartie¬ 
ne alla .stona del nostro paese. 
Penso anche a una .separazio¬ 
ne netta tra politica c ammini¬ 
strazione. Ma non bisogna di¬ 
menticare che il «doficil del po¬ 
tere democratico* la lult'uno 
con il dramma di una polilica 
che si 0 venuta definendo co¬ 
me puro esercizio e inantcni- 
monlo del |>olere. È t|ui l'eno- 
re grave del Psi: neH'aver dato 
una cambiale in bianco alla 
De. impedendo, cosi, un avan¬ 
zali lento democratico del pae¬ 
se. vv. ' 

Parliamo del dopo elezioni. 
Il Pd» chiede alPelenorato 
di KOttrarre la maggioranza 
al quadripartito. Che cosa 


accadrebbe se davvero il go¬ 
verno andasse in minoran¬ 
za? 

Ihirtroppo, c'ò già pronto Ui 
Malfa. 

E se perde anche II penta¬ 
partito? 

Noi chiediamo che sia raflor- 
zzita la maggiore forza della si¬ 
nistra, Poi, se- il pentapartito 
non dove.s.sc raggiungere i nu¬ 
meri nece.s.sari a fare un gover¬ 
no, que.slo latto |)Otrebbe es.so- 
re l'inìzio di una nuova stona, . 

.. Una storia In cui il Pds va al 
governo per fare, magari, le 
riforme? ,. * „ 

Devo dire che mi sembra dav¬ 
vero ozio.sa ogni discussione 
che non parta dalla constal.i- 
zione di quella che sarà la vo¬ 
lontà espres.sa daireletlorato. 
Inoltre, le riforme le la il Parla¬ 
mento, non il governo. Al con¬ 
trario, i governi si costruiscono 
su precise convergenze sulle 
m.iggiori qiie.slioni del pae.se. 
E. al momento, non vedo alcu¬ 
na traccia di ciuestt- conver¬ 
genze, ., , , ' 


Un appello di trecento militari 

«Cè chi vuole 
Fuomo forte» 


Gli appuntamenti più importanti a Roma, Milano e Palermo. Oggi la Rai in assemblea 

«Samarcanda day» in trenta città 
In piazza contro lo stop al programma 


Un appello sottoscritto da trecento tra ufficiali e sot¬ 
tufficiali. Per denunciare i rischi di autoritarismo che 
si manifestano «nella società civile cosi come nelle 
caserme». 11 documento è stalo presentato ieri alla 
stampa da Albino Amodio. primo firmatario, ex diri¬ 
gente - oltre che fondatore - dei Cocer, gli organi¬ 
smi di rappresentanza militari. Ora è candidato nel 
Pds, per la circoscrizione di Roma. 


Migliaia di persone si daranno appuntamento oggi 
in più di trenta città italiane per il «Samarcanda day» 
promosso dall’Arci. Sit-in, concerti e spettacoli con¬ 
tro la sospensione del programma. A Roma, in piaz¬ 
za Farnese, la redazione del programma. Alla Rai 
assemblea di tutti i dipendenti. Anche Mario Segni si 
schiera contro la censura. E lunedì dovrà discuterne 
la commissione di vigilanza. 


ROBERTA CHITI 


■■ ROMA. Partono da una 
constatazione: forte il ri¬ 

schio di autoritarismo». Non ò 
una denuncia sui p>ericoli di un 
•golp)e» imminente. £ un’osser¬ 
vazione. «Vogliono titnitare gli 
spazi di partecipazione perchò 
puntano ad una soluzione, ti¬ 
po “uomo-forte"». Discorsi al- 
larmanti. Ma a rendere tutto 
ancora più grave, c’ò il fatto 
che qucsi’anatisi 0 fatta, guar¬ 
dando a quel che avviene 
«dentro» le Ccisormc. Le virgo¬ 
lette. .sono di Albino Amodio, 
ex presidente del Cocer dcl- 
Tacronautica. Torganismo 
•sindacale» dei militari. Quella 
frase gli ò servita per illustrare, 
in una conferenza-stampa, il 
sen.so di un «appello» firmato 
da oltre 300 ufficiali e sottuffi¬ 
ciali. Ora Albino Amodio ù 
candidato nelle liste del Pds. £ 
candidato, ma tiene a precisa¬ 
re che r-appello» non ha nulla 
a che fare con la campagna 
elettorale. E anzi, un po’ inge¬ 
nuamente, chiede ai cronisti di 
•sorvolare o quantomeno di 
non insistere sulla sua presen¬ 
za» nelle liste. 

Del resto, che quella pagi¬ 
netta c mezzo da inviare ai 
parlamentari, non abbia nulla 
a che vedere con iniziative 
elettorali, lo testimoniano an¬ 
che le firme in calce aH'appel- 
lo. Trecento graduati, alcuni in 
congedo già da diversi anni. 
Tra di loro, anche alcuni sol¬ 
dati decorati per operazioni di 
guerra. Tantissime adesioni, 
dunque, a testimonianza di 
quanto diffuso sia il malessere 
tra !e forze annate. Malessere 
di cui. F«appcllo» si fa interpre¬ 
te. Una delle ultimo iniziative 
del governo Andreotti - d noto 
- à stata la presentazione delle 
lince del «nuovo modello di di¬ 
fesa». una .sorta di ristruttura¬ 
zione delle forze di difesa. Con 
una accentuazione in senso 
professionale delFeserciio. £ 
bastato que.sto abbozzo di ri¬ 
forma per far scattare le resi¬ 
stenze nelle alte gerarchie. Un 


problema in più por i militari 
democratici: che non vogliono 
essere «confusi» con i «conser¬ 
vatori*. Ma neppure con chi fa 
della sterile protesta. E magari 
s'inventa il «partito dei militari». 
L’«appcllo» dei 300 punta, in¬ 
vece. suU’csiitlo contrario: «Ag¬ 
giungere consapevolezza, non 
togliere democrazia», 

Albino Amo<lio ù preoccu¬ 
pato soprattutto da alcune co¬ 
se. Si tratta delle recentissime 
dichiarazioni di generali, alle 
quali si aggiunge un documen¬ 
to aprocrifo (ma si dice sia del 
centro studi dello Stato miig- 
giore). Tutti «messaggi» che 
sembrano convegerc su un 
punto; abolire, o almeno ridi¬ 
mensionare. la democrazia. 
«Grazie ai Cocer siamo riusciti 
ad introdurre Forarlo di lavoro. 
SI. perchò prima, un .soldato 
poteva anche lavorare per una 
settimana di seguito. 1 turni di 
riposo, rorganizztizionc della 
Civsenna era delegata di fatto 
ai comandanti». K quello era 
un esercito meno efficiente, ol¬ 
tre che meno democratico. «K 
invece oggi si stintone tanti vo¬ 
ci che predicano un riturno al 
pa.s.sato: per loro, Torarto. l'or- 
ganiz.zazione sindacale hanno 
“ridotto" i soldati a dei sempli¬ 
ci impiegati». Insomma: l'o- 
biettivo della gerarche ò quello 
di ristrutturare senza «un con¬ 
fronto con chi rappresenta i 
soldati». Vecchio modello, in- 
somma, vorebbero un esc’rcito 
da «guerra fredda». «Ci sarob- 
Ix^ro i presupposti internazio¬ 
nali - chios<i Amodio - per un 
esercito modulare, dove cioò 
la ferma obbligatoria duri me¬ 
no. il tempo necessario all’ad- 
destramento. Un esercito cosi 
costerebbe mono ed evitereb¬ 
be i drammatici problemi so¬ 
ciali legati allo sradicamento 
del giovani dal loro ambiente». 
Sarebbe l'esercito del temp-odi 
pace, ma nel governo molti 
ancora non riescono ad arren¬ 
dersi all'evidenza: alla fine dei 
blocchi contrapposti. US.8. 


WU ROMA. Samarcanda esce 
dalla tv e va in onda dal vivo. 
Appunlamenlo alle IS di oggi, 
quando migliaia di persone si 
incontreranno nelle piazzo di 
più di trenta città italiane per 
protestare contro la sospensio¬ 
ne del programma, discutere 
con i politici, rivedere insieme 
Fultiniii puntala, quella che ha 
fatto scoppiare la tempesta. Il 
•Samarcanda-day» sta pren¬ 
dendo dimensioni da evento 
nazionale. Ci .sarà chi. come 


una tv locale a Imola, trasmet¬ 
terà un programma costruito 
in puro .stile Santoro c c’ò chi. 
come Enrico Montesano, man¬ 
da fax di solidarietà che dico¬ 
no «Aridatcce Samarcanda». 
Genova. Bologna. Venezia, 
’l’rapani, e poi Livorno. Pt?sca- 
ra. Ancona, por dire solo alcu¬ 
ne città coinvolte nelle manife¬ 
stazioni pronìossc daH’Arci. Il 
clou degli owenimcmi sarà a 
Roma (in piazj^a Famest*) Mi¬ 
lano Cpiaz.za del Duomo) e 


Palermo (piazzai Ungheria). 
Ovunque registi, attori, musici¬ 
sti. politici parteci|x:runno alla 
scruta, in particolare, a Roma 
ci saranno Serena Dandini. Pa¬ 
trizio RoversI, Ettore Scola, 
Ugo CiK'goriMti. Carlo Lizzani, 
lo stcjvso Santoro, mentre su un 
maxi schcmio andià in onda 
una specie di lungo Blob con 
mini inlcrv'istc ai politici sul ca- 
.so: l’ultima dichiarazione pre- 
.sa al volo ò quella di Mano Se¬ 
gni. «£ meglio rischiare di sba¬ 
gliare eccedendo in larghezza 
che rischiare di sbagliare ecce¬ 
dendo in restrizioni c chiusu¬ 
ra*. Non basta: Italia Radio ga¬ 
rantirà collegamenti con le cit¬ 
tà coinvolte nella iTiol>ilii«izio* 
ne. 

E tulio questo, proprio men¬ 
tre la polcfiìica sulla censura 
del programma riprende 
un’impennata. È di ieri una 
nuova pix‘s<'i di posizione del 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, il de 


Aiìdrca Borri, per il quale «ò as¬ 
surdo gridare alla “censura"». 
Gli replica Elio Qucrcioli, ca¬ 
pogruppo ixls della stcs.sa 
commissione: «Sono sorpreso 
della dichiarazione di Borri 
mentre non ha ancora adem¬ 
piuto al suo obbligo di convo¬ 
care la commi.ssione sul pro¬ 
gramma di l^iirc». £ previsto 
iniulti per lunedi l’arrivo del 
caso Samarcanda sul tavolo 
della commissione come ri¬ 
chiesto da l’ds e Verdi. Contro 
rtrvcnlualilà che la discussione 
slitti al dopCKricz.joni per man¬ 
canza di numero legale inter¬ 
viene anche Veltroni, della di¬ 
rezione del Pds. . . ■ 

Botta e risposta anche fra i 
direttori di Tg) eTg3. «Santoro 
si ò montato la lesta - dice Ve¬ 
spa -, lo non vado a giro a 
chiederc alla gente st* ò con¬ 
tenta che sia morto Lima. Che 
uno POS.VT chiederlo e sbaglia¬ 
re va bene, ma che faccia di 
questo una linea edilorialc mi 


sembra eccessivo» dico il diret¬ 
tore del Tgl. E Sandro Curzl, di 
rimando: «Se Vespa continua a 
npetere questo, 0 un’infamia, 
Quanto al Santoro "montato", 
forse a Vespa dispiace che 
Santoro sia riconosciuto e ap¬ 
plaudito dalla gente, mentre 
con lui c’ò mollo meno interes¬ 
se». Intanto, in un comunicato 
al con.siglio d'arnminisirazio- 
ne, il presidente della Rai, Wal¬ 
ter Pedullà toma a parlare in 
tono conciliante del ca.so Sa- 
ntarcandu. la Riti, dice, «deve 
evitare ogni forma di informa¬ 
zione obliqua, fwlemica, tur¬ 
bativa di un sereno e chiaro 
confronto tra le forze politi¬ 
che», Gli rispondono i consi¬ 
glieri d'amministrazione pds. 
Bernardi, Menduni e Poppo: 
•Giu.sta rosortazionc al plurali¬ 
smo: c’ò da augurarsi die non 
venga uscita con spinto di par¬ 
te contro programmi non alli- 
nenli alla maggioranza di go¬ 
verno». ■ ’. * 


TELEURNA 


Un pallottoliere 
per il buon Funari 



SERGIO TURONE 


H «Sono onnai tanti e cosi schietti i 
giudizi di ap|jrez.zamcnt() rivolli da 
c|Liesto modesto o.vscrvaforio alla m- 
brica elettorale «Conto alla rovescia», 
per vivacità c frc.schczza. che sicura¬ 
mente il suo conduttore. Gianfranco 
F'unari. accetterà di buon grado l'ap- 
l>unto che stiamo per muovergli. Su 
«Cuore-, Vincinoha pubblicato una vi¬ 
gnetta .sfoltendo f’unari por la strari¬ 
pante prevalenza di socialLsti nella 
.sua iriusmivsione. uno su tre, dico il di¬ 
segnatore. ed esagera ma non di mol¬ 
to. 

El)l>ene martedì, accogliendo nel 
MIO studio televisivo il senatore scvia- 
ILsta Bruno Pellegrino. Funari gli ha 
domandato, con voce malinconica, se 
avesse visto la vignetta apparsa .su 
«Cuore», -fio visto, ho visto», ha risix)- 
sto in tono accorato il senatore, con 
l’aria dolente di chi abbia assi.stito a 
un accoltellamento, Funari ha mostra¬ 
lo in video il delittuoso <lisegno. Poi, 
rivolto alTospite, esprimendo il dolore 
di chi ha subito un affronto ingiusto, 
ha domandalo: «Non ò forse vero che 


ho fatto venire a questo microfono 
candidati di lutti i partiti'V 

A Fiinti*, lei ò bravo, ma Vincino 
av<*va detto un’altra costi. I*i vignetta 
non metteva in dubbio che al vkIw di 
•Conto alla rovc.scia» siano stali inviuiii 
esponenti di tutte le liste. Keplictuido 
a c|uel modo, lei si ò coni|X)rtato co¬ 
me il bile che alla domanda -I^ove 
viii"^» rispose- -l’orto arance». Per con¬ 
testare il .s;irca.smo di Vincino, Funari 
avTcbbo dovuto ilimostrtire, cifre alla 
mano, che l’ticcusa ò faLsti. E non hti 
potuto. [>ercfiò i candidiiti del Garot»i- 
no pasMili p<*r il suo ambitissimo stu¬ 
dio Oen ò stata l<i volta di un mu.sicofi- 
foche ha ammesso di aver pagalo'100 
milioni la chitarra-cimelio di un famo¬ 
so cantautore) .sono già una folta. 

Ma non ha senso prendersela [>cr 
c|ue.slo con Funari, che di Italia l ò 
unti colonna, mti non il padrone. E se 
Berlusconi tiene al rap|x>rto preferen¬ 
ziale col Psi, tanto tla scardinar!* gli 
equilibri di una trasmissione per altri 
versi ottima, la questione riguarda il 
problema generai!* del rapporto fra 


democrazia c |K)tcix* economico. £un 
problema non mono storio di quello - 
reliitivo ai deteriori condizionamenti 
del potere politico sull'informazione 
radiotelevisiva pubblici!. 

Alla maniera dei bravi disegnatori 
Silurici, Vincino Im messo la matita 
.sulla piiiga. Però al conduttore di un - 
programma eleltortile televisivo si 
chiede soprattutto di iratttire allo sic.s- , 
so modo tutti gli ospiti. Sicuramente 
Funtiri lo fa, con la collabortizione di 
giornalisti che - forse grazie aliti possi¬ 
bilità di ticquisire disinvoltura con un 
iinp<*gno che si protrae per una setti¬ 
mana - riescono di massimti tid eviUi- 
re sia rcsibi/ionìsmo logorroico, sia 
l’eccesso di defercmza. - - 

Sono questi i vizi classici delle tribu¬ 
ne elettorali. Non soltanto di quelle 
della Kui, perchò 11 programma serale 
di Italia 1, «Italia domanda», ha la me- 
de.sinia paludata fisionomia delie tri- 
Ininc Rili. Da tempo, ormai, con raro 
eccezioni, i giornalisti più autorevoli 
non si cimentano più in questi con¬ 
fronti con i ix>lilii:i. Quelli che ci van¬ 


no. si trovano talorti in soggezione, sia 
davanti a personaggi di potere sia da¬ 
vanti ad esponenti dell'opposizione. 
Altrimenti non si spiegherctilx* come 
mai Gianluca Luz.i, martedì sera, ab¬ 
bia domandato a Sergio Garavini. di 
Rifondazione, che cosa |x.'nsi dclTipo- 
lesi di govemissimo. o.ssia di un gover¬ 
no comprendente De. Psi c Pds. .Natu¬ 
ralmente Garavini ha colto al volo 
roc'casioiie per attaccare un Pd.s indi¬ 
ne, sc'condo lui. a imbarcarsi in un ac¬ 
cordo con i duo partiti contro i quali 
sta conducenclo una s!*rrata opposi¬ 
zione. 

Ora. l'ipotesi ili «governis.sinK»» è 
stala inventata - .senza nemmeno il 
[>ìù vago rapporto con la realtà politi¬ 
ca - da Paolo Liguori, quando ora di¬ 
rettore del «Sabato». Beninteso; Gara- 
vini ò libenssiino di attaccare il Pds (lo ■ 
ha fallo peraltro in termini civili) con 
gli argomenti che ritiene di utilizzare. 
Da politico abile, sareblx* stato capa¬ 
ce di farlo anche m* il deferente gior¬ 
nalista laUzi non gli avesse offerto la 
domandina comoda comoda. ' 


È morto Vittorio Craxi 

Il padre del leader psi 

fu in prima fila 

nella Resistenza a Milano 


■i R( IMA' Villorio Cra.\i, pa¬ 
dre- del seKrctario del Psi. è 
morto ieri mattina all'or pe¬ 
dale San Martino di Genova, 
dove era ricoverato da venti 
Siorni. Aveva 86 anni. Era .sta¬ 
to viceprefetto di Milano alla 
Liberazione. I funerali avran¬ 
no luogo domani, alle 10.30, 
nel ■ capoluogo lombardo. 
•Ho sempre avuto un r.enti- 
menio di venerazione per 
mio padre - ha ricordato Bei- 
tino Craxi dopo aver vi.sitato 
la salma - lo ammiravo per il 
coraggio che aveva dimo¬ 
strato in tante vicende degli 
anni difficili della sua c della 
nostra vita. Mi ù tornalo mol¬ 
te volte alla memoria un epi¬ 
sodio degli anni di guerra. 
Per sfuggire ai bombarda¬ 
menti di Milano, “ eravamo 
sfollati sulle montagne della 
Val d'intclvi. Non vedemmo 
no.stro padre per tutto l'inver¬ 
no del sino alla primave¬ 
ra del '-IS, Era a Milano a par¬ 
tecipare alla desistenza nel¬ 
l'organizzazione clande-stina 
del Partito socialista., ‘ •- 

Cosi continua la rievoca¬ 
zione del segretario del Psi: 
•Si faceva vivo con noi scri¬ 
vendo ed inviandoci dei vive¬ 
ri. Rividi mio padre il primo 
ma.ggio 

Vittorio Craxi era nato a 
Mes.sina nel 1906. Dopo gli 
studi si era trasferito a Milano 
dove svoLse la professione fo¬ 
rense. Prese contatto con gli 
ambienti antifascUti e aderì 
al Psi. Partecip*^ alla lotta 
clandestina come membro 
dell'e.secutivo lombardo del 
partilo, ■ in ■ stretlo collega¬ 
mento con Sandro Pcrtini. 
Lelio Bas-so, Antonio Greppi. 
Alla liberazione di Milano fu 
nominato dal Clnai vicepre¬ 
fetto, a fianco di Riccardo 
Lombardi, e commi.ssario 
.sirrjordinario per gli alloggi: 
alla fine del '^5 prefetto di 
Como. In sc.guilo continuò 
ad esercitare l’attisnCi foren¬ 
se, partecipando come sem¬ 
plice militante alla vita del 
INi. Aveva rila.sciato la sua ul¬ 


tima intervLsta a Gianni Bisia- 
ch, impegnato a preparare 
un libro .sul ruolo dei sociali¬ 
sti nella lotta al fascismo. In 
ess;i Vittorio Craxi ricostruiva ' 
con grande precisione i cru¬ 
ciali awonimenti degli ultimi 
giorni deir.iprilo '-1,6 in Ixim- 
iiardia. Il suo .studio di via 
l-’odgora era diventato uno 
dei punti di riferimento del¬ 
l'attività ;intifa.sci.sta. Proprio 
a quel rc-capilo Mu.s.solinì 
aveva fatto pervenire una ri¬ 
chiesta di re.sa, che fu respin¬ 
ta. ■ • 

Va.stissinie le attestazioni 
di cordoglio per.'enute in 
queste ore a Bettino Craxi. il - 
capo dello Stalo rileva in un ■' 
mcs,saggio «il valore e la pro¬ 
bità» dello .scomparso, che 
restano vivi "nella storia del ' 
socialismo italiano e nell'o¬ 
pera che tu stesso stai appas- ' 
sionatamente conducendoal ' 
servizio del paese». Co.ssiga, , 
da Napoli, si 6 anche messo ' 
in contatto telefonico col se¬ 
gretario socialista. Messaggi • 
sono stati inviati dai presi¬ 
denti del Senato e della Ca¬ 
mera, dai .segretari di lutti i 
irartiti politici e delle organiz¬ 
zazioni sindacali. «Sono que¬ 
sti - .scrive Actiille Occhetto - 
giorni molto difficili per tutti •' 
noi. Ma voglio assicurarti che 
ti sotto vicino e che partecipo 
con viva commozione al tuo ' 
dolore». Carla Vollolina, ve¬ 
dova di Sandro Pcrtini. cosi 
ricorda lo .scomparso: «Un ' 
uomo meraviglioso, profon- • 
damente one.slo. i modesto, ; 
degnissimo. Aveva latto tla 
Resistenza con tanto corag¬ 
gio». Leo Valiani rievoca un ' 
incontro del '■15 neH'uflicio di ( 
Riccardo Lombardi: «Godeva 
di grande .stima negli am¬ 
bienti untifa-scisti per la sua 
rettitudine, per il suo rigore J 
morale e per le sue capacità ' 
e doti amministrative». «Ero 
molto orgoglioso - rammen- , 
ta Giovanni Pesce, capo dei ■ 
Gap di Milano e Torino - del •' 
contributo dato da tanti ra¬ 
gazzi meridionali alla guerra 
di liberazione». . . 


aurora 

alternativa per Vuniversità e la ricerca 
orizzonti delle riforme e delle autonomie 

Presidenza nazionale e sede di Bologna 

Sabato 28 marzo 1992 
ore 9,30 /18 
Istituto Gramsci 
Via S. Vitale, 13 - Bologna 

convegno seminario ’ 
sugli statuti universitari 

/ principi generali negli statuti 

primo intervento 

Prof. Antonino GALEGA 

Università di Pisa 

intervento dell'On. Luciano GLERZONI 

Ministro del Governo Ombra 

Organizzazione e produttività didattica: 
regole e strutture 

primo intervento 

Dott. Garla GIOVANNINI 

- Università di Bologna ' 

intcrvcnlo della Sen. Matilde CALLARl GALLI 

La presenza studentesca: 
accessi, rappresentanza, diritti 

primo intervento ' 

Stefano FASSINA 

Presidenza Nazionale Aurora, Milano 

La gestione degli atenei: 
efficienza, trasparenza, partecipazione 

primo intervento 

Giuseppe MANGINELLI 

Univcrslllt di Bologna presiede 

Prof. Gecilia GLELENTEL 

Aurora, Bologna 
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Verso 
le eledoni 



Politica Interna 


Viaggio con i leader. La paura di una De sotto il 30% 
spinge il segretario a un tour de force senza risparmio 
Comizio neirUmbria rossa: «Qui limitano la democrazia... » 
Una campagna elettorale con rocchio rivolto al Quirinale 


La difficile missione del «travet bianco» 

Forlani su e giù per Tltalia: «Salviamo il Forte Apache... » 


Forlani-muro di gomma, Forlani-pompiere, il tran¬ 
quillo Forlani. Come un maestro di scuota, come un 
onesto trauei, il segretario va su e giù per l’Italia a 
spiegare p>erché bisogna votare De. Per lui c’è un ri¬ 
schio: finire sotto il 30%. E una grande chance, il Qui¬ 
rinale. Nel mezzo, le infinite possibilità che la politi¬ 
ca italicina offre. A queste si predispone Forlani: di¬ 
fendendosi dagli «indiani di Fort Apache»... 

' - ' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

. FABRIZIO RONDOLINO 


H PERUGIA. È un po’ stanco. 
Arnaldo Forlani, Questo anda¬ 
re su e giù per l'Italia quasi da 
.solo, a difendere le ragioni di 
un partito in cui ognuno la 
campagna elettorale per sé, 
deve sembrare snervante an¬ 
che ad una pe-sona tranquilla 
come li .segretario della De. 
Agli amici ha confidato: «A lare 
i comizi ci siamo .solo io c Oc- 
chetlo. Tutti gii altri se ne stan¬ 
no rintanali nel proprio colle¬ 
gio». Potenza della preferenza 
unica. Che per la De sembra il 
grande rebus di queste elezio¬ 
ni, il w6u.spiù difficile da deci¬ 
frare. Lunedi scorso Forlani 
era nelle Marche, a curarsi il 
collegio. Lo avvicina una si¬ 
gnora di mezza etù. dirigente 
del movimento femminile, e gli 
dice: >Lei non si preoccupi, lei 
deve star tranquillo, Qui ò il ca¬ 


polista, e tutti sulla scheda 
mettono il numero I...». Pecca¬ 
to che di preferenza .se ne pos¬ 
sa dare una sola, e indicando il 
cognome del candidato. "Sia¬ 
mo rovinali», mormora semise¬ 
rio il buon Forlani. • ■ 

Gira quasi .sempre in mac¬ 
china, Forlani, accompagnato 
dal segretario personale, Pa- 
.squini, giovane ed efficiente. 
Al seguilo c’ù .sempre anche 
l’inviato del Tg/: ogni telegior¬ 
nale pubblico seguo infatti il 
•proprio» segretario di partito. 
Il portavoce, Enzo Carra, ha in¬ 
vece problemi di campagna 
elelloralo: voleva un collegio 
sicuro per entrare a palazzo 
Madama senza problemi, e in¬ 
vece gliene hanno trovalo uno 
a rischio, nella capitale. Per 
questo .si fa vedere poco. Si 
fanno vedere poco anche gli 


»A4[)p€llo Temi 

Cóssigavia Dirigenti 

Ha violato del Psdi 

la Costituzione passano al Pds 


H ROMA. Il -Comitato p>er la 
difesa c il rilancio della Co.sti- 
tuzione- ha inviato una lettera 
aperta agli elettori e ai candi* 
dati. La lettera*appello. elabo¬ 
rata da Luigi Rerraioli. Ettore 
Gallo e Temistocle Martines, 
chiede che «si impedisca ogni 
mutamento costituzionale 
operalo fuori daH’articolo 138 
della Costituzione-, che la po¬ 
litica estera e della difesa «tor¬ 
nino sotto il controllo e Tindi- 
rizzo del Parlamento-, che 
«siano garantiti agli stranieri i 
diritti deH’uomo, tra cui quelli 
di residenza, di circolazione e 
di integrazione», che «sia rilan¬ 
ciata una legislazione di ga¬ 
ranzia e di valorizzazione del 
lavoro», che «si (accia piena 
luce e giustizia sulle stragi, su 
Gladio, sulla P2». che sia ga¬ 
rantita -indipendenza alla 
magistratura e al Csm». che 
sia avviala la riforma della 
pubblica amministrazione, 
che -siano consentiti alle for¬ 
mazioni sociali acces.si auto¬ 
gestiti c gratuiti ai mezzi di co¬ 
municazione». che siano abo¬ 
liti per sempre I condoni fisca¬ 
li. e che infine Cossiga si di¬ 
metta e -risponda dei suoi atti 
compiuti in violazione della 
Costituzione*. • ••■ • ' 


uomini della sicurezza, che 
però sono molto più numerosi 
dopo la cìrcolarc-paiaccét di 
Enzo Scotti. E per motivi di si¬ 
curezza òquasi impossibile sa¬ 
pore c|u<indo arriva il segreta¬ 
rio, da dove, con chi, dove se 
ne andrù dopo il comizio. 
Pranzi e cene, Forlani ne fa po¬ 
chi: c tutti nello Mcirche. Finito 
il discorso, raccolti gli applausi 
(non molti, pt^r la veritA), salii- 
' tati i notabili locali, tnonla in 
macchina c .se ne va. Senza si¬ 
rene c stMìza paletta. 

Martedì, Uopo una puntala a 
Urbino, Forlani ò a Perugia, 
cuore deirUmbrìa rossa. Ca¬ 
polista per la De 0 un allegro 
ottantenne. Filippo Micheli, in 
tempi lontani .segretario ammi¬ 
nistrativo dì piazza del Gesù, 
deputato dal 19*18, Un esem¬ 
pio di •rinnovamento*, in.som- 
ma. Il Teatro del Pavone an¬ 
nuncia il comizio con un solo 
manifesto che |X)tremtno inti¬ 
tolare cosi: ritratto del segreta¬ 
rio da giovane. Accanto al tea¬ 
tro c'ò la sede del Pds, che 
ospita anche Rifondazionc co¬ 
munista (qui a Perugia si chia¬ 
ma. a giudicare dalla targa sul¬ 
la porta, «Partito comunista»). 
Di fronte, lo stand elettorale di 
Enrico Manca; un tendone di 
Umbriafirtion ( Uriibriaelco 


tian, dicono da queste parti) 
con duo ragazze che distribui¬ 
scono opu.scoli. V * • 

Davanti al teatro, aspettan¬ 
do Forlani. gli elettori infreddo¬ 
liti (s'ù alzato i! vento c a tratti 
cade una pioggerellina fasti¬ 
diosa) sono allietati dalle mu¬ 
siche di Vangciis: tra cui quella 
dello spot Barilla, trionfo di 
buoni sentimenti o famiglie fe¬ 
lici. archetipo ideale di ogni 
possibile pubblicità democri¬ 
stiana. Il segretario arriva a pie¬ 
di, preceduto da un’auto civet¬ 
ta con sirtMìa. Stringe mani, ri¬ 
spondo alle domande delle Tv 
locali, entra in teatro, tx» platea 
e i quattro ordini di palchi .so¬ 
no stracolmi, ma la .siila ò pic¬ 
colina. sì e no quattrocento 
posti. Affollatissimo, 'natural¬ 
mente. il palco, [‘ariano il .sc- 
gretiirìo cittadino e quello re¬ 
gionale, il primo dice addirittu¬ 
ra che le giunte ros.se In Um¬ 
bria «hanno limitato gli spazi di 
dcm<x!razia o blcxicato lo .svi¬ 
luppo-. Ma non sembra cre¬ 
derci neppure lui. e i discorset- 
li filano via lisci. «Non fio nien¬ 
te da aggiungere a quello che 
avete detto*, esordisce Forlani. 
Battuta ad effetto, che il segre¬ 
tario usa quasi sempre come 
ìncipit, e che strappa un sorriso 
benevolo alla platea. 

Di Forlani ù già stato scritto 


lutto, e qu.’Lsi sempre la stcssii 
cosa: «Il pompiere», l'uomo 
che non drammatizza mai nul¬ 
la. il segretario-muro di gom¬ 
ma. Forlani, a vederlo sul pal¬ 
co, in piedi di fronte al micio- 
fono, senza foglietti o appunti 
scritti, con le mani ora giunte 
ora tc.se a .sottolineare questa o 
quella banalilA, suixTcrcbbc 
agevolmente la famosa prova 
dell’-iiuto usata* inventala in 
America: c’ò da fidarsi, da lui 
una macchina si jxjtrebbe an¬ 
che comprar**. Le parole e i 
concetti sc'orrono via come ac¬ 
qua fresca, rassicuranti, sua¬ 
denti, avvolgenti. E’ un’anli- 
oraloria, la sua, che lascia pri¬ 
ma perplessi, poi persino affa¬ 
scinati. E che in mezzo a frasi 
mille volte ripetute na.sconde 
piccole gemme polemiche, 
frecciale o pre.se di posizione o 
bruschi aito/à. 

Chis-Sti .se lo amano, i demo- 
cn.stiani di F<*rugia. Qua.si tutti 
di rnezzii età, in gran maggio¬ 
ranza uomini, sono parchi di 
applausi. SI godono lo show 
del politico fino ad allora visto 
soltanto in 'IV ma sembrano 
pcn.sare ad altro, ad altri. -E’ 
più difficile del ’*18. questa 
campagna elettorale*, prova a 
sferzare Forlani. Perchó allora, 
dice, "i contenuti erano più 


drammatici e la contrapposi¬ 
zione era più chiara*. Ades.so 
invece prevale la confusione, 
la frammentarietà, lo «sfiisci- 
sino» (vocabolo un tempo 
paiinellianu. ora prediletto dal 
segretario della De), E' per 
questo cfie la De, ancora una 
volta, si erge a «diga*. E Forlani 
pro|>one una variazione, dicia¬ 
mo così, idraulica: guai a di¬ 
struggerla. la -diga-, ' porche* , 
«verrebbe Talluvione e ci som¬ 
mergerebbe tutti*. I.,a De inve¬ 
ce. bontà sua. s’impegna a -far 
defluire le acque in modo ordi- 
. nato*. 

(.'argomento prevalente nel- 
l'oratoria forlaniana ò proprio . 
questo: la De come unica forza 
stabile, sicura, affidabile. Che 
difende Fori Apache. Sì, pro¬ 
prio quello dei film we.stern. 
Fort Apache 0 la democrazia, 
la lilKrrtà. il benessere. L’assal¬ 
to a Fort Apache lo conduce 
•con grida scomposte molta . 
genie variopinta, con penne c 
tatuaggi». Chi? Occhetto, che» 
ha cambiato -carta d’identità» ’ 
ma non ha rinunciato al vcc- . 
chio vizio di voler mandare la 
De all’opposizione. -Repubbli¬ 
cani e repubblichini», cioù Fini ■ 
e La Malia («La Malfa ha dello 
che noti vuol più governare 
con noi? - dice Forlani - Va * 
■ bene, ho rapito, non 6 il ca.so 


di strillare.,.*). F, poi Bossi, 
«.scellerato c scriteriato» perchó 
vuol dividere l’Ualia. Questa ó 
rallcrnalivd, per Forlani. «Ve li 
immaginato alla prima riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri? - 
c la platea .scoppia a ridere • 
Beh, non riuscirebbero a fare 
la sc*conda...». • 

E Craxi? c Cossiga? Al presi¬ 
dente. Forlani riserva solo una 
battuta indiretta, che però la ' 
‘ platea coglie al volo con un ' 
mormorio non sai se di .sonare- 
sa o di soddi.sfazione: «Ci vuol 
tempo per co.siruirc una casa. 
Per demolirla, invece, biLstano 
poche picconale...». Craxi in¬ 
vece ó l'alleato di sempre, ma ^ 
anche lui deve stare attento: la ‘ 
De è pronta ad un governo di 
legislatura, dice rin sostanza 
Forlani. ma si devono fare le ri- 
fomic. -Quando Craxi propo¬ 
ne dì rinviare la riforma eletto¬ 
rale ad un secondo momento 
- spiega - cade in contraddi¬ 
zione. fx?rchó ha appena dello 
di vedere il pericolo di un par¬ 
lamento alla polacca», cioó 
frammentato. Ma ó Io ste.sso 
Forlani a rimarcare, come un 
buon maestro di scuola, che 
«vsu questo il Psi sta mostrando 
maggiore ragionevolezza..,». E • 
come un maestro di scuola 
die ha finito la lezione, s’infila 
rimpermeabile c .se nc va. 


Bocciato il governo dei tecnici, mentre Craxi ribadisce: «Non farò mai Taltemativa» 

Andreotti spara a zero su La Malfa 
E ^gni attacca la «vecchia De» 


■i TERNI. .È noce.ssaria una 
grande tona di sinistra c de¬ 
mocratica capace di a.ssicura- 
re il ricambio nella gestione 
del potere, per far compiere al¬ 
la democrazia italiana quel 
salto di qualità, in mancanza 
del quale il sistema d condan¬ 
nato aH'asfLssia», Fabio Fapa- 
relli (vicesegretario .socialde¬ 
mocratico a Temi), Fabrizio 
Tonato (segretario dell'Unio¬ 
ne comunale del Psdi), Paolo 
Paparclli (responsabile orga¬ 
nizzativo del partilo) e Mario 
Uigorio (presidente revisore 
conti), insieme ad altri Ire 
membri del direttivo del Psdi di 
Temi (Riccardo Vaccarini, 
Giuseppa Finestra e Carlo Ros¬ 
si) hanno deciso di aderire al 
partilo democratico della sini¬ 
stra. Già nei giorni .scorsi, i sel¬ 
le socialdemocratici ternani 
avevano annunciato le dimis¬ 
sioni dal partito di Cariglia. Ieri, 
nel documento in cui chiedo¬ 
no l’adesione al Pds, danno 
conto di una riflc.s.siono che II 
ha condotti, •coerentemente 
con i valori del socialismo de¬ 
mocratico», ad una collocazio¬ 
ne "nella sinistra democratica 
europea, quella che la storia 
recente ha dimostralo essere 
la sola sinistra |K>,ssibile». 


«Governo dei tecnici? No grazie». Anche Andreotti 
boccia la proposta di La Malfa giudicandola «peri¬ 
colosa», mentre sul segretario del Fri si alza un fuo¬ 
co incrociato di Craxi c Forlani. Il primo, bocciando 
alternativa e Pds, lo definisce megalomane, il se¬ 
condo lo accusa di fare il gioco delle Leghe. Intanto 
in casa de riscoppia la «grana Segni», che accusa 
Forlani e Andreotti di boicottare lui e il suo patto. 


,!'.K 


■■ ROMA. Per Craxi ó diven¬ 
tato un megalomane, per For¬ 
lani fa concorrenza a Bosjìì e 
Fini, per Granelli fa un’ossosssì- 
va campagna a favore di un 
governo drnos.suno contro lutti 
e Andreotti dice che la .sua 
proposta, quella del gos'cmo 
dei tecnici, ò pericolosii. E lui. 
La Malfa, coint risponde? «Non 
.siamo leghisti in doppio petto, 
nra uomini con la luta dei 
meccanici che tentano di ag¬ 
giustare il motore della mac¬ 
china Italia». campagna 
clclloraie, .si .sii, eccita la fanta¬ 
sia dei leader, ma la sostanza 
da un po’ di .settimane a cjue- 
sta parto non cambia. De e Psi 
sono in difficoltà (ieri Forlani 
ha addirittura .subito un attac¬ 
co diretto di Mario Segni), ve¬ 
dono vacillare la prospettiva di 
un nuovo governo quadriparti¬ 
to fondalo .sui due partiti, e 


concentrano gli attacchi con¬ 
tro Pds e (Ti. Malfa, sospet¬ 
tato di voler diventare l’ago 
della bilancia nel caso II qua¬ 
dripartito non raggiungesse lo 
maggioranza, risponde spa¬ 
rando u zero contro lutti. Con¬ 
tinua a dire che non partecipe¬ 
rà a un governo impernialo su 
De c Psi, ma afferma che -.so 
c'ó bi.sogno di noi non ci sot¬ 
trarremo e faremo te nostre 
proposte», rilanciando un go¬ 
verno con forte presenza di 
tecnici, come soluzione possi¬ 
bili alla cri.si italiana. Non ò ve¬ 
ro, fia detto, che vogliamo 
-una democrazia senza parti¬ 
ti». «democrazie .siffatte non 
esistono, esistono invec’c go¬ 
verni con connotazioni do 
pae.si deH’esl, come il nostro, e 
altri di Ispirazione anglosa.sso- 
ne». «L'Italia - dice Lti Malfa - 
dovrebbe cercare di as.somi- 




Mano Segni 


gliarc a questi ultimi.. Ad 
esempio l’Inghilterra della Tat- 
cher? Su questo punto l-a Mal¬ 
fa diventa molto sfumato, in 
eompcnso fa nomi di possibili 
ministri. Dice di vialcrc Falcone 
agli interni. Monti al Tesoro, 
Ruggiero al commercio estero. 
E comunque il segretario re- 
(.ubblicano si dice pronto a 
•Stare all’oirposizione, beninte¬ 
so "non quella del veccliio Pei 
che ha tirato dove la maggio¬ 
ranza voleva». Anzi, nei con- 
Ironli del Pds, continua a erge¬ 
re una serie di no. Caustica la 
considerazione di Vincenzo 
Visco economista c ministro 
del governo ombra del Pds: ■£ 


dilficilc capire se le dichiara¬ 
zioni di La Malfa sulla impossi¬ 
bilità di ogni collaborazione 
tra ITi c Pds, anche all’opposi¬ 
zione, .siti dettata da tattica ’ 
elettorale o da delirio di onni¬ 
potenza. Sono stato in parla¬ 
mento 9 anni c in questo pe- 
nodo non ho mai avuto la for¬ 
tuna di cono.scero o poter valu¬ 
tare una .sola proposta repub- , 
blicana veramente capace dì ' 
contribuire ’ al • risanamento 
economicoo finanziario...». ■ - 

Lii risposta di Craxi a La Mal¬ 
fa ù duplice: da un lato fa sua 
la proposta del governo dei 
tecnici, dall’altro lo accusa di ■ 
megalomania, dato che pensa , 
di sconfiggere il psi e trovare al 
suo interno un leader disposto 
a servire il partilo tra.sversalc. 
Craxi peraltro continua a riha- ; 
dire che non vuole "governi 
balneari o ballerini». Ossia go¬ 
verni in cui sia presente il Pds 
con » liinzionì determinanti. 
L’alicmatìva la esclude ■ per 
questa legislatura e. se si farà 
la prossima, annuncia che non 
sarà lui a guidarla. L’unica via 
pcrcoiribile, ripete, ù l’unità 
socialista, ma in questa pro¬ 
spettiva non sarebbe un male 
seilPdssilrammentas.se. 

A La Malia risponde anche 
Andreotti. .secondo cui il go¬ 
verno dei tecnici vagheggiato ; 
dal IM creerebbe «un distacco ' 


molto pericoloso tra parla¬ 
mento od esecutivo». Un go¬ 
verno del genere avrebbe per il . 
presidente del consiglio un ; 
unico vanlaggio: .Se i ministri 
non fossero parlamentari, sa¬ 
rebbe mollo più facile ridurre , 
consistentemente il numero 
dei ministeri». Per 11 roslo la ri¬ 
colta di Andreotti ò .stabilita, 
sulla base del rispetto della Co- 
’ stituzione. l-a stabilità ò anche 
la consueta invocazione del ■ 
.segretariode Forlani, che infat¬ 
ti accusa La Malfa di andare 
molto in là rispetto ai senti¬ 
menti dei repubblicani e ricor¬ 
da che la "diga de» ù servita al- 
, la democrazia e al progres,so, 
Forlani ha però i suol guai in¬ 
terni. Mario Segni, uno dei pro¬ 
motori del "patto lefercnda- 
rio», ha parlalo in un cinema - 
romano in favore di «una nuo¬ 
va IDc», clic dovrebbe scalzare 
la vecchia, ottusamente con¬ 
traria al rinnovamento del par¬ 
tito. "Non possiamo - ha detto 
tra gli applausi - e.ssore gover¬ 
nati da uomini che hanno fatto 
li loro tempo. Per rinnovare il 
partilo non - basta cambiare ’ 
strategie c programmi, dobbia¬ 
mo cambiare anche gli uomi¬ 
ni». Secondo Segni vi ù un at¬ 
tacco della «vecchia De» ai 
candidali - democristiani del 
, patto, attacco condotto dalle 
truppe di Andreotti e Forlani. 
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Bossi «vota» 
per Andreotti: 
«Lo scelgo - 
per il Quirinale» 


•Se Giulio Andreotti ci darà garanzie di non bloccare il 
vento di rinnovamento di cui noi siamo un simbolo, ,■ 
preferiremmo lui a Forlani per il Quirinale». Lo ha detto 
li leader della Lega lombarda Umberto Bossi (nella lo¬ 
to), il quale ha anche affermato che il presidente del 
consiglio «ò sicuramente uno dei politici più intelligenti 
c più lurbi mai apparsi sulla scena politica. È un uomo 
capace, pericoloso per i suoi avversari. Lui è il più intel¬ 
ligente di tutti. Lui non si scontra mai con la Lega. Non • 
l’ilo mai sentito una volta dileggiarci e sa benUsinmo 
che per diventare presidente della Repubblica dovià la¬ 
re i conti con !a Ixjga», 


IMacaluso Per il dopo elezioni «non si j 

delìnea ancora una ma^- 
. qioranza ’ alternativa» . c 

ad un governo quindi "il governo di ga- 
di garanzia ranzia è l’obiettivo ixilitico 

“ a corto raggio del i’ds per 

giungere aiìa politica delle 
alternanze di governo». Lo 
afferma in un’intervista al «Sabato» Manuele Macaiuso, 
dcH’areu riformista della Quercia, secondo cui il govcr- ■ 
no di garanzia può sconfiggere ras.se Dc-Psi «e giungere 
alla nuova alleanza spostando il Psi su posizioni di sini¬ 
stra». Secondo il senatore pidiessino sarà ineluttabile i 
cercare soluzioni nuove se dopo il voto l’asse dei due 
partiti non avrà la maggioranza. ■ : 


Scioperano -■ Niente supplì, nè capucci- | 
i dÌDPnd^nti ' buvette di Monteci- 

torio. Uno sciopero è stalo 
Alla DUVette indetto dai dipendenti di 

della Camera fronte ai minacciato ricor- 

wtnr. ^ pcrsopole cstcmo. 

non SI mangia Questo episodio, die col¬ 

pisce solo gli. «stanziali» ■■ 
della Camera, essendo i parlamentari impegnati nella ' 
campagna elettorale, rientra nelle polemiche che stan- ■ 
no seguendo la prossima aiaertura del nuovo ristorante • 
di Montecitorio, che dovrà comportare anche l’adegua¬ 
mento del personale. . ' ’’ ’ r’’ 


I conti «In rosso» comi in rosso, a.ssegni a ■ 

dei parlamentari ' pa'-iamen- 

, tari Italiani hanno questo 

«L europeo» vizio. Sarebbero una cin- 

pubbiica i nomi quamlna i deputati e i se-, 
natori -, che compaiono f 

2SL!Iì2L2s^—— nella lista nera che pubbli¬ 
cherà «L’Europeo». Pos.so- r 
no avere uno .scoperto di 15 o 25 milioni e le banche di ■ 
Montecitorio c palazzo Madama - Banco di Napoli e t; 
Banca nazionale del Lavoro - chiudono un occhio nel * 
caso dei ritardi dei versamenti per coprire gli assegni 
emessi. 


Appello ■Un consenso critico» al 

di ex DD espresso da ' 

quindici dirigenti di Dp di ■ 

per II voto Velìetri che non sono pas- 

alPds sali in Rifondazione co¬ 

munista e che hanno invi- 
___________ tato gli indecisi a non aste- 

ncriii il 5 c 6 aprile, «Siamo 
convinti - scrivono al segretario della Quercia.di Velìetri 
- che esi.ste il bisogno diffu.so tra la gente di contrastare 
il sistema politico Dc-Psi, lo stesso sLstema che produce 
diseguaglianze e ingiustizie crescenti». ■ 


Il presidente Giulio Andreotti, prenden- 

H^l rnnemlin* spunto da una relazio- 

I c' presentata suJ- 

«La alQlia la Sicilia dai Lyons, critica 

non è solo mafia» 'quando si elogiano 1 
siciliani punta il dito accu- 
.satore sospettando di con¬ 
nivenze o almeno di in¬ 
dulgenze mafiose». Andreo.1l riconosce, scrivendo sul 
«Bloc notes» dell’Europeo, che purtroppo è possibile 
che qualche migliaio di fuorilegge debbano offendere 
la reputazione di cinque milioni di cittadini». Quindi ap¬ 
prezza le valutazioni lusinghiere dei Lyons «come cor¬ 
rettivo dì un’immagine ingìu.stamente generalizzuta ohe 
la stampa intemazionale offre dei siciliani». ■ • 


Reggio Calabria È Cimo Polimeni il nuovo 

Eletto il nuovo .segretario della federazio- 
CICI.I.U II nuuvu provinciale de’. Pds di 

segretario , - ■ Reggio CalabrUa. Polimeni 

della Quercia , ha 36 anni ed è laureato in 
^ , filosofia. È .stato eletto a 

scrutinio .segreto con 112 
voti favorevoli e 10 contra¬ 
ri. Sette sono state le a.stensioni. Succede a Marco Min- 
niti, che nelle .scorse .settimane era stalo chiamato a ri¬ 
coprire la carica di .segretario regionale calabrese della 
Quercia, ■ ■ ■• • . . . v.'. 


GREGORIO PANE 


TIRO AL BERSAGLIO 


Giorno l’Inglese 
novello gruppettaro 



Mamma mia. cosa li combinano 
dieci mesi di oppo.sizìone! Guardato, 
averne un'idea, Giorgio La Malfa., 
E diventato uno scalmanato, uno sca* 
postrnto. no spara una al giorno, ed 
ogni giorno più grossii. «Faccio un ma- 
cello, faccio un macello*, comincia ad 
urlare dalla mattina presto. «Tenete¬ 
mi, tenetemi». Il povero Spadolini ó or¬ 
mai stremalo, non sa più a che santo 
votarsi. «Giorgio, pensiici: i laici, i cat¬ 
tolici...». dice cercando di calmarlo. 
Macchó: non c’ò Mazzini che tenga. E • 
intanto quello nparte alla carica; «Ci 
penso io, ci p<‘nso io...», Ila la lingua 
di fuori. Giovannone. a (orza di correr¬ 
gli dietro, con la foga propria tipica 
dei maratoneti risorgimentali. ■ • 

Una volta stare con i repubblicani 
era come prendere il tòda Babingion: 
buone convcrsiizioni e tutte dì buon 
gusto. «Mi passa una porzione eli quel¬ 
la torta al limono con la panna?*. «Pre¬ 
go. Certo, anche la situazione della fi¬ 
nanza pubblica..,-. E cosi pa.ssava il 


tempo, con Mamml alle Poste e fiiUla- 
glia all’Industria. Ora non si campa 
più. Do{x> che Andreotti. con il solito 
gioco democristiano delle Ire carte, gli 
ha sfilato un ministero, l'onorevole La 
Malfa si ò scatenato, (-.a làc? Una schi¬ 
fezza. Il Psi? Una schifezza doppia. Il 
. Pds? Una schifezza e mezzo, Altissimo 
c Cariglia? Ma [x.*rchCi. ne voglianto 
parlare, di quei pivelli? Fuori tutti, fuori 
tutti che arrivo io! Cosi, da un giorno 
atl’allro. Giorgio l'Inglese si ó fatto 
gnippc*Uaro. «Adesjto vi sistemo io!*, 
ha .strillalo partendo alla carica, con 
rischio di mandare fuori posto la cra¬ 
vatta. Chi si ò impressionata di più ó 
stala la Suni .\gnelli. E ha deci.so di 
non ricandidarsi. -Vado in America*, 
ha fatto sapere, informando anche 
cfie. al ritorno, intende occuparsi del- 
rabbcllimenlo dello stazioni italiane. 
Sembra quasi di vederla, come Tina 
Pica in un memorabile film con Totù: 
•Prego. la casellante!». 

Ma il segretario niente, non si ó fatto 


STEFANO DI MICHELE 


In pista con Venditti e Veltroni 


commuovere, come l'edera, .se si at¬ 
tacca non molla. Con gusto da elet¬ 
trauto, l'altro giorno ha illustralo le sue 
intenzioni: «Mi sento un Bossi con la 
tuta da meccanico, che vuol .sporcarsi 
le mani [x’r rimettere il motore a po¬ 
sto*. Brrrmmm, brrrrnmni... Dai Spa¬ 
dolini. forza con raccelleratoref Dal¬ 
l’alto del cucuzzolo repubblicano. 1^ 
Malfa ha anche lancialo il «partito C7- 
r/nitp». ispirato alla nota banana. Infat¬ 
ti. ha spiegato, quando il Pri stava al 
governo «era una specie di certificato, 
<li txillino motto piccolo, ma di garan¬ 
zia*. Appunto, come il famoso bollino 
blu delle banane. Poi si ó messo in te¬ 
sta che deve scompaginare il mondo 
intero: un efxicale tifone, una micidia¬ 
le tromba tl’aria che parte da piazza 
dei Caprettari, Vuole scompaginare la 
De. e va bene (Forlani .si ó già inos.so il 
gel sui capelli). Vuole scompaginare 
anche il Pcis. «un partito in preda al ’ 
;x>puIismo* (e ^)er ogni evenienza. 
(X’chetto SI ó fatto to.sare). f‘oi si ò 


caccialo in lesta un'ultra idea baro**- 
ca: via dal governo tutti i partiti, ma lui, 
che con i partili non c entra niente, 
capo del governo. «Non mi lìrcr<.‘i in¬ 
dietro», ha fatto sajxjre» Figurarsi... E 
già che c’era, ha anche nominalo i 
suoi ministri in |xx.More. come fanno i 
papi con i cardinali. 

Non che l«a Malfa non dica molte 
co.se giuste. Anzi, il problema ó pro¬ 
prio che ha cominciato a dirlo un fx^' 
lardi. Ci inette una bella foga, non c’ó 
dubbio, da vero neofita, ina non òche 
cli<*ci mesi di oppo.sizìone povsono 
(xù dare questa gran tempra. Per usa¬ 
re una biittuta del -nemico Andreolli», 
li s<»greiano del Pri ha una certa ten¬ 
denza a voler -insegnare il credo agli 
Apostoli». Calma, tutti in fila. Non si af¬ 
fanni, che gli obicttivi non mancano. 
Un |X)’ meno s|X)crhia. insomma. E 
fX)i. Pomicino 0 ministro adcs.so ma 
era ministro anche con Mammì e Bat¬ 
taglia... Che possiamo farci- ognuno 
Ila il suoTogliatti. 


■ PERUGIA. Entra nella 
grande discoteca accolto da 
una ovtizione. Sale sul palco 
dove spcs.so .si ò esibito, ma 
questa volta Antonello Vendu¬ 
ti non ha con só né la chitarra, ' 
né il suo gruppo. Lo aspettano 
un microfono. Walter Veltroni ) 
c quattromila giovani venuli 
pcrdisculerc di politica. Fatto ' 
insolito. . soprattutto ' in una 
megadiscoleca come il Qua- . 
sar di Perugia Per Veltroni e 
Vendilti quella di Perugia non ^ 
é stala l’unica iniziativa del 
genere: altre sìmili si .sono 
s-volle a '1 ernì. Orvieto c Mon- 
tefalco. Quattro straordinari •' 
incontri die hanno consentito [ 
a Venditti e Veltroni di incon¬ 
trare diecimila giovani umbri. • 
•Perché .sei venuto a parlare 
di }X)jilìca 'in questo mondo ' 
di ladri'?» E’ la prima doman¬ 
da che rivolgono a Venditti al 
Quasar dì Perugia. E lui ri- 
sj>onde subito, appassionato 
e convinto: «Perclìé credo in . 
voi. credo nei giovani. Sono 
qui perché credo nella po.ssi- 
bilità di costruire insieme a voi ■ 
un mondo migliore». !1 micro¬ 
fono pas.sa a Veltroni. Per lui 
c’é una domanda 'più politi¬ 
ca': "Se il Pds andasse al go- 


In quattro iniziative, a Perugia, Terni, Orvieto e 
Montefalco, Walter Veltroni e Antonello Venditti 
hanno incontrato, nelle discoteche, diecimila gio¬ 
vani umbri. Con loro hano discusso appassiona¬ 
tamente, si sono confrontati sui principali argo- 
: menti al centro del dibattito politico. «È stata una 
straordinaria esperienza politica ed umana», han¬ 
no commentato Veltroni e Venditti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


verno -gli chiede un giovane 
di Assisi -quali sarebbero le 
prime cinque cose che fareb¬ 
be'^». "Innanzitutto faremmo le 
riforme istituzionali » per far 
scegliere direttamente al citta¬ 
dino da chi c.s.scre governato; ■ 
adotteremmo leggi severe per 
|X)rre limili dra.stici all’intrec¬ 
cio tra politica ed affari; po¬ 
tremmo finalmente approvare 
una rifomia fiscale in grado dì 
far pagare meno lasse, ma so¬ 
prattutto farle pagare a tutti; ri¬ 
formeremmo la scuola italia¬ 
na cd infine metteremmo in 
campo una grande battaglia 
per combattere mafia, camor¬ 
ra e’ndrangheta». «.i-. 

Intanto il microfono gira tra 


i giovani. In molti vorrebbero 
parlare, porre domande, di¬ 
scutere con Venditti c Veltro¬ 
ni. Qualcuno ctiiede all'espo- 
nenie pidiessino perché parla 
tanto male dei socialisti, 
quando in Umbria Pds e Psi 
governano a.ssiome, «Quello 
che rimproveriamo al Psi - ri- 
s|X)nde Veltroni - é l’aver 
.scolto una linea politica su¬ 
balterna alla De. Ma questo 
non vuol dire che a livello lo¬ 
cale non vi siano, come ap¬ 
punto nel ca.so dell’Umbria, 
esperienze di governo della si¬ 
nistra ' imixartanti e positive. 
Questo dovrebbe farci riflette¬ 
re. In questa regione si sente 
la pres<'nza delle istituzioni, si 


avverte l’alto grado di civiltà*. 

Un altro giovane chiede ad 
Antonello Venditti il perché di 
questa sua scolta di campo a 
favore dei Pds, «Perché per me 
in un certo senso - risponde 
Venditti - si é realizzalo un so¬ 
gno: un partito in cui credere*. 
E racconta gli anni della con¬ 
testazione. del '68. della sua 
militanza nelle organizzazioni 
politiche deH'estrerna sinistra, 
del suo molo di rib<*llione «an¬ 
che contro Berlinguer. Non lo 
nascondo • dice Venditti ». io 
sono sceso in strada a urlare 
contro Berlinguer ed il Pei*. 
Ma quando f'aliu.scia Marini, 
della Sinistra Giovanile, gli 
clilede quali siano i suoi croi. 
Antonello Venditti non esita a 
pronunciare Io stesso nome di 
Enrico Berlinguer. Un eroe an¬ 
che per Veltroni, che [x?rò ri¬ 
corda anche una frase di Ber- 
told Brecht: «bealo il paese 
che non ha bi.sogno di eroi*. 
Ma da sotto >1 palco una ra- 
gtizza gli risponde: «un paese 
sfasciato ha bisogno di eroi». 
E’ quasi mezzanotte e final¬ 
mente Antonello Venditti si al¬ 
za e canta: ovviamente «Dole»* 
Enrico». 
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'IN/TAL/A _ 

L’occupazione cresce nonostante la stasi demografica 
e l’enorme vuoto di capacità produttiva del Mezzogiorno 
Ecco qualcosa che stupisce nei risultati dei censimento 
il generico terziario di servizi tradisce la produttività 


Italia ad alta intensità di lavoro 


Meno abitanti del previsto ma più lavoratori più 
«unita produttive» L Italia fotografata dal censimen¬ 
to Istat invecchia bene’ Non tanto poiché le diffe- 
reOiSe nella occupazione produttiva sono anche del 
cento per cento se si passa da una provincia all’al¬ 
tra Ed accanto agli immigrati ci sono gli italiani che 
emigrano Una società in cui le persone si muovo¬ 
no, le strutture no 


RENZO STEFANELLI 


serve di Ijvoro e può sembra 
rr' paradossalo lo stato di sa 
Iute 1 organi// i/iono sor lalc 
1 duloma/ioni il didere n/i irsi 
dei bisogni e dei modi di sita 
possono persino Ut emergere 
una crescente domanda di la 
voro degli anziani Di lavoro el 
fieli nte Que'slo spiega i lassi 
di allivilìi delle zone a più alto 
livello di sviluppo economico 
Certo c ù anche I emigr i 


/ione intem i e inlema/ionale 
Per lavorare- in (ondena ci vor 
rù un giovane forse un immi 
grato anche nel Nord filila 
(non certo iin anziano) La 
differen/ia/ione delle allivitili 
e-conomiche muove però in 
altre direzioni verso i tipi di la¬ 
voro milillcrenli alla prcstan 
/a fisica sensibili >1 prezzo 
della prestazione 

Lo spazio dello sviluppo in 


diistn l'c dipende oggi dall il 
flusso di pitali e dall i dispo 
nibilild di quel fond iinentale 
servizio e tu e la proilii/ one 
di nuove conoseen/e utiliz/a 
bill in qualsiasi tipo di c rnod i 
lilA di prixlu/ione bcopna 
mo anche in Italia o dobbi i 
nio limitarci a studi irla m 
Giappone ’’ il radicimento 
dell industna nella cultura e 
nelle istituzioni sociali Ix for 


mu e organi/xative lo tipologie 
d impresa sono un i conse 
guen/a 

Gl lilluri del censimento 
nula 1 dissolvere modelli di 
giudizio chi sonodi osi icolo a 
capire I dOO nana addetti in piu 
al commercio dicono clic la 
mixfemizza/ione dell i rete 
distributiva non ha le stesse 
niodalitù ed ifletti dello svalup 
po tecnologico della m inifal 


ROMA Insospettabile crisi 
di crescita tutto 1 opposto di 
CIÒ che lasccrebbc supporre il 
rumor numero delle nascite 
1 aumento dell età media Cre¬ 
scita per segmenti per aree 
che non nesce ad utilizzare 
adeguatamente nò giovani nò 
vecchi Ma in certo senso cre¬ 
scita con 250 mila occupati in 
più delle stime fatte a fronte di 
una popolazione infcnore di 
l 4 milioni rispetto alle iscrizio¬ 
ni anagrafiche 

Quindi la società italiana n 
vela una più alta «intensità di 
I ivoro» sta pure concentrata 
in certe aree e setton Ed una 
nota sfuggita ai più osserva 
che anche stavolta il censi¬ 
mento non ha nievato le attivi 
là produttive domiciliate pres¬ 
so I abitazione che impieghe¬ 
rebbero il delle forze di la¬ 
voro Quando si toccherà il 
fondo di questa zona oscura 
del mercato del lavoro ’ Per¬ 
che a\ domicilio si produce 
davvero si tratti di vestiario 
pregiato di bigiottena di ela- 
fxtra/ioni al computer 
Certo tutti guardiamo alla ri 
duzione del lOT dell occupa¬ 
zione industriale vale a diro 
manilattuncra degli ultimi 
dicxti anni E giusto special¬ 
mente ora che si licenzia di 
nuovo per la catena di nstrut 
turazioni che non finiscono 


mai E attuale visto il rapido 
tramonto delle frasi facili sul 
post industnale e sulla tcrzia 
nzzazione produttiva Cos ò 
industria oggi ’ Ancora uomini 
e macchine E quando la mac 
china entra nell abitazione 
nella produzione dei servizi al 
le persone nelle persone stes¬ 
se per colmare deficienze fun¬ 
zionali o ampliare la funziona 
lità della prestazione umana 
come SI misura I estensione 
dell industna ’’ Chi ha fatto il 
censimento non si ò posto prò 
blemi tanto sofisticati chi vuol 
leggerlodeve porseli 

La relazione fra andamento 
demografico e produzione fra 
abitanti e occupati diventa al 
irimenti misteriosa !1 Nord 
vecchio ha 40 occupati ogni 
100 abitanti nelle unità produt 
tive censite il Sud giovane in 
14 province no ha 20 ogni 100 
o anche meno (in altre 24 prò 
vinco comprese alcune del 
centro nord si hanno da 20 a 
30 occupati in unità produttive 
per 100 abitanti) 

Quindi la demografia non ci 
dice nulla circa la produttività 
de' sistema come ci dice poco 
la distnbu/ione delle occupa 
/ioni nei setton convenzionali 
Come SI spiegherebbe altn- 
menti I incompatibi' tà Ira 
pensione e lavoro legale ’ Fra 
gli anziani esistono ampie ri 


Nella loto 
in basso 
un reparto 
della Olivetti 
di Crema In 
dieci anni 
I lavoratori 
dell industna 
sono diminuiti 
di 700mlla unità 




Così sono divise le attività economiche 


j 



( La distribuzione dei iavoratòrT^ 



turi o cicli a^riLoltun dove !i 
produtlMlò camniin 1 ippun 
lo di p in p.isso(on 11 riciu/io 
nc diluii iddcUi I due niihoni 
di (xcupili m piu ni 14I1 iltn 
scrvi/i min sono in 11 

10 siJCNTchio di una sodd) f i/io 
nc di bisogni piu soIisIk il ico 
me tjia inluiviino dii sc-cjncili 
dati d 11 prt/yi t dalla prodiilli 
vii 1 Vi 0 quak os i del a "C'co 
nomi I dt li 1 L isl) ih» c ho si m 
sinu 1 nelle nostre oconomie 
un nioltipliearbi di scambi sen 
/ i erea/ione di valore tipici sii 
se imbi denaro denjro ton 
ìmpio zone' di oceup i/iono ri 
fuijio 

1 diiirninistra/ionf pubblio 1 
c i e onsumi rolk ttivi non si soì 
Iritigono a que*sla t( ndon/a il 
Nord cd il Sud {Kree'rti ispel 
ti SI somii^li mo in qui sto pe»r 
eliC?ciòetie Ruiela l oecupa/io 
nn ò pur sempre la ricerca del 
mmlior i?uad i^no al niiiior co 
sto (Veorrc rivtiutaic il nier 
eato del lavoro conio mercato 
pt r se opnrc che non ei sono 
solo 1 »vu cumpr i» d import \ 
/ione mi inehe quelli indille 
ni 

Nf sMiii 1 scinpIiÌK i/ioiic 
sta purdetlata dalle in pilori in 
Icn^tioni eiaiutcn Anche per 
chò eonduec* illa gencneilà o 
onelif al t?iij »tifica/ionismo 
Otigi non solo m Itali i m i in 
chcinEuroi v negli Siati Uni 

11 nscopnanio la politica eco 
nonne 1 come pro^Mio Ciò 
implica ì\ ncono»-( inu nto ite Ile 
u ndt n/( c il lem[>ost( sso li 
volont j di nicKiifieark I govev 
Ju e he h inno eredu’o di stA 
Ir irsi a (juesta re sponsabilit \ 
esali indo I luiomitismo del 
mcrcaio sono dive nuli essi 
stessi •imeonoscibili» per i cit 
ladini che a maggior m/ » non 
li voi ino o gli voi mo contro 
Abbnmo cju ilelu diiu in piu 
pere jpire perelxl 


Accomero, docente di sociologia 
analizza il censimento «antileghe» 

«Salvaguardare 
quei 6 milioni 
dell’industria» 


Ecco i «numeri» del mondo del lavoro 

Ripartizioni 

geografiche 

,__ Industria Commercio Altre attività Istituzioni 

Imprese Istituzioni ^ ^ ^ 

Unità locali 

N Addetti 


Italia Settentrionale 

1 689 052 

49 301 

502 044 

4 131 330 

DATI ASSOLUTI 

795 875 2 173 507 

552 018 

2 017155 

114 968 

1 489 315 

1 964 905 

9 811 307 

Italia Centrale 

658 914 

18 101 

164194 

1 132890 

332 929 

832 225 

213 890 

858 249 

43 260 

775 296 

754 273 

3 598 660 

Italia Meridionale 
e insulare 

933 081 

29 012 

161 268 

1 090 871 

548 611 

1084 331 

284 991 

922 170 

70 413 

^ 193 072 

1 065 283 

4 290 444 

ITALIA 

3 281.047 

96.414 

827.506 

6.355.091 

1.677.415 

4.090.063 

1.050 899 

3.797.574 

228.641 

3 457.683 

3 784 461 17 700 411 


«Questo governo deve avviare una sena politica in¬ 
dustriale e dirci che industna vuole nei prossimi cin¬ 
que anni Non possiamo assolutamente permetterci 
di perdere altri colpi» E le perdite, in questo decen¬ 
nio ci sono state, visto quel 10% di addetti in meno 
Aris Accomero, docente di sociologia del lavoro, 
analizza i dati del settimo censimento Istat 1991 E 
avverte «Il terziario non è tutto» 


FERNANDA ALVARO 


BEI ROMA Poco più di sci 
milioni SOOmila addetti al- 
l'industria, quattro mUlonl 
90mUa nel commercio e un 
terziario con oltre sette mi¬ 
lioni 25SmUa Italiani. La 
nuova fotografia del lavoro 
scattata dall’lstat è molto 
diversa da quella che era¬ 
vamo abituati a guardare? 
Non sostanzialmente dirci Nò 
ris[)ello agli ultimi anni nò ri¬ 
spetto al censimento del 1981 
Ripetiamo come sapevamo 
del boom della terziarizzazio¬ 
ne che per ora e per fortuna 
no 1 cresce sulle spalle dell in 
clusiria Insomma non mi sem 
br? che più terziario derivi dal¬ 
la deindustnalizzazione Certo 
abbiamo meno mdustna che 
in Gennanid e sembra che 
continueremo ad averne sem 
predimene Ma attenti coma 
mo 'orti rischi se questa quota 
lontinua a scendere È un al 
lamie che lancio anche se per 
ora abbiamo oltre sci milioni 
di .iddetti L obiettivo ò mento 
nerli 

Un obiettivo facile o diffici¬ 
le? Ci stiamo muovendo in 
questa direzione? 

Direi proprio di no Eppure bi 
sognerà farlo pcrchò il terzia¬ 
rio per quanto moderno non 
risolve tutto Bisogna avere una 


politica industriale che prò 
muova I settori di punta biso¬ 
gna accettare 1 intreccio dell e- 
conomia nazionale con quella 
intemazionale lo per esem 
pio non sono sempre conten 
to quando qualche nostro in 
dustnale tenta di scalare azien¬ 
de straniere e non ci riesce In 
tutto questo bisogna tenere 
conto che un industria moder 
na sta in piedi anche gra/n al 
terziano avanzalo che gli sta 
intorno Insomma il governo 
deve avviare un.s vera politica 
industriale deve dire che tipo 
di mdustna e di economia vuo¬ 
le da qui ai prossimi cinque 
anni e muoversi di conseguen 
za Con 1 obicttivo appunto di 
non far ulteriomientc assolti 
gliarc quei SCI milioni 
IniiUtl tanto sull'tnduatria, 
eppure nel nuiniuill di eco¬ 
nomia l'aumento del terzia¬ 
rio viene conaiderato un In 
dice di sicuro successo. Op¬ 
pure pensi che buona parte 
della nostra terziarizzazio¬ 
ne sia parasaltaria? 
Parassitana ò una parola trop 
po forte e ingiusta direi Par.is 
sitano ò quel nego/ietto che vi 
vacchia vendendo un chilo di 
arance al giorno E non credo 
che questo sia il nostro caso In 
Giappone si diicnde I ortolano 



e SI osteggia il supermercato 
perche il primo £ un ammortiz 
zaiore sociale per chi non h,i 
trovalo altre nsposle alle sue 
dom.indc Eppure io insisto 
sull industria ò vero Ma per 
chó copiamo il Giappone se 
non [lerla sua industria’ 

E quel quasi Ire milioni e 
mezzo occupati nella pub¬ 
blica amministrazione? An¬ 
che loro sono il segno del 
l'efficienza c della moderni¬ 
tà del terziario? 

C ò un pubblico parassitano c 
c ò un pubblico che lun/iona 
Gl sono osix-dali modello ge 
stiti dallo bt Ito c strutture d i 
Terzo Mondo ugualmente sta 
I ili Non leeetto 1 equazione 
pubblico parassitano 
Pubblico al Sud privato al 
Nord Non ci sarà più il 
triimgolo industriale, ma le 
fabbriche restano a setten¬ 
trione 

SI re.tano al Nord ma vino 
sempre di meno a T ormo Mi 
Lino e Genova Questo perehò 
come dimostra il ecnsimcrilo 
a penJere eolpi sono le grandi 
a/ienJc eoneentrate appunto 
nel vecchio triangolo L a gua 
dagname sono le piccole im 
prese che continuano a prò 
durre oet upa/ione ccontinu i 
no a crescere visto che abbi i 
ino il 20£ m piu eli aziende 
Questo «piecole però non 
deve f ir |>ens,ire alla Ir.im 
menta/ione Anzi come si ve 
dedalei Iti gli iddclti medi per 
i/ienda sono aumenl.iti pxs 
vindoda 74 . 1 7 7 

Insamma viene smentito 
Taliarmc della delndustrla- 
Uzzazionc del Nord a favore 
dcU'industriallzzazione del 
Sud Uno dei cavalli di batta 
glia delle Leghe 
SI viene srnemito Questo ce 11 


siine nto non moslra iiessuiii 
delle divario izioni su cui itisi 
stono le Ix-ghc Anzi le le no 
menichc evolutive velino m 
parallelo Con qualche eiifle 
rcn/a come la iiiilalità 

A proposito di natalità, sco 
priamo di essere un milione 
c 400mUa in meno di quelli 
iscritti aU'anagrafc 
Questi scoponi pejtreblx is 
se re imponaiife nell 1 ( imos 1 e 
bulla gar i te 1 noi e 1 Ingliilleir 1 
(dieci inni l,i le inlorma/ioni 
ee usuane pe/rtarono al sorpas 
so clel'a Gran Bretagn 1 ) Si 
seofire che esse lieto eli meno 
abbiamo prodeillo eli piu M 1 
qiies o non mi sembra impor 
I mie f" import jiile invece la 
ere-sella del I isso li ex-eupa 
/ione lenendo conto elle co 
munque res' 1 se nipre b isso 
Parliamo di altre novità .ut- 
soluto di questo censimento 
Per esempio quel SOOmila 
immigrati 

I rnppei pexlii ris)Hl[C) 1 IL 1 
K ilta Sembr 1 iiifalli e he in 

II ili i ce ne siano almeno 
HtlOniiU Mi questo dito mi 
sembri import mie pi rch£ si 
gnilie 1 e he un 1 buon 1 p irle 
de v,ti immigrali li i icee tt ito eli 
firsieensire Um buon 1 p irte 
e he sie ur ime me h 1 le gali/z ilo 
li proprii posizifine che hi 
un rullici stillile ni 11 i nostri 
e-cemomi 1 I il sind le ito do 
vreblx essere orgoglioso di tu 
Il ri irli 

Ma slamo soltanto a un cam¬ 
pione del 2 per mille, forse 
questa fotografia potrebbe 
cambiare 

Non credo il e unpioni mi 
sornbr 1 buono 1 il m irgine 
(terrore ridoltissiiiio Devodire 
elle I Isl it (|I|( si I volt 1 ò si ilo 
ve r line lite ve Ick e 
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Lettere 


La legge c’è 
ma alle Poste 
di Ancona 
non interessa 


Sono un j r II.,!//j in t 
fin 11)11 tonviNcnlt c la 
mi \ f irniisli i risiede a Napo 
li 

Il mio t> imbino di *1 inni 
sofirc di un ni irdo psieo 
inolono id 0 perciò to 
strttto i rnbilila/iont m un 
isiituio sjH u.iiisiico dove lo 
iCLonipai^no due volte alla 
sf itim ma 

lacivore» a)k Poste di Anco 
me prima della n \sc Ita di 
Andrena sono sempre stila 
tumist 1 

Adi sso li mio din More ha 
di*ciso di re inse*rinru nei sor 
M/l iiotlumi e quando ho 
presentato la documenta 
/ione su Andrea mi sono 
Sf ntita risporHÌ<*rc d i un ca 
po rcp irtoehf imiciproblc 
nu familiari non interessava 
no loro 

1 idunnicsi dilla nuova 
quadro ixr i diritti de 
j{li handicappati (in cui si 
leoj^’c «IzO Sla"o SI impegna a 
« irantirc all \ persom han 
difappiti ( illa SUI hmi 
c;!i 1 adcRiiato sosinttno psi 
eoloi^ico sorvi/idi nulo per 
sonale e familiare ctc ») 
questo signore mi dice che 
> loro non interesse» il mio 
problein t soeiale 

VI 1 lo s » eostui che la Po 
st I ò completamento in ma 
no »i dcmocnsuani cioò a 
coloro che dicono di voler 
tutelare i diritti delia f imiRlia 
e dei minori'^ 

Secondo costoro cosa 
dorrei f ire*’Chiudere forv il 
mio Ì)»mbino in un istituto^ 
O lieeri/iarmi e Mvtre dei 
sussidi assisten/i lìi^ E quan 
to coslc*rcbfH CIÒ illoStato'^ 
r mentre il mio direttore 
studi j la pntic i (uno sialo 
di fjmiKlia e*d un ccrtifictlo 
me dito) IO sono st »t i nìe*s 
sa in or ino a turni completi 
In sette qiomi io jx>rtcrò 
er n me Andrea quando la 
sor» rò di notte non avendo 
»ltom iliv » 

Ai^Kunqoehe nelle Pr>stL 
di Ancona il personale che 
s-Mili^e it/rni notturni non su 
pt r 1 1 1 pt ret ntii »lt dt I > 

L nel rt s ante ^>7 \ i on pos 
so nc nlnrci anche io’ 

No perche il mio problc* 
ma non interessa 1 1 piccola 
dinRon/a' 

RoHoJba MtnibeLll 
M irm i di M M irei »no (An) 


Il dcScajola 
(in campagna 
elettorale) 
scopre le acque 
deiTanaro 


■■ Neqii anni $0 avevo 
l ineancti della stampa nella 
Pederi/ione Pti di Imix^ria 
Lr » un [KHodo nero perché 
ivevimo I obbligo (in bar 
b » ai eli t uni eostitu/ionali) 
di portare in visione n que 
stura per i approva/ionc 
o^ni tipo di rn mifeslo o vo 
lanlino ehe intendevamo 
re o diffondere Li n 
sjx)si » ir» sempre una 
"Questi in »nile*sti non v inno 

ìfflSSl- 

Qu ilchi volt 1 (forti del 
1 »rt J1 della Costitu/ione 
sulla liU rta di siampil ve 
invailo da noi iffissi notte 
tempo ma subito eliminati 
tla solerti fun/ioiiari 1 1 malli 
n\dopo 

Vista la siimi/ione si deci 
st die.trnliiart t.» lica »eea 
t ist.imnio pr »tic imcnte tutti 
1 miniti sii «proibiti (cioò 
lutti*) d«»lla "liberta seelbia 
na e al t prima campagn^z 
ektlorah li affiggemmo con 
tinto (Il «. ideilo indicante k» 
(kila de II » "proibi/ione* Ciò 
indignò i vari de di P Mauri 
/IO cIk non poterono far 
nulla di fronti alla nostra 
Inlfi perche in campagna 
elilloralt i ra vietato strae 
eiare m imfesU di qu iKiasi 
ti nden/ i 

Kicctrdo jnehe un «litro 
f ilio eht c ipitò » me perso 
nalmenli ritornavo d » un 
breve pf nodo di vacanza e 
Venni iwjNMito inkdcra/io 
no ( tic mi dovevo prt senta 
ri al e( mmisvin ito dove 
nu re^e ii con ariinn piu ehe 
tr mquillt) («forse mi dinn 
no e|u ilcf s 1 in mento >11 1 
pinsioiu di gLitm») Alla 
1 ibi r i/ioiK infitti ivcso 
ivin/iU dom »nd i essendo 
tornito e* u monti ilquinto 
m iteoncio II cominivsario 
ittorniak» da qu »ttro agenti 
in borghi se mi k'cc' sedere 
mi squadrò con un insistcn 
tc cipiglio poi si ^cc( [X)rta 
n un » iKirsa dcua quale 
eon studi ita lenie/-/a trasse 
un volantino i me lo mise* 
sotto gli occhi chiedendomi 
in mixlo nimiiiioso cosa 


ne peiistissi « L.hi era il «col 
pe vote’» 

Il pe/yo «incriminato» era 
st ito st impalo alcuni giom 
prima in mia isscn/i ma 
des ist di stare al gioco e mi ^ 
misi a leggerlo ad alta voce i 
era una vibrata dcnunca 
della Czipirbid non volontà 
dei governanti de na/ionaJi 
e locali di utilizzare le acque 
del fiume lai aro 

! da notare ehe mesi pn 
ma il Pei organizzò una 
grande manifestazione a 
(jiressio assieme ai compa 
gni del Cuneense sempre 
per 1 utilizzo dell acqua del 
Iantro acqua che ogni 
i state (cd ancor oggi a A2 
inni di d stanza') assilla la 
citta di Imixina per la sua 
mancanza 

Il manifc stino era b*en fat 
lo ecl IO lo leggevo con voce 
appassionala Ad un certo 
punto il commissario sbattè 
un pugno sul tavoloc mi dis* 
se di smetterla imputando 
mi d essere 1 autore del •p>e 
ricoloso» volantino fìtisposi 
seccamente che mi sarei 
sentito onorato d esserne 
I autore tant era giusto il 
contenuto che approvavo “ 
pienamente ma che inveri 
tà non ne sapc*vo propno 
nulla L«inlcrrogilono''con 
tinuò cercavano un appi 
gho Alla Ime mi spazientii c ' 
spiegai agli astanti che era 
no loro 1 ven •colpevoli" se 
ad Impema non vi era la li 
tx^rtà di stampa scionnan* 
do 1 articolo 21 della Cosiitu* 
ziont Questo li acquietò e 
gli agenti mi guardarono 
con maggior nspolto così 
sfoderai la «frase migica- > 
«Kivolgctcvi pure all on Nat 
1 1 - ( ilJora importante figura 
della hedcra/ione di Impe¬ 
ria) 1 ot chiusi con un «ed 
ora me ne vado c non secca 
limi più» «• 

Ma perchè ho racc:>ntato 
questa lunga stori i’ Perchè 
in questi giorni da una tele 
visione locale il dcmocnstia 
noon Scajola (figlio del più ^ 
famoso padre che per anni 
CI proibì la concessione di 
rx)sti pubblici centrali per la 
festa dell Unità) c che è ora 
in corsa per lo scranno ro- 
m ino annunciava alla po- 
poNizionc una «grande novi 
là» egli SI starcDbc intcres- 
szindo filtivamcntc alla so 
luzione delle esigenze idn- 
ehe impcnesi utilizzando ^ 
indovinate un po le «dcque 
dellanuro»' 

Giiiu CrlKt&isno PcMiveato 
Sanremo Impcna 


lo, credente 
e cristiano -« 
non voglio ' 
concedere 
privilegi 


WM Fgregio diTtttoTc con 
divigio e con vero senso di ri 
piiki ho ipprxsochc alto un 
prci »lo a capo di Organizza 
zone priva di dintli sugli na 
Il »ni si pcmicttc di invitare 
questi ultimi in occ.is.sione 
delle prossimi elezioni a pn 
vilogiart col vo*o un delcrmi 
Ulto parlilo 

Non sarai ino et rUimente gli 
elettori i lasciarsi aspxTgcrc 
con 1 acqua d inn ita essi ' 
i on lesta e cervello sapranno 
(.Lriamente distinguere col 
volo ippunlo coloro i qual» 
pcrdcKTcnni sfruttando il sim 
Ì>zlo punssinio del s.icnticioe 
dtllafede h inno uscito la cro¬ 
ci non per politica ma csclu 
sivanicnte peri lorointerevsi 1 , 
risultati sono sot'o gli cxchi di 
tutu'" ^ 

St'condo 1 art 21 della no 
str i Costituzione io crcsdcntc 
e cnstiano esprimo un sem 
plict p irete che vorrei però 
vinisst seguito e cioè quello 
di non elargire in forzi della 
nosin piu ampia discrcziona 
liti I otto per nulle del reddito 
d » noi prodotto perché tale 
V intaggio non favorisca colo¬ 
ro I quili SI piemìettono di tra- 
vrtlicirc 1 dover» di umiltà c del 
prescelto troppo dimenticato 
i nuncialo da b*in Benedetto 

Mario MichcUnl. Bologna 


Sono quattro, 
in Italia, 
i Centri 
Antiviolenza 


■■ Egregio signor direttore 
iblinmo lotto sull Unita dt do¬ 
mi iik 1 I % marzo dL 11 maugu 
r izioiie del C c nlro Anliviolen- 
zi i Konn Nell articolo si n 
porla che tale centro è tl terzo 
in It ili 1 dopo quello di Mila 
no e dt liologm Ficciamo 
presente che anche v Parma 
in via Zirotlo \ b Tel (0'321) 
^<1 oixra d il 18 novem 
bri l‘)hl un Centro Anli«)vio- 
W nz i 

Aw Pierangela Venturini. 

Contro Anliviolcnza Pirma 
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Censimento 

1991 



'IN Italia . .. 

Migliaia di italiani si muovono verso i piccoli centri 
attratti dalle offerte occupazionali delFeconomia terziaria 
Il costo degli appartamenti, poi, è più accessibile 
L'esodo non è sfuggito però alFattenzione’della mafia 


In fuga verso la provìncia dd sogni 

Lavoro, casa, tranquillità: un mito lontano dalle metropoli 


Abbandonate le grandi citta Come in una grande fu¬ 
ga Ma verso dove*^ Verso che cosa-’ Uno dei più inte¬ 
ressanti dati fomiti dall ultimo censimento deH’istat 
menta spiegazioni dettagliate Perché quest esodo ver¬ 
so le città piccole porta dritto ai nuovi posti di lavoro 
dell industria terziaria Porta alte citta dove le case co¬ 
stano di meno e dove la vita è più tranquilla A misura 
d uomo E. nel Sud, anche a misura di mafia 


FABRIZIO RONCONE 


■i ROMA Qucjicuno dicono 
dii Istat non h«i capito 1 dati 
dell uUtmo censimento non 
sono stati letti tutti bene Valu 
ta/ioni artificiali Troppo otti 
mistictic Forse valula/ioni di 
comodo Avrebbero dovuto 
presentarlo dopo tl 5 aprile 
questo censimento Ora ò ne¬ 
cessario qualche chianmenlo 
Per esempio sulla «forte len- 
den/a ad abbandonare le 
qrandi città» la gente non le la¬ 
scia per andarsi a rifugiare nel 
la quieto di una villa in provin¬ 
cia L esodo ha altre, piu crude 
ragtoni lavoro costo della ca¬ 
sa elimina/ione del pendola 
rismo E con questi elementi 
di pressione che gli italiani ten¬ 
dono ad allontanarsi dalle me¬ 
tropoli Gli italiani che vivono 


di stipendio si capisce Quindi 
Italiani non troppo felici Certo 
non ricchi l^» ncchc/-^a (altr«i 
precistuione) del Paese cui 
fanno riferimento alcuni dati 
del censimento non riguarda 
infatti gli italiani ma 1 industria 
terziaria Quella si 0? ricca o 
crescente 

E c ò una stretta conncssio 
ne tra lo sviluppo dell ccono 
mia terziaria c la marcia degli 
Italiani verso i piccoli centri 
L istai esplicitamente spiega 
•Gli imprenditori hanno dimo¬ 
strato negli ultimi anni una 
forte tendenza a preferirò il co¬ 
mune di media grandez,za alla 


melrot>oli bi deduce che la 
gente va a vivcrt' dove e A piu 
lavoro Dunque in provincia 
Chiarissimi d allra parte i 
dati sulla crescita dell occiip<i 
zione noi comuni capoluogo 
ha ivailo uno sviluppo 
dell S 8^ contro 1 ! 1 (j - dei 
comuni non capoluogo 
Nel dettaglio a Mil<mo si re 
gistra un calo dell occuptizio 
ne pan al 5i mentre nel suo 
hinterland l aumento ò addirli 
tura del 12 V» A l orino c 0 una 
sostanziale stabilità ma in prò 
vincia 1 occupazione è cresciu 
la del 7 « Nella la differenza 
anche al Sud Napoli incre¬ 
mento del 9% contro tl l b de 
gli altri comuni della provincia 
1 arante il capoluogo che per 
de 18o c gli altri centri della 
provincia che registrano un in 
cremcnio de! 21 

Massimo Livi li,icci demo 
grafo ha scritto sul Sole 
Ózc • 1 ulto questo non vuo' 

dire che 1 Italia si disurbaniz 


za ma solo che il lridizional<‘ 
processo di urbanizzazione 
caratterizzato dalla crescit<i 
p<*r imriìigraztone d(*i grandi 
centri (* dall abbandono delle 
camp.ignc d coniplelanicnle 
esaurito Sono i piccoli e me¬ 
di comuni che vanno acqui 
sendo piiin piano car.illrnsti 
che urbane» 

Caratlc ristiche che gli Italia 
m sanno riconoscere Oltre a) 
posto di lavoro ci sono lUn 
clementi L il pendolarismo ò 
uno di questi Riggmngere in 
macchina l ufficio o la labbri 
ca costa E passare una vita su 
un autobus o su un treno non 
piace a nessuno 

Non solo Influisce nella 
scelta di allonian irsi d.illa me 
iropoli .«nelle un altro c^emen 


lo l*iulloslo imporrante quello 
re lalivo al costo della casa Ba 
st.i chiedere a qualsias .igeii 
Ma immobiliare 11 costo a me 
quadro di un appartamento 
può variare tra grande città e 
piccola citta anche di quattro 
milioni Tanto Li gente non ci 
p**nsa due volte a fare i baga- 
gli 

/\nche perchò t)Oi in ciua’ 
he circostanza la provincia 
sienitic I daw( ro tranquillità 
vita (>iu civile Conìe succede 
sembri a Lilina la città dei 
rcKiord 25 \ di incremento <lei 
nuclei familiari 12 « diauincn 
lo dei residenti nel decennio 
81 91 

Il vescovo della cittadina 
pontin.i monsignor Domenico 
IV*cile lìa dichiaralo »Qui la 


geiìU continua a venire pcrchò 
questa à una citta af>erta una 
città dove I rapporti umani so 
no miglion che altrove- l^oba 
bile Ma migliori che altrove 
sono anche per esempio i 
servizi Migliori che lungo la 
costa Domiziana Migliori che 
nella bassa Ciociana 

E una cittadina nel verde 
1 o dicono I nuntcri nel volgere 
di pochi anni 1 amministrazio 
ne comunale ò riuscita a porta 
re le macchie di verde da 10 et 
tari a 85 Ma non aumentano 
solo le aiuole Anche j posti di 
lavoro owiamcnle scuole uf¬ 
fici postali musei La gente si ò 
mesvi m fila all ufficio di collo 
caimmto con ragionevoli spe- 
r mze di essere chiamal.i 

A iMilma .assicurano gli abi¬ 
tanti la vita quotidiana ò a mi 
sura d uomo E perciò negli 
ultimi tempi anche a misura di 
camorra 

Lesodo di migliaia di Italia 
ni versoi piccoli centri noli Ita- 


LE CASE DEGLI ITALIANI 


Pesa il fenomeno delle seconde case 
ma c’è chi invooi il libero mercato 

Vuoti 5 milioni 
di alloggi: è colpa 
dell’equo canone? 

L'istat spiega il fenomeno con l’aumento delle se¬ 
conde case II presidente deH’Unione dei piccoli 
proprietari, Ranieri, invece, si scaglia contro la 
legge sull'equo canone Si allunga anche l'ombra 
della speculazione immobiliare Fatto sta che ri¬ 
spetto all’Sl le case vuote sono aumentate del 
21,9‘’o Oltre cinque milioni di appartamenti inuti¬ 
lizzati nelle città dei senza-casa 


RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
TIPO DI COMUNE 


ABITAZIONI OCCUPATE 

Italia settentrionale 
Italiacentrale 

Italia meridionale o insulare 
Totale abitazioni occupate 
Comuni capoluogo 
Altri comuni 

ABITAZIONI NON OCCUPATE 

Italia settentrionale 
Itaiiaceniraio 

Italia meridionale e insulare 
Totale abitazioni non occupate 
Comuni capoluogo 
Altri comuni 

TOTALE 

Italia settentrionale 
Italia centrale 

Italia meridionale e insulare 
Totale generale 
Comuni capoluogo 
Altri comuni 


_ CENSIMENTO _ VARIAZIONI 

1991 1981 INTERCENSUARIE 

Numero %_Numero %_Numero % 


9 368 419 

48 0 

8 623 837 

49,2 

744 582 

8,6 

3 765 928 

19 3 

3 336 974 

19.1 

428 954 

12.8 

6 375 015 

32 7 

5 548 247 

31,7 

826 768 

14,9 v 

19.509.362 

78,7 

17.S09.0S8 

80,1 

2.000.306 

11,4 

6 220 751 

31 9 

6 004 542 

34,3 

216 209 

3.6 

13 288 611 

68 1 

11 504 516 

65 7 

1 784 096 

15,5 

”2013312 

38.0 

1 819 430 

41 9 

193.882 

’io.é" 

998 000 

18,9 

809 578 

18,6 

188.422 

23,3 

2 282 210 

43,1 

1 714 651 

39 6 

567 559 

33,1 

S.293.522 

21,3 

4.343.659 

19,9 

949.863 

21,8 

857 783 

16 2 

667 944 

15.4 

189 839 

28,4 

4 435 739 

83,8 

3 675 715 

84,6 

760 024 

20,7 

11 381 731 

45 9 

10 443 267 

47 8 

938 464 

9.0 

4 763 928 

19,2 

4 146 552 

19 0 

617 376 

14,9 

8 657 225 

34,9 

7 262 892 

33 2 

1 394 327 

19,2 

24.802.884 100,0 

21.852.717 100,0 

2.950.167 

13,5 

7 078 534 

28 5 

6 672 486 

30,5 

406 048 

6 1 

17 724 350 

71 5 

15 180 231 

69,5 

2 544 119 

16 8 


PAOLASACCKI 


HI ROMA P,ilu/;/i vaioli du 
decenni soli con i loro fregi 
che adornano il portalo ed un 
antico sapore del tempo che 
immobile ò nniaslo sigillalo 
nelle òtame Dove se ne sono 
andati gii abitami^ Nelle citU, 
a curare i loro affari che dalla 
grande azienda agraria si con 
centrarono via via sull indù 
stria o su altre -eddilizie pro¬ 
fessioni 

Ma I immagine di Trevi antico 
c nobile borgo umbro che i 
dall Islat sull incremento delle 
abitazioni vuote fanno tornare 
alla memoria non ò che una 
mchilora di quanto accadeva 
nell Italia di tanti anni la Ora 
il fenomeno sommai ò I oppo¬ 
sto Ora che si pariti sempre 
più di fuga dalla Citici ma non 


almeno secondo le prime m 
lerprelazioni sulla spinta di li 
neari fenomeni di evoluzione 
dell economia italiana E lor 
se nemmeno tanto sulla spin 
ta della tanto declam.ata spin¬ 
ta ecologica 

l.’lstat atlribuisce all mere 
mento della seconda casa, so- 
praltutto nelle località di va 
canza una causa ragguarde¬ 
vole dell aumento delle abita¬ 
zioni non occupate bono in 
tutta Italia 5 milioni c 293 522 
ovvero 949 863 m pili ns|>ello 
al 1981 un balzo ciè del 
21 9^1 Di esse soltanto il 16% ù 
situato nei Comuni capoluo¬ 
go mentre 183 a. negli altri Co¬ 
muni -a riprova dice I Istat 
Clelia circost,an/a che la quota 
piu rilevante di questo stock di 


abitazioni A costituito dalle se 
conde case utilizzate (xt Ip 
vacanze» E in aumento sono 
anche le abitazioni cxcupate 
ma in misura mollo meno 
consistente rispetto a quelle 
vuote sono 19 milioni e 
509 362 ovvero poco piu di 2 
milioni in piu (2 000 306) n- 
spetlo alisi quindi un mere 
mento dell 11 4 < È evidenie 
che I attenzione si concentra 
maggiormontc su quegli olire 
cinque milioni di apparta¬ 
menti vuoti m un paese dcAC 
il problema dei senza cavi ù 
piu che mai all ordine del 
giorno 

Ma, dunque il lenonieno ò 
esclusivamente .ittribuibile ai 
maggiori introiti di chi compra 
o affitta una casa per le sue 
vacanze'^ Gu.irdancjo coti ,it 


tenzione le tabelle diffuse dal- 
I Istat non povsono, però non 
colpire 1 dati delle metropoli 
come quelli di Rom.i di No 
poli e per certi versi .incile di 
Milano e Tonno 186 592 case- 
non cxcupalt nel Comune di 
Roma 31 611 in quello di Na 
poli 32 304 a Tonno e 39 321 
nel Comune di Mil.irio Evi 
dentemcnlc ir.att.indosi di da 
tl che riguardano 1 intera .irea 
del Coiiuiiip SI |x)lreblH' trai 
tare in parte di rnigr.i/tonc 
dall.i citt.i vera c propria alle 
zone piu periferie he oppure 
come piu d uno suggerisce 
anche m c|ueslo caso ci po 
Irebbe rientrare il fenomeno 
delui sceond.i casa m que sfa 
exe isione trasformata m un 
pied .1 terre per uomini d affa 


n |x>titici, profcvsionisti crcc 
ette frequentemente vengono 
per il loro lavoro a Roma o a 
Mil.mo dove l,i Gabelli vede 
III quei circa 4(1000 apparta- 
nionti non ulili/zati -un nor¬ 
male prexesso fisiologico di 
compravendil.i» ovvero si 
tratlerebbe di c.ise vuote m al- 
le-vi che qualcuno le compn 
o m allesa che venga ad al)i 
I irci il nuovo proprietario 
Pili imprevsione f.inno 
que'le circa duecentomila ca¬ 
se vuote di Roma fjnno un 
po riflettere C ù qualcuno 
come il presidente delTUppi 
(PUnione dei piccoli propne- 
lan immobiliari) Aldo R,inie- 
ri che dù un altro li|X) di spie- 
g.izione lanciando strali du- 
riv.imi nei confronti della leg¬ 
ge sull equo canone Per lui è 


la colpevole numero uno del 
fenomeno delle case vuote 
«Ma SCUSI -dire con tono de¬ 
terminato e vivace - che inle- 
rcvsc ha un piccolo proprieta¬ 
rio a lenersi un inquilino E 
poi'he SI sposa un figlio o una 
figlia insomma se ha bisogno 
rientrare in povsevso della ca- 
S.I. deve aspellare ben cinque 
anni senza alcuna sicurezz,a 
di riaverla» »l dall Islal - prose¬ 
gue Ranieri sono I ennesima 
dimostrazione che le Cicse in - 
Italia ci sono Basterebbe abo-. 
lire la legge sull equo canone 
c con un offerta massiccia ( 
crollerebbero anche i prezjti 
degli alfiui» Il presidcnlc del- 
I Uppi non ha dubbi «Libero 
mercato» E la grande proprie- 
tù I ome SI com|X)rta'' Nevsu- 


«Macché voglia di natura, si cerca rappartamento possibile» 


L’urbanista Campos Venuti analizza 
la fuga dalle città secondo l’Istat 
<il prezzi di un alloggio metropolitano 
hanno raggiunto livelli intollerabili» 
Ma l’italiano si aggrappa al «mattone» 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA Fuga dalle rnofro 
poh e dalle città tanta -vo^tha 
di paese- Un immagine bu 
colica quella che ci viene of¬ 
ferta dai primi dati dei censi- 
naento che mette a fuoco e 
conferma che i cittadini non 
vivono piu nelle città Por le 
famiglie non òoff limiLssolo il 
centro storico di Roma Mila 
no Venc/ia lo spopolamon 
to colpisce gli agglomerali 
con piu di scornila abitanti c 
tutti I Comuni capoluoghi 
hanno perso tl 6 7% dei rc‘si 
denti Ma 1 esodo verv) i con 


tri medio piccoli tra i cinque 
mila e i contornila abitanti 
nasce davvero dalla voglia di 
una vita piu tranciuilla piu 
■umana» dal desiderio di 
evasione dai ritmi c dallo 
smog della città"^ «Macché de¬ 
siderio di natura di ambien 
le Li verità òche i pre7/i del 
le case nella città sono giunti 
a pre/yi intollerabili c nessu 
no può più permetterseli» é 
la risposta di Giuseppe Cam 
pos Venuti docente di urba 
rustica al Pohtf'cmco di Mila 
no Che sottolinea come il 


dato tanto enfatiz/afo dalle 
anticipa/ioni dell Istat 0 in 
realtà noto e .irctnolo la fuga 
dalle città e*» ini/iafo 15 anni 
fà F proseguo Un trend ge 
aerato in larga misura da pa 
lologic spcn-Lila/ione rendi 
le scelte indotte dalle imnio 
biliari e finan/iane Li conse 
guen/a nei centri storici 
prezzi alle stelle dove la spe 
culazione preferisce colloca 
re il terziario 

Un processo irreversibile 
che non colpisce però solo 
rilolia ma tutte le citta eu¬ 
ropee. È un fenomeno sl¬ 
mile a quello che ha colpi¬ 
to Parigi, Monaco, Franco- 
forte? 

Iwi differenza non da pcKo 
tra noi e le altre citta europee 
ò che queste ultime hanno un 
sistema di trasporti collettivi 
straordinario Noi invece lo 
sognamo Da tutti i centri re 
sidenziali ( periferici delle 
grandi citta europee si rag 
giunge con il metrò il centro 


Per andare il lavoro ola sera 
per assistere a uno spctiaeo 

10 In It ilia inv( ce siamo suc¬ 
cubi di un prex es.su eh decen¬ 
tramento in larg.i misura 
coatte) 

Invece della fuga, la depor¬ 
tazione dalia città? 

Direi segregazione Perché 
una volta f he ci si ò spostati 
per uscire da qu» ste penfcru 
metropoht.ine ci vogliano gli 
arg.iMi Cioè i tuitomobik 
Cortei di macchine che si 
bloccano si intasano si fer 
ni.ino c|uando [nove Non si 
sa piu come fare e sui pov( ri 
Cittadini arriva poi la ma/zala 
delle targhe allernc Perchè 
invece di proweck re con si 
sterni di Ir isporfoccjjletljvi ri 
soivcndo il male alla radice 
SI curano gli effetti non la 
causa Li gente si spost i a 
prez,zo di sacrifici inenarrabi 

11 Allrocfiequ ilita della vita 
L'unica metropoli che sem¬ 
bra. dai primi dati, non 
perdere popolazione è Ro¬ 


ma. Una controtcndenza, 
un'anomaiia? 

Li macchina burocratic i o 
iinministrahva sicuramente 
•incolla», tiene sirena la città 
Anche se c è da tenere* pre¬ 
sente che Kom.i è un Comu 
ne gigantesco una superficie 
eli 1 500 chilometri quadrati 
150milaeUdri Equivale gros¬ 
so modo a tutta l «irca metro¬ 
politana milanese comprcsu 
lomiini della cintura che 
ulc*vso ospitano piu della 
meta della |X)[>olazione del- 
I .irca mclroiwlitan.» Cosi, 
mentre i milanesi si trasferi¬ 
scono nei piccoli comuni del 
Iti periferi.i i roniam sono an 
d III nella penfena della capi¬ 
tale Che |X)i dista d.il centro, 
lo stesso numero di chilome¬ 
tri di Abbiategfrisso o Cinisel 
lo Btilsamo Oramai anche i 
Castelli romani sono jxinferia 
di Roma dove però qualcu¬ 
no ha .incora la cas*i delle va 
c mze A Milano nessuno si 
v.i a fari la sc*conda casa n»*l 


)<ì cintura j^enfenca milane 
se 

Piu di cinque milioni le ca¬ 
ne vuote. Quasi tutte secon¬ 
de case come dice Plstat? 

In larghissima misura sì Cre 
do che in Italia ci sono alme¬ 
no A milioni di case F>cr va¬ 
canze È un altro dato patolo 
gico perchè è un investimen 
to che gli itdliani bloccano 
solidificano nella pietra E 
queste case se tutto va benr* 
vengono usate 60 giorni al 
l'anno Nessun paese della 
ricca europa ha la stevsa per¬ 
centuale di sc*condccasc 
Perchè gli italiani credono 
che U mattone è rinvesti- 
mento più sicuro. 
Certamente Ma ricordiamoci 
ch<* SI trattti di soldi bloccati, 
immobilizzati non vengono 
investiti in strutture produtti¬ 
ve Il nspamiio non si indiriz¬ 
za verso la produzione ma 
verso la spc*culazione fondia 
ria ed edilizia Infatti I Italia 
no è li piu basso consumato¬ 


re d» titoli di borsa del mon¬ 
do capitalistico 

Gli italiani quindi investo¬ 
no male 1 loro risparmi nel 
mattone? 

Benso, e gli economisti non 
lo smentiscono che questo 
non è il migliore degli investi¬ 
menti possibili Abbiamo un 
costume capitalistico di un 
paese stanco arretrato affa 
ticdto non dinamico che si 
immobilizzo od immobilizza i 
SUOI capitali nella pietra E 
questo non ha nulla a che fa 
re con le vacanze, che sono 
necessarie indispensabili 
appetibili Ma mentre il frali 
cose, il tedesco fa le vacanze 
spostandosi acquistando 
magari la casa in mullipro 
pnetà noi no Rimani.imo 
fermi aggrappati al mattone 
A costo di grossi sacrifici Pa 
radossali anche ci compria 
mo la Casa dello vacanze n 
nunciando magari proprio ai 
giorni di ferie necessario per 
godercela 
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Ila del Mezyoggiomo non è 
Ignoralo dalla criminalità orga 
ni/zafa che conosce la regola 
più alto ò il numero degli abi 
tanti più grande diventa la tor 
t.i delle sovvenzioni 

A latina lentamente laca 
morra In Sicilia a Misterbian 
co da tempo la mafia 

Mistcrbianco è un ccccllcn 
te esempio negativo Distante 
cinque chilometri da Caiani.« 
agli inizi degli anni 70 aveva 
circa 12 mila abitanti Oggi so 
no diventali oltre '12 mila In 
una cilladma costruita senza 
piano regolatore Misterbianco 
.6 una città abusiva che vive 
abusivamente por conto di un 
boss Giuseppe Piilvirenti «o 
Mdipassolu» , 

Indagare sulle attivila con 
troliatc dai SUOI uomini oapri 
re i libri contabili delle oltre 
mille imprese, per io piu com 
mereiai! che operano nella 
cittadina vuol dire capire le 
considcra/ioni fatte all Istat 
martedì scorso -1 comuni gon¬ 
fiati aiutano non solo I econo 
mia del terziano ma al Sud m 
qualche caso anche qiif Ila 
della mafia» 






no in questo campo osa sbi 
lanciarsi Ma ò evidcnle dico¬ 
no in molti che anche qui 1 e 
quo canone la sua parte la fa 
E cosi, anziché aspellare 11 
anni per riotlenere locali adì 
bia ad uso ufficio, molli srup 
pi prelenscono tenere rIi edi¬ 
fici vuoti in attesa del rniRlior 
offerente per una vendila che 
sia la piu redditizia possibile 
Anche I ombra della specula 
/ione SI allunga pes^inlcmen- 
te sul lenomcno delle case 
vuote E, non c’6 dubbio pure 
la storica divisione tra le due 
Italie SI fa sentire nei dati Islat 
Nel Sud e nelle isole ad esem¬ 
pio la percentuale di abita 
zioni non occupate ò superio¬ 
re a quella del Nord 43 I 
contro 38 0% E sempre al Sud 
le case abitate sono netta 
mente inferiori a quelle del 
Nord b375 015 contro 
9 368 419 Le immigra/ioni si 
sa, sono partite sempre dal 
Meridione Ed il 'enomeno, 
cvidentcmenle, continua 
Seppur una lettura va data an¬ 
che attrraverso il decremento 
delle nascite che al Sud si fa 
sentire in modo particolare 
Quello fotogral.ito d,ill Istat 
é un quadro asvii complesso 
e articolalo, dove una miriade 
di cause e concause si intrec¬ 
cia sull onda di problemaii 
che dal sapore spesso luti al¬ 
tro che bucolico come quello 
evocalo dalle immagini di una 
luga dalle cuti per amore del 
la natura O da quegli antichi 
palazzi dei borgtii umbri dove 
é rimasto sigillato il tempo di 
tanti anni la, anni in cui pero 
iniziavano processi di cam 
biamento diretti c gestiti da 
politiche che hanno reso le 
nostre città con le loro case- 
vuote, invivnbili 


Sondaggio della Doxa: non serve 
abbandonare le grandi città 

I più stressati 
artigiani 
e ca^'n^he 


Artigiani e casalinghe sono i più stres.sati di Italia Lo 
rivela un inchiesta Do.\d La serenità arriva con la 
pensione o si raggiunge svolgendo l'altività di inse¬ 
gnante Inutile cercarla nelle «tranquille» citta di pro¬ 
vincia o addirittura nei paesi Nel Mezzogiorno l’an¬ 
sia tocca le percentuali piu elevate Le cause di tan¬ 
ta agitaytone'^ 11 lavoro, ma anche i controlli fiscali, 
le delusioni amorose gli esami dei figli. 


GIANLUCA LO VETRO 


MIIANO Suolui piu thè 
m.ii venlii ro I idagio di An 
dreotli -il potere logor.i chi 
non CI 1 Ila- Inlalli secondo 
un.i ncena sullo stress con¬ 
dotta dalla Dos.i su un cam 
pionc r.ipprcscnlativo di 
2027 ilaluni dal 15 inni in 
su le \ ittiine del male da ter¬ 
zi.ino iisanz ito non sono i 
manager gli industriai' o le 
donne in i amir.i 

I dall del sond iggio pre 
seni.ili ieri a Miltiiw mostra 
no ihc il logorio della vita 
inodirna colpiste iiiiiaiizi 
tutto gli irtigiaiM' 33 ) se 
veti a moti dalle tavilin 
ghe(3I ) Iinprenditon din 
genti e prolessionisti’ Sono 
stressali pel il 29 quasi 
t|u.into I loro dipendenti 
ciot gli imiJiegali (28'’>) I 
piu sereni sono i ixnsion.iti 
( 12 I ) a eliinosirazione che 
"1 nor ire - eoli» ditev.i P,i 
H'se - stani i P slress,i Ain 
mtnoche non si svolgi I atti 
vili di in-ignanle e ategoria 
e olpil.i solo pe r il 22 dal 
I IIISI.I 

L ulteriore tiinferma del 
I equazione ! ivoro ^ stress 
emerge dille siimi per fasce 
di el.i 1.1 pereenluile e de I ' 
.'0 tra I 1 5 e- 24anni qu indo 
le responsabilità sono di na 
Una pre v ilenli menti scola 
stica del 2li Ira i 21 i 11 an 
ni nel periodo in cui si Lavora 
pe-r la eomjuisla del -posto a) 
sole- 27 Ini l5ot61eiuan 
de) SI ioli 1 pe r 1 1 sua difesa 
Ut sereni a insoinma toma 
<1 sple-ndcre m e-tl |x»nsiona 
bile quando il lasso di slri'ss 
preeipit i il 1 ti 

Comnnqne sm e il gentil 
sesse' la vitlim.t principale eli 
quello elle _ e-rroiie-amc/ile 
vie ne sopr innomin.ilo «ni ile 
del m.iiiager' Sir i pere hù le 
donne in carriera devono co 
inimqiie I in i colili cem 1 ,illi 
viti domestica sv ilgendej 
due l.ivon t ol eleippiei i.isso di 


ansia che ne deriva Porse, la 
professione di casalinga a 
tempo pieno fe scadenze 
dei pasti dei bue,iti e la qua 
dralur.i del bilancio familiare 
semo piu ansiogene di quan¬ 
to Si creda Fatto sta che il 
28h delle donne sono stres 
sale contro una ivercentnafe 
maschile del 18'/. 

Non ò tutto Come prevedi 
t)ile- l ansia abita nelle me 
tro]x)li con piu di centomila 
abitanti ma in (x-rcentuali 
identiche a quelle delle città 
con dirxirnila abitanti 24% 

I uggire nei paesi dove la po- - 
polazionc si conta nell ordì 
ne delle migliaia serve a Ixn 
pix o il tasso di stress -rcende 
solo dell I A, e si attesta sul 
23 Cambiare addirittura re¬ 
gione- puntando alle coste 
del 8ud Italia pci lasciarsi al 
le spalle le cilla industria../- 
z.ite del Nordt Errore gravas¬ 
simo errore perchè- proprio 
nel Mezzogiorno < lo stress 
tixea la percentuale inassi- 
mi(28i) Seguono ICentro 
(27 ) e II Nord ( 19» ) 

Non resta, dunque, che at 
lidarsi ai rimedi della medici 
na visto che I .insia provexa 
essenzialmente disturbi ga¬ 
strici o insonnia Vicevervi 
s,ir,i opportuno rivedere la 
e luse dello stress quotidia¬ 
no Dall indagine sponsor!/ , 
/.ila dalla Magnesia Bisurala 
Aromatic emerge infatti co 
me le ansie oltre che dal la¬ 
voro siano cduvitc nsfietti 
vamenle da controlli fissali 
cleliisioni amorose es,imi 
dei figli rumori eccessivi no 
tizic iillarmanti diramate dal 
I j stampa e crack della squa 
dra sportiva del Cuore- 

Morale un paio di t.ippi 
per le orecchie e un tifo me¬ 
no accanito possono portare 
una ventata di sfrenila Sem 
pre ammesso che si paghino 
le t.issc 
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IN Italia 


giovedì ?6 MARZO 199? 


Il nuovo codice stradale ' v 

M.M. Aj.MvrY vr definitivo, in Vigore dal gennaio 93 

Perché vada a regime dovranno però essere varati il regolamento e una serie di decreti 
Sostituirà quello dei ’59. Tra discussioni, polemiche e ripensamenti se ne parla dal 1966 

Un «neonato» dì venticinque anni 









H Esame di guida I qui7 diven¬ 
tano piu complessi Per superare l'e- 
bdme occorrerà rispondere a dieci 
domande (scelte a caso dal compu¬ 
ter tra una «rosa» di 700), indicando 
se le tre fruii che le ieguono (scelte 
a loro volta casualmente tra sci giu¬ 
ste e sei sbagliate per ogni doman¬ 
da) sono vere o false 


■■ Neopatcntati Por i primi tre 
anni - e nel caso della patente A co¬ 
munque fino al compimento dei 
vent anni - sarù vietato guidare auto 
il CUI rapporto peso/poten/a superi i 
50 kW/t o la velociU\ di ISO chilome¬ 
tri all’ora e moto di potenza superio¬ 
re a 25 kW c/o peso/potenza supc¬ 
riore a 0 16kW/kg 


M Veterani La validità dello pa¬ 
tenti A e B ottenute o rinnovate dopo 
il compimento dei cinquant’anni sa¬ 
rà ridotta da dieci a cinque anni Do¬ 
po il settantesimo compleanno, il 
rinnovo della patente - con relativa 
visita medica per il controllo delle 
condizioni psicofisiche - dovrà avve¬ 
nire ogni tre anni 


■■ Revisioni periodiche Le auto 
dovranno essere sottoposte a revisio¬ 
ne dopo quattro anni dalla prima im¬ 
matricolazione, c poi ogni due anni 
La revisiono potrà evsoro imposta 
anche af di fuori di queste scadenze, 
per le auto che abbiano subito inci¬ 
denti che ne pos,sano compromette¬ 
re la sicurezza 


HI Targa ciclomotori I motori¬ 
ni dovranno esibire un contrasse¬ 
gno che ne consenta 1 identificazio¬ 
ne - in pratica una targa, ma non 
registrata al Pra - rilasciato al pro¬ 
prietario, che nc resterà titolare an¬ 
che in caso di vendita o di demoli¬ 
zione, e che potrà applicarla su un 
nuovo motonno 


M Radio, teiefoni, Walkman 11 

guidatore non potrà usare radiotele¬ 
foni a eccezione di quelli a «viva vo¬ 
ce» che non impegnano le mani 
Vietato l'ascolto in cuffia di radio e 
registraton Multe salate - fino a due¬ 
centomila lire - sono previste anche 
per chi ascolterà la radio a tutto vo¬ 
lume 


M Limiti di velocità Non si pos¬ 
sono superare i 130 km/h in auto¬ 
strada, ilio sulle strade extraurba¬ 
ne principali, i 90 su quelle secon¬ 
dane e 1 50 in città Multe fino a due 
milioni e sospensione della patente 
fino a tre mesi 


Timbro definitivo sul nuovo codice della strada 
L’ha messo ieri il Consiglio dei ministri che ha ap¬ 
portato solo alcune modifiche tecniche al testo, che 
entrerà in vigore gradualmente - approvazione dot 
regolamento permettendo - a partire dall inizio del 
prossimo anno Perchó vada pienamente a regimo 
occorrerà aspettare un altro anno e l’approvazione 
di una settantina di decreti ministeriali 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ ROMA Questa volta pare 
proprio thè ci siamo Dopo 
venticinque anni di dibatliti 
polemiche ripensamcnli e nii 
VII ieri il Consiglio dei ministri 
- 1 ultimo prima delle elezioni 
del 5 apnle - ha approvato do 
finit" amente i 24Ò articoli del 
nuovo codice della strada che 
andrà gradualmente m vigore 
vilvo intoppi dell ultimo niinu 
lo a part,ro dall inizio del pros¬ 
simo anno Pun hC- owiamen 
le sia approvalo in tempo an 
che il regolamento allu.slivo - 
una pnma bozza ò stata messa 
a punto in questi giorni dalla 
direzione generale della Moto 
nzyazione civile - che prima 
di andare in vigore dovrà pics- 
sare al vaglio dell apposita 
commissione intcrmimstonale 
o poidcl Consiglio di Stato 
Un Iter che si <cssicura sara 
comunque completalo in tem¬ 
po utile entro la Ime dell’an¬ 
no PerchO il nuovo codice va¬ 
da pienamente a regime co 
munque occorrerà attendere 
I emanazione entro il primo 
semestre del '93 d. una settan¬ 
tina abbondante di decreti ini 
nistcruili - in gran parte dei 
’l rasporti ma anche dei l^ivori 
pubblici e di altri dicasteri - 


che andranno m vigore nc i sei 
mesi successivi completando 
così il nuovo quadro normati 
vo che sostituisce ciucilo nato 
ixrallro già vecchio tu vigore 
dal 1959 

11 lesto approvato ieri dal 
Consiglio de I ministri c' - vilvo 
1 -necessan perfezionamenti- - 
quello reso nolo già nelle scor 
se selljmane c che ,ivcna ac 
collo 11 tj de Ile 14 li proposlc di 
mcxlifica avanz.itc nello scorso 
mese di dicembre da de pul.iti 
c senatori 1 -pode/ionanic-iili- 
di fatto riguardano essenzial 
mente I adicolo 121 quello 
che fissa le caratlcrisliche delle 
scuole guida che polrannoes 
sere orgamzza'c c gc siile dire l 
tamcnle dagli Auioinohilc 
citiir Nessun carnhiamerilo 
invece per la norma - tonte 
stala da piu p.irli com[>resi i 
lavoratori della Molorizzazio 
nc civile - c he imixrnendo 1 u 
so di veicoli con 1 doppi co 
mandi per gli esami di guida 
condanna pralicamentc alla 
scomp.irvi 1 pnv.itisii, che pure 
attualmente rapiiresenlano ol 
tre il lOt del totale degli aspi¬ 
ranti alla patente di guida 

Qualche novità però po 
Irebbe venire da regolamento 



c dc-crcli che potrebbe ro |xr 
esempio ina I UKitesi vislo lo 
stato delta linanza puhb1tc,i 
non ip|> ire Ira le piu realisti 
che - assegnare agli uffici prò 
snellii della Motorizzazione 
un certo numero eli lulo con 
doppi c oni.indi l'd cs sixrabili 
i he regolamciilo e dcsrcti de 
funse .ino m modo mollo pree i 
so procc-clure e lonnt di con 
trillo per le revisioni periodi 
clic dei veicoli che in base <il 
iijovei codice sar.inno assai 
piu liveiue nli anclicsc alme 
no perquaulo riguard.i Inveri 


fiche - ui consumi e sugli scan- 
ehi secondo gli esperti un 
eoiltrollo ancor piu frequente 
.ilineiio annu.ile consentircb 
bc eh ridurre del lOV le emis¬ 
sioni iiiquinanli di quelli 
prcssochz inesisienli m vigore 
.illii.ilmenle 

1-1 nuov.i pnxi'dur.i preve 
<lc che gli ingegneri della Mo 
torizzazionc provvedano alle 
revisioni dei veicoli commer 
ciali mentre per le auto private 
1 controlli dovrebbero essere 
affidati a ollicme private m 
possesso di di temiinati requi¬ 


siti in pratica quelle dei con 
cessionari delle stesse case co 
slruttrici Una norma da un l.i 
lo indispensabile - con gli at¬ 
tuali organici la Motonzzazio 
ne potrebbe controllare ali in¬ 
circa un milione di auto 
all anno mcnire con il nuovo 
codice se ne dovrà prevedere 
dai cinque ai dieci milioni - 
ma dall altro rischiosi pcrchò 
in mancanza di conirolli ade¬ 
guatamente severi significhc 
rebbo di tatto chiedere all oste 
di certiticarc che il suo vino ò 
ancora buono 


Il ministro Vizzini ha promesso che la graduatoria completa sarà presentata dopo le elezioni 

Al via le concessioni alle tv private 


Al via le graduatone di Tv nazionali e locali che 
avranno il diritto alle concebsioni li consiglio dei 
ministri ha approvato len, fuori tempo massimo, le 
modifiche al regolamento di attuazione della legge 
Mammì che disciplina il sistema radiotelevisivo II 
ministro Vizzini promette «Saranno presentate en¬ 
tro la prossima settimana» Ma per le conce.ssioni ve¬ 
re c proprie bisognerà attendere il dopo elezioni 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA PrcNio molto pre* 
sto pa''ola di mmislro uciran 
no le graduatone delle I v na 
/lonali che avranno diritto alle 
concessioni Le Tv locali do 
vranno aspettare un po di piu 
a partire dalla prossima setti 
mana saranno sentili ilcoordi 
namento delie Regioni c le as 
socia/ioni delta enutten/zi pri 
vata locale sui bacini d uten/a 
Ma per le concessioni vere e 
proprie bisognerà iispettare il 
prossimo consiglio dei mini 
stri c se no riparlerà dopo le 
elezioni Ieri il consiglio dei mi 
nistn ha approvato la nuova 
formulazione di alcuni articoli 
de) rcgolamcnio di altunzjono 
della legge Mamml (che disci 


plina il sistema radioteievisivo 
pubblico e privato) adeguan 
doli ai rilievi movsi dalla Corte 
dei Conti Questo il ruolino di 
marcia annunciato dal mini 
stro delle Poste c (clcH-omuni 
cazioni Vizzmi Nella prossi 
ma scMiniana dopo averle ri 
fornuilato sulla base di nuovi 
crilcri la graduatoria per le 
conccvsioni nazionali sara in 
vidtd alla presidenza del consi 
glio Mentre per lo graduatone 
dell ordine ih priorità dei baci 
ni regionali sempre entro la 
prossima settimana dovr.inno 
essere sentili il coordin iiiienlo 
dclir' regioni c le as.sociacia 
zioni della emittenza privata 
locale C in ogni caso sottoli 


Auditel pciUonaro: Tgl batte Tg5 


■■ROMA Qilesta volta cò 
poco da discutere come a 
volte può accadere analiz 
Qando i dati Auditel 11 Tele¬ 
giornale Uno ha baltulo net¬ 
tamente il berlusconianolgS 
con un clamoroso 8 a 3 che 
SI commenta da solo È forse 
i! caso di precisare cfie non 
stiamo parlando di spettatori 
1 ma di gol fatti e subiti nel cor¬ 
so della partita di calcio che 
si ò svolta ieri nonostante le 
avverse condizioni atmosfcri 
che (direbbero i tecnici), sul 
rettangolo verde clfl centro 
Coni dell Acqua Acetosa e 
che ha vesto sfidarsi lino al 
1 ultimo respiro (ò proprio il 
ca-so di direi i giornalisti di 
Rai Uno e quelli di Canale 5 
Az,zurra la divisa dei primi su 
CUI campeggia oltre alla scrit 
ta della testata anche il nome 
della Erg sponsor oltre che 
di questa scjuadra anche del 
la bampdoria, e scusato so ò 
poto Giallorovs»! quella dei 
giocatori della iùnmvest 
sponsor di se stevsi A dirige 
re I incontro 1 arbitro della 
sene A fabbricatore 

Di forma e tormtizione ò 


Per niente compassati, come di solito siamo abituati 
a vederli, j giornalisti di Telegiornale Uno e Tg5 si 
sono sfidali in singolar tenzone non sulla capacità 
dt fornire notizie ma di riuscire a far gol Dirigenti e 
redattori dei due telegiornali si sono affrontati sul 
campo romano dell’Acqua Acetosa Hanno vinto 
per 8 a 3 quelli della Rai «Non finisce qui» ha però 
commentato Enrico Mentana, capitano-direttore 


MARCELLA CIARNELLI 


difficile parlarne Meglio 
cioncare i giocatori che han 
no dffronidlo l ardua impre 
sa resa ancora piu compii 
cala dal terreno reso pesante 
da una pioggia insistente Per 
la Rai sono scesi in campo 
(ovviamente alternandosi) 
Conti in porta Renzulli redai 
lorc dell i.x:ononìico Botollo 
del «Igl mattina» figlio dt un 
ex giocatore della Roma 
Ceccagnoli caporedattore 
del coordinamento cervello 
del giornale t della s<iuadra 
De Mrobcl Valcntini o Mo 
bnci della cronaca Gon.i o 
leardi dello sport Di Gian 
nantonio La squadra del Ig*^ 
se hierava nientemeno che il 


suo direttore Enrico Menta 
na nel ruolo di libero e a ccn 
trocampo il caporedattore 
centrale U)nìl>erto bposini 
che sfoggiava i calzoncini eli 
Raggio Con loro ex dell al 
tra squadra D Agnancro dt l 
In red izione sportiva di Mila 
no con erosa e Kalatopulos 
Gherardini De Filippi dell e 
conomico e Gualtieri del po 
litico "Sarà il caso di tare al 
tre avsunzioni» iia tommen 
tato qualcun^' dei tifosi di Ca 
naleS spaventato dall.» mas 
siccui presenza awerstina 
c he poi ha pestilo sul risulta 
to finale 

La f*artjta iu* avuto inizio 
in un clinui di massim.i h n 


sione agonistica anche se 
una riserva della squadra Rai 
approfittava di non essere in 
campo per fumarsi un.i lx;ll.i 
sigaretta VaJcnbni i»cgiM 
quasi subito un gol dopo po 
V o no fa un altro poi (a offre 
un invitante pallone ad un 
compagno che fa centro per 
l<i terza volta Sul tre «i zero 
capitan Mentana serr.» Ip fihi 
e invila i suoi all attacco L 
segna proprio lui il primo 
gol della possibile rimonta 
Subito dopo i arbitro accor 
da zilla squadra di Canale^ 
un rigore Sul 3 a 2 tutto è n 
messo in discussione Siamo 
al secondo tempo ed entra m 
campo la sfortuna che -sten 
de» erosa 11 gKx.atort ca{K> 
redattore viene messo in ix^r 
ta ma non riesco id arginare 
la Rai Si thiude su un Ha? 
ctic non consente alibi ma ù 
uno stimolo per utui pressi 
ma nvincil.i Lt* interviste m 
gli >p<.ìglialoi sono tutte in 
questo senso «L esordio non 
i> stato l)uomv*im(> ma ci al 
leneremo e ne vedrete delle 
l)elle» dice Mentana vou il 
suo iiigLiaribilc othmismo 


ncano al ministero le gradua* 
tane vi saranno pnma delk 
elezioni r siamo ormai fuori 
t *nipo massimo l'dannici so 
no voluti |>cr la legge < 2 per il 
rcgolamcntod «ituazione 
Dodici lo tv nazionali previ 
««le le tre reti Rai pui nove pri 
Ville c su quali sar inno questo 
iilt me c 0* silenzio assoluto 
•Solo ora stiamo rik)rmij)<indo 
le gravluatorie» dicono til mini 
stero Ma le v(x.i si sa circolano 
nonosi mie i! riserbo L sex on 
ilo le VOCI che circolano do 
vreblx **’0 essere oltre alle tre 
reti I in»iv'*vt (Rete Quattro 
Canale e Italia I) Pekiuon 
learlo Rete A Video Musk 
lolcpiu I e lelcpiui in ballo! 
taggio Llefante (. I depili ? l o 
scovilo del regolamento < ra 
rappresentalo sopraltiitlo dal 
lartieololO II testo modifie alo 
(acova e.icle re «i parila di con 
dizioni (lualc demento di 
pnonla il temiK) di trasmissio 
nc e assumeva inveee ciue'llo 
della qualità teX!nKa Un ente* 
rit> che avri*l)be favorite) Ule 
pili S altra rete 1 iniiivesl ri 
spello ad altre reti e eoiisiek 
rato dalla Corte dei Conti in 
eoniraslo c on 1 1 norma di U g 
ge Ora de*vrebbe essere stillo 


Emilia 

Aree di confine 
le zone 
costiere 


tm ROMA U zone* eosiiere* 
dell Cmilid Romagna ve iran¬ 
no considerate aie*e di fron¬ 
tiera Lo ha dex.isio le ri il 
ee^nsigho dei ministri Que 
sto significa die saranno ap 
plieate anche ad e*ssc le leg 
gl sullo sviliipt)o economico 
delie re'gioni di fiontiera so- 
pratlutfo per quanto riguar 
da la coll.ibora/ione con i 
))ae’si(lcll Flsteuroixo 
11 solloscgrelario alla pre* 
sidenz.i del Consiglio Nino 
Cnstofon fi I detto "Il prov 
veelimento lelott ito dal go 
verno intere*ssa in mode) p.ir- 
lieolare le province tosliere 
eie 11 ! nulla Rejiii igna Ra 
ve*nn<i Ferrar.i fe)rlie Rum 
ni Di ne lue sta eni stila 
avanzata d«illa presiek nz i 
ek II i giunta re gio uik eie*l( 1 
nulla Ronuign 1 Pel e stata 
iccolta all un.inunit I el il 
eonsigliodi i ministri 


ripristinato il te*sio Mammì l*i 
prossima sellimana usciriinno 
le graduatorui e si capiranno 
anelìc quali stiranno le nove 
Iv privile che cntre*ranno nd 
sistem.i n<izionale* anche se 
per ivere le* eoncessioni bis 
gnerà rincora aspettare E ne) 
fr itu mpo e fino alle elezioni 
lutti sotto l>oUa Iv nazonali 
B<Tlii«con( compreso e lexrali 
in alte*sa clic il gove'mu decida 
i conce*da Intanto lì govenìo 
nissieiira 

U associazioni delle emit 
lenze j>rivale chiedono tempi 
brevi e* soprattutto contempo- 
ranella (I presidente della I rt 
(PeMjerazionc radio U'ievisioni 
1 ass(x:iazionc degli imprendi- 
lon radiotelevisivi privali) Fi 
appo R< txxdum e*sprimc 
".soddisfazione per il supera* 
meiik» elei! LiUimo scoglio per 
1 approvazione definitiva de'l 
re*volamcnio di attuazione» 
ina ehie'ele che -al piu presto il 
consiglio elei ministri si possa 
pronuncuire sui nomi delle no¬ 
ve e miltenti n.izionali» oche si 
[mxoda il nlase io delle con- 
ee*ssione nazionali e* lcx,ali «in 
un imie i soluzione*» Anche 
I asseKiiazione Urzo Pe)lo sol 


Friuli 

Coordinati 
gli aiuti 
economici 


HI RCjMA 8,irj rr iili/vdto 
un coordinanitnlo per i 
provvedimenti di lefjgc rela¬ 
tivi allo sviluppo txonomiLO 
dvl i’riuli Venezia Giulia Lo 
ha stabilito ieri mattina il 
consiqlio dei ntmisin, con 
una decisione clic mette in 
pratica le direttive riquar- 
cl.iiiti la collaborazione con i 
p.iesiduontine < - , 

I [noweclinienli in que- 
sli'Hii inleres,sano anche il 
I remino Allo Adiqe e 1 Emi 
ha Koin.iqn,! Il corisiqlio dei 
iiiiiiistti h.i inoltre deliberato 
(Il aflidarc ai Cipet insieme 
.ille rcqioni interessale I cla- 
bìrazione c 1 approvazione 
(Il un (1(K lime nio sulle inlra- 
striitturc (Il rilev iiiz i interna 
zionah (’ioò I raspolli si 
sterni iiicKistri,ili e titudizein 
riccea iiiiive-rsila tulela 
(li 11 Ambiente servizi 


tolmea la posiiività della corre¬ 
zioni* dell articolo 40 e il scqra 
tario Ces.ire Rallazzi dtlerma 
che non tulli) e nsolto Se’con 
do I assockizionc questi i pro¬ 
blemi che rastano hs,sazionc 
dei punleggi alfinehò la -l.i slo- 
nciià delle cmittenli sene c im- 
|H.gnatc» sia nspctiala con¬ 
temporaneità delle conccs,sio 
ni ri.izionali o locali Coinvolgi 
monlo di Regioni e assixiazio 
ni trasparenza nella as.scgna- 
zione delle frcqucii/e previste 
dal piano anche con confronti 
te-eno-opcrativi tra I tappre 
se'nt.inti dei tre i)oli tcle*visivi 
Rji-Reti nazionali privale-l’v 
loCiili -Il nvio delle concessio¬ 
ni a dopo il voto ò un tallo gra 
ve» se-eorido Gloria Bullo re 
sponvibite dell emittenza pri¬ 
vala del Pds c aggiunge «non 
si può dire che al minitro c al 
governo sia nuincato il lem 
|) 0 » liilatli le modifiche iil re¬ 
golamento erano già siate pro- 
|)Oslc nelle commiv>ioni parla- 
mcnlan «Nel Iratlempo -con 
elude - I danni per I emittenza 
lixalc e |X!r il pluralismo ra 
dioleicvisivo sono stali colisi 
stenti» e le concevsiiom amve 
ranno «luori tempo massimo» 


Finanziamenti 

Un decreto 
per italiani ‘ 
alFestefo 


H ROMA Ieri il consiglio 
dei ministri ha approvato 
anche un decreto legge che 
prevede nel suocomples,so. 
la realizzazione di misure 
urgenti in materia di rapporti 
inicrnazionali e prowixli- 
mcnti porgli italiani all’este¬ 
ro Tra le altre cose ò stata 
istituita una delegazione per 
organizzare la .presidenza 
Italiana della Uco 

In che cosa consistono le 
misure urgent7 11 brevissimo 
i letico e st.ilo fornito dal 
sotinsegretario .illa [irosi 
(lenza del Consiglio Nino 
Crislolon vengono proroga 
k fino al 31 dicembre 92 le 
tunziom del Comitato per gli 
accordi di Osimo e una 
nuova norma stabilisce fi- 
n irizianicnti per lo elezioni 
del (.onsiglio generale degli 
it iliatii all estero 


COMUNE DI PAGANI 

Provincia di Salerno 


AVVISO DI GARA ESPERITA 

Il Sindaco visto lari 20 aolla leggo 19 3 1990 n 55 rende 
noto che in data 24 9 199' à stata esperita Irciiaziono privata 
con il metodp di cui all ad 24 lett a) punto 2) della legge 8 8 
1977 n 584 ed aliar! 1 leti a) della legge 2 2 1973 n 14 e 
con I applicazione pel coe'ficiente correttivo pan al 7% ai 
sensi dell ar* 2 bis bolla legge 155 del 26 4 1989 per I appai 
to dei lavori di • Costruzione edificio scolastico a 23 aule in 
Piazza S Allonso* ohe a detta licitazione sono siate invitate 
le segueni ditte 

1) CC M PI Esposito Aniollo 3) DIMA 4) Resta Emilio 5) 
Romano Costruzione 6) Soglia Gius(»ppe 7) Citarella Prisco 
8) COSFONDA 9) CO GE NA 10) S A P E C 11) Passare! 

Il Antonio 12) CO G IN 13) Chiodi Piero 14) Ediltomaciai 
15) Consorzio Coop Costruzioni 16) SACAIM 17) D Agosti 
no Costruzioni 18) Edil ge ma 19) Falcone Michele 
Di tali imprese hanno partecipato alla ga-a quelle indicate 
con 1 numen da 1 ) a 8) che i lavori sono stali aggiudicati alla 
ditta COSFONDA 

Pagani 13 marzo ■'992 ' IL SINDACO 


COMUNE DI PAGANI 


Provincia ai Salerno 


AVVISO DI GARA ESPERITA 

Il Sindaco ' sic lah 20 della legge 19 3 1990 n 55 rende nolo 
che in data 7 5 1991 è stata esperita lictazione privata con il melo 
do di CUI all art 24 lett a) punto 2) della legge 8 8 1977 n 584 ed 
all ari 1 leti a) della legge 2 2 1973 n 14 e con I applicazione del 
coetticiente correttivo pan al 7% ai sensi dell art 2 bis della legge 
155 del 26 l 1989 per I appalto dei lavori di -Costruzione Edilicio 
Scuola Elementare in Via Filettine" che a detta licitazione sono 
stale invitate le seguenti ditte 

1) S E C 2) Civita Arturo Costruzioni 3) Coslonda 4) De Sanctis 
Costruzioni 5) DI MA Costruzioni 6) S E C A 7) Citarella Prisco 
8) C M C 9) Mezzogiorno Costruzioni 10) Costruzioni Generali 
Citarella 11 ) Soglia Giuseppe 12) CE AC 13) Angiolini Bonolotti 
14) Tedesco Costruzioni ’S) Tedesco Francesco 16) IMEC 17) 
ACMAR 18) Consorzio Nazonale Coop di Produzione e Lavoro 
Ciro Menom" 19) Edilmar 20) Angrisani Salvatore 21 COMECO 
22) SACAIM 23 Romano Costruzioni 24) SALPESA 
Di tali improsf* hanno partecipato alla gara quelle indicate con i 
numeri da 1 ) a 16) ed i lavori sono stati aggiudicati a' a ditta DI MA 
Costruzioni 


Pagani 13 marzo 1992 


IL SINDACO 


Aziende informano 

GRANDE SUCCESSO i 
DI ECO ITALIA-OPEN '92 

Si è svolto recenleroenie a Rimini presso gli accogiionti locali del Palacon 
grossi I OPEN 92 promosso da E(X) Italia il Consorzio tra le cooperative di 
dettagliami Oi'l settore eletlrodomeslici o htli leader in Italia Oi questo settore 
Coserà innanzi lulto OPEN '921 II primo mcontio nazionale di produzione e 
Oislribuziono o cioè il primo inconiro tra i soci Eco Italia provenienti dalle 
diverse aree del paese od i fornitori 

Quasi 2000 panecipanìi ospiti stranieri i parners europei di Eco Italia gli spa 
gnoli 1 greci i loOoscni‘utti all iniemo dell organizzazione E P Iniernational il 
vice presidente Col Parlamento europeo on Formigoni ,l presidente deifE'ie 
Fiora Lopez Pegna I assessore al commercio e lunsmo del Comjne di Rmni 
Spigolon M tsem responsabile settore non tood dell ANCO i dirigenti delle 
altro (xioperaiive attira m particolare della CRE di Bologna e della DIMEA di 
Arezzo 

I lavori magistralmente diretti dal direttore MKT Giampiero Ronzoni che ha 
svolto la relazione introduttiva hanno visto gli mlerventi Oel presiOente Molon o 
del direìtore generale Zaooanni 

Terminala la fase della preson-anone e degli altari con oli incontri presso gli 
stand espositivi la serata con gli spettacoli allioiala ca Susanna Messaggio 
Brune Lauri Gigi SaOani Ciucas Casella e dal Srasil SamOa Show 
Padroni di oisa il presidente Molon e il vice presidente Vivarelli Un altra pagi 
na di grandi successi per Eco l'alia o per la cooperazione tra deltaglianli 


COMUNE DI BELLOSGUARDO 

Provincia di Salerno 

AVVISO 

per la realizzazione di una CASA PROTETTA per 
Anziani, ai sensi dell art 24 lett b) L 584/1977 e suc¬ 
cessive - A N C CAT 2A - Imoorto £ 1 225 578 573 
Il bando integrale è pubblicato sul B U R Campania 
dal 23/3/1992 

C’ara 23/3/1992 II Sindaco 

I Giuseppe Parente 


C.I.G.R.I. CONSORZIO INTERPROVINCIALE 
PER U GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE 

Via Indipendenza P08 57029 VENTURINA (LI) 

Tel o Fax 0565/853213 


AW/so DI KemncA 

Il bando del 27 2 1992 avente por oggetto I esecuzione e I avvio 
funzionale di impianto di emungimento e grande distribuzione di 
acque per uso potabile impone L 14 407 601 963 dove imen 
bersi modilicato come seguo 1) alla voce REQUISITI con la 
cancellazione delle parole »o 18 A 2) I termini di scadenza per 
la presentazione delle domando sono prorogati al 29 4-1992 , 

IL PRESIDENTE Loronzo Santi . IL SEGRETARIO Enzo Raspol- 


COMUNE DI CROTONE 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Crotone sedo Piazza della Resistenza 
(telel 0962'902031 - Fax 0962/901457) informa che 
verrà indetta gara di licitazione piivata per I aggiudicazio¬ 
ne dei I jvori di 

ADEGUAMENTO RETE DISTRIBUZIONE 
IDRICA URBANA - STRANCIO FUNZIONALE 

per un importo a base d asta di L 1 680 000 000 sogget 
to a ribasso 

L appalto è in unico lotto non ha parti scorporabili e non 
prevedo elaborazione di progetti 
La gara si terrò con le modalità di cui all art 1 lettera d) 
della legge n 14/73 

Non saranno ammesse otterte in aumento i 
Saranno escluse dalla gara le offerte che dovessero pre¬ 
sentare una percentuale di ribasso superiore alla media 
delle percentuali delle otterte ammesse, incrementata da 
un ulteriore valore percentuale del 7% 

Per la partecipazione alla gara si richiede I iscrizione 
all Albo Nazion.nlp dei Costruttori per la Categoria • lO/A- 
- Costruzione acqedotti e fognature 
L'attidamento avverrà come da progetto esecutivo 
senza scorporo alcuno di parte di opera torniture o pre¬ 
stazioni 

11 bando di gare integrale è a disposizione presso I Ufficio 
Gare e Contratti di questo Comune e sarà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dello Comunità Europee e su 
quella Ufficiale della Repubblica 

Le imprese interessate dovranno far pervenire le doman 
do di partecipazione in lingua italiana indirizzata a 
Comune di Crotone - Segreteria Generale entro le ore 

12 del 13 apnle 1992 

Le dette domande non sono vincolanti oer il Comune 
Crotone li 23 marzo 1992 ■ 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


AVVISO DI RHTIFICA BANDO Di GARA 

COMUNE DI PORTOCANNONE ' 

Provincia di Campobasso 

Si rende noto che i termini per la presentazione delle 
domande di invito per la gara dei lavori di esecuzione 
opere urbanizzazione P I P pubblicato il 16 marzo 
1992 sono prorogati fino al giorno 10 aprile 1992 
Portocannone 20 marzo 1992 

IL SINDACO Pietro Marcone 
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IN Italia 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Oristano in festa per il ritorno della ragazza 
Ieri mattina, rimasta sola nel covo, è riuscita 
a fuggire e a raggiungere la caserma dei Cc 
Subito dopo ha riabbracciato i familiari 


«Accerchiati, i banditi hanno desistito » 
Determinante sarebbe stata una «soffiata» 

Il magistrato non ha usato la linea dura 
e ha trattato il «sequestro» come «sparizione» 


Floriana si è liberata dopo 36 ore 

Fermati i presunti rapitori, da tempo sotto controllo 


È rimeista appena 36 ore nelle mani deir«Anonima», 
Floriana Bifulco, la 1 Tenne di Oristano rapita l'altra 
sera davanti a casa. Abbandonata dai banditi in un 
casolare della zona, ieri mattina si è liberata da sola 
e ha dato l'allarme ai carabinieri. Già individuati e 
fermati sei presunti componenti della banda: sono 
doi pj\«ilori già da tempo -sotto controllo»*. Una sof¬ 
fiata ha favorito la svolta nelle indagini. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

PAOLO BRANCA 


H ORm*ANO. Verrebbe la 
voglia di usare una definizione 
particolarmente in voga di 
questi tempi: sequestro-patac¬ 
ca. Messo a segno da una ban¬ 
da di balordi, più che da veri 
banditi, ali'insegna < delFim- 
prowisazlone e della disorga¬ 
nizzazione. Ma li procuratore 
di Oristano Walter Bd.silonc. il 
magistrato che ha condotto 
con grande abilità le indagini 
senza averne titolo (per i fatti 
di banditismo 0 infatti compe¬ 
tente la supcrprocura). mette 
in guardia dalle semplificazio¬ 
ni: -Disorganizzati? Direi piut¬ 
tosto il contrario - risponde ai 
giornalisti nella conferenza 
stampa pomeridiana que.sto 
era un scque.stro ben prepara¬ 
to, ad opera di gente che sape¬ 
va perfettamente quello che 
faceva. È stato l'accerchia¬ 
mento delle forze deH’ordjnc. 
il nostro lavoro investigativo, a 
farli desistere...*. 

E cosi ieri mattina, poco do¬ 
po il nsvegiio nel casolarc-pn- 
gione di Sin Quirico, ad appe¬ 
na 6 chilometri da Oristano, 
Floriana Bifulco ha capito di 
essere rimasta senza custodi. 
Ha parlato, chiamato ad alta 
voce, senza ricevere risposta. 
Allora, pazientemente, ha pro¬ 


vato a liberarsi da lacci e ben¬ 
de. ce riuscita. È uscita fuori, 
ha iniziato a correre e a chie¬ 
dere aiuto. E con un pastore 
ha raggiunto poco dopo la ca¬ 
serma dei carabinieri c, più 
tardi, la villetta di via Repubbli¬ 
ca. alla periferia oristanesc, 
dove i genitori, Fioravamo c 
Giovanna Bifulco, c la sorella 
Valeria raltcndevano esatia- 
- mente da 36 ore. Da quando 
cioò, il commando di banditi 
l'awva prelevata ad appena 
un centinaio di metri da ca.sa, 
mentre rientrava in motorino 
dairallcnamcnlo di pallavolo, 
■ Quasi ■ contemporaneamente 
finivano davanti al magistrato 
‘ sci pHìrsone - le cui generalità 
sono state mantenute, però, 
segrete -, .sospettali di far parte 
della banda: alcuni sarebbero 
pcLston nuorcsi operanti nella 
zona. A tarda sera era ancora 
in corso rinlcrrogatorio. 

Una svolta clamorosa, cpn 
pure prevista dagli inquirenti. 
Ne era stalo preavvertito io 
stesso presidente del Consiglio 
Giulio Andrcotti. durante la 
sua vi,sita elettorale dell’altra 
' sera a Caglian, Secondo quan¬ 
to fanno capire gli investigatori 
- ò stata una «soffiata» a mettere 
le forze deirordine sulla pista 


giusta. «Una testimonianza - 
così la dcfinuscc il dottor Basi- 
Ione - che ci ha dato particola¬ 
ri importanti, noi niorncmi c 
noi luoghi do) soquoslro». 
Qualcuno che ha notato gli ap¬ 
postamenti vicino a ca.sa Biful¬ 
co, prima del rapimento? 
Qualcuno che ha riconosciuto 
i banditi? II magistrato non si 
sbilancia. Aggiungo solo che le 
indagini sono state indirizzato 
subito verso alcune persone 
già da tempo tenute sotto co»i- 
trollo dalla polizia giudiziaria. 
«Polizia, carabinieri, forze spe¬ 
ciali - conclude Basllonc - 
hanno così accerchialo, con 
grande prudenza c discrezio¬ 
ne. la zona dove operavano i 


sospettati, Evitando natural¬ 
mente ogni mossa avventata, 
fino a quando Tostaggio ò ri¬ 
masta nelle mani dei rapitori». 

!.c indagini sono già a buon 
punto, anche se restano da ac¬ 
certare diversi particolan. Non 
ò escluso, fra raltro.chesi stes¬ 
se jx:nsdnclo giù ad un trasferi¬ 
mento dell'ostaggio ad altri 
carcerieri, nei piu tradizionali 
od inacces.sibili rifugi del Su- 
pramonlc. E c'era anche un'i¬ 
potesi di riscatto, a secondo 
quanto ha riferito la stessa ra¬ 
gazza; «almeno» 3 miliardi di li¬ 
re. l-a svolta repentina però ha 
fallo fallire il piano. Infliggen¬ 
do un durissimo colpo air«a- 
noninìa sequestri», ritornata 


pericolosamente attiva m que¬ 
sto primo scorcio del 1992. do- 
[K) la lunga tregua dello scorso 
anno. 

£ adokKO, naturalmonto, tut¬ 
ta Oristano ò m festa, l-a mani¬ 
festazione, già indetta per oggi 
dagli studenti per chiedere la 
liberazione di Floriana, proba¬ 
bilmente non .sarà annullata, 
l-'otrebbe trastoimarsi in una 
grande fesla cittadina, propon¬ 
gono gli .studenti deiri.stituio. 
tecnico «Mossii*. la scuola di 
Floriana. Ieri pomenggio gli 
amici più slrolli si .sono recali 
nella casa di via Repubblica 
per salutare la ragazza. Fuori 
dalla c<isa si ò raccolta una fol¬ 
la festante. Sono arrivate le au¬ 


torità. il sindaco, li vescovo, 
tanti amici di famiglia. Giunge 
anche la teiofonala di Andreot- ‘ 
ti. che si vuole rallegrare perso- 
naimentc con la ragazr.a p<.»r la 
felice conclusione della vicen¬ 
da. 

Canta vittoria anche il mini¬ 
stro deirintonio. Vincenzo 
Scolli, eppure proprio questa 
vicenda ha mostralo, per as¬ 
surdo i limiti dei provvedimenti 
anli-sequcstro (la cosidetta li¬ 
nea dura) varali dal governo. 
Fino airuliimo le autorità - a 
cominciare dal capo della Cri- 
rninalpol, prefetto Luigi Ros.si - 
hanno evitato accuratamente 
di parlare, in via ufficiale, di 
«sequestro», preferendo il ter¬ 


mine «spanzione». Differenza 
non di poco conto, pcrchó in 
questo modo la comF)ctenza 
del caso ù rimasta ai magistrati 
dol luogo - Rin dalle primo faci 
sulla pista giusta - e non ò pas¬ 
sata automaiicamcnlc alla su- 
perprocura cagliaritana, inter¬ 
venuta invece nel caso Kas- 
sam. Nè è scattalo il blocco dei 
beni della tamiglia deiroslag* 
gio, previsto appunto per i ra¬ 
pimenti «con finalità d'estor¬ 
sione». Eppure - come hanno 
spiegato gli investigatori - era 
chiaro fin dall'inizio quale fo.s- 
se il carattere del rapimento: 
ma per affrontarlo c risolverlo 
con .successo si è preferito ri¬ 
correre alle vecchie regole... 



Floriana Bilulco riabbraccia i famigliar! dopo la liberazione 


\ 
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Stanca, ancora spaventata, ma felice: 
«Dormivo a terra, non ho mai mangiato» 



«Mi hanno detto che per riavermi a casa, i miei 
avrebbero dovuto pagare almeno 3 miliardi...». Flo¬ 
riana Bifulco racconta i drammatici momenti del se¬ 
questro-lampo. L'ciggressione da parte di quattro 
banditi incappucciati sotto casa, le notti trascorse 
per terra, senza mangiare e senza bere. «Quando ho 
capito che mi avevano lasciata sola, ho preso subito 
la decisione: mi sono slegata e sono fuggita...». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■H ORISTANO. "Parlavo, par¬ 
lavo. e nessuno mi risponde¬ 
va...». Roriana Bifulco ha capi¬ 
lo cosi, ieri mattina, di essere 
nmasta sola. Ci ha messo un 
po' di tempo a slegarsi da ben¬ 
de e lacci, ù u.scita dal casola¬ 
re-prigione. .sotto la monta¬ 


gna*. c ha iniziato a correre. Fi¬ 
nalmente libera. Un paio d'ore 
dopo ò seduta sul divano di ca¬ 
sa. davanti ad una vera e pro¬ 
pria folla: parenti, amici, gior¬ 
nalisti. fotografi, poliziotti, au¬ 
torità... Racconta. Un po’ stan¬ 
ca, ma felice, i capelli raccolti. 


la ste.ssa tuta rosa che aveva in¬ 
dosso lunedi sera per la partita 
di pallavolo Evitando di .soffer¬ 
marsi - su richiesta dogli inve¬ 
stigatori - su tutti quei partico¬ 
lari delicati per lo sviluppo del¬ 
le indagini. 

L'aggressione ^, «Ero qutusi 
arrivata a ca.sa, col inotonno. 
Cera buio, non ho fatto in 
tempo ad accorgermi di quan¬ 
to .stava accadendo. È stato tut¬ 
to rapido, improvviso. Un paio 
di persone mi hanno fermata, 
un'altra mi ha afferrala da die¬ 
tro. Cera anche un altro, cre¬ 
do, che aspretlava in auto. Non 
ho riconosciuto nulla, era 
buio. Mi hanno immobilizzata, 
legata e mes.so una benda sul 
volto, con dello .scolcli. Poi mi 
hanno p>Drtata via-. 


La prigionia’". -Mi hanno 
trattata bene, senza minacce, 
lo avevo paura, lo ripetevo, ma 
loro hanno corcato di rassicu¬ 
rarmi. mi dicevano continua¬ 
mente di stare tranquilla, che 
non sarebbe accaduto niente.. 
Agli investigatori, la ragazza ri¬ 
vela un importante particolare 
in piO: per rilasciarla i banditi 
avrebbero chiesto ai genitori il 
pagamento di .almeno. 3 mi¬ 
liardi di riscatto. Poi, il vitio; 
nullo. -Non mi hanno dato mai 
niente da mangiare. Il primo 
cibo dal momento del seque¬ 
stro me lo hanno dato i carabi¬ 
nieri, subito dopo il mio arrivo 
in ca.sermii: un panino imbotti¬ 
to. E una bottiglia d'aranciata.. 
L’alloggio, owjamenle. di po.s- 
siina qualità, come nelle tradi¬ 


zioni dcir.Hotcl Supramontc.; ' 
■Dormivo per terra». Sempre 
nel casolare da dove i fuggita? 
•Non so...». ri.s|X)ndo incerta, 
l-'orso non vuole rivelare parti¬ 
colari che po.s.sono compro¬ 
mettere le indagini. 

La liberazione -. -Non so 
quando se ne sono andati, c 
sono rimasta clfeltivamcnlc da 
sola. Stamattina parlavo, chia¬ 
mavo. ma nc.s.suno mi rispon¬ 
deva. Allora ho pressalo che 
avrei potuto fuggire. Mi sono 
slegata, sono uscita fuori, ho 
cominciato a correre. Adc.s,so 
sonoqul..... 

Stanca, c forse ancora spa¬ 
ventata. Cosi la madre, signora 
Giovanna, preferisce conclu¬ 
dere la breve conferenza stam¬ 


pa. Oltrctulto Roriana deve ri¬ 
cevere numerose visite. Il sin¬ 
daco. Pietro Arca, le manda un 
(loro. Poi c'à il vescovo. Poi la 
telefonala di Giulio Andrcolti, 
che ci tiene a «rallegrarsi per- 
sonalmcnle» con l’ex ostaggio. 
E poi ancora il lidanzalo. i 
compagni di scuola, le ami¬ 
che, i parcnli c amici di lami- 
glia, una lamiglia ovviamente 
molto conosciuta a Oristano e 
non solo, per via dei calzaturi- 
lici c dei negozi di articoli spor¬ 
tivi sparsi in tutta la Sardegna. - 
Arriva anche la signora Giu¬ 
liana Fancello, c non à proprio 
una visita qualsiasi. In fondo - 
si .scherza a casa Bifulco -, Ro¬ 
riana le ha sottratto un record: 
quello del rapimento femmini¬ 
le più breve nella storia dell'a- 


nonima. Giuliana era una ra- 
, gazza poco più grande di Ro-, 
nana, impiegata di banca..' 
. quando otto anni la i banditi la ’ 
•sc-queslrarono a Oristano, a 
neppure un chilometro di di-. 
.stanza dal luogo deH'ullimo . 
agguato. Riuscì a liberarsi an¬ 
che lei da sola, “18 ore più tardi, 
e a fuggire da un rifugio sotter¬ 
raneo nelle campagne di Olta¬ 
na. "Auguro alla famiglia Biful¬ 
co c a Floriana la fortuna che 
ho avuto io», aveva detto mar¬ 
tedì alla notizia del rapimento. 

A Floriana, invece, ù andata 
anche meglio, restando 12 ore 
di meno nelle mani dell'anoni- ' 
■ ma. . E ieri pomeriggio l'ex 
ostaggio ù stata accolta a casa 
Bifulco da un lungo abbraccio. 

np.B. 


Poche le speranze di ritrovare Pasquale Malgeri, Giancarlo Conocchiella, Vincenzo Medici e Andrea Cortellezzi 

L’Aspromonte tace sulla sorte dei suoi 4 ostaggi 


In Calabria un sospetto atroce: sull'Aspromonte non 
vi sarebbero più prigionieri ma soltanto poveri mor¬ 
ti, vittime delle varie Anonime. Paura per la sorte di 
Pctsquale Malgeri. il radiologo di 72 anni rapito 172 
giorni fa. S’allunga il drammatico silenzio della ban¬ 
da che ha sequestrato Conocchiella, Si considera 
ormai vedova la moglie di Vincenzo Medici. Ed An¬ 
drea Cortellezzi non lo cerca più nessuno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ LOCRI, Scorre sempre più 
cupo, denso di caltivi presagi, 
il tempo in casa Malgeri. Del 
dottor Pa.squale non si sa più 
nulla dal 23 dicembre. Fu allo¬ 
ra che arrivò la copia della 
•Gazzetta del Sud*. Era dello 
stesso giorno e con tanto di fir¬ 
ma autografa del dottor Pa¬ 
squale sulla prima pagina. 
Quel 23 per i familiari fu come 
la fine di un incubo. La dispc- 
rtizione dilatata dal tempo per 
le inquietanti macchie di san¬ 
gue ritrovate a bordo dell'auto 
usata dai banditi, venne spaz¬ 
zata di colpo. L'Anonima vole¬ 
va i quattnni e come ricevuta, 
in anticipo, accludeva la prova 
che li pngioniero era vivo. 

Da allora sono passati 92 
giorni Poliziotti e carabinieri 


alzano le spalle .sconsolati. 1 -e 
battue continuano, ma giusto 
per onor di firma. La convin¬ 
zione di una nuova tragedia si 
la sempre più strada. A tratti, 
viene data per .scontata, il rapi¬ 
mento dura da 172 giorni, un 
pcnodo brevissimo se lo si pa¬ 
ragona a quelli inflitti ad altre 
vittime. Lungo, maledettamen¬ 
te lungo, se SI tiene conto che 
Pasquale Malgeri ò un uomo di 
72 anni, che ò stato prigioniero 
(quasi cert.imontc in monta¬ 
gna) per tutto l’Inverno, che 
aveva da poco subito un dcli- 
cati.s.simo intervento alla tosta. 
.Ma al di lù di tutto questo r'ò il 
terribile segnale del silenzio 
assoluto della 'ndrangheta dei 
sequestn. Perchò a trattativa 
avviata, con tanto di clisponibi- 





Giancarlo Conocchiella 


Pasquale Malgeri 


tiià del familian a concludere 
prima possibile, i) silenzio tia 
risucchiato telefonisti o niodia» 
lori dei boss? L'industria dei se¬ 
questri in Calabria ha regole ri¬ 
gide c s|X'rimentale. Nevsuno 
SI sognerebbe di metterle in di¬ 
scussione se c'è una s-volta tra¬ 
gica. la cosca cancella tutte le 
tracco OSI ritira in buon'ordine 


Nc.ssun clan n.schicrebbe la ri- 
schiesta di un ri.scatto senza 
ostaggio in mano, Porgli uomi¬ 
ni deirAnonirna un nuovo ra¬ 
pimento 0 meno pericoloso di 
un bluff che, se sco|X!rto. ri¬ 
schia di spalancare le |)orte 
doll'ergastolo. 

Ix) ste.sso terribile silenzio 
scandisce ormai le vite di An¬ 


dina Marccllini e Giovanna Ic- 
la.si, mogli di Giancarlo Coikk:- 
chiella e Vincenzo Medici. Ixi 
signora lela.si si considera da 
tempo vedova. Ha più volte 
im[)lorato perchò le facessero 
dimeno sapere dove pregare o 
povire un fiore per il marito. 
Nessuno s’ò commosso: la bar- 
iHirie od i) cinismo delle co¬ 


sche non conoscono debolez¬ 
ze. Da una tomba si può risitli- 
re a un territorio, a chi lo con¬ 
trolla, ad una banda, ’l’roppi ri¬ 
schi per le lacrime di una ve¬ 
dova. Per mesi c mesi, a partire 
dal 21 dicembre del 1989, Gio¬ 
vanna lelasi ha vìssuto accanto 
al telefono giorno c notte fu- ' 
mando una sigaretta dietro ' 
l’altra. Poi ha capito. «Sono la ' 
pnma vittima di una scelta cl- i 
nica dello Stalo», ha dello una 
volta ai giornalisti polemizzan¬ 
do sulla cosiddetta «linea du¬ 
ra». Prima di chiudersi in un 
dolore pieno dì dignità, de¬ 
nunciò: «Solo per mìo marito ò 
scattata la rigidità. In Calabria 
chi ha mai liberato un ostaggio 
se non i soldi? ìxi vedo anch’io 
la televisione, Iccongralulazio- 
ni che si fanno l’uno con l’altro 
}X!r aver tirato fuori qualcuno 
Ma chi vogliono prendere in gi¬ 
ro? Cl può credere solo chi ò 
estraneo a qucst'infcmo. 'l'or¬ 
na lib(.»ro solo chi tira fuori il 
danaro», E quando a sborsare ' 
non .sono i familiari, spiegò la 
signora, lo fa qualcun'altro per 
prendersi il merito. Ma a con¬ 
dizione. aggiun.se. che l'ostag¬ 
gio sia di sene A. 

Neanche in cas«i Conoc¬ 


chiella trilla il telefono. Per i 
carabinieri. il dentista rapito 
nel Viboncsc venne ucciso fin 
dall’inizio. I banditi - non un 
Ix-*zzo di vera ’ndrangheta, ma 
una specie di armala Branca- 
leone - tentarono di costruire 
un fotomontaggio per agguan¬ 
tare ugualmente il rlscxiilo. Sul 
rapporto in cui furono scritte 
queste cose, v peraltro mai 
smentite, scoppiò una polemi¬ 
ca furibonda. Scotti fu costret¬ 
to a piombare in Calabria per 
smentire l'esistenza di seque- 
.sin di .sene A e B, una polemi¬ 
ca che aveva sciupato la bella 
fesla per la liberazione di Ro¬ 
berta Ghidini. Ma qual'ò la va¬ 
lutazione della polizia sul .se¬ 
questro Conocchiella? Mistero. 
Ma c'ò chi spiega che ci vuol 
pazienza: si saprà tutto dopo 
le elezioni. • 

Ixi disperazione senza rispo¬ 
ste delia moglie c dei figli di 
Pasquale Malgeri, il dolore or¬ 
mai antico di Giovanna lelasi, 
rmccrtozzn da incubo di Audi- 
na Marccllini. l’oblio di Andra 
Cortellezzi. Storie di una Cala¬ 
bria tragica, impotente, lonia- 
lui. Ma il ministro Scolti non 
vuol sentir parlare di sequestri, 
di sene A e B, dice che sono ar¬ 
gomenti -infami». 


Un «Tornado» 
trancia un cavo 
dell’alta tensione 
Black-out 
a Palermo_ 


Un velivolo militare .Tomado. del centocinquantaseiehimo 
slormo, partilo dalla t)«ise aerea di Gioia del Colle (Bari), ha 
trancialo un cavo dell'alta tensione, nei prcs.si di Termini 
Imereso (Palermo), mentre effettuava un volo programma¬ 
to a bassa quota. L'incidente ha provocato lievi danni all'ae¬ 
reo che, per precauzione, ò stato fatto atterrare alla ba.se di 
Sigonella. I due ufficiali che compongono l'equipaggio, il pi¬ 
lota, maggiore Nicola Lanza De Cristofons e il navigatore, il 
tenente colonnello IxKipoldo Vitiello, sono rima.sti illesi. 
L'incidente che ha provocato un principio d'incendio nella ‘ 
zona, .subito spento dai vigili del fuoco. Per una decina di . 
minuti 0 iTiancala l’elettricità a Palermo. 


Rapporto Foto di gruppo del servizio 

CHI sanitario pubblico. L'Iianno 

***' M*'scattata insieme il Tribunale 
sanitari dei diritti dei malato c il mi- 

Aot ritta/iinn nistero della Sanità. La riccr- ' 

uei Lliuiumu ,, ^(^,3 pò, eieporata dal 

centro di studi sociale del ' 

Cerfe. Ma a rendere possibi¬ 
le .l’alleanza inedita», come l'ha definita il direttore della ri¬ 
corca Gabrìolo Quinzi, ò stata la coltaboraziono di 10 mila 
cittadini e il sostegno di 200 mila persone. I dati emersi de- , 
scrivono un servizio sanitario pubblico quasi sempre .fuori 
legge»: su 83 «standard di riferimento» Óeggi. protocolli c 
cane dei diritti dei cittadini), ben 51 sono «applicati insuffi¬ 
cientemente». Ecco alcuni esempi: nel 263; dei casi sono ne¬ 
cessari più di 15 giorni per oticnerc un ricovero, mentre per ' 
legge 15 giorni ò il tempo massimo, nella quasi lotaliià dei ■ 
casi (823.) la cena in ospedale viene servila prima delle ’ 
18,30, cosa contraria ad ogni protocollo. ■ .■ 


Si nasconde Si era ' nascosto nel baga- ' 

nel baaaaliaìo s”'”” 

"^**S9**ai/***”^ per avere la prova del suo 

per scoprire ' tradimento, ma la donna se . 

un traaimpntn " accorta e ha imboccato ; 

un irauimenio strada sterrata e piena ' 

di buche provocando cosi al. 
""marito numerose ecchimosi ' 
c contusioni. Quando la donna pedinata ha ritenuto che la ' 
lezione fosse sufficente ha fermato l’auto ed ha liberato il 
marito. L’uomo però non ha digerito la punizione e appena 
ò uscito dal portabagagli ha aggredito la giovane moglie, 
che ò stata costretta a farsi medicare al pronto soccorso del- 
l’opsedale. È successo in una stradina di campagna nel co- 
muncdiAllopascio (Lucca). .. ", - -■ 


Un3 P3l6Str3 Dopo i ristoranti, le palestre, 

cu A o a rSc/'hin In due giorni icarabtnlendel 

SU K d riMJIlU Mas ■ (Nucleo anlisofistica- 

LO dicono ' zioni) hanno visitato 609 

: ^amkmSori palc.stre di tutt'ltalia ed han- 

I LdrdUinicn no scoperto che un'alta pc.-- 

ccntuale ( 121 ) non erano’ 
in regola. Numerose le infra¬ 
zioni sanitarie ed amministrative: alla fine degli acccnamen- 
li 161 persone sono state segnalate alle autorità giudiziarie, 
sanitarie o amministrative, sono state latte 262 multe (75 pc ■ 
nail), sequestrati prodotti e .strutture per 2 miliardi c mezzo 
complessivamente. L'infrazione più ricorrente riguarda la 
somministrazione di medicinali in modo scorretto e penco- 
loso per la salute, l’esercizio abusivo della professione sani- , 
laria, la provenienza illecita di specialità mediche, l'uso ’ 
scorretto o improprio di apparecchiature elettromedicali. ' 
Nelle Marche, ò stato scoperto un ampio commercio clan¬ 
destino di .sostanze anaboiizzanti. 


Ecco i nomi . Ecco i nomi dei magistrali I 

Aoi nitiAiri '' ‘ che faranno parte del «uovo ' 

uci wuuiu II. comitato direttivo delTAnm, 

Che dinger3nno i'associazionc - dei giudici. - 

I* Anni stati eletti nella consul- 

I Mlini lazione del 22,23 e 21 mar¬ 

zo. Sono convocati per il ' 

' prossimo 11 aprile. La can- • 

didata più votata nelle liste di Magistratura democratica 0 i 
Elena P.iciotti (Milano), seguita da Michele Coiro (Roma), " 
Edmondo Bruii Liberati (Milano). Claudio Castelli (Mila¬ 
no). Livio Pepino (Toiino). Vincenzo Albano (Napoli) c 
Francesco Siena (Cassazione). Per i Movimenti nuniti sono ; 
stati eletti Giovanni Tamburino (Verona), Ubaldo Nannucci ’r 
(Firenze), Ciro Riviezzo (Lanciano) e Guido Papalia (Ve-1 
tona). Unita F>er la costituzione porta in comitato direttivo . 
centrale Umtrérto Marconi (Napoli), Nino Abate (Roma), ? 
Annunziata Ciaravolo (Milano), Ennio Sepe (Roma), Giu- ; 
seppe Savoca (Me.ssina), Giovanni D’Angelo (Catania), . 
Marco Devoto (Genova), Leonida Primicerio (Salerno). 
Antonio Morelli (Taranto), Teresa Benvenuto (Torino),^ 
Vincenzo Tutano (Isemia), Francesco Marzano (Catanza- ' 
ro). Salvatore Paiacampo (Trani), Luca Marini (Venezia). 
Antonio Vincenzo Lombardo (Reggio Calabria). Gli eletti di 
Magistratura indipendente sono: Mario Cicala (Cas,sazio- 
ne), Marcello Maddalena (Torino). Vincenzo Maccarone, ' 
Francesco Mario Agnoli (Ravenna), Margherita Cas.sano ’ 
(Rrenze), Fausto Zuccarelli • (Na^li), Paolo Giordano , 
(Catania), Dario De Pascalis (Temi), Nicola Mazzamuto 
(Palermo). 


GIUSEPPE VITTORI 

Delitto tra extracomunitarì 

Milano, giovane adgerino 
assassinato per rapina 


MILANO. Serata di sangue, 
ieri a Milano e noU'hinlerland. 
Due morti c due feriti m gravis¬ 
sime condizioni. Due delitti se¬ 
parali: uno che ha visto coin¬ 
volti due extracomunitari, l’al¬ 
tro 0 un agguato, teso a un 
messines»’ e un operaio di Cor- 
sico. 

L'aggrc.ssione contro i due 
extracomunitari 0 avvenuta al¬ 
le 20,30 al Parco di Trenno, • 
nella zona dell’ippodromo.. 
Due algerini, entrambi senza ■ 
perme.s,so di soggiorno, sono 
stati assalili da altri immigrali ' ■ 
di colore, probabilmente ar¬ 
mati di bastone. Nel pestarlo 
ò morto Hamid, di 30 anni cir¬ 
ca, senza documenti. [I soprav- 
VÌS.SUIO, Kalid Cherki di 17 an- : 
ni, ha raccontato agli agenti 
che il pestaggio ò avvenuto a ■ 
scopo di rapina, lui aveva un 
milione e mezzo, che gli 0 .sta¬ 
lo rubato. La vicenda per gli in¬ 
quirenti non ù ancora chiara. 
L'unica certezza 0 che si tratta 
di una guerra tra poveri, forse 
una rapina pura e semplice, 
ma non si esclude l'ipotesi di 
un regoliimento di conti Ira 
piccoli spacciatori. . , 

Qualche ora pnma, a Trez- 
zano, un altro probabile rego¬ 
lamento di conti. I killer sono 


entrati in azione verso le 17,30; 
viaggiavano a bordo di una . 
Audi 200 e hanno bloccato 
l'auto delle loro vittime, una 
Rat Croma, all'uscita di un vi¬ 
colo cieco, in pieno centro. Un ■ 
uomo armato di una mitra- ' 
glictta 0 u.scito dall'auto e ha 
sparato all'Impazzata sul gui- ' 
datore. Investilo in pieno. Lct- '' 
terio Sofio, il messinese, è mor- ' 
to sul colpo. Una .seconda raf- 
lica 0 .slata scaricala su Marco ' 
Vannuccini. 32 anni, nato a 
Milano c residente a Corsico, ■ 
che era appena uscito dalla 
cizienda artigiana di restauro ■" 
mobili antichi presso la quale >" 
lavora. L'operaio ò riuscito a V 
salvarsi perchò ha avuto la prc- 
senza di spinto di gettarsi luori ■ 
dalla macchina. Foco dopo, 
soccorso dall’ambulanza veni- 
va ricoverato all'ospedale di 
Niguarda con tre pallottole in L 
corpo. Alle 23 non era ancora ■ 
uscito dalla sala operatoria. 
Uno dei proiettili gli ha spap- 
potalo una spalla, gli altri due ' 
io hanno raggiunto all'addo¬ 
me c al bacino. I delinquenti, ] 
forse tre. sono riusciti a scap- ' 
pare in una autentica gincana. ' 
a bordo della loro auto; «bru- ' 
ciando» uno stop, investendo ' 
una Panda che 0 stala quasi di¬ 
strutta. 
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Caso Chiesa 

Indiziati altri 
sette 

imprenditori 

MARCOBRANDO 

■i MIIjVNO Sette imprendi¬ 
tori .sono stati raggiunti da avvi¬ 
si di garanzia per corruzione 
nell'inchiesta dedicata a Mario 
Chiesa, l'ex presidente .sociali¬ 
sta del Pio Albergo Trivulzio ar¬ 
rostato a Milano il 17 febbraio 
scorso poco dopo che aveva 
intascato una tangente di 5 mi¬ 
lioni dal titolare di un’impresa 
di pulizia. Saranno interrogati 
la pro.vsima settimana. 

b’iniziativa a carico degli im- 
prenditon, per ora anonimi, 
presuppone il sospetto che es¬ 
si abbiano offerto tangenti a 
Mario Chiesa senza che questi 
gliele avesse chieste preventi¬ 
vamente. In tal ca.so Chie.sa 
non avrebbe interpretato la 
ptirte del pubblico funzionario 
che esige mazzette ma quella 
di colui che viene indotto a in- 
ta.scarlc. Net primo caso si 
configura per Chie.sa il reato di 
concussione, nel .secondo 
quello di corruzione, meno 
grave. Comunque i latti in cui 
sono coinvolti gli imprenditori 
sottoposti a indagini potrebbe¬ 
ro essere diversi da quelli che 
proprio l'altro giorno hanno 
garantito a Mano Chie.sa la no¬ 
tifica di un nuovo provvedi¬ 
mento di custodia cautelare, 
sempre con Taccu-sa di con¬ 
cussione. a proposito di otto 
ulteriori . episodi, insomma, 
l'ex esponente ■ .socialista 
(espulso dal Psi subito dopo 
l'arresto) potrebbe, sia aver ri¬ 
chiesto esplicitamente tangen¬ 
ti che averle ottenute in modo, 
per cosi dire, spontaneo. Il 
confine tra le due circostanze 
non q di facile definizione. 
Tanto che le indagini nei con¬ 
fronti dei sette imprenditon, in 
afian col Trivulzio. si prestano 
anche a questa intepretazione: 
la pratica della tangente al Pio 
Albergo, sotto la presidenza di 
Chiesa, era cosi consolidala 
che gli stessi fornitori potevano 
faro loro proposto sulla maz¬ 
zetta da pagare. 

Comunque la prevalenza 
della corruzione potrebbe ga¬ 
rantire a Chiesa un condanna 
meno pesante. E a questo 
obiettivo sta puntando l’impu¬ 
talo. che (in dall'inizio ha reci¬ 
talo il ruolo della vittima. E par¬ 
so chiaro anche ieri, durante il 
terzo giorno di interrogatorio. 
Dalie 10,30 alle 16,30 il pubbli¬ 
co ministero Antonio Di Pietro 
e il giudice delle indagini preli¬ 
minari Italo Chini sono rimasti 
nel carcere di San Vittore con 
Chiesa e il suo difensore, l'av¬ 
vocato Nerio Diodi. L'avvoca¬ 
to Diodi ha riferito che lo do¬ 
mande sono .state dedicate ai 
nuovi episodi di concussione; 
•Una descrizione tecnicamen¬ 
te lunga». Chiesa starebbe ri¬ 
spondendo di essere stato in¬ 
dotto a intascare le mazzette. 
Secondo il suo difensore, nep¬ 
pure ieri si q parlato, di contatti 
con politici, tanto meno con 
esponenti del Psl; nq .si sareb¬ 
be trattato di Vito Occhipinti, il 
costruttore -pentito», in carcere 
per estorsione, che ha sostenu¬ 
to di aver dato a Chiesa diverse 
mazzette poma che questi di- 
vontas.se presidente del Trivul¬ 
zio, Occhipinti avrebbe pure ri¬ 
ferito di aver pagato anche ad 
altri esponenti politici, di cui 
per ora non .si conoscono i no¬ 
mi (icn l’ex sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri ha annunciato 
una querela per diffamazione 
nei confronti di un quotidiano 
che lo aveva citato tra questi). 


/N Italia _ . 

La sentenza definitiva di assoluzione 
preceduta da indagini lacunose e protezioni 
Le manomissioni Sl’ombra della P2 
Distrutto f esplosivo prima della perizia 
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La pietra sull’Itaficus 
dopo mille depista^ 



Documento dei servizi dell’ex Urss 

Kgb: «Moro rapito 
per attuare in Italia 
una svolta a destra» 

NOSTRO SERVIZIO * 


Ite 


Francesco Cossiga 


Errori, sviste, inspiegabili ritardi, in alcuni casi vere e 
proprie omissioni. Ecco che cosa è succe,sso negli 
anni 70 intorno alla strage deirKltalicus", per la Cas¬ 
sazione un massacro senza colpevoli. I terroristi di 
Ordine nero e del Fnr godevano di appoggi e prote¬ 
zioni istituzionali. Una soffiata all'indomani della 
strage fu rivelata ai giudici solo dopo alcuni mesi, 
l’eplosivo .sequestrato fu distrutto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIDI MARCUCCI 


BOLOGNA. Da una parte 
un manipolo di tcnonsii rag* 
gruppali sotto le sigle Ordine 
nero e Fronte nazionale rivolu¬ 
zionario, ipnotizzati da leader 
carismatici come Mario Tuli o 
Augusto Cauchi, galvanizzati 
dal golpe cileno, convinti che 
anche l'Ilalia stia pxìr diventare 
teatro di una svolta autoritaria: 
un evento che va incoraggialo 
con le bombe. Dall’altra un 
piccolo esercito di protcìton, a 
volte sfiorato, a volte del lutto 
Ignorato da indagini costellate 
da errori, sviste. Inspicgabtli di* 
lazioni. vere e proprie omissio¬ 
ni. In mezi'.o la strage doirilali- 
cus, 12 morti e (enti. Nessun 
colpevole, ha deciso martedì 
la Cassazione. ■ l 

• È il 4 agosto del ’74 e passe¬ 
ri un decennio prima che i la¬ 
vori delle commissioni parla¬ 
mentari (in particolare quella 
che indaga sulla P2) consenta¬ 
no di intuire chi e che cosa si 0 
mosso intorno ai neofascisti 


accusati di aver firmato un 
massiìcro, il quarto daH'awio 
della slralogìa della tensione . 
Ma nell’anno del referendum 
sul divorzio è cosi difficile deci¬ 
frare i meccanismi che ruota¬ 
no intorno a una .strage? Alme¬ 
no cosi sembra. 

(i 5 agosto Ordine nero fa 
trovare in una cabina telefoni¬ 
ca un volantino con cui riven¬ 
dica la strage. Contempora¬ 
neamente a Bologna viene se¬ 
gnalato alla Questura il came¬ 
riere di un ristorante. È un gio¬ 
vane che la sera del 3 ago.sio 
ha giustificato la lentezza del 
.servizio spiegando che un suo 
collega era assente «per una 
cosa mollo importante di cui i 
giornali avrebbero parlato il 
giorno successivo». In ca.sa del 
cameriere vengono trovali t 
frammenti originali dei volanti¬ 
no. Sia luì che l’amico risulta¬ 
no appartenenti a Ordine ne¬ 
ro. L’amico viene anche rico¬ 
nosciuto da una pa.sscggera 
dcll’Ualicus, ma fornisce un 


alibi. Il cameriere che ha parla¬ 
to troppo viene definito "men¬ 
talmente gracile», Il filone inve¬ 
stigativo viene abbandonato. 

Negli stessi giorni, a Roma, 
viene aecuStUo della strage vi 
.segretario della cellula univer-, 
sitarla <lel Pci. Davide Ajò. La- 
pista risulterù bt'n presto una 
bufala, ma a indicarla ò.stato il 
segretario del Msi Giorgio Al- 
mirante. Suo suggeritore, un 
corto Francesco Sgrò, l>ido!lo 
della facoltrt di .scienze, in tem¬ 
pi recenti incnininato a lìolo- 
gna con l’accusa di t‘ssersl a.s* 
sociale alla co.siddctta «banda 
delle coop». Sgrò ritratterà, ma ■ 
intanto si accerta che che fin ' 
dal 12 luglio il Msi sapeva che 
ci sivreblx.' stata una strage. 

Solo .sette anni dopo la stra¬ 
ge. il generale lajigi Bilioni, co¬ 
mandante della brigata carabi¬ 
nieri di Firenze, racconta al 
giudice di aver saputo, ncllV 
gesto del ’74, dairammiraglio 
Birindelli (tessera P2 1G70). fi¬ 
no al 74 presidente del M.si, 
che gli autori della strage .sa- ' 
rebbèro stati Luciano Franci e 
Piero Malcntacchi ’ (entrambi 
poi assolti), che all’epoca (an¬ 
no parte del servizio d’ordine - 
del federale di Arezzo. Bittoni 
riferisce di aver pa.ssato la .se¬ 
gnalazione a) colonnello Do¬ 
menico ' Tuminello, coman¬ 
dante dei carabinieri di Arez¬ 
zo. che l’ha lasciala cadere. Il 
nome di Tuminello. uno degli 
imputati dell’inchiesta «Italicus 
bis», comparo negli elenchi 


della P2. Negli slcs.si elenchi si 
legge invece che Bilioni ò «pa-s- 
s«vtoad altra loggia». 

AU’inìzio del 75. Francl vie¬ 
ne arrestato grazie a una sof- 
(lata. Nella stessa ojìcrazione 
|X>trebbero e.vsere arrestati an¬ 
che Mano 'l'uti. Marco Affaliga- 
ro e Augusto Cauchi. Ma per 
oro le man<‘tio non .scattano. 
Un funzionario della que.stura 
di Arozzo si limita a sc‘quoslra- 
re l’esplosivo. Cauchi. Affaliga- 
to c ‘futi (quest’ultimo do;>o 
«iver ammazzato a Empoli,il 25 
gennaio, due iroliziolli ) si dan¬ 
no alla latitanza. ivO .stesso 
Franci riferirà che il primo la¬ 
vorava per i carabinieri. Affali- 
gaio nsulUtrà in contatto con i 
servizi .segreti. Tuti racconterò 
di es.serc stato avvertito dell'o¬ 
perazione in corso (costata a 
lui e Franci pcs.'mti condanne 
per gli attentati dinamitardi). 
Un commissario di polizia rife- 
nrò di e.ssere .stalo convocato e 
aspramente rimproverato dal 
pm di Arezzo Mario Marsili. ge¬ 
nero di Ucio Celli, per aver in¬ 
formato dciroperazionc un 
giudice di Bologna. - 

Solo neU’88 si scopre che 
l'autore della .soffiata, poco 
dopo la strage dcll’Italicus. 
aveva fatto il nome di Franci c 
aveva praticamente cofLsegna- 
lo ai carabinieri di Arezzo un 
deposito di c-sploslvo. l-*csplo- 
sivo, una fonte di prova, venne 
fallo brillare. Di Ft'anci l’aulori- 
tò giudiziaria seppe solo motti 
mesi dopo. • , , , 


Cbssiga: «Se lo sono per i giudici 
anche per me sono tutti innocenti» 


■i N/\POU "A lorza di inventare trame, abbiamo probabilmen¬ 
te perduto la ixvssibilitò di scoprire i colpevoli delle stragi nel no¬ 
stro paese». Questa singolare teoria, FrarK:e.sco Co.ssiga l’ha espo¬ 
sta ieri mattina a Napoli. E forse così si spiega perchó la strage 
dciriiallcus .senza colpevoli gli procuri «molla ango.scÌa». c bcisla. 

II capo dello Stato si preoccupa invece di polemizzare con rUrth 
tù (senza mai citarla), che aveva in prima pagina il titolo: «Una 
pietra .suH’Italicas». Con quel titolo - ha affermato Cossiga - «si In¬ 
colpa chi ha a.ssolto. di aver mc.s.so la pietra. Ma noi occorre che 
ci mettiamo d'accordo: o le sentenze della magLstratura le rispet¬ 
tiamo sempre, oppure siamo liberi di criticarle. Io sono lieto che 
quegli uomini .siano siaticonsiderati innocenti. Per me. come ca¬ 
po dello Sialo, sono colpc'/ah soltanto coloro che i giudici di¬ 
chiarano tali, qualunque .sia la mia convinzione personale. Colo¬ 
ro che I giudici dichiarano innocenti, per me sono innocenti, sia¬ 
no essi njssi. verdi, bianchi o gialli. In democrazia occorre rispet¬ 
tare le sentenze anche quando non ci piacciono». 

A chi gli chiede se non ci .sia .stata almeno una incapacità in¬ 
vestigativa, nsjxmdc: «Delle investigazioni ormai il potere c.socuti- 
vo non ò più rc.s|X)n.sabilc. Col nuovo codice di procedura pena¬ 
le. ne 0 rcsj>onsabile .solo il Pm. Dubito che d’ora innanzi siano 
legittime le interrogazioni al ministro dcH'Intemo in materia di 
commi.ssiono di reato. Quando il reato ò commesso, la polizia 
può .solo avvertire il magistrato. So i) magistrato decide di non fa¬ 
re investigiizioni, ò nel suo pieno dintio, Che poi questo sistema 
debba essere rivisto, ò un altro discorso». - , • a ■ 

«È singolare - replica Ce.sare Salvi, mirii.stro della Giustizia del 
governo omljra - die dopo aver reiteratamente espresso pe.santi 
apprezzamenti nei conlronli della magistratura, Cossiga. ritrovi 
una rinnovata fiducia ncirautonoinia della magistratura in occa¬ 
sione della sentenza che ha mandato assolti gli imputati per la 
strage deH’ltalicus. .Speriamo che il nuovo corso duri più dello ' 
spazio di una sentenza», • - • ' " LIU./?. 


MI ROMA Anche il Kgb. ov¬ 
viamente, SI occupò del seque¬ 
stro di Aldo Moro e dei muta¬ 
menti politici che razione del¬ 
le brigate ros.se avreblx? potuto .. 
provocare in Jtalia e nel resto •• 
d’Europa. Risulta con chiarcz- '' 
za da un ampio rapporto del 
.M;*r.'izio segreto sovietico reso 
noto, ieri, a Mosca, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
da Tatiana SamolLs, portavoce 
de! servizio esterno di .spionag¬ 
gio della Ru.s.sia. Il documento 
dell'ex servizio segrcto del- 
l’Urss ò comi^sto da quattro 
stralci de.sunti dal testo coni- ’ 
piclo del rapporto. Vi si può 
leggere, tra l’altro, che "l’allon¬ 
tanamento dalla .scena politica 
di Aldo Moro, eminente figura - 
della Democrazia cristiana, te¬ 
stimonia della prc.scnzu di un 
gro.s.so complotto {politico di- - 
retto a favorire una brusca 
svolta a destra nella situazione 
politica in Italia, fino anche a ' 
un vero c proprio colpo di sta- • 
to». Il documento ò datato 16 
marzo 1978, cioò lo sics.so ' 
giorno della strage di via Fani e 
del sequestro dell'on Moro. E 
la prima volta che viene reso 
nolo. Chi lo ha redatto appare 
bene informato della situazio¬ 
ne italiana e anche in grado di 
prevedere gli esili devastanti di 
una eventuale svolta a destra, 
nella .situazione politica italia¬ 
na. 

Fino ad oggi, dagli archivi di ' 
Mo.sca, non era mai u.sciio 
niente che riguardasse diretta¬ 
mente o indirettamente il lea¬ 
der De c il dramma del .seque- ; 
stro, nonostante le accuso c le 
polemiche di tutti questi anni. 
Tra l’altro, appena qualche 
settimana fa. alcuni uomini 
politici avevano ipotizzalo un ì 
qualche interesse dcU’rtllora 
Urss c degli Stati Uniti a fare in ’ 
modo che m [lalia la siluazio- 
ne politica del momento non 


muiasK' in alcun modo. 11 do- 
cuincMito del Kgb. in re^dla, af- 
taccia Tipotesi di un vero e 
proprio complotto da de.stra, 
in funzione anticomunista. 
Nelle carte re.se note ieri (pro¬ 
vengono da un misterioso ar¬ 
chivio 33) si dice che «Moro ò 
diventalo non a caso la vittima 
di un atto lerrori.slico», mo¬ 
mento che egli è -l’unico lea¬ 
der politico in grado di fu igere . 
da anello di congiunzione tra 
le varie forze politiche de Pae¬ 
se. In primo luogo tra democri¬ 
stiani e comuni.sti». Dopo aver 
sottolinealo che ò stato prò- ' 
prio grazie agli sforzi di Aldo 
Moro che «si ò riusciti a su tira¬ 
re la forte opposizione dcMa 
corrente di destra della De a 
un coinvolgimcnto dei comu- 
ni.sti nella maggioranza di go¬ 
verno». il documento del Kgb. 
alfemia che « nei circoli ixilitici 
Italiani si ritiene che qual che 
siano gli ulteriori pas.si dei ter¬ 
roristi. le loro azioni giocano a ’ 
favore delle forze <li destra». ’ 
Viene, subito dopo;, citata una . 
intervista al quotidiano «Awe- 
nire», nella quale un dingenle • 
De fa «affermazioni calunniose • 
circa l’addestramenlo dei ter¬ 
roristi in Cecoslovacchia e con 
I soldi dell’Urs.s». 

Nel documento si .spiega poi 
che Moro conosre*/a bere la 
situazione e che per questo 
aveva dccLso ad immettere i 
comunisti nella sfera del fole- 
re statale e che il suo rapime¬ 
lo risponde, dunque, agli inte¬ 
ressi della reazione interna e 
intemazionale, indipendente- ' 
mente da come sia stato con- 
cidiamcntc effettualo Tatto di 
terrorismo e a quali scopi latti¬ 
ci, Si parla poi di un «favole» 
re.so alla mobilitazione delie 
forze reazionarie» e .si spiega 
apertamente che si tratta di un 
•complotto intemazionale dei ’ 
circoli imix»nalistici“. • * 


Dietro la facciata di uomo mite, lo psicologo di Bolzano nascondeva violenti attacchi d’ira 
Sul figlio i segni della tremenda lite: per Tawocato il giovane tornerà presto a scuola . 


ticciso 






Non un semplice rimprovero. Un'aggressione vio- 
lei'ita, durata a lungo, di cui Stefan porta ancora i se¬ 
gni, faccia blu. contusioni alle mani ed al petto. Il ra- 
gazzino-violoncellista di Bolzano ha ucciso il padre 
per difendersi. Con la nuova versione, arriva anche 
l’inedito ritratto del genitore-psicologo: irascibile, 
dietro la facciata di mite ragionevolezza. Due anni 
fa aveva frequentato un corso di «autocontrollo», , 

DAL NOSTRO INVIATO- 

MICHELE SARTORI 


M BOLZANO. Un tic. Il brac¬ 
cio sinistro che improvvisa¬ 
mente tremava e compiva pic¬ 
coli movimenti incontrollabili. 
Era il segnale premonitore 
delle imprevedibili sfuriale di 
Hermann POmbacher. I! gio¬ 
vane psicologo bolzanino 
ammazzato a coltellate da 
Stefan, il figlio quattordicen¬ 
ne, al lerminc di un violento li¬ 
tigio, «viveva in modo sofferto 
un dramma terribile, un dram¬ 
ma di violenza». Dietro la fac¬ 
ciata mite e rispettabile, na¬ 
scondeva un disturbo della 


personalitò; se ne rendeva 
conto con angoscia, non riu¬ 
sciva a vincerlo. Alberto Va¬ 
lenti, l'avvocato di Bolzano 
che difende il ragazzino vio¬ 
loncellista accusalo di parrici¬ 
dio, dopo aver parlato con 
Stefan ed i suoi parenti non ha 
più dubbi: «Altro che immagi¬ 
ne di irreprensibilità. In quella 
famiglia ci sono tanti scheletri 
chiusi negli armadi. Vi sono 
stali momenti patologici e. se 
sarà neccs.sario, al processo li 
tirerò fuori tutti». Il primo, ri¬ 


guarda proprio la crescente 
irascibilità di papà Hermann: 
■Due anni (a aveva anche fre¬ 
quentalo un corso di autocon¬ 
trollo. I medici avevano avver¬ 
tito i familiari: attenti, quando 
gli .scatta il braccio sinistro, 
non contrariatelo, non irritate¬ 
lo, cercale di calmarlo, o evi¬ 
tatelo». Ricorda, l'avvocato, 
che dietro le porte dell’appar- 
tamonto net cuore di Gries, il 
quartiere-bene di Bolzano, da 
un pò insulti e liti violente si 
erano fatti frequenti. Che Her¬ 
mann POrnbachcr era arrivato 
a rompere una porta. Che 
probabilmente era temuto da 
tutta la famiglia, c non ò un 
caso se durante la lite fatale la 
moglie, insegnante belga, era 
chiusa in bagno, e la figlia di¬ 
ciottenne Monika rifugiata 
nella sua stanza. Spc.sso si 
lanciava in prediche asfissian¬ 
ti. non ammettendo contrad¬ 
dittori. La zia di Stefan ha rico¬ 
nosciuto: «Mio fratello era ca- ■ 
pace di ammazzarti coi suoi 


discorsi». Eppure, niente era 
trapelato all'esterno, tra i col¬ 
leghi di lavoro di Hermann 
POmbacher nell'ulficio pro¬ 
vinciale che si occupa di ag¬ 
giornamento culturale degli 
adulti, i protcs.sori che l'hanno 
conosciuto, i vicini di casa, gli 
amici di famiglia. Tutti convin¬ 
ti che fosse un «uomo d’oro», 
un «intellettuale progressista», 
un «padre invidiabile». «No», 
demolisce il quadretto idillia¬ 
co l'uw. Valenti, lasciando in¬ 
tendere una situazione di di¬ 
sagio prolungata. «Le radici 
del parricidio affondano In un 
humus che n.sale all infanzia 
del ragazzino. Non c'entra il 
violoncello, di quello il padre- 
era orgoglioso. È che Stefan. 
crescendo, gli era sempre più 
lontano. Si appartava, si chiu¬ 
deva. si barricava». E cosi ò 
inizi.Ho anche il dramma di 
domenica. Una serie di batti¬ 
becchi (in dal mattino. Stefan. 
rabbioso, si barrica in cucina, 
chiude la porla addo.s,sandole 


Il favolo, inizia a suonare il 
suo violoncello. Il papà, che si 
sente esciuso, sfonda la porta, 
entra in jjrcda aH’ira, spacca 
un quadro, getta sul pavimen¬ 
to il figlio mingherlino, gli 
puma un ginocchio sul petto e 
io prende a schiaffi. Stefan rie¬ 
sce a divincolarsi, si rialza, il 
padre lo sballo riverso sul ta¬ 
volo. Scappa ancora, il ragaz¬ 
zino. Ha un piede inge.ssalo, 
in corridoio perde le stampel¬ 
le. saltellando .si rifugia in sa¬ 
lotto. Hermann 0 sempre die¬ 
tro:-afferra una .sedia,. poi 
un'altra, le lraca.s,sa tulle e due 
addosso al figlio, che si pro¬ 
tegge alzando le braccia. Sul 
tavolo del soggiorno c'ò il col¬ 
tello con cui il papà, lino a po¬ 
chi minuti prima, slava.ta¬ 
gliando un pezzo di carne da 
mettere nel congelatore. Sle- 
lan lo afferra, colpi.sce, "E sia¬ 
la una reazione naturale, non ' 
un raptus», conclude l’aw. Va¬ 
lenti. Ha tlalla sua i risultati di 
una perizia medica disposta 


d'ufficio sul quallordicenne 
parricida. Stefan ha un occhio 
blu, uno -zigomo contuso, le 
mani scorticate dalle sediate, 
•segni di colpi al petto, che an¬ 
cora gli fa male. Paolo Sorren¬ 
tino, il procuratore "minorile» 
di Trento, ammette che -il rea¬ 
to ò stato comiTie.sso perchè 
c'erano determinati molivi». E’ 
legittima difesa? «L’episodio in 
.sè non giustifica un epilogo 
cosi grave. Ma è avvenuto in 
una situazione già gravemen¬ 
te deteriorala. Bisogna proce¬ 
dere con cautela, accertare se 
Il padre aveva pas,salo il se¬ 
gno». Dice II giudice che Ste¬ 
fan "Solire, piange, si rende 
conto. Ha bi.sogno di tanto af¬ 
fetto. I parenti .sono lutti stretti 
attorno a lui». Non conoscerà 
il carcere. Anzi, l'avvocato - 
che punta le .sue carte sulla le¬ 
gittima difesa e sopralutto sul¬ 
la •non imputabilità» - preve¬ 
de; «Stefan potrebbe tornare a 
scuola presto, già la prossima 
settimana», -- • 
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Trasparenza negli appalti 

La proposta di Armando Sarti: 
«Riesciminarè i contratti 
degli ultimi cinque anni» 


WALTER RIZZO 


Interrogati a lungo la donna e Tuomo indicato come il killer 

La pista de^ appalti nel delitto di Pescara 
La segretaria di Èabrìzi: «Non so niente» 


Si complicano le indagini sull’omicidio dell’awoca- 
to Fabrizio Fabrizi, ucciso a Pescara lo scorso otto¬ 
bre. Una torbida storia di concessioni edilizie sareb¬ 
be la chiave del delitto. L’avvocato avrebbe promes¬ 
so un appalto a due società diverse. Interrogata la 
segretaria e convivente di Fabrizi, accusata di copri¬ 
re i mandanti e i killer e Alessandro Pinti, il presunto 
assassino: hanno negato qualsiasi coinvolgimento, 

' DALLA NOSTRA INVIATA ' 

MONICA RICCI-SARQENTINI 


■i fltSCARA Non cede a un 
pressante inlerrogatono Patri¬ 
zia Donatelli, la segretana o 
convivente dell’avvocato Fa* - 
brizio Fabrizi, uccuso il 6 otto¬ 
bre del 1991 a Pescara. Lii 
donna, di 31 anni, testimone 
oculare del delitto, aveva rice¬ 
vuto domenica scorsa un ordì- 
lic di custodia cautelare emes¬ 
so dal giudice delle indagini 
preliminan Carlo ScarscUi su 
nchiesta del so.stiiuto procura¬ 
tore Anna Maria Abate. L’ac¬ 
cusa ò di favoreggiamento per¬ 
sonale nei confronti di Ales¬ 
sandro Pinti, 35 anni, .sospetta¬ 
to di essere TevSecutore mato¬ 
naie dclTomicidio. Anche Pinti 


ò stato riìggiunio da un ordine 
di custodia cautelare nel car¬ 
cere di Ascoli dove ù rinchiu.so 
con Taccu.Siì di aver partecipa¬ 
lo a duo rapine. Nella vicenda 
.sono coinvolti anche l'ex co¬ 
struttore Mario Mammarclta e 
l'amministratore del Pescara 
Aldo Fedele; entrambi hanno 
ricevuto un’avviso di garanzia 
per omicidio. L'Ipotesi ò che 
siano proprio loro i mandanti 
del delitto. 

Calma e risoluta Patnzia Do¬ 
natelli. interrogata per due 
giorni di seguito dal Gip Scar- 
.selli e dalla f^n Abate, alla pre¬ 
senza delTawocalo difensore 


Milla, non ha cambiato la «sua 
versione dei falli: non ricono¬ 
sce in Pinti l'uomo che ha fred¬ 
dato Tnvvocato Fabrizi in piaz¬ 
za Muzzii quella notte dello 
scorso ottobre. L’avvocato Mi¬ 
lla ha affermalo che la sua 
cliente non si 0 mai contrad¬ 
detta e che non ricorrerò al Tri¬ 
bunale della libertà per ottene¬ 
re la scarcerazione. So la don¬ 
na continuerò a negare per gli 
inquirenti sarà molto difficile 
provare Taccusacontro Pinti. Il 
Ciustollo delle fonti di «prova», 
che polizia c carabinieri han¬ 
no costruito su di lui, si basii 
«soprattutto su una fra.se che 
Patrizia Donatelli di.vso la sera 
dclTa.vsa.ssinio, «subito dopo gli 
«spari: «È lui Tho riconosciuto, ù 
lo stes«so che mi ha aggredito 
dicci giorni fa». Una frase delta 
a caldo riportata ;x)i da alcuni 
testimoni che «si affacciarono 
alle fine.stre dopo il delitìo. Ma, 
in «seguilo, ia donna cli.vse che 
non ricordava il volto del killer. 
E quando un giovane toslirno- 
ruò che era Pinti l’autore del- 
Taggressionc alla segretaria, 
avvenuta il 26 «settembre del 
’91, la donna dichiarò di non 


riconoscerlo e questo ha inso- 
spi'ttito gli inquirenti. La Dona¬ 
telli raccontò che lei e Taw'o- 
calo erano stati «svegliati alle 3 
di notte da una telefonata del- 
I.) questura. Un uomo, spac¬ 
ciandosi |xrr un poliziotto, li ' 
aveva invii<iii ad andare allo 
studio dell’awocato perchò vi 
erano entrali i ladri. Quando i 
due raggiunsero Tauto, un uo¬ 
mo «sparò cinque colpi di pusto¬ 
la contro f’abrizi. La segretaria 
sostenne di essere riescila a ri- 
piirarsidietro tosportcllo. ■ 
Cosa impedisce a Patrizia 
Donatelli di dire quello che sa? 
Cerca forse di capire anche i 
mandanti dell’omicidio? Ui .so¬ 
stituta procuralnce, Anna Ma¬ 
ria Abate, ha affermato che la 
segretaria di Fabrizi ha riewu- 
to pre.ssioni. che ha paiim. 
Certo e Ix'n strano che il suo 
avvocalo difensore, Giuliano 
Milia, abbia una quota del pac¬ 
chetto azionano della Inscv. 
proprio la socictò cut K.ibrizi 
aveva assicur.ito Tappalto di 
un centro commerciale a San 
Giovanni Teatino, nei pre.s.si di 
Po.scara. Scvondo gli inquirenti 
Tawoctilo «sarebbe stato ucci¬ 


so ixjr aver fatto il doppio gio¬ 
co nel promettere la costruzio¬ 
ne del centro commerciale: 
dando as.sicurazioiìi a due di- 
wrsc .società e favorendone in 
realtà una «sola, la Magnolia. 
L'amminlslralore della Insev ò 
Paolo Spcdicato che ha sposa¬ 
to la sorella di Ales«sandro Pin¬ 
ti. un uomo di fiducia delTex 
costruttore Mano Mammarclla. 

Il rapprcsenUinte legale della 
**001^0 ò Aldo Fedele, amminì- 
«siratore del Pcacara. Fabrizi ' 
era il consulente legale per la • 
revisiono del piano regolatore ^ 
di S. Giovanni Teatino e curava - 
gl) inicre«ssi della Insev. Polizia 
e carabinieri hanno «sc^guito la 
pusta degli affari edilizi pocriu 
giorni do)K> Ta«s«sa«ssinio, quan¬ 
to hanno trovato in una cas«sol- 
la di «sicurezza intestata all’av¬ 
vocato una proposta societaria 
che Fabnzi aveva fatto per ge¬ 
stire il futuro centro cimimor- 
ciaic per conto della Magnolia 
di Vasto, un'altra delle società 
in corso |X’r l'appalto, dietro la 
quale c’ò anche il cognato di 
K.ibnzi. PielroBolognese. 

Ieri pomeriggio Ale«s.sandro 
hnti ha raggiunto Patrizia Do- 



L'asrrocato Fabrizio Fabnzi • 


iiatclli nel c.ircere dì San Do¬ 
nato di Pescara dove ò stalo in¬ 
terrogato a lungo ma senza cs- ' 
seix» messo a confronto con la . 
donna Aticite lui ha negato 
lutto: -lo con Fabrizi non c’on- 
iro, non «so nulla dei centri ' 
commerciali*. Ma gli ìnquic- 
ixmli «sospettano il contrario o 
stanno cercando nella citta di 
Cliieti, dove risiede U i:)onatel- 
ii. la prova t)i un legame fra 
Pinti e ia sc'grelaria <ii Fabnzi. 
.Sul presunto killer pesano an¬ 
che altri indizi: gli investigatori 


hanno collegato la Lincia 
Theriia targala Torino, che fu 
trovata a Francavilla due giorni 
dopo l’as.sassinio, con un’altra 
macchina che fu utilizzata da¬ 
gli a.ssiLssini del presidente del¬ 
la Usi di Suliizzo (Cuneo). Per 
(|ue«sto delitto (compiuto in 
modo analogo a quello di Fa¬ 
brizi) Pinti ò «stalo condannalo 
in secondo grado a 23 anni. \je 
auto «sono .stale rubate con la 
ste.ssa tecnica c questo sem¬ 
brerebbe colicgarc due omici¬ 
di. 


■B ROMA. Le norme di tra¬ 
sparenza nella pubblico am¬ 
ministrazione, melodi per far 
si che i cittadini pos«sano com- 
predere come vengono utiliz¬ 
zati i 220 mila miliardi che 
ogni anno i comuni, le provin¬ 
ce e le aziende municipalizza¬ 
le spendono per realizzare 
opere pubbliche e garantire 
servizi. Questo il tema princi¬ 
pale affrontalo ieri, a Roma, 
nel «forum» organizzato dal 
Consiglio nazionale delTeco- 
nomia e del lavoro, al quale . 
hanno preso partccinquecen- 
to segretari comunali, revisori 
dei conti e dirigenti delle 
aziende municipalizzale. 

Un azione, quella di rende¬ 
re più trasparenti gli alti della ' 
pubblica . amministrazione 
con 7 rilevanza economica, 
non «solo volta a difendere le 
i.sliluzioi locali dall’attacco 
della criminalità mafio.sa, ma •' 
a garantire al cittadini un reale 
intervento di controllo e di 
confronto tra i vari atti delle 
ammini.sirazioni locali. Un ter- . 
reno sul quale «si sono avuti 
già una sene di interventi, dal-. 
le norme di trasparenza ela¬ 
borale da Franco Cazzola e 
approvale dal consiglio co¬ 
munale di Catania nel i^erio- 
do delia giunta Bianco, alle 
norme contenute nella legge 
antimafia. Istituti e norme che 
però hanno bi.sogno poi di 
concreta attuazione. I parleci- 
panli al forum hanno «sottoli¬ 
nealo il ruolo fondamentale 


che su questo terreno rivesto¬ 
no i funzionari addetti agli uf¬ 
fici che controllano i flus«si di 
spesa. •’ “ •». -.' 

li presidente della quinta 
commis.sione "autonomie lo-. 
cali c regioni" del Cnel, Ar¬ 
mando Sarti, ha sottolineato ' 
l'esigenza di una forte allean- 
• za operativa tra la direzione 
politico-ammìnlsiralìva. quel- ‘ 
la tecnica nazionale e quella , 
della certificazione e della re- 
VLsionc. «Per contrastare gli in¬ 
quinamenti mafiosi nelle am- 
■■ niinistraziom locali». Sarti ha 
sottolineato la necessitò di ap¬ 
plicare misure straordinarie, 

' corno il riesame di tutti gli ap¬ 
palli. forniture e prestazioni ' 

, attribuite negli ultimi cinque 
anni, arrivando «sino a dieci 
anni nel caso si riscontrino ’ 
’ gravi Irregolarità. Per quanto 
riguarda ie «società di capitali, ‘ 
a giudizio di Sarti, è necessa¬ 
rio verificare la data di costitu- ' 
zione per cvitareil proliferare 
di scx!ieià «fania,sma» che «ser¬ 
vono a coprire operazioni po- 
' co legali. Tra le misure propo¬ 
ste, Taffissione, all’albo preto¬ 
rio e nelle sale riunioni, dell’e¬ 
lenco. aggiornato mensilmen¬ 
te. di tutte le imprese che han¬ 
no HI corso forniture e appalti • 
con la pubblica amministra- 
zione. Sarti ha inoltre afferma¬ 
to che i regolamenti che disci- ' 
plinano i contralti devono ten¬ 
dere a ridurre, tra le procedu¬ 
re utilizzate, quelle che mag- • 
giorinente .si prestano ad in¬ 
terventi illegali. 
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Le primarie riaprono la sfida tra i democratici 
Il voto di protesta tra giovani e liberal 
premia il candidato anti-sistema col 37% 
Successo per Tsongas (20%) già fuori scena 


Il governatore dell’Arkansans delfino debole 
strappa il 36% dei suffragi elettorali 
Bush soddisfatto anche se prende il 67% 

La parola decisiva allo Stato di New York 


n (^imectìcut landa Jeriy 

E per Clinton si fa più incerta la corsa alla nomination 


Sorprendentemente, ‘ le primarie del Connecticut 
hanno riaperto il discorso della nomination demo¬ 
cratica. Jeny Brown, il candidato della protesta, ha 
battuto di stretta misura il favorito Bill Clinton. Molti 
voti anche per Tsongas che la scorsa settimana si 
era ritirato dalla contesa. Un chiaro segno del ma¬ 
lessere che percorre l'elettorato democratico. Deci¬ 
siva, il 7 aprile, la sfida nello Stato dì New York. 

• ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO 


■i NEW' YORK. ' Sembrava 
ce raves.se (atta. Bill Clinton. 
Ma evidentemente, superate 
.sen^ irreparabili danni le 
forche caudine d'una miria¬ 
de di scandali sessuali e fi¬ 
nanziari, molte sono ancora 
le fatiche d’Èrcole che att“n- 
dono il governatore dell’Ar- 
kan.sas. É, martedì, con un 
voto a sorpresa, gli elettori 
democratici del Connecticut 
.SI sono premurati dì comu¬ 
nicarglielo nel più semplice 
e diretto dei modi: regalan¬ 
do la vittoria a Jeny Brown, il 
candidato della protesta 
•anti-establishment». Scon¬ 
certanti i risultati. Non solo, 
infatti. Brown è riuscito, con 
li 37 per cento dei suffragi, a 
sufterare dì una corta incol- 
lalora Bill Clinton (36 p>er 


cento) ; ma un rilevante nu- 
' mero di voti (20 per cento) 
sì è comunque riversato su 
Paul Tsongas, il cui ritiro dal¬ 
la contesa, la scorsa settima¬ 
na. era parso definitivamen¬ 
te chiudere la battaglia deile 
primarie.,.. ■ ■ 

Una svolta? Un voto che 
riapre il discorso della nomi- 
nation? Almeno in parte, 
non v"i è dubbio. E ciò non 
tanto perchè Brown abbia 
o^i la possibilità di ribaltare 
gli esiti della corsa, quanto 
perchè la prova del Connec¬ 
ticut è tornata a rivelare una 
verità messa in ombra dagli 
ultimi avvenimenti: sebbene 
fin qui favorito dagli esiti del¬ 
le primarie c dalle circostan¬ 
ze, Bill Clinton è ancora ben 



lungi dall’aver convinto tutto 
l'elettorato democratico. 
Tanto lontano, anzi, è il go¬ 
vernatore dell'Arkansas da 
questo obiettivo, che gran 
parte dei voti lasciati in liber¬ 
tà da Tsongas hanno preferi¬ 
to riversarsi su Jeny Brown, o 
ostentatamente restare at¬ 
taccati al proprio originale e 
non più presente candidato. 
Un bruttissimo segnale tanto 
per Clinton quanto p>cr una 


La singolare vicenda personale e politica di un candidato ex marginale 

È un profeta o un opportunista 
il governatore «raggio di luna»? 


Brown era da tutti considerato, fino a ieri, un Mnge 
candidate, un candidato marginale, un jolly senza 
appoggi nè prospettive. Eppure era, tra i «sei nani» 
originalmente in corsa, di gran lunga il più cono¬ 
sciuto ed esperto, uno stagionato «figlio d’arte» di 
quel sistema che oggi contesta. Chi è davvero, dun¬ 
que, il «governatore raggio di luna»? Un profeta o un 
opportunista? Un ciarlatano o l’uomo del futuro? 

• ~ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ NEW YORK Dimenticatevi 
la politica, le sue regole, i ma- 
chiavellict meccanismi che do¬ 
minano la lotta per il potere. E 
dimenticate anche, per un 
ustantc, le idee, i pnncipi, le 
ideologie e le fedi che muovo¬ 
no il corso della Storia. Poiché 
un fatto è certo: di tutto questo, 
nel percorrere le tappe della > 
carriera di Edmund G. Brown - 
Junior, troverete certo un ricco 
ed d-ssai eterogeneo cainpio- ■ 
nano. Ma nessuno, tra i molti ' 
bandoli a disposizione, potrà 
aiutarvi a sciogliere la matassa, 
a capire chi davvero sia il can¬ 
didato che. sconcertando l'A¬ 
merica. ha sorprendentemen¬ 
te riaperto il capitolo delia no¬ 
mination democratica. Ne.ssu- 
no tranne, forse, proprio quel 
freudiano filo d'Arianna che. 
disperatamente afferrato dalla 


maggioranza degli osscrvalon 
americani, ci riconduce, attra¬ 
verso { meandri oscuri della 
psicologia, al Minotauro del- 
r*amorc-odio» di Jeny per il 
padre, al suo costante deside¬ 
rio di conquistare e, insieme, 
di distruggere il mondo nel 
quale è cresciuto. 

Cosi infatti stanno le cose. 
Già nei primo albeggiare di 
questa interminabile campa- 
' gna elettorale, Jeny Brown era 
stato classificalo come un frin- 
ge candidate, un candidato 
' marginale. Ovvero: • come ■ 
un'effimera «curiosità da pri- 
mane». come un outsider che 
la logica spietata della politica 
avrebbe rapidamente inghiot¬ 
tito e digerito assieme al biz¬ 
zarro coacervo delle «nuove 
idee» che si trascinava chiasso¬ 
samente appresso. Brown era 


•l'anti-sistema», il Don Chi¬ 
sciotte che pretendeva lanciar¬ 
si contro il mulino a vento del¬ 
l'establishment armato soltan¬ 
to d'un numero di telefono free 
toll, e d'una raccolta di fondi 
naorosamente aulolimitata a 
100 dollari per donazione. 
Nulla più. insomma, d'una 
scheggia appassita della <on- 
Icstazione anni '60 misteriosa¬ 
mente proiettalo dall'inerzia 
della stona nell'epoca della 
morte doll'utopia. Eppure, tra i 
«.sci nani» che originalmente 
componevano il non esaltante 
lotto dei concorrenti democra¬ 
tici, proprio lui. Edmund G. 
Brown Junior, era di gran lun¬ 
ga il più conosciuto e sfxiri- 
meniato. Quella che iniziava 
era la sua terza campagna pre¬ 
sidenziale (ci aveva già prova¬ 
lo nel '76. vincendo ben sette 
primarie, e nell'SO) ; c per otto 
anni, tra il 1975 ed il 1983 ave¬ 
va retto le sorti della della Cali¬ 
fornia, il più grande e ricco tra 
gli .stati dell'Unione. Ma non 
solo. Come uomo politico. Jer- 
ry Brown era, a lutti gli effetti, 
un «figlio d'arte», una creatura 
nata, allattata e cresciuta sotto 
la campana di vetro - la ste.ssa 
che oggi prende a martellate - 
dcireslabllshment democrati¬ 
co. Suo padre. Ronald H. 
Brown, un inossidabile «pro¬ 
fessionista della politica», era 


Sotto accusa le procedure per il voto del bilancio 


De Mìchelis: «Attenta Italia 
Maastricht è la vera riforma» 


li silenzio su Maastricht è scandaloso. Nei panni del¬ 
l'europeista, Gianni De Michelis punta il dito sui po¬ 
litici italiani. «11 tema Europa è assente dalla campa¬ 
gna elettorale», scopre il leader della Farnesina pa¬ 
ladino deir«unica vera riforma istituzionale»: ade¬ 
guare il Parlamento italiano allo stile europeo. Ma¬ 
gari rendendo inemendabile la Finanziaria, dice 
strizzando l’occhio alla De e tuonando contro il Pds. 


ROSSELLA RIPKRT 


Hi ROMA «L'Italia parla d'al¬ 
tro Sull'Europa di Maastricht è 
scc.so il silenzio». Nel cuore del 
palazzo contaminato da veleni 
e trame di patacche false e gri¬ 
date ad arte, Gianni De Miche- 
lis vesti 1 panni dell'europeo 
. fuori della mischia. Maastricht, 
c tutto quello che il trattato che 
-1 Dodici hanno firmalo por 
cambiare pelle alla vecchia ' 
Comunità economica, è sul ta¬ 
volo, sintetizzato nelle tredici 
. paginette «ragionate» che la 


Farnesina vuol far divulgare 
nel paese. «Ma il vuoto sul te¬ 
ma Europa è preoccupante», 
denuncia il capo della diplo¬ 
mazia italiana. Si stupisce il 
ministro degli Esteri del gover¬ 
no Andreolti. Fa intendere che 
non nesce a capacitarsi del 
provincialismo della clas.se po¬ 
litica Italiana. Imde i falsi «eu¬ 
ropeisti». guardandosi bene 
dall'indicame nome e cogno¬ 
me 0 ncorda austero che fir¬ 
mando I documenti insieme 


agli altri big europei, lui, An- 
dreotti e Carli hanno vincolalo 
l'Italia alla locomotiva a Dodi¬ 
ci. «Guardate II calendario del¬ 
le scadenze fissate a Maastri¬ 
cht, coincidono con la nuova 
legislatura del futuro Parla¬ 
mento», E neirassi.se che usci¬ 
rà dal respon.so delle urne, la 
nuova architettura europea sa¬ 
rà ben più ingombrante delle 
nforme istituzionali messe sul 
piatto dal fronte referendano, 
avverte sicuro. Il trattato comu- 
nitano, che il Parlamento ita¬ 
liano sarà chiamalo a ratificare 
nella prossima legislatura, è il 
metro sul quale misurare la va¬ 
lidità delle dispute su regola¬ 
menti e regole ustituzionali e. 
promette De Michelis, l'unità 
di misura dell'alleanza Dc-Psi. 
A via del Corso sono pronti alla 
battaglia, la De dovrà lare al¬ 
trettanto per non smentire le 
gesta comuni sul voto segreto. 
«Altnmenti sarà un disastro». 


eia, conquistando fette con¬ 
sistenti del tradizionale elet¬ 
torato liberal e dei giovani. 
La seconda; Bill Clinton, 
considerato un esponente di 
quel «sistema corrotto» che 
Brown dice di combattere, 
resta un candidato debole, 
incapace di rappresentare 
ed unificare - fatto questo 
essenziale per vincere a no¬ 


vembre - le diverse anime 
del partito. La terza; se il 
prossimo 7 aprile anche il 
decisivo stato dì New York 
dovesse ripetersi su una 
analoga lunghezza d'onda, 
tutta la corsa verso la nomi¬ 
nation tornerebbe in alto 
mare. Al punto che potreb¬ 
bero tornare d'attualità ipo¬ 
tesi che sembravano ormai 


dirigenza democratica or¬ 
mai convinta, su pierata la 
confusione delle primarie, 
di potersi concentrare sulla 
sfida di novembre contro 
George Bush. 

Il voto del Connecticut ha, 
in sostanza, dimostralo tre 
cose. La prima: la campa¬ 
gna «antisistema» di Jerry 
Brown, inizialmente derisa 
da molti osservatori, ha in 
realtà apierto più d'una brec- 



stato infatu anch'L»gli. tra il '58 
ed il '66. governatore dello sta¬ 
lo. 

Non Ingannino, tuttavia, 
queste similitudini ereditarie. 
Poiché, in realtà, tanto la car¬ 
riera di papà Ronald fu lineare 
e coerente - un «susseguirsi di 
strette di mano, di bambini ba¬ 
ciati e di scambi di favori», co¬ 
me lo stesso Jeny la definisce 
oggi - quanto quella del figlio 
tu tormentata e confllttiva. Nar¬ 
rano infatti le cronache come 
il giovane Edmund (autoribat- 
tczzalosi Jeny in segno di ri¬ 
bellione) non facesse mistero 
del suo disprezzo verso l'am¬ 
biente paterno. E come ai vi¬ 
scidi ed epidermici giochi del¬ 
la piolitica ostentatamente pre¬ 
ferisse la sofferta ricerca d'una 
più intima c profonda «verità 
inleriore». A 18 anni, nel '56, 
nella prima d'una lunga serie 
di crisi mistiche, s'erachiuso in 
preghiera nel convento gesuita 
di Los Gatos. E non ne era rie¬ 
merso che dopo tre anni di stu¬ 
dio e di meditazione, con le 
stimmate d'un volo di povertà 
dal quale, più tardi, si sarebbe 
fatto sciogliere. La politica, 
adesso, lo appassionava. Ma 
era quella della ribellione e del 
cambiamento radicale. ir68 lo 
vide in campo contro la mag¬ 
gioranza democratica domi¬ 


nata dal padre, alla testa della 
campagna californiana del se¬ 
natore Eugenc McArthy. uno 
dei campioni della battaglia 
anti-Johnson contro la guerra 
del Vietnam. . ■ 

Sembrava, Jeny, un irrecu¬ 
perabile ribelle. Ma così non 
era. 0, almeno, cosi era solo in 
parte. Non più di due anni do¬ 
po, infatti, egli non si sarebbe 
latto sfuggire l'occasione per 
ribalzare da protagonista al¬ 
l'interno della campana dalla 
quale era fuggito. & presenta¬ 
tosi alle elezioni per la carica 
di Segretario di Stato della Ca¬ 
lifornia, le vinse in virtù d'una 
campagna assai tradizionale. 
Fu. questo, l'inizio d'una car¬ 
riera palesemente protesa a 
seguire le orme del padre. O 
forse soltanto a cancellarle in ■ 
una .sfida incoerente c rabbio¬ 
sa. - ., 

Nel 1974. Jeny Brown diven¬ 
ne, come il padre, governato¬ 
re. E, al contrano del padre, 
riempi le cronache politiche 
dello Stato di stravaganti novi¬ 
tà. Lui non baciava bambini nè 
stnngcva mani. Scostante ed, 
ascetico (fu in questi anni che 
venne chiamalo «governatore 
raggio di luna») ripudiava an- - 
zi, con ostentazione spc.sso 
sprezzante, ogni forma di ceri¬ 
moniale. Raccontano i suoi 


conclude il ministro. 

I regolamenti del parlamen¬ 
to italiano vanno cambiali in 
stile Cee. «Quella che ho in 
mente è una rifomna piccola, 
piccola. Tunica relercndaria 
che sosterrei - precisa De Mi¬ 
chelis - sfido Occhelto e Rei- 
chlin a dire fin da ora se il Pds ' 
si impegna su questo terreno». 
Guarda alla presidenza della 
Commissione Cee che Jaques 
Dclors potrebbe lasciare va¬ 
cante per correre in soccorso 
del Ps in caduta libera dopo le 
elezioni regionali di domenica 
scorsa. Potrebbe essere lui, 
Gianni De Michelis, il succes¬ 
sore ben visto dagli inglesi 
(con i quali ha messo nero su 
bianco II documento comune 
sulla politica estera e di difesa 
comune) e non ostacolato dai 
tedeschi (dopo il lavoro di me¬ 
diazione sul riconoscimento di 
Slovenia e Croazia). Sogna 



Bru.\elles, il ministro italiano e 
bacchetta il parlamento di Ro¬ 
ma; «l'unico che approva la 
legge finanziana in una sorta 
di fiera-mercato che per quat¬ 
tro mesi discute c vola ogni 
dettaglio della gc.stionc della 
cosa pubblica». La .sua «rivolu¬ 
zione» il ministro ammette di 
non averla me.vsa a punto pro- 
pno nei dettagli ma l'obiettivo, 
giura, è quello di impedire la 
presentazione di una pioggia 
di emendamenti alla manovra 


Gianni 
De Michelis 


economica e di inges,sare i 
tempi delle votazioni, «In una 
notte potremmo metterci al 
p;is.so con l'Europa», dice il ca¬ 
po della diplomazia italiana 
prima di infliggere un altro col¬ 
petto alTIlalia «penfena» d'Eu¬ 
ropa; «li governo riesce a far 
approvare una legge su due, in 
Germania e il ÙSL. Provate a 
guidare un'autovettura con i 
comandi che funzionano una 
volta si e una no. Come si la a 
guidare»’ 


sepolte: quella dell'ingresso 
in campo d'un «peso ma.ssi- 
mo», ad esempio; o, addirit¬ 
tura, quella d'un ritorno in 
pista da «salvatore della pa¬ 
tria* dello stesso Paul Tson¬ 
gas. Dopotutto, fanno nota¬ 
re molti osservatori, il «greco 
del Mas.sachussetts» è uscito 
di scena preservando intatta ' 
la sua statura politica. Ed il 
voto del Connecticut ha te- 
stimiato l'esistenza di ,una 
forte base elettorale a suo fa¬ 
vore. . ..* j - 
Il caos che toma a regna¬ 
re nelle file democratiche è, 
ovviamente, una gran buona 
notizia . per George -Bush. 
L’unica, visto che anche il 
Connecticut, dove il suo av¬ 
versario Pat Buchanan non • 
ha fatto un solo minuto di ' 
campagna, Tarea della pro¬ 
testa contro di lui si è mante¬ 
nuta sostanzialmente intatta 
attorno ad un consolidato li¬ 
vello dì quasi un terzo dell’e¬ 
lettorato. Bush ha infatti pre¬ 
so il 67 dei voti (meno di. 
quanti ■ ne • avesse ricevuti 
nelT88), contro il 22 di Pat 
Buchanan, il 2 dì David Du¬ 
ke ed un consistente 9 per 
cento di suffragi uncornrnit- 
ted. TTiM.Cav. 


biografi come si muovesse lun¬ 
go ie superstrade della Califor¬ 
nia guidando personalmente 
una vecchia e scassatissima 
Wymouth. E come avesse scel¬ 
to di vivere lontano dai lussi 
della residenza ufficiale, in un 
appartamentino da 250 dollan 
al mese tanto dimesso e sudi- ■ 
CIO che mai la famiglia si az¬ 
zardò a visitarlo. Semplice ed 
(Essenziale il mobilio: qualche 
scaffale pieno di libri ed un 
materas.so steso sul pavimen¬ 
to. - J . ■ 

Demagogia? Impossibile ri¬ 
spondere. Poiché, in effetti, tut¬ 
ta la storia di Jerry Brown go¬ 
vernatore ritorna oggi come un 
inestricabile groviglio di con¬ 
traddizioni e di paradossi, di 
romanticismo c di cinismo. 
Durante i suoi due termini im- 
po.se regolamentazioni ecolo¬ 
giche che. awersatissime dal 
mondo degli affari, si rivelaro¬ 
no alla lunga profetiche. Pro¬ 
mosse come mal prima donne 
ed esponenti delle minoranze , 
etniche in posti di comando. 
Ma non fece nulla per modifi¬ 
care la politica del suo prede- 
ces,sore, Ronald Reagan, nel 
cump<5 delTeconomia c della 
redistribuzione dei redditi. O- 
vero: governò as,sai più a favo¬ 
re dei ricchi che dei poveri. 

Nel 1982, allorché venne 
sconfitto nella corsa per un 


Jerry Brown esulta dopo 
la vittoria alle > 
primarie nel Connecticut: 

. In alto con Bill Clinton . - 


seggio al Senato, la sua carrie¬ 
ra parve chiudersi. E Jeny sem¬ 
brò riscoprire il gusto per la 
meditazione e pier la ricerca in¬ 
teriore. Andò in India a lavora¬ 
re per madre Teresa di Calcul- 
la. studiò a fondo la filosofia ' 
Zen. Ma quando tornò in Cali¬ 
fornia, verso la line del decen¬ 
nio. tornò ad impadroninu, co¬ 
me un politico cìnico e consu¬ 
malo, della macchina del par¬ 
tito democratico. E per due an¬ 
ni, in qualità di cfiairman, fu un 
autentico maestro nella rac- . 
colla di quel «danaro sporco» 
che oggi, come candidato di¬ 
ce di disprczzarc. , 

Toma dunque la domanda; 
chi é Jeny Brown? Un idealusla 
o un opportunista? Un fram- ■ 
mento del passalo o l’uomo • 
del futuro? Il ribelle di sinistra 
che vuol «ridare al piopolo» il ■ 
potere rapinato dalla classe ■ 
politica? O TalchimLsta di de¬ 
stra che. con la sua fiat tax, 
vuole cancellare dal sistema fi- 
.scale ogni traccia di equità? ■ 
Chissà. Forse davvero il «gover¬ 
natore raggio di luna» è soltan¬ 
to il nflesso della confusione 
che, in questo primo dopo¬ 
guerra fredda, regna sotto i cie¬ 
li d’America. Un figlio che vuo¬ 
le uccidere un padre che con¬ 
tinua, nonostante tutto, ad 
amare. , •,-< 



Offensiva serba 
in Bosnia 
e Croazia 
Quattro morti 


Truppe federali e irregolari serbi hanno sferrato un pe¬ 
sante attacco tra la notte di martedì e ieri mattina, in due 
cittadine di confine in Bosnia e Croazia, Bosanski Brod e 
Slavonski Brod. Almeno quattro persone sono morte, 
mentre i feriti sarebbero una trentina. Nonostante l’offen¬ 
siva serba, lord iCarrington, presidente della conferenza 
di pace della Cee, si è detto ottimista sulla possibilità di 
giungere ad una soluzione della crisi iugoslava attraverso 
i negoziati. Intanto il panilo socialdemocratico della Bo¬ 
snia Erzegovina ha chiesto ai rappre-sentanti delTOnu e 
alla Cee di fare pressioni su Belgrado e Zagabria perché 
arrestino l’afflusso di truppe nel temtorio della repubbli- • 
ca. Oggi cominceranno ad arrivare i primi reparti dei ca¬ 
schi blu destinati ai fronti serbo croati, avanguardia del 
contingente di 14.000 uomini che giungerà il pro.ssimo ' 
mese. 


Shevardnadze 
«Forse ho sbagliato 
a tornare 
in Georgia» 


•La decisione di ritornare 
in Georgia in veste di politi¬ 
co è stata il frutto di un ra¬ 
gionamento prolungato e 
a sangue freddo. Per un 
politico si • tratta di una 
mossa rischiosa, probabil¬ 
mente sbagliata». Eduard 
Shevardnadze, ex ministro degli esteri di Gorbaciov, rien¬ 
trato in Georgia per guidare il governo prowisiorio di Tbi- ‘ 
lisi ha tracciato un primo bilancio del suo ritorno in pa- ■ 
tria, in un'intervista a Novità di Mosca. La situazione nel ' 
Caucaso, ha detto, rimane «molto grave». Ma, nonostante , 
tutto, Shevardnadze ritiene di avere tra la gente un soste¬ 
gno sufficiente per affrontare la grave cnsi che attraversa 
la repubblica. 


Albania 

Il presidente Alia 
prossimo 
alle dimissioni? 


Ramiz Alia starebbe per di¬ 
mettersi, secondo quanto 
ha dichiarato il vicepresi¬ 
dente del parlamento, Ale¬ 
xander Mexi. Dopo le ele¬ 
zioni. e la vittoria del parti- 
to demcrcratico che si è as¬ 
sicurato il controllo della 
Camera, il presidente albanese si trova infatti di fronte ad , 
una impossibile coabitazione con il nuovo parlamento., 
Alia avrebbe anche incontrato il leader demiacratico Be- 
risha, per chìederglio l’immunità in cambio delle dimis¬ 
sioni. Ma l’ala più intransigente del partito democratico ; 
sarebbe contraria a fare concessioni all'ex braccio destro 
del dittatore Enver Hoxha. ,» • 


Incursione ■ 
turca 

su basi kurde 
in nord Irak 


Raid aereo della Turchia 
contro basi kurde del nord 
Irak. L’incursione, secondo 
fonti delTesercito di Anka¬ 
ra. è stata diretta su «obiet- 
« tivi selezionati»; due basi 

_, del partito dei lavoratori 

del Kurdistan sarebbero 
.state dLstruttc. Il primo ministro Suleyman Demirei ha 
precisato che i «controlli di frontiera» saranno notevol¬ 
mente intensificatìnn-futuro e che il suo paese non imen- 
• de lasciarsi intimidire dalle reazioni occidentali. Quella ' 
di ieri è la quarta incursione nel nord Irak dalTimzio del¬ 
l’anno. Jeri' In Turchfa'sono morte sei persone'in scontri 
traindipcndentlsticurdieforzedelTordlne. ' , 


Thatcher 
non basta 
a risollevare 
ITory 


. Dì sondaggi in questi giorni 
se ne sfornano a ripetìzio- , 
ne e, salvo rare eccezioni, 

' indicano i laburisti inglesi 
in testa: appena ad ' un ; 
punto o due dai conserva- , 
tori, ma a due settimane 
dalle elezioni c'è di che far _ 

tremare il pnmo ministro Major. Per nsollevare le sorti del 
partito, non è senrilo nemmeno il tentativo di riciclare 
Margaret Thalcher.ln un ennesimo sondaggio, il 35 per 
cento degli intervistati, infatti, ha giudicato inutiie la par- ' 
tecipazione dell’ex lady di ferro alla campagna elettora- ' 
le. mentre il 30% Tha giudicata addirittura dannosa. Solo ,, 
il 28 percento ha apprezzato Tinterverito dell’ex premier. 


Scandalo in Perù 
Venduti 
in boutiques 
abiti per i poveri 


Arrivavano > diretttamente 
dal Giappone. Abiti nuovi, 
da distribuire a famiglie 
povere, vittime di un’inon¬ 
dazione. Ma invece che es¬ 
sere consegnati a loro, gli ’ 
indumenti venivano ven- ' 
duti a boutiques mentre i ' 
poveri ricevevano stracci e cenci «casalinghi». Autrice ' 
delToperazione sarebbe la cognata de! presidente del ’ 
Perù, Clorinda Fujimori, A denunciare la signora è stata 
la moglie del numero uno peruviano, Susana. Sulla vi-,; 
cenda, il pre.sidentc Alberto Fujimori ha aperto un’in¬ 
chiesta. 


VIROINIALORi 


Chiesta però una rapida revisione - 

DaU’Europarlamento 
inimo sì ai trattati 


B BRUXELLES «SI» al trattali 
di Maastricht, ma con un cari¬ 
co di critiche e la richiesta di 
una raplssima rcN'i.sionc. È sta¬ 
lo questo il parere espresso ieri 
dalla Commissione istituziona¬ 
le delTEuroparlamento sui do¬ 
cumenti delTUnita politica e 
monetaria delTEuropa. La riso¬ 
luzione della Commissione, 
che sarà sottoposta al volo del¬ 
la plenaria il sette aprile a Stra¬ 
sburgo, mette nero su bianco ' 
(su .sollecitazione del gruppo 
unitario della sinistra euro¬ 
pea), una ratifica «senza indù- ■ 
gl» dei due trattati da parte dei 
parlamenti nazionali dei Dodi¬ 
ci del club Cee per fronteggia¬ 
re le spinte disgregatrici c na¬ 
zionalistiche che spazzano, 
l’Europa. Il documento però ' 
invita le assisi nazionali ad esi¬ 
gere garanzie di «revisione» al 
momento della ratifica. Fra i 
punti deboli della nuova archi¬ 
tettura europea costruita al 


vertice di Maastnchl, la com- 
mi.ssione cita il sctlorc della si¬ 
curezza, degli affari esten, del-. 
la giustizia, degli affari interni 
denunciando con forza il «defi¬ 
cit» di democrazia causato dal- 
Tas,senza di potere di «codeci- 
sione» p)cr il Parlamento di 
Strasburgo. -, 

Su , questo deliCdtis,simo 
punto, il documento afferma 
che TEuroparlamento si op¬ 
porrà ad eventuali amplia¬ 
menti della Cei.- finché non sa¬ 
rà slato colmalo il deficit de¬ 
mocratico del nuovo impianto 
comunitario. Il documento ap¬ 
provato con ventuno voli con¬ 
tro quattro, non é stalo votato 
dal verdi e dai gollisti , 

Intanto sulTunione moneta¬ 
ria ieri é intcvenuto il presiden¬ 
te della Bunde.sbank, Cari 
I lollmeyer. Ui realizzazione 
della futura «Urne» fra i dodici, 
ha sostenuto, implica «inequi- 


, vocabilmente» il trasferimento 
di tutte le sovranità moneUinc 
nazionali all’organo esecutivo 
del futuro sistema europeo 
delle banche centrali. Parlan¬ 
do anche come presidente del 
comitato dei governatori delle 
banche centrali dei Dodici, 
Holfmeycr ha aggiunto che il 
passaggio alla futura politica 
monetana comune non potrà 
essere realizzato gradualmen¬ 
te, ma dovrà intervenire «in 
una sola tappa». Secondo 
Hoffm(.»yer, ' la preparazione 
delTinsediamento del futuro 
istituto monetario , euroireo 
(Ime), il primo gennaio 1994, 
é oggi il tema pnoritano dei la- 
von (Jel comitato dei governa¬ 
tori delle banche centrali: non 
potranno tuttavia essere deter¬ 
minati prima della fine di que¬ 
st’anno, al più presto, la si--de 
delTIme e il nome del suo fiilu- 
.0 presidente. 
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La missione della Lega araba non ottiene 
a Tripoli la consegna degli attentatori 
Il colonnello subordina la decisione 
alla sentenza della Corte dell’Aja 


Dura reazione alle Nazioni Unite: una burla 
Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna 
preparano le sanzioni contro la Libia: 
embargo sulle armi, blocco del traffico aereo 



Gli Usa méttono in guardia amici dei terroristi» 


Gheddafi fa dietro front. La mi.ssione della Lega ara¬ 
ba non ha ottenuto a Tripoli alcun impegno per la 
consegna dei terroristi accusati del disastro di Loc- 
kerbie. 11 colonnello pone nuove condizioni e su¬ 
bordina la decisione al giudizio della Corte dell’Aja 
che si riunisce oggi. Ma per il verdetto ci vorranno 
anni. Gli Stati Uniti mettono in guardia: l'Onu adot¬ 
terà le sanzioni. 


TONI FONTANA 


■■ Ghfcldati ci ripensa. La 
questione sembrava risolta, o 
perlmeno s'intrawedeva una 
via d'uscita. Lunedi l'amba- 
.sciatore libico all’Onu aveva 
fatto intcìtdere che Tripoli sta¬ 
va por consegnare alla Lega 
araba i terroristi accasati del 
disiistro del Lockerbie. Ma 
Gheddafi ha fatto marcia in¬ 
dietro. La delegazione delia 
Lega araba ò tornata al Cairo a 
mani vuote; un’intera notte di 
r-stcnuanti trattative non ha 
porUrto ad alcun risultalo. E 
l’Onu perde la pazienza. 
Gheddafi non .solo ci ripen.sa. 
ma • |x)ne nuove condizioni 
che a New York sono state giu¬ 
dicale una «burla». Il Diparti-, 
mento di Stato americano Ct 
subito passato al contrattacco 
(separando una nuova bozza - 
di risoluzione : che , impone 


l'embargo sulle forniture d'ar¬ 
mi alla Libia, il blocco del traf¬ 
fico aereo e il rimpatrio della 
maggior parte dei diplomatici 
libici. Il consiglio di .sicurezza 
aveva in pratica già deciso di 
prendere queste misure, ma 
l'intervento deiramba.sciatore 
libico aveva indotto l'Onu a 
rinviare il voto. .. 

Il conflitto con le Nazioni 
Unite dunque s'inaspri.scc. E 
oggi all'Ala la Corto Intemazio¬ 
nale di giustizia (organo giudi¬ 
ziario delle • Nazioni Unito) 
apre la discussione sulla ri¬ 
chiesta libica di intimare a Sfati 
Uniti e Gran Bretagna di allen¬ 
tare la pressione e la minacce 
militari contro Tripoli. Qui sta 
forse la chiavo di lettura degli 
ultimi avvenimenti. Oggi infatti 
i diplomatici libici da un lato e 
quelli americani c inglesi dal- 


Nuovo premier in Thailandia 

Sospetto narcotrafficante 
cambia partito anno 
e piace ai militari golpisti 


■i BANGKOK. I militari andati 
al potere.in Thailandia.con il 
coltro di Stato del febbraio 
1991 hanno desistito dal pn> ' 
getto di imporre un generale 
come primo ministro, nel ti¬ 
more di provocare proteste po- 
ixrlari, od tianno affidato la ; 
massima carica di governo ad 
un politico eletto nella consul¬ 
tazione di domemica per il rin¬ 
novo dei 360 seggi della Came¬ 
ra dei rappresentanti. Nuovo 
premier ò Narong Wongwan, 
66 anni, leader del partito filo- 
golpLsta Sammaki Tham. Suc¬ 
cede ad Anand Panyarachun, 
61 anni, nominato di autorità 
dot» il golpe, ma ha un curri¬ 
culum diverso dal prcdeces.so- 
re. che proveniva dagli alti ran- , 
ghi della diplomazia e da una 
scuola di amministrazione del¬ 
lo Stato, Narong viene indicato 
corno un ricco uomo di affari, 
già ministro dell'Agricoltura 
• nel governo di Chatichai 
Choonhavan. Viene definito 
politico dai repentini cambia¬ 
menti, Ila infatti trasmigrato 
quattro volte in quattro anni da ■ 
un partito all'altro. In passato 
restò coinvolto in un contro¬ 
verso caso di traffico di droga 
proveniente dal co.siddetto 
triangolo d'oro (un'area che 
copre [rarti di tre paesi confi- 
luiiiti, Birmania, Laos e Thai¬ 
landia). 


Il nuovo premier guiderà 
una coalizione di cinque parti¬ 
ti che avrà una maggioranza di 
195 seggi. Ma la sua vera forza 
starà nell'appoggio della giun¬ 
ta militare presieduta dal gene¬ 
rale Sunthom Kornsompong. 

■ Le elezioni di domenica, 
contrariamente alle aspettative 
dei militari che puntavano su 
un plebi.scito a favore dei parti¬ 
ti fiancheggiatori, hanno fatto 
emergere una forte opposizio¬ 
ne con a capo l'ex governatore 
di Bangkok. Chamlong Sri- 
muang, 56 unni. Que.st'ultimo 
ha latto della battaglia contro il 
potere militare, la corruzione e 
l'abitudine thailande.se di risol¬ 
vere le crisi con i golpe, la .sua 
bandiera, c ha conquistato 
nella capitale Bangkok 32 dei 
35 seggi in palio. Casto e devo¬ 
to buddista, Chamlong ha con¬ 
trastato il progetto del generale 
Sunhiom di in.stallare un mili¬ 
tare nella carica di primo mini¬ 
stro, ed ha insistito perchO un 
politico eletto fo.sse alla guida 
del nuovo governo. 

Ma i militari hanno puntato 
su una personalità a,s.sai meno 
moralmente integra rispetto al 
premier ascente Anand. Ui 
mossa la pre.sumerc che dietro 
le quinte i militari continueran¬ 
no a orientare le scelte gover¬ 
native. 



I leader libico Gheddafi 


l'altro, si ufirontemnno a colpi 
di dotte disquisizioni giuridi¬ 
che. Ma gli esperti prevedono 
cfie la sentenza verrà pronun- • 
data solo tra alcuni anni. Un . 
iranicolare certamente non '■ 
.scono.sciulo a Tripoli che su- ; 
lx>rdina appunto la coasegna 
del terroristi al giudizio della 
Corte dell'Aia. Su que.sto punto 
SI ò incagliala la Irallaliva con¬ 
dotta a Tripoli dagli esponenti : 
della Lega araba. Il segretario 
della Lega. Esmat Abdcl Me- . 
guid, di ritorno da Tripoli, ha : 
liixialo poco spazio all'oltimi- 
smo: «Non c'ò nulla di chiaro - ' 
ha dello - non posso avanzare 
alcuna ipotesi linchò non avrò 1 
ricevuto da Tripoli una chiara ' 
risposta sulla sua posizione in ' 
seguito agli incontri di marte¬ 
dì». Nc.ssuna affermazione ca- ! 
tegoria. come si vede, ma non 
va dimenticato che la delega- : 
zione araba intendeva .strap- ' 
pare a Gheddafi un impegno ’ 
scotio .sulla consegna dei ter¬ 
roristi. • . , 

Invece, almeno a giudicare 
dalle indiscrezioni e dalle 
mezze parole dei delegali ara¬ 
bi. la dirigenza di Tripoli ha 
posto una serie di condizioni 
che annullano le speranze dei 
giorni .scorsi. 11 colonnello 
avrebbe innanziuillo smentilo 
l'ambasciatore libico all'Onu 
che aveva -promesso» l'imme¬ 


diata e incondizionata conse- : 
gna degli accusati alla larga 
araba. E avrebbe appunto su- 
Ijordinato que.sto gesto alla de¬ 
cisione della Corte dcH'Aia che ; 
dovrebbe, nelle intenzioni di i 
Tripoli, bloccare le sanzioni. , 
Gheddafi avrebbe dello che , 
una decisione, senza una scn- 
lenza dei giudici, sarebbe lesi- i 
va della sovranità della Libia e ’ 
che, in ogni caso, gli imputati ; 
non dovevavo finire nelle mani. 
degli americani c degli inglesi., 

Un . ■ diplomahco » arabo, 
.membro dello delegazione ha ; 
aggiunto; «Questa, ci ù stato 
dotto, ò la linea ros.sa oltre la : 
quale non pos.sono andare». 
Questo •pacchetto» di condi¬ 
zioni di Gheddafi non ha ov¬ 
viamente trovato buona acco¬ 
glienza al Palazzo di vetro. Il 
()rc.sidenle di turno del con.si- 
glio di sicurezza deH'Onu, il ve¬ 
nezuelano Diego Arria, ha ta¬ 
glialo corto definendo -una 
burla» l'iniziativa di Gheddafi e 
aggiungendo che -. l'atlcggia- 
mento libico accelerava l'ado¬ 
zione dello misure contro Tri¬ 
poli. lai tensione toma dunque 
altissima. ■ ■ r. 

E oggi all'Aia .si apre un nuo¬ 
vo capitolo. L'agenzia libica 
Jana, quasi prasagcndo . un 
verdetto .sfavorevole, ha accu- 
,salo gli Stati Uniti di lare prcs- 
.sioni .sui giudici e ha u.salo pa- - 


role dure; «La Corte intemazio¬ 
nale di giustizia ò finita e sì è 
dissolta allo .stes,so modo in cui 
hanno ce.s.sato di esistere le 
Nazioni Unite od il Consiglio di 
sicurezza da quando sono di¬ 
ventati strumenti nella mani 
americane». Hn qui le dichia¬ 
razioni propagandistiche. Più 
verosimilmente ò proprio al¬ 
l'Aia che i libici pensano di in- 
! sabbiare ogni iniziativa. Ghed- 
- dafi si era rivolto ai giudici del- 
l'Onu (il cui parere non ù vin¬ 
colante) agli inizi del mese nel 
tentabvo di ottenere una .sen- 
feruta che allcsla.ssc la serietà 
. delle indagini della magistratu- 
■ ra libica e per avere una con¬ 
danna nei confronti di Stati 
Uniti e Gran Bretagna per non 
aver rispettato lo convenzioni 
intemazionali negando l'assi¬ 
stenza richiesta da Tripoli nel¬ 
le indagini. Ben dilficilmenic ì 
giudici si esprimeranno quindi 
sulla consegna dei terroristi. 
Oggi l'ambasciatore libico a 
Bruxelles.. Mohamed ■ Sharaf 
Edin Aifeturi Illustrerà por due 
ore la trosiziono di Tripoli ai 
trenta giudici della Corte del- 
l'Aja. Sarà poi la volta del con¬ 
sigliere giuridico del minislero 
degli Esteri britannico Frank 
Berman e quindi di Edmund 
William.son, esperto giurìdico 
del dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. .. 


I democratico-liberali passano da 213 a 149 seggi. Avanza la sinistra 



In Corea del Sud il partito del presidente Roh subi-' 
sce una débàcle elettorale, passando da 213 a HS 
seggi in Parlamento. Potrà governare solo con l'ap¬ 
poggio di qualche indipendente. L'emorragia di ■ 
con.sensi popolari si incanala verso il Partito demo¬ 
cratico di Kim Dae Jung a sinistra (da 75 a 97 depu¬ 
tati) , e il Partito per l'unificazione a destra, che alla 
sua prima prova elettoraleconquista 31 seggi. 


GABRIEL BERTINETTO 


■i ROMA, Per Roh Tac Woo ò 
una disfatta. Il suo partilo de¬ 
mocratico-liberale. che gover¬ 
nava da cinque anni in Sud 
Corea forte del .sostegno di tre 
quarti dei parlamentari, ha su¬ 
bito un tracollo elettorale di . 
proporzioni ■ inimmaginabili. 
Su 299 seggi in palio ne ha 
conquistali MB, perdendone 
d'un sol colpo ben 64. Scende 
dunque seppure di poco sotto 
la .soglia del cinquanta per 
conto, o per dare vita al nuovo 
esecutivo dovrà cercare l'ap¬ 
poggio di qualche indipenden¬ 
te. 

In casa dei democratici-libe¬ 
rali dontinavano ieri sentimen¬ 
ti di .delusione e shock». Face¬ 
vano peno.samento pendant 
con la «sorpresa» ed il «disap¬ 
punto» dei centri di potere eco¬ 
nomico legati al partito di Roh. 
Ma, come ha dichiarato un'an¬ 


ziana signora aH'u.scila dal seg¬ 
gio, i cittadini in cabina aveva¬ 
no ben presente «il lievitare 
quotidiano dei prezzi», mentre 
compilavano la scheda di vo¬ 
to. Ed avevano in mente an¬ 
che, probabilmente, la disoc¬ 
cupazione montante (oramai 
giunta al 13'b) e gli scandali 
politico-finanziari che si suc¬ 
cedono a catena. 

Il dilagante . malcontento 
premia soprattutto due gruppi; 
i democratici di Kim Dae Jung, 
capo storico delle forze pro- 
grc.s,sislc, ed il neonato l’arfito 
per l'uniliciizionc coreana, 
fondalo solo due mesi fa da un 
lx)ss deH'economia nazionale. 
Chung Ju Yung. La formazione 
di Kim .sale a 97 seggi (ne ave¬ 
va 75). In termini percentuali 
raggiunge il 29.2% dei consen¬ 
si, ed e secondo nel gradimen¬ 
to [Kipolare, alle spalle dei de- 



ChungJu-Yung 


niocralico-libcrali di Roh 
(38,5%). 

Gli «unificatori», alla loro pri¬ 
ma prova elettorale, riescono a 
mandare in Parlamento 31 
rappresentanti e con il 17,3'% 
dei voti s'impongono all'atten¬ 
zione generale come il terzo 
partito del paese. Non solo, 
ma si accredittino come punto 


di riferimento per tutta l'opi¬ 
nione pubblica modcralti invi- 
.sta delle presidenziali del pros¬ 
simo dicembre. Nelle quali lo • 
sconfitto dì oggi, il Partilo de- 
mocralico-lìberalc »- potrebbe 
addirittura uscire di gioco, sen¬ 
za es.sere in grado di propom; 
un candidato credibile. Cosi - 
da trasformare l'elezione in ; 
uno spareggio tra i due irionla- 
lori delle parlamentari: Chung 
Ju Yung, campione della de- . 
stra, e Kim Dae Jung, leader 
della sinistra. > ■ • - ■■■'■ 

• Chung Ju Yung canta già vit¬ 
toria: «A dicembre completere¬ 
mo il nostro successo. La per- . 
sona più adatta a governare la 
decima polenzai economica • 
del mondo 0 un industriale». 
Cioò lui, - presidente della 
Hyundai, uno dei colossi eco¬ 
nomici del paese. Il ftillostesso - 
che si sia lancialo nell'imprc.sa ; 
di creare dal nulla un partilo, : 
dimostra il fomiarsi di profon¬ 
de crepe nella già monolitica 
fortczzoi dei cosiddetti chae- 
lx)l». i grandi complessi indu¬ 
striali-finanziari. Sono infatti i 
•chaeboi» assieme aH'escrcito " 
la spina dorsale del partito di 
Roh. Dall'intesa con i generali 
e i vertici economici dipende¬ 
va in larga misura la solidità . 
della presa e.sercitala dal Parti- 
lo democratico-liberale sulla '' 
macchina statale. La frattura ' 


tra filo ed anli-govcmativi in 
seno al padronato ù sintomo 
della crisi di un sistema che fi¬ 
nora aveva funzionalo all'inse¬ 
gna della perfetta identità di 
intenti tra potere economico e 
politico, sìa negli anni della 
diltatura, sìa nei tempi più fre¬ 
schi della democratizzazione. ; 

Oggi la direzione democrati¬ 
co-liberale si riunisce per di¬ 
scutere i risultali scaturiti dalle 
urne. Sarà una .seduta tempe¬ 
stosa, sì presumo. Ed alla line 
cadrà qualche lesta. Una. 
quella del presidente del parti¬ 
lo, Kim Young Sani, 6 .stata 
, esplicitamente chie.sta dalla fe¬ 
derazione degli industriali e 
daira.s,sociazione per il com¬ 
mercio e.slero. .»',»■ 

Difficile perora prevedere qua¬ 
le impatto avrà l'indebolimen¬ 
to del governo sul processo ne¬ 
goziale in corso con le autorità 
nordcorcane. Supttrala appa¬ 
rentemente rimpas,se provo¬ 
cala daiun irrigidimento dì 
l'yonguang sulle ispezioni nel¬ 
le centrali nucleari del Nord, i 
contatti ad alto livello tra le 
due parti avrebbero dovuto 
sfociare presto nell'annuncio 
dell'attesissimo vertice tra i 
due capi di Stalo: Roh Tae 
Woo e Kim II Sung. Ma Roh 
avrà ora altri problemi più ur¬ 
genti di cui occuparsi. Almeno 
perun |X)'. ■ . - . ; • 


Il Pontefice parteciperà 
al prossimo sinodo speciale 
Il presidente Elias Hraoui 
«Evento di riconciliazione » 

Invito in Libano 
per papa Wojtyle 
sponsor di pace 



DAL NOSTRO INVIATO 


ALCESTE SANTINI 


■I BEIRUT. «Un grande even- - 
lo di riconciliazione naziona¬ 
le». Il presidente Elias Hraoui 
ha dichiarato ieri di aver invita-, ' 
lo il Papa in Ubano, sottoli¬ 
neando come la visita del pon¬ 
tefice potrebbe rappre.scntare ■' 
una grande occasione di paci¬ 
ficazione nazionale c indurre • 
la comuniia intemazionale a - 
favorire la •noimalizz.izionc 
del paese». Riferendosi alla si¬ 
tuazione interna, che ■ resta ‘ 
precaria nonostante sia ces.sa- 
ta da oltre un anno la guerra, 
Hraoui ha detto di aver avuto, ' 
qualche giorno la, un incontro 
a Damiusco con il presidente ' 
Assad, il quale ha «assicurato» 
che l'esercito siriano chiamato 
dal suo predecessore |Xtr rista¬ 
bilire l'ordine sareb^ «pronto 
a lasciare al più presto il Liba- 
no se l'c.sercito libanese 6 in 
gmdo di garantire la legalità». 

Una evenlualità ancora lon¬ 
tana, però. Hraoui ha amnic.s- 
.so che «punrop|x> l'c.sercito li¬ 
banese non 6 ancora pronto 
prerchò non dispone di armi e 
munizioni» che gli vengono 
«negale» dagli altri paesi, a co¬ 
minciare dagli Stali Uniti. Eco- 
si anche l'e.scrcìto Israeliano 
«che occupa il Sud del paese' 
rimanedov'ò. .. 

«Un giuoco politico perverso 
che da troppo tempo ha mi¬ 
nacciato e minaccia la sovrani¬ 
tà e l'indipendenza del Uba¬ 
no», secondo il patriarca dei. 
maroniti, Nasrallah Pierre Sleir. ■ 
Ma un gioco che ha causato 
«sollertmze s inenarrabili ■.» a 
quanti abitano questo paese, 
sia cristiani che musulmani, e 
a coloro che sono stali co.slretti 
a la.sciurlo», spinti da una guer¬ 
ra durata già 17 anni. Anche 
Nasrallah ha dotto che «grande 
ò l'attesa dei libanesi per la vi¬ 
sita del Santo Padre» ed ha ri¬ 
volto un appello alla comunità 
intemazionale perche favori¬ 
sca lo «condizioni» che lo ren¬ 
dano |X)ssibile; •l'indipenden- ' 
za del Libano, la partenza di 
tutti gli eserciti dai paase, il ri¬ 
torno nei loro luoghi di origine 
di migliaia di famiglio spostalo 
altrove con lafor/zi». 


Perciò, la convocazione di 
un Sinodo speciale dei ve.scovi 
• del Ubano, per ri quale «la 
Chiesa universale deve sentirsi , 
imixtgnata», vuole essere, nei ’ 
propositi di Giovanni Paolo 11 ^ 
'• una sfida alla comunità inier- ' 

, nazionale. Il suo desiderio .sa- ' 
rebbe stalo quello di recarsi in- ; 
nanzitutto - a Gerusalemme. ■ 
culla del cristianesimo, a Da- 
' ma.sco dove avvenne la «con¬ 
versione» di S. Paolo, e infine ■' 
nel Libano che. come ha dello 
più volte, ò per tutto il Medio 
Oriente «.simbolo di libertà e di ' 
pluralismo culturale, politico e 
religioso». - ■ 

Ma non polendo recarsi in 
Israele c in Siria per lo difflcollà 
poUfico-diplomaliche che por- 
sislono. papa Wojtyla ha trova¬ 
to la motivazione per visitare ’ 
.soltanto il Ubano, convocan¬ 
do un Sinodo che può svolger¬ 
si e.sclu.sivamenle ac presiedu¬ 
to dal vescovo di Roma. E per 
.si.’ii.sibilizzgirc. fin da ora, l'opi- 
mone pubblica mediorientale , 
e mondiale, Giovanni Paolo 11. | 
dopo avergli dato la sua bene¬ 
dizione l'II.Iebbraìo scorso, 
nella basìlica di S. Pietro, ha in- ' 
caricato inons. IJborio An- 
' drealta, direttore generale dei- 
l'Opera Romtina Pellegrinaggi. 
di guidare una delegazione, di ' 
cui ha latto parte pure mons. ; 
Mouged Et Hacbcm della Se- 
grelcria di Sialo vaticana, per 
portare nel Ubano una .statua 
della madonna di 1-ourdc.s. co¬ 
me leslimonianza di «Pace nel¬ 
la terra dei cedri». Una iniziali- 
va religiosa che ha liiiilo pur 
assumere un signilicato politi¬ 
co di rilievo |x:r la partecipa¬ 
zione dei ledeli nel santuario 
di Hari,s,sa, dove .sono .stati pre¬ 
senti alla cerimonia i patriar- . 
chi. il Nunzio apostolico del 
Papa ed il minislio-degli esteri. 
libanese. E per dare it segnale 
che la S. Sede òdecisa a porta¬ 
re avanti la sua ■ iniziativa, 
mons, Andreatta, con la .spon¬ 
sorizzazione dell'Alitalia. ha 
invitato in "forma ufficiale» un 
gruppo di giomallsii Ira cui an¬ 
che l'Inviato del nosuo giorna¬ 
le. 


CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 




COPERTO 

PIOGGIA 




TEMPORALE 

NEBBIA 





NEVE ■ MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola 6 
interessata da una depressione molto atti¬ 
va Il CUI mimmo valore ò localizzato sull'I¬ 
talia centrale. La perturbazione che é Inse¬ 
rita nella depressione interessa tutto le re¬ 
gioni italiano ed ò seguita a breve distanza 
da un'altra perturbazione che va addos¬ 
sandosi . all'arco alpino occidentale. ’ La 
temperatura, diminuita nelle ultime 24 ore, 
diminuirà ulteriormente per quanto riguar¬ 
da i valori massimi mentre aumenterà al 
Contro ed al Sud limitatamente al valori mi¬ 
nimi. ■ • . 

TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni Italia¬ 
ne cielo molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni diffuse, a carattere nevoso sui 
rilievi alpini o sulle cime più alte degli Ap¬ 
pennini centro-settentrionali. Durante -il 
corso della giornata tendenza a tempora¬ 
nea variabilità su Piemonte, Lombardia, Li¬ 
guria e Sardegna. 

VENTI; al Nord deboli da est, al Centro o al 
Sud moderati da sud-ovest. 

MARI; tutti mossi o agitati al largo. 

DOMANI; estensione della variabilità alle 
regioni nord-occidentali e a quello della la¬ 
scia tirrenica centrale. Cielo mollo nuvolo¬ 
so o coperto con precipitazioni sparso sulle 
altro regioni italiane. Nel tardo pomeriggio 
o in serata nuovo peggioramento del tempo 
In estensione dalle regioni nord-occidenta¬ 
li verso quello tirreniche centrali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzone 

3 

13 

' L’Aquila 

6 

9 

Verona 

5 

15 

Roma Urbe 

9 

12 

Trrosie 

7 

12 

Roma Fiumic. 

9 

14 

Venezia 

7 

12 

Campo basso 

6 

13 

Milano 

5 

14 

g. Bari 

14 

20 

Torino 

1 

11 

' Napoli 

14 

16 

Cuneo 

0 

8 

Potenza 

11 

19 

Genova 

7 

14 

: S. M. Leuca 

13 

15 

Bologna 

6 

14 

Reggio C. 

12 

22 

Firenze 

b 

11 

" Messina 

14 

17 

Pisa 

6 

13 

• Palermo 

16 

21 

Ancona 

N.P. 

N.P. 

Catania 

8 

17 

Poruglo 

2 

a 

; Alghero 

3 

12 

Poscaro 

9 

14 

‘ Cagliari 

5 

9 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

3 

7 

Lonora 

4 

9 

Aleno 

13 

21 

Madrid 

4 

17 

Boriino 

0 

7 

Mosco 

3 

7 

Bruxollos 

-l 

9 

Now York 

-4 

6 

Copenaghen 

2 

7 

Parigi 

4 

10 

Ginevra 

1 

5 

Stoccolma 

-4 

5 

Helsinki 

-1 

0 

Varsavia 

0 

7 

Lisbona 

B 

14 ■ 

Vienna 

3 

5 


Italia Radio 

Frequenze 

■ Dalleore18alleore23 

SAMARCORD . 

La censura fa paura 

FREQUENZE IN MHz: Alo&sandfiB 105.400: Agrigonto 
107.000; Ancona 106,400; Arazzo 99.800: AbcoII Piceno 
105.500; Asti 105,300: Avellino 87.500; Bari 87 «W; Bel¬ 
luno 101.560;Beroamo 91.700; Biella 104.550; Bologna 
94 500 / 94.750 / 87.600; Benevento 105.JOO: Brescia 
87.000 7 89 700: Brindisi 104.400: Cagliari 105.800; 
Campobasso 104.900 7 105.600; Catania 104.300; Ca> 
tanzafo 104,500 7 108.000; Chioti 106,300 7 103.500 / 
' 103.900: Como 96.750 7 88.900; Cremona 90.950 / 
104.100; Civitavecchia 98.900; Cuneo 105.350; Chlan- 
ciano 93.800. Ernpoh 105.800; ForrarN 105.700; Firenze 
105 600: Foggia 90 000 7 87.500: Porli 87.500; Fresinone 
105.550; Genova 88.550 / 94.250; Gorizia 105.200; Gros- 
solo 92.400 / 104.800; Imola 87.500; Imporla 88 200; 
Isornla 105.300; L'Aquila 100.300; La Spezia 105.200 / 
106.650; Ialina 07.600; Lecco 100.800 / 96.260; Lecco 
96.900; Livorno 105.800 7 101.200; Lucca 105.600; Ma¬ 
cerato 105.550 / 102.200; Manlova 107.300: Maona Car¬ 
rara 105.650/ 105.900: Milano 91.000; Messina 69.050: 
Modena 94.500; Montalcone 92.100; Napoli 66.000 / 
90.400; Novara 91.350; Oristano 105 500/ 105.600: Pa¬ 
dova 107.300; Parma 92.000 / 104,200; Pavia 104,100; 
Perugia 105.900 7 91.250; Piacenza 00.950 / 104 100; 
Pordenone 105.200; Potenza 106 &oo/ 10'7.200: Pesaro 
89 000 t 96.200; Pescara 106.300 / 104.300; Pisa 
105.800: Pistoia 95.800: Ravenna 94.650; Roggio Cala¬ 
bria 69 050; Roggio Emilia 96.200 7 97.000; Roma 
97 000: Rovigo 96.850; Rioli 102 200: Salerno 98.800 / 
tOO.850: Savona 92.500; Sassari 105.800; Siena 103.500 
/ 94 750; Siracusa 104,300: Sondrio 89.100 / 88.900; Te- 
ramo 106 300; Terni 107,ó00: Torino 104.000; Treviso 
107 300; Trento 103.000 7 103.300; Trioslo 103,250 / 
105.250, Udino 105.200; Urbino 100 200; Vnidnrno 
105 900. Varese 96.400; Venezia 107.300; Vercelli 
104 650; Vicenza 107.300; VHorbO 07.050 » 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo ■ • Scnicstrale 

7 numeri ' L 325.000 ’'* ■ L 165 000 
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NEL Mondo 


Tornato sulla terra a bordo 
di una Sojuz Sergej Krikalev 
dopo 10 mesi nello spazio 
Nessun messaggio ufficiale 

Niente feste 
per il ritorno 
di Sergej 



Il cosmonauta sovietico Sergej Krikalev al suo ntomo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. L'hanno tirato 
dalla bocca della capsula un 
po' a fatica. Sergei Krikalev, 33 
anni, dopo dicci mesi di per¬ 
manenza nella stazione orbi¬ 
tante '■Mir», aveva II volto palli- 
d'issimo, uno straccio bianco. 
Per i primi secondi, era come ■ 
se sollevassero un pupazzo 
inanimato. Poi, lo gambe an¬ 
cora penzoloni, ruumo partito 
dairUrss c rientrato nella Csi, 
lanciato nello spazio come 
russo dell'Utss c atterrato co¬ 
me russo nello Stato del Kaza- - 
khstan sovrano, ha strizzato gli 
occhi, ha sfoderato un bel sor- - 
nso e ha dato una pacca sul - 
braccio di uno dei suoi-soccor¬ 
ritori della steppa bianca di no¬ 
ve, Insieme ad Alexandr Voi- 
kov, rimasto nello spazio per 
175 giorni, e al tedesco Klaus- 
Dietnch Piade (otto giorni tra 
andata e ritorno), Krikalev ha 
rimesso piede sulla Terra alle 
11.51 di Mosca (le 9.51 in Ita¬ 
lia) con sei secondi di anticipo ■ 
suH’orario previsto dal Contro 
di direzione dei voli di Baiko- 
nur. La capsula 0 scesa lenta¬ 
mente, in una zona distante 65 
chilometri dairabitato di Arka- 
lik, aggrappata a due grandi 
paracadute e l'impatto C stato 
ìieve. «È stato l’atlerTaggio più 
morbido dei tre che ho fatto», 
ha commentato Voikov, . - - 
L'attenzione di tutti s'ò con¬ 
centrata ovviamente su Krika¬ 
lev che, come Voikov e Piade, 
ha inforcato gli occhiali scuri 
per proteggersi dai fortissimi ri¬ 
flessi del sole sulla distesa di 
neve. Come sta? Qual 0 il mo¬ 
rale dopo il forzato prolunga¬ 
mento della missione? 1 medici 
che lo hanno esaminato, sin 
dai primi minuti, non hanno 
constatato nulla di anomalo 


sullo stato di salute dello 
straordinario co,smonauta che 
ancora porta sulla tuta le inse¬ 
gne deirUrss, con tanto di ban¬ 
diera rossa con falce c martel¬ 
lo; il battito cardiaco e la pres¬ 
sione sono stati considerati re¬ 
golari. L'unica difficoltà per 
toikaiev, comprettsibile del re¬ 
sto, è quella di stare in posizio¬ 
ne oretta. SuH'aerco che ha ri¬ 
portato gli uomini dello spazio 
al centro di controllo, ha viag¬ 
giato sdraiato, pur conversan¬ 
do tranquillamente c sereno 
con Voikov e Piade. In quanto 
al morale, è sembrato allo. Kri¬ 
kalev, giù prima di rientrare fi¬ 
nalmente sulla Terra, pensava 
che non avrebbe avuto proble¬ 
mi a nadattarc la propria esi¬ 
stenza dopo un'avventura, per 
lui doppiamente emozionan¬ 
te. I suoi colleghi sono, al con¬ 
trario, del parere che difficoltà 
ne incontrerà, e non già per¬ 
che rUrss non c'6 più (forse 
anche questo conterà.alla fi¬ 
ne), piuttosto per i lunghi 310 
giorni tra-scorsi nella .stazione- 
laboratorio, eccetto qualche 
•passeggiata» nello spazio. 

In altri tempi, a Krikalev sa¬ 
rebbero già giunte le congratu¬ 
lazioni dei dirigenti dello Stato 
(con l'immancabile onorifi- 
cienza). Ieri nessun telegram¬ 
ma ha raggiunto lui, nù gli altri 
due. Non si ò avuta notizia. Ep¬ 
pure, ragioni per congratularsi 
ve ne .sarebbero. Non foss'altro 
per la calma .seralica con cui 
Knkalcv rispose quando. ■ a 
causa di problemi finanziiiri 
che impedivano il program¬ 
mato ritorno, gli chiesero di ri¬ 
manere in orbita per altri quat¬ 
tro mesi: «Se non c'ù altra scel¬ 
ta - desse - sono d'accordo a 
rimanere». OSe^r 


Il guasto airimpianto «Laes» 
a cento chilometri da San Pietroburgo 
derubricato dal terzo al secondo livello 
della scala intemazionale dell’Aiea 
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La stampa ha nuovamente puntato 
Tattenzione sullo stato di manutenzione 
dei missili con testate atomiche 
Le rivalità politiche aumentano i rischi 


Russia, cessato allarme nella centrale 

Ma nell’ex Urss l’inddente nucleare è sempre in agguato 


L’allarme è del tutto cessato dalla centrale nucleare 
nei pressi di San Pietroburgo. L’incidente è stato de¬ 
rubricato al 2® livello della scala intemazionale. Ini¬ 
ziati i lavori di riparazione. Rimangono preoccupa¬ 
zioni per lo stato degli impianti e delle postazioni 
atomiche. Sempre più alte le probabilità di un inci¬ 
dente. Quando per Cernobyl il Politburò disse; «Non 
c’è bisogno di proteggere la popolazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

EH MOSCA ■Quello di Cerno- dell'Ilar-TaSh. la situazione ù 

byl sembrerà un incidente di tornata del tutto normale. Il 

poco conto». Il giornale -Neza- reattore ù .stalo raffreddato, la 

vi.sima» ha mcs.so suirawLso i radioattività dentro e fuori l'im- 

.suoi ietton che. come tutti in pianto ha segnalo un livello 

Russia, hanno temuto l'altro pan a quello naturalo ed il per¬ 
ieli una ripetizione della cala- sonalo ha avvialo i lavon di ri- 

.strofe del 1986 non appena parazione delia tubazione che 

hanno pre.so a circolare le pri- ò stata cau.-Ki dell'incidente 

me informazioni .sull'incidente che ha nacccso l'incubo di 

! alla centralo nucleare 'Laes», Comobyl. La centrale ripren- 

I ad un centinaio di chilometri derà. presto, a funzionare .se¬ 
da San Pietroburgo. L'allarme condo i piani ma l'incidente 6 

è presto rientrato, l'incidente servito a mettere in evidenza 

di martedì à stalo derubricato gli sconfinati pencoli che sono 

dalterzo al secondo livello dal- in agguato in ogni centrale c in 

l'Aiea (l'Agenzia intemaziona- ogni postazione mis.sili.siica 

le per l'energia atomica) di con armamento nucleare. 

Vienna e le madri di San Pio- Il giornale •Nezavisima», co- 
troburgo hanno potuto riporre me dotto, ha nuovamente pun- 
in armadio lo ma.schero anti- tato l'attenzione sullo stato di 
gas che prontamente orano manuntenzionedei mis.silicon 
riuscite a recuperare da qual- testate atomiche c sull'alta 
che parte per Iarleindos.sare ai probabilità di un incidente 
bambini, Ma non ùccs.sato Tal- cau.sato, indirettamente, dalla 
tarme permanente, quello ette "guerra» di competenza tra 
la stare sempre tutti in guardia Russia e Ucraina. •Il pericolo di 
all'anivo di una semplice voce una catastrofe cresce in conse- 
.su questo o quel presunto ìnci- guenza della disgregazione 
dente. «Non c'ò alcun pcrico- della Csi poichù ù saltato il si¬ 
lo», ha npetuto ieri lurii Rogo- sterna di riloniimento delle 
zhln, capo deH'I.spetloralo nu- truppe missilistiche», 6 sialo 
clcarc, assicurando che i livelli scntlo ieri. Che significa? Mollo 
dello iodio-131 • torneranno .semplicemente, a cnu.sii dei 
normali entro -quattro giorni», contrasti politici tra le due re- 
Alla centrale ieri pomeriggio ,, pubbliche, a causa deU'incer- 
allc 17. secondo un dispaccio tozza sul destino degli arma- ’ 


Reattori pericolosi 
Aiuti Usa alla Csi 


HI Ntw YORK. Is'inctficnte nella centrale nucleare di Pie* 
troburfto ha fatto suonare un campanello d'dllarmc anche 
ncifli Stali Uniti e ramminLstrazione Bush ha nnnovato l'im¬ 
pegno ad aiutan* le repubbliche della Cai alie prese con ‘ | 
reatton poco sicuri. -Ricono.sciamo la graviiA del problema, 
collnborianio o collaboreremo a livello bilaterale c multila- ■ i 
leralo ix*rchC sìanno evitate altre Cemobyl*. ha dichiaralo la ; 
portavoce del dipartimento di Stato Margaret Tutwller. A giu¬ 
dizio delia portavoce c*ò un «vasto consen-so» in Occidente 
.sul fatto clic gli scienziati nucleari cx-sovnetici saranno prio- 
ritariarncnle messi al lavoro proprio |Kìr migliorare la sicu¬ 
rezza delle vecchie centrali atomiche «Mudo in Urss». La Tul- 
wilcr Ita dato per scontato che sarA presto creato a Mosca un 
•centro intemazionale per la scienza c la tecnologia» dove 
gli csixrti nucleari ex-sovielici saranno pagati con finanzia¬ 
menti provenienti dall' Occidente (gli Stati Uniti hanno pro¬ 
messo 25 milioni di dollari) ma sulla base di fonti anonime 
del congresso c dell’amministrazione il «Washington Post» 
ha indicitto che il progetto stenta a decollare nel concreto: » 
gli uomini di Bush si muovono con ì piedi di piombo, non ‘ 
vogliono che le sovvenzioni finiscano in un modo o ncirai- 
tro per beneficiare i programmi nuclear-militari della Russia 
e dello altre repubbliche. E .secondo il giornale di Washing- . 
fon ò probabile che il governo U.sa abbia adottalo in segreto 
strategie precise per impedire alla Russia c all’Ucraina di ' 
rialzare la lesta nel campo degli armamenti. 
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Un rilevamento di radioattività alla centrale nucleare di Pelersberg 


menli, non funzioncicbbe più 
il piano di assiMcnza ad ogni 
singola unità mi.vsifislica che 
ha bi.-a)gno. evidentemente, di , 
parli da .so.stituirc, di congegni 
da verilicare secondo tabelle 
pteslabililc. A questo punto, in ■ 
a.s,senza dei controlli, .dovre¬ 
mo auendetei - ha avvertito tl 
giornale - il giorno in cui que¬ 


sto o quel gua.sto negli impian¬ 
ti soUenranei causerà la luoriu- 
.scita del propellerne dei missili 
(il vclcnosis-simo •Oeptil», 
ndr.) che prenderà luoco e 
darà II via ad un'esplosione. 
Salterà il coperchio del missile 
c si sprigionerà una nube di 
gas». Secondo i calcoli lomiti 
dal giornale, un slmile guasto 


ad un missile .R-IS» potrebbe 
provocare l'avvelenamento di 
' Ire milioni di chilometri cubici 
? di aria. Il doppio di danno av¬ 
verrebbe con un incidente ad 
un impianto mis.silLstico«R-20». 

, il respon.sabilc della prote¬ 
zione civile della Ru.ssia, Ser- 
^ ghei Shoigu, ha detto ieri in ' 
N una conlcrenza stampa a Mo¬ 


sca che le squadre di pronto 
intervento si sono recale subito 
sul posto deH'incidenle c ha 
garantito che si era pronti, se 
lossc stalo necessario, aireva- 
cuozione delle popolazioni 
più in pericolo, a cominciare 
dai residenti di Sosnovij Bor. 
Tuttavia, anche Shoigu ha am¬ 
messo che i rischi si (anno 


sempre più temibili nel settore 
nucleare pervia della mancan¬ 
za di pani di ricambio p>er gli 
impianti o, di con.seguenzzi. 
per l'impossibilità a svolgere la ■ 
manutenzione. Shoigu ha co¬ 
munque promesso che la Pro¬ 
tezione civile migliorerà la pro¬ 
pria efficienza (attualmcnle le 
unità di pronto intervento am¬ 
montano a ventisettemila per¬ 
sone) anche se nel 1991 in 
Russia s'e dovuto affrontare 
qualco.sa come .seicento situa¬ 
zioni di estrema cmergcn7,a. ., 

A proposito della catastrofe 
di Ccmobyl, sulla rivista «Rodi- 
na«, ex inserto della Frauda, 
.sono stati pubblicati per la pri¬ 
ma volta alcuni documenti ri¬ 
servati del Politburò del Pcus . 
adesso cu.stoditi nell archivio 
del .Centro russo di conserva¬ 
zione e studio dei docijincnto ' 
di storia contemporanea.. Da 
essi si ricava la confenna delle 
deplorevoli resistenze della di- 
ngenza .sovietica alla pubblici- , 
ta della notizia subito dopo • 
l'incendio al reattore quando ^ 
già tutto il mondo, c l'Europa i- 
in particolare, erano in stato di ' 
emergenza. In una delibera¬ 
zione segretissima» del 29 
aprile 1986, il Politburò valuta- * 
va i livelli di radioattivita -di po- ’ 
co superiori alle norme con¬ 
sentile e non in grado da n- 
chiedete l'adozione di misure , 
speciali per la protezione della 
popolazione», E il giorno suc¬ 
cessivo. - il premier Rizhkov ' 
consigliava di non incoraggia¬ 
re atti di volontariato e di sotto- 
scrizione perchè «potrebbero ■ 
creare l'impressione che l'inci- 
dente abbia talmente inciso ^ 
sull'economia» da impedire al¬ 
lo Butorilà statali di risolvere il 
problema. . . - 


Un mandato gli chiede di non lasciare Mosca nei primi giorni di aprile .. Khasbulatov: «No agli aumenti nelle materie prime» 


Mìkhail Goribadov dai pudici 
sui fondi neri del Pcus all’estero 


Ri^ fi:a Cajdar e Soviet 
sul prezzo del petrolio 


Mìkhail Gorbaciov sarà a.'icoltato dai magistrati russi 
nei primi 10 giorni di aprile, sull'inchiesta per i (ondi 
neri del Pcus. Per questo gli è stata notificata !a ri¬ 
chiesta di non lasciare Mosca in quel periodo. Un 
comunicato della Fondazione Gorbaciov fa sapere 
che non vi è alcuna restrizione alla libertà dcU’ex 
presidente: il viaggio in Giappone, previsto in aprile, 
si svolgerà regolarmente. 


■■ MOSCA Mikhail Gorba¬ 
ciov ha ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria nella quale 
si chiede all'ex capo dello Sta¬ 
to sovietico di non allontanarsi 
da Mosca nei primi dieci giorni 
d'aprile. Il motivo della richie¬ 
sta, dice un d'Lspnccio dell'a¬ 
genzia Interfax che ha dato ieri 
la notizia, è legalo all'inchiesta 
in corso sui fondi non del Pcus. 
Secondo Interfax i membri del 


politburò del Pcus srjiio già 
.stali, tutti o qua.si, inlerrogali. 
l-a richiesta non ha però alcun 
carattere restrittivo e non lede 
la libertà di movimento dell'ex 
presidente. Un comunicato 
della Fondazione Gorbaciov fa 
sapere che il viaggio in Giap¬ 
pone si svolgerà regolarmente 
in aprile c, a proposito della 
convocazione, che è stalo con¬ 
cordalo con il procuratore Va¬ 


lentin Slepankov un incontro. 
Già il 29 gennaio scorso Ste- 
pankov aveva dichiaralo di 
prevedere un interrogatorio di 
Mikhail Gorbaciov; «In qualità 
di capo dello Stalo -disc allora 
l'invesiigiitore- egli potrebbe 
e,sscrc .stato al concnte di fatti 
che ■ interessano l'inchiesto». 
Slepankov aveva .sottolineato 
di essere obbligato «a interro¬ 
garlo per cstuninarc il suo per¬ 
sonale comportamento nella 
vicenda». 

Gli investigatori ru.s.si hanno 
trasmesso una sene di mimen 
di conti svizzeri di cui il l’cus 
poirebbe e.s.sersi servito per 
trasicrire i tondi all'esloro Lo 
scandalo dei irasterimcnii va¬ 
lutari compiuti dal dirigenti 
dell'ex partito unico è scoppia¬ 
to in autunno, dopo l'esame 
dei documenti scquc.slrati nel¬ 
la sede del comitato centrale 


comunisla. Una parte dei fondi 
serviva a finanziare i «partiti 
fratelli» 0 finiva in un fondo 
chiamalo di .solidarietà. Perchè 
l'operazione valutaria potc.s.sc 
essere compiuta ci voleva una 
nchiesta de! politburò del Pcus 
alla banca centrale. Il Irasteri- 
mento malenaie dei tondi era 
poi affidato a agenti del Kgb. ■ 
Un'altra parte di denaro po¬ 
trebbe cs.serc stata triislerita al¬ 
l'estero. ncirullimo periodo di 
vita del partito, per scopi più 
oscun. Periodicamente si dii- 
loiidono a Mo.sca voci .sull'uti¬ 
lizzazione di lince linanziaric 
con scopi destabilizzanti da 
parte dei più diversi personag¬ 
gi. mo le inchieste .sono sinora 
approdale a ben poco, 

Mikhail Gorbaciov potrebbe 
cs,serc. nel prossimo periodo, 
ascoltalo, oltre che sull’inchie¬ 
sta sui fondi neri, anche sul fal¬ 
lito golpe d’agosto. 


PAVELKOZLOV 


■■ MOSCA. A ferri corti ormai 
il Parlamento c il governo della 
Ru.vsia. La cronaca politica a 
11 giorni dal Congre.s,so dei de¬ 
putati sì la densa di sortile 
spettacolari ad opera del vice ■ 
presidente, Alexandr Ruzkoj, e 
dello speaker del Soviet Supre¬ 
mo. Kuslan Khasbulatov. Que¬ 
st’ultimo ha risolutamente dii- 
fidato ieri il governo dal libera- ■ 
lizzare i prezzi delle malerie 
prime fonti di energia, altri¬ 
menti - seppure uscirà in meri¬ 
to anche un decreto apposito , 
del presidente - il Parlamento 
abolirà una siffatta decisione.. 
Si prevedeva che i prezzi di pe¬ 
trolio, carbone c metano .sa¬ 
rebbero stati lasciati liberi a 
partire da metà aprile, ma al¬ 
l’ultimo vertice della Csi a Kiev 
ci si è accordati su un rinvio di 
quc.sla misura che colpirà, ine¬ 


sorabilmente, la popolazione 
già .sofferente per il carovita. Il 
vice premier Gajdar, tuttavia, 
ha già dato per sicuro l’au¬ 
mento dei prezzi tutt’a! più al- 
]'inlz.io di giugno (un litro di 
benzina dovrebbe venire a co¬ 
stare circa 7 rubli), anche se si 
è precipitato ad assicurare che 
non vi sarà «uno strappo cata¬ 
strofico» dei prezzi sulle altre 
merci. ■ 

Khasbulatov ha, inoltre, ri¬ 
servato un commento piutto¬ 
sto caustico sull'iniziativa del¬ 
l’apparato e di alcuni .fedeli» 
esterni di ElLsin di tenere il 4 
aprile un’"a.ssemblea dei citta¬ 
dini della Russia» nel Palazzo 
dei congressi • del Cremlino 
concepita come una manife¬ 
stazione a sostegno del presi¬ 
dente. .11 progcho della Costi¬ 
tuzione non ha bi.sogno di un 


simile appoggio dei cittadini - 
è stata la battuta dello s;X!aker 
- ma se ci tengono a quest'as¬ 
semblea, vadano pure al vil¬ 
laggio Voronovo» (la località . 
dove un pugno di ex deputati : 
dell’Urss ha tentato di riunire il 
17 marzo un Congresso). Il fio¬ 
re all’occhiello di Khasbulatov 
è il Trattato federativo tra cen¬ 
tro e autonomie russe che do¬ 
vrebbe es.scre rumalo il 31 
marzo a Mosca. Ma il vice pre¬ 
mier Poltoranin non ha man- ' 
culo di pungere ieri II capo del 
Parlamento su questo punto ‘ 
' d’orgoglio, dicendo che il go¬ 
verno intende prendere -misu¬ 
re preventive» per evitare .un 
altro agosto 1991» alla vigilia 
della lima. «Il presidente Elt- - 
sin, comunque, non andrà si¬ 
curamente in ferie», cioè non 
imiterà Gorbaciov, ha conclu¬ 
so li guardingo asponente del 
governo. 


La Germania traballa. Dopo rUnificazione la bancarotta? 


ìM BERLINO. Cera una volta 
la solidità tedesca. Ammirata, 
invidiata, temuta nel resto del 
mondo. Che cosa ne resta? Po¬ 
co. a dar rotta a un sondaggio 
realizzato la .settimana scorsa 
tra chi dovrebbe intendersene; 
gli industriali dei Làndcr dell'o¬ 
vest, dei quali solo il 9% ritiene 
che la situazione economica 
della Gcmania possa essere 
ritenuta ancora «soiiUa». I son¬ 
daggi sono sempre opinabili, 
certo, ma le cifre dei parametri 
economici non lo sono, so¬ 
prattutto .se provengono da . 
una fonte insospettabile come 
rOcsc. E dal dicembre scorso 
la .pagella» dell’Ocse, per la 
Gemanla, è piena di insuffi¬ 
cienze. sembra quasi quella 
deiritalìa: il bilancio tedesco 
olire motivi di «particolare 
preoccupazione» o. sul Ironte • 
dei nuovi debiti, la Repubblica 
Icderale ha addirittura scaval¬ 
calo in negativo (il 3.7* del 
prodotto sociale lordo contro il 
3,5%) gli Stati Uniti, contro la 
cui irrefrenabile tendenza a vi¬ 
vere al di .sopra delle possibili¬ 
tà proprio Bonn, da anni, pun¬ 
ta l'indico accusatore. 

Esborsi, debiti, inlcrcssi sui 


debiti, nuovi debiti per pagare 
gli interessi sui debiti. Già oggi 
su ogni [amiglia di quattro per¬ 
sone grava un debito dello .sta¬ 
to di 65 mila marchi (quasi W 
milioni di lire). Nel bilancio 
dell'89 gli csborsi per gli inte- 
re.ssi furono di 67,6 miliardi di 
marchi (più di 50 mila miliardi 
di lire). nel 95 saliranno a oltre 
170 miliardi (127 mila c 500 
miliardi di lire), mentre il defi¬ 
cit, che si è già raddoppialo 
negli ultimi tre anni, continui."- 
rà a galoppare. Sono cifre che 
al lettore italiano (orse non la- 
ranno tanta impressione, ma 
che in Germania stanno provo¬ 
cando ondale d’inquietudine: 
un giornale popolare parla di 
una «valanga di debiti, che sta 
per travolgere l’economia; lo 
•Spicgel. dedica la copertina 
ai -Orosso fallimento, e si chie¬ 
de se l’unilicazione tedesca è 
•possibile pagarla*. Gli istituti 
economici fanno intrawedcre 
.scenari di.sa.strosi, la Bunde¬ 
sbank invoca il ngore, ma sem¬ 
bra non hmzionare più come il 
«cane da guardia» della .stabili¬ 
tà che è stata per più di quattro 
decenni: mesi la ha driuslica- 
mento ridotto i margini sulla 
massa monetaria e mantiene i 


Vacilla il mito della forza tedesca 
L’inflazione supera il 4% 
il debito pubblico si allarga 
Il cancelliere Kohl invoca sacrifici 
«Siamo al limite delle disponibilità» 
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bissi d’interes,sc al livello più 
alto della storia della Repub¬ 
blica lederale. eppure l inlla- 
zione continua a ssaggiaro ol¬ 
tre il 4% (4,3'.tt nelle proiezioni 
su biusc annuale del mese 
scorso). 

Il prezoto deH’unilicazione, 
insomma, è davvero troppo al¬ 
to? Rischia di tra.scinare la «so¬ 
lida» Germania nella palude 
dei pae.si che vivono mangian¬ 
dosi le ri.sorse? Il ri.schio e’è 
perchè questo enorme sforzo 
iinanziario sta producendo a.s- 
.sai poco all'est. L'Aufxhwtinfi- 
Osf, la Grande Rlpresti pro¬ 
messa e garantita dai dirigenti 
di Bonn non c'è .stala c non ci 
sarà nei pro.ssimi anni. Anche 


,sc manlcne.vsero un livello di 
cre.scita al ta.vso fantastico del 
9%, nel 2000 i Lànder deH'cst 
r.iggiungcrebbero apitena il 
55% della capacità economica 
deH'ovest; con un più realistico 
latiso del 3't. ci vorrebbero 70 
anni per ottenere quel •livello 
equivalente delle condizioni di 
vila» che il cancelliere Kohl 
prometteva, ancora pochi me¬ 
si la. «nel giro di 3-4 anni»...ln 
tutti i settori la produzione 
continua a diminuire e alla fi¬ 
ne dell'anno scorso, rispetto 
all’anno precedente, si andava 
da un calo del 13,3% nell'indu- 
stria alimentare al 32,8 di quel- 
I.i tessile, al 5-1,7 della elettro¬ 
tecnica. dir 88% della riiecca- 
nicti di precisione. Questo si- 



gnilica clic intere regioni della 
ex Rdt lianno perso le loro uni¬ 
che fonti d’occupazione senza 
trovarne alcun'altra. A pane 
qualche isola felice, gli investi- 
menti occidentali inlalli sono 
scarsi e spesso di natiiia solo 
speculativa. Questo «sciopero 
degli inve.slimenti» h.i molte 
cause - le incertezze sulle pro¬ 
prietà, i'insulficieiiza delle in¬ 


frastrutture. una naturale ten¬ 
denza degli industriali occi¬ 
dentali a considerare i Lànder 
orientali un mercato da con¬ 
quistare piuttosto che un terri¬ 
torio .su cui operare - ma una 
sola conseguenza: ia disoccu¬ 
pazione continua a crc.scerc e 
il gro.sso dei traslerimenti fi¬ 
nanziari diretti dairovcst al¬ 
l'est, l'anno .scorso 180 miliardi 


di marchi, finisce in sussidi e In 
altri ammortizzaton .sociali o ' 
.sostegni ai reddili. Oggi come 
oggi un marco investilo da un 
privato «ha busogno» di 4 mar¬ 
chi provenienti dalle cas.se del¬ 
lo Stato, un rapporto rovc,scia- 
to rispetto a quello di ogni sa¬ 
na economia di mercato. — 

La spirale sta tussumcndo il ' 
carattere - - - dell'emergenza. > 
Emergenza politica, non solo 
wonomica. Ormai è chiaro, 
che per frenare la spirale non ' 
c’è altro modo che redisUibul- ' 
re le risorse tra ovest e est im- 
ixmendo risparmi drastici e 
chiedendo duri sacrifici ai cit¬ 
tadini. Ma può farlo un gover¬ 
no che linora ha sostenuto che 
tutto andava per il meglio, al ; 
CUI capo c'è un cancelliere i! ''' 
quale alla vigilia deH’unifica- 
zione aveva . prome.sso che 
■molti staranno meglio e nes¬ 
suno -Starà peggio»? Kohl, Tal- ' 
tro giorno, ha sostenuto che le 
Imanze dello Stato centrale, 
con l’e.sborso di 74 dei 180 mi¬ 
liardi di marchi Iluiti l'anno 
scorso all’est, .si sono .spinte «al 
limite delle loro capacità». Al- 
Iri, ora, dovranno fare la loro 
parte: all'ovest i lànder e i Co- ■ 
muni dovranno risparmiare, le 


parti sociali dovranno mante¬ 
nere gli aumenti salariali intor¬ 
no al livello dell'inflazione c al¬ 
l'est i lavoratori dovranno ri¬ 
nunciare alla prospettiva di ot¬ 
tenere la perequazione sala¬ 
riale con i colicghì occidentali 
entro il 95. cosi com'era stato 
promesso loro. Eppure secon¬ 
do il cancelliere non c'è alcun 
bi.sogno di quel radicale muta¬ 
mento di politica economica 
che invece è ritenuto nece.ssa- 
rio c urgente dalla Spd e da 
una parte, quella onentalc, 
delia stes.sa Cdu. Cosi Kohl ri- 
[iuta non solo l'ipotesi di una 
•grosse Koalition» per affronta¬ 
re r.emergenza unificazione», 
ma anche la proposta social- 
democratica di una •tavola ro¬ 
tonda» in cui discutere insie¬ 
me, governo e opposizione, le 
misure correttive ormai inelu¬ 
dibili. Perché l’emergenza c'è, 
ma c’è anche, forse, qualche 
via per uscirne. Per esempio la 
riforma dello Treuhandartsialt, 
l'ente incancato delle privatiz- 
ztizioni la cui politica liquida- 
fona sta trasformando la ex 
Rdt in un «deserto industriale» 
che linlsce per inghiottire de¬ 
naro, in forma di sussidi alla 
di.soccupazione, in misura 


. molto maggiore di una ragio¬ 
nevole politica di risanamento 
c riconversione delle aziende 
che potrebbero essere ancora 
salvate. Oppure la correzione 
del principio della re.shtuzione,. 
anziché del nmborso,-delle 
proprietà espropriate, che rap- 
pre.scnta ^gi il più gros.so 
ostacolo ai nuovi investimenti. ' 
bloccando persino l'edilizia, ' 
settore per il quale tutte le altre 
condizioni sarebbero favore¬ 
voli. O un ccnccntramenlo di 
mezzi finanziari pubblici in al¬ 
cune grandi opere, o infine 
una differenziazione della po¬ 
litica salariale che, invece di • 
■predicare solo sacrifici, inco¬ 
raggi - i, lavoratori disposti a 
cooperare per la rinascita del¬ 
l’est. A due anni e mezzo dalle 
elezioni si può capire che Kohl 
non abbia intenzione di accet¬ 
tare un confronto che suone¬ 
rebbe come una sconfessione 
delle sue promesse e dell'inso¬ 
stenibile leggerezza del suo ot¬ 
timismo iniziale. Il rischio che 
corre a rifiutarlo, però, è anco¬ 
ra più grave; quello di pa.ssare 
alla stona come il cancelliere 
che ha realizzato l'unità tede¬ 
sca ma ha avviato la Grande 
Gcnnania verso la rovina. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Bernini denuncia: 
troppo alta 
la conflittualità 
neirassistenza 
al volo 


. li 


11 direttore Camdessus rettifica al ribasso 
le previsioni: quest’anno solo + 2% 
Colpo d’acceleratore nel 1993: +3-3,5% 
Non convince rottìmismo elettoralistico 


Cari governi, cercate di non commettere 
errori, non piegatevi alla stasi produttiva 
Si cominciano a temere gli eccessi 
della rigidità monetaria e del protezionismo 


«1992, il colpo d’ala non ci sarà» 

Fondo monetario pessimista: la grande ripresa è rinviata 


Nel 1992 reconomia mondiale non sarà beneficata 
da colpi di acceleratore: colpa dei debiti degli anni 
'80 e della «deflazione». Il direttore del Fondo Mone¬ 
tario Camdessus rettifica al ribasso le stime: 2% per 
quest’anno, 3-3,5% nel 1993. Forse. Chi sì trova in re¬ 
cessione risale con difficoltà (Usa, Gran Bretagna), 
chi cresceva ora arranca (Germania e Giappone). Il 
peso di politiche monetarie restrittive. . 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i KOMA Noti e òolo il gover¬ 
no iliiliano a correggere le pre- 
vi.sioni economiche. Anche il ' 
Fini, prima isliluzione finanzia¬ 
ria intemuzionalc, da alcuni 
anni C co-vlrclto a fare la ^lessi- 
ma figura. Ma almeno le pattu¬ 
glio di economisti che lavora¬ 
no costantemente sugli aggre¬ 
gati macroeconomici dell'cco- 
nomia mondiale non truccano 
le carte. Anche il Fondo mone¬ 
tario aveva avallato una visio¬ 
ne troppo ottimistica sugli ef¬ 


fetti della fine della guerra del 
Golfo per gli .scambi planetari, 
Anche il Fondo Monetario .ive- 
va creduto che gli eccessi degli 
anni '80 sarebbero stati digerili 
molto più in fretta di quanto lo 
siano stali finora e fxir i quali 
stiamo scontando la rece.ssio- 
ne dopo i fa.sti del superindebi- 
tamento di stati, imprese, fami¬ 
glie. In mezzo a segnali di ri¬ 
presa timidi di cui non ci .si può 
fidare più di tanto che anivano 
dagli Stali Uniti, con il fardello 


dello ricostruzione dell'c.s im¬ 
pero sovietico che influenza 
dirottamente le aspcltalive di 
chi muove i capitali da un ca¬ 
po all'altro dei continenti, il 
Fmi sceglie una linea pruden¬ 
te. l.'indicazione del direttore 
generale Caindessus ad una 
conferenza di banchieri riuniti 
a Montecarlo ò che nel 1992 
l'oconoinia non crescor.h del 
2,S"i. come stimalo in .settem-. 
bre. bensì non più del 2'A.. Il 
•colpo d'ala* 4 rinviato al 1993 
quando il balzo potrà raggiun¬ 
gere li 3''ti e forse anche il 3,5%. 
Forse. Por il 1991, il Fmi aveva 
previsto una crescita dell' 1,3't<, 
per I paesi industrializzali l'an¬ 
no .SI ò invece chiuso con un 
modesto Ul.. 

Caindessus ricono.sceche la 
ripres.! stenta a partire nono- 
.sianle gli scongiuri elettorali 
dei repubblicani in America, 
dei conservatori in Gran Breta¬ 
gna e di Andreoiti in Italia. I 
paesi che hanno vis,suto la re¬ 
cessione danno sogni di risali¬ 


la •graduale*, i paesi che ave¬ 
vano stupito per la loro foniii- 
dtibile macchina i-conoinica 
MI corsa •stanno arrancando*. 
.Nei primo fronte .si trovano gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna, il 
Canada e con toni diversi ma 
sempre in un quadro di sta¬ 
gnazione l'Italia, nel secondo 
fronte di trovano Germania e 
Giappone. 5k' si (irende in con¬ 
siderazione l'inU-ro pianeta, 
mettendo insieme i paesi indu¬ 
strializzati. i paesi m via di svi¬ 
luppo. l'est europeo e la Csi. la 
crescita globale dovrebbe e.s- 
.scrc secondo il Fmi dell'1,5”., 
nel 1993 del 3,5%. 

Il Fondo inoiietario non si fi¬ 
da molto dei governi. Tiene a 
biicchetta i paesi indebitati an¬ 
che se sempre più .spes.so gli 
alti funzionari di Washington 
devono aminettere clamorosi 
errori neH'avcr impostato ag¬ 
giustamenti che tenevano con¬ 
to degli equilibri monetari c di 
bilancio ma non tenevano 
conto della ripresa di una do¬ 


manda in'ema soddist.icente 
(quindi dei recidili dei consii- 
inatori) e dell'aimatura indu¬ 
striale .Ma non riesco a tenere 
.1 bacchetta i grandi paesi in- 
rlu.strializzati con finanze sca.s- 
sale. che succhiano risparmio, 
attirano capitali con tas.si di in- 
lere.sse elevati. Caindc*s,sus h;i 
.'inticipato quello che sarà il 
IciliiKitiu dell'as.seml)lea . an¬ 
nuale di apnie a Washington 
(oltre airingre.vso nel Fmi del- 
l.i Csi): non la.sciarsi andare a 
facili ottimismi peiehò la stasi 
produttiva irotrebbe o.ssere ■ 
provoc.ita da cattive decisioni , 
nella gestione economica. Già 
SI .stanno scontando gli effetti 
di cattive decisioni degli ultimi 
tlieci anni. C.imde.ssus non ha 
latto receniente mistero del 
suo giudizio sulla la.se elle at- 
traversii fceonomia mondiale: 

4 il ciclo della deflaziono, cioè 
un turno completo di stagna¬ 
zione. di svilupix) nettamente 
inferiore al nomiale. di contra¬ 
zione della produzione e del ' 


r*'ddito. hi letteratura la dona¬ 
zione viene distinta dalla re¬ 
cessione pioprio dalla respon¬ 
sabilità che M attribuisce 
ai comportainonli rii chi deci¬ 
de la politica economica, 
comportamenti che hanno ef- 
lelli ritardami sullo sviluppo. 
Chi diininmsce i la.s,si di intc- 
res.se come gli americani sco¬ 
pre che la manoiTa monciaria 
dà risultati debolis.simi ai Imi 
della riprcssa. Chi li alza, come i 
tc-deschl non riesce a fermare 
rinflazione. In Gran Bretagna 
hanno tenuto alti i tassi mentre 
l'industria cominciava adecli- 
iiarce i disoccupali ad aumen¬ 
tare. •Voli c'ùfxrko/o di rpres- 
sioiie>. (rroclama il banchiere 
ceiitr.ile giapponese Mieno. 
Ma II rallentamento della cre¬ 
scita giapponese sta agendo 
da freno ixtr tutti. Il fallo che il 
declino dell'economia non sia 
•t>rust:o‘ non significa che pos- 
.sa o.ssere preso .sottogamba. 
La c.tdiita americana non 4 
stala brasca, ma quando la ri- 


liresa sboccerà i posti di lavoro 
Ijerduli si conteranno a centi¬ 
naia di migliaia. Per quanto ri¬ 
guarda gli States, poi, le stati- . 
stiche prc.scntano un quadro ' 
ancora troppo movimento per 
dare credito a valutazioni uni¬ 
voche: gli ordini dei beni dure¬ 
voli sono calati dello 0.1% in 
febbraio contro una previsione 
di un increineiilo delll,7'%. se¬ 
gno che il setlorc manifalturie- 
ro non ila ancora innestalo la 

' m u. ' • t. / 

Qualche cstonomlsta ricor- 
d.i che la crisi del 1929 non - 
■scoppiò improvvisamente, ma 
in qualche modo venne an¬ 
nunciata da un ciclo economi¬ 
co bas,so molto simile a quello 
che stiamo vivendo da un an¬ 
no c mezzo c aggravato da •er¬ 
rori di politica economica*. 

' Oggi questi errori potrebbero 
' essere una riduzione eccessiva ; 
• della massa monetaria (alti 
t.is.si di interesse) c un irrigidi¬ 
mento del protezionismo, r • 


Il gruppo svizzero controlla il 50% del mercato delle acque minerali francesi 


Nesue-Pemer, concentrazione pencol 
L’Antitrust della Cee apre un’inchiesta 


Ancora nubi sulla vicenda Perrier, La commissione 
antitrust della Cee ha avviato un’indagine sull’ope- 
rcizione finanziaria perché la Nestlé acquisirebbe 
una condizione di monopolio sul mercato delle ac¬ 
que minerali francesi. I dirigenti della multinaziona¬ 
le elvetica sono ottimisti; «Saremo costretti a vende¬ 
re una delle consociate Perrier ma la transazione 
non sarà annullata». < ■ ■ 


PIERO DI SIENA 


■1 ROMA. L'affare Perrier in¬ 
ciampa in dintlura d'arrivo? I .0 
commissione antitmst della 
Cee ritiene che l'offerta pubbli¬ 
ca di acquisto lanciata dalla 
Nestl4, c notificata alle autorità 
comunitarie il 28 febbraio, 
«solleva seri dubbi* sulla sua 
compatibilità con le norme 
della Comunità a tutela della 
concorronz*j. Perciò questa ha 
deciso di aprire una inchiesta 
approfondit.i - che durerà 
quattro me.si. ha precisato il 


portavoce della commissione 
- sulla liceità deH'operazione. 
Questa complicazione in coda 
airintricatissima vicenda, che 
ha visto per cinque mesi la 
Nestl4 contrapposta alla cor¬ 
data guidata dagli Agnelli, non 
4 giunta però del tutto inaspet¬ 
tata. Reto Domeniconi, il diret¬ 
tore generale del gruppo ali¬ 
mentare svizzero, aveva infatti 
detto al Sole-24 Ore aH'indo- 
mam del raggiunto accordo 
che era mollo probabile che 


Bnixclles .si sarebbe orientata 
in tal .senso, L'antitrust comu¬ 
nitario ha deci.so di avviare l'in¬ 
chiesta -in ragione della po.si- 
zione importante» del nuovo 
gruppo che nasce con l'acqui- 
sizionc della Perrier da parte 
della Neslló «su un mercato 
fortemente concentralo». •Sul¬ 
l'insieme del mercato france.se 
e nei suoi diversi segmenti 
(acque minerali gassale c 
non) - continua il comunicato 
della commis.sionc Cee - la 
nuova entità deterrà una quota 
di mercato supcriore al 50 per 
cento*. B infatti in Francia, col- 
l'acquisizionc della Perrier, la 
Nestlè controllerebbe II 50 per 
cento dell'acqua ga,s.sata e il 31 
per celilo di quella naturalo. 
Tra il gruppo .svizzero e Bsn poi 
si arriva a coprire ben il '75 per 
cento del mercato francc.-a.' 
dell'acqua minerale. La multi¬ 
nazionale elvetica non mostra 
di c.ssere particolarmente 


preoccupata sui risultati del- 
rincliiesla della commlvsiono 
antitrust. Il parere dei suoi diri¬ 
genti 0 che 4 probabile che es¬ 
si debbano vendere una o l'al¬ 
tra consociata Perrier ma che 
la transazione non verrà an¬ 
nullala. 

Quella suirOpa della Perrier 
non 4 stato l'unico intervento 
annunciato ieri dalla commis¬ 
sione europea. Essa lia anche 
inflitto una multa di circa 6,15 
milioni di dollari al Groupe- 
nient francals des Cartes ban- 
caires c di 1.2 milioni alla Eu- 
rocheques International, che 
ha accusato di aver raggiunto 
un'intesa illegittima che ha 
permes.so l'incas.so di una 
doppia provvigione sugli curo- 
cheques stranieri incassati in 
Francia. Le banche francesi si 
facevano pagare sia dai com¬ 
mercianti che accettavano gli 
eurodieques, sia dallo banche 
straniere che li avevano emes¬ 


si. Secondo la commissione 
Cee il profitto illecito cosi rea¬ 
lizzalo 4 stalo di 29-1 miliardi di 
dollariirail I983cil 1991. , . 

Ieri sono .stali anche resi noti 
gli utili della Bsn. il colosso 
agroalimemare (raiiccse. che 
nella vicenda Perrier ha bloc¬ 
cato la scalata degli Agnelli in¬ 
sieme alla Ne.slle, pur cs.sondo 
questi ultimi suoi soci di mino¬ 
ranza e i suoi principali alleali 
nell'induslria alimeiilare italia¬ 
na. Lti Bsn realizza infatti un 
quinto del suo fatturato in Ita¬ 
lia. dove il gruppo francese 
controlla da .solo la Gtilbani 
(dal primo gennaio 1991 ) e la 
pasta Agnesi (dal pnnio luglio 
1991): ;i.vsieinc alla llil del 
gruppo Agnelli, le acque mine¬ 
rali .S.uigcmini, Ferrarellc. Boa¬ 
rio e Fabia (dairiiiizio deiran¬ 
no). la Gervai.s-Danoiie Italia, 
la I jebig e Saiwa: ha parlecipa- 
zioiii di minoranza in Star (-15 
percento) e in Birra Peroni.I ri- 



.sullali sono molto lusinghieri. 
Gli utili netti .sono aumcnUili 
dcll'II.'l |x.'r cento, passando 
da 3,091 nel 1990 a 3,906 mi¬ 
liardi di franchi. Il fatlurato 4 
invece piussalo da 52,897 mi¬ 
liardi nel 1990 a 66.069 miliar¬ 
di di franchi nel 1991. 

.Per l'operazione : Perrier, 
inoltre, la Nesllò e Bsn hanno 
.inehe la valultizionc positiva 
della .Standtird and Poor's. 
l'importante agenzia di -rating» 
americana. -Anche se dì note¬ 


voli diinen.sioni - sottolinea la 
Slandard and Poor's - queste 
acquisizioni non compromel- 
lono seriamente le posizioni fi¬ 
nanziarie di Ne.stlè c B.sn, e ne ‘ 
rafforzeranno le rispettive quo¬ 
te di mercato nel settore del¬ 
l'acqua minerale. Entrambe le 
società hanno un flusso di ca.s- 
■sa superiore al loro [abbisogno 
e hanno quindi la ixissibilità di ' 
ridurre rindebìtariiento con- 
irallo in .seguito alle stesso 
operazioni di acquisizione». . 


A Tanzi il 30% di «Gfp»: nasce un nuovo polo? Il rapporto della «Centrale bilanci» su 12.500 società italiane 


Alimentare: Parmalat 
si allea con la Gi^o 


La recessione «morde» Findustrìa 
e la redditività cade in picchiata 


■■ MILAMC Importante vd* 
Ic-^nza noi settore alimentare. 
Ut Pannalal firian/.iana ba ac* 
quietato dalla sex-’ietà Gioito 
j^rupfX) lattiero caseario italia¬ 
no il 30-\> del capitalo della Gi¬ 
glio finanziaria e di partecipa¬ 
zioni (Gfp). holding del grup¬ 
po Giglio, con un investimento 
di 23.4 miliardi. È questa la pri¬ 
ma rilevante apertura aziona- 
na delle cooperative al capita¬ 
le privalo c potrebbe essere la 
premessa per la creazione di 
un polo alimentare italiano di 
rilevanti proporzioni. Ui Par- 
inalai ha chiuso il bilancio *91 
con un fatlurato consolidalo di 
1325 miliardi (.sdiranno 1630 
quest'anno) ed un utile lordo 
di 108 11 gruppo Giglio ha fat¬ 
turato invece circa 450 miliar- 
dt, ma ha la leadership nel bur¬ 
ro. nella panna pastorizzata e 
nel formaggio parmigiano. 
Inoltre, ed ò questo un cuspetlo 
potrebbe portare ad ulte¬ 
riori sviluppi, ila una parteci¬ 
pazione del 35'V. della Sga (So¬ 
cietà generale alimentare), la 


struttura creata dalle tre princi¬ 
pali centrali cooperative con la 
partecipazione dei ris|)eltivi 
consorzi. Un altro 35% ò dete¬ 
nuto dalla Rnlatlc, la holding 
del gruppo Granurolo. mentre 
il 30% è tuttora parcheggiato 
nelle finanziane dei due grup¬ 
pi. N'agrafm c Banknord, per 
rcvcntualc collocamento in 
borsa. Dopo l'acquisizionc del 
30% della Giglio la Parmalat 
potrebbe, quindi, ottenere una 
partecipazione dirctt«i anche 
nella Sga. nata con lo .scopo 
iniziale di realizzare le possibi¬ 
li sinergie tra consorzi operanti 
nello vSiesso settore Inoltre per 
Calisto Tanzi questa operazio¬ 
ne potrebbe risultare utile por 
una maggiore ptmotraziono 
dei prodotti ParmaUit nella ca¬ 
tena di negozi della Coop. Po¬ 
sitivo il commento del presi¬ 
dente dello Lega l.anfranco 
Turci secondo il quale Tintcsii 
conferma -la validità delle li¬ 
nee strategiche perseguile dal¬ 
la coopera/iono del settore in 
que.sti ultimi rnc.si». 



La recessione morde il si.stema inclu.strialc italiano. 
Se il comparto ò lomato ad espellere occupazione, 
gravi segni di deterioramento si cominciano a vede¬ 
re anche sul fronte della redditività, peggiorata in 
tutte le aziende e in tutti i settori, e dell’inclebilamen- 
to a breve termine, che continua a indebolire i mar¬ 
gini di sicurezza delle imprese c il loro equilibrio fi¬ 
nanziario, Il rapporto della Centrale bilanci. 


Callisto Tanzi 


M ROMA, Nvl 1990 il termo- 
metro delle imprese italiane 
segnava febbre alta, o nel '91 
la lempcratura .salila ancora, 
ma il .•»LsicMiia gode di una strut¬ 
tura patrimoniale robusta ed 0 
in grado di riprenderst, soprat¬ 
tutto se [‘indu.stria <> eli rnedu’ 
dimensioni e opera in settori 
-tradizionali-, quali l’alimcnla- 
re o rabbigliarnento. l^a dia¬ 
gnosi. contenuta nel quinto 
rapporto della Centrale dei bi¬ 
lanci. SI basa .suH'analisi di 
12..500 .socMCtà, che hanno rea¬ 
lizzato ricavi .iggregati nel 'f)0 


per 658.000 miluirdi, con 
177 000 miliardi di valore ag¬ 
giunto o oltre 2.2 milioni di di¬ 
pendenti. 

L’elemento incoraggiante 
della diagnosi • hanno spiega¬ 
to il presidente e il vicepresi- 
Lu*nie biella Centrale dei bilan¬ 
ci. **aolo Gnes ed Knneo Filip- 
[>i, rispettivamente anche di¬ 
rettore generale deiriccn e 
prcsidiTìte della Cassa di n- 
s|ìarmio di Tiìrino - sta proprio 
nella .solidità patrimoniale di¬ 
mostrala dalle imprc'st* Nt*l *90 
gli investimenti non sono ca¬ 


duti. anzi pur dì mantenerli su 
livelli iin[K*rtanii le imprese 
hanno acceleralo il ricorso al 
credito bancario che. a sua 
volta, ha compresso le capaci¬ 
tà di autohnanziamenlo: lutto 
CIÒ ha rklotlo i margini di sicu- 
rc'zza ma non t.uito da farli 
prt'cipilarc sotto li livello di ; 
guardia. 1 sintomi, però, sono 
|K>ggiorati nel ‘91: i pruni so¬ 
gnali infatti indicano inve.sii- 
nienti "ridotti al minimo indi¬ 
spensabile» e un'"UÌieriore ca¬ 
duta di reddittività, sopralluUo 
nella grande o piccola indu¬ 
stria. la media ha invece tenu¬ 
to di più*. V 

il r.ipporto ha messo a «nu¬ 
do» tix* punti di malessere, l+i- 
nio‘ un deterioramento econo¬ 
mico del bilancio delle impre¬ 
se: li rapj.Hirto tra margine ope¬ 
rativo lordo e valore aggiunto ò 
sceso da! 36 al 32,5%. Secon¬ 
do: il peso degli oneri finanzia¬ 
ri st'mpre sul «inol», siilito inve¬ 
ce (.dair89 al ’OOà dal 25.5 al 
33,2'»». Terzo la caduta di red- 
dittività luMt.i delle aziende. 
pa.ssiitadair8.1 al 5.2'\'.. 


l-i decelerazione dello svi¬ 
luppo, poi, si ò riflessa in modo 
• pio che proporzionale sulla 
crescita del valore aggiunto: in 
particolare l'Inlensificarsi delle 
azioni di «tnarkcUng- persoste- 
nere la domanda ha sospinto 
lo spese per servizi cslerni che 
sono risultate di gran lunga la 
«spina nel fianco» del capitolo 
"Costi». Corno se non bastasse, 
nel *90. il comparto industriale 
ha «brucialo» circa 8,400 posti, 
pari a circa due terzi dctroccu- 
pazionc creala ' nel ' biennio 
precedente, l^a caduta di pro¬ 
fitto SI ò comunque sentila più ’ 
nei settori di .scala e ad alta tec¬ 
nologia che, peraltro, avevano 
«tirato» di più nella fase favore¬ 
vole del ciclo. • ' r' ■ 
Un’ultima considerazione 
del rapporto riguarda la forma 
giuridica di «gruppo»: un nu¬ 
mero elevato di quelli analiz¬ 
zati ' sono • apparsi - assoluta- 
niente mutili sotUi il profilo 
strategico o della gestione e 
nati da motiViizioni di pura esi¬ 
genza fi.scale o amministrativa. 


Il t.i.s.so ili confliUualità nel settore deH’asMstenza al volo si ù 
fatto insopportabile, anche se leggi sixsjiaU sono impiopo- 
nibilt. Con queste parole il niirn.slro dei 'I rasporti. Carlo Ber¬ 
nini, Ila giudicalo, intervenendo all'insodiamenlo del nuovo 
consiglio di animinislrazione deH’Anav i l'Azienda di assi- • 
slcnza al volo), le continue azioni di lotta dei controllori di * 
volo: «la situ.izione ù paradossalo. Siamo in presenza di un • 
rinnovo contrattuale approvato, e che al momento il consi¬ 
glio dei ministri sta esaminando, eppure una parte del per- 
sonale continua a scioperare». E ha aggiunto: «leggi si>eciali 
sono improponibili, ma il peso di questa conflittualità che 
continua a trascinarsi ò diventata p>er il paese e per il gover- . 
no insopportabile». Per il ministro ncette taumaturgiche non ■ 
ce nc sono, qualcosa però può essere rea!b*zato attraverso ' 
la prevenzione: «i nodi devono venir risolti all’interno dell'A- 
naveon contributi che riducano le arco di conflittualità». • 


Si inasprisce Da lunedi mattina i 1.200 ia- | 

Ir lotta voratori della Macerati da- 

■" _ ranno vita ad ogni postiibiic _ 

dei lavoratori torma di lotta contro la poti- ' 

Macorati Tomaio e Fiat: co- 

oeiia maserail manina una , 

■ ‘ ' combattiva as,scmblca. Il se- ' 

grctario Fiom Augusto Rechi 
denuncia una «situazione sempre più drammatica: 300 so-, 
spesi senza alcuna motivazione, altri 250 cassintegrati a zero 
ore, altri 150 in ca,ssa integrazione ordinaria deci.sa unilate- ^ 
ralmente dall'iizienda». Una fabbrica decimata, dunque, e ■ 
lasciata senza nt-.s,suna infoimiizione, Ieri il sindacato ha ’ 
chiesto l'intervento del governo, tramite il prefetto, p<rr <o- 
slringcre l'azienda ad un tavolo di trattativa». 


Prepensionamenti - SI del Cipe ai prepcnsiona- , | 

lirinoitnnmua ■' ■ menti per 111992. Il Comitato . 

, '“'Kf‘• kK™*® " imcrmmistcrialc por la pro- 
la deiiber% grammazlonc economica 

nRrillQQ? deliberato, nella .seduta 

imi II 1.77A . jjj j (.fjipri per rassegna¬ 

zione del •pacchetto» di 25 ■ 
mila pensionamenti amici- i 
pali, approvali dal consiglio dei minLstri nel gennaio scorso. ; 
Ix; imprese tianno ora trenta giorni di tempo per presentare ■ 
la domanda al ministero del Lavoro, che proi procederà a se¬ 
lezionarle. Per l'as,segnazione finale, la parola passerà di 
nuovo al Cipe. «La delibera del Cipe -ha commentato il mmi- 
■stro del Ixivoro Marmi - 4 un fatto positivo perch4 i prepen¬ 
sionamenti devono essere erogati entro il 1^2». . ' ■ ' o ’ 


Barìlla al Sud Il Comitato intemiinisteriale | 

Con 300 miliardi fica ™ = 

del Cipi aeati tia approvato oggi un con-. 

1250 nuovi posti '«• ■ 

iiMvw, vonrc gli investimenti, del . 

'. •'■■■' ■■ ' gruppo alimentare'Banlla 

' nel Sud. L'importo dell'inve- ■ 

stimento - precisa una nota del ministero per il Mezzogiorno ' 

• 4 di quasi 86(1 miliardi di lire, di cui circa 3(M miliardi acari- 
co della legge 64 per l'inteivonto straordinario. L'occupazio- ' 
ne prevista è di 1.257 unità. Il programma interessa i settori -, 
della pasta, dei prodotti da forno e dei sughi pronti. Gli inve- ' 
.stimenti previsti nello tecnologie industriali sono quantificati 
in 697 miliardi 300 milioni di lire, quelli destinati al centri di ■ 
ricerca in 54 miliardi 200 milioni, ai progetb per la ricerca so- '■ 
no stali as.segnaii invece 77 miliardi 200 milioni ed infine 31 
miliardi 200 milioni sono finalizzati alla formazione profes- . 
sionalc industriale. Gli investimenti comple.ssivamente ri- i 
guardano 14 imervenli localizzati a Foggia, Melfi, Caserta,-■ 
Cagliarle Malora. . . - ■ '■ 


Liste dì mobilità Assolombarda e sinriacati | 
IntPO - confederali hanno siglato le- 

inilfdac' ' ^ ri un protocollo dnntesa con ■ 

trd SinddCdti l’Agenzia del. lavoro delta 

C Assolombarda ntignorare io . 

.scambio di informazioni sul- ' 
le ILste di mobilità: in pratica ' 
le aziende polranmno di¬ 
sporre in tempo reale di tutte le notizie che riguardano i la¬ 
voratori in mobilità, compresi i singoli profili professionali, s 
In Lombardia finora gli Lscrilti sono 3.890 (ma le mobilità . 
accordate .sono circa 5 mila). Secondo il presidente di A.s.so- ' 
lombarda, Ennio Presutti, l'accordo «può costituire l'inizio di ' 
un modo diverso di gestire il mercato del lavoro», Per Carlo ’ 
Ghezzì (CgiI) si tratta di garantire il passaggio «da posto cer- 
lo a posto certo* di lavoro. • . -, ■ . • 

FRANCO DRIZZO 


L’Uva nel mirino della Cee 

Sospetti per raumento 
di capitale, ma per ora 
niente stato d'accusa; 


■■ ROMA. Nessuna procedu¬ 
ra verrà avviata prima di qual- : 
che settimana dalla Commis¬ 
siono europea a proposito del- 
l'aumcnto di capitale di 650 ) 
miliardi deci.so daH'lri a favore ' 
deirilva, e non vi sarà proce¬ 
dura se l'operazione risulterà " 
inquadrata in un corretto pia¬ 
no di ristrutturazione. Lo ha 
detto Leon Brittan, vicepresi¬ 
dente della Commissione e rc- 
sixinsabile del .settore concor¬ 
renza, •Abbiamo duscusso la 
questione ma non ho riicnuto 
di fare proposte - ha detto Bnl- , 
fan - Mi sono limitato a intro¬ 
durre una discussione di carat- :• 
tcre generale: non ho chiesto : 
di aprire la procedura. Peral¬ 
tro, spero vivamente che la si¬ 
tuazione venga chiarita. Mi au- - 
guro che da parte italiana ven- 
ga pre.so un fermo impegno di ■ 
ristrutturazione in linea con la ‘ 
politica siderurgica della Cee. 
Se entro poche settimane la si¬ 
tuazione non camhicrà - ha 
però minacciato Brittan - allo¬ 
ra si dovrà pen.sarcall'apcrtura 


di una procedura*. • < 

Ai dubbi c alle pcr[iles.sita di 
Brittan ha rùsposfo il commLv 
sario italiano Carlo Ripa di 
Mcana per il quale la ristruttu¬ 
razione dell'industria sideair- 
gica pubblica si bat-a su tre 
punti cardine: chiusura di al¬ 
cuni impianti, privatùKazione, 
quotazione in Borsa. lissi costi¬ 
tuiscono «una garanzia che l'a¬ 
zienda italiananon ■ conduce 
una battaglia di retroguardia*. 
E a Brillali ctie chicdirva espli¬ 
citi impegni del governo italia¬ 
no, Ripa Di Meana ha risposto 
citando una lettera del 21 mar¬ 
zo di Andreotti al presidente 
della Cee Jacques Dclors; «Es¬ 
sa 4 una garanzia di continuità 
che ogni futuro governo italia¬ 
no rispetterà percii4 è firmala 
da Andreotti come presidente 
del Consiglio c come ministro 
dello Partecipazioni Statali*. 
Secondo il commissario non si 
apnrà alcuna procedura beasi 
iin negoziato che affisimi tuttio 
gli aspetti del caso. 
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In un convegno 
a Parigi 
otto scrittori 
a confronto 


Oggi it F\irtgi prò so I [sii 
luto italuino di cultura, il pro- 
riuo Crinzano Cavour organi/ 
/a il convegno *11 viaggio letto* 
rano- in occasione dell aper 
tura presso il liceo italiano 


•Leonardo da Vinci» di una 
nuova giuria scolastica che vo 
torà i finalisti dell XI odi/ione 
de 1 premio Grin/ane Cavour 
Ot»o '.critlori (i francesi Julten 
Green Jo^tn l^*vi e Michel 
lournicr g'i italiani Giorgio 
Calcagno Manlio Cancogni 
Luigi Malerba Roberto Pazzi e 
1 albanese [sm<ul Kadarò) si 
confronteranno sui temi fon 
damentali della scrittura e del 
la ( rcd^'vittì 11 dibattito verrai 
moderato da Yves Hersant Lo 
renzo Mondo c Giuliano Sona 



Che cos’è oggi Tautorìtà / 1. Da sempre quel che legittima 
la forza del dominio è il consenso attivo di chi lo subisce 
Nell’era dei media si impone la dittatura delFimmagine 
Scompare il nesso coi poteri concreti, legali e illegali 

La democrazia 
invisibile 


Quello dell’-outoritài' ò il tema classico della demo¬ 
crazia moderna incentrato su un singolare parados¬ 
so' il nichilismo della forza c il tentativo di giustifi¬ 
carla. Una questione attualissima soprattutto nell'I¬ 
talia di oggi alle prese con la crisi delle istituzioni e 
con quella dell’appartenenza civile Ne parlano Lu¬ 
ciano Cavalli, Sergio Fabbrini, Donatella Della Por¬ 
ta, Fulvio Papi, FrancescoTotaro 


BRUNO GRAVAONUOLO 


■■ ■Auclontas non voritds fj- 
cit logem» l'dulonta non la ve¬ 
rità crea la lcg§e La celebre 
senietua di Sir momas Hob- 
bes è stata spesso elevata a 
simbolo di quel che Bobbio 
ama definire il «sovemo dogli 
uomini» contro quello delia 
legge Da posizioni opposte a 
quelle dUlfltihiom senso ana¬ 
logo inierpret.tl!!^**qrcssionc 
1 grande teorico del decisioni¬ 
smo, Cari Schmitt Eppure die¬ 
tro quella frase, risalente alla 
guerra civile Inglese, si colava 
anche il contrano del suo si¬ 
gnificato apparente II fatto 
cioò che I auctoritas Ci a suo 
modo figlia della ventas, <ii 
una vcnias certo non teologi¬ 
ca Non ogni autorità per HoV 
bes era insomma davvero au- 
(orizrata a reclamare obbe¬ 
dienza c credenza Ma in no¬ 
mo di che cosa poteva nuscir- 
ci’’ Soliamo m nome della ven- 
tas stessa, della legge naturale 
e politica dimostrata alla ma¬ 
niera del teorema di Pitagora o 
del moto rettilineo uniforme di 
Galilei L’autocorrezione spon¬ 
tanea dei conflitti della matc- 
na sancita da un contratto di 
obbedienz-a diveniva cosi nel 
Leviatano il suggello "epistc-- 
mologico» dell ordine 11 «mo- 
dcfno»esordiva in Hobbescon 
un cunoso paradosso nichili 
smo d"! potere e necessità di 
fondarlo L automa c il suo 
doppio quindi come forz-a ri¬ 
conosciuta c arbitrio da argo¬ 
mentare 

Dopo tre secoli e mez-zo so¬ 
no davvero mutati i termini del 
problema’ Oppure ridotta al- 
1 osso la questione dell autori¬ 
tà è ancora tutta 11’ Prendiamo 
l’Italia di oggi e chiediamoci 
qual ò li punto in cui, nell at 
tualc crisi istituzionale si con 
giunge l'arbitrio di un autorità 
pubblica sempre più delegitti¬ 
mata (pare) con le ragioni di 


quanti ancora si fidano di es- 
vi’ Quesito e cla.vsico nodo in¬ 
tcriore della vita dei «principa¬ 
ti» criticamente tradotto da 
Gramsci m una nozione dive¬ 
nuta canonica I egemonia 
Con quella parola 1 autore dei 
Quaderni intendeva qualcosa 
di non molto dissimile dalle 
vedute al nguardo di ficgel 
Mars; Weber Niotz.sche, dello 
stesso Freud Indicava che 
I autontà ù uno •scambio- 
asimmetrico di forze una 
proiezione psicologica ali¬ 
mentata da desiden o bisogni 
della quale c'6 sempre biso¬ 
gno nella vita individuale e di 
gruppo Ma solo fino ad un 
certo punto Fino al punto in 
CUI se ne pub fare a meno per 
incorporarla e da ultimo sosti¬ 
tuirla Per dirla con le parole di 
Richard Senne! (Aulontù 
Bompiani 198Q I autontà 6 
un' emozione •intcrprelante», 
un dcsidcno a due agno dal la¬ 
to di chi la esercita o di chi la 
subisce Una dialettica eterna’ 
Per appurarlo abbiamo chia 
malo a consulto politologi c 
studiosi di diverse discipline 
anche per litxrrare il tema dal¬ 
la inevitabile rarefazione che 
spesso I accompagna, calan¬ 
dolo nel clima e nelle vicende 
di ca.sa nostra 

Luciano Cavalli ad esempio 
politologo di arca socialista 0 
di quelli che non teme affatto 

I utilità del "cansma» nelle mo¬ 
derne società di massa «Parlo 
-mi dice- di una cansmaticilà 
razionale, analoga alle doli 
che Weber reputava essenziali 
per un leader la capacità di 
ispirare fiducia Un cansma 
elettivo dunque democratico 
come quello che per il sociolo 
go tedesco circondava la figu 
ra di Gladsionc in Inghiltena» 

II carivna ^dono eletlivo dello 
spinto perS Paolo) non àsolo 
individuale ma per Cavalli 
può apparienere alla cla.sso 


politica nel suo complesso fil 
irata da buone istituzioni Piu 
in concreto il mio interlocutore 
allude oggi a due cose il de¬ 
grado dell identità nazionale 
Italiana le chances di un -ssc- 
miprcsidenzialismo alla fran¬ 
cese» sorretto da una nuova 
legge elettorale c dai poteri del 
panamenlo -Non basta -affer¬ 
ma- il contrattualismo il dare 
e 1 avere Per rinsaldare 1 ap¬ 
partenenza civile ci vogliono 
motivazioni sociali più ampie 
c un minimo di ethos collctti 
vo per dirla ancora con le pa 
rolc di Weber 1 autontà deve 
inscriversi In una comunità di 
lingua di stona c di destino» 
Pur senza sottovalutare la cen- 
tralilà di un ethos civile e na¬ 
zionale, di parere diverso 0 
Sergio Fabbnni studioso di 
scienze sociali a Trento e pro¬ 
fondo conoscitore dello istitu¬ 
zioni americane «La mia ge¬ 
rarchia ideale di posizioni den¬ 
tro gli ordinamenti ò questa 
programmi al primo posto, go¬ 
verni eletti su programmi c infi¬ 
ne le virtù politiche degli uomi¬ 
ni Non quindi uomini governi 
c programmi come nel mo¬ 
dello prcsidcnzialista» Eppu¬ 
re osservo, negli Usa 1 autontà 
del presidente spesso funziona 
bene Risponde «Negli Usa il 
presidente ha una funziono in¬ 
tegrativa, che fa da contrappe¬ 
so all eccesso aggregativo del 
pluralismo federale amcnca- 
no» Awregalivo c iritegraiiuo 
sono due aggettivi chiave per 
Fabbnni •L^lontà democra¬ 
tica dove poter integrare lavo- 
nre identificazioni razionali, 
produrre visibili interpretazioni 
della realtà e scelte motivate 
ma ò sempre sulle aggregazio¬ 
ni di interessi da lluidilicarc 
che va costruita poi I integra 
zione» As.sociazioni e istituzio¬ 
ni parlamento ed esecutivo 
cittadini, leggi e tribunali Se il 
circolo SI spezza esplode quel¬ 
la che Fabbnni definisce la 
■domoc'azia post-elettorale» 
Perche •post»’ «Posl-elettorale 
perche non più legittimata dal 
volo ma solo puntellata da ag¬ 
gregazioni lobbistiche e da in¬ 
teressi che (anno a brani lo sta¬ 
to e lo colonizzano invisibil 
mente» Come in Italia |xiz.zidi 
stato governati da signori della 
guerra e delle preferenze spes 
so in collusione con polcntali 
economici con settori del la 
voro dipendente o assistito c 
persino con il mercato illegale 



Anche nel medioevo il ruolo 
dei singoli era dato dalla |)Osi 
zionc occupala nelle diverse 
«enclave» feudali gigantesche 
cordalo corporative corrosivo 
del sovrano L autontà diviene 
allora Jluida inafferrabile ma 
concreta Gerarchia fluidao te¬ 
gami orizzontali tornano nel- 
t analisi che Donatella Della 
Porta ha fatto della Corruzione 
in Italia ( I ra poco por II Muli¬ 
no con prefazione di Ptzzor- 
no), uno studio su tre città de¬ 
dicato al microcosmo (ormai 
macro) dell ilicgalità 
•Clan comitati d affari, fra¬ 
zioni di partilo- dichiara- so¬ 
no strutture verticali e orizzon¬ 
tali Al loro interno vince chi ha 
influenza c- relazioni, chi sa uti¬ 
lizzare meglio le risorse dello 
scambio illegale controllo del 
’erritono c accesso privilegiato 
ai finanziamenti pubblici» tra 
eiitcs politiche od eiiles crimi¬ 
nali <c osmosi a volte cornei 
danza o accordo su singoli af¬ 
fari» Si ma come lar prevalere 
oltre la paura de'Ia violenza 
un altra cultura dell autonlar 
■Nei cittadini subalterni alla 
cultura illegale - affernia-ope 
ra quella che gli psicologi chia 
inano dissonanza cognitiva 
ovvero il nesso travistemi d au 
torità in conflitlo L uii Icg-sme 
che può essere spezzato con 
un nuovo profilo dello stato 
ma anche immettendo i singoli 
ili diverse aree della comuni- 
c.izione sottrtitte al f.imilismo 
temtorialc e alle consuetudini 
omertose la scuola i mutila- 


Un buon suggerimento questo 
per chi al sud ha tagliato le 
spese per l’tstruzionc oltre che 
per 1 censori di Samarcanda 
Ma c e chi diffida profonda¬ 
mente della società dcH'imma 
gine percepita come prigio¬ 
niera di una spirale -narcisisti¬ 
ca» Per Falvio Papi ordinano 
di niosofia teoretica a Pavia 
«per riscopnrc una buona no¬ 
zione dell autontà, (attore in¬ 
superabile della rc-sponvabili- 
tà. busogna uscire daH'autorc*- 
fcrenzialnà dot simboli» Uscire 
insomma «dalla dittatura delle 
cosc-immagini. feticci c spec¬ 
chi di un se illcsono clic si rad¬ 
doppia all infinito» La crisi del 
soggetto per Papi non può si¬ 
gnificare fine de'l individuo re¬ 
sponsabile che s altida alI'»AI- 
tro» ma non smette di inlciro- 
garsi sulle sue credenziali sino 
a oltrepov-ate I automa sepa 
rata Allora chiedo gli specchi 
dovrebbero rnlt ttc-rc un po- 
chettino prima di ridelterc le 
immagini per dirla con Bor 
ges’ -Fossiamo dire anche co¬ 
si Contro un carisma che si e 
ormai Ir-csfonto nelle cose an¬ 
drebbe fatta valere tu qualche 
modo 1 autorevolezza la credi¬ 
bilità elle si coslrtiiscc in un 
r ipporto interattivo» 

L un -inalisi quella di Papi 
approfondil.i da Francesco 
Totaro ordinano di Filosofia 
della stona a Macerata già do¬ 
cente di comunicazione alla 
c itleilic.i di Milano membro 
eie-ila commivsione- ambrosia 
Ila -giustizia c pace- presie-du 


ta dal Cardinal M.irtmi •C’è 
uno spostamenio dei luoghi 
simbolici elcll autontà - mi di¬ 
ce- piu che una crisi dcH’auto 
rilà luna la politica c tutto il 
linguaggio sono ormai rna.ss 
mediali Ciò dolonnina uii as- 
solliglianiento dei confim tra i 
vati ambiti dell esperienza o 
un egemonia colonizzatrice 
degli eventi immagine- L e 
vento piu ohe il medium e il 
vero niesviggio L autontà di¬ 
viene in qualche modo oggetto 
di fruizione c-stotica specchio 
dileguante della partecipazio¬ 
ne su issucsche mutano di voi 
ta in volta Ieri Cossiga oggi Li 
m 1 donvuii la biosfera senza 
che nulla divenga davvero visi¬ 
bile È un modello aggiunga 
mo anticipato dal protagoni 
sino scmiologico delle avan 
guardie estetiche del '900 c 
culminato con le neoavan 
guardie, nel -feticismo- artisti¬ 
co descritto da studiosi comc- 
Gillo Dorilos (le «opere non 
opere» benedette dagli artisti 
neo-dada e pop) Ma veniamo 
di correttivi possibili che 1 ota- 
ro non rinuncia ad indicare 
•Non intendo demonizzare i 
mi dia ma credo si debba usci 
re dall alone elettronico, sco 
pr- ndo nuove cogen/e vitali, 
illargando lo sp,v/io comuni¬ 
cativo dell espressività etica 
del vissuto civile oltre il mana¬ 
gement dell opinione por sua 
natura non demix-r.ilico No- 
nr stante le buone intenzioni» 
A lol.iro esponente di punta 
di 1 cattolicesimo democratico 


milanese nvolgiamo mimi una 
dom inda non solo -teologica» 
magari un po' troppo diretta 
come concilia 1 eniasi che egli 
pone sull autonomia della re¬ 
sponsabilità morale con I «ol 
lalogo- di MonsTettamanzi 
che -t nome dei vescovi inviUi i 
c.inolici a votare De’ fteplica 
-Ut Chiesa, che torse in questo 
caso ha inteso non disperde¬ 
re politicaniente I identità cat¬ 
tolica rappresenta un grande 
magistero sui valori trasccn- 
donh Sta però alla coscienza 
del credente verificare 1 inter¬ 
sezione tra stona concreta e ri¬ 
velazione Detto diversamente 
il contrasto tra lede e politica 
può esserci ma spetta al cri 
stiano scioglierlo noi casi spe¬ 
cifici- Li sc-colarizzazionc per 
Totaro noti detronizza I auto¬ 
nomia del ira-stendentc ma lo 
libera dalle pastoie del potere 
r.idicalizzando al contempo la 
lede o 1 impegno per un città 
terrena degna dell uomo «vera 
baso di un c-cclesiadi lutti i cre¬ 
denti di un reale un magistero 
dal basso» Dialettica disso¬ 
nante dell autontà dentro 
1 .luloritù ma intesa come ri 
cerca del senso ultimo delle 
cose Un antica risorsa cnstia 
na Del rcs-o si potrebbe an 
notare clic sia «prelcnbile su 
bire una scomunica piuttosto 
che andare contro la coscien 
za» non lo disse Lutero ma un 
grande papa del medioevo per 
nulla tenero con gli eretici In 
nocenzo III 


tclli Alin.iri di 1 in iiz - Izi ino 
str.i chi docLiii i ni i gli aspi tli 
piu signiliiatiii di 1 i-ntonoal 
toatesino, che nel iinqii nilen 
nio compreso ir,i il IShO i i 
1910 ha subito profondi modi 
Illazioni sia avvali di uri i 
JOO immagini fotografiche trai 
te dagli archili /'iinan c da al 
tre raicoltc II catalogo reali? 
zito di Aliiiari loniicne 'csti 
di i' irlo Azzolini Biuno San 
guanini Giorgio Delle Donne e 
Antonella Pellizzan Ui mostri 
sar 11 Bolzano fino al 2-1 mag 
gio 

Una mostra a Roma espone i libri 
della cultura del dopo-Fì-anco 

Nuove immagini 
e parole 

(Me mille Spagne 

La cultura spagnola analizaata attraverso i suoi «pro¬ 
dotti» t libri, che racchiudono tutta la creatività di un 
mondo praticamente impossibile da racchiudere 
net limiti di una sola na/ionalità Quella castigliana 
e quella catalana, quella gallega e quella basca non 
sono soltanto lingue, ma punti di aggregriztone di 
altrettante culture Una mostra a Roma ripropone 
differenze e similitudini 


L’Alto Adige 
fine Ottocento 
in mostra 
a Bolzano 

H Sar.i m uigurat t il 5 a|)rile 
presse la Sala Romer di Caslel 
M ireciKi a Belz.ino l,i mostra 
■Allo Adigi un II inpor oggi 
Rilratti del territorio» reaiizza'a 
in coll iborazione con la Tra 


LETIZIA PAOLOZZI 


H ROMA Per Gallico I uni 
verso e un grande libro In um 
inlcrvi!.t.i di qualche anno la a 
Borges illa domanda su come 
immaginasse il cielo la ris|x)- 
sla dello scrittore fu «Come 
una grande biblioteca Dun¬ 
que la metafora del libro è 
st mpre stata ricca e tortile 
gl icchC ha pt-micsso di parla¬ 
re della natura del mondo co 
mi tosse un libro pronto a vc- 
n.re letto riletto mlerpretalo, 
compreso sfoglialo 

Vero e che al libro si sostituì 
scc da anni la civiltà dcll'im- 
inagine Villaggio planetario e 
via discorrendo Ma il libro c 6 
Anche se I Italia sta tra i paesi 
che leggono meno al mondo 
anche se 1 Italia contende il 
pos'o «analfabehco» alla Spa¬ 
gna Eppure, la Spugne (e H- 
t.ilia) potrebbe esibire un lun¬ 
go elenco di scntlori poeti 
narratori filosoli saggisti, pi-n- 
saion e pensatrici Dico «po¬ 
trebbe» porche solitamente 
vengono nominati come spa¬ 
gnoli doc il regista Almodovar, 
il premio Nobel Canuto JosC 
Cela o non quegli autori e 
quella ncca produzione clic- 
misura il risveglio di un paesi- 
oggi in primo piano sulla sce¬ 
na culturale 

Allora per «linirla con gli 
stereotipi, per una conoscenza 
reciproca c per offrire uno 
sguardo sul momento cultura 
le spagnolo» come sottolinea 
il direttore dell'Accademia di 
Spagna Jorge Lozano semio- 
logo (legato da alhnità elettiva 
e da un periodo passato negli 
anni Settanta al Dams di Bolo¬ 
gna, a Umberto Eco Paolo 
Fabbri Omar Calabrese) ce¬ 
co la mostra 'bbri dalla Spa¬ 
gna» allestita nelle sale cin¬ 
quecentesche dell Accademia 
spagnola a Roma (dopo c-.se- 
re stata a Buenos Aires Am 
burgo San Paolo Città del 
Messico Parigi al Bcaubourg 
Heidelberg Amburgo Praga) 
c allerta Imo al 7 aprile 

Sono esposti libri - scelti tra 
quanto di piu significativo nel 
campo della creatività del 
pensiero e della scien/.a - 
delle àngue di Spagna Poiclió 
il catalano il casligliano sono 


ven c propri universi culturali 
che dicono dillcrentemente 
d • -ccoli concetti senlimi-nti 
modi di pens.ire Ma sono lin¬ 
gue anche il gallego il Lasco 
Drammaturghi saggisti scien¬ 
ziati romanzieri hanno parte 
cipato alla costruzione di iden¬ 
tità di quel Paese, rccaiicrando 
una memoria collettiva, fati 
cando nel lavoro sulle parole 
(come il grandissimo c dillici 
lissimo Juan Bene!) j-. 
Hanno partecipato in questi 
ultimi anni PoichC i testi le 
opere gli autori erano andati 
in apnea sono rienliali con la 
Ime de' F'ranchismo Li d.tta- 
tura aveva provocato quasi » 
automaticamente letteratura 
sociale e letteratura dell esilio 
Adevso ognuno scrive come 
può come sa, oàsocondando 
mode inseguendo modelli 
Non regge non funziona la n- 
ccrca di una qualche ispagno- 
lilà», ovvero di un nazionali 
sino spagnolo Ma dopo una 
lunga as.senza poeti e pensa¬ 
tori tornano, portando ciò che 
m altri luoghi hanno appreso 
mentre altre figure culturali re¬ 
se mule rtcominciaio a scri¬ 
vere A pubblicare 

Per questo nel contesto del 
la mostra, si terrà ur omaggio 
(presentano Francisco Jarau- 
ta Carlo Ferrucci, Jesus More¬ 
no Sanz Giorgio Agamlx-n in¬ 
tervengono Josò Luis Golor 
Nadia Fusini Francc- Marcoal 
di i- Elena Croce arnica della 
pi-nsatnce che ha abitato ixrr 
nove anni a Piazza del Popolo 
in una casa piena di gatti) a 
Maria Zambrano 
Impossibile trovare coordi 
Itale per i libri Certo nella nar¬ 
rativa degli anni Ottanta, pre¬ 
domina il bisogno di leggibili¬ 
tà dai romanzi polzieschi di 
Manuel Vàzquez Montalbàn a 
quello erotico di Almudena 
(jrandes Per la poesia tioppo 
citali 1 nomi di un Fedenco 
Garcia Lorca di Jori-c Guillen 
lispetto al gnippo dei -Novisi 
mos» e dogli autori più a-cenli 
Comunque- e la niosir.i c i suoi 
pretesti i libri a consentire 
spenamo un modo di guarda 
re alla Spagna senza stereotipi 


Tra lud e ombre, una radiografia di Caravaggio 



La grande mostra fiorentina 
che analizza tecnicamente 
i capolavori dell’artista 
è a Roma in formato ridotto 


DARIO MtCACCHI 


■i KOMA Viene dalLi Sala 
Bianca di Palazzo Pitti per ini 
zidtivd della Fondazione i^o* 
bcrto Longhi di Firenze c della 
Fondazione Memmo di Roma 
la bella c utile mostra curata 
da Mina Grcgori con Ui colla 
borazionc di Roberta Lapucci 
Maun/io Scracini che ò il cura¬ 
tore delle preziose radiografie 
e Thomas M Schneider che ò 
dedicata a «Michelangelo Me 
nsi da Caravaggio / Come na 
scono i capolavon» L<» mostra 
ù allestita in Palazzo Ruspoh al 
Corso c resterà aperta fino al 
26 maggio (lutti i giorni dalle 
ore IO alle 19 ingresso lire 
11 000) 1 dipinti sono 15 me 
no che a Pitti con il corredo di 


alcuni antecedenti dai Campi 
al bavoldo Mancano |)frch^ 
sono tomntl illc loro sedi i 
•B*iri» di Fort Worth che era il 
pezzo forte novissimo delki 
mostra il «Ragazzo morso dal 
ramarro» di Londra il «Suond 
tore di liuto» di New York «Giu 
dilla e Oloferne- di Palazzo 
Barbenni il «Sacrificio d Isac 
co» degli Uffizi «Incoronazione 
di spine» di Vienna «riagella 
/ione di Cristo* di Koiien 
•Amorino dormiente» di hiren 
ze ( il «Cavaliere di Malta» di Fi 
renze Sono stati sostituUi dal 
■Giovane con canestro di frut¬ 
ta» della Borghese dal -Sacrili 
CIO di Isacco» di Princeton d.il 
la «Conversione della Maddii* 


lena* di Detroit d*il «San Gero* 
laiTio del Monastero di Moni 
serrai da -1 adorazione dei 
pastori» di Messina L allestì- 
mento C ottimo meglio che a 
Firenze c buon<i I illuminazio 
ne a luce piena alternata alla 
luce radente 

Tutto il corpus delle radio 
grafie òdi grande utilili’t p>crchò 
l>cnclrando i raggi X nel cretto 
entrano nelle magiche ombre 
dalle quali nascono alla luce le 
'igure I gesti k esislr*nze dei 
fxirsonaggi del C.\ravaggio c 
scendono nelle viscere < nei 
concetti delle immagini Così 
SI vedono I pentimenti le va- 
nauti c come il pittore dise 
gn^esse direttamente sull i tela 
e come incidesse con una 
punta forse il manico sievso 
appuntito del pennello molli 
contorni delle figure Dopo tali 
dissezioni sul tavolo radiografi 
co il Caravaggio riemerge col 
suo enigma esistenziale e il 
suo assoluto di realU 

Può essere di un lirismo as 
soluto c musicale come nel 
1 incanto della meravigliosa 
«Musica di alcuni giovani» del 
Metropoli in Museum uno dei 
t inti quadri in musica del Ca 


ravaggio giovanissimo oppure 
occhio cIh' non trc'ina e segue 
gesto su gesto la violenta c cru 
de le «Incoronazione di spine» 
di Vienna nella quale la bestia 
liiò dell acc.inimenlo v » sci 
vaggiamente oltre il fino e sem¬ 
bra farsi godimento Questa in* 
eoronazione ò una stupefa 
etnie costruzione con la luci* 
elio balte crudamente dai! al 
lo una gabbia dt gesti accanili 
su un uomo solo ed ò tale soli 
tudine umana estrema che 
mozza il fiato e non la violenzri 
di*ll aggressione 

I\jò essere la musica dei 
giovani o 1 incoronazione di 
s| ine elicevo ma la magia 
jxx'tica di tutte questo immagi 
ni sta nel fatto che tutto quel 
che .iccade accade sempre 
ni Ha materia che sostanzia 
forme e colon delle figure c 
dello spazio (.ontoso da luce c 
ombri Cò un momento na 
scente* doli idea e dell immagi 
nazione ma tutto si realizya st 
la nfilunile nella maierui del 
dipingere nel contatto con la 
reallà oggettuale del modello 
}X)rtalo dalla strada ali assoli! 
Uj esistenziale Fu questa irru 
/ione di simili e peggiori che 
infiammò li,iliisicllo C.iraccio 


lo e altre personalità eminenti 
e scatenò la nvoluzione pittori 
Cd del naturalismo Un quadro 
che non si vedeva da tempo ò 
■L incr(.*dulita di San 'lomma* 
so» che viene da Postdam con 
tulle quelle fronti così aggrotta¬ 
te e quel dito pesante che en¬ 
tra cosi violentemente nella fe¬ 
rita del costato d»ri Cristo È un 
quadro (croce ma spovso la 
verità ò feroce c il Caravaggio 
mai SI ritirava dall orrore pri¬ 
ma di Goya disse piu volle io 
f ho uisto ^ 

In |X)chi drammatici anni 
dai giovinetti frutlaroli c musi- 
canliaiquadridiMalta diMes 
sina c di Sir icusa c Palermo la 
tecnica e la materia del Cara¬ 
vaggio seguirono nel linguag¬ 
gio una profonda Irasfonna- 
/ione dalla levigatczya c dallo 
splendore dei bianchi e dei co¬ 
lon di vesti c frutta al magma 
u iroso con pennellate larghe 
c sprezy.anli che spesso lascia¬ 
no scoperta l improniitura ros¬ 
sastra della preparazione op¬ 
pure la fanno vero e proprio 
fosco colore che add.nttiira ò 
di terra smossa nel tremendo 
-boppellimcnto di Santa Lu 

CI i» 
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Sri Lanka, 
ogni anno 
nelle reti 
GOmila delfini 


PrcM accidentalmente nelle reti dei pescatori o arpionati in¬ 
tenzionalmente, sono almeno 60.0001 delfini uccisi ogni an¬ 
no nelle acque dello Sn Lanka. Il commercio delle loro car¬ 
ni, molto apprezzate per il gusto e per i prezzi contenuti (80 
centesimi di dollaro il chilo, meno di qualunque altro pesce 
o carne) 6 in espansione nell'isola. Ne ha dato notizia a Co¬ 
lombo la commissione intemazionale per la protezione dei 
grandi mammifen manni, sottolineando il continuo incre¬ 
mento di questa strage: nel 1985, il numero dei delfini uccisi 
in questo paese, che non 6 rappresentato nella commussio- 
ne. era di 16.000. Nello Sri Lanka la caccia al delfino non ó 


illegale. 

È diniOStrStO! E' stato dimostrato che il su¬ 
ll sudore persone sieropo- 

■i auuwc contiene il virus 

non uSSniCtlG deir Aids e quindi non può 

il virus trasmettere l'infezione. Lii 

j li»»• j dimostrazione, la pnma in 

dell Aids a.s.soluto. ò stata fatta da Ga- 

ry Wormser del New York 
medicai college e pubblicata sulla rivista amcncana «Jour¬ 
nal of infectious diseases». I ricercatori hanno raccolto c stu¬ 
dialo il sudore di alcune persone con infezione da Hiv; 50 
volontari sieropositivi sono stati riuniti in stanze per 20-50 
minuti ad una temperatura di 35 gradi e una umidità am¬ 
bientale superiore al 95% . I volontari indo.ssavano lunghi 
guanti di plastica che ricoprivano anche le braccia e nei 
quali sono stali raccolti in media 6,7 millilitri di sudore per 
ogni persona. In nessuno dei 50 campioni di sudore dei vo- 
lontan sieropositivi 6stato identificato il virus Hiv, nemmeno 
con la sensibilissima tecnica molecolare della per (reazione 
dell' enzima polimerasi a catena). ■ 


Uno Studio In un numero di casi com- 

del Niouarda j 3 e ii e ^r cemo, 

donna in gravidanza svi- 
SUl diaDCtG luppa senza saperlo una for¬ 
iti ,n»uì/l9iiva fili di diabele chiamata ap- 

ingraVIUdUZa <iiabele gestaziona- 

ic>, di cui pnma della gravi- 
danza non c'ó traccia. Que- 
sla situazione sia per il bambino sia per la madre - al mo¬ 
mento del parto ma anche in epoche successive • può 
comportare problemi, come una maggiore predisposizione 
a contrarre il diabete vero e proprio e altre malattie del me¬ 
tabolismo. Questo ha indotto il centro di diabetologia dell' 
ospedale di Niguarda a condurre una ricerca fra le donne in 
età fertile della zona di Milano in cui sorge 1' ospedale. Lo 
studio, svoltosi fra il febbraio 1991 e il febbraio di quest'an¬ 
no. ha permesso di identificare c curare il 19,7 per cento del¬ 
le donne che in gravidanza avevano sviluppalo il diabete ge- 
stazionale, contro 1' 1.8 per cento degli anni precedenti. 

Un milione Sono circa un milione gli ila- 

di italiani hanno problemi di . 

ui luiiiaiu ^ fertilità, una situazione che 

n3 prODlemi oggi Intcrc-ssa fra il 20 c II 25 

Hi fertilità percento delle coppie In età 

ui iciuiiia fertile. Lo ha stimato il prof. 

Fabrizio Menchini Fabns, ti- 
telare della cattedra di an- 
drologia all' università di Pisa. «Si tratta - ha dette l'androlo- 
go - di una vera e propria malattia sociale, gravata dall' In¬ 
quinamento, dall'uso di estrogeni (ormoni femminili) nelle 
carni di allevamento c dall' aumento dell' olà media in cui 
oggi CI si sposa e in cui si scoprono problemi del genere. 
E'infatli più difficile intervenire su pazienu inferuli da lungo 
tempo». Secondo Marchini Fabris, ogni anno tra 60 c 80 mila 
nuove coppie scoprono di non riuscire a mettere al mondo 
figli. La responsabilità viene divisa equamente fra uomini e 
donne. «Nell' 80 per cento dei casi - ha aggiunto - si può risa¬ 
lire alla causa anche se ciò non significa sempre che vi si 
possa porre rimedio». - . 


Una ricerca Un professore canadese ha 

«lilla ranca i affermato oggi che la tran- 

j II ' ' sessualità é causala proba- 

aelia burnente da un danno cere- 

fvancAcciialIfà brole subito alla nascita. 

mn»essuaina Stanley Coren, • psicologo 

della university of British Co- 
lumbla. ha affermato che la 
.sua scoperta .si basa su un anno di ricerche svolle tra tran¬ 
sessuali in attesa dell'operazione che li trasformi definitiva¬ 
mente in donne al generai hospital di Vancouver. «1 nostri 
dati suggeriscono che la transessualità à cau.sata da qualche 
tipo di danno cerebrale subito alla nascita-ha affermato- in 
qualche modo, i meccanismi del cervello che controllano il 
sesso vengono cambiati nel momento della nascita». I risul¬ 
tati dello studio compaiono nell' ultimo numero del Journal 
of thè american medicai association. Coren sostiene che un 
terzo dei 45 transessuali da lui studiali 6 mancino, una per¬ 
centuale tripla rispetto a quella riscontrata tra gli eteroses¬ 
suali. Ci sono due teorie sui motivi per cui le persone diven¬ 
tano mancine, ricorda Coren. a causa di un trauma alla na¬ 
scita, oppure per un disequilibrio ormonale che aumenta il 
livello del testosterone pnma della nascita. Se la teoria del 
testosterone fosse vera, afferma lo psicologo, ci dovrebbe 
essere una pecentuale più bassa di mancini tra i transessua¬ 
li. 


UAniOPCrRONCINI 


_Studiato parzialmente dalla sonda Mariner 

nel 1975, il paneta lo scorso agosto ha «offerto» ai radar 
il suo lato oscuro. Sono basse le temperature ai poli 

Freddo bollente Mercurio 


C’è ghiaccio su Mercurio? L’ipotesi, ricavata dallo 
studio del suo lato oscuro, o meglio, il lato che era 
rimasto oscuro alla sonda Mariner che aveva studia¬ 
to il pianeta più prossimo al sole nel ’75. ha destato 
sorpresa. Eppure è ragionevole ipotizzare tempera¬ 
ture a.ssai basse ai suoi poli. Infatti il suo asse polare 
è vicinissimo alla perpendicolare del piano dell’or¬ 
bita e il sole lo colpisce di taglio. 


PAOLO FARINCLLA 




H Mcrcuno ò il pianeta più 
interno dei Sistema solare. Il 
Sole ò cosi vicino al pianeta 
che un astronauta atterrato su 
di esso lo vedrebbe circa 2 vol¬ 
te e mezza più grande e 7 volte 
più luminoso della Tema. Il 
molo di Mercuno ù caratteriz¬ 
zato da una relazione peculia¬ 
re fra la rotazione del pianeta 
sul suo asse e la rivoluzione or¬ 
bitale intorno al Sole: il pcno- 
do di rotazione, pari a 58.6 
giorni terrestri, dura esatta¬ 
mente i due terzi del periodo 
orbitale (1 «anno») di 88 gior¬ 
ni. Questa risonanza spin-orbi- 
lab dovuta all'elfetto delle ma¬ 
ree: viste che il pianeta ha 
un'orbita piuttosto eccentrica 
e che anche la sua forma non 
b esattamente simmelnca in¬ 
torno aH'assc di rotazione, la 
risonanza fa si che, quando 
Mcrcuno passa al picnelio. il 
suo a.sse più lungo sia sempre 
allineato con la direzione del 
Sole. La combinazione fra il 
moto di rotazione e quello di 
rivoluzione implica che il Sole 
si muove molto lentamente nel 
cielo di Mercurio, cosicchO un 
•giorno .solare» dura ben 176 
giorni (duo «anni» mcrcuria- 
tii). 

Da un punto di vista fisico, 
Mcrcuno e un corpo piuttosto 
simile alla Luna, soprattutto 
per la mancarla di un'atmo¬ 
sfera di densità signifieativa 
(sono state rilevate solo tracce 
di elio, sodio c altri gas). Ri¬ 
spetto ai valori relativi alla Ter¬ 
ra. il suo raggio è pan a circa il 
40% e la sua massa al 5,6%: 
sebbene più grande della Lu¬ 
na, Mcrcuno è superato in di¬ 
mensioni dal ma^iore satelli¬ 
te di Giovane, Ganimede. La 
sua alta densità media (5,5 
volte quella dell'acqua) sug¬ 
gerisco che esso sia dotato di 
un grosso nucleo di ferro-ni¬ 
chel; quest'ipotesi e confenna- 
ta dall'csi.stcnza di un campro 
magnetico, di inteasilà dell'or¬ 
dine deiri% del campo terre¬ 
stre. che si pen,sa sia generate, 
come nella Terra, da correnti 
elettnche interne dovute a un 
effetto dinamo. 

Visto dalla Terra, il piccolo 
disco di Mercuno mostra l'al- 
temarsi di fasi dovute al variare 
della geometria Sole-Mercuno- 
Terra; sulla parte illuminala so¬ 
no appena visibili delle deboli 
chicizzc, che ricordano i mari 
lunari. L'assenza di un'atmo¬ 
sfera c la rotazione assai lenta 
provocano fortissime variazio¬ 
ni di temperatura: da massimi 
di oltre 400 C a mezzogiorno al 
perielio (abbastanza da for- 


L’Oms distruggerà anche il virus nei laboratori 

Vaiolo, ne conserverà 
memoria solo il computer 


■■ Per la prima volta nella 
stona, un virus di una malattia 
infettiva .scomparirà dalla fac¬ 
cia della terra. Il 31 dicembre 
1993 saranno distrutti gli ultimi 
esemplan di virus del vaiolo 
ancora esistenti nei laboratori. 
Lo ha deciso l'Organizzazione 
mondiate della sanità a più di 
14 anni dalla scomparsa «ulli- 
ciale- di questa malattia infetti¬ 
va. dichiarata il .26 ottobre 
1977. La decisione di elimina¬ 
re il virus anche dalla ricerca b 
stata presa dal comitato tecni¬ 
co .speciale sulle infezioni or- 
thopoxvirus (la famiglia alla 
quale appartiene il vinis) del- 
rOm.s. che dal 1977 fr.stato in¬ 
caricato di seguire la situazio¬ 
ne relativa al vaiolo. 

Già dal 1980 la vaccinazione 
non era più obbligatoria.Ad 
essere dustrutti saranno i 400 
esemplan del virus, oggi con¬ 
servali nei centri di collabora¬ 
zione doirOms negli Stati Uni¬ 
ti, di Atlanta e di Mosca, e uti¬ 
lizzati anche nella ricerca di un 
vaccino por TAidr», Dopo la di¬ 
struzione del virus i due labo- 


raton continueranno ad e.s.sere 
contri di nienmento per la n- 
cerca del virus. 

Pur scomparendo per sem¬ 
pre matenalmenle. il vaiolo 
continuerà a sopravvivere nel¬ 
la memoria di un computer. La 
sua sequenza genetica sarà in¬ 
fatti decodificata e conservata 
in forma elettronica. Del nrus 
del vaiolo resterà .solo la sua 
•impronta» genetica, il suo 
•schema biologico» dal quale 
in futuro SI potrebbe ricostruire 
nuovamente il virus. 

Il vaiolo b stato per millenni 
la malattia più diffusa c morta¬ 
le per l'umanità. In pas.sato. 
circa due persone .su tre no ve¬ 
nivano colpito in europa e una 
su tre ne moriva. Al vaiolo so¬ 
no state attribuite le grandi epi¬ 
demie del passate (come la 
peste di aleno del 424 avanti 
cnsto). ma non b corto .se que¬ 
sta malattia no sia stata la reale 
cau.sa. Sta di fatto che tracce di 
vaiolo sono state nntracciale 
anche in alcune mummie egi¬ 
ziano. 

il vaiolo giunse nell'area 


mare pozzanghere di piombo 
o di stagno fuso) a minimi di 
-170C neH'emisIcro notturno. 

■ La sonda della Nasa Mariner 
/O ha inviato nel 1974 e 1975 i 
dati più interessanti sulla su¬ 
perficie del pianeta, comprese 
immagini di quasi la metà di 
cs.sa. La superficie assomiglia 
a quella lunare per l'abbon¬ 
danza dei crafen da impatto e 
per i grandi badai, di forma 
approssimativamente circola¬ 
re c circondati da sistemi di ca¬ 
tene montuose ad anello - an- 
ch'essi dovuti, con ogni proba¬ 
bilità, all'Impatto di grossi cor¬ 
pi vaganti, nel periodo dcH'in- 
tensissimo bombardamento 
mcteoritico seguito alla forma¬ 
zione dei pianeti. Il bacino più 
grande, chiamalo Caloris Pia- 
nitia (sPianura del Calore»), 
ha una struttura di anelli con¬ 
centrici di diametro supenoie 
a 1.200 km, ed è stato formalo 
dall'urto di un corpo di dimen¬ 
sioni superiori a 100 km. Vi so¬ 
no anche segni evidenti di 
grandi flu.ssl superficiali di lava 
fusa, frutto di grandi eruzioni 
vulcaniche primordiali, forse 
innescate dtigli impatti più di¬ 
struttivi. Su Mercurio, tuttavia, 
sono anche osservabili struttu- 
• re geologiche assenti sulla Lu¬ 
na: si tratta di un sistema di 
grandi fratture crostali, gene- 
ralrhenlo interpretate come in¬ 
dicazioni del fatto che il piane¬ 
ta ha subito un processo di 
contrazione su scala globale, 
probabilmente per olfetto del 
graduale raffreddamento se¬ 
guilo alla sua formazione. 

Su queste basi, la recente 
scoperta che probabilmente 
Mercurio possiede una calotta 
ghiacciata sul polo Nord ha 
destato sorpresa. Nell'agosto 
del 1991 Mercurio si trovava al¬ 
lineato con il nostro pianeta 
dalla stessa parte del Sole, e le 
zone rivolte alla Terra erano 
proprio quelle che erano rima¬ 
ste invisibili al Mariner 10 negli 
anni 70. Si trattava quindi del 
momento ideale per osservare 
il pianeta con la lecnica radar, 
che consiste nell'inviarc verso 
di esso polenti fasci di radio¬ 
onde e poi raccogliere ed ana¬ 
lizzare il segnale nflesso. Il fa- 
.scio in partenza fu dunque tra¬ 
smesso per 8 ore di seguito, 
una prima volta 78 e una se¬ 
conda il 23 agosto, dalla gran¬ 
de antenna della Nasa situala 
a Coldslone. in California: 
un'antenna di 70 metri di dia¬ 
metro, che può «sparare» fasci 
di onde radio della potenza di 
mezzo milione di Watt, e che 
era stata usata per seguire le 



Mercuno in un'immagine 
ripresa 

da un satellite . - 


sonde Voyager nelle missioni 
ai pianeti esterni. I riflessi radar 
prodotti furono poi raccolti 
dalle 27 antenne riceventi mo¬ 
bili del ffeiy barge Array a So- 
corro, nel Nuovo Mc-ssico. - , 

• In entrambe le occasioni, 
l'analisi dei .segnali radar per¬ 
mise di costruire «immagini» 
dell'emisfero del pianeta rivol¬ 
to alla Terra. In cui risaltavano 
chiazze chiare (ossia più nflel- 
lenti) di centinaia di km di dia¬ 
metro, probabilmente nuovi 
•bacini» da impatto. Ma en¬ 
trambe le immagini mostrava¬ 
no anche un'eco assai forte da 
una ristretta regione molto vici¬ 
na al bordo del pianeta, c so- 


vrappo.sta al suo polo Nord, l,a 
scoperta fu subite confermata 
da altre os,sorvazioni, compiu¬ 
te negli stessi giorni alla lun- ' 
ghezza d'onda di 13 centimetri 
(invece che di 3,5) dal grande 
radiotelc-scopio di Arecibo a 
Portonco, di 300 metri di dia¬ 
metro, • -, 

Si tratta di ghiaccio? Gli 
astronomi lo ntengono proba¬ 
bile. Mentre il ghiaccio comu¬ 
nemente assorbe le onde ra¬ 
dio. ie.s.so diventa riflettente 
quando la temperatura b ab¬ 
bastanza bassa. Se al polo 
Nord di Mercurio l'alta rifletlivi- 
là radar los.se dovuta ad un 
matenalo diverso dal ghiaccio. 


la sua presenza proprio al polo 
sarebbe una pura coinciden¬ 
za, e ciò sembra poco plausi¬ 
bile. Un precedente importan¬ 
te b slato poi quello di Marte: 
anche qui la calotta polare 
Sud. ricca di ghiaccio, b stata 
osservata via radar come una 
macchia brillante. Infine, lo 
sfjcttromctro ultravioletto del 
Mariner 10 aveva identificato 
tracce di idrogeno e ossigeno 
nell'atmoslcra di Mercurio: in 
precedenza gli astronomi ave¬ 
vano pcn.salo al prodotto del¬ 
l'impatto di asteroidi o comete 
ncche di ghiaccio, ma ora 
sembra possibile si tratti delle 
deboli esalazioni dei ghiacci 
polari. • 


È ragionevole ipotizzare 
temperature a.ssai bas,sc ai poli 
di Mercurio? La risposta è piosi- 
tiva; le stesse forze di marea 
solari che fannosi che Mercu¬ 
rio ruoti su se stesso in un tem¬ 
po esattamente pari ai due ter¬ 
zi del suo pcntxlo di rivoluzio¬ 
ne mantengono anche l'asse 
polare vicinissimo alla perpen¬ 
dicolare al piano dell'orbita. 
Ciò ha la conseguenza che 
mentre all'equaterc il Sole a 
mezzogiorno passa sempre 
esattamente allo zenit, ai poli 
solo una ■fetta» di Solo no.sce 
ad affacciarsi sopra l'omzzon- 
le (quando es.so ò piatto). Di 
conseguenza la luce .solare 


colpisce la superficie quasi di 
taglio, ed il fondo di dcpre.vsio- 
ni o crateri può nmanere per 
sempre in ombra. Questo fe¬ 
nomeno non accade sulla no¬ 
stra Luna, icui poli oscillano ri¬ 
spetto alla direzione del Sole 
di oltre un grado. Alcuni ncer- 
calon deirUniversità della Ca¬ 
lifornia hanno calcolalo recen¬ 
temente che la temperatura 
nelle regioni polan di Mercuno 
probabilmente non • supera 
mai i 200 gradi .sotto zero, con 
la conseguenza che eventuali ' 
chiazze di ghiaccio potrebbe¬ 
ro resistere per tempi lunghis¬ 
simi airirraggiamenlo solare 
prima di evaporare ncll'atmo- 
sfera, ' - -a-'-i-- ■’ 

Non mancano però k- inco¬ 
gnite. Se il ghiaccio fosse espo- ' 
sto alla supicrficie. es.so potreb¬ 
be restare immune alla luce ' 
solare, ma tuttavia essere len¬ 
tamente distrutto dalle radia¬ 
zioni ultraviolette di prove- - 
nienza cosmica, oppure dal- 
rimpatto delle particelle cari- ' 
che intrappolate nella magne- ; 
tosterà di Mercurio., D'altra ’ 
parte, questi processi «erosivi» 
non . funzionerebbero se ■ il ■ 
ghiaccio fosse ncoperto da un ' 
sottile strato di polvere o di 
roccia finemerrte frammenta¬ 
ta. Il che renderebbe in¬ 
visibile dr radar, visto che ie ra¬ 
dioonde possono penetrare ' 
fino a diverse decine di centi¬ 
metri sotto la superficie. Una 
sottile coltre di polvere jiotréb- 
be essere stata prodotta dal 
contìnuo processo di impatti 
meleoritici cui ò sottoposto il 
pianeta, impatti che frammen¬ 
tano il suolo c spargono i fram¬ 
menti anche fino a distanze 

considerevoli. . . 

Raggiungere la certezza del¬ 
l'esistenza delle calotte polari 
di Mercurio non .sarà facile. So¬ 
lo ogni due o tre anni le osser¬ 
vazioni radar sono possibili - e 
soltanto nel 1994 si presenterà 
l'opportunità di «vedere» il po¬ 
lo Sud del pianeta, e di vcnli- 
care se anche là sia situata una 
zona nflctlenle. Ma per avere 
mappe ad alta risoluzione del¬ 
le vaste zone di Mercurio non = 
viste dal Mariner fO. sarebbe ■ 
essenziale una nuova sonda ’ 
che si awicina,v!e al pianeta, o ■ 
- ancor meglio - che entrasse ■ 
in orbita intorno ad es.va. È un 
tifio di missione scientifica tee- ' 
nicamcnte abbastanza sempli¬ 
ce; ma nò ia Nasa, impielagala 
nella costosis.sima costruzione ■ 
della .stazione spaziale Usa, nò 
le altre agenzie spaziali l'han¬ 
no mc.ssa in programma per i 
prossimi dieci anni. 


«Dimissionato» il ministro brasiliano per l’ambiente: aveva denunciato la distruzione di pezzi di foresta. 
amazzonica perpetrata con la complicità di membri delle istituzioni. L’Earth summit deve tenersi in giugno 

Ombre miEtari sulla conferenza di Rio 


mediterranea daH'Oriente: la 
prima epidemia documentata 
avvenne nel 572 dopo cristo e 
la pnma descrizione della ma¬ 
lattia fu opera del medico ales- 
sandnno Aaron nel 622. Il 
vaiolo si dilfu.se con estrema 
rapidità in tutta Europa, tra¬ 
sportato dai soldati e attraver- 
.so le vie commerciali. Agli inizi 
del '500 il vaiolo fu uno dei «re¬ 
gali» che I conquistatori euro¬ 
pei fecero agli indigeni del 
nord c del ccntroamenca, pro¬ 
vocando epidemie spavento- 

Pcr lutto il '500, il '600 e il 
'700 il vaiolo fece strage in Eu¬ 
ropa e l'Italia non ne fu allatto 
csclu.sa (si ricorda una tenibi¬ 
le epidemia che colpi la Lom¬ 
bardia verso la line del '500 de¬ 
cimando la popolazione). Nel 
'700 giunsero in Europa le pri¬ 
me notizie della cosiddetta 
«variolizzazione», cioò l'immu¬ 
nizzazione dal vaiolo attraver¬ 
so r inoculazione del pus pre¬ 
levato da malati grazie a .saggi 
che ne scnssero modici italiani 
come Enianucle Timoni e Gia¬ 
como Pilanni, 


PIETRO QRECO 


■■ Il Presidente del Brasile, 
Fernando Collor de Mcllo, ha 
dimissionato martedì scorso il 
suo Ministro per l'Ambiente. 
Josò Lutzemberger. Motivo; il 
violento attacco che l'ambien- 
talista diventalo Ministro ha 
sferralo contro la forte npresa 
di attività degli incendian in 
Amazzonia. Il piopulisla Fer¬ 
nando Collor, che a inizio an¬ 
no ha volute derubricare il «de» 
nobiliare dal suo nome, si ò 
battuto con forza e con succes¬ 
so per ospitare a Rio de Janei¬ 
ro la Conferenza delle Nazioni 
Unite .sull'Ambiente e lo Svi¬ 
luppo. Una Conferenza presti¬ 
giosa dove Fernando Collor ha 
tutta l'intenzione di svolgere 
un ruolo negoziale da protago¬ 
nista. Proponendosi come cer¬ 
niera dei non facili rapporti tra 
Nord e Sud del mondo. Ed ora, 
a poco più di due mesi da que¬ 
sto «Earth Summit»che porterà 
a Rio almeno un centinaio di 
capi di stato, n.schia di appan¬ 
nare sia l'immagine ecologista 


che organizzativa del Brasile li¬ 
cenziando il suo Ministro por 
rAmbiente, noto e apprezzato 
un pò in tutto il mondo per le 
sue radicali posizioni contro la 
deforestazione in Amazzonia. 
Già di pnmo acchitto la cosa 
suona, come dire?, un pò stra¬ 
na. 

Ma. diciamo la verità, la no¬ 
tizia del dimissionamenlo non 
avrebbe certo sfondato il muro 
dell'attenzione all'eslerci • se 
dietro quel bru.sco licenzia¬ 
mento non SI nasconde.sse un 
motivo molto gravo e per certi 
versi drammalico. 

Facciamo, come usa m certi 
film, un «Ilash back». Torniamo 
indietro di qualche mese. Lon¬ 
dra, luglio 1991, vertice dei G7. 
Tra l’incredulo sconcerto degli 
stessi ambientalisti brasiliani il 
governo di Brasilia annuncia ai. 
leader dei sette Paesi più indu- 
.stridlizzati di aver cambiato 
parere. E che non intende al¬ 
latto prender parte alla trattati¬ 
ve per I «debt for nature 


swaps»: per lo scambio debite 
c,stero contro conservazione 
della natura. Si tratta, in prati¬ 
ca, dcH'ipolcsl di negoziare la 
cancellazione di parte dell'e- 
nomie debito estero del Brasi¬ 
le in cambio deirimpcgno a 
bloccare la formidabile deto- 
restazione - dcll'Amazzonia. 
Perche questo brusco voltafac¬ 
cia’ Il motivo, probabile, ò che 
i militari hanno inizialo a ru¬ 
moreggiare. Ed insieme al lati¬ 
fondisti, una casta molto po¬ 
tente in Brasile e che fa il bello 
e il cattivo tempo in Amazzo¬ 
nia (ricordale rassossinio chi ■ 
Chico Mendes?), hanno latto 
capire che si opporranno alla 
tutela inicmazionaic dell'im- 
mcnvi foresta con ogni mez¬ 
zo. 

Cosa significhi con ogni 
mezzo lo spiega Thaumaturgo 
Solerò Vaz, comandante mili¬ 
tare della regione amazzonica, 
in un'inlervisla rila.sciala nel 
.successivo mese di .settembre 
al quotidiano «Foiba de S. Pau¬ 
lo», Izt Forze Armale non per¬ 
metteranno che rOnu approvi 
durante l.i Conferenza di Rio 


mozioni che limitino la sovra¬ 
nità bra.siliana suH’Amazzonia 
o che crei nazioni indigene (il 
riferimento b agli indios) sotto ’ 
la sua tutela. Se oseranno veni¬ 
re in Amazjconia noi ci trasfor¬ 
meremo in guemglien. Insom- 
ma, ò una sorta di dichiarazio¬ 
ne di guerra preventiva alle Na¬ 
zioni Unite. Ed una minaccia, 
per nulla velata, al governo le¬ 
gittimo del Brasile. . - 

Un governo, quello presie¬ 
duto da Fernando Collor, che 
SI sta battendo con molto co¬ 
raggio per porre line a quello 
scempio dell'Amazzonia ini¬ 
ziato praticamente nel 1964, 
con il varo dei piani di svilup¬ 
po della regione. Un program¬ 
ma che prevedeva la costru¬ 
zione di grandi anene e una 
sene di esenzione fiscali e di 
.sussidi a favore di insediamen¬ 
ti industriali e agncoli sopral- 
lutto nella zona di Manaus, nel 
cuore deH'Amozzonia. » ■ 

Inizia cosi un vertiginoso . 
processo , di deloreslazione ■ 
portato avanti soprattutto col ' 
luoco da parte di persone (per 


10 più al soldo dei latifondisti) i. 
sen7,a scrupoli a caccia di facili 
sussidi e elle mai si sarebbero 
sognati di coltivare per davve¬ 
ro le zone «liberate» dalla fore- ' 
sta (c dagl 1 1 nd los). - 

■ Quando Fernando ' Collor 
vince le elezioni inizia la lotta 
agli incendiari. ■ Nominando 
Ministro per l'Ambiente prima ' 

11 famoso economista Jo.sò ' 
Goldemberg (poi pas.sato ad 
altro incarico) e poi propno 
l'ambientalista Josò Lutzen- 
berger. I sussidi e le agc-vola- 
zioni vengono abolite. E la leb¬ 
bre della deforestazione , che 
tra il 1985 e il 1989 ha raggiun¬ 
to il livello dei 20mila chilome- 
tn quadn all’anno, immediata¬ 
mente si raffredda. Il livello 
scende a I3mila chilometri 
quadri nel 1990 e, pare, a 

1 Ornila nel 1991, 

Nello stes.so tempo cresce la 
rabbia dei lalifondi.sli. Dalle 
CUI fila e,scono la alto gerarchie 
militari. Se Fernando Collor 
non può e.ssere (ancora?) af¬ 
frontato di petto, ci SI può ac¬ 
canire sul suo fedele Ministro 


per l’Ambiente. . . - ■ ' ’ 

Negli ultimi mesi, mentre 
r«Earth Simmil» si avvicina. Jo¬ 
sò Lutzenbcrger ò fatto oggetto 
di una campagna incrociata di 
vero e propno dileggio. Alla 
quale, peraltro, il mini.stro ri¬ 
sponde per !e rime. Prima i lati-, 
fondisti e i militari, poi persino ' 
il presidente di una Commis- ■ 
sione parlamentare, il deputa¬ 
lo Alila Lins, chiedono il dimis- 
sionamcnlo di Lutzcnbergcr e 
di Tania Mana Tonelli Mu- 
nhoz, presidente di qmill’ «Isti¬ 
tuto Brasileiro do Melo Am¬ 
biente e Recursos Naturais Re- 
novàveis» che sta dando un 
formidabile contributo all'au- 
lorità politica nella lotta alla 
detorcstazione. 

Per mesi Fernando Collor re¬ 
siste. Poi, evidentemente, non 
ce la fa più. Mentre le luna di¬ 
struttrice degli ■incendiari in 
Amazzonia riprende, alcuni 
giorni fa Tania Mana Tonelli 
Munhoz ò costretta a dare le 
dimissioni. Ed ora Josò Lutzen- 
beiger ò dimissionalo c'auiori- 
tó. 
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A destra 
una curiosa 
espressione 
di Benigni 
Sotto I attore 
toscano 
prende 
in braccio 
Berlinguer 
al festival 
della Fgci 


Benigni rompe il silenzio 
e dice (scherzando) la sua 
sul recente matrimonio 
e il rapporto con la Penta 


«Occhetto? Lo prenderei 
in braccio come Berlinguer» 
«È difficile fare satira 
Cossiga ormai ci batte tutti» 


«Io, Nicoletta 
e i Gecchi Gon» 


Roberto Benigni rompe il silenzio. A poco più di due 
mesi dal suo matrimonio con Nicoletta Braschi, 
mentre Johnny Stecchino supera i 40 miliardi di in¬ 
casso, il comico di Vergaio dice la sua sui Cecchi 
Gon, Occhetto, la censura Samarcanda, la ricchez¬ 
za e il mestiere d’attore E racconta che gli america¬ 
ni vogliono censurare la scena finale del suo film il 
ragazzo-down che sniffa allegramente la cocaina 


MICHELE ANSILMI 


M ROMA. -Oserei dire che 
con Johnny Stecchino più che 
nellu commedia italiana mi so 
no insento nella tragedia sviz¬ 
zera Ah Adolf G Bemsiein 
Come mi mancano quelle sue 
belle partite a scacchi con la 
morte » Domani esce a Zuri 
go, al cinema Piccadilly, il su 
perlilm dell anno, e Koberto 
Benigni, facendo uno strappo 
alla ci.goUi, 1 la deciso di curate 
amorevolmente questa pnma 
trasferta estera della sua crea¬ 
tura Naturalmente, Adolf G 
Bemstcìn non esisto cosi co¬ 
me non csusle la tragedia sviz 
zera Ma al folletto di Vergaio 
novello sposo e negusta baciato 
dalla fortuna piace almanac¬ 
care in liberta sul «profondo le 
game che lo lega alla cultura 
elvetica» Con argomcnb del 
genere «Credo che Johnny 
Stecchino mi confermerà come 
uno dei grandi maestn della 
tradizione svizzera Insieme a 
Goretta e Tanncr Con loro vi¬ 
sto che siamo in tre ho fatto 
molti tnpudi E trotterellando 
verso Trento abbiamo crealo 
la tragedia svizzera anzi la tre- 
gcdia Che tregenda La colon¬ 
na sonora l’ha composta Pre- 
neU E il film ù stato giudicato 
trùs, très, irès non so uosa 
Godard, che ù pure lui svizze¬ 
ro, s’è ingelosito cosi gli no 
latto lare i titoli di lesta Poi Go¬ 
retta s'e arrabbialo Non lo 
venderemo mica a Berlusco¬ 
ni»". 


Berlusconi c entra eccome 
Benigni ha letto sull Unità di 
domenica scorsa una notula 
che lo nguarda (un codicillo 
del conlratto con i produtton 
Mano e Vittorio Cecchi Gon lo 
lascerebbe libero di scogliere 
la desunaziono televisiva del 
film) e ora è disposto a tornar 
CI sopra A modo suo ovvia 
mente 

"''’TCDììmÌMiI^ è solo eoa 
vocrnMatii lo giro per crea¬ 
re zizzania? 

Sentirò il mio avvocato pnma 
di rispondere Ma siccome so¬ 
no lo I avvocato di me stesso 
dovrei chiamarlo per telefono, 
e quello di sicuro non mi n- 
sponde essendo io qui 11 co¬ 
dicillo del contratto» Diciamo 
che Johnny Stecchino potreb¬ 
be andare sulle reti di Berlu¬ 
sconi c potrebbe andare sulle 
reti Raj 

Echerbpoatai? 

Trattandos. di un film della re¬ 
te libera una rete che mi sono 
inventala io potrebbe finire da 
ualsiasi parte anche alla ra 
io Oppure SI potrebbe fare 
cosi il primo tempo va su 
Ramno il secondo tempo su 
Canale 5 e gli spot vanno tutti 
insieme su Italia 1 Ma ho an 
che un altra soluzione sempre 
che quella clausola ci sia (e 
spenamo che ci sia) LaRaiof 
fre più soldi della Fininvest e 
cosi I Cocchi Gon se lacavano 
MaselaRainonbauna lira? 



Vorrà dire che faremo uno 
sconto Propno sabato scorso 
ho firmacchiato un contrattino 
con il direttore di Ramno, Fu- 
scagni Misonocommossooci 
siamo mevsi d'accordo por ‘i 
milioni e 365 mila lire Anche 
la data ù decisa Johnny Stec 
chino andrà in onda il 29 no¬ 
vembre del 1992 di lunedi se¬ 
ra 

Sia serio Benigni, è un film 
ebe vale miliardi, E i Cecebi 
Cori ebe dicono? 

Ammiro Vittorio dal punto di 
vista degli affari Non 0 mic.i il 
figlio di Mano sono degli 
estranei Vittorio Cocchi ù nato 
ad Amatnce Mano Con a Cu 
neo 

Scbcrzl a parte, non può ne- 

C : ebe preferirebbe U suo 
In tv senza Interruzio¬ 
ni . 


Discorso vecchio Si sa che, m 
tv, la pubblicità ò la cosa più 
bella che ci sia E poi Johnny 
Stecchino non ù mica La coraz¬ 
zata Potcmkin vorrei solo che 
gli SI volesse un po’ di bene 
Ma il pubblico italiano gli ha 
voluto bene, eccome' m mi¬ 
liardi di Incasso, 

Dall superali con la provincia 
0 armalo a ilO miliardi e otto- 
uenlo milioni 

E manca la Svizzera.. . 

Beh si ni a.spetto mollo dalla 
Svizzera mia seconda patria 
Johnnv Stecchino 1 ho girato 
tutto nel Canlon ’l luino E poi 
dalla Francia dalla Germania, 
dalla Spagna c dagli Stati Uniti 
Un bel momento, dunque E 
il matrimonio, il matrimonio 
come va? È piacevole far 
coppia fissa con la propria 


moglie anche sul set? 
Lavorare con la propna moglie 
ò come essere licenzialo con il 
propno fratello Anche se, m 
venià, con mia moglie non ho 
mal lavorato Ai tempi di yo/in 
ny Stecchino non eravamo mi¬ 
ca sposaU. Non osavo nemme¬ 
no toccarle il ginocchio Se 
Dante avesse tatto l’amore con 
Bealnce addio Divina corame 
dia Quando la pulsione ò re 
pressa I arte viene fuori 

Poi, però, avrà fatto l’ainorc 
con Nicoletta Braschi? 

Le dirò oggi ò il pnmo giorno 
dopo due mesi c mezzo che 
esco dalla camera da letto 
Per questo non è andato sa¬ 
bato scorso alla premiazio¬ 
ne del Nastri d'argento? La 
riunione di condominio an¬ 
nunciata dal telegramma 
era una scusa? 



No tutta colpa dell avvocalo 
Maitinozzi inlerno29 scala A 
Vuole farmi p.igare piu degli 
altri condomini per I allaccio 
dei citofoni Non potevo man 
care alla riunione di sabato E 
poi IO volevo il Nastro d oro 
Ma U Nastro d’oro non esi¬ 
ste. . s 

Speriamoche lo inventino 
È vero, Benigni, che non vo¬ 
terà U 5 aprae? Proprio lei 
ebe, in qnella celebre foto¬ 
grafia, prese In braccio Ber 
' Ungner conquistandosi la 
simpatia della gente di sini¬ 
stra... 

Se ù per questo prenderei in 
braccio anche Occhetto pcc 
calo che mi sta sempre a di 
stanza A Berlinguer glielo dis 
SI in un orecchio «Caro Enn 
co irerchC non lo chiami Fds 
questo benedetto p.irtito». Lui 
fece finta di non sentire Amo 
Occhetto perché ho sempre 
amato i socialdemocratici An 
che lui deve aver firmalo un 
contratto da segretano che lo 
lascia libero di esseie mandato 
m onda dove vuole Comun¬ 
que IO voto chi ha detto il con- 
trano» Il film di Occhetto non 
sarà un tonfo Sento parlare 
del 16A degli inca.ssi ma col 
mio volo che vale Inpio, am- 
verùall9% , 

Qualcuno dice che, dopo 
aver preso 3 miliardi o giù di 
lì per «Johnny Stecchino., 
Benigni s’ò un po’ montato 
la lesta., 

Rispondo come Vittono Ccc 


chi Gon "Ci sono giornalisti 
che vanno a raccattare petto 
golczzi senza fondamento- 
Ma poi che cos ò la ncchezza» 
Non SI misura mica a soldi Ora 
che sono piu ricco saluto le 
persone tre volte parcheggio 
piu spes-so c ho in lasca due 
pacchetti di sigarette E poi i 
soldi te II dimentichi Quanto 
t,\\c Johnny Stecchino’’ Quanto 
vale I amore per Nicoletta Bra 
scili» // nautkolore di Buster 
Kcalon costò 1 milione di dol 
lari, ma a chi interessa» E poi 
starci fresco se dovessi ncor 
darmi quanto m ò costata la 
pnma cena offerta a Nicoletta 
Qualche critico ha trovato li 
film un po’ sgangherato... 

È un bel complimento per un 
film comico j, 

Ha fatto pace con il cavalicr 
Berlusconi? 

Mai litigato È pure venuto alla 
prima milanese di Johnny 5fec 
chino È stato gentile anche se 
sè presentato alla fine del se 
condo tempo Circondato da 
uno stuolo di belle raga/j-e ha 
fatto I inchino e poi ha detto 
-1 eniamo duro» 

E la Rai? Lo sketch scandalo¬ 
so con la Carrà, quello sullo 
«sventrapapere», provocò 
un putiferio. Dopo la so¬ 
spensione di «Avanzi» e «Sa¬ 
marcanda», Benigni sente 
odore di censura? 

Ma magan' Il comico devo es¬ 
sere censurato maltrattato in 
giunato Poi gli si vuole piu be 
ne - 


Non ci sjuanno troppi comi¬ 
ci In giro? 

Vuol diro che il niomr nloélra 
gico 

Certo, le voci di golpe . 

Ma quella o una cos.i comica 
£ per questo che ò cosi difficile 
far satira di questi tempi Non 
mi vengono propno le idee Ci 
provo poi sento Cossiga che 
dice lo sue battute insuperabili 
t mi blocco 

Però a Palermo c’6 poco da 
ridere. U conthinano ad am¬ 
mazzare e mirano in alto. 
Benigni lo rifarebbe tale e 
quale «Johnny Stecchino»? 
Non hanno mai smesso di spa¬ 
rare da un secolo a questa par 
le E poi IO racconto una stona 
d amore nuca laccio la paro 
dia della m >fia 
A proposito di polemiche, è 
vero che gli americani al so¬ 
no arrabbiati per la scena fi¬ 
nale dei film, quella con U 
ragazzo-down die sniffa al¬ 
legramente la cocaina? 

SI vogliono tagliarla Mi sem 
bravi canna divertente una 
rivista che si occupa di bandi 
cappati CI ha 'itto pure la co 
perlina Valli a capire gli amo 
ncani 

Nuli fa Pinocchio al cinema. 
E Benigni? 

Ma IO Finocchio I ho sempre 
latto Chi altro era ‘il piccolo 
diavolo» se non un pinocchiel 
lo che non sa niente della vita 
c nasce al mondo' 


Film televisivo 
sul «prete rosso» 

Mezzogiorno 
butta via 
la pistola: 
fa don Milani 


ROMA Smossi I panni do! 

I eroe delh Pioi ra D jvo Ljcata 
I.SI sta girando la sosta son» ) 
Vittorio Mc/vogiorno indosso 
r<i Id toTìdca di don laorcn7o 
Milani comunista m tonaca 
agitatore sociale educatore 
sensibile p’’ccursore d un cal 
tolicesimo impegnato nel so 
ciale I-a figura del priore di 
Barbiana del Mugello vira ri 
costruita in un lilm b in due 
P'r* c^^e SI gircri entro I anno 
( produco cunos.»menio la -Ila 
li ina I^odu/ioni* di Stefania 
Craxi) Ancori incerto il nome 
del regista mentre la sccneg 
statura ò stata alfidata alle si 
cure mani di Statano Rudi e 
Siindro Pelr.dglia la coupia 
della Piovra 

Ha spjegalo all Ansa Sandro 
Felragha. «La sceneggiatura sa 
r<\ incentralo soprattutto sul 
rapporto tra questo pnMc sco 
modo nell Italia conlormista 
degli anni Cinquaita c Se ssan 
la e 1 giovani Del don Milani 
politico delle sue battaglia 
con la cuna fioienUna non 
pirlcremo* Inoltre parole «li 
dea ù quella di resti uirc al 
pubblico il don Milani saccr 
dote ngoroso, educatore mo 
de'mo e aperto al mondo pun 
lo di ntcnmcnlo p>cr un ‘ntera 
generdiJione di giovani ealtoli 
CI c testimone privilegiato del 
passaggio dall economia con 
ladina post bellica a quella in 
dusinale» 

Le njjresc si svolgeranno tra 
Fircn/c Milano e Barbi ma del 
Mugello il paese dove il prete 
fu mandalo dopo la su i opc*ra 
conlrocorrente tra gli optai 
tessili di Calcn/ano «Ci into 
rcssava soprattutto cap re* ag 
tfiunpc Fctraglia «la Ctinca n 
volurionaria di un preti» confi 
nato in una zona desolata, ep 
pure circondato da un aura 
carismaucuf. Per lo sceneggia 
loro «le battaglia di don Milano 
educatore contro 1 autontan» 
smo e la scuola di classe anli 
ciparono probabilmcrte s< n 
/a consapcvofezza la "rivolta 
globale'" degli siudcnU dol Ses 
sanlolto-. 

Qualche modello*^ Gh auton 
del copione parlano dell Ani 
mo fuiiicnla di Peter Wcir [>er 
la capacita di unire introspe 
/ione psicologica c mcs.saggio 
sociale fnel 19b6 don Milani fu 
processato c poi aessolto per 
aver difeso gli obictton di ro 
seicn7.d) Quasi naturale la 
scolta di Me/zogiomo per gli 
sccncgg'aton «6 un proiagoni 
sia p)erletto sopratutlo |>erchC’ 
oltre ad evscre un buon al ore 
ò nell immaginano dell x gente 
una persona per bene estitta 
mcniccomedon Milani* 

Nessun accordo pi'r ora 
sulla dcsima7ioiic tcie’visiva 
(sarebbero interessale sia 
Rdtuno che Raiduc) Tramon 
tata invece 1 ipotesi Fimnvest 
anche se nei mesi scorsi la bil 
vio Berlusconi Coinmunica 
tions aveva insenlo il fini nel 
catalogo dei film tv in prepara 
/ione Paura che il pvic inviso 
alle gerarchie occlcsia.st che 
non facesse audierKC o prc 
cauzione politica'^ 


Lunedì Senza «news». Nuove e più insistenti voci di smobilitazione della tv monegasca 


Telemontecarlo, giornalisti in sciopero 
E intanto il padrone brasiliano se ne va... 


In sciopero i giomaliMi di Tmc chiedono un rilancio 
della loro tv, per uscire dalla .sacche della crisi Ma 
hanno anche un’altra preoccupazione i brasiliani, 
proprietan di maggioranza deU’emittente, avrebbe¬ 
ro deciso di abbandonare l’impresa dopo le Olim¬ 
piadi O per lo meno di ridimensionare la loro pre¬ 
senza L’azienda risponde bocciando il contratto in¬ 
tegrativo e impedendo la dialettica sindacale 


SILVIA GARAMBOIS 


HB ROMA Lunedi i telegior¬ 
nali di Telemontecarlo non an¬ 
dremmo in onda 171 giornalisti 
sono in sciopero protestano 
per il fallito nlancio della tv «È 
tramontata la speranza del ter- 
/x> polo tclcvisivi.so - spiegano 
- gli a-scolti sono ba.ssi i pro¬ 
grammi mcdiocn e la pubblici¬ 
tà viene fagocitata dalla con¬ 
correnza al limite della correi 
lezza» Ma soprattutto i gior 
nalisti aspettano chianmenti 
sulla proprietà prendono sem¬ 
pre più corpo infatti le voci 
secondo le quali i brj.siliani 
azionisU di maggioranza stia 
no aspettando solo le Olimpui- 
di per abbandonare 1 impresa 
O per lo meno per cedere la 
maggioranza delle azioni E 
non sembra che il socio Fcr- 
ruzzi uscito dal gruppo Raul 


Cardini sia in questo momcn 
to pronto ad un coinvolgimcn 
to più deciso nell emittente 
l-a ixitente famiglia Man- 
nho propnetana di Rode Glo 
bo di Rio due anni la aveva già 
venduto a Ferruzzi - mino i 
tempi di Cardini - il 'lOT della 
tv ù propno di allora il tentati 
vo di nlancio dell emittente 
soprattutto con I «acquisto» di 
un nuovo direttore rmmanuc 
le Milano preso dalla Rai (do 
ve era vicedirettore generale) 
Un rilancio costoso Si parla di 
decine di miliardi (tra i 50 e i 
100) che non hanno portato 1 
Inatti sperati «Ui nostra tv lan 
gue ù in agonia I soldi sono 
arrivati e sono stati spesi - di 
cono alla redazione dei tg - 
ma gli ascolti restano bavsi i 
programmi non sono migliora 


Il E anche I immagine della 
nostra emittente si ù offuscata 
ci SI ricorda di noi per dire che 
facciamo un informazione 
svelta pulita ma in realtà non 
siamo in grado di fronteggiare 
la concorrenza di rg5 o Studio 
aperto della llninvesl C ù il ri¬ 
schio che una voce unanime 
mente giudicata indipendente 
non abbia più la forza di farsi 
sentire» 

L emittente monegasc.i ac 
cusano i giornalisti si presenta 
all appuntamento con le con 
cevsioni previste dalla legge 
■MammI» - e quindi con I in 
grcs,so a pieno titolo tra lo tv 
mode in llaly - soffoc ila dal 
colovso di Berlusconi Las 
scmbica (che ieri ha aflidalo 
al Cdr anche una settimana di 
.istensiono audio video e un 
pacchetto di cinque giorni di 
astensione totale dal lasoro) 
ha approvato un documento 
in CUI SI parla di •as.scnza di 
strategia aziendale c di un piu 
no editoriale di un bilancio di 
previsione 92 ancora non ap 
provato e delicit a livelli ormai 
insostenibili» «Con ic conces 
Moni in arrivo - spiegano i 
giornalisti -0 nccessano nrnt t 
lerci in carreggiala Dovevamo 
diventare il terzo polo tv sia 
mo invece una piccola Kai- 



Anche i rapporti interni so¬ 
no esasperati la dialettica sin 
dac.ilc scompa-ss «Abbiamo 
proposto un contrailo integra- 
livo - spiog.i il comit.ilo di re 
dazione - ci ù slata latta una 
controproposta irrilevante dal 
punto di vista economico da 
CUI erano stale cancellate so 
pratlutto le richieste di e.irattc 


re normativo lmpos,sibilo di 
sculerc prendere o las< uirc« E 
Dionisio Poli amministratore 
delegato replica «Il progetto 
di 1 me era c nmane valido* 
SopratluHo si dispiace delle 
•valutazioni dannose» per la tv 
su fatti e situazioni che - ap 
punto - I giornalisti non cono 
si-ono 


Accuse al costaittore Bouygues; «È il nostro Gei Ar» 

La Cinq manda in diretta 
il dramma del fallimento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI t un dramma m * 
diretta la Dicn*Blen-Phu del 
PAF (PaysaKC Audiovisuel 
Hrancdis) 1 afiondamenìo del 
Pilanic l-a Cinq aRoni/«/a c si 
mostra nei suoi ultimi islanii 
con il coraggio di chi non ha 
più niente da perdere 11 giorno ^ 
dopo la rinuncia di Silvio Ber¬ 
lusconi la relè francese dedica 
a sù stevsa tutti i noluian tra¬ 
bocca di invitali solidali de 
nuncta i nemici con nome e 
cognome Rifiuta di soccom¬ 
bere non vuol credere che 
una tv commerciale povsa mo¬ 
nte di commercio 
Berlusconi ha indicato i fan 
tori della disfatta ma cosi con 
un vago gesto della mano ver 
so 1 poienlali politici transalpi¬ 
ni Sua EmiUcn/a era venuto 
personalmeule a Parigi per an 
nunciarc la Buona Novella t 
rimasto invece a Milano quan¬ 
do ha redatto il comunicato di 
morto clinica Ma i giornalisti 
della Cinq non se la sono pre 
sa (jli 0 venulo il dubbio 
(espresso ieri in dirctla alle 
13) che SI sia trattato da parte 
dell Italiano di «un grande ' 
bluff» ma in mancanza di pro¬ 
ve al dubbio si sono attenuti 
Hanno denuncialo invece a 
chiaro lettere come non c d u 
so M nlire nel corso di un noti 


7iano tv il nemico pnncipalc 
quel Credit Lyonnaische rifiu 
la di far credito per finanziare e 
rilanciare la Cinq Pcrchò’ Ma 
pcrchò «ò il banchiere di Fran 
eis Bouygues gran patròn di 
! FI » Al quale non par vero di 
veder aumentare i suoi introiti 
pubblicitan c la sua audiemcc 
già da primato Insomma la 
fiction ù divcntat'D realtà Da! 
las In vera ò a Parigi Gei Ar si 
chiama Bouygues 

Per quanto ha fatto capire 
Silvio Berlusconi che con 
Bouygues ò pur sempre in affa 
n Gei Ar potrebbe invece chia 
morsi Francois Mitterrand Ma i 
giomalisU della Cmq su quel 
nome sono più prudenti San 
no che solo dri 11 potrebbe ve 
nire un gc»to decisivo I ulti- 
inissima c//r;nce E allora invita 
no alle 13 e alle 20 tutti i loro 
sostenitori Scorrono sul video 
Alain Delon Francoiso Sagan 
Richard Bohringor Roger Ha 
nm (che ò il manto della sorci 
la della moglie di Mitterrand o 
gran sup|x>rtor del prcsiden 
te) Anche il grande saggio il 
vegliardo i>iu nspcllalo del 
paese il -francese [)iù cono 
sciuto nel mondo» il coman 
dante Cousteau che ha para¬ 
gonato la b.iUaglia per la Cinq 


a quella che c gli sl«*so ha con 
dotto per la salvaguardia del- 
1 Antartide II comandante ha 
proixislo che la Cinq venga fi 
nan/iata dai suoi sies.si spella 
tori al di fuori delle «manovre 
finan/iarc* Pcrchò no"^ ha del 
to il minisirodell AmbicnleBn 
ce I^londc il vincitore delle 
elezioni di domcnic i scorsi 
promettendo che metterà il 
naso nei ca»sselti dei suoi colle 
ghi di governo per sorvcgliuff* 
clic non vi siano trappole c di 
vieti poco ufficiali E it governo 
len ha replicato tramile il mi¬ 
nistro per la comunicazione 
Kicjman «Non abbiamo nù 
aderito ne sabotalo» 

Ma I giornalisti dell i Cmq 
esibiscono soprattutto il milio 
ne e passa di aderenti all asso 
dazione di «amici» creala 
quando la crisi scoppiò a fine 
dicembre -Il pnmo partilo di 
Francia» I ha definito Jacques 
bcgucla il celebre m »go della 
pubblicità c dell immagine Ln 
Cmq piu che 1 1 sparizione di 
novecento posti di lavoro dt 
nuncia un attentato alla liber 
tà unii cliniinuzione di demo 
cnzia La conduttrice del ig di 
len ò nmost \ interdetta davanti 
all attore Michel Joinonel che 
le Ila spiegato per cinque mi 
nuli buoni che deil.i sparizione 
della Cmq con i suoi serial del 
cacchio se m infischiava alta 



mento ma era solidale co¬ 
munque con l òquipe nella 
'ix'ranzaehe potc*sse faie.d o- 
ramavanli una tclcv.sHjnc di 
versa piu libera Che somi 
gli isse un po a quanto i gior 
iiaiisti stanno faccMOo per la 
loro rete m questi giorni senza 
la mordacchia di un vero pa¬ 
drone 

Il governo ieri ha ribadito 
che quello de'la Cmq ò un affa 
re di ordine pnvato e che il |x> 
tf re politico non può n** deve 
metterci il naso Ma 0 ne to che 
I u k l^ng di Berlusconi non 
vuoi stipeme Ci sono incora 
dieci giorni pnm i che il tribù 
iiiik del commercio dichiari il 
tdltimento della Cnq Poi lo 
srhenno sarà vuoto dopo sei 
anni tara solo Non era 
mai accaduto ad una i^Mude 
rctc-gcneralista- 
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Raiimo 

Compleanno 
per «Big» 
tv dei piccoli 


HI ROMA Compie cinque 
unni o muove qiA pavsi da 
adulto Bill la ^ dei ragaa/i di 
Ramno quotidianamente in 
onda dal lunedi al venerdì of 
Ire ormai una ricca gamma di 
pos.sibilita per i suoi giovani 
afiaormdos Ce n è por tutti i 
gusti 1^1 musica ed i giochi 
d intrattenimento (con il trio 
comico composto da Rolando 
Rtivello Manuela Giordano e 
Renato Morabito) com è giu 
sto per una programma dcdi 
cato ai piu piccoli ma anche 
riflesMoni sull attualità condot¬ 
te da Beatrice Fa/io assieme ai 
ragazzi in studio e commenti 
SUI temi trattati dei giovani tele 
spettatori raccolti n giro per 
I Ita'ia da Giorg.a Passen I -in 
viato speciale» non mancano i 
personaggi piu amali (da 
grandi e piccini) cioè i cartoni 
animati con i classici di Di 
sney Hanna & Barbera Pixie e 
Dixie Voghi e gli altri 

•Insomma dicono icuraton 
del programma - non è un 
semplice contenitore dove tutti 
recitano a soggetto in tratta di 
un programma interattivo do¬ 
ve gli ospiti possono esporre le 
propne curiosità e parlare dei 
propn problemi come in “Ri 
flettoresu " la rubrica che ac 
coglie le opinioni dei ragazzi 
C è anche la possibilità di tele 
fonare in studio per dire la 
propria chiarire un dubbio 
giocare con il trio far doman¬ 
de» 

Cartoons giochi attualità 
ma non solo C è anche un tg 
Bist News »un breve telegioma 
le per ragazzi carico di coloro 
cd ironia - dicono ancora i 
curalon - in cui le notizie dal 
mondo vengono raccontate da 
Gianfranco Agus sul filo del- 
I attenzione possibile per i piu 
giovani con un linguaggio 
adatto ma anche con I offerta 
di dati integrativi, che consen¬ 
tono di apprendere i “prece¬ 
denti" che 1 piccoli telespcttd 
tori forse ignorano data la loro 
verde età» 


Spettacoli 


Odeon tv 

«Dolce Italia» 
250 film 
in rassegna 


Hi ROMA. Un ciclo lungo 250 
film tratti dalla glonosa stona 
del cinema italiano Tutti i 
giorni su Odeon alle 16 30 a 
partire dal 30 marzo Una ras¬ 
segna intitolata Dolce Italia 
che farà sicuramente la gioia 
dei cinefili più esigenti se ap 
pena ci si sofferma a conside¬ 
rare alcuni titoli L avvio sarà 
con quel capolavoro di Luchi 
no Visconti che è Ossessione 
Ma in programma ci sono ope¬ 
re di tutti I tipi e di ogni «gran¬ 
dezza» film che hanno segna¬ 
lo un epoca quali Roma città 
aperta di Roberto Rossellini 
Ladri di biciclette di Vitlono De 
Sica Germanio anno zero an 
cora di Ros.sellini, solo per ci 
lame alcuni ma anche titoli 
mono conojciuli ma non per 
questo meno interessanti co¬ 
me Quattro passi Ira le nuvole 
di Alessandro Blasetti e sogget 
to di Cesare Zavatlini II testi 
mone di Pietro Germi Le mise 
ne del signor rrauet di Mano 
Soldati, Il bandito di Alberto 
Izittuada 

•Si tratta della più imponen 
to e completa rassegna propo¬ 
sta mai da un emittente in qua 
rantanni di televisione» assi¬ 
curano quelli di Odeon Avre 
mo modo di vedere (o rivede¬ 
re) cosi opere fumate da auto¬ 
ri come Antonioni Risi 
Monicelli Camerini E per gli 
attori Gino Cervi, Amedeo Naz 
Zsin Silvana Mangano Anna 
Magnani Alberto Sordi Ugo 
Tognazzi Vittono Gassman 
Non mancheranno le gag di 
T olò le sceneggiate napoleta¬ 
no di Eduardo De Rlippo le 
trasposizioni in cinema delle 
opere liriche più famose inter¬ 
pretale da Beniamino Gigli e 
Luciano Pavarotti Una sorta di 
viaggio alla riscoperta del cine 
ma Italiano Ira opere che lo 
resero famoso in tutto il mon 
do ma anche percorrendo 
scntien più m ombra Ira pic¬ 
coli gioielli e cunosità 

11 ciclo sarà presentato da Pi 
no Farmotti autore de il dizio- 
nano dei litm 


Dopo il black out elettorale 
di «Striscialanotizia» 
Antonio Ricci vuota il sacco 
su fatti e misfatti della tv 


«La prima è stata Matrjoska 
ma una volta mi mandarono 
i carabinieri per bloccare 
la gag sulla zia di Cossiga» 



Tutte le censure cd Gabibbo 


Nella bagarre dei programmi sospesi, censurati, zit¬ 
titi e puniti, SI leva la voce di un critico che ridicoliz¬ 
za I ondata di «presunto oscurantismo» al grido di 
«Libertà per il Gabibbo» Ecco che cosa dice Anto¬ 
nio Ricci, autore di Striscialanotizia e padre putativo 
del Gabibbo «Non ci siamo ammantati di martino 
anzi Sono contento e godo» E spiega finalmente il 
«mistero» della zia di Cossiga 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO C è chi implora 
una censura (vedi il parados 
sale Gianni Ippoliti) e chi co¬ 
me il cnlico televisivo Aldo 
Grasso ridicolizza le censure 
in atto c soprattutto i lamenti 
dei censurati sostenendo che 
I unica vera censura messa m 
atto in tv sarebbe quella che ha 
oscurato John Travolta e la 
pubblicità di un acqua minera¬ 
le Con quel che capita in que¬ 
sto paese tragicamente ridico 
lo Almeno secondo Antonio 
Ricci, uno dei censurati che 
I ha presa meglio 
Ma, In aoatanza, Ricci, tl sen¬ 
ti cenaoratoono? 

Vorrei dire anzitutto che la tv fa 
male a guardarla troppo co¬ 
me fa Aldo Grasso Per me si 
sta completamente nmbecil 
lendo Preciso è una persona 
mollo intelligente che si sta 
nmbecillendo E perchè sue 
cede questo’ Perchè anche lui 
tutti I giorni è costretto a senve 
re sul vuoto Non si può essere 
attenti c pungenti 365 volte al 
giorno II fatto che noi non an 
diamo in onda con •Striscia» è 
un fatto oggettivo Non mi so¬ 
no mai preso la palma del 
martino anzi Più che di cen 
sura SI tratta di un allo ridico¬ 


lo L ho detto e lo voglio ripete 
re sono contento e godo' I lo 
detto che avrei pagalo Pasqua 
relli e ho sempre usato battute 
scherzose perchè in realtà 
penso che la situazione sia do 
mcnziale Pregherei il signor 
Grasso che è bravo simpatico 
e dolalo di strumenti critici di 
usarli piuttosto che iKinlificarc 
superficialmente sulle sievse 
lesi che sostiene il direttore del 
Popolo 

Sei «aloiicaineiitc» il più cen¬ 
surato della Flnlnvcat Da 
che cosa dipenderà? 

Penso questo è chiaro che chi 
cerca comunque di faro dello 
cose è più a rischio di quelli 
che SI limitano a cnticarc quel 
che fanno gli altn 

Io però volevo chiederti co¬ 
me mal set stato sempre at¬ 
taccato da parte dei cattolici 
su quesdonl di costume, di 
sesso, proprio tu che sci un 
padre di fùnigUa irreprensi- 
bUc.. 

Propno perchè sono irrcpren 
sibilo Lo ripeto per me è una 
misura demenziale É chiaro 
che se dico di non poter faro 
•Striscialanotizia» senza la po 
litica Italiana dico solo la veri 
là Per piccola che sia «Stri 



Antonio Ricci con Vito durante le prove di «Matrioska» 


se la» non mi sento di olfrirc un 
prodotto contraffatto Se ci 
censureranno ancora lomere 
mo piu forti che pna Ci npro- 
vt remo 

Quante volle sci stato censu¬ 
rato? 

C è stala solo la volta di -Ma 
moska» mi pare Del resto 
guarda ho visto nella demo 
cialica Raitrc Grillo coi bip 
Una cosa incredibile roba già 
andata in onda su Ramno anni 
e anni la censurala dai bip di 
B<ignasco E non è demenziale 
anche questo’ 

E U caso della zia di Cossiga, 
scomparsa improwisamen- 
tcda<SlrÌBCÌa>7 
Il Citso della zia di Cossiga è 


dovuloal fallo che 1 carabinieri 
vennero a sequestrarci i male 
riali 

Ma questo non lo sapevamo 

Siamo cosi vittimisti che non lo 
abbiamo neanche fatto sapere 
in giro Ma la cosa si ..piega co¬ 
sì quando Cossiga era il presi 
dente invisibile che non parla 
va mai allora noi abbiamo in¬ 
ventalo la zia di Cossiga 
Quando poi cominciarono le 
esternazioni i sassolini tolti 
dalle scarpe bè allora era me¬ 
glio lui della zia c abbiamo co¬ 
minciato a mandare in onda 
direttamente lui 

E come ti sembra ora la tv, 
priva di tutte le sue trasmis¬ 
sioni di punta? 


Non è più di punia è di lacco 

Continuerete eoo «Sliiscla' 
lanotizla» anche nella pros¬ 
sima stagione? 

■Striscia» è un servizio civile 
Allora è proiettata verso l'in- 
flnlto? 

E proiettata verso I inlmito e 
addinltura verso I estero Ab 
biamo richieste continue per i 
nostri servizi e li vendiamo 
dappertutto »Striscia» è il no 
Siro divertimento più grosso 
Pensiamo che sia importantis¬ 
simo mantenere questo spa 
ZIO anche solo perchè venia 
mo dopo I informazione ufii 
cidlt 0 siamo comici E ogni 
tanto diamo anche qualche 
mazzolata 
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NONSOLONERO Ì3 25) Sj parLi di intogri/ione 

c di società multiculturdlc nella puntata odierna di Non 
soloncro Per affrontare questi temi verranno proposti i li 
bn della collana dedicala al mondo islamico dalla casa 
editrice Manctti di Genova e le immagini del film ch«‘ ha 
vinto li pnmo premio all ultimo «Under Florence film fc 
stivdl» U autore Claudio Chtanca partendo da una ean 
zone di Paolo Conte /^aufraqio a Milano racconta lo 
sensazioni e i pensieri di un immigrato 
OSCAR JUNIOR r/e/emo/7/ecor/o li 35) Una guida [x;r i 
piu piccini alla scoperta del cinema questa volta verrà 
spiegata la funzione del -cincmulinollo-edol «fcnachisti 
scopio* due tecniche ideate dai fratelli Lumière La tra 
smissione ha anche un numero verde (1678/63017) a 
cui 1 rìgd/zi possono telefonare per raccontare un film 
che hanno visto l..a recensione più orginale della setti 
mana sarà premiata con una macchina fotografica 
TV DONNA ('7e/emof(/ecc/r/o 1530) Ospite del salo'to di 
Carla Urban è Clanvsa Burt I ex fotomodella americana 
nata a Philadclphia 33 anni fa ormai residente in Italia 
dove ha optato per la camera di attrice (Caruso Pasi^ 

Mi) e di showgirl televisiva (òerala d onoro) 

DIOGENE (Paidue 17) Elisa Anzaldo è andato m giro per j 
la penisola a filmare la situazione ospedaliera italiana 
Ne 6 tornata con 1^' immagini dell ospedale di Manci jno 
(Grosseto) dove il reparto di chirurgia chiuso dal preto 
re non nc*sce a riaprire quelle di Mas.sa dove ii centro di ^ 
cardiochirurgia pediatrica funziona solo a mez^o servi ^ 
ZIO EcosWia 

GENTE COME NOI (Raitrc 17 15) In questa puntata si 
parla di plagio musicale pirtendo dal caso recente» di ; 
Aleandro Baldi il giovane cantautore cieco vincitore al* | 
! ultimo Sanremo con la canzone omorm/ Un musi | 
cista di Caserta lo ha accusato di plagio In studio esperti 
e critici musicali analizj^eranno le loro canzoni 
BELUTAliA (Raidue 1730) La Irasmussionc a cura del 
Tgr stzivolta ci porta a Ferentino dove le antiche mura 
della città sono state purtrop;x) deturpate dalle tubature 
di plastica a Ponte San Ludovico nelle grotte che furono 
abitate da uomini ben ccnto»^ »a anni fa e a Lavarono '' 
città famosa per la longevità dei suoi abitanti ' 

BRAVO CTc/ep/u y Ì9 45) Omaggio ad alcune grandi prò 
lagonisie del cinema americano da parte di questa ’ra 
smissionc «in chiaro» cioè visibile a tutti II ritratto di oggi 
è dedicato a Barbra Streisand che sta raccogliendo un 
grosso successo personale col film da lei diretto ed in'er 
prelato Rpnnapc delle marce 
EUROPA (Ramno 23 25) Sei rcporUvgc in programma 
Due sono dcdicau all immigrazione e sono stati girati fra 
la comunità maghrebma di Parigi c a Londra dove è sta 
lo intervistato un deputato labunsia di ongine indiana 
Gli altn servizi sono stati realizzali fra t,ii ultimi celti che 
vivono in Irlanda nella Romania confusa del post-Ceau 
sascu nella facoltà di telogia dell università tedesca di 
Tubinga c nell Estremadura fra le settemila comparse 
che stanno partecipando alle nprese di un film kolossal 
su Cristoforo Colomoo 

(AltxiSola'o) 


c 

i 

^RAIDUE 


iRAITRE 
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6.55 UNO MATTINA 


7«a-5»10 Tei«IK>NNAUBUNO 
10.05 UNOMATTINAfCONCNiU 


5.55 AQNICOtTUfU NON SOLO 



9.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Con An 

tonollaVianmi 


0.39 PIETÀ PER CHI CADE. Film di 
M Costa CohA Nazzari 


11.30 ELETTORAWDO _ 

11.50 ILPRANZOÉSCRVira GiOCOa 
quiz con Claudio llppt 
1Z^ AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa Santi LichorI 


1.15 L'ARCANOCLO. FitmdiC Capi 
tani ConV Gasaman P Tiffin 
3.55 TO UNO-UNEA MOTTE 
3.10 IL COLPEVOLE Ì FNA NOI. 
_ Film con Edmond 0 Brien 

4.30 TQUNO^UMEA NOTTE 
4.45 APOCALISSE DEGÙ ANIMALI 

5.30 DIVEWnMEfm _ 

5.00 BRIGATE VERDL Sceneggiato 




0.35 ROCKCÀNl Di Andrea Oicese 




liams 

1.50 LE STRADE DI SAN PRANCI- 
SCO. Telehlm 

2.40 T 0 2-NOTTE _ 

2.55 CANDIDO L’OTTIMISMO DEL 
XXSCCOLa Film di N CarPon 
neaux ConJ P Cassol 


di piu 

20.2S UNA CARTOUNA. Spedita da 

Andrea Barbato _ 

20.30 UN QIORWO IN PRETURA 
22.50 ONOPF. Di Antonio Leone 

0.45 T03» MUOVO GIORNO _ 

1.10 APPUNTAMEMTOALCINEMA 
1.20 FUORI ORARIO-COSE MAI VI- 

STE _ 

BLOB. 




Film con Paola Barbara 

3.15 T03-NUOVO GIORNO _ 

3.35 GELOSIA. Film _ 

5.00 T03-NU0V0 GIORNO 

5.20 ILVIAOOIATORB _ 

5.10 SCHEOOB _ 

5.30 0001 IN EDICOLA, IER: IN TV 


NONÈLARAL Varietà con Enn. 
caBonaccort (0769/643221 


FORUM Attualità con Rita OaMa 
Chiesa 0 Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

TI AMO PARLIAMONE _ 

BIMBUMBAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZO È OIUSTO. Ciò- 
CO a quiz con iva Zanicchi 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

T055ERA _ 

STRISCU LA NOTIZIA _ 

TBLEMIKE. Gioco a quiz con Mi 
ko Bongiorno Vittorio Sgarpi Re 
già di Mano Blanch (26*} 
fTAUA DOMANDA. Speciale 

elezioni _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 
TG5 ’.o'te 


ELETTORAN DO_ 

STRISCIALANOTIZIA _ 

SIMON TEMPLAR. Tcletilm 
TROPICO DEL CANCRO. Film 
diJ Stnck ConR Toro 
AOENTESPECIALE. Telefilm 
LA STRANA COPPIA- Telelilm 
DONANZA. Telefilm 


5.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APPrrO. Notiziario 

9.05 5UPERVICKY. Telolilm _ 

9.30 CHIPS. Telotilm _ 

10.30 MAOWUMP.I. Telefilm _ 

11.30 STUDIO APERTO. Nollziano 
11.45 MEZZOGIORNO ITALUNO. Va¬ 
rietà con Gianlranco Funari Nel 
eccedei programma alle 13 00 

_ Conto alla rovescia _ 

14.12 METEO _ 

14 .15 STUDIO APERTO. Notiziario 

15.00 SUPERCAH. Telefilm _ 

15.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele- 

lilm -L invincibile- _ 

1 7.00 A-TEAM, Toleltlm _ 

18.00 MACOYVBR. Toleftlm _ 

19.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.30 STUDIOSPORT _ 

19.38 METEO _ 

19.40 ILOIOCODBI9, Quiz _ 

20.30 AQUILA NERA. Film con JC 

_ Van Damme _ 

32.30 NIGKTMARE 3. I GUERRIERI 
DEL SOGNO. Film con R En- 

_ giund P Arquetto 

aso STUDIO APERTO _ 

0.50 STUDIOSPORT 


a57 METEO _ 

1.05 LA BELLA E LA BESTIA. 

2.05 MCOYVER Telefilm _ 

3.05 A-TEAM, Tcletilm _ 

4.05 CHIPS. Telefilm _ 

5.05 SUPERCAR. Telefilm 
5.05 SUPER VICKY. Telefilm 


BUONOIORMO AMICA. Varietà 

COSI GIRA IL MONDO _ 

LA MIA PICCOLA SOUTUPINB 

LAVAUBDEIPINI _ 

ONOREVOU STOMORE _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI GENITORI. Quiz Nel cor- 
so del programma alle 10 55Tg4 
MARCELLIHA. Telenovela 
CIAOCIAO, Cartoni animati 

T04-POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SBNTIERL Soap opera 
VENDETTA DI UNA DONNA 
TU SEI IL MIO DESTINO 

CRISTAL» Telenovela _ 

ONOREVOU SIGNORE _ 

FEBBRE D’AMORE _ 

T04-5ERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 
IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tadeschi _ 

DOTTOR CHAMBERLAIN 
PRIMAVERA. Telenovela 
ATTRAZIONE FATALE, Film di 
A Lyne Con M Douglas G Close 
LA SAGA DEL PADRINa Film 
tv di F Ford Coppola Con R Do 
Niro (4* Duntalal 


ONOREVOU SIGNORE _ 

SPENSER. Telefilm _ 

AMORE MIO AIUTAMI. Film di 
A Sordi Or\M Vitti 
L’UOMO PEL MARE. Telelllm 
L’AMORE FACILE. Film 
RiTORNOAEPEN. Telelllm 
L’UOMO DEL MARE. Telefilm 




W mi440WTICSHO _ 

CBSNEWS _ 

' BATMAN. Telefilm _ 

PATTINAGGIO ARTISTICa 

Campionato del mondo Danza 
oOPIigatona 

VrrE RUBATE. Telenovela 
A PRANZO CON WILMA 

OETSMART. Tolotitm _ 

TMCNEWS _ 

SPORT NE WS_ 

AMICI MOSTRL Per ragazzi 
OSCAR JR. Per ragazzi 

CARTONI ANIMATI _ 

TV DONNA _ 

PATTIKAQQIO ARTISTICO. 
Campionato del mondo Origina 

le coppie _ 

SPORT ISIMO’92_ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

ELEZ ION11992 _ 

NOZAPPI Ng Quiz_ 

ILBIEILBA. Film di M Nichotti 
Con N Frassica 

TMCNEWS. Notiziario _ 

PIANETA NE V E. Sport _ 

PArriNAQQio ARTisnca 

Camp onati del mondo Originale 
uom i ni 

CNN NEWS 
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7.00 CARTONIANIMAT! _ 

8.00 ILMERCATONE _ 

13.4S USATOOAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
_ Soap opera con S Mathis _ 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

15.00 ROTOCALCO ROSA _ 

18.30 ANDREA CELESTE, Telenovela 

15.00 ILMERCATONE _ 

17.20 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 COMPAGNI PI SCUOLA 

19.30 FANTA8ILANDIA, Telefilm 

30.30 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE 

TRANNE I POVERL Film d< M 
Severino Con B Bouchet _ 

22.25 COLPO CROSSO. Quiz _ 

23.15 FATTI DI CRONACA VERA 

23.25 L’INFERMIERA NELLA CORSM 
DEI MILITARL Film di M Lau- 

_ renti Coni Banfi 

1,10 COLPOOBOSSa Quiz _ 

2.00 ILMERCATONE 


CARTONI ANIMATI _ 

HAPPY END. Telenovela 
LA BALLATA DEI MARITI. Film 
diF Taglioni ConM Carotenuto 
ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

CARTONI ANIMATI _ 

EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

GLI INVINCIBIU. Film di C B 

De Mille ConG Cooper _ 

PIETRO LE QUINTE. _ 

IL MOSTRO DEL PIANETA 
PERDUTO. Film di R Corman 
ConR Donning 


tiHiimlli _ 

9.00 CINQUESTELLS IN REGIONE 


1 2.00 DIAGNOS I C >nM Trecca 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 

_ ZAR. Tetenovola _ 

13. 00 LAPAD RONCtNA 
1*3.45 UNA PIANTA AL GIORNO 


rriii:i'»)rn?i--i»i-i»ii.7ji 


-tc 




20.30 IL MARSIQUE8E. Sceneggiato 
_ conG Batlialot 1 

22.00 AR IA APERTA 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


TELE 


Programmi codificali 

20.30 DRUQ STORE COWBOY. Film 

_ diG Van Sant }r ConM DiHon 

23.30 ANCORA 40 ORE. Film di W 
_ Hi» Con E Murphy N Nolte 

0.30 CUORE SELVAGGIO. Film di D 
Lynch Con N Cage 


RADIO 



TEIE 


1.00 IL FALSO TRADITORE. Film 
con W Holdon L Palmer 
(replica dallo 1 00 allo 23) 


19.00 TE L EGIORNALE REGIONALE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.00 




2030 I PREDONI PEL SAHARA. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONAU 
23.00 CONVIENE FAR BENE L’AMO¬ 
RE. Cono Caprioglio 


METROPQLIS _ 

BLUE NI GHT_ 

TELEQIOH MALE_ 

SUPER MI T B OLPI BS 

BLUE NIGHT _ 

ONTH EAIR_ 

BLUEHIQHT _ 

NOTTEROCX 




20. 30 YESENIA. Telenovela 
21.15 U NAMOREtN ^LMZIO_ 
22 ,00 INVOTOVERITAS 
23 30 TGA NOTTE 


RAOIOGIORNALI GR1 6.7 8,10 11 

12 13, 14 15 17 19.23 GR2 6 30. 
7 30 8.30, 9 30 11 30. 12 30. 13 30 

15 30 16 30. 17 30. 18 30. 19 30, 

22.35 GR3 6 45. 7 20 9 45. 11 45, 

13 45.14 45.18 45.20 45 23 53 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio an- 
eh lo 92 11 15Tu luM figli egli altri 
12 04 Ora sesta 14 26 Stasera dove 

16 00 II Paginono 17 27 On thè road 

20 03 Note di piacere 23 28 Notturno 

Italiano •* 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 21 27 22 27 8 46 
La roulotte rossa 10 30 Radiodue 
3131 12 50 Impara I arto 15 00 Ma¬ 
dame Bovary 15 48 Pomeriggio in¬ 
sieme 20 30 Dentro la sera 22 40 
Questa o quella 

RAOfOTRE Onda verde 6 42 8 4? 
11 42 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 10 00 Fine secolo 12 II 
club doli opera 14 05 Diapason 
IGOOPalomar 17 00 Scatola sonora 

21 Radiotre suite 23 35 li racconto 
della sera 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico in MF dallo 12 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 ATTRAZIONE FATALE 

Regia di Adrian Lyne, con Michael Douglas, Glenn 
Close, Anne Archer Usa (1987) ll^mlnutl 

Dal regista videoclipparo di «Nove settimane o moz¬ 
zo* uno dei piu inconsistenti ed enigmatici «casi» del 
cinema anni Ottanta In realtà la stona è sempre la 
stessa c e lui c e lei e c 6 un altra con la piccola va¬ 
riante anch essa non nuovissima che questa «attra* 
è mozza matta possessiva invadente violenta di¬ 
struttiva e chi piu no ha piu ne metta Alla fine I intrusa 
viene eliminata 0 la famigliola si ricompone, por la 
rabbia dello femministe ma bisognerà ammettere 
che Anne Archer (la moglie) ò assai piu graziosa di 
Glenn Close (I amante) In quanto a lui Michael Dou¬ 
glas 6 proso Ili mezzo 0 fa la tigura dell allocco Ma 
por piacere' 

RETEOUATTRO 

20.30 GLI INVINCIBILI 

Regia di Cecll B De Mille, con Gary Cooper. Paulette 
Goddard. Usa (1947) 140 minuti 

So di paccottiglia americana comunque si deve mori¬ 
re sia preferibile I originalo alle imitazioni volete 
mettere Gary Cooper con il figlio di Kirk Douglas (ce¬ 
dere film sopra)? Qui si narra di una ragazza cond'an- 
nata por omicidio nell Inghilterra del 700 sua puni¬ 
zione sarà I esilio nelle colonie d America dove sarà 
venduta corno schiava Ma lungo il viaggio un bell ut- 
ficialesi mnamoradi lei 

ODEON 1 

20,^ BANANA JOE 

Regia di Steno, con Bud Spencer Italia (1982). 95 mi¬ 
nuti 

(n uno staterello del Controamenca vera e propria 
ropubblichetta delle banane (vedere titolo) il buon 
Bud Spencer sbarca II lunario trafficando 1 suddetti 
frutti Ma un brutto giorno un boss mafioso gli motte 1 
bastoni fra le ruoto Non I avesse mai fatto 
RAIUNO 


21.30 ILBIEILBA 

Regio di Maurizio NIehetti, con Nino Frastica, Leo 
Gullotta, Marco Messeri Italia (1986) 90 minuti 

Nonostante la regia di Nichotti (ma chi gliol ha fatto ’a- 
re*?) questo film rosta fra 1 piu deplorevoli esempi di 
cosa possono combinare 1 membri della banda Arbo¬ 
re quando II boss Ronzo scioglie loro le catene Fras- 
sica è Antonio Scannapieco che dal paesello giunge 
a Roma por risolvere un problema (ha la forfora 0 for¬ 
se non usa Clear) c per realizzare il proprio Inconfes- 
sato amore per Maria Giovanna Elmi Poveretto E po¬ 
veretti noi 

TELEMONTECARLO 

22.30 NIGHTMARE3 IGUERRIERi DEL SOGNO 

Regia di Check Russell con Robert Englund Usa 
(1987) 95 minuti 

Terzo capitolo della saga di Freddy Krueger il mostro 
dallo mani ad artiglio che uccide noi sogni Unica no¬ 
vità rispetto al film procedenti la presenza di un au¬ 
tentico zombie ovvero ZsaZsa Gabor richiamata dal- 
I Ibernazione Effottacci molto sangue molto orrore 
molta paura Solita raccomandazione mandato a lot¬ 
te 1 bambini 
ITALIA 1 


I FILIBUSTIERI DEI MARI DEL SUD 

Regie di L. Sholem e E Williams, con .lohn Hai! John 

Carradine. Peter Lorre Usa(195iri 70m'nutl 

Un cast da horror classico (Carradine ^ Lorre) per un 
film avventuroso -minoro* ma interessante Un capi¬ 
tano viene catturato da una banda di pirati che co¬ 
stringono I loro prigionieri a pescare perle a grandi 
profondità Ma una bella principessa aiuterà il nostro 
eroe 
RAiDUE 

IL COLPEVOLE E TRA NOI 

Regia di Howard Koch e Edmond O'Brien, con Ed¬ 
mond O Brien. John Agar Usa (1954) 80 minuti 

Non è un esempio da seguire il poliziotto protagoni¬ 
sta di questo film Prima uccido un allibratore o dà ai 
propri superiori una versione del fatto che lo scagio¬ 
na Poi elimina anche un sordomuto che è stato testi¬ 
mone del delitto Secondo voi atta line il crimine pi- 
ga7 Lo saprete so sarete ancora svegli allo 4e mezza - 
del mattino quando il film finirà Buonanotte (o por 
meghodiro buona giornata) 

RAIUNO 
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L UNITA 


Polemiche 

Sarà donna 
il Gesù 
della Bbc 


■i I ONDfc\ Bbc nell oc 
cfuo del ciclone Avverrà 
c|iidnlo |>rinui ifiurano i -ituar 
diani citila morale» londinesi 
c a vane riprese Ui prim i vira 
<1 Pasqua c|uando la tv britanni 
ca manderà in onda un nuovo 
scenetjRialo tv tratto dal Van 
qclo m 7 puntate In esso il 
personanqio di Gesù sarà inicr 
pretato da sei itton diversi e 
due di questi saranno non at 
tori ma attrici Donne E qià 
sono cominciate proteste e po¬ 
lemiche Ui sc-conda piu in là 
quando la Bbc re-ali<n:erà (mal 
mente uno deqli scenequiati 
piu attesi e piu controversi del 
la sua stona una versione in 
puntate del famoso romanzo 
di Lawrence L amonlc di Lady 
Chalterley diretta nientemeno 
che da Kcn Ruvselt (/ diavoli 
Donne in amore) il regista piu 
•diabolico» del cinema inglese 
Un programma la cui messa in 
onda ò prevista per I 1993 

Tempi burrasco i insoni 
ma per 'a tv che gli inglesi 
chiamano «auntie» zietta a 
sottolineare il suo carattere ca 
salingo e tranquillizzante Per 
quanto concerne il program¬ 
ma su Gesù le polemiche so¬ 
no cominciate ad amvarc da 
gli ambienti conservatori della 
Chiesa anglicana L arcidiaco¬ 
no di York Ge-orge \ustin ha 
definito il film (senza averlo vi¬ 
sto come sempre in questi ca¬ 
si) •offensivo e deliberatamcn 
le provocatorio» e ha già pro¬ 
nosticato che offenderà molti 
cristiani «Pcrchà hanno dovei 
to fare una cosa del genere 
propno durante la settimana 
santa’» si ò domandato e su 
bito ha aggiunto •Eppure non 
si sognerebbero mai di offcti 
derei musulmani» , , 

Anche se lo sceneggiato si 
basa sulla versione del Vango 
lo di King James i personaggi 
sono prc-sentati m abiti moder 
ni II produttore esecutivo Jack 
Emery ha seccamente respinto 
I accusa di aver voluto appog 
giare il movimento delle don 
ne-sa< erdoti «Non abbiamo 
voluto sollevare alcun toma 
teologico», hi tenuto n dichia 
rare 

l c attrici chiamate a soste¬ 
nere la parte di Cristo sono Ka 
trina Levon 24 anni al suo de¬ 
butto telcvusivo e Paola Dioni 
sotti 46 anni che gode gii di 
una corta notonetà in Gran 
Bretagna Gli attori sono invc 
co Timothy West Paul Me 
Gann Norman Rodway e Ala 
stairGalbraith 


E la grande 
Aretha 
compie 
cinquant'anni 


M ROMA Aretha Franklin 
personaggio -simbolo» della 
musica nera c interprete tra le 
più grandi della musica con 
temporanea compie oggi 50 
anni Da diversi anni daquan 
do suo padre il reverendo C L 
Franklin uno dei collaboratori 
di Martin Luther King ù stato 
assassinato vive praticamente 
reclusa nella sua casa di Mem 
phis la sua ciltù natale L am 
bienle della sua ciltù c la figura 
de! padre che per la sua attivi 
tà SI spostava su di un aereo 
privalo portando con s^ la sua 
famiglia hanno avuto un in 
fluen/a decisiva sulla forma 
^^lone di Aretha Secondo la 
piu classica tradizione la sua 
prima vera -scuola» ò stata la 
chiesa c come rntvliaia di sue 
colleghe la Franklin ha conin 
Ciato a cantare nei con gospel 
A differenza di altri Aretha ò 
sempre rimcLsla profondarnen 
lo legata al mondo e alla cultu 
ra del gospel e nc ù diventata 
un interprete straordinaria u.i 
pili viva testimonianza di que 
sto legame tori il gospel 0 rap- 
pre^sentata soprallullo da due 
album 1 ormai storico Ama 
torace c il piu roecnle One 
ioni one faith ano ixjpU\m 
Ma il dt'cisivo contributo alla 
stona della musica Aretha 
Franklin t ha dato imf>onendo- 
si come una delle prime inter¬ 
preti del -rhvthm and blues» 
up genere di cui ò stata (.dò 
tuttora un autentica reginti 
l>3po i pnmi splendidi quanto 
sfortunati pas.si nel mondo del 
MZv Aretha ha portato a termi 
nc quell operiizionc di popo- 
lanzya/ionc della musica nera 
iniziata da Dinah Washington 
Oltre che ottima pianista ò 
un interprete dotata d\ un 
estensione vcH-ale non coniu 
ne di un timbro limpido di un 
travolgente S4.nv)de l ritmo 


A Milano il monologo scritto da Patrizia Valduga e diretto da Luca Ronconi 

Donne sull’orlo di una poesia 


SPOT 


Una poetessa Patrizia Valduga un regista. Luca 
Ronconi, un attrice Franca Nuti Da questa triade 
nasce Donna di dolori il monologo in scena a Mila¬ 
no al Teatro Studio che da Giovanna d Arco a Simo- 
ne de Beauvoir attraversa secoli di poesia, di solitu¬ 
dine lemminile di apocalissi personali e storiche 
Un occ asione di teatro medila che gioca sull evoca¬ 
zione, sulla parola e sull essenziaiita della scena 


MARIA GRAZIA GRECORI 


Franca Nuti nel monologo «Donna di dolori» 

Maddalena Grippa debutta a Roma 
con il testo vietato ai minori 

Ed ecco in scena 
«La lavatrice» 
del fìnto scandalo 

STEF^lÀCHINZAm 


■i MIIANO Da Giovanna 
d Arco ci Teresa c) Avila da Ga 
spara Stampa fino a Simonc 
De Beauvoir passando iwr 
Be'cke’it e per I cslori le donne 
SI sono confrontate con la pre 
destinazione con il silenzio il 
distimorc la solitudine Nei se 
eoli dei secoli dunque sen 
t(. lido VOCI 1 rnmaginando rifui 
li vomitando inveUive laseian 
dosi andare a! flusso della me» 
mona hanno costruito un in 
quietante globabiliiù che ò sia 
tu anche unti scelta di vita 
P.itn/ia Valduga non sfugge a 
questo bisogno ma nel mio 
monologo Donna di doton 
presentato con grande succes 
so al 1 Cairo btu<dio attinge ad 
dirittura alla struttura di una 
moralilù fra il visionano e il ba 
rocco che ha i contorni di 
un apocalisse pc rsonale in cui 


si coniugano angosce c dolori 
Un viaggio dentro il nero della 
solitudine dell assenza c dun 
que della morte un delirio 
sol»o forma di pc>e*sK grazie a 
un I liivsurcggianle nnia bacia 
la rivisitala con perizia consu 
mata da ehi come I ^uitrice 
poetevsa c Iradultnce li i tra 
dotto c imitato - dichianimlolo 
“ poeti i>er costruire ponti con 
i maestri riconosciuti per ta 
gharlt con quelli r fiutati M i al 
di lA dell indubbia qualitA let 
tcrana Donna di dofon - e 
questo ò forse quello che min 
ga di piu - possiedo una densa 
eapjciiA evocativa Perchè un 
conto e ] abilitA un conto nu 
seirc a fare nascere' cnno/ioni 
in chi ascolta E Valduga scova 
I SUOI spetLitori li inette in fila 
in un Ipotetica conta grazie a 
una comunicazione che nasce 




^ 1 ' 


A' 


U» lavatrice 

Di I uiqi bpaqnol costumi eh 
Annà Maira Hcmrcich Intcr 
preti Maddalena Grippa c Ro 
berlo Mantovani 

Roma. Teatro Due _ 

■a Eccola dunque la •prri 
colosa» Lavatrice di Maddale 
na Grippa suih rviutat i ai mi 
non di diciotto anni da una 
commissione ministeriale che 
dove essersi 'imitata a dare 
un occhiala alla locandina di 
Rran tun^a la cosa piu scanda 
tosi dotto spettacolo Deve es 
sere bastato quel disoRno con 
le gambe di una donna seduta 


sulla lavatrice e una colata di 
rosso che Irisuda d.illoblù a 
convinci re i commissari che il 
testo era gravomenK lesivo pr r 
la formazione mtelleltualc e 
psKoloRici degli adoksccnli 
l»i scritta con il divieto cam 
poggia or i all ingresso de' pie 
colo I catro Due igiior.ita dai 
piu e trattata con una certa do 
se di ilanta anche dall .lutorc 
amvato a Roma per la •prima» 
c convinto che non esistano 
parole abbastanza intelligenti 
per commentare questo atto di 
sonsura mutilo inr omprcnsi 
bile e semplici. iiKiiU lussurdo 
divorando sul losio-cano 




vaccio di bpagnol Maddalena 
Grippa h<i costruito uno spetta 
colo lutto giocalo sulla su.i 
prova d attrice impegnata per 
cinquanta minuti (itati ad in¬ 
dossare I panni c i ruoli delle 
tre donne prolagonisic sotto 
poste al fuoco di fila delle do 
mandi del giudice islruttorc 
chiamato a far luce sulta spari 
zionc di Giorgio Pecchioni 


Cinemaprìme. Esce il film belga di Van Dormael candidato alLOscar 

«Ridammi la vita che hai rubato» 
La vendetta di Totò Teroe 


MICHELE ANSELMI 


Toto le héro« 

Regia e 'vccncggiatura Jaco 
Van Dormaci Interpreti Mi 
chcl Bouquet Jo De Backer 
ThomgLs Godei Mircillc Per 
rier bandnne Blanckc Belgio 
Francia Germania 1901 
Roma* Stda Umberto _ 

WM IjU otta ù un turu^o fuirno 
tranquillo ironizzava Lticniu 
Chalilicz raccontando perfida 
mente uno scambio di culle t 
le diviwenture di classe che 
ne scaturivano II bolg \ J.ico 
Van Dormael adopera lo sics 
so spunto per realizzare il prt 
rntalissimo ^Camera doro 
Cèsar F'clix e eandtdatur«i al 
1 Oscar) foto le hero\. binino 
film imperfetto e suggestivo 
costmiU' come un {lusst> di 


memoria che intreccia a Ime no 
qutPlro fisi temporali dentro 
uno stile poetico che i! trenta 
qud’trennc autore ex clown 
sintetizza cosi -Tutto quello 
che si vede accaele nella testa 
dei personaggi» 

Chi C* 1 olò l eroe*'' C T honicLs 
bambino se nsibile c sogn itore 
cresciuto con una certezza 
nella confusione di un incen 
dio (u raccolto in extn niisdal 
la rnamnìa sljughal.i ( condan 
nato a vivere la vita del vicino 
di cas,i Alfred ricco e arrogan 
le «A me non i m ii successo 
mente» si lamenta il protago 
nisi 1 ormai Vf'cciiio c inacidì 
lo intorno alJ()20 mentre me 
chi 1 di fuggire dal pe nsionalo 
in CUI ! h inno sistemato per 
uccidere \ uemìoelu gli h i -rvi 


baio 1 esistenza Detta cosi 
loto le lieros sembrf'rebbe la 
stona di una vendetta ma in 
re\illA il giovane regista fiam 
mingo mira piu in alto Combi 
nando Fcllini c bhakespeare 
Van Dormaci srotola sotto gli 
exchi dello spettatore una tm 
gicommedia dell identità Non 
importa pili di tanto sapere se 
dtiwerei Thomas ò stalo scam 
bullo nella culla lui ci crede e 
quella sensazione lo ho mura 
to vivo in un desolato rancore 
che lo ha reso estraneo a so 
stesso 

Non tutu i piani del r icconlo 
SI integrano perfettamente ma 
I autore fui mano felice nell c 
voCiire con te)cchi lievi ora 
fantastici ora nostalgici (a fin 
ciullczza ladokscenza la 
maturità e I.j vecchiaia del suo 
persoiuiggio U ricorelo dell a 


A Milano e Torino con le mille voci 
del rap e del raggamufim’ italiano 


Hi l»a nuov I scena musieale 
italuma non ò una novità se 
gue gli incerti confini della cui 
tura hip hop gioca con il rap 
duro ball i con il r igg imuffin 
ispirato II toaster guimaie mi 
In piu bontA sua si distingue 
t>er impegno ix)ltttcoe soci ile 
Li tn ippaele i gruppi italiani v i 
*complie«indnsi» giorno per 
giorno piccole Fosse nasco 
no Lon 1 problemi di '»empr(. 
(scarsezza di mezzi e poche 
occasioni disjwnibili per e si 
bir^O ' c*ce » /ione c|(ic sio fi 
ne* sennini ma e he* veeU Ir t Mi 
laiio e lonno tre impe)rt mti 
occasioni per ve'dere in izione 
i) nu glio de H » se e n i ital m i 


gente con le idee chiare c ipa 
e e» rum solo eli irnport ire ge ne 
ri m I mctie* di nl( gge rii fila 
luce, défilé sensibilità musicali 
de I luogo Rispunl mo i di ile Iti 
SI iff leciano ritmi sospe si tr i il 
bilie» e la prolest.i (I Corurr/r; 
(ontro la II ìì(k\k si tiene *i Mi 
lano e|ucsta se r i ( fi C ilv Squ i 
re ) e un ese mpio di come i 
t mti gruppi ek 11 hip bop il ili i 
no SI ino tle'cisi lel un izionc 
e oinuiK In t Ulti sar inno sul 
|) licei gr izu soprittullf) inni 
lu/i iliv I eie Ila 1 o sse I (iruu) 
Pfjsse e he h i se ritto un i e ui 
zone eoritro Bossi e i suoi It 
ghisu i D*gu/(/ Vox Pop 19 U) 


e elu fi I coinvolto nel suo eh 
segno musicali- priticìmentc 
tutti 1 ni iggion espeuKnti del 
genere raggi itatumo Alrica 
UnitexI Mciu M ui btrike Co 
mitatci 1 o ssi con 1 ausilio eii 
numerosi ospiti con» Pipi 
RieK> già eie II Isol i Posse All 
Slars Ire SCO reduce dillinci 
sioncdella su i iu soh rato Mi 
lit mt P del bud Sound Svs'em 
lek Claudi CxkvdeiNiu lori 
Miei di Veroni e altri incor.i 
Un I ve r i e orel ita di vex i nuove 
e lille re s.s ulti 

Si MKjii I I Milano st isera e 
SI re pile 1 i lonno eleun im e 
sibilo Altro eemeerto lUr i 


dalle parole, e dalla plasticità 
della iiilgua piu che* dalle si 
luazioni 

In scena st i dunque una 
domila sola divivi Pa estrema 
vigilanza t I innientamerilo 
del proprio corjio bc questo 
suo annientamento sia reale o 
immaginalo frullo di un io di 
viso |x.K!o importa Lungo le 
stazioni d questa I uca via Cm 
cis quest ^ donna parla c parla 
flusso verbale inarrestabile ri 
volgendosi a un uomo che non 
ceca tutti quelli che stanno 
su ne Ila vita Un fiume di paro¬ 
le che accomuna quotidianità 
e angoscia senso della solitu 
dine e invettiva politica () Italia 
-sorv 1 dei scKialisti» qucl-gob 
lx> e* menagramo» seguito da 
tanti purFini quanti sono le Ict 
ten del cognome di un nolo 
uomo politico) Dalia fisicità 
che se ne va in acqua nel delc 
fiorarsi del corpo e nel fetore 
degli escrementi ai deliri per 
sonali alle invix'azioni a un 
uomo mollo imalo o avscntc 
al dialogo con un Dio che non 
eòe che pim ò cosi prcsr ntc 
Donna dt dolori cerca dispera 
tarnentc il senso di un -esserci» 
nel mondo in un unione con ic 
cose rcait/z ite per tormento C 
sembra che* propno qui per 
I autrice consista la capacità 
dell I poesia di cs.scre ilio 
stesso tempo un momento 


■Un galantuomo uno eoi dono 
della puntualità c del savoir 
lairo unocheiTiitrntlavacomc 
una regina- dice Wanda prò 
sliUUa arrvccltila con ambizioni 
allo borghesi del suo protetto 
n* Sua sorella Bcatncc non si 
sbilancia d altra parie tra un 
sorsata di whisky e I altro son 
)>ochi » momenti di lucidità 
che le restano -Zoppo scroto 


leso e sporco» decreta invece 
Pia figlia di Beatrice ex novi 
zia disillusa con frequenti at¬ 
tacchi di esibizionismo una 
tonaca da caimclitand pomo c 
qualche battuta al giudice 
(«Che fa SI tocca*^») che la su 
bitoMoana Ixichc 
Come il subdolo funzionano 
lognazzidi Venga a prendere il 


priv.ito c pubblico ben al di la 
di una banale autocoscienza 
Nessun regista era piu adat 
to di Luca Ronconi a dare ve 
sto teatrale a questo monologo 
non solo per la sua leggenda 
na propensione all indagine 
defila parola c della lingua ma 
anche per una sua costituzio 
naie sensibilità alla poesia II 
risultalo (> uno spettacolo di 
misura esemplare visivamente 
costruito «a togliere» a partire 
dalla scena che 6 una pedana¬ 
nera sormontata da un cubo 
anch esso nero tc cui paretesi 
pano SI aprono mostrando 
una donna nerovcsltta colpita 
dall alto dalla luce obliqua c 
fissa di un riflettore Una don 
ria quasi crocclisso alla sua 
pietra lombale nera anch cs 
sa che SI muove c si orienta fi 
no a porsi perpendicolarmen¬ 
te agli spettatori Una bocca 
che parla un nodo di pulsioni 
e soprattutto una superlativa 
1 ranca Nuli che ha saputo as- 
secondare il regista dando cor 
po voce e senso a questa sfi 
da Dalla visccralita al quasi 
straniamento dall ironia all in 
quieto interrogarsi Franca Nuli 
ha costruito questo monologo 
non come una maitalonale se 
rata d onore ma con I intelli 
gente sensibilità baciata dal ta¬ 
lento dell attore strumento del 
la parola nodo di emozioni 


Maddalena Grippa 
in «La lavatrice» 

caffè da noi Pecchioni si era 
stabilito nella casa barcame 
nandosi in un clctirizz^nlo mé 
nage a quatiro che alla lunga 
ha scatenalo rancori gelosie e 
manie di vendetta tra le tre 
donne Ma che fine ha fatto’ 
Perchè Wanda Beatrice e Pia 
con le spalle al muro dall inlcr 
rogdiono SI autoaccusano a 
turno di averlo ucciso’ E se lo 
hanno UCCISO dovè’Insospet¬ 
tisce certo quella lavatnce 
che troneggia sul palcosceni¬ 
co a scandire lavaggi c tran- 
tran casalingo e che all uop>o 
diventa anche frigorifero e ju 
kc box 

Disinvolta ironica e consa 
pevok- Maddalena Grippa si 
districa con abilità nei travesti- 
menu arrochisce una voce 
spegno uno sguardo indunsce 
qualche accento c disegna 
una e trina un tno di creature 
pian piano sempre più inforna- 
Il mostri di quotidiana follia 
dotate di preoccupante lucidi¬ 
tà proposte m una lettura regi¬ 
stica ironica e provocatoria¬ 
mente leggera leggera Pur 
troppo scandalosa mai 


NASTASSU KINSKI SPOSA QUINCY JONES7. Na.sta.ssid 
Kinski l attrice figlia del famoso Klaus c a sua volta giun 
ta alla CLlebntà per una lunga sene di film (tra gli altri 
/tNs di Roman Polanski) starebbe per sposarsi con il 
musicista nero Quincy Jones redi un imperodiscografi 
co vecchio quasi il doppio di lei Si tratta di un mdiscrc 
zione che però» ha trovato largo seguito su tutu maggiori 
quoiidiani amcncani 

RIMBORSATI l FAN DI MILU VANILU. Lo ha deciso un 
giudice americano chi ha acquistato dischi o assistro a 
concerti del duo pop Milli Vanilli senza sapere che non 
erano loro a cantare verrà parzialmente rimborsato Le 
case dLscografiche sono stale condannale a nmborsare 
un dollaro per i 45 gin 2 dollan p>er gli album e 3 dollari 
per i compact disc cd una percentuale del biglietto paga¬ 
to pK^r assistere ad un concerto per un totale di 400 000 
dollan ai circa 80 000 fans che hanno già presentalo do¬ 
manda di rimborso 

CINEMA OMOSESSUALE IN RASSEGNA A TORINO. È 

giunta alla 7" edizione la rav,egna intemazionale di film 
con tematiche omoscs-suali intitolata "Da Sodoma a Hot 
Ivwood» II festival SI svolgerà a Tonno dal 7 al 13 apnle 
Que*.! anno 1 inaugurazione ò affidata a uno spreltacolo 
teatrale Lunedi 6aprile il sipano del Cangnano si alzerà 
su Frasìments realizzalo da Luca Ronconi su un testo del 
1954 di Jean Gcnet al quale il (estivai dedica una retro¬ 
spettiva di circa 20 film 

MIMMA (3ALUNA ALLO STABILE FRIULANO. Mimma 
Gallina 39 anni milanese sarà dal 1 maggio il nuovo di¬ 
rettore del Teatro Stabile del Fnuli Venezia Giulia È la 
pnma donna a essere chiamata a dirigere uno stabile ita¬ 
liano Laurea a in lettere all Università di Tonno e specia¬ 
lizzala in Stona del teatro nel 73 Mimma Gallina si ù di¬ 
plomata alla Civica Scuola d arte drammatica dose at¬ 
tualmente è docente di organizzazione teatrale In questi 
ultimi anni ha organizzàito dive-si (estivai tra i quali quel 
lo del teatro sperimentale di Chien quello del teatro ita¬ 
liano di Mosca e la pnma edizione del Mittellest 

LA SIPRA APPROVA IL BILANCIO 1991. Il consiglio di 
amministrazione della Sipra la consociala Rai che opera • 
pel campo della pubblicità ha approvalo martetll il bi¬ 
lancio d esercizio del 1991 che verrà sottoposto all as 
somblea degli azionisti il 14 apnle 11 presidente France¬ 
sco Mandanni ha espresso a nome del consiglio soddi- 
sfazioneperirisultaticonseguili ». - . 

RAI CENSURA SPOT CON TRAVOLTA. Non andrà in on¬ 
da sulle reti Rai n6 ora nC mai Neppure dopo le elezio¬ 
ni Nello spot incriminalo sull acqua minerale San Ber 
nardo c ò un John Travolta che sorseggiando un bic¬ 
chier d acqua dice «In Italia lo acque minerali sono tan¬ 
te come I partiti politici quindi bisogna saper scegliere» 
Respinto Scstondo gli uffici della Sacis che si occupano « 
del controllo pubblicitano lo spot non 0 idoneo pcichó . 
un articolo d;l regolamento prevede che non vi siano 
«valutazioni o apprezzamenti su problemi aventi caratte¬ 
re ideologico religioso politico sindacale" Lo spot con 
Travolta verrà tra-smesso dalle tv pnvatc dal 2 apnle ■- , 

RlNVUl A STACUONE URICA TEATRO PETTRUZZELU. 
Le opere in cartellone per la stagione tinca 91-92 del 
teatro Petruz/elli subiranno uno slittamento a causa dei 
ritardi dovuti <il montaggio del I eatrotenda, il cui allestì 
mento fu dee so in seguito all incendio che distrusse il 
teatro barc-se La programmazione riprenderà a maggio 
al Tcatro Picei mi con il Don Pasguoteciì Donuetti 

GILLO PONTECORVO IN ALGERIA PER «MIXER». GillO 
Pontccoivo inviato speciale per Mixer A venlisei .uvni 
dalla realiz-zazionedel Ulm La battaglia di Atifen il regista , 
ò tomaio nel paese di cui raccontò la rivoluzione contro 
la colonizzazione francese «Abbiamo chiesto a Ponte- 
corvo - ha spiegalo Giovanni Mmoà - di nfare per noi il 
percorso del suo film Un taccuino di viaggio, nel mo¬ 
mento m cui il paese sta wendo un drammabeo scontro 
Ira il fronte islamico e il regime nato dalla rivoluzione* 
Dal viaggio di Pontecorvo verrà tratto uno speciale di 
quaranta minuti 

(Eleonora Martelli) ' 


more incestuoso per la sorelli 
n i perita in un incendio si 
combina all incontro con la 
moglie dell odialo Alfred nella 
quale I hoinas cre-de di ritrova 
re )jroprio la sorella e intanto 
SI precisano le lapixt della ri¬ 
scossa ehe Sara in.ittesa bel 
tarda simlxilica Come a dire 
se non possiamo riprenderci la 
vii 1 prendiamoci almeno la 
morte che CI appartiene 

Il volto smagrito e ineattivilo 
di Mirliel BoiKiuel (Ihomas 
d.i vcecliio) si apre lentamcn 
le ad un sorrido intani le e n 
eoncilialo in hnea con I tono 
ilare eonlrappuntato d.ille no 
le di Ui bollili di 1 renel eoli il 
quale Van Dormaci conclude 
il suo film un veliero spinto d<i 
una mano e una voce elowne 
sc I elu sospiri ridacchiando 
■ tulio qui» 




CON 


OGGI ALLE ORE 18 
INCONTRIAMOCI IN PIAZZA 


a ROMA con Serena Dandini e Patrizio Roversi 

in Piazza Farnese 

a MILANO in Piazza del Duomo 
a PALERMO in Piazzale Ungheria 

e in altre decine di città italiane per il 



calivi domani il r it^^aniuffin 
Italiano suona |xr l InUfada 
p.iIcstiiH'sc con i Sud Sound 
System II (ji lìcralc da F iren/c 
(. ancori I immancabile Pipa 
Kicky II Lomtrto si tiene <ii 
niura//i del Po vicino piazza 
Vitiorio Veneto Ssibato invece 
I «ippuiilamonto è con una su 
|x.r convention dell hip hop 
it il ano intitoiat i «l.a noPc dei 
marzi mi» i) pai isport torme 
V converge ranno tutte le forzo 
del rap c del raqmmffm (e e» 
s ir limo pure i niierofoni di 
S lufidronu ) I suoni pe-’iini 
volt I sono tutti it iImiii I) i 
M mire c ball ire fino il! ilbj 

HCn 


promosso per iniziativa dei cittadini, 
deirassociazionismo della società civile 
e dell'emittenza radiofonica 

Confederazione ARCI 

Questa sera a partire dalle ore 18 "SAA/IARCORD: lo CenSUra fa paUfO'' 

ospiti in studio, filo diretto con gli ascoltatori e collegamenti con 150 piazze 

ADERISCONO; Enrico Montesano, Antonello Venditti, Francesco Guccini, Tazonda, 
Ciao 2001, Qui Giovani, Aeroplanitaliani, Paolo Belli, Gino Paoli. Mirizun Ivlafai, 
Cesare Luporini, Fabio Fazio, Sandro Petraolia, Antonio Ricci, Oàtrio Fo. Franca 
Rame, Oreste Del Buono, Anna Del Bo Bonino, Eugenio Finardi, Ricky Gianco, 
Gianfranco Manfredi, Leila Costa, Camilla Cedema, Bruno Ambrosi, Gianni .Mat¬ 
tioli, Gianni Rivera, Ivan Graziani, Teresa De Sio, Ugo Gregoretti, Cnstiano De 
Andrò, Timoria, L Ligabue, Pierangelo Berteli, Luigi banconi, Andrea Barbato, 
Michele Serra e la Redazione di Cuore, Sandra Bonsanti, Francesco De Gregori, 
Enrico Ghezzi, Fulvia Serra e la Redazione di Linus, Gaatatno Curreri (Stadio), 
Enzo Forcella. Litfiba, Stefano Mlcocci, Ricky Tognazzi, Paola Tura, Carlo Lizza¬ 
ni, Giampaolo Pansa, Paolo Rossi (comico), Ernesto Assente, Ettore Scola, Mau¬ 
rizio Costanzo, Michele Zàimllo, Giuseppe Cedema. 

(Vod! lo froquonzo nella manchette all'interno de! giornale) 
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LA BORSA 


giovedì 26 MARZO 1992 


FINANZA E IMPRESA 


■STET. La Stei non ha alcuna inicn 
I /lune di cedere \ llaltcl È quanto preci 
j VI il direttore Renerale della Stet Alhone 
; che ncorda di avere chianto nel corso 
' della recente miivsione Stet m Sud Amo 
i nca, che la finanziaria nella prospettiva 
di gestire anche la lunga distanza c I Eu 
I ropa deve pnontà al suo «cort busi 
I ness» rappresentato dai servizi di tic 
: ■ ICE. Sono 1075 le società m iste costi 
tuitt da aziende italiane nei paesi del 
I Est Europa Lo si riceva dalla seconda 
I edizione del volume deli Ice «doint ven 
! tures nei paesi dell Est europeo* presen 
' tato ieri che esamina le normative piu 
recenti emanate dai paesi dell Est m 
materia di società miste In particolare 
vengono illustrate le nuove leggi in vigo 
re nella Repubblica federativa di Ruvsia 
Unghena Polonia Bulgaria Romania e 
le discipline esistenti in Cecoslovacchia 
Jugoslavia ed Albania 
■ IJNIECO. La cooperativa Unieco di 
Reggio Emilia (aderente alla Lega) co¬ 
struirà un acquedotto a Gibuti nel cor 
no d Africa del valore di 12 miliardi I 


lavori sono stati assegnati dal ministero 
degli tstcn attraverso la direzione gene 
ralc per la coo^xjrazionc o sviluppo 
■ MERLONI. La Merloni clettrodomc 
siici (marchi Indcsii e Ariston) ha chiù 
so il 1991 con una perdita di 8 6 miliardi 
dopo aver pagalo 3 6 miliardi per pre¬ 
pensionamenti e 7 9 miliardi per am 
mortamcnli anticipati nel 1990 la socie 
là di Fabriano aveva chiuso [esercizio 
in sostanziale pareggio Una nota preci 
sa che sarà comunque proposta la di 
stnbuzione di dividendo attingendo alle 
riserve 

■TUBI GHISA-ILVA. Un utile netto di 
6 3 miliardi (circa 6 miliardi nel 90) un 
risultato di gestione di 18 7 miliardi 
( + 871^) vendite superion alle 106mila 
tonnellate ( i-11^) c investimenti per 
lo sviluppo industriale e impiantistico 
per 7 miliardi (+47>') Questi i dati 
principali del bilancio dell esercizio 91 
della Pubi Ghisa (75^ Uva 25^6 gruppo 
Pont a Mousson) unico produttore na 
zionalt di tubi c raccordi in ghisa con 
sede a Cogoleto (Genova) 


Agnelli in discesa libera 
trascina in basso il listino 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MIIj\NO Piazza degli Af 
fan non ha avuto esitazioni 
nel giudicare 1 esito della bat 
taglia per la Pemer i titoli del 
gruppo di Agnelli lon matliiui 
sono andati in caduta libera 
trascinandosi dietro 1 intero 
comparto dei titoli che conti 
no e facendo segnare al listi 
no un pesante arretramento 
Spicca fra 1 altro il crollo delle 
Snia Bpd che lasciano sul ter 
reno il 6 20X Un ondata di 
vendite pur nell ambilo di li 
velli limitati di scambi ha inve 
stilo 1 titoli maggiori facendo 
ne scempio Le Fiat hanno la 
sciato sul parterre i! 2 18^" le 
Ift privilegiale direttamente al 
centro della battaglia di Parigi 
perdono qualcosa come il 


3 2(>X dopo il rialzo di oltre il 
A per molivi di bandier t del 
I altro giorm> dello briia si ò 
detto Ui jxsante giornata in 
veste però molti altri i igi^uar 
devoli titoli guida Assitalia 
Monledison Fondimi Pire! 
Ione c Sai ( scono tulli con n 
bavsi fri il 2 e» il 3 Olivetti 
sfiora li 2 Mcdiob me i per 
de 1 1 73\ Centrali ! 1 I6t II 
Mib che clO|X) un ora di con 
trattazioni perdeva 1 1 5 ì in 
corretto leggemente la ten 
denza verso metà sediit i c ha 
poi chiuso a quot i 982 con 
una flessione dell 1 il*' iiuo 
vo record minimo dell anno 
Anche sul circu to telcmitico 
non sono minc<iti i ribassi pm 
o meno m ircati fra cui quello 


de‘llt Comit elit lasciano il 

I io peli ilizz ile tncht <l li 

! iinuricio del calo dell utile 
neMto Forti cali d< numi ino 
anche Ciré Ras All inizio tiel 

I I seduta era stata iiiniinciat i 

la sosiiensionc da p me dt il i 
Consob dei titoli dt I gruppo 
Carneli Rodriguez ( Nai (X-*r 
eomfK>rtaniento «moni ilo 
mentre il gruppo stesso in 
nuiKiava che avrebbe dato 
chiarimcnu a borsi t hsusa 
OSSI 1 nel pomeriggio C ò sta 
lo un rinvio tK*r eccesso di rt 
basso che ha interessalo le 
Bna me I venditori sono st iti 
sopratuUo I fondi mentre cir 
colano di nuovo voci dt opc 
raion in difficolta Scambi su 
gli 80 miliardi L)/?0 


OOlLAHO 

124 5? 

125 ^0 

T lolo 

CHlUS 

f «'OC 

Vdr ” 

CALZVARESE 

315 

330 

-4 oò 

MAPCO 

753 b5 

51 b9 

OCA ACR MAN 

y5RO0 

9 900 

000 

CIBIEMMEPL 

599 

599 

000 



— Zy —T 

ORIANTEA 

iiaoo 

1 bOO 

000 

CONACGROM 

115 

118 

2 54 


—— 


SIR/-CUSA 

1*B60 

1 830 

0 28 

CR AGRAR Hb 

5030 

6050 

-0 33 

FORINO OLANDESI: 

668 B65 

667 60 

BCA FRIULI 

17700 

1 ■’OOO 

5 83 

CRQEHGAMAS 

14102 

14000 

0 -3 

FRANCO BELGA 

36 593 

36 j20 

CALLARATFSC 

11995 

1 995 

0 00 

CROMAGNOLO 

IGIOO 

16000 

0 63 

SrERLINA 

2155 395 

2150 90 

POPDERGAMO 

16390 

1M50 

-0 3t 

VALTELLIN 

13380 

13380 

000 

YEN 

934 

9 340 

POPCOM IND 

16550 

Il «00 

-0 30 

CRCDITWFST 

7810 

-800 

0 13 

FRANCO SVIZZERO 

PESFTA 

828 33 

11 925 

82 

n 923 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

47720 

7600 

4 >370 

500 

0 83 

0 00 

FERROVIE NO 

FINANCE 

9000 

48000 

8510 

48000 

5 76 

000 

CORONA DANESE 

1 IRA IRLANDESE 

194 065 

2008 75 

193 57 

2005 65 

POP INTRA 

LECCO RAGCR 

10050 

7400 

100'’O 

4j0 

0 30 

0 b7 

FRETTE 

IFISPRIV 

9330 

1060 

9330 

1040 

000 

1 92 

DRACMA 

6 503 

6 492 

POP LODI 

13 00 

1 1750 

0 35 

INVFUROP 

1090 

1895 

026 

eSCUOO PORTOGHESE 

8^4 

8 735 

LUINOVARES 

15950 

1 945 

0 09 

ITAL INCEND 

141400 

143100 

1 19 

ECU 

153985 

1537 70 

POPMILANO 

5-50 

* 730 

0 15 

NAPOLETANA 

6580 

6600 

-0 30 

DOLLARO CANADESE 

1048 95 

1050 225 

POPNOVARA 

1J850 

1 «00 

0 36 

NEDED1849 

1773 

1270 

0 24 

bCELLINO AUSTRIACO 

107 025 

106 834 

POP SONDRIO 

59000 

_ b<mo 

000 

NEDEDIERI 

1635 

1631 

0 25 

CORONA NORVEGESE 

191 655 

191 54 

PRLOMBARDA 

2935 

.950 

0 51 

SIFIRPPIV 

2040 

2040 

000 

CORONA SVEDESE 

207 62 

207 375 

PROV NAPOLI 

5200 

‘250 

0 95 

BOGNANCO 

480 

480 

000 

MARCO Finlandese 

276 60 

275 90 

BAMBRSUD 

4615 

4801 

029 

WD MIFB93 

310 

350 

11 43 

DOLLARO AUSTRALIANO 951 226 

952 55 

OROGGl IZAR 

1500 

1510 

-0 66 

ZtROWATT 

5055 

5875 

■0 34 


MERCATO AZIONARIO 


AUMENTAR! AQRfCOLE 

ERIDANIA 

6615 

1 56 

ERIDANIAflI 

5180 

-0 75 

ZIONAGO 

5920 

034 

ASSICURATIVE 

A8EILLE 

107100 

-0 51 

ALLEANZA 

12460 

1 81 

ALLEANZA RI 

11910 

1 08 

ASStTALIA 

7510 

234 

AUSONIA 

650,5 

038 

FONDIARIA 

31790 

293 

GENERALI AS 
LAFONOASS 

28655 

12000 

-1 16 

-0 99 

PREVIDENTE 

14410 

-2 64 

LATINA OR 

5990 

303 

LATINA R NC 

3170 

-4 66 

LLOYOAORIA 

11700 

254 

LLOYORNC 

9270 

1 70 

MILANOO 

12350 

0 24 

MILANOR P 

6070 

1 30 

RAS RI 

SAI 

12600 

14450 

2 78 

3 41 

sairi 

8100 

1 00 

SU8ALPASS 

TOROASSOR 

10250 

19960 

-1 35 

-1 43 

TOROASS PR 
TORO RI PO 

10065 

9/40 

-0 94 

1 42 





UNtPOL PR 

7160 

000 

WQFNER91 

22470 

• 1 45 


CHIMICMe I PROCARBURI 

ALCATEL _ 4200 

ALCATERNC _ 2480 

AUSCHEM _ 1705 

AUSCHEMRN _ 1505 

BOERO _ 6150 

CARFARO 655 

CAFFARORP 670 

CALP _ 3700 

ENICHEM _ 1221 

ENICHEM AUG _ 13fl5 

FABMICONO _ 2290 

FIDENZA VET _ 1699 

MARANGONI 2485 

MQNTEFIBRE _ 732 

MONTEFI8RI _ 660 

PERUER _ 850 

PIERRCL _ 1650 

PIERRELRI _ 741 

PIRELLI SPA _ 1240 

PIRELRINC _ 860 

RFCQRDATI _ 6999 

RECORD RNC _ 5400 

SAFFA _ 6720 

SAFFA RI NC _ 5500 

SAPFARIPO _ 67 SO 

SAIAG _ 2060 

SAIAGRIPO _ 1196 

SNlABPO 1135 

SNIA RING_883 


SNIA FIBRE 


SNIATECNOP 


ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO NOR 
FERFIRNC 
FIDIS _ 

FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FINN POZZI R 
FIKARTASTE 
FINARTE PR 
PINARTE SPA 
PINARTERI 

FINREX _ 

FtNREXRNC 
FISCAMBHR 
FlSCAMB HOu 
FQRNARA 
FORNARA PPI 

GAIO _ 

GAICRPCV 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
GEROLIMRP 

OIM_ 

GIMRI _ 

IFI PR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERM081L 


ISVIM 


ITALMOBILIA 


MECCANICHC 

AUTOMOBILiSTiCMe 


DANIFLIEC 

7190 

0 69 

OATACONSYS 

2240 

261 


FAEMASPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FIAT RI _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
QILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO RN 
MAONETIRP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCMI _ 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
SA HLORISP 
SAFILOSPA 


SAIPEM 


SAIP EMRP 


B FIOEURAM 
flCA MEHCANT 
BNA PR 
SNA RNC 
BNA 

BNt QTERI 
BCATOSCANA 
AM8RP1LG91 
BCOAMBR VE 
8AM8RVER 
8 CHIAVAR! 
BCOOIROMA 

LARIANO _ 

eco NAPOLI 
BNAPRPN 
8 S SPIRITO 
BSARDEGNA 
Cn VARESINO 
CR VARRI 

CREDIT _ 

CRCDITRP 
CREDIT COMM 
C REDITO FON 
CRLOMBARDO 


953 -325 

6600 -015 

2154 .319 

1420 0 00 

5470 -0 55 

12400 0 81 

3295 0 61 

2350 1 29 

3890 0 52 

2396 -0 99 

3400 -2 66 

2090 1 46 

4500 1 32 

3000 0 00 

1711 -052 

2075 0 24 

19600 1 80 

4690 -3 93 

2870 0 53 

1935 1 78 

1668 2 17 

3205 0 31 

5300 -093 

2453 0 95 


WARITALGAS 


RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANOA 

STANOARIP _ 

COMUNICAZIOWI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPR _ 

ALITAI RNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC 

COSTA R NC _ 

ITALCABLE _ 

ITALCABRP _ 

SIP HI PO _ 

SIRTI _ 

WSlP9t/94_ 


930 -0 11 


6635 134 

3250 3 99 

3798 0 00 

30450 1 00 


717 1 41 

592 -1 66 

670 1 36 

9450 0 00 

1030 1 15 

9920 t 20 
2160 -0 23 

1470 1 01 

5310 1 30 

4150 2 35 

1349 0 82 

10415 -0 81 


MEOIOSANCA 

13375 

1 73 

WSPIRITOA 

370 

1 33 

W SPIRITO B 

168 

000 

CARTARIE EDfTORUU 

BURGO 

7495 

2 15 

BURGO PR 8550 3 72 

BURGO RI 9580 0 00 

SOTTR BINDA 

eoo 

•0 83 

FABBRI PRIV 

5100 

1 33 


EOLA REPUB 
L ESPRESSO 
MONDADORI E~ 
MONO rp RNC 
POLIGRAFICI 


5500 0 00 

6900 2 54 

~*3200 3 03 

4970 1 22 


c gMBwn ctmwicHg 

CFM AUGUSTA 346 

CEM8ARRNC 630 

CE BARLETTA _896 

MERONERNC _ 222 

CEM MERONE _ 491 

CE SARDEGNA _915 

CEM SICILIA _ 945 

CFMENT R _ 222 

ITALCEMENR_1005 


UNICEMRP 

6800 

1 64 

WCEM MFR 

2035 

0 68 

WCCMMERR 

709 

-4 31 


gLrrTROTBCWfCMg 

ABB TFCNOMA 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

ELSAGOflO _ 

GEWISS 

SAES GETTER _ 

SONDELSPA _ 

FIMAIttlABIg 

AGO MARCIA _ 

ACQMARCRI _ 

AVIRFINANZ _ 

BASTQGl SPA _ 

eON SI Rpcv _; 

BON SIELE _; 

BONSIELER _ 

BREOAFIN _ 

BRIOSCHI 

BUTON _ 

C M I SPA _ 

CAMFIN _ 

CIRRPONC _ 

CIRRI _ 

COUPÉ RNC _ 

COFIDESPA _ 

COMAUFINAN _ 

EDITORIALE_ 


3050 0 00 

3200 2 14 

4040 1 58 

3620 -4 49 

4480 -0 67 

9350 0 65 

5120 1 54 

1220 1 81 


MONTCOtSON 
MONTFDRNC 
MONTEDRCV 
PARMAL L091 
PARMALAT PI 
PART R NC 
PARTEC SP A 
PIRELLI E C 
PIRCLECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 

SERFI _ 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA _ 

SME _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

S QPAF Ri 

SOGEFI _ 

STET _ 

STET Rt PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRtPCOVRI 

UNIPAR _ 

UNIPARRNC 
WAR MITTfcL 
WITALMO RN 



TEKNECOMP 
TEKNECOMRi 
VALEO SPA 
WFSTINGHOUS 
WORTHINGTON 

MINggARig MgrALLUWQICMg 



11350 «165 

2410 0 00 

1450 0 66 

5940 2 62 

1350 1 39 

505 0 00 

5730 0 35 

1316 309 

1095 3 86 

1175 192 

3440 1 71 

756 -1 18 

700 0 72 

2821 0 04 

1660 2 30 

2370 0 42 

2084 1 04 

1917 042 

2075 0 73 

690 3 76 

3605 *1 23 


750 3 72 

942 0 00 

429 1 36 

42600 -0 47 


CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK_ 

FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

TgSSILI 

BASSETTI 


395 0 25 

683 312 

5600 0 00 

6210 0 96 

2590 0 36 

6130 2 70 


CANTONI ITC 

4000 

0 50 

CANTONI NC 

2860 

000 

CENTENARI 

CUCIRINI 

1207 

1 43 

ELiOCONA 

2610 

4 19 

LINIF500 

570 

5 00 

LINIFHP 

509 

1 17 

ROTONDI 

84-’ 

0 94 

MAHZOTTO 

6635 

0 05 

MARZOTTO NC 

4620 

0 65 

MARZOTTORI 

7080 

0 28 

OLCESe 

1690 

000 

RATTI SPA 

3260 

1 95 

SIMINT 

4375 

0 23 

SIMINT PRIV 

2500 

1 19 

STCFANEL 

3920 

1 26 

ZUCCM1 

11700 

1 60 


limOglUARI gPILgtg 

AEPES _1_^ 

AEPESRI _665 

ATTIVIMMOB 359 

CALCESTRUZ _ 1510 

CALTAGIRONE _ 365 

CALTAGRNC _ 300 

COGEFAR IMP _ 374 

COGEF IMPR _ 273 

DEL FAVERO _ 224 

GABETTIHOL _ 168 

GIF I MSPA _ 254 

GIFIMRIPO _ 199 

GRASSETTO _ 970 

IMMMETANOP _ 197 

RISANAMRP 
RISANAMENTO 5719 

SCI _ 258 

VIANINIIND 1116 

VIANINILAV 421 


DiygBSg _ 

DE FERRARI _ 7590 

DE FERR R P 2320' 

BAYER 221300 

GIGA _ 1660 

GIGA RING _ 1201 

CON ACQTOR _14^ 

JOLl y HOTEL _ 9600 

JOLLY H RP _ 10100 

PACCHETTI _ 

UNIONE MAN _ 24~70 

VOLKSWAGEN 264300 

M gWCATO TELEWA TICO 

COMIT _ 3602 

BFNETTON _ 1302 3 

GIR _ 1607 

FERFIN _1669 

FIAT PRIV _ 3160 

G BUFFONI _ 2057 

Ttalcemen 

IT^L^^_ 3368 

RAS_ 19056 

SIP 1348 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


BFEDAFIsa7/92W7% 
CENTRQB VALT94tO% 
CICA 88/95 CV 9% 

CIR-a5 92CVlQ% _ 

ciR-ee/wcv 9% _ 

COTONOICVE94CO 7S 
EDlSON-ae/MCV?^ 
EURM ET LMrWCV1£% 
EUROMOBIL-eqCV10% 
FERFIN-66/93CV7% 

IMI-86/9330 FCV INO 
IMINP>GN&3W)ND 
IRI ANSTRAS96CV8** 
ITALGAS-90/WCV 10% 


11425 1H6 

125 5 128 

95 5 953 

99 3 99 8 

98 45 99 8 

93 25 


97 t 97 25 
963 964 

955 
99 25 

11315 11365 


KERNEL IT 93 CO 7 5% 


MAGNMAP 9$CVAV» 

87 8 

88 ? 

MEDIO 8 POMA 04EXVV7% 

221 

229 5 

MEOIOe-BARL94CV6% 

93? 

93 1 

MEDlOe-CiP RISNC/S 

95 

96 1 

MCDIOB-CIRRISP/% 

9015 

902 

MEOIO&FTOS197 CV7% 

97 95 

985 

MEOIOB-ITALCEMCV 7% 

208 5 

?10 

MEOIOB-ITALCEM EXW2% 

95 3 

993 

MEOIOB.ITALG»5CV8% 

11885 

116 95 

MEOIOQ lTALM0eCV7% 

297 

249 


MEDIOB SNIATECCV7% 

965 

96 / 

MEOlOB UNICEMCV7% 

107 06 

109 15 

MEDIOB VE7R95CV8 5% 

93 45 

91.9 

MONTEOSELM FF 10% 

99? 

995 

MONTED-87/92 AFF7% 

963 

98 35 

OLIVETTI MW8375% 

668 

89 45 


MEOlOtì METAN93CV7% 


MEDIOB-SAIPEMCV 5% 


MCDIOO SNIAFIBRE6% 95 3 


OPERE DAV-8n93CV6S 
PACCHETTI 90A>5C010% 
PIRELLI SPA CV9 7S% 
RINASCENTE^ eva 5% 
SAPFA87/97CV8SV» 
SFRFI SSCAT&5CVB% 
g’IFA Hfl/03rVQ«. 
SIP68/93CV 7% 

<iNiA HPn^yyir^^in»»!. 
ZUCCHI86/93CV9% 


1096 110 

94 6 _ 

96 1 961 

1113 1135 


AZFS 85/92 IND 

NP 

NP 

A2FS85/952AIN0 

108 80 

106 80 

AZFS 85/00 3A INO 

106 30 

106 30 

!MI8?/922flZ15% 

21500 

715 00 

IMI82/923R215% 

2C4 50 

205 00 

CREOCP 030-0355% 

92 80 

92 80 

CnCOOP AUTO 758% 

81 60 

91 50 

ENEL 84/92 

NP 

NP 

ENEL 34/92 3A 

114 00 

114 20 

ENEL85/951A 

107 45 

107 35 

ENEL 86/01 INO 

106 90 

106 90 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 




T tOlO _ 

BTP 17MGq2 12 5**» 

BTP 16AP9^ 12 5% 

BTP 1AP9211% _ 

BTP 1AP9212 5% _ 

BTP 1AP92 9 15% 

BTP 1AP92rM90 12 5% 

BTP 1GN029 15% _ 

BTP 1LG92 10 5% _ 

OTP 1LG92 11 5% _ 

BTP 1MC92 11% _ 

OTP 1MGy»12 5% 

BTP 1MG929 15% 

CCT 1/7/98 INO _ 

CCT CCU 30AG94 9 65% 
CCTCCU 84/9210 5% 
CCT ECU 05/939% 

CCT rcues/93&6% 

CCT CCU 05/93 8 75% 
CCT ECU 85/939 75% 
CCT CCU 86/94 0 9% 

CCT ECU 66/94 6 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 68/92 APS 5% 
CCT CCU 08/92 MGH 5% 

CCT CCU 88/93 8 5 %_ 

CCT CCU 80/93 0 65% 
CCT ECO 86/93 e 75V> 
CCT ECU 89/949 9% 
CTECU 09/94 9 65% 


33B3E3!mS- 

a ' ja ir mT im 


CCT CCU 00/05 11 9% 
CCT 15MZ04tND 
OCT-17LG93CV INO 
CCT 16AP92CVINO 
CCT.ieFa97 INO 
ccr 18GN93CVIND 
rCT ieNV93OVINO 

< CT 10ST&3CVIND 
CCT 10AG92INO 
CCT 19AG93 OVINO 
CCT 190C93 OVINO 
CCT 10MG92CVINO 
CCT ?OLG92tNO 
ccr 20OT93CVIN0 

CCT AG931ND _ 

< CT AC95IND 

( CT AG98IND _ 

( CT AG9" INO _ 

< CT AG9BINO _ 

C CT AP93 INO 

( CT AP94 INO 


CCT MG081N0 _ 

CCT MZ93IND _ 

CCT M2Q4 INO 

CCT MZ9b INO _ 

CCT MZq5CMO0INO 

CCT MZ9GIND _ 

C CT MZ97IND _ 

CCT MZ98IND _ 

ccr NVQ2 INO _ 

CCT NV93tND _ 

ccr NV94 INO _ 

CCT NVQSIND _ 

CCT NV9SEM90IND 

CCT NVObIND _ 

CCT-OT93 INO _ 

CCT OT94IND _ 

CCT OT05IND _ 

CCT OT95rMOI90IND 

CCT OT96 INO _ 

CC T ST03 INO _ 

CCT ST94 INO _ 

CCT ST95 INO _ 

C CT ST95EM STOP INO 

C CT STOC INO _ 

C CT ST97 IND _ 

CCT s ree INO _ 

BTP ICGNQT 1 
BTP 17NV93 12 5% 

DTP 19M793 12 5% 


ADRIATIC AMERICAbFUND 1 

ADRIATIC FUROPr FUND _ì 

ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIAT CuLQBALFUND 1 

ARIETE _ 

ATLANir 1 

rPTAINTCRNATlONAL 1 

EUROPA 2 000_1 

FI OFURAM AZIONE _1 

F ONDICRI INTFRNAZ _1 

G ENERCOMIT EUROPA _1 

GENERCOMITINTCRNAZ 1 

GENERCOMIT NORDAMERICA 1 

G FSTICREDIT AZ _1 

GFSIICREDIT EUROAZiONt 1 

GESTILLLFI _ 

CESTIELLCSERV FFIN _1 

IMIEAST _ 

IMICUROPE _1 

IMIWEST _1 

INVFbTiRF AMERICA _1 

INVE^-^ RE EUROPA _1 

11^ S TIRCPAC IFICO_ 

INVE STinEINTERNÀZ 1 

INVESTIMLaE_ 1 

M AGELLANO _1 

LAG ESTAZ INTCH 1 

Pr RSONALFQNDO AZ _1 

PRIMFOLOBAL 


rCNCRCOMIT 

20578 

20671 

CEPORFINVrST 

11910 

11961 

GIALLO 

10000 

100J1 


GRIFQCAPrAL _ 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVFSTIRE BILANCIATO 

LIBRA _ 

MIDA BILANCIATO _ 

MUt TIRAS _ 

NAGRACAPITAI _ 

NORDCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMERENO _ 

PRQFCSSIQNALF RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 

REODITOSETTE _ 

RISPARMIO ITALIA SIL 

ROl OMIX _ 

SAIQUOTA _ 

SALVADANAIO 8IL _ 

SPIGA DORO _ 

SVILUPPO PORTFQUO 
VE NETOCAPITAL 
VISCONTE^_ 


OB BUC A2I ONARI 

AD RIATIC BOND FUND 
A RCAROND 
ARCOBALENO_ 



DTP 1GC9B 1? S% 

BTP 1GN01 12% 

BTP 1GN&412 5** 

’ 8TP 1GN96 12% 

OTP tGN97l2 5% _ 

BTP 1LG9312 5% _ 

BTP 1LG04 12 5*«. _ 

OTP 1MG&4EM9012 5% 
OTP 1M201 ^2 5% 

BTP 1MZ94 12 5% _ 

OTP 1MZ9612 5% _ 

OTP 1NV9312 5% _ 

OTP 1NV93rM6912 5% 

HTP tNV/94 12 5% _ 

DTP 1NV9712 5% _ 

B TP 1OT02 12 5% _ 

DTP 10T9312»-.. _ 

BTP SrOM2% _ 

D TP 1319212 5”. _ 

DTP 1ST91 12 5% _ 

DTP 1ST94 12 5%_ 





SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE CLOtiALF 
TRIANGOLO A 1 re 

triangoloc 

’ TRIANGOLO S 


< cr APDrtlND 

900 

0 00 

( CT AP97 IND 

90 8 

00> 

C CT AP98 IND 

004 

0 10 

C CT OC95 INO 

993 

00» 

ccr OC9.>CM90INO 

99 5 

-00» 

CCT OC96INO 

987 

00» 

«.CT FB93INO 

100 

-0 0*» 

CCT FB94 IND 

100 05 

00* 

CCT FB95IND 

100 45 

0 0*» 


C CT FO90IND _ 

C CT FB96cM91 IND 

CCT-rB 97 IN D_ 

CCT GC93EMaeiND 
C CT GE94INO 
C CT GC95IND 
C CT CE96 IND 
C CT.GL96CVIND 
C CT Gt9beM91 IND 
CCT GC97 INO 


DTP 20GN98 12% 

9B 25 

0 05 

CASSA DP CP97 10% 

95 5 

-0 93 

CCT 17LG93 B /b*/* 

90 

000 

CCT 1BAP9210% 

997 

0 10 

CCT 1BGN93 0 75% 

97 1 

000 

CCT 1BST03 8 5% 


000 

CCT 19AG93B 

99 

000 

CCT 19MG92 9 

99 55 

0 10 

CCT 83/93 TRZb-o 

99H 

0 10 

CCT GF94PH 13 Ob®» 

101 95 

OOb 

rCT CL94UbL 13 95% 

101 9 

0 29 


CCT GN93INO 

100 4 

000 

CCT GN95INO 

99 05 

0 05 

CCT GN96 INO 

99 35 

0 10 

CCT GN97 IND 

9b 9S 

0 Oj 

CCT GN98 INO 

9B4 

0 IO 

CCT LG93IND 

100 1 

0 05 

CCT LG95 INO 

99 15 

000 

CCT LG9-»FM90INO 

1»9 4 

0 10 

CCT LG96 INO 

99 

00^ 

CCT LC97 INO 

98 45 

0 05 

CCT MG93INO 

100? 

OOG 

CCT MGObINO 

99 

OOC 

CCT MGObCMOOIND 

99 45 

000 

CCT MC96 INO 

99 5 

0 05 

CCT MC97 IND 

98 95 

0 15 


CCT LG94AU 70 9 5% 
GTO 15GN961?5°o 
ero 1bAG9512 5% 
CTQ 1GMG96 1Z 5°.. 
CTO 17AP97 12 5“o 
CTQ 17Gr06 12 5% 
C TO 18DC9512 5"a 
CTO 18Gr97 12 57o 
C TO leiGQb 12 5% 
CTQ 19FE9b 12 5°o 
CTO 19GN9512 5*'. 
CTO 19GN97 l?"» 

CTQ 190T95 1? 5% 
CTO 19ST9r 17 5% 

CTO 20NV951?5°» 
CTO 20NV96 1? 5°i. 
CIO 20ST95 12 5% 

C TO OC96 IO 25% _ 

CTO GN95 12 b% 

CTS ieMZ94IND 

CTS Z1AP94 IND _ 

rObCOL 7//92 10"» 
nrOIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 


AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOR CRESC ITA 
■ CAPITA^GESAZIQN C 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 

DELTA _ 

EUROALDEBARAN _ 

EURO JUNIOR 

FUROMOB RISKF _ 

FONDO LOMBARDO 

FONDO TRADING _ 

FINANZA ROMAGES T_ 

riORlNO _ 

rONDERSEL INDUSTRIA 

FQNDERShL SERVIZI _ 

FQNDICRISFL IT _ 

FONDINVCST3 _ 

GALILEO 

G CNER COMIT CAPITAL 

GEPQCAPITAL _ 

GESTIELLE A_ 

IMI ITALY ___ 

IMICAPITAL _ 

IM INDUSTRIA _ 

INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZIQN 

INVESTIRE AZIONARIO _ 

LAC EST AZIONARIO 

PHFNlxrUNDTOP _ 

PRIME ITALY _ 

primccapital _ 

PRIMFCI UB AZ _ 

PROFESSIONALE _ 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

RI SPARM I QITALIA AZ _ 

SALVADANAIO AZ _ 

SVII UPPO AZIONAR 0 _ 

SVIl UPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATI ZA 
VENTURE TIME 


ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 1215» 

CAPITALGEST REND ITA 
centrale REDDITO 
CISALPINO R EDDITO 
COQPRFND 
C T RENDITA 


EURQANTARES 
EUROMOD ILIARE RCO QlTQ 
FONDERSEL REDDITO 




TERZO MERCATO 


(Pre//» inlormHHvQ 


INDICI MIB ORO E MONETE 


B( OMARINO 

7580 

POPSIRACUSAPR 

16600 

S jEMSPROS 

124400 

S -.fM 1 10/91 

171400 

NOROIT PRIV 

300 

VI LA DESTE 

11000 

Ai INOR 

680 

FIN GALILEO 

7900/7950 

LASER VISION 

5660 

H veOM 0 

21j0 

SFrCTRUMOA 

j490 

WnNGAL LEO 

800 1900 

W ALITA l\ 

4r 

V* ASlRVISION 

1710 

V» -n r A < A 

450 

W AICRS 

765 760 


INDICE Min 

982 

995 

13 

ALIMENTARI 

98 

988 

10 

ASSICURA? 

999 

1015 

158 

BANCARIE 

92 

932 

18 

CARI coir 

868 

880 

36 

CCMEN-I 

9 J 

qni 

•0?7 

CHIMICHE 

998 

01 

16 

COMMERCIO 

9HK 

Ogo 

•040 

COMUNICAZ 

96 

989 

-O'^O 

ILEnROTEC 

1098 

13 

35 

HNANZIARIE 

9W 

0 ? 

128 

IMMOOll lARl 

9* 

970 

031 

MLCCANICME 

0 

0 7 


MINLHAHII: 

004 

IO 4 

■C99 

rc55L 

tJ 


•OD* 

OVtRSL 

Ot 

98 

43 


Lt'rmro/letlo « 

OHOUNOlPfHGR) 

13600/13800 

ARGENT0(PCn KGl 

168000 I’7100 

STERLINA ve 

102000 108000 

STERI NC(A 73) 

04000/110000 

STERI NC[P 73) 

10PO00/1080O0 

aruccrrand 

420000 440000 

soprsos MESb 

510000/540000 

■>0 DOLLARI ORO 

450000 550000 

MARENGO SVrZfRO 

80000 

MARI NGO italiano 

84000/01000 

MARENGO HELCA 

8000 B5000 


MARENGOFRANCCSr 78000 85000 


ARCATE 

174% 

17537 

CENTRALE GLOBAL 

174/3 

12j78 

CHASE M AMERICA 

17? d6 

12343 

COOPINVeST 

101 1B 

10209 

rPTA9? 

10518 

10605 

rONDERSLL INTFRNAZ 

10443 

10432 

GEbFIMl INTERNAZIONALE 

10/ M 

10016 

GLST CREDIT FINANZA 

1 1046 

11969 

INVESTIRE GLOBALE 

103 H) 

10407 

NORDMIX 

114J7 

11457 







ROLOINTERNATIONAL 

110 0 

1 lOflj 

SVILUPPO FUROPA 

10872 

10811 

ARCA HO 

729 13 

''3034 

AUREO 

18719 

18790 

AZIMUT DILANCIArO 

124 16 

17494 

AZZURRO 

197 1 

9B36 

F3NMULTIFONDO 

105110 

10549 

DNSICURVITA 

13703 

1376*< 

CAPITALCRFDIT 

17003 

17655 

CAPITALFIT 

148 «5 

148H4 

CAPITALGEST 

170 7 

17861 

CISALPINO Bll ANCIATO 

137 « 

13765 

COOPEUbPARMlO 

10406 

10477 

CORONAECRRCA 

11BJ5 

11647 

C T BILANCIATO 

116 3 

11738 

EPTACAPITAL 

114l« 

11507 

EURO ANDROMEDA 

193 4 

19394 

rUROMOB CAPITAL F 

135.7 

13599 

ELROMOB STRATEGIC 

1714 

1?'’76 

FONOATTIVO 

11498 

1149J 

1 .«NUl l 

«(Jrt ^ 

30900 

FONPICRI ? 

1 1 l(v4 

1‘''03 

rONDINVEoT'» 

1/4t? 

1/573 

FONDO AMERICA 

153 

1 i?'> 


TONDO CENTRAI F 


E ONDIMPIEG O 
FOND IN VeST 
r«-NFH'^OMlT RENDITA 

GEPOREND _ 

GFSTIELLCM _ 

GESTIRAS _ 

GRlFORFND 

IMIREND _ 

INV ESTIRE O BBLIGAZ_ 

L ACEST OBBLIGAZIONARIO 
MI DA OBBLIGAZIONARIO 
M ONEY TIME 

NAGRAREND _ 

NO RPFQNOO _ 

PHrNIX F UND2 _ 

PRIMEC ASH_ 

PRIMbCLUBOBBLIGAZ 
PROFES SIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

RENDICREDIT _ 

R ENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RFD 

ROLOGEST _ 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

SFORZESCO _ 

SOGEGFIT DOMANI _ 

SVILUPPO REDDITO _ 

V CNLTO R END _ 

vrnp r_ 

Ò9 *_ 

ARCAM M_ 

A ZIMUT GARANZIA _ 

HNCASNFQNPO _ 

CE NTRALE MONE Y_ 

EPTA MONFY _ 

E UROVEGA 

riDEURAM MONETA _ 

lONDICRI MONETARIO 

IQ NOOFQ RTE-_ 

GLNFnCOMIT MONETARIO 
GE^^FIMI PRFVIPFNZIALF 
GE STICRFDIT MONETE 

G'^GTICI LE LIQUIDITÀ _ 

IMI2000 _ 

INTERBANCARIA RENDITA 

I TA! MONFY _ 

I [R E PIU _ 

M ONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFO N OO MONCT 

PRIMEM O NE-’-mRIQ _ 

RENDI RAS 


RI SPARMIO ITALIA CQRR 

bOCrriST CONTOVIVO _ 

VCNETOCASH _ 


E STERI _ 

FONDITAI lA _ 

NTERFUND_ 

ISTI RN SEC FUND 

CAPITAI n Al lA _ 

M CniO l ANUM _ 

ROMINV UN V BIL 
R QMIN r CU ST MON 
RQMIN IT BOBHL 

ITALhQRTUNF A _ 

IT ALPORTUNF 8 _ 

A4.rOATUNr c 

ITALFOR T UNED _ 

ITAl UNION __ 

f ON DO TRE R _ 

RASrUND 


ì 




t 
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Aggredirono due nordafricani 
«Perché quei calci?» «Boh;..» 

Libertà vigilata 
ai naziskin 
di Colle Oppio 


ALLE PAGINE 25 • 26 
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Censimento. 11 sindaco: «Farò una commissione di indagine sui dati resi noti dall’lstat». Preoccupazioni sul malessere in aumento 
In dieci anni «fuggiti» 240mila cittadini. Interpretazioni differenti in Campidoglio e analisi in polemica dei sociologi " 

Fuga da Roma «sotto inchiesta» 


La «fuga da Roma» evidenziata dal censimento dell’l- 
stat preoccupa il Campidoglio. Negli ultimi dieci anni 
in 240mila hanno abbandonato la capitale. «Istituirò 
una commissione perchè i dati siano oggetto di 
un’attenta analisi», afferma, imbarazzato, il sindaco 
Carraro. Per il sociologo Franco Ferrarotti è la conse¬ 
guenza del degrado urbanìstico e sociale della «Città 
eterna». Come cambia la realtà regionale. 


UMBERTO DE OlOVANNANGELI 


■i ' «Istituirò una commissio¬ 
ne perchè i dati siano oggetto 
di una attenta analisi. Pnma di 
dire qualsiasi cosa, voglio fare 
una verifica». Cosi, non senza 
una punta di imbarazzo per la 
•fuga dalla citta», il sindaco ' 
Carraro ha commentato i primi 
dati .sul censimento a Roma di¬ 
vulgati ieri dairistat (Istituto 
superiore di statistica). Secon¬ 
do l'indagine, ia capitale dal 
1981 al 1991 ha [^rduto il 
4,8S'J6 dogli abitanti, su una po¬ 
polazione di residenti. di 
2.693.383 unità. Tradotta in ci¬ 
fro. ia variazione percentuale 
significa una diminuzione di 
I37.I86 unità tra gli abitanti di 
Roma. C cosi la grande fuga 
dalla «Città eterna», da molti 
vagheggiata, da altri temuta è 
divenuto un fenomeno con¬ 
creto. Quali le cause? I.'esodo 
dalla capitale, pxir i vertici del 
Campidoglio, non ha niente a 
che vedere con il modo in cui 
Roma viene governata. La scel¬ 
ta di andare via, per gli ammi¬ 
nistratori capitolini, è piiitto.sto 
dovuta al •bcne.vserc», air«in- 
vecchiamento della popola¬ 
zione», «alla riscoperta di valori 
umani». «La popolazione più 
anziana e quelli che possono 
permetterselo - sostiene l'asse- 
sore alla cultura Paolo Balti- 
stuzzi - tendono ad allontanar¬ 
si per ritrovare la qualità della ; 
vita che la metropoli non offre 
più. Ma questo è un proces.so 
■sul quale non si può interveni¬ 
re. una tendenza che nessuna 
delibera può arrestare». Il fata¬ 
lismo «arcadico» dell'assessore 
liberale si intreccia con i com¬ 
menti di chi, al Campidoglio, 
tende a minimizzare le dimen¬ 
sioni della fuga. Una lettura at¬ 
tenta dei dati Istat contraddice 
però questa spensierata sotto¬ 
valutazione. Gii abitanti che 


noll'iiltimo decennio hanno la¬ 
sciato Roma, come detto, .sono 
137.186. Ma nello stesso perio¬ 
do sono arrivati almeno 
lOOmila stranien che pnma 
non c'orano. Il che significa 
■ che Ira il 1981 e l'autunno del 
1991 - il penodo a cui .si rifen- 
.scc la rilevazione - la capitale 
ha perso almeno 240mila dei 
suoi vecchi cittadini, it 9 per 
cento del totale. Il disagio me¬ 
tropolitano è peraltro riscon¬ 
trabile da un altro dato dell'in¬ 
dagine istat; quello rcaltivo alle 
case slitto. La Roma che emer¬ 
go dal censimento, infatti, è 
anche una città di case senza 
gente. Le abitazioni occupate 
sono 988.543, quelle libere 
186.592, su un totale di 
1.175.135 abitazioni. In questo 
campo è l'intera Regione che 
si pone ai vertici della «hit pa¬ 
rade» delle case vuote: 
511.699. U n dato che colloca II 
Lazio al secondo posto nella 
graduatoria nazionale, dopo la 
Sicilia. Di certo, il censimento 
Istat ha creato forte imbartizzo 
negli ammini.stralori capitolini, 
impegnati nella giornata di ieri 
in un frenetico «valzer delle di¬ 
chiarazioni». allo scopo di in¬ 
terpretare il censimento, of¬ 
frendo giustificazioni spesso in 
contra.sto tra loro. Por ra.ssos- 
,soro al traffico Edmondo An¬ 
gele, ad esempio, l'esodo «è 
dovuto alle condizioni di invi- 
vibilità tipiche di tutte le città». 
In alto termini, è la realtà della 
metropoli a rendere inevitabile 
il dLsiigio, non solo per ciò che 
concerne il traffico caotico. «In 
fondo - conclude Angele - la 
fuga dalla città e un problema 
lisiologico». Una tesi questa 
apertamente contestata dal so¬ 
ciologo Franco Ferrarotti. .se¬ 
condo il quale il progre,ssivo 
esodo da Roma «non ò affatto 



Giulio C. Argan Edoardo Salzano 
storico deU’arte urbanista- 


un'evoluzione, ma piuttosto 
un atto di dolorosa necessità». 
La colpa di ciò? Ferrarotti non 
ha dubbi: «A Roma i prezzi del¬ 
le case sono irraggiungibili, l'a¬ 
ria e irrespirabile, il traffico in- 
femalc, la posta non amva. 
mancano i servizi e i collega¬ 
menti». La conclusione ò logi- 
ga: chi può fugge via. Diame¬ 
tralmente opposta e la valuta¬ 
zione di Francesco Alberoni: 
»L'"csodo" - afferma - e certa¬ 
mente un'evoluzione. E tra le 
ragioni positive che lo determi¬ 
nano vi e la tendenza, iniziata 


con gli anni .Settanta, a vivere 
in luoghi a misura d'uomo». 
Fuggire, dunque, ma dove? Il 
censimento deH'Mat permette 
di «fotografare» l'insieme della 
realtà laziale, evidenziando un 
dato di fondo: la tendenza al¬ 
l'abbandono della metropoli si 
muove in sen.so contrario a 
quello del resto della regione. 
Complessivamente, infatti, nel 
Lazio - in dieci anni - la popo- 
liizionc residente e aumentala 
dell'1,22%, con una variazione 
a.s.solula di 60.549 unitò. Il tota¬ 
le dei residenti nella regione e 


ora di 5.031.230 iwrsone. Tra 
le città che hanno registrato il 
maggiore incremento. 13.89%, 
e Latina, con 34.625 famiglie 
per un totale di 105.543 re.si- 
denli. Crescono in modo note¬ 
vole anche Fresinone (45.525 
residenti. ri,87 in più) e Viter¬ 
bo (.58.353 residenti, lo 0,43'% 
in più ri.siK'lto a dieci anni la). 
Più .simile a quello della capi¬ 
tale, infine, e il dato di Idoli - 
42.859 abitanti- dove è stala re¬ 
gistrata una diminuzione della 
popolazione pari allo 0,43%. 
con un calo di 186 unità. 


«Il bello 
ormai 
si ricerca 
altrove» 


Giulio Cario Argan, slorico del¬ 
l'arto . 

Profeuor Argao, come io- 
terprctare la «fuga da Roma» 
segnalala dal censimento 
deU’Istat? 

Dirci come inevitabile conse¬ 
guenza del degrado del vivere 
urbano. Nel dire questo penso, 
ad esempio, al trallico caotico 
che rende ormai un'impresa lo 
s|>ostamcnto delle persone. E 
quetito impoverisce la vita so¬ 
ciale, determinando, soprallut- 
lo, l'emarginazione delle fasce 
più deboli, come gli anziani. 

La «fuga da Roma» non è an¬ 
che dclermlnata dal degra¬ 
do artistico e cuituraie che 
segna ia «Città eterna»? - 
Non opererei un ■ rapporto 
meccanico tra i dati emersi dal 
censimento e lo stato disastro¬ 
so dei beni culturali a Roma. 
Di certo, però, lo sfascio cultu¬ 
rale e artistico può incentivare 
la ricerca del •belio» in altre di¬ 
mensioni. nel rapporto con la 
n,jlura. ad esempio. Quello 
clic mi colpisce in negativo di 
questi ultimi anni, non ò solo 
l'abbandono colpevole del pa¬ 
trimonio artistico - che rappre¬ 
senta la più grande ricchcziia 
della città, il suo •marchio di 
fabbrica» - ma il venir meno di 
ogni opportunità di .socializza¬ 
zione culturale. L'ultimo tenta¬ 
tivo di far vivere culturalmente 
la città risale agli anni Settanta, 
air^Estatc romana» ideata da 
Nicolini, Di ciò oggi non vi e 
più traccia. E cosi Roma, oltre 
che meno popolata, e anche 
divenuta - sul piano culturale - 
più tristec povera. VÌU.D.C. 


«Il paradosso 
della città 
divenuta 
invivibile» 


Edoardo Salzaiio. ' docente 
straordinano di progettazione 
del tenltorio presso l'Istituto 
universitario di architettura di 
Venezia e consulente del Co- • 
mune di Roma per il piano 
Sdo. . »... , 

Come ioterpreta b «fuga da 
' Roma» evidenzbb dal ceo- 
almeolo btat? 

Come il paradosso della città 
moderna: sorta per esaltare gli 
scambi c le relazioni tra gli in¬ 
dividui. 6 divenuta il luogo del- 
l'incomunicabililà sociale. Ma , 
Roma esprime • al massimo ■ 
questo paradosso, es.sendo ’ 
una metropoli che consuma I 
più qualità, più pos.sibilità di ■ 
sviluppo di quanti ne ricostituì- 

SCd. V r («tseq ■* ' 

DI chi e b reaponaabUltà di 
questo degrado urbano? 

Di coloro, amministratori loca¬ 
li e politici nazionali, che han¬ 
no garantito la speculazione 
fondiaria e favorito l'abusivi¬ 
smo edilizio, soffocando la cit¬ 
tà in un mare di cemento. 
L'ssscasore al traRlco, An¬ 
gele, afferma che «te fuga 
dalb dttà è un problema fl- 
Biologico», che riguarda tut¬ 
te le realtà metropolitane. 
Condivide quesb tesi? 

È semplicemente ridicolo pa¬ 
ragonare lo stato di Roma a 
quello di metropoli come Pari¬ 
gi o Londra. Soprattutto se si 
guarda al problema del traffi¬ 
co. Roma e prigioniera dell'au¬ 
tomobile, con le sue piazzo: se¬ 
polte da una coltre di latta. E le 
responsabilità di questo scem¬ 
pio. lo ripeto, vanno ricercate 
in Campidoglio. Z2U.D.G. 


Aggresàone 
alla «sauna gc^> 
diS.BasiUo 


Taglieggiavano ristorante a S. Lorenzo. Arrestati 

n «pizzo» sulla tova^a 
«Se non pa^ ti rovino» 


Altìssimo bigama 
conà^erì pà 
antì-^ttìshiz^ 


■1 Una convivenza difficile 
tra r-Adnano’vS bath«, la sauna 
per gay aperta da qualche me- 
se nel quartiere Basilio, e 
gli altri condomini dello .stabi¬ 
le. E sabato scorso, stando al 
racconto de! gestore, Tomma¬ 
so Ca.stagna, anche qualche 
attimo di paura. -Mi voleva am¬ 
mazzare. ha cercato di inve¬ 
stirmi con la macchina, sono 
salvo per miracolo». Secondo il 
gestore un abitante del condo¬ 
minio di via Rcbibbia 65. dove 
si trova la suana. tivrebbe cer¬ 
cato di investirlo. Castagna, 
che SI trovava davanti al can¬ 
cello del condominio con la fi- 
gliolctla di nove mesi e in com¬ 
pagnia di un amico e .socio del 
locale, ha denunciato il con¬ 
domino al commissariato San 
Basilio. L'uomo al volante dcl- 
l'auto. accusato da Castagna. 


ha negalo, mentre gli investi¬ 
gatori hanno escluso che si 
trattas.se di tentalo omicidio. 
Certo la convivenza tra la sau¬ 
na e la maggior parte dei con¬ 
domini è mollo difficile. Tra le 
critiche, anche quella del ru¬ 
more. -Ma quale chias.so può 
fare l’acqua che scorre in una 
VASca?». dice Castagna, che la¬ 
menta i continui attacchia alla 
sauna perhO frequentata da 
gay. 

Il circolo di cultura omosc.s- 
sualc «Mano Mieli» esprimo 
amarezza e condanna per 
«rcnnesimoepisodiodi violen¬ 
za c intolleranza verificatosi 
.sabato scorso. Un ennesimo 
episodio che dimostra ancora 
una volta quanto sia radicata 
nella nostra cittA rintollcranza 
verso i gay» 

r:AC 


H Scrivevano la cifra del 
•pizzo» sulla tovaglia. E .se Già- 
cornina vittima della triste 
stona di racket e proprietaria 
di una trationa a San U)renzo, 
non pagava, le avrebbero di¬ 
strutto il locale, come giA due 
volle erti successo. Era giA suc¬ 
cesso in pa^sato. tanto che i 
coniugi-estorsori erano riusciti, 
con questo sistema, a farsi 
coasegnare lo chiavi di un ap¬ 
partamento e di un ristorante a 
TorSan Ixirenzo. Martedì scor- 
.so renneslma richiesta di sol¬ 
di. Giacomina e.siiusta non l’ha 
.sopportato più e ha chiesto 
aiuto alla polizia. Orlando Fi¬ 
letti. ^16 anni, con precedenti 
penali per usura, e sua moglie 
Giuliana Salluslri, <10 anni, in¬ 
censurata. sono stati arrc.stali. 

li tutto ò cominciato nel 
1990, quando la titolare della 
trattoria ■! Ire lampioni» di Piaz¬ 


za dei Campani, Giacomina P.. 
iva chiesto dei denaro in presti¬ 
lo a Filetti, di professione usu¬ 
raio. Da quel giorno la donna 
ha ricevuto puntuali •vi.site» nel 
suo locale. Moglie e manto en¬ 
travano nel ristorante di San 
Ixjrenzo. mangiavano e beve¬ 
vano gratis, po! riH’uotevano l*i 
rata del prestito Ma a debito e 
interessi cof>erti !*» coppia Ila 
continuato a pretendere dei 
soldi, alzando ogni volta il tiro. 

Orlando Filetti c Giuliana 
Siillustn agivano da ven proles- 
sionisii dcll'cslorMone, con 
tanto di agenda blu, dove se¬ 
gnavano .scrupolosamente i 
vari •appuntamenti» della gior¬ 
nata. Erano diventali il terrore 
di «Gt’nny», cosi chiamavano 
Giacomina i due clicnli-eslor- 
sori, dalla quale avevano giA 
incas.sato 70 milioni in contan¬ 
ti Giacomina per un pò ha re¬ 


sistito e pagalo. L’ultima ri¬ 
chiesta però (due giorni fa) 
era improwLsamentc salila a 
venti milioni. I^a donna, in la¬ 
crime, SI era nvolta al capo del¬ 
la .scpiadra mobile Nicola Ca- 
v'aliere. 

Martedì, ruliima cena da 
«Genny» per i coniugi-cslorsori. 
Tra I clienti di Giacomina c’e¬ 
rano dicci poliziotti in lK>rghe- 
se. che hanno o.vservalo tutta 
la trattativa fra la titolare del ri¬ 
storante •! tre lampioni» e Or¬ 
lando Filetti. Giacomina palli¬ 
dissima In volto che spiegava: 
•Non ce la faccio, vi po.vso dare 
subito .solo due milioni di lire*. 
K le minacce dei coniugi: -Ri¬ 
ceverai una visita da gente che 
non scherza». Poi a mezzanol- 
P». sotto gli occhi dei poliziotti, 
U'i consegna dei soldi • fotoco¬ 
piati m que.stura - e I arre.sto. 

I iMa.icr. 


■■ Altissmo e Battistuzzl ai 
ferri corti. Due consiglieri cir¬ 
coscrizionali del Psi hanno an¬ 
nuncialo, nel corso della riu¬ 
nione del consiglio delI’VIII 
Circoscrizione, il loro passag¬ 
gio al partito liberale. £ l’an¬ 
nuncio ha • immediatamente 
fatto scattare una dura reazio¬ 
ne di Paolo Battìsluzzi che ha ‘ 
scino una lettera a Roberto Sa- 
vasta, commissano del Pii di 
Roma, per chiedere di non ac¬ 
cettare Tadesìono che si riper¬ 
cuoterebbe in modo negativo 
suirimmaginc del Pii*. I due 
consiglieri socialisti folgorati 
dal tricolore liberale hanno 
una carriera politica segnata 
da un lungo peregrinare. Anto¬ 
nio Madama, prima di passare 
ai Psì era stalo consigliere della 
De c Filippo Zenobio che 6 sta¬ 
to presidente della circoscri¬ 
zione pare che insieme a! suo 


collega abbia bu.s.sato a molte 
porto di candidati alla camera , 
di vari partili offrendo il pro¬ 
prio pacchetto di voli. Il so¬ 
spetto dei liberali della circo¬ 
scrizione ( che fanno parte 
della maggioranza insieme a 
Pds, Rifondazionc comunista, 
antiproibizionisti e verdi) ò 
che il loro segretario Renato 
Altissimo abbia accettato. Nel¬ 
la lettera scritta da Batlistuzzi 
al commissario de) partito i 
due tiansfughi vengono defini¬ 
ti «loschi figuri...legati a un si¬ 
gnore noto alle cronache gior¬ 
nalistiche c giudiziarie». Il noto 
signore sarebbe il costruttore 
Nicolctti, il cui nome compare 
nella relazione dell’antimafia 
.su Roma. Secondo il capo¬ 
gruppo del Pds Pompeo Bozza 
l'operazione «ò volta a creare 
difficoltò alla maggioranza cir¬ 
coscrizionale*, 



Braccio di ferro 
sui permessi 
Il Tar rinvia 
la decisione 


Rinviato al 13 maggio prossimo dal tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio l'esame del ricorso con il quale il Co- 
dacons ha chiesto la revoca dei permessi di accesso al 
Centro storico concessi dal Comune a diverse categorie 
di professionisti, compresi i giornalisti. Il ricorso in di¬ 
scussione si riferiva all'ultima proroga di validità dei ' 
permessi, che dovrebbero scadere definitivamente il 3t ' 
marzo prossimo, disposta dal comune. I legali del Co- 
dacons hanno annunciato di aver diffidato l'ammini- 
•strazione capitolina daH'adozìone di ulteriori proroghe. 


Atielta ucciso Gli inquirenti lo delinisco- 

a Mpltuno uomo violento, 

. malgrado i suoi 19 anni». ■ 

2>Ì Ìnd393 ' Questo il ritratto do|jo due 

fra oli spacciatori indagini dei gio- 

® vane giocatore di ; base- 

ball, Fabrizio Giovannell',. 
ucciso due giorni fa nel 
bosco di Follino, a Nettuno, con sette colpi di fucile a 
canne mozze. Pare anche che l'atleta, a quanto risulta 
dagli accertamenti della pol'izia, agisse anche nel mon¬ 
do della riscossione dei crediti di droga e non si esclude 
che ultimamente avesse spacciato cocaina. «Sicura¬ 
mente è stata una punizione per qualche sgarro - spie¬ 
ga il vice questore Enrico Macrt del commissariato di 
Anzio - Il giovane era utilizzato da qualcuno per attività 
illecite». Ieri in tarda serata e stata trovata la «uno» bian¬ 
ca del giovane, parcheggiata in via Bachelet, poco lon¬ 
tano dal poligono militare di tiro di Nettuno e a due chi¬ 
lometri dalla zona dove è stalo rinvenuto il corpo. 


Anziana donna Stava attraversando Viale 

muore travolta '•^‘"^ere accampanata 

. dalla nip)Ole quando net 

da un mezzo pre.ssi di un semaforo a , 

della Croce Rossa distanza da piazza 

Ippolito Nievo è stata inve- 
stita da un automezzo del¬ 
la Croce rossa, un «fiat du- 
cato«, guidato da un'impiegata della Croce Ro.ssa. La 
donna. Rosa Gimondo, che a maggio avrebbe compiu¬ 
to no.'ant'anni, è morta subito. Il soccorso dei mixiici di 
un'ambulanzaaccorsisul posto non òservitoa nulla. ■ ' 


Tor Pignattara immatricolavano auto ru- 

ImmatrirnlAVAnn complicità del 

immaincoiavano • 

e rivendevano ' pratiche auto di Tor Pi- 

auto rubate gnattara e di un impiegato i 

della motorizzazione • di 
Via Salaria, C IC rivendeva- 
. .. no ad un terzo del loro va¬ 
lore ad acquirenti a conoscenza dello smercio illegale, 
tra CUI molti commercianti. Indagando su un traffico di 
vetture di gro.ssa cilindarata (Mercedes, Bmw e fuori¬ 
strada) , gli agenti del commissariato Ccntocelle hanno 
denunciato sette persone p>erassociazione a delinquere 
e altre sette per ricettazione. Gli agenti avevano trovato 
una «Thema Ferrari» che non risultava rubata, perchè : 
era stata reimmatricolata dopo il furto tramite una falsa 
documentazione. Le macchine (18 s^uestrate) veni¬ 
vano mle.slate a persone all'oscuro dei fatti: un italiano 
emigrato in Brasile risulta proprietario di 9 luonstrada. 
Sequestrata anche l'attrezzatura per eseguire i furti. ' 


Parìoli, scoperto Un appartamento sìgnori- 

«mini-market» 

della droga , «insospettabile». .-Dentro' 

in signorile coppia. Angelo Ca.sa- 

* le di 41 ani, e Sìmona Cal- 

biani di 32 anni, tagliava¬ 
no e vendevano cocaina '■ 

pura. Gli agenti del commissariato Prati, seguendo un 
giovane, hanno fatto irruzione nell'appartamento. Han¬ 
no trovato 160 grammi di cpocaina pura. 20 dosi già ' 
pronte, e 4 milioni e 800 mila lire in contanti insieme a 
bilancini di precisione e strumenti per tagliare la droga. ■ 


Stuprò una donna Arrestato dai carabinieri di 
culla PnnKna ' Pomezia l'uomo che quat- 

suiia ro niina 

Arrestato tato, dopo averle dato un . 

dai carabinieri passaggio di notte suiia 

strada statale pontina. T.J, 
_____________ una donna di 23 anni, di 

Roma. Si tratta di Roberto 
Stefanucci, di 45 anni, sposato c abitante in provincia di 
Latina. Secondo quanto riferito dai carabinieri, l'uomo 
dopo aver in un primo momento respinto le accuse, ha, 
confessalo. I carabinieri sono riusciti a individuarlo gra¬ 
zie alle indicazioni della donna, che aveva fornito alcu¬ 
ni numeri della targa del furgone sul quale era stata stu¬ 
prata. La donna, che secondo i carabinieri si prostituiva 
sulla Pontina, aveva detto che era stata avvicinata da 
Stefanucci e che era salita sul suo furgoncino. Dopo po¬ 
chi metri però l'uomo aveva lasciato la statale e si era 
fermato in una strada appartata, i>er poi violentrala. I 
medici, viste le ferite riportate dalla donna, avev,ino de- ' 
ciso di ricoverarla. 


DELIA VACCARELLO 



Sono 

passati 338 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale - 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entità agente 
e di aprire > 
sportelli per 
l'accesso " 
dei cittadini 
agli atti del - 
Comune. 

La linea - - 
antl-langente 
c'è. Manca - 
tutto II resto 
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Giorgio Recchi accanto alla sorella. Simona 


n processo a Giorgio Recchi 

Sfilano gli ultimi testimoni 
n costruttore uxoricida 
sarà interrogato il 9 aprile 


n Un'udienza interlocuto¬ 
ria. che non ha regalato spunti 
di novità ad un processo ormai ' 
condannalo ad attendere sol¬ 
tanto l'interrogatorio deH'im- 
putato. di Giorgio Recchi. il co¬ 
struttore che la mattina del 22 
dicembre del '90 uccuse la mo¬ 
glie ■ Maria Vittoria Revedin. • 
dalla quale era separato, con 
tre colpi di pistola. Davanti ai 
giudici deila prima sezione 
della Corte d'<issi.sc. presieduti 
da Severino Santiapichi. sono 
sfilati ieri altn tre testimoni, gli 
ultimi di un'interminabile se¬ 
rie: Simona c Alessandro Roc¬ 
chi. .fratelli dell'impulito, c 
Mauro De Santis. il giardiniere 
che tuttora lavora nella farao¬ 
nica villa «loirimprondilore nel 


comprensorio ■■ deU'Olgiala. 
Dalle loro deposizioni ò emer¬ 
so il solito quadro prospettato 
dalla difesa, un Giorgio Recchi 
psicologicamente annientato 
dalla .moglie, assolutamente 
incapace di reagire all'escala¬ 
tion dì denunce, querele c pro¬ 
vocazioni d'ognì genere da lei 
messo in atto -per distruggere 
Giorgio-, come puntalmente 
hanno riferito, non primi, i due 
fratelli del costruttore. 11 pro¬ 
cesso subirà ora un'interruzio¬ 
ne piuttosto lunga, quindici 
giorni, dovuta ad una serie di 
impegni già presi dal presiden¬ 
te Santiapichi c dagli avvocati 
delle parti. Riprenderà 11 9 apri¬ 
le con rinterrogatorio. deter¬ 
minante, di Giorgio Rocchi, 


Sos to^icodìpendenti 

Un campar anti-droga 
da Termini alla Ma^ana 
con medici e volontari 


M 11 camper per awicinarc i 
tossicodipendenti che non ■ 
hanno mai mes.so piede in un 
ambulatorio medico da ieri 6 
in circolazione. A bordo, un 
medico, due psicologi e due 
volontari della Croce Rossa 
( che ha donalo il mozzo). Ieri, 
la prima uscita, nei dintorni di , 
Termini. Poi, dalla prossima 
.settimana, il camper si dividerà 
tra la Magliana f piazza Certal- 
do, il lunedi e il venerdì dalle 
IS alle 21) e la stazione (il 
martedì c il sabato, dalle 18 al¬ 
le 24). Collaborano all'iniziati¬ 
va la Fondazione Villa Maraini 
e il minustorodegli Allari socia¬ 
li (0 previsto uno stanziamen¬ 
to di SOO milioni all'anno), 'uo , 
psicologo Fabio Patruno, re- 
spoiusabilo del progetto, ha , 
spiegato: -Almeno aH'inizio, la 


IVANA DELLA PORTELLA 


H Quel culle asolato e simi¬ 
le ad un gros,so dado, situato ' 
nei pressi del guado del fiume, 
venne dagli antichi chiamato 
nilcitiiim (Palatino). L'elimo- 
logi.t del nome 0 incerta per ta- 
luni proviene da Pales, divinità 
protettrice della pastorizia, che 
era l'occupazione principale 
del primi abitanti che. scesi dai 
colli Albani in una delle rituali 
primavere italiche, posero qui 


Ncizìsldn alla sbarra 

Aggredirono 2 nordafricani 
nel parco di Colle Oppio 
Concessa la libertà vigilata 


Le vittime raccontano 
le ferite e gli insulti 
Gli imputati si difendono 
«Volevano drogare una» 


«Ma perché quel pestalo?» 
«Co», boh... spacciano» 


Seconda udienza, ieri, del processo per l'aggressio- ■ 
ne di Colle Oppio. !n aula hanno parlato quasi tutti i 
12 imputati, le vittime, il perito medico. Ammessa 
l’aggressione «per punire gli spaccialori neri» ma ne¬ 
gate da tutti le coltellate che hanno ferito i due nor¬ 
dafricani lo .scorso 20 gennaio. E c'O anche chi sorri¬ 
de e spiega; «Non so perchè picchiavo». Concessa la 
libertà provvisoria ai dieci giovani agli arresti. 


ALESSANDRA BADUEL 


Francc.scà, l.S unni, rru 
mnamoratà di Cristiano per¬ 
ché si vestiva da skiniier Si 
erano nics.si insieme quel |xj- 
merìggio di lunedi 20 gennaio, 
versò le sei. Tre ore dopo. Cri¬ 
stiano Di Ponto, 21 .inni, le 
chiedeva <li aspettare in m,sc- 
china e partiva con gli amici ' 
per la -spedizione punitiva- a 
Colle Oppio. E tra i dodici im¬ 
putali dei procos,so per C|nel- 
l'aggressione, neH'iKlienza fiu¬ 
me dì ieri, la maggior parto ha 
ammc.s,so' tra un bacio alla ra¬ 
gazza e lina pizza, quel r.iid 
l'hanno (alto. Solo France.se. i. 
Silvia Virgili e Franco.sco San¬ 
tamaria -sono riintisti in mac- . 
china. Certo nessuno ammette , 
di aver usato il coltello, e quasi s 
tutti quelli che avevano detto 
con chiarezza, in fase istrutto- , 
ria, 1 nomi di altri che avevano ' 
visto armati, hanno ritrattalo. 
Solo in pochi hanno ammesso 
di aver tirato calci o pugni con¬ 
tro i duo nordalricani che inve¬ 
ce sono stati foriti in tutto il cor¬ 
po dalle collellale. Qualcuno, 
ieri, ha rifulato di nspondere. ’• 
Molti, alla fino della deposizio- ’ 
ne. hanno chiesto .scusa alle • 
vittime della loro aggressione. 
C'ò .stata anche-la tamiglia di a 


.Mes.SK> Di Sabatino, imputalo, 
che ha offerto un |joslo di fal- 
lorinn a Driidi Igisaad e .Mel- 
louhi laizh.ir come ristircinien- 

10 Clu.imati come le.slimoni. i 
ciiKiue minori a loro volta in 
alte.sa di un piocevso separato 
hanno rifiutato di rispondere. 
Ma sono state lette le loro pre¬ 
cedenti deposizioni, in cui ac¬ 
cusavano qualcuno dei più 
granili, indicando m Cristiano 

11 -capo- del grup|>o. qu<‘llo 
die d.iva ordini, «.scollale |X)i 
le due vittime doll'aggre.ssione 
ed il iremo medico. Inline, do¬ 
po una giornata di lensione in 
CUI era anche arrivala all'An.sa 
una telefonata che .segnalava -, 
una bomba al palazzo di giu¬ 
stizia. la gioia finale degli accu- . 
sali, con parenti ed amici che 
SI abbracciavano contenti: la 
corte ha concc.sso la libertà 
prowi.soria per i dieci di loro 
che erano in carcere. E ieri 
none sono usciti tutti. Resta 
l'obbligo di firma o quello di 
prescritarsi in aula lunedi, |)cr 
la pro.ssima udienza. 

Mentre Mollouhi Lazharpar-, 
la. Silvia Neri sorride. Diciollo , 
anni, i capelli quasi a zero, era , 
in prima fila a Colle Oppio. ' 
«Dove à .stato accoltellalo':’-. - 









Il processo per l'aggressione di Colle Oppio 


chiedono a Lahzar. Silvia, dal 
gabbiolto degli imputali, si toc¬ 
ca automalicamonie la spalla 
sinisira c il banco destro. l.'al- 
gerino asponde. si indica gli 
stecssi punti. -Che lavoro faceva 
a Roma?». -Lavoro nero-. In¬ 
tanto, Silvia sillaba da dietro il ’ 
vetro: -Lo .spacciatore». È il Ico- • 
rema diamantino di tutti quei 
ragazzi: 1 «neri» vendono droga 
e qualcuno di loro aveva tenta¬ 
to di iniettarla ad una quindi- • 
celine. Angelo Carboni l'aveva 
dilesa, ed era stalo picchiato. 
Quindi, con una logica che ien 
nessuno sembrava aver rinne¬ 
gato davvero. A partita l’-azio- 
nc». -Cosii intende lei per la 
parola azione?», chiede la piat¬ 
te civile ad Alcs-sio Di Sabatini. 
18 anni, che ha dichiarato di 
essere .scappato quasi subito. 


«Azione - risponde AIc.ssio - 
nel senso che noi non siamo 
razzisti e anche se loro los.sero 
si.iti persone normali come 
tulli noi non ci sarebbe stala 
nc.ssuna differenza-. Metà pub¬ 
blico ride. L'altra metà, parenti 
c amici degli imputati, resta 
perplessa, muta, menffe Di Sa- 
' b.>tini • pro.scgue imperterrito: 
-E poi. a Colle Oppio si sa, ci 
stanno spacciatori e per la 
maggior parte algerini e tunisi¬ 
ni». Tocca a Silvia Neri. In due 
hanno dello che forse lei era 
armala. -Non avevo il collcllo, 
ce l'avevano il mio ragazzo Mi¬ 
chele e Cri.siiano. lo ero per ul¬ 
tima c ho dato uno o due calci 
' al marocchino c basta, poi Mi¬ 
chele mi fia portata via». -Era 
convinta che gli aggrediti los- 
. sero quelli di Carboni, o no?». 


Ieri blocco stradale: «H Comune faccia i lavori» ' 

Sit-in alla Cecchignola 
«Siamo senza fogne» 


nostra funzione sarà quella di 
. informare sull'Aids, sulla siero- 
positività, sulle malattie colle- 
gate alle tossicodipendenza. 
. Distribuiremo siringhe - auto- 
bloccanti e profilattici. E porte¬ 
remo sempre con noi farmaci 
contro l'overdose c la crisi di 
’ astinenza...». Inoltre, il gruppo 
al lavoro sul camper tenterà di 
avvicinare i tossicodipendenti 
alle strutture sanitarie e alle co¬ 
munità di recupero. -La mag¬ 
gior parte dei tossicodipen¬ 
denti non ha mai provato a en¬ 
trare in un ambulatorio», ha 
dello Fabio Patruno. Per il mo¬ 
mento. sarà in circolazione un 
.solo camper. Ma Massimo Bar- 
. ra, responsabile di Villa Marai- 
ni, ha spiegato che l'obicttivo è 
di avere in città quattro mozzi, 
24 ore su 24. 


■i -Vogliamo strade, fogne, 
illuminazione c autobu,»-. Ésa- 
spcrati dai ritardi capitolmi, ‘ 
200 ubilanti di Cecchignola 
Sud, un quartiere costruito nc- ■ 
gli .scorsi anni in XII circoscri¬ 
zione, hanno manifestalo ieri 
mattina lungo via della Cecchi- , 
gnola, intralciando il traffico 
.senza bloccarlo. Armati di .stri¬ 
scioni e manilesti, nel pome¬ 
riggio, gli abitanti e il «Comita¬ 
to per il quartiere Cecchignola 
Sud-Castello della Cccchigiio- 
la- hanno raggiunto il centro 
commercialo "I Granai", dove 
0 amvato Franco Carraro por 
l’inaugurazione, e distnbuito 
volantini di protesta. 

Cecchignola Sud. un quar¬ 
tiere per 5.200 persone aiutalo 
da circa 4.000 "animo", A total¬ 
mente privo delle opere di ur¬ 
banizzazione, Strado e fogne 


provs'isone sono state realizza-, 
te a spe.se dei residenli. Il Cam¬ 
pidoglio, in ba.se alle conce.s- 
sioiii edilizie rilasciate, avreb¬ 
be dovuto costruire fogne, slra- 
dc e illuminare la zona. Ma li¬ 
no ad oggi nuIla 0 stalo latto. 

Agli inizi di lebbraìo gli abi¬ 
tanti avevano iliustralo i loro 
disagi a iT.inco Carraro. du¬ 
rante un incontro, chiedendo¬ 
gli di jwiare al più pre.sio i la¬ 
vori per le opere di urbanizza¬ 
zione, costruire la strada di 
collegamento Ira il quartiere e 
via di Vigna Murala e spostare i 
capolinea degli autobus 7G3. ■ 
766 e 762 all’incrocio tra via 
della Cecchignola <• via Kobicr. 
unica strada di accesso al 
quartiere. • - - 

Secondo ras,scssore ai laivo- 
ri pubblici, Gianfranco Keda- 


vid, I lavori per la rete fognaria 
cominccranno -a giorni». Per 
quanto riguarda le strade inter¬ 
ne al quartiere, invece, l'assc.s- 
.sorato conta di ottenere i fondi 
noce.s.sari -entro l’anno». Qual¬ 
che problema, ha detto Rcda- 
vid. per II collegamento con 
Vigna Murala, -per il quale ser¬ 
ve una variante al piano rego- 
lalore». Nei giorni scorsi. i>cr 
sollecitare la soluzione dei pe- 
.snnli problemi di Cecchignola 
Sud. Gollredo Bellini, consi¬ 
gliere comunale del Pds. ha 
presentalo un interrogazione 
urgentissima a Franco Carraro. 
Bellini, dopo aver verificaio 
che nelle casse* capitoline ci 
sono 7 miliardi riscossi con la 
Buculossi, chiedo di spendere 
tale somma per le opere di ur- 
banizziizione di Cecchignola 
Sud. ... 




E Romolo tracciò 
su qùel colle 
i confini di Roma 


Storia del Palatino, il colle a forma di dado dove Ro¬ 
molo tracciò i confini di Roma. Incerta l’etimologia 
del nome. Per alcuni proviene da Fa/es, divinità pro¬ 
tettrice della pa.siorizia, mentre secondo altri il ter¬ 
mine deriva da pa/us, che vuol dire palo (palafitta), 
oppure palude. Appuntamento sabato prossimo, 
alle ore 10, davanti a!ringre.sso degli scavi del Palati¬ 
no su via di San Gregorio. ■* ■ ■■ 


la loro stabile dimora. A fiate 
■ si dedicavano speciali fesic, le 
Palmo o Parilia, che si celebra¬ 
vano il 21 aprile di ogni anno 
per solennizzare la fondazione 
della città. ' - ■ 

Per altri invece il termine de¬ 
riva da palus, palo, palafitta, in 
ricordo della città fondata su 
palafitte, .secondo il costume 
dei popoli delfetà ncolilica. 
dai quali sarebbero discesi i 



Istituto superiore di ^nità 

Trasloco airAnagnina 
in un palazzo oltre il Gra 
I ricercatori protestano 


■I II trasferimento dciristìtu- 

10 supcriore di .sanità si sta pre¬ 
parando in sordina. La desti¬ 
nazione scolla dalla direzione, 
ma mai annunciata ufficiai- 
mente, ò l’Anagnina, su un’a¬ 
rea oltre il raccordo anulare, 
dove già .sorge un edificio di 
proprietà di un con.sorzio (die¬ 
tro c'ò il coslrultorc Renato 
Boccili). ■ l.'isliluto - dovrebbe 
prenderlo m affilio, .spenden¬ 
do i 20 miliardi appositamente 
stanziali nella Iinanziaria. E ie¬ 
ri, del problema si ò di,scus.so 
in un convegno, organizzato 
dal Pds. cui hanno partecipalo 

11 senatore - Giovanni Berlin¬ 
guer, Renato Nicolini c Valena 
Cu.stc!li, della Cgil-ricerca. -Vo¬ 
gliamo capire intanto se .sia in¬ 
dispensabile - qiic.slo Iraslcri- 
mciìlo, se non sia invece possi- 


Dentro La Città Proibita 


Una vedala del Palatino 


PrLsci Latini. ' Altri ancora lo 
fanno risalire da fxilus, la palu¬ 
de (Velabrum) che in origine 
circondava il iiìontc per Ire Iati, 
quasi come un fossato. 

Mti c'ò pure un’altra versio¬ 
ne, quella fornitaci da Livio: 
-Dicono che giù da allora si ce- 
lebr.iva sul monte Palatino la 
nostra festa dei Lupercali, e 
che da Rallanlco, città dcH’Ar- ; 
c.Kiia quel monte fu chiamato 
Paliaii/.io, |X)i PalaliiiO'-. • ■ »- • 

In origino il nomo del monte 
era forse Ruma o Roma (Ro¬ 
ma Quadrala), sia dal fiume 
elle scorreva ai suoi pi<KÌi, sia 
dallaspetto d» mammelle (ru- 
mes) che le due sommità pnn- • 
cipali . {Palalumt (Mvrnaitis) • 
presentavano da lontano agli 
.tbiUinti sabini del Quirinale. 

Qui Romolo (Rotnulus deri¬ 
va da Roma c non viceversa) 
tracciò 1 confini della città: la 
Rt»ma quadrata: -Penso cito 
non si.i fuon profxjsito far co¬ 
noscere donde cominciò c 
qiiiile (u il pomerio segnalo da 
Romolo. Orriunque. il mercato 
dei buoi (...) fu il punto di par¬ 
tenza del solco tracciato per 
segnare il limile della città, in 
nì(^o (la comprendere anche 
la grande Ara eli Ercole, di là. a 
regolari distanze, furono collo¬ 
cati dei cippi in pietra (ungo (e 
falde del monte Palatino sino 


ail'ara di Conso; poi fino alle , 
antiche Curie c al tempietto •. 
dei Lari e di là fino al Foro Ro¬ 
mano: quanto al Foro c al 
Campidoglio, si crede che non 
siano stati aggiunti alla città da ' 
Romolo, ma da Tito Tììzìo» 
('racllo.A/m,.XlI,2'l). 

Confini questi, di carattere 
giuridico-sacrale da parte di 
un re che come augure com¬ 
pie un alto di definizione reli- 
gio.sa del villaggio in città. 

•Fondata la affò - ci dice Li¬ 
vio - Romolo fortificò il Palati^ 
w. Ma mentre le mura, come > 
in tutte le città, dovevano se¬ 
guire una linea strategica, il 
pomerio, in quanto linea sacra 
a s^'opo alleile doganale, so¬ 
gnava il lìmite deilo Stalo stabi¬ 
lito nclTopra dics', entro questo 
limite SI troN'ava unclie il tem- 
))jodj Vc.sJa, oggi facente parte 
del Foro, il quale come tutti i 
santuari in cui si custodiva il 
fuoco doveva essere collocato 
alla |x.*rlferia dclUi città per evi¬ 
tare che in caso di incendio le 
fiamme si propagassero agli 
altri edifici. 

Col passar del tempo il Pala¬ 
tino cominciò ad e.ssere occu¬ 
pato da templi ed altre costru¬ 
zioni. Negli ultimi st*coli della 
Repubblica vi sono mciìziona- 
le dagli antichi .scrilton molte 
abitazioni di illustri personag- • 
gl. lauto che era consideralo il 



chiede il pubblico ministero 
Iriero Saviotti. «No». «Sapeva 
perchò dava quei calci?», pro¬ 
.scgue il pm. Silvia ride «No». 
•Perchò li dava, non lo sa?». 
"Cosi, boh...». «Ha dato quei 
’ calci solo "cosi"?». «Senta, twh, 
non glielo so dire», conclude 
lei, serio. Francesco Barsotii, 
19 anni, spiega invece che 
' quando ha visto j coltelli ò an» 
dato via. E dice che li avevano 
Cristiano Di Ponto c Michele, 
uno dei minori imputali, il fi¬ 
danzato di Silvia Neri. &rgio 
Percopo, il cui coltello a serra¬ 
manico ò stato trovalo sul po- 
^ sto, sostiene che non l’ha usa- 
' - to. che gli ò solo scivolalo dì la¬ 
sca. Spiega: «Termini ò una 
brutta zona c io, sbagliando, 
ho deciso che la sera uscivo 
sempre armalo», , , 


. bile ristrutturare la sede attuale 
- ha dello Peppe Traversa, che 
ha svolto la relazione introdut¬ 
tiva Poi vorremmo capire 
, quali .sono i criteri F)cr i quali sì 
.scelgono l’arca c rcdificio dcl- 
l’Anagnina». Attualmente l’isti- 

■ luto SI trova di fronte alla città 
universitaria; vi lavorano circa 
2000 persone tra dipendenti e 
contrattisti a termine. «Un’ipo¬ 
tesi per rislitulo potrebbe esse¬ 
re rappresentata dalla sede di 
qualcuno dei ministeri che si 

‘ trasferiranno nello Sdo», ha 
’ detto Renato Nicolini, che sol¬ 
leverà la questione in consiglio 
• comunale. Giovanni Berlin¬ 
guer ha chiesto ai ricercatori di 
’ preparare una proposta di ri- 

■ forma dclt’isliluto che il Pds si 
impegnerà a presentare in par¬ 
lamento nella prossima legi- 

■■ slatura. - . 




quartiere aristocratico per ec¬ 
cellenza c le sue aree si vende¬ 
vano a caro prezzo. '• 

f.a presenza nel Palatino di 
me.mune legale alla fondazio¬ 
ne della città, fece .si che Augu¬ 
sto eleggesse i) silo por la pro¬ 
pria abitazione. Questa .scelta, 
insieme airarnenilà del luogo, 
determinò la consuetudine di 
elevare il colle a luogo di resi¬ 
denza dei ricchi romani prima 
e degli imperatori poi. In verità 
Augusto VI yxissedeva una pie- , 
cola c modesta dimora. Solo 
con 'l’Iberio e successivamente 
con Caligola, ebbe inizio la co¬ 
struzione-di quella sene di 
grandiosi complessi archilcllo- 
nici che culminarono nella 
ambiziosa quanto sontuosa 
realizzazione di Domiziano, 
definita da Marziale «parrlia- 
sia* (ovvero dimora degna de¬ 
gli dei). Quest'uliimo per ma¬ 
no del suo celebre .irchiiolto 
Rabirio trasformò completa¬ 
mente il Palatino tantoché, al¬ 
la fine (lell’iinpero, il colle eia 
occupalo qua.sj por intero dal- 
l'edificio impcnalc, Pakitiutn 
pa.ssò a designare il palazzo 
imperiale, hnchò col tempo di¬ 
venne nome comune, • 
Appuntamenlo Babaio, ore 
10, davanti all'lngrefuio de¬ 
gli Beavi dei PaiaSno bu via 
di S. Gregorio. 


AGENDA 

Ieri minima 9 

^ massima 12 

Ocoi ilsorge alle 6,Oli 
c tramonta alle 18,29 


■ TACCUINO 

«iComc «apere: problemi di insegnamento-apprendimen¬ 
to». 'leina di un intervento che Lucilla Riiffiili iena, nell'am¬ 
bito degli incontri organizzati in collaborazione con il «Cir¬ 
colo Bateson», domani (ore 17) pre.sso il Cidi di piazza Son- 
nino i3, • 

Jacquellnc de RomiUy, membro della prestigiosa «Acadò- 
mie Francaist'». ò presente oggi, ore 20.30, a Villa Medici 
(Viale Trinità dei Monti 1 L m un incontro che verterà sul te- 
. ma«Mytheetdóbaldanslatrag6diegrcs:que». *: - • 

Scuola c formazione: obiettivo qualità. Oggi alle 16.30 
pres.so il Residence Ripetta (via di Ripetfa 292) Pds propo¬ 
ne un piano nazionale per la scuola. Intervengono R Gaiolti " 
De Biase, R. De Angelis, E. Foschi, R. Finto, M, Tronti, C. Leo¬ 
ni. 

Firma anche tu per U parco delle vallil \jo firme si rac¬ 
colgono oggi, davanti la Standa di piazza ’l’alentt (dalle 
15.30 alle )9.30): domani, davanti l’Upim di viale Libia dalle 
(15.30 alle 19.30); sabato, davanti Io Sma di Fitizza G«?ndar- 
viale Etiopia. È indispen.sabile un documento di riconosci¬ 
mento --- . ' * * ' ••• . 

L'altra metà della periferìa. Viene inaugurata oggi alle 
15 presso la Sala teatro della Vili- circoscrizione (via D. 
Cambc'llotti. 11) ra-ssociazione culturale di nuova'Por Bella 
Monaca «Spazio Donne»' in programma una tavola rotonda, 
lo .sixtllacolo teatrale -Rosalie» di Carla Cas.sola. buffet. 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Mornnino: ore 17 caseggiato (Mela) ore 17 C. Carlo 
I.CVÌ Incontro donneo candidate sullo sport (R. Irinto). Scz. 
Spinacelo: ore 8 c/o scuola superiore iniziativa sui giovani. 
Scz. S. Basilio: ore 10 mercato (G.Tixie.sco) oro l7.30ca- ^ 
sa per casa. Scz. N. GordlanL'V. Gordiani: ore 18 V.le Ir- 
pinia IG. Bcitini-G. Tedesco) .Scz. GarbateUa: Via E. Rolli 
case Iricp (M. Brutti). Scz. P.S. Giovanni: ore 18.30 c/o .se¬ 
zione a.s.scmblea lacp. Scz. FranchcUucchore 17 centro 
anziani (T. Fra.vsineili). Scz. M. Alleata: ore 17.30c.isa por 
ca.sa. S^. Finocchio: ore 18 ca.sc*ggiato (Tronti). Scz. 
Montccucco: ore l'/.30 c/o .sezione a.s.scmblca su lacp 
(Rosa). Scz. Scttccamlnl: ore 17.30ca.s<*ggiato (Tarantel- 
li). Scz. Fiumicino: ore 18 Cinema Traiano (Vetere). Sez. ' 
Centocelle: ore 16 quiirliere incontro elettorale (C. In- 
grao). Scz. Testa di Lepre: ore 15 caseggiato (Ftlsco). 
Scz. Appio Nuovo: ore 21 ca.scggialo (Tarantclli ). Scz. 
Ottavia-Palmaroia: ore 18 ca.seggiato (C. D'Elia't. Sez. 


Scz. Appio Nuovo: ore 21 ca.scggialo (Tarantclli). Scz. 
Ottavia-Palmaroia: ore 18 ca.seggiato (C. D'Elia't. Sez. 
Subaueiista: or'* 17.30 c/o Cinecrità 2 volantinaggio (Di 
Paolo ) rtinlone Clrc.lc: ore 17 c/o Enti Ixxali incontro sul¬ 
la sanità (Po.sarelli), XVII Unione Circ.Ie: dalle ore 9 alle 
oro 12 mercati più .scuole (C. lngrao):XVI Unione Clrc-Ie; 
ore 18 c/o Forte Aurclia Bravotia iissociazioni culturali (Ni* - 
colini. Prisco); XV Unione Circ.Ie; ore 8 Magliana. ore 10 
mercato Portuensc ore 12 via O. da Gubbio, ore 16 c/o Tea* , 
Irò Nuova Corviale. ore 18 Largo Santa Silvia (C. D'Elia) iXIlI » 
Unione Circoscrizionale: oro 18 c/o Ca,sa! Palocco riu¬ 
nione su -Pcnieria c Roma capilalc- (P. Stilvagni. M. Pompi- ' 
li);Tiburtlno III: ore 17.30 porta a porta; Passoscuro; ore 
9 c/o mercato (F. ITi.scoì; Avviso: oggi alle ore 16.30 c/o 
Residence Ripetta fvia dfRijxrtla, 23!) -Scuola o lormazlo- 
ne: Obiettivo qualità, il Pds propone un piano nazionale per ■ 
la scuola». Partecipano (!’, Gaiotti De Bia.se. P. De Angelis. E. 
Foschi. R. Pinto. M. Tronti e C. Izroni); Avviso perle sezio¬ 
ni; tutte le sezioni sono invitato a ritirare il matonaie d i pr o- 
puganda prcs,so le proprie Unioni circoscrizionali. INIZIA¬ 
TI^ SINISTRA GIOVANILE. Spinaceto; ore 8 volanti- 
, naggio davanti scuola: TorVergata: ore 9 aula. 10 Biologia • 
incontro con (E. Foschi, M Brutti, G. Betlini) seguirà la 
proict'.ione del film -il portaborse»; Sez. Cinecittà: ore 
16.30 banchello centro dot diritti -Non per favore ma per di- • 
ritto»: Sez. Quadraro: ore 16.30 porta a porta; Circolo 
Woody Alien: ore 16 volantin.’iggio davanti libreria-Tuttili. ■ 
bn- via .^pja Nuova: Sez. Garbàtella: ore 1 7porta a porla; 
Piaz73 Farnese: ore 18 appuntamento con -Samaicanda». 
INIZIATIVE SEZIONI AZIENDAU. Enti locali: ore 6.40 
Comtindo V.V.U.U. (Sforza, PiccarcU. Pocoraro), ore 7.30 < 
Ufflcio affissioni Comune via Petroselli (C. Nardi, Polo- : 
na), dallo ore 7 alle ore 10.30volanUnaggio VCiicoscrizionc i 
c 12" ripartizione, ore 7 VII Circosenzione volantinaggio, oic 
14 Regione Lazio (B. Andrcozzi). ore 7,45 Cou vofanUnag- 
gio, oro 7.40 volantinaggio davanti MI Circoscrizione 
(Consolini, Torlizzi) ; Scz. Statali: ore 10.30 Carol Tarantcl- 
li incontra le lavoratrici c ì lavoratori del Mini.stero del Uivoro 
dalle ore 7 alle ore 9 inconiro-volanlinaggio Fiom,'Pds da¬ 
vanti F^atme (F. Di Paolo) : Cnr. ore 13 viale Regina Marghe- 
rita fi’. Gaiotti De Bia.se) ; Enea: ore 13 viale Regina Marghe¬ 
rita (P. Gaietti De Biase), Prcs.so tutte le strutture ambulato¬ 
riali della anità romana si .svolgerà un volantinaggio e rac¬ 
colta firme |x;r petizione contro i tickets, saranno pre*senti al¬ 
cuni candidati; Fllpt: ore 7.30 compartimento Poste piazza . 
Dante davanti entrata principale. ASfiTSO URGENTE PER 
LE SEZIONI: ò di.sponibilc preso la sezione Macao (via • 
Coito. 35b • Tel. 4441214/218) la petizione per la raccolta ■ 
delle lirmc a sostegno della pro|X).sta del l’ds di proroga del¬ 
la contingenza pc*r il 19,92. ... ... 

UNIONE REGIONALE 

UNIONE REGIONALE: presso Sala Regione Lazio (via R.R. 
Garibaldi, 7) ore 11 incontro pubblico del gruppo Pds regio-, 
naie e dcil’Unionc regionale su: Regione Lazio: lra.sparenza. 
cificienza, questione morale, autonomia dei suoi dipenden¬ 
ti. idee e proposte del Pds (.Smeraldi. Femoni, Collepardi, ■ 
Falomi, Salvi). FEDERAZIONE CASTELLI: Monteporzio 
• 18.30 incontro in sez. con i giovani; Grottaferrata 16.30 m- 
comro riiomia (imc.i; Larìano. 'Vellelri oro 10 mercato: , 
Montelanico 17 incontro cittadini (Toriotici). Colleferro 
20 conlercn/e stampa (Cervi, Foschi), Alle 21 concerto del¬ 
la solidarietà; Torvtdanica 16.30 giornale parlato e volanti¬ 
naggio: Genzano 18 incontro artigiani (Cervi. Bifano); Ge- ' 
viràano 17 giornale parlalo: Rocca Priora 17 volantinag¬ 
gio. FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA; Civitavecchia 
c/o compagnia portuale Roma ore 18 «Porti c trasporti- 
(Barbaranelli, Salvi, Trabacchini. Mariani); Civitavecchia 
c/o Capriccio Manno 20.30 iniziativa elettorale (Barbara- 
nclli. Salvi, Sartori) ; S. Marinella c/o Sunriseience 21 (Bar- 
baranelli. Salvi. Tidei), FEDERAZIONE FROSINONE. Ar- 
nani 21 comizio (Campanari) ; Ferentino Slella Vado Ros- ■ 
sa 19,30 incontro di zona (Cainpanari, Alveti); Supino 18 
incontro di zona (Campanan): Supino 19 incontro di zona 
(Folisi): Torrlce Forcella 22 incontro di zona (Campana- 
rii ; Gain Tv Cassino 22.40 lilodiretto (Cocoroccnio. Duro). 
FEDERAZIONE LATINA. Gaeta: 17.30 a,ssemblea su beni , 
demaniali (Vitelli); Terraclna 16.30 dibattito (K(.*cchia); 
Fondi 18 .isscmbiea su lacp (Recclua); Latina c/cs Faltoria 
Prato di Coppola 20 lesta del Pds, FEDERAZIONE RIETI. 
Chl<»a Nuova comunali 15 (3'igli): Scontigliano Tenia ' 
17 (Giraldi); Paaao Coreac 20.30 incontro con oix*ratori i 
economici (Tigli,Giraldi). FEDERAZlONETIVOLI.S.jta- ' 
gelo Romano 17 incontro candidati (Fredda, Borano) ; Ar- • 
soli 21 incontro iscritti (Borano); Mentana centro 16 prc- ' 
scnt.'izione Associazione Alpha (Cipriani); Magliano 20 
assemblea pubblica (Onori). FEDQIAZIONE VITERBO. ' 
, Bagnoregio c/o Casa della Cultura 16.30 IToposle del l’ds . 
per una agricoltura moderna (Bianchi, Zazzera, Mazzocchi,, 
Falomi, Sposctti. Trabacchini); Oriolo 16 (Trabacchini);' 
Graffignano 10 mcrctilo (Sixjsetti): Grotte S. Stefano 
c/o circolo Arci 21 (Sposetti. Trabacchini): Sutii 16.30 
(Fredduzzi) : Montalto 20 assemblea rscntti ( Zorzoli) ; Far¬ 
nese 18 a,sscml>Ica pubblica (Sixjsetti); Marta 9,45 merca- 
lo, . ■ 


LE LOTTE EI VALORI DEL PCI 
VIVONO NEL PDS 

VENERDÌ 27 MARZO - ORE 1730 
presso il Circolo "Carlo Levi" 

Via Diego Angeli 122 
incontro con / 

Paolo Bufalini, Senatore - Dirigenu: Naz. de! PDS 
partecipa * 

Ciglia Tedesco, Candidata al Senato nel m Collegio 
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Immigrazione e non solo 

Extracomunitari al lavoro 
Ristoranti e banchi rionali 
elettricisti e artigiani 
ditte di import-export 
pronti a intervenire 
anche durante la domenica 
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Dieci coop 


«m nero» 


Quaresima e Ramadan 
insieme dopo 200 anni 
30 ^omi d digiuno 


Il 4 marao scorso ha segnato Tinkio del mese del 
Ramadan e della Quaresima cristiana. Le due co¬ 
munità religiose stanno vivendo in questi giorni un 
momento di riflessione spirituale. 1 fedeli di Allah re¬ 
sidenti a Roma seguono il digiuno diurno e non ri¬ 
nunciano alle loro tradizioni, anche se lontani dai 
loro paesi. Il 5 aprile pregheranno insieme per fe¬ 
steggiare la fine della «penitenza». 


BIANCA DI QtOVANNI 


ANNATARQUINI 


M È stata una coincidenza 
eccezionale, quella di que.sto 
1992. La Quaresima cristiana c ■ 
li Ramadan musulmano sono 
iniziati lo stcs.so giorno, il <1 
marzo scorso. La co.vi accade 
una volta ogni 200 anni, cioò 
quando il calendario lunare va 
a coincidere con quello c-ccle- 
sutstico-liturgico. l trtrnta giorni 
di digiuno degli islamici, e i 
quaranta di preparazione alla 
r’n.sqiia dei cristiani, .segnano ' 
un momento comune di medi¬ 
tazione sul senso della vita 
umana, che, in questi giorni, 
unisce ambedue le comunità. -- 
Il pros.simo 6 aprile segnerà il 
termine di questa lunga nflcs- ' 
sione per la comunità islami¬ 
ca, che a Roma lesteggerà la fi¬ 
ne del Ramadan intorno allo 
IO del mattino, quando gli os¬ 
servanti si raccoglieranno noi 
capannone accanto alla mo- 
•schoa. che è ancora in costru¬ 
zione, per pregare insieme. - 
■ Anche se lontani dai propri 
paesi, i seguaci di Maometto 
non rinunciano al dovere reli¬ 
gioso di astenersi dal cibo du¬ 
rante le ore diurne, per trenta 
giorni consecutivi, come pre- 
.scritto dal Corano. Il libro sit¬ 
erò non la rifenmenti .specifici, 
dice soltanto che bisogna .se¬ 
guire rastincnza c il digiuno 
durante la giornata «cosi come 
tianno fatto tutti lino ad ora». 
Per 1 fedeli di Allah, comun¬ 
que, non si tratta soltanto di 
una .semplice «dieta». È un pe¬ 
riodo di purificazione interio¬ 
re, di allontanamento dallo co¬ 
se terrene c di ricerca dello spi¬ 
rituale. molto analogo alla ri¬ 
flessione quaresimale propo¬ 
sta dalla liturgia cattolica. An¬ 
che picr i cristiani il momento 
prc-piis<|uale C: segnato dalla : 
casliiiatio. • rallontanamento 
dai piacen tenreni. «Faccio il 
Ramiidan ixtrchò cosi .si com¬ 
prende la vanità dell'esistenza 
-, dice un giovane studente pa¬ 
lestinese che vive a Roma -, Si 
capisce a fondo clic cos'è l'es- 






■■ Vi si rompe il rubinetto dell'ac¬ 
qua, C domenica, e non .sapete a chi ri¬ 
volgervi; un cortocircuito vi la rimanere 
al buio magari proprio di sabato sera. 
Una soluzione ci sarebbe, ma pochi la 
conoscorio. Sono i servizi di pronto in¬ 
tervento idraulico od elettrico gestiti 
dalle cooperative di e.vtracomunitari 
usciti dai corsi proles-sionali regionali. E 
non sono i .soli: sono stati aperti anche 
centri per la raccolta dei rifiuti, piccole 
imprese edilizie e servizi di pulizia per 
gli uffici. 

Dal 1990, da quando cioO una legge 
regionale ha concesso a tutti gli extra- 
comunitari di costituire delle cooperati¬ 
vo di lavoro, sono circa dieci le organiz¬ 
zazioni create dagli extraconuinitari 
ctie vivono a Roma. C'C- materiale per 
coprire tutte le fasce di .servizi di pubbli¬ 
ca utilità che la città non olire in manie¬ 


ra sufficiente, Organizzazioni di import- 
export di prodotti alimentari tipici dei 
paesi d'origine comprese. Eppure, per 
queste giovani imprese gestite dagli im¬ 
migrali, non ò facile inserirsi sul merca¬ 
to: ci sono almeno tre fattori-rischio 
che di fatto impediscono agli immigrali 
di avviare con succes.so la propria atti¬ 
vità. La mancanza di pubblicità ò uno 
. di questi. «Comprare uno spazio su un 
giornale costa circa «IO milioni - dico 
Josd presidente delia Coopdcs. una 
coop costituita da cileni, filippini e so¬ 
mali che fa capo alla Focsi - decisa¬ 
mente troppo per noi. Ci arrangiamo 
con manifo.sti, volantini, appoggiando¬ 
ci alle a.s.soctazioni. Ma à difficile farsi 
conoscere. .Se la Regione eroga.sse un 
finanziamento unico [>cr le cooii, o se 
si pote.sse far rientrare queste piccole 
imprese di immigrati nella categoria 
delle coopecr.rtivc sociali allo quali i>er 


legge viene affidato il 25% degli appalti 
pubblici, potremmo lavorare tutti». 

Altro problema ò l,i concoi7cnz.ti. 
Circa un anno fa in un convegno al 
quale parteciparono oltre alle associa¬ 
zioni di immigrati, anche la Lega delle 
Cooperative e la Regione l-azio, venne 
la proposta di creare 6 coO|x-ralivc: 
una agricola, una socios-iniiaria. una di 
traduttori e interpreti, una di editoria e 
stampa, un'altra ancora di servizi do¬ 
mestici. I settori non orano .scelti a caso, 
l'attenzione era si rivolta alle professio¬ 
nalità. ma anche alla concorrenza. Non 
se ne f«x-e nulla: solo uno di questi idro¬ 
getti. la costituzione di una coop di ser¬ 
vizi.la Coopdcs. andò in porto e oggi i 
lavoratori di questa cooperativa hanno 
difficoltà a trovare lavoro perché sono 
in coneorrenz .1 con le piccole imprese 
gestite da italiani. In sostanza, gli immi¬ 
grati che lino .ad oggi si sono riunili in 
coo|jerative. lo hanno fatto nella pià to- 
t.rle improwivizione. Nessuno si é pre- 


.serc umano, che soffre per 
non aver nC mangiato, né be¬ 
vuto per 15 ore, e poi con moz¬ 
zo bicchier d'acqua rinasce». 

Oltrt' al valore religioso, il 
Rtimadan possiedo un forte 
potere catalizzatore tra lo co¬ 
munità islamiche. È un'occa¬ 
sione per incontrarsi tutti, an¬ 
che .se si ò aH'cstero. Al calare 
del sole lo lamiglit' si riunisco¬ 
no attorno a una tavola appa¬ 
recchiata a . lesta. Nc.viun 
membro può mancare, come 
accade durante il resto dell'an¬ 
no, quando magari c'é chi an¬ 
ticipa i pa.sti. Mangiano piatti 
tipici, come l'.ilgerino s/eb/o, 
una sorta di Inltclle al miele, 
tanti antipasti c zuppe. Sempre 
cosi lino ad arrivare alla chiu¬ 
sura, CIOÒ il primo giorno m cui 
ò consentito mangiare durante 
li giorno. Allora .si orgamzuta un 
grande pranzo, ma, soprattut¬ 
to, ci si scambiano dolci tr;i vi¬ 
cini c i parenti. Sullo .stcs.so 
piatto con cui si portano in do¬ 
no 1 dolciumi, SI riportano in¬ 
dietro quelli offerti dagli altri. £ 
viceversa. Inso.nma, un via-vai 
continuo, che alimonu le rela¬ 
zioni sociali c rinsalda le ami¬ 
cizie. La lino del Ramadan ha 
un senso di ritorno all.i vita, e a 
una vita diversa. Si comprano 
vestiti nuovi per i bambini, che 
dovranno servire per tutto l'an¬ 
no. e ci si ricorda dei poveri, fa¬ 
cendo offerte a chi non ha 
mezzi di .susslstenz.a. 

•Qui a Roma riusciamo a se¬ 
guire lo stcs.so questo precetto, 
che costituisce uno dei cinque 
pilastn dcll'I.slam -, continua lo 
studente Ma .sentiamo la 
mancanza proprio di ciucsta 
almo.sfera di solidarietà, di co¬ 
munità, che nei nostri paesi si 
.sente sempre durante il Rama¬ 
dan». Il 5 aprile, comunque, si¬ 
riani, marocchini, palestinesi, 
giordani, e tutti gli altri presenti 
a Roma saranno lutti all'obra 
del minareto ancora "ingab¬ 
biato» dalle impalcalure. 



so il disturbo di consigliarli su quali set¬ 
tori investire, e .soprattutto come lare a 
gestire una piccola impresa commer¬ 
ciale. E il risultato era inevitabile: delle 
10 stmlture presenti a Roma, 3 si occu¬ 
pano di import-export con il Banglade¬ 
sh, 3 offrono servizi di pulizia negli uffi¬ 
ci, 2 forniscono il pronio intervento 
idraulico ed elettrico. E non ò tutto: so¬ 
lo la metà di queste ha un'attività già 
ben avviala, l'altra metà, invoco, stenta ' 
a muoversi nel mercato; mentre tutte 
sono in attesa di perfezionare la docu¬ 
mentazione che autorizza al lavoro. Poi 
c'ò il problema di Irovaro una sede ade¬ 
guala e quella di educare gli exlraco- 
munilari ad una mentalità di impresa. 
•Gli immigrati si sono indirizzati verso 
le cooperative - spiega José - per la 
mancanza di organizà’.azionc del lavoro ; 
da parte dello Stalo. Ma bisogna dare 
una lormazicne commerciale a chi 
mette su un'impresa, altrimenli si falli¬ 
sce». 


Il banco 
di carni 
musulmane 
nel mercato 
nonale 
di 

piazza Vittorio 

gestito 

dagli 

extracomunitaii 
e... auguri 
per il Ramadan 

(tolo A.Pais) 




Piazza Vittorio _ 

Legumi, juta e fiori 
dal Bangladesh 


IB Tre banchi al mercato eli piazza Vittorio dove si 
vendono dei vegetali importati dal Bangladesh, borse 
di iuta e fion. Bochi metri più in lò. in via f*rincipc 
Amedeo, un negozio dove si vendono prodotti di arti¬ 
gianato e tra poco apnrananche un ristorante di cuci¬ 
na tipica. Sono le attività messe in piedi dalla coope¬ 
rativa Shonar Baogla, la prima organizzazione di 
import-o.xport romana aperta da ciiUidini bcngalc«si. 
Si 0 costituita nel *90 ed ha 11 diixjndenti. Il suo scopo 
ù rifornire la nu[TU’rosi.ssima comunità di immigrali 
provenienti da! Banglatlcsh, circa 3000 persone. «Se 
abbiamo avuto difficoltà - dico il rc.spon.siìbtie della 
cooperativa - in Italia nulla 0 facile: importiamo poca 
roba e le ta.vsc di irn|>o»iazione «sono molto alte. Però 
abbianto rnoltLvsimi scx:i: praticamente l'intera comu¬ 
nità», 


DALLA FRANCIA 


Servizi e Indirizzi 

Idraulica e pulizie 
festivi compresi 


Hi CISMAL: cooperativa edilizia gestita dalla Cari- 
tas. Tcl.6986381. SUD EST: offre servizi di pulizie, 
edilizia, pony exprc.ss, pronto intervento idraulico (?d 
elettrico. Tel. 44Ó7676. EURASIA: gestita da pakista¬ 
ni si occupa di import export con ÌI Pakistan. Tel. 
4464291. HANDS HES (mani e lesto): «si occupa del¬ 
la raccolta di rifiuti urbani ed 0 gestita da cittadini 
bengalesi ed italiani. Tcl.27ir>44G. SHANAR BAN- 
GIÀ ù una cooperativa gestita da bangalesi e riforni¬ 
sce la stesjKi conivinilà. Imp>orta alimenti dal Bangio- 
de.sh. ha un negozio di vendila in piazza Vittorio dove 
sta per aprire un ristorante tipico. Tei. 441515. 
PROIECTO CONTINENTE- lm[wrt export dal Ban¬ 
gladesh. Tel. 2147017. COOPDES; ha .sede pres«so la 
Poc.si, la federazione delle comunità straniere, si oc¬ 
cupa di ser\'izi di pulizia per gli uffici e sta per aprire 
un pronto intervcnlt» idraulico, attivo anche nei festivi. 


«Hands Hes» _ 

L'idea verde 
rifiuti e riciclaggio 


M .Noi ricicliamo carta, vetro, e rifiuti urbani. 
Sliamo cercando di ottenere una convenzione con 

11 Comune e con la Regione per ripulire i parchi. 
Ma ò difficile; dobbiamo comprare un furgone e 
Miamo cercando di racimolare i soldi». La coope¬ 
rativa «Hands Hes - roani e testa», è un esempio 
di organizzazione mista: costituita da italiani ed 
extracomunitari insieme. Vi lavorano 17 persone. • 

12 bengalesi e 5 llallanl. L’idea era quella di aprire ' 
una cooperativa ecologica e gestire il verde pubbli- 
c<). Attualmente sono ancora in attesa di aprite 
delle convenzioni con gli enti. E nel frattempo, per 
guadagnare qualche soldo, hanno aperto anche 
loro un attività di import-export. Vendono borse e 
oggetti di iuta provenienti anche que.sti dal Bangla¬ 
desh. 


«Color win» 
T-shirt e business 




■■ Abclcl Lk'imoluidom ù di luuiona- 
Iità tunisiiia, ma 0 nato a hiono da una 
famiglia di cinque figli, con ben poclic 
prospettive eli una camera di succcs.so. 
Abdel. comunque, la .sua strada .se l'O 
trovata da solo, fondando una piccola 
società. Egli (a parte di eiucgli H2 mila 
immigrati in Krancia che sono riu.sctli a 
crearsi un'atliviia <ujtononia. magari 
sfruttando un'ide.» originale. Cos,'i pro¬ 
duce Ahdcl? U* ormai celebri Color 
Win. cioò senìphei T-shirls in ninleriale 
plastico, da indovsare sugli sp»illi dello 
stadio, IzC sue magliette riproducono i 
colon dei diversi club, e, so c'ò qualche 
sponsor, pos,sono mostrare anche slo¬ 
gan pubblicitari. Si vendono davanti al¬ 
le biglietterie dei campi di calcio, o nei 
luoghi di ritrovo degli appassionati, il 
primo contratto, firmato il 12 giugno 
del '91.0 andato al Montpellier-Pailla- 
de football club, die ha ordinato 5 mila 
Color Win. Cos), grazie alla sua passio¬ 
ne pxT lo sport, AIkIoI ò tinilo sulle pa¬ 
gine di economia, invcx-e che «su ciuci¬ 
le di cronaca ner<\-, come egli stesso 


ha dichiaralo ai gion);tti.stj che lo inlcr- 
vLsldvano. I»a sua ditta dà lavoro a altri 
due connazionali, .studenti di architet¬ 
tura. che disegnano l<* magliette. 

l/«inipresa» di Abdel ò finita sotto i n- 
fletton dell’Associazjone Rcfa (Rò- 
scaux pour le d<'weloppement de len- 
terpriM’), che nel dicembre .scorso ha 
reso noti i dati su una realtà finora sot¬ 
tovalutata- rimprenditona immigrala 
in [-'rancia. ! ricercatori hanno .sottoli¬ 
neato la crescila esponenziale di que¬ 
sto fenomeno. Ancfie .st» le impresi' 
create o guidale da lavoratori .stranieri 
non superano il 3,4 per ci*nto dcH'inle- 
ro settore, e.s.se .sono aumentale del 
26,2 per cento dal ‘75 al 1982, e del 
43.7 percento dal 1983 al 1987. Quasi 
tulle s» coneenirano nelle arce di alla 
urbanizzazione. A Parigi addirittura il 
! 5.7 [xrr conto dei lavoratori non sala¬ 
riali sono dì origine .straniera. Uì capi¬ 
talo ò .seguita dalla Costa Azzurra e d.il- 
la Movenza. 

Ma il dato più significativo mo.sirato 
dtdle cifre, ctie si riferiscono al 1987. ri¬ 


guarda il tipo di ailivilà. Contro tutti i . 
pregiudizi e i luoghi comuni clic molli 
francesi (o non .solo) hanno sugli im¬ 
migrati. risulta che gli artigiani sono più 
numerosi dei commercianli. Su un to¬ 
tale dì 82 mila lavoratori stranieri auto- 
nomi, 40 mila si dedicano airartigiana- 
(o, 32 nula .d commercio, mentre in 
netta tniiioranza risultano impn.*nditori ‘ 
di altro genere (4.300), l/inimaginc 
del cumpra*», o, come lo definisco¬ 
no 1 francesi, delÌ'’'aralx><ill'angolo del- 
Ut strada», non rapijreseiita che p<x:o 
più di un terzo del panorama immigra¬ 
to imprenditoriale. 

Altro as|x.*lto, questa volta tipico del¬ 
la r'raneia, ò il carattere completamen¬ 
te integralo di queste inipro.se. A diffe¬ 
renza di quanto accade negìv Siati Uni¬ 
ti. esse non .stabiliscono rapporti prefe¬ 
renziali con filiali dei propn paesi, o 
con le realtà dei connazionali, ma ai 
contrario istaurano relazioni con Lsiituti 
di credito, realtà economiche e sociali ‘ 
dello stc.sso tipo di quelle francesi An¬ 
che la clientela a cui mirano non ò ri¬ 


stretta a determinati gruppi etnici, ma, 
■ di.solito, c autoctona. 

Tra le ntizionalità si impongono gli 
Italiani, con 15 mila presenze, seguili a 
ruota dagli algcnni (12 mila). Dopo il 
forte gruppo di .spagnoli ("7 mila) e 
portoghesi (5 mila).compaiono i ma¬ 
rocchini c i tunisini, che contano 3.300 
presenze cia,scuno nel .settore. Gli asia¬ 
tici sono raggruppali nella categoria 
«altri» (10 mila unità), senza poter es¬ 
sere dislinli per nazionalità, ma tutti in¬ 
sieme tallonano ì numerosi algerini. • • 

.Secondo gli osservatori francesi la 
crescila dcH'attività autonoma ira le 
comunità immigrale ù dovuta a diversi 
laltori. In primo luogo l'economia del 
paese ha visto ridursi notevolmente il 
settore del lavoro dipendente, e gli 
stranieri non hanno fatto altro che ade¬ 
guarsi il questa tendenza. Per loro, tut¬ 
tavia, esiste un altro elemento impor¬ 
tante: l'ntiività autonoma ò vi.sta come 
un importante mezzo di emancipjizio* 
ne e di inserimento nella cultura del 
paese ospite. ■ ' UB.D.G. 


DAL MONDO 


In Tanzania 
i primi musulmani 
villaggio scoperto 
a Pemoa 


\ K E N ■ 


TANZANIA 


Il primo stanziamento islamico nell’Africa nera, che risale a 
circa 1.300 anni fa, ò.stato scoperto da un’óquipo di archeo¬ 
logi inglesi sull'isola di Pemba, davanti alle coste della Tan¬ 
zania (come indica la cartina nella foto). Si tratta di una 
moschea del decimo secolo, con una superficie di qua.si 240 
metri quadrali e una lunghezza di 18 metri. Essa sorge mi un 
istmo stR'tto, a forma di cintura. Il luogo comsponde p<?rfoi- 
tamcntc alla descrizione topografica che i geografi arabi ; 
dettero della pnma comunità musulmana deil'ASnca nera. ' 
Gli storici suppongono che questa sia stata fondata airinizio 
dell'ottavo secolo. L'insediamento, chiamato ne) medioevo ’ 
Kanbalu (dal termine s-wahili che indica la cintura) sembra 
fosse in origine una vera c propria città musulmana, visto 
che duo secoli più lardi la moschea poteva già ospitare circa 
500 fedeli. . - . 


Birmania Decine di migliaia di protu- 1 

Ai ghi birmani si stanno rifu- 

Deone di migliaia giando nm paesi vicin: per 
i orofuahi t-tuggire alla torte ritpressio- 

: della giunta militari: del 

in Tuga paese. Finora sarebbero sta¬ 

te più di 160 mila le persone 
che hanno trovato rifugio in 
Bangladesh. Cina. India e 
Tailandia, l-a situazione sta provocando anche scontri ar- ; 
mali tra l'esercito birmano e quello tailandese nella zona di ' 
confine. I.a maggior parte dei profughi appartiene alla mi¬ 
noranza musulmana, chiamata Rohingya, che da anni subi¬ 
sce la persecuzione del potere di Rangoon. Gli islamici rap¬ 
presentano Il 16 percento della popolazione del paese, che 
conta 40 mitioni di abitanù, m maggioranza buddisti. Negli 
ultimi due mesi circa 160 mila Rohingya. provenienti dalla 
regione sud-occidentale di Arakan, sono fuggiti in Bangla¬ 
desh. Le Nazioni Unite stanno oiganizzando una missione 
per risolvere la crisi. . . -, - 

Congo • ■ • bù nuova Costituzione del 

I a rncHtirrinno Congo, adottata alla quasi • 
Ld COSUUlZIOne unanimità nel referendum 

«UffìCidIiZZa» marzo, ufficializza; 

I 1 ■ _ rin.staurazione della demo- - 

lo flcmOCToZIa crazia c mette fine a 30 ,inni 

di regime del partito unico., 
Entrerà in vigore a giugno 
prossimo. ■ Nel testo, - che ' 

comprende 181 articoli, si consacra, per la prima volta espli¬ 
citamente nella storia del paese, la .separazione dei poteri. ' 
ricalcando il modello della Costituzione francese e di quella ‘ 
namibianu. Il Capo di Suito, eletto a suffragio universale e 
rieleggibile una sola volta, ò Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistn e capo delle Forze armate. Egli nomina il Frimo mini¬ 
stro, indicato dalla maggioranza parlamentare. Questi ò ca¬ 
po del governo e esegue le poliùche govcmamcntali. Il Par- ‘ 
lamento ò composto dal ^nalo e daM’As.scmbloa naziona¬ 
le. Il potere giudiziario ò completamente indipendente dal¬ 
l'esecutivo c dal legislativo. La legge con.sacra la liberai di 
espressione, di stampa c di informazione. ' 

BdngiSdCSh ; . - - Almeno cento bambini ai 
Rocbnn ri»rhi • Bangladesh sono 

KESlanO CICCJII • colpiti da cecità a causa di 

cento bimbi curcnz.a di vitamina A. ò 

I . quanto fa sapere un rapixjr- 

31 giorno ' ' lo redatto dagli esporti in nu- 

...trizionc A. hiunnan e Salta 

Aklilcr c pubblicato il 14 
marzo a Dacca. secondo.il 
documento 900 mila piccoli sono inoltre colpiti da deficien¬ 
ze nella vistone notturna, e tra questi 500 mila sarebbero ■' 
neonati tra i 6 e i 18 mesi. 11 rapporto non precisa quanu ’• 
bambini st^no suiti oggetto della ricerca e il periodo in cui lo 
studio ò stato effettualo, lui mancanza di viuimina A ò cau.sa- 
ta dall'as.scnza di ortaggi frc.schi neil'alimeniazionc dei pic¬ 
coli. Tra i lattanti, molu non ricevono quanUtà sufficienti del¬ 
la vitamina, porche le madri sono affette da malnutrizione, ■' 

Burkina-Faso Il Consiglio dei ministri ha 

Ci unta fissato per il 24 maggio la 

VUUI data delle elezioni legislali- 

ìl 24 maggio ve. Originariamente le con» 

sultazioni avrebbero duvuto 
svolgersi nel gennaio scoino. 
Furono rimandate su riettie- 
sta ' dell'oppostzionc. che 
aveva reclamato una confe¬ 
renza nazionale. Alla fine del rinvio il Presidente Blaise Com- 
paoró aveva riunito un Forum di riconciliazione nazionale. ' 
che SI ò aperto [' 11 febbraio scorso ed ò stato sospeso meno 
di due settimane più tardi, dopo le divergenze suiropportu- 
nità di irasmcUcrc il dibattilo per radio. ». 

AlOCIÌd li bilancio ufficiale degli 

f-rrL—fvS scontri Ira i.slamicì e fo.'zc ’ 

SCOnifi dell'ondine nei mesi di gen- ' 

103 inorU ^aio c febbraio ò di 103 mor- 

• ^ cui 31 tra le forze dei- 

ili due mesi Tordine) e 414 feriti. Nel da¬ 

re la notizia il minuslro del- 
l'Intemo. Larbi Belklìeìr, ha 
detto che sono stati ajxrrti 
sette centri di dclenztonc nel Sahara algerino, dove, fino a! 

10 marzo, sono state rinchiuse G786 persone. Si tratta dei 
centri di Reggane (3.004 detenuti); Ouargla (2133): In-Sa- ' 
Idh (1.000) c di Bordji-Omar-Dns-s (641) nc) dipartimento • 
di lllizi. c di El- Homr nel dipartimento di Adrar. Altri due 
centri, a El-Menaa e a Ain-M'guel, non sono ancora operati¬ 
vi. Tra 1 detenuti non ci sono nò donne, nò bambini, e 528 di 
essi erano membn di a.ssemblec comunali o dipartimentaii. - 


Congo 

La costituzione 
«ufficializza» 
la democrazia 


Bangladesh; 
Restano ciechi 
cento bimbi 
al giorno 


Burkina-Faso 
Si vota 
il 24 maggio 


Algeria 
Negli scontri 
lOs morti 
in due mesi 


Scuola dì italiano 

A palazzo Firenze 
la società Dante Alighieri 
offre corsi gratis 


Una sede ed un'Istituzione 
prestigiosa messe a disposizio¬ 
ne degli c.xlracomunilari per 
conoscere la nostra lingua. La 
società «Dante Alighieri», che 
da oltre cento anni si occupa 
della valorizzazione e la diliu- 
sionc della lingua e delta cultu¬ 
ra Italiana nel mondo, ha aper¬ 
to dei corsi gratuiti di italiano 
per gli immigrali re.sidcnti u . 
Roma. U* lezioni, che inizie¬ 
ranno ira breve, .si terranno in 
piazza Firenze, dove tia «sede 
della Mcs«sa società, nelle sale 
inutilizzale di palazzo Firenze. 
Per questa iniziativa, la «Dante 
Aligfiicn* ha infatlo inizialo i 
restauri dei locali situali al pia¬ 
no terra c degli scantinali oc¬ 
cupali dal ca«sellarìo del Mini¬ 
stero di grazia e giustizia. L’i¬ 
dea ò nata dall'esigenzò di of¬ 
frire, agli exlracomuniiari resi¬ 
denti nella capitale, una pos»sj- 
bililù in più di cono.scere la 
lingua ilaliana c viene da un'i- 


, .slituzionc .spi-cializzala nel .set¬ 
tore. Ma mancava una sede. 
•Avevamo chiesto - dice (ìiu- 
seppe Cola, .segretario genera¬ 
le dc'ila società - alcuni hKali 
nel palazzo della ITovincia, 
impegnandoci anche a soste¬ 
nere tutte le spese di nstrjllu- 
razione. Ma la risjxjsta ò stata 
negativa o l'unica soluzione 
possibile ò stata quella di ria¬ 
dattare gli scantinali della no¬ 
stra scvJc». Ci sono tutte le pre- 
rnes.se ix'rchò l’iiiizialiva dia 
ottimi ri.sultali. Bii.sii txm.sare 
che la società «Dante Alighieri» 
ha ben 425 comitati diffusi in 
58 paesi del mondo e 3,500 
scuole di lingua italiana per 
slranicn che sono frequentate 
da oltre cuiitomila studonii. 
Solo in Italia, » comitati sono 
110 e le .scuole aperte nelle di¬ 
verse città offrono corsi inlcn- 
.sjvi di Italiano già a .seimila 
stranieri. 
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Immigrazione e non solo 


■1 Auguri, annunci di la¬ 
voro. cerco-casa, smarri¬ 
menti. messaggi personali, 
appuntamenti. Con questa 
rubrica "L’Umtà» apre uno 
spazio gratuito ai propri let¬ 
tori ~ extracomunitari che 
hanno necessità di comuni¬ 
care tra loro. Per mettere le 
inserzioni è sufficiente tele¬ 
fonare ai ■■ - numeri 
S793101/4/1490292, dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle ore 11 
alle 18. Oppure inviare i co¬ 
municati via fax ai numeri 
6784160/44490290. Chi ne 
fa richiesta può pubblicare il 
proprio messaggio anche in 
lingua spagnola, in inglese o 
francese. 


- Auguri 

Simonetta D. manda tanti 
auguri alla sua amica Asha 
Cure per i suoi 25 anni. 
Atienza Adelfa augura tan¬ 
ta felicità alla sua nipiotina 
Nenita che è nata domenica 
22 marzo. 

Makaran Sidow e sua mo¬ 
glie fanno tanti auguri di feli¬ 
ce matrimonio agli amici 
DaudSamowcAshaFarah. ■ 
Saleh Al) augura un buon 
compleanno a Mirian. 


. ' ' Cercalavoro 

Massaggiatore russo di¬ 
plomato all'Istituto superio¬ 
re di cultura sportiva di Mo- 
-sca, fa massaggi a domicilio 
a prezzi modici. Telefonare . 
al numero 898S14 . (Wladi- 
miro). - 

Giovane - regista cerca 
aspiranti. attrici/attori per 
realizzare uno spettacolo 
teatrale antirazzìsta. Possibi¬ 


lità di retribuzione. Telefo¬ 
nare al numero 7852634, 
Latinoamerlcana. laurea¬ 
ta. cerca un posto corno 
commessa e esegue tradu¬ 
zioni. Telefonare al numero 
della rubrica. 

Collaboratrice domestica 

cercasi per tre giorni alla .set¬ 
timana, due ore di lavoro al 
giorno. Zona centro. Tariffa 
sindacale. Telefono; 

6872690. 

Disk-Jockey offresi, musica 
afro-latinoamericana. salsa, 
merengue, cumbia, reggea, 
soca. Telefono; 06/384709. 
Idea lavoro. NeH'ambito 
delle concessioni a privati 
del verde pubblico di quar¬ 
tiere da parte del Comune, si 
cerca una cooperativa (o 
singola persona) cui inte¬ 
ressi poter gestire un singolo 
chiosco in cambio di una 
pulizia del piccolo parco. 

Pensiamo agli immigrati 
perché potrebbe essere per 
loro occasione di lavoro e 
anche di scambio proficuo 
con la città, con il quartiere.. 
Lo sptizio a cui ci riferiamo 
in particolare è a Montesa¬ 
cro, dietro piazza Sempione. 
zona dove è molto alto il nu¬ 
mero degli immigrati e dove 
spesso ci sono anche «in¬ 
comprensioni» con i cittadi¬ 
ni. Perché non pensarci su? 
Chi fosse interessato può te¬ 
lefonare alla redazione del¬ 
l’Unità. 



Piccoli annunci gratuiti 
per ritrovarsi e comunicare 
Fax: 444.90.290- 
Tel: 444.90.292-444.90.282 




Lezioni private 
Corsi 


Giovane armena imparti¬ 
sce lesioni dì russo. Telefo¬ 
nare al numero della rubri¬ 
ca. '■ 

Mohammed ZahghashI, 

diplomato, impartisce lezio- 


Tcl: 


Tei: 


Comunità straniere a Roma - Foreign 
commnnitles In Rome - Communautés 
étrangèrcs à Rom 

Kampi - As.sociazione lavoratori filippini in 
Italia. Tel: 5783G26 
late - lega ilalo-filippinaTcl; 4460394 
Unione naziontilc lavoratori entrei. 

73C671-732636 

Fle • Unione generale lavoraton eritrei 
4957340 

Comunit.t eritrea Tel- 4957340 

A.V,. Maraki-Etiopia. Tel: 585530 

Ass. rifugiati etiopici por autoas.sistcnza. Tel: 

9530291 

Ass. Italia-Nicaragua di Roma. Tel: 492528 
Baobab - Avs, per la promozione culturale. 
Tel; 87122000 

Acla - Ass. cittarlini latino-americani. Tel: 
4958626 

Comunità marocchina Tel: 6766601 

Avs. lavoratori egiziani. Tel; 5895945-585530 

Ass. Oromo in Italia. Tei: 589594.5-585530 

As,s. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 

Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 

Unione arti.sti iraniani Tel: 5774407 

Comunità iraniana. Tel: 2753106 

Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 

Solidamo.sc. Tel: 6384370 

As.s. studenti camerunesi. Tel: 4129535 

Ass. studenti «Giovanni XXllI». Tel; 6861019 

Ass. studenti africani Tel: 3451850 

Africa insieme. Tel; 41803090 

Maisha - Centro di cultura africana, ’l'el: 

5741609 

Bill • Euro African foundation. Tel; 4940583 
Ucsci - Ufficio centrale .studenti esteri in Italia. 
Tel: 3604491 


As.s. rifugiali politici. Tel; 4940583 

Api-Colf. Tel- 57973940 

Avs, Sri 1-aiikaTel: 5797;$i)40 (Novvfer) 

Cids - Centro informazione sui detenuti stra¬ 
nieri. Tel: 5899659 

Unione medici e farmacisti palestinesi. Tel: 
44.53669 

Studcnii palestinesi. Tei 4*153669 
Ass. Bangladesh.Tel; 733501 . 
ltalia-Mes.sico. Tel: 4742484-4819037 
Comunità Jugoslava. Tel: (*912742 
Comunità cilena. Tei: 497801 (M. Gonzaics) 
Italia-Argentina.Tel: SI40805 - 
Associazioni femminili - Womcn's asso- 
clations - Associations cics femmes. 

Libere insieme. Tei; 6711255-Ass. italiana 
donne e .sviluppo. Tel: 6873214 
Coordinamento donne e .svilujipo. Tel: 
464348 - 

Organizzazione donne capoverdiane in Italia. 
Tel; 3008928-3581540 . . 

Ass. donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Ass. donno immigrate «Insieme». Tel: 9881178 

Organismi di tutela c assistenza -Institu- 
Uons for protcction and assistance - In- 
stitutlons pour la protection et l'assistan- 
ce. 

Caritas.Tcl: 6875228 

Comunità Sant'Egidio, Tel: 5895945-585530 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 
4825120-483768 


ni di aralx). Por mforniazioni 
chiamare il nun-iero: 
06/4815231 

Scuola di danza «Taca-ta- 
ca» (Immondizia)orga- 

nizz;i corsi bisettirruinali di 
dan-z .1 africana. La sede é in 
via Gianlorenzo Bernini, 22. 
Orano; lunedi c giovedì dal¬ 
le oro 19allo21,30. Perinlor- 
rnazioni telefonare al nume¬ 
ro 2670673. - 

Scuola di danza «Efedi» 
(Senza impegno). Pre.vso 
il centro sociale di San Basi¬ 
lio, in via Luigi Giglioni 52, 
ogni mercoledì e venerdì 
dalle ore 20 alle 23 si tengo¬ 
no corsi di daiTza africana. 
Telefonare al numero 

2670673. 


Personalmente 

Cercasi Aman disperata¬ 
mente. Chiunque lo incon¬ 
trasse, . specialmente nelle 
discoteche che lui ama tan¬ 
to. gl", dica di telefonare al 
suo amico Ivan Stortinì. 
Mohsen Trabeisi dà ap¬ 
puntamento a IMejma Liikh- 
dari per domenica prossi¬ 
ma. 29 marzo, a Villaggio 
Globale alla solita ora. Ci 
aspetta una partita a scacchi 
che é rimasta .sospesa da tre 
settimane. 

Alfredo, Kurosh,' Samira, 
Rabia, Bruna, Yusuf, Fati- 

ma, Dao esprimono le più , 
.sentite condoglianze al col¬ 
lega Fuad per la morte della 
.sua cara nonna, scomparsa 
qualche giorno fa a Mogadi- 
.scio. 


Varie 

L’Associazione Callban, 

che unisce i cinque paesi 


Lavoro in cooperativa. Celsi-Cgil: «Troppi i punti oscuri» 

Come entrare in una coop? 
Per legge si può, ma... 


■■ Gli immigrati provenienti da 
Paesi extracomunilari solo recente¬ 
mente, in ba.se al comma 9, art. 6, 
della legge 39/90, possono diventa¬ 
re soci di coopierative. Tuttavia ci so- . 
no ancora molti problemi di inter- ■ 
prctazione della legge che debbono 
essere risolti. -- . 

L'attuale normatis'a, .secondo l'in¬ 
terpretazione ufficiale, dà infatti la 
possibilità di e.ssere "socio» - latto 
salvo il caso in cui l'immigrato già 
non sia in possesso del permesso di 
soggiorno per lavoro autonomo - 
solo a coloro che provengono da un 
Paese che ha con l'Italia un rapporto 
di Reciprocità. È,solo in questo caso, 
che la Questura, rilascia il permes.so 
di soggiorno come socio della coo¬ 
perativa. Per gli altri, rimane aperta 
la sola possibilità di essere assunti 
dalla cooperativa figurando quindi 
come dipendenti della cooperativa . 
.Stessa. La differenza non è di poco ; 
conto sul piano formale e diventa 
sostanziale, al momento della for¬ 
mazione delle Cooperative, per gli 


svolgimenti delle pratiche burocrati¬ 
che. 

Recentemente ad un convegno 
della Regione Lazio, il problema é 
stato posto al Ministero del lavoro 
che si é impegnato a prenderlo in 
esame ed a emanare direttive appo¬ 
site per eliminare l'ostacolo. Questo 
problema del perme.s.so per lavoro e 
della reciprocità tra Stali deve essere 
comunque risolto alla radice. Infatti, 
l'interpretazione della legge non tie¬ 
ne nel dovuto conto le molteplicità 
delle forme di lavoro esistenti che 
non possono essere suddivi.se .sem¬ 
plicemente con una distinzione tra 
lavoro autonomo e lavoro dipen¬ 
dente. 

Ma, tornando alla cooperativa, 
occorre ricordare che nono.slantc i 
fini mutualistici, le .società coopera¬ 
tive sono vere e proprie imprese sog¬ 
gette. come tutte le aziende, al ri- 
.schio d'impresa. Perciò occorre un 
progetto preciso per la loro forma¬ 
zione basato sulle ncce.vsità esprc.s- 


se dal mercato. Il rischio che si corre 
altrimenti, tì quello di una Società 
.senza spazi di lavoro , destinata ad 
un precoce fallimento. 

La logge 49 dcll'S? prevede contri¬ 
buti per l'avviamento di cooperativo. 
L'ufficio immigrazione odia Regio¬ 
ne Lazio ha posto un quesito all'Ulfi- 
cio legale della Rc-gione per sapere 
se, per le coop formato da oxtraco- 
munitari, é pos,sibile usufruire dei 
fondi previsti. Inoltre la Regione ha 
concos,so la possibilità di aiuti per le 
coop formate da immigrati utilizzan¬ 
do i fondi della legge regionale 
17/91, la legge .suH'immigrazione. 

I fondi di questa logge sono mato- 
rialmonto erogati dalla Regione, ma 
é la Provincia che stila il piano d'in¬ 
terventi con I progetti pervenuti. 
Estremamente importante é ricorda¬ 
re che le richiesto, unitamente ai 
progetti, debbono essere presentati 
entro c non oltre il 30 giugno 1992 
all’ Ufficio immigrazione della Pro¬ 
vincia. 

Antonio Zolla del Crisi 


Nell’aula magna il dibattito organizzato dagli studenti " ^ 

Assemblea al liceo Tasso 
«Siamo razzisti anche noi?» 


■1 «Ve !a ricordate la ragazza so> 
inala che ha partorito in strada?»: si ò 
parlato di razi.ismo, icn. nel liceo . 
Torquato 'l'asso. Studenti «iinpcgna- 
li». punk, qualche professore costi* 
tuivano la platea dcirassemblea or¬ 
ganizzata dall'ala piO «arrabiata» del 
Comitato Studentesco della scuola. 
Dopo la proiezione, un po’ tram- 
montana, di un documentario sulla 
Pantanclla. noi giorno dello sgom¬ 
bero. ò stata uria sludente.v>a del Co¬ 
mitato. Flavia, a introdurre rincon¬ 
tro, definito «di controlnformazio- - 
ne-. In mezzo ai ragazzi, seduto in 
palestra. Alfredo Galasso, docente 
di diritto co.stiluzionaIc. Lui ha toc¬ 
cato Il tema della nuova intolleran¬ 
za, ha parlato del risorgere delle de¬ 
stre in Europa: -Gli ideali di egua¬ 
glianza espressi nella Costituzione 
sono ormai dimenticali», ha dello, 
•come se fosse impossibile applicar¬ 
li effettivamente. E questo C falso, bi¬ 
sogna fare una battaglia per riuscire 
a tenerli in vita...». 

Roberto Rrenze, docente di c‘co- 
nurnia poiiticd, ha. Invece, parlato di 


come il razzismo sia in qualclie mo¬ 
do funzionale, «utile», agli interessi • 
economici delle società occidentali. ■ 
l>>po aver ricostruito il meccanismo 
per cui le regioni del 'rerzo Mondo ' 
vengono • rc.se, economicamente, 
sempre più dipendenti dai paesi in¬ 
dustrializzati, il suo intervento si ò 
concentrato sullo «scarso impegno 
da parte del nostro governo, a risol¬ 
vere il problema dcH’accoglicnzd 
degli cxtracomimitari e delle assun¬ 
zioni irregolari». A Roberto Firenze . 
sono state poste le prime domande 
del dibattilo. Uno studente ha chie¬ 
sto: «Ma non c'è la necessità di con¬ 
trollare e limitare il flus-so degli im¬ 
migrati in Italia?». E il profcsvsorc: «Il 
problema ò che non ò possibile 
creare un argine ad emigrazioni 
d'inicri popoli convinti di andare 
verso paesi dove c’è da mangiare: 

. un esempio tipico è quello degli al¬ 
banesi. che conoscevano ii nostro 
paese solo attraverso la televisione 
Italiana. Tipica è stala, anche, la ri* • 
si)osta disorganizzata e violenta del 


governo». Ma a suscitare il maggiore 
inlercjvse è .stalo Tuli Mundul. africa¬ 
no, della Comunità degli cxlraco- 
munitari a Roma, copricapo rasta in 
lesta, che ha risposto alle domande 
sul razzismo come fenomeno che si 
ritrova in tutti 1 gruppi etnici e sulla 
quotidiana discriminazione della di¬ 
versità, citando anche Bob Mariey. 
•Gli oltre duemila bambini cxtraco- 
munilari che nascono ogni anno In 
Italia», ha detto Mundul ^saranno ita¬ 
lianissimi, magari cattolici: bisogna 
educarsi all’idea di convivere con lo¬ 
ro, caF>endo che la diversità è un va¬ 
lore*. II dibattilo è aumentato c si è 
soffermalo per un po’, con Tinler- 
venlo di Paolo, del Comitato Studen¬ 
tesco sul «razzismo strisciante" di 
CUI, spesso, non si è abbastanza 
•consapevoli» e sulla necessità di fa¬ 
re «contro-informazione». L’ultima 
degli ospiti della conferenza. Roma¬ 
na FanSii di Sos razzismo, ha illustra¬ 
lo a lungo la difficoltà di appicazio- 
ne della legge Martelli c la «parzialità 
del modo in cui affronta il problema 
immigrazione». • 


Gli appuntamenti 


Feste, radio 
giornali, meeting 
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Radio 

Radio cIRà aperta (88.9 FM): 
Venerdì. 'Ore 17,00-19,00: E1 
Guayacan (comunità latino-ame¬ 
ricana). 

Sabato. Ore 13,00-14.00; Salpicon 
(Associazione Italia Colombia): ■ 
,oro 15.30-16,30; Neymus (Comu¬ 
nità somala di Dhambaal); ore 
16,30-18,00: Buhay-Pinov (Notizie, 

■ musica e cultura dalle Filippine); 
ore 18.30-20,00: Kilombo (As.so¬ 
ciazione Callban informazioni e 
notizie su; Angola. Capo Verde, 
Guinea BLss.iu. Mozambico, Santo 
Tornò e Principe. In Italiano c por¬ 
toghese) .Domenica. ■ Ore 13,00- 
14,00: 2owabia (comunità nigena- 
na) . - 

Lunedi. Ore 19,00-20,00; Radio 
Bangladesh. 

Voglia di radio (87.900 FM) 

Tutti i giorni alle ore 22,00: radio- 
giornale in arabo, inglese e brasi¬ 
liano. 


Radio radicale 2 (107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 noti- 
zicecommenti in lingua filippina. 


Giornali 

Emeroteche della UH 

Via Cavour 108, Roma. Casa della 
solidarietà, via Orti Poli 80, Roma. 
Via Lamarrnora 39/41, Poniiv.ia. 
Piazza Calmalta 16. Civitavecchia, 
Piazza Palatina 16. Tivoli. Corso 
della Repubblica 60, Gitina. Corso 
Italia 68, Viterbo. 'Via Adige 41, 
Frostnonc. Viale Malteucci 3'2. Rie¬ 
li. Vicolo degli Etruschi 4. Nettuno. 
Cles ■ settore documentazione 
via Palermo, 36 ■ Martedì e giovedì 
ore 10-18, 


Corsi 

Centro di Iniziativa Nord/sud 

Corsi gratuiti di lingua e cultura ita¬ 


liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 

Carità» Lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 12 corsi gra¬ 
tuiti di lingua Italiana per stranieri, 
pres,so la sede di via delle Zocco- 
ielle. 19. Per l'iscrizione presentarsi 
allo ore 8, con il passaparto, una 
fotocopia del documento, il pcr- 
me.sso di .soggiorno c tre fotografie. 
Coordinamento Immigrati aud 
del mondo Tuffi i venerdì dalle 18 
alle '20 corso .su «immigrazione e 
sviluppo-, che si terrà in via Giam¬ 
battista Vico, 22 (terzo piano, sala 
Arci). 

Lega iraniana del popoli Corsi 
gratuiti di alfabctizziizione in lin¬ 
gua per?,iana ogni .sabato dalle ore 
15 alle 18 presso l'Islilulo tecnico 
industriale Bernini. Materiale di¬ 
dattico gratuito. Nello stesso istitu¬ 
to ogni giovedì dalle 19 alle 22 in- 
coniri sulla cultura ixrrsiana (arte, 
storia e cinema) 


Appuntamenti 

Venerdì 27 marzo tutte le comu¬ 
nità straniere a Roma sono invitate 
alla nianifeslazioiie contro il razzi¬ 
smo organizzata dal Coordina¬ 
mento scuole medie c promosvi 
dalla redazione «Giovani contro» di 
radic Città aperta. L’appuntamen¬ 
to è al Teatro tenda strisce alle ore 
9,30 Nell'occiLsionc s> esibiranno 
vari gruppi musicali, tra cui gli //wi- 
(lala, formazione italo-palcstinese, 
gli Umii Africa gruppo di artisti, 
musicisti e ballerini nigenani e il 
gruppo italiano Slatiit(f. Aderisco¬ 
no airmiziativa. tra gli altri, gli stu¬ 
denti di Psicologia, Ingegneria, 
Giurisprudenza, lx?llerc. "Radio 
Ateneo», la Ffx:si. il regista Ettore 
Scola, gli attori Ricky Memphis e 
Tano D'Amico, lo scrittore Stefano 
l^nni, il settimanale «Avvenimenti» 
e la redazione di «Avanzi». 


Venerdì 27 marzo l.’associazio- 
ne -Progetto dirilli» e il Servizio le¬ 
gale immigrati pro|>ongono un di¬ 
battilo suH’ullimo decreto Boniver- 
nella sede di via Giolitti 231, alle 
Ole 17,30. Saranno presenti Pietro 
Antonuccio (Rifondazione comu¬ 
nista). Luigi Di Cestire (Verdi). Fi¬ 
lippo Geniilon» (Pds). Giuseppe 
Ferrara (Rete) Franco Russo (Ver¬ 
di) e Arturo Salemi, dell’Ass. Pro¬ 
getto diritti Introduce Mano Ange- 
lelli del Serv'izio legale inìrnigrati. 
Venerdì 27 marzo, alle i»re 18. il 
Centro Giovanni XXIll, in via del 
Con.ser\';ilono 1, oi^janizza un se¬ 
minano sulla <lonna. dal titolo 
«Norcl/sucI donna». L’incontro siira 
coordinato dalla professoressa Al¬ 
ba DinI 

Da! ZS al 31 marzo l'Associazio¬ 
ne studenti afnc«ini organizza, nel¬ 
la sc*dc di via del Conservatorio 1, 
la manifestazione •Settimana della 
cultura africana». Saranno presen¬ 
tale l’arte. Ui musica e la gastrono¬ 


mia del continente africano. 

Tutte ìe domeniche, dalle ore ì 0 
alle 2A, nel locale «I.sla caribe» (via 
Rasella. 9) musica e balli di Santo 
Domingo, accompagnati da be¬ 
vande e spuntini .sudamericani. In¬ 
gresso libero. • . • . 

Domenica 29 marzo alle ore 22 
nella .sala Mississippi dell'Aipheus 
(via del Commercio. 36) si esibirà 
il "Creai American Indian Dance», 
fomiazionc di danzatori e musicisti 
indiani d'America. Sk*guirà «Canli- 
visioni del jwpolo ros.so» con Sun¬ 
na Aletta. Per finire due film. «A 
caccia di indiani- di Marco Massetti 
e«llcasolx.'onard Pollier» 

Dal 28 marzo al 12 aprite nel 
nuovo spazio dell’Acquario (piaz¬ 
za Manfredo Fanti) .saranno allesti¬ 
ti due speilacolt teatrali sul toma 
ilei diritti umani, con il patrocinio 
di Amnesty International e del Wwf 
Italia. SI tratta delle opere -Il bic¬ 
chiere della staffa», di Harold Pin- 
ter. e «Soptember» rii Edward Bond. 



africani di lingua portoghese 
(Angola, Capo Verde, Gui¬ 
nea Bissau. Santo Temè e 
Principe) invila chi fosse iri- 
teres.sato a una collabora¬ 
zione volontaria a mettersi 
in contatto.-Telefonare al 
numero 0543974 e lasciare 
un messaggio in segreteria. 
Sarete richiamati. . <• 
AU'Alphcus, il locale in via 
del Commercio 36, tutte le 
domeniche dalle ore 16 alle 
24 potete ascoltare i ritmi 
musicali brasiliani, accom¬ 
pagnati-da piatti tipici. Il 
•carnevale» si tiene nella sa¬ 
la «Red river». L’ingresso è di 
lire 10 mila. 

n Safaij, Il locale in via Au- 
rclia 601, invita tutti al con¬ 
certo del gróppo .‘icnegalese 
«Thiossanc», Ritmi africani c 
degustazione di piatti tipici 
senegalesi. L'appuntamento 
per questo African roois nar- 
ty è per ,sabalo 28 marzo alle 
21,30, Ingresso lire 15 mila, 
(tei: 664 i 6309), .. 

Alvaro cerca una cagna di 
razza dalmata per farla ac¬ 
coppiare con il suo fedelissi¬ 
mo Paco, di tre anni e di raz¬ 
za purissima, Telefonare al 
numero della rubrica. . . 

Compra un libro, costrui¬ 
sci una scuola per II Sene¬ 
gai, È lo slogan della cam¬ 
pagna promossa dalla Coop 
Toscana-Lazio in collabora¬ 
zione con il Comune. A par¬ 
tire da oggi, e fino al 18 apri¬ 
le. in tutti i punti vendita del¬ 
la Coop sarà possibile ac¬ 
quistare cofanetti di libri per 
ragazzi. Il ricavato .sarà desti¬ 
nato alla costruzione di una 
scuola nel Senegal. 

La redazione si scu.sa con 
Moghaddam per non aver 
pubblicato, per motivi tecni¬ 
ci, nel numero scorso il suo 
mes,saggio di auguri di buon 
anno a tutti gli iraniani. 


Una «diversità» 
die insegna 
molto 


■i Carj Unità, 
sono una ragazza italiana 
che improwisanionle si è 
trovata di fronte ad una real¬ 
tà sociale che slava cam¬ 
biando. Guardandomi intor¬ 
no ho scoperto che c’erano 
nuove persone che cammi¬ 
navano accanto a me per le 
strade di Roma, Persone di¬ 
verse da me, con culture c 
tradizioni sconosciute alla 
mia metUalilà ed al mio mo¬ 
do dt vivere. Ho provato cosi 
ad avvicinarmi a loro. Una 
mattina mi sono fermata 
sotto la stazione «Flaminio» 
della metropolitana. Ho cer¬ 
cato di parlare con i vendito¬ 
ri ambulanti che stavano II. 
1 lo trovato subito una dis|X>- 
nibilil«'i nei miei nguardi che 
mi ha lasciata dapprima 
perples.sa. poi piacevolmen¬ 
te stupita, I lo comincialo ad 
interes.'Kirmi agli extracomu- 
nitan, parlare con loro di¬ 
ventava .sempre più facile, 
visto che a poco a poco im¬ 
paravano l'italiano. . Sono 
entrata in contatto con le lo¬ 
ro tradizioni, ho conosciuto 
le loro solitudini t* il loro Lso- 
lumento Dopo poco tempo 
non mi sono bastati più i 
dicci minuti pa.ssali a parla¬ 
re, volevo fare qualcosa per 
queste persone che orano 
Ji.sorientatc, .spaventile. -I 
loro bisogni mi sembravano 
reali e primari: trovare un la¬ 
voro per mantenersi c man¬ 
tenere le proprie famiglie. 

Così ho cominciato a la¬ 
vorare come volontaria 
pres.so u R ’organ izzazione 
sindacale. Qui ho trovato 
calore c solidarietà, ma ho 
anche fronteggiato i proble¬ 
mi profondi di persone che 
avevano religioni, esperien¬ 
ze politiche e culturali diver¬ 
se*. Quc.sla esperienza mi ha 
arricchito molto e mi ha da¬ 
to la po.s.sibillià di conoscere 
persone con realtà culturali 
diverse. Mi sono trovata a 
Irequcniare un mondo con 
problemi diversi di politica, 
religione, di vita. I lo cono¬ 
sciuto la disperazione c la 
iri.siczza di que.stc persone 
spaventate dagli sguardi a 
volte poco benevoli della 
gente che incontrano per 
strada: ho conosciuto la 
gioia di vivere di persone 
che. pur avendo pochissi¬ 
mo, riescono comunque ad 
e.SvSere contenti di ciò che 
hanno: ho ritrovato in loro 
cose che noi abbiamo per¬ 
duto come la serenità nei 
rapporti interpersonali. Cre¬ 
do che per una società co¬ 


me la nostra, proiettala or¬ 
mai verso t’individualismo 
più bK*co.rdrnvismo, Tarn- 
bizione, il contato con alcu¬ 
ne di queste ixTsone po¬ 
trebbe (are solo bc*nc. Forse 
si riuscirebbe a riscoprire 
anche attraverso di loro i v.i- 
lori della solidarietà di cui 
tulli parlano, ma in nome ■ 
della quale difficilmente si 
agisce. Ho intenzione di 
portare avanti quc.sta csjx*- 
nenza'e dare .incora un 
contributo anche se piccolo 
può aiutare a creare una so¬ 
cietà multirazziale perchè, 
anche se non vogliamo ren¬ 
dercene conto, que.sto s;irà 
il luluro del nostro Pae.se. 
Posso capire le paure c le 
diffidenze dogli italiani di * 
fronte a questo fenomeno 
cre.scente, poiché non sia¬ 
mo abituati aH'idea che ci 
siano altri insieme a nei: ma 
credo che questa denvi solo , 
dall’ignoranza che no> tutti ' 
abbiamo di fronte a deter¬ 
minate realtà. Il no.stro è un 
paese già disastralo a causa 
di politiche ‘ economiche 
sbagliale: se il tii.s.so di disoc¬ 
cupazione raggiunge livelli 
gravi, non è certo p(«r colpa ‘ 
di queste ix*rsonc. degli im¬ 
migrati. Pos-so .soltanto affer- ‘ | 
mare che se nuscissimio ad 
uscire dal nostro individuali¬ 
smo forse indotto, • riusci- 
rcninio anche ad accetiarc il 
futuro che si presenta come 
una realtà diversa da quella 
che finora abbiamo vissuto 
c scusate la licenza po«'tk:j. 
forse un futuro più caloroso 
c fantasioso di quello attua¬ 
le. - ■ - ■ - ■ ’■* 

Rosnella 


Un’iniziatìva 
per dare voce 
a chi non Tha 


KM C.ira Unità, 

Pare (citando l'omi.ii fa* 
nio.sa parola di Piorfrtince- 
sco Izxkc. conduttore di 
«Avanzi") che questa inizia¬ 
tiva. ini riien.sco alle pagine 
dedicate aH'immigrazionc, é * 
molto importante. Direi che 
cifettivamcntc é molto im- 
*, portante c cosUtuLsce : un 
passo avanti por avviare un .' 

■ dialogo c una comprensio- ■ 

* ne reciproca che mette le 

fondamenta per la crcazio- 
ne della .socicTà del futuro, " 

■ una società multiotnica e 

' multirazziale, lo mi auguro ■ 
che questa pagina dia voce s 
.. a chi non ce l'ha, o credo ‘ 
*1 che que,sto sia uno dei prin¬ 
cipi fondamentali dcll.i de¬ 
mocrazia come valore uni¬ 
versale. Auguri. • 

Fuad Abdulaziz 


Permessi di soggiorno 
tutti i certificati 


RINNOVO DEL PERMESSO DI SOCGIORNOLa dcx:umcnla- 
zionc richiesta dalla Questura varia a seconda del motivo per cui 
si è presentala la prima domanda. Condizioni per ottenerlo sono: 
un lavoro, ovvero la dimostrazione di avere una fonte di guada¬ 
gno legittima che produca un reddito minimo. Il reddito deve de- !• 
rtvart* necessariamente dal lavoro c la sua entità viene deci-sa di 
volta in volta. !»<? pratiche possono essere .svolte anclie pri'sso i 
commissariati di zona. Documenti; 2 fotografie, una marca da 
bollo da lire 10.000, il passaporto, e la domanda di rinnovo. È op¬ 
portuno chiedere anche il «visto di reingres.so» Serve inoltre do¬ 
cumentare: ») inizio del rapporto di lavoro: dichiarazione del da¬ 
tore di lavoro. 2) So lavoro dipendente: nulla osta deH’Ulficio 
provinciale del lavoro e sua fotocopia. 3) Commercianti: iscrizio¬ 
ne alla Camera di commercio - denuncia dei redditi. 4) Profes¬ 
sionisti; iscrizione all’albo professionale - denuncia dei redditi. 
5) Studenti: iscrizione al corso - polizza assicurativa sanitaria - 
domanda in carta semplice - marca da bollo da 10.000 - passa- » 
porto - mezzi di sostentamenlo. Giorni per presentare la doman¬ 
da in Que.stura: lunedi ore 7-12 c 15-18. Giovedì e sabato ore 15- 

18. " ' — ' f -V « 

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE. Condizioni richieste: la¬ 
voro regolare continuativo, un reddito suffieciente e alloggio, Do¬ 
cumentazione: domanda in carta da bollo .scntla in slampatello 
più duo fotocopie della sless<i: 2 fotocopie del pcrmcs.so di sog¬ 
giorno; dichiarazione del datore di lavoro che dimostri un impie¬ 
go continuativo (originale più due tolocopie); 3 fotocopie del • 
contralto di affitto o del titolo di propncià, o la dichiarazione del 
datore di lavoro che ospiterà il familiare del cittadino straniero: - 
fotocopia del 740 o del 101 ; biglietto aereo pagalo andata c ritor¬ 
no. Se si tratta del coniuge; certificato di comjxisizionc familiare 
c di matrimonio, Se si tratta di figli minori: certificato di composi¬ 
zione familiare, di nascita del minore c di matrimonio, a.ssenso 
all’espatrio, l documenti debbono essc*re nlasciali dallo Stalo 
d’origine, tradotti in lingua italiana e legalizziiti dal Consolato ila- • 
liano nel pae.se d’origine. Domande in Questura: mant-Klì e ve¬ 
nerdì dalle 15. ' • ' ■ . - ' ' 

VISTI DI REINGRESSO. È un timbro sul passaporto ctn* viene 
rilasciato a vrsia dalia Questura e .serve per uscire e rientrare in 
Italia. Dura quanto il permesso di soggiono Bisogna presentare il 
passaporto, il (.leimessodi soggiorno e una marca da bollo da lire 
1 Q.OOÓ. Giorni per la domanda: lunedio venerdì dalle 14 
ASILO POU’nCO. Non servono documenti particolari. La do 
manda verrà accolla o meno a s<x:onda della motivazione data ■ 
alla Questura che vtrà vagliala dalla Commissione centrale di 
eicgibihtà. Giorni |X'r la domanda, lunedi e sabato ore 7-12 
UFFICIO INFORMAZIONI DELLA QUESTURA Riceve dal lu¬ 
nediai ven<*rdl (ore 11-12) Tel 46862876 (urc8-14) 


i 


t 


1 















giovedì 26 MARZO 1992 


NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbar>i - 
Soccorso Aoi 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafaldal 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied -, 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Osp«<laII: 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri veterinari; 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5836650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animati morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

G.is pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sio servizio guasti 182 

■ Servizio borsa Sz ■ 6705 

Comunedi Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono m aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral ufi, informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 6440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti(bic<) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

, Colonna, p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) . 
Esquilino' v.ie Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di * 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N (fronte VignaSielluti) • 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pinciana) 
Parioli: p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTritone 


) 


Mario Mieli 

Samarcanda 
e Pasolini 
al «Castello» 


IB Dopo qualche giorno di 
pausa il Circolo di cviltura 
omosessuale .Mano Mieli» ha 
ripreso la sua attiviti di spetta¬ 
colo. Nell'ormai abituale spa¬ 
ziodei •Castello» (in via di Por¬ 
ta Castello 44) gli organizzato¬ 
ri stanno preparando per do¬ 
mani (ore 22) una serata 
«Mucca.s.sa.ssina» letta come 
"Omaggio a Pier Paolo Pa.soli- 
ni». L'iniziativa segue l'impor¬ 
tante retrospettiva che si ò svol¬ 
ta lino a qualche giorno fa al 
Palazzo delle Esposizioni In 
programma spezzoni di video 
tratti dall'opeta cinematografi¬ 
ca di Pasolini c testi d’autore, 
mentre .siirà allestita nelle sale 
del "Ca.stcllo» anche una espo¬ 
sizione con materiale prove¬ 
niente dal «Fondo Pa.solini». ' 

In sintonia con la serata de¬ 
dicata a Pasolini, il >poctù del¬ 
la liberti», il Circolo «Mieli» or¬ 
ganizza, sempre per domani 
sera, una te.stimonianza di .soli- 
danetà con Samarcanda, «la 
trasmussione di Raitre costretta 
al silenzio dalla censura del 
potere». Negli spazi del Centro 
documentazione della disco¬ 
teca .sari allestito un tavolo 
■aperto alla citti» per racco¬ 
gliere firme di condanna del 
provs-edimento censorio, di ri¬ 
chiesta che Samarcanda tomi 
subito sugli schermi televisivi e 
di solidaneti con l'intera reda¬ 
zione. Il Circolo di cultura 
omosessuale esprime infine 
•amarezza c condanna per 
Tenne^simo episodio di violen¬ 
za c intolleranza venlicatosi 
sabato scorso ai danni del ge- 
•slore della siuna gay Adria- 
no’sbealh». '... . v, 


\^lla Leopardi 

Oasi e parchi 
Fotografie 
dalle scuole 


■1 Faggi, querce, saliscendi 
erbosi. E poi cavalli, mucche e 
case dei pastori. Immagini •ru¬ 
bate» dagli ottomila .studenti 
delle 130 scuole medie di Ro¬ 
ma Ira gli alberi dei parchi del 
Lazio. Tante fotografie raccol¬ 
to in una mostra, «Le scuole vi¬ 
sitano i parchi», aperta al pub¬ 
blico. fino al 28 marzo, tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 13,30 c 
dalle 1S.30 alle 18.30. nelle 
stanze di Villa Leopardi (via 
Makallè), riaperta al pubblico 
nei giorni scorsi dopo i lavori 
di restauro dcH'edilicio e del 
giardino. 

L’iniziativa ò frutto della col¬ 
laborazione Ira l’assessorato al 
bilancio della Regione, il prov¬ 
veditorato agli studi e le Acli 
Anni Verdi. Attraverso una se¬ 
rie di visito guidale nei piarchi 
del Lazio, gli studenti delle 
scuole medie capitoline tian- 
no scoperto le oasi verdi della 
regione. Guidati da un ln,sc- 
gnanlc c da una guida natura¬ 
listica. i ragazzi, muniti di mac¬ 
china fotografica, hanno scat¬ 
tato decine di fotografie. Tutto 
il lavoro offcttuato dai giovani 
escursionisti d esposto ora a 
Villa Leopardi. Gli .studenti 
hanno visitato parchi c riserve 
naturali del Lazio, come ad 
esempio la riserva di Tor Cal- 
dara, il parco dei Castelli ro¬ 
mani, i monumenti naturali 
della caldara di Manziana c di 
Camposoriano, il parco dcl- 
l’Appia Antica e quelli di Aguz¬ 
zano. Pincto, Castel Fusane, la 
riserva naturale di Tevere-Farfa 
e il parco regionale naturtile 
dei Monti btmbruini. , 


Deliri paroliberi 
intorno al testo 


CHIARA MERISI 


M80 

Presentalo da ■! Desert’Lsolcrti». 
Testo di Alessandro Spanghe- 
ro e regia di Marco Togna. In¬ 
terpreti: Lea Btirletti, Fedonca 
Manzitti, Andrea Testa. Mu.si- 
che dal VIVO di Piergiorgio Fa- 
raglia c Fabiano Mormile. In¬ 
tervento video di Gianciirlo Ro- 
landi. . ■ ' - . - 

Teatro Furto Camillo ’’’ 

■■ Sul programma sono di 
poche parole; ì nomi di inter¬ 
preti e auton, due righe sul te- 
.slo c un titolo stringato nella 
misteriosa sigla MSO. 11 vero 
viaggio annuncialo "nella pa¬ 
rola» incomincia sulla scena. ' 
anzi sulla prc-scona. nel foyer 
del piccolo teatrino di vìa Ca¬ 
milla. dove 1 «Desertlsolerti» si 
mandano in video con un bre¬ 
ve trailer. Per entrare subito 
dopo, al chiarore dei riflettori, 
mediati in rcs. evocando la pa¬ 
rola por sfaccettature linguLsti- 
cho «word, Wort. verbum...» e 
via les.sicando. - 
Sullo sfondo troneggia vaga¬ 
mente surreale una gigante.sca 


Da oggi in mostra al Palaexpò centinaia di opere e documenti 

Le creature di Prampolini 


ENRICO GALLIAN 


Enrico fVampolini 0* uno 
dej^li artisti che trattò l'arte in 
scn.so applicato vero- appli¬ 
cando cjoò aliane l'allarme, li 
bagliore, rmciuioliludine che 
Toggetto finito doveva po.vso- 
derc prima di diventare mani¬ 
festo pubblicitario, decorazio¬ 
ne applicata alla ceramica, al¬ 
la pla.slica murale, alla sceno¬ 
grafia filmica c teatrale. All’ini¬ 
zio degli anni Dicci l^ampolmi 
costruiva simbolismi die can¬ 
cellò accostandosi poi al po.si- 
-Primo futurismo divenendo 
automaticamente futurista o 
costruttore dello «stile astratto 
futurista» accanto a Balla e Do¬ 
però. Ed ò proprio da qui che 
i'arlìsta concretizza teorica¬ 
mente c fattivamente le pro¬ 
prie idee teatrali, di popolare 
cìoò con proprie creature vesti¬ 
te sulla scena del mondo. Non 
proprio decLsamonie aniil>or- 
ghese la decorazione prainpo- 
liniana. tcatrahzza i meccani¬ 
smi geometrici della Casi» 
d’Artc di Anton Giulio Braga- 
glia fino a far diventare gli og¬ 
getti animali, in una improba¬ 
bile rivoluzione degli stessi, 
corrosivi o trasgrossivi. Si trattii- 
va a quei tempi di proporre per 
decorare; di ideare per .svinco¬ 
lare Topcra d’arto nell’era del¬ 
la .sua riproducibilità. dall’Ac- 
cademia Ottocentesca come 
anche dalla Metafisica di Valori 
Plastici q\\q ormai era slata im¬ 
brigliala dalla Sarfatti im(X)- 
ncndo la strapaesanità novo- 
conticra. Le avanguardie arti¬ 
stiche si prodigavano contro il 
«pas.sati.smo». contro la «musei- 
ficaztotie» e sfornavano pro¬ 
dotti .su prodotti rimanendo a 


loro volta impantanati nelle 
pastoie di »ina mancata indu¬ 
strializzazione in sene dell'o¬ 
pera d'arte (ancfjescal tempo 
die fù non si andasse oltre ad 
un urnaium [)iuttosto artigia¬ 
nale! . 

!*rainpolini come Brilla. Do¬ 
però, Sevc'nni, Marincitì ed al- 
tn avrebbero voluto disegnare 
li mondo a loro iininagine e 
somiglianza (kt il «gusto artisti¬ 
co applicato» di nfiirio. nella 
convinzione incrollabile che il 
proprio «disegno» era pm «.sa¬ 
no» e «nuovo» .sotto tutti i punti 
di vista. Inscrendo.si cosi nella 
Vita di lutti i giorni spaziando 
da un capo alt'attro deirartc 
applicata, dairarchileilura al 
cle.sign. l’arte prampoliniana 
non sempre viveva di luce pro¬ 
pria. Nel secondo do|K>guciTa 
forse la suas opera risulta più 
datata c corriva, ma si erano 
anche osiiurite le spinte di rin¬ 
novamento e si doveva pensa¬ 
re ad altroché fos.so più stretta¬ 
mente legato a tempi politici 
od i.vonoinicÌ decisanionlc 
•nuovi». Cosi parecchi eventi 
gli sfuggirono di mano, per 
esempio continuare ad opera¬ 
re con ui\ |X)si-cubismo picas- 
siano poteva rasentare l’ovvio. 
Bragaglia aveva latto li tempo 
suo. la rnof)ilia futurista non 
poteva più reggere nel con¬ 
fronto con il design europeo, 
la grafica aveva preso un'altra 
piega: i persuasori occulti e gii 
•scola.stici francofortcsi» detta¬ 
vano leggi nuove, in i>ocho pa¬ 
role c'ora la funbonda lotta tra 
realisti e astratli.su, Corelisti. in- 
lonnalt. bornia l. i «proclam» 


tastiera di una macchina da 
scrivere, all'ombra della quale 
Lea, Federica c Andrea iniona- 
no i loro coretti paroliberi. Ca¬ 
priole verbali, volteggi di frasi, 
interferenze foniche Iramnìen- 
tano il testo di Spanghero in un 
polverio brillante che i tre sca¬ 
tenati vocalists si passano di 
bocca in bocca. A primo udito 
sembrerebbe un divertilo eser¬ 
cizio fonico di stile alla Que- 
ncau, agganciando le banalità 
del dire quotidiano in un giro¬ 
tondo di modulazioni. Il terzet¬ 
to tricolore (in rosso la Barlctti, 
«azzurra» la Manzitti c «giallo» 
. Testa) declina infiniti «buon¬ 
giorni» e «come va?», sgorbia le 
frasi con gioia infantile osi pal¬ 
leggia le espressioni. Ma dietro 
al delirio futurista di parole In 
libertà viene messo a fuoco il 
profilo di un racconto. Riacco¬ 
stando gradualmente i tasselli 
chiacchcrim viene fuori la sto¬ 
ria di Coco, awcntuncro da fu¬ 
metto e lovcr da ridere. Rac¬ 
contato per caso dai tre, men- 
‘ tre .sono intenti a frugare nelle 
loro valigette da viaggio, rccu- 



Lea Battetti e Andrea Testa in sopra Enrico Prampoiini «Tensio¬ 
ni Astratte», 1954 e a destra costume del balletto «Cocktail»; in basso il 
gruppo «Bisca» 


pcrando la memoria del narra¬ 
re. 

Brio.so e ticchettante come 
una macchinetta ad orologe¬ 
ria. MSO "implode* con garbo, 
appena caramellato net finale 
in dialetto. Una glissade lingui¬ 
stica in più che allenta la .serra¬ 
la dialettica del brano, ma non 
nc toglie troppo lucido grazie 


alla vocalità tonda c profonda 
di lx!a Barletti. lo spifferare 
gaio di Federica ManzUti c il 
borbottio morbido di Andrea 
Testa. E confermando le aspet¬ 
tative della Compagnia S<jlan- 
Vanzi e Antonio Arevaio che 
hanno tenuto a battesimo l’o- 
{K’rina dei •De.s<’rll.solei1i». Re¬ 
pliche fino a iHibato. 


Al Classico e al Palladium gli appuntamenti con «Bisca» e «Statuto» 

Bella serata di rock italiano 


DANIELA AMENTA 


Rock Italiano alla rtscos- 
sa, per lo meno oggi. Ben due 
gruppi nostrani sono, infatti, di 
scena sULscra (quando troppo, 
quando di niente..). I primi si 
chiamano «Statuto» c suone¬ 
ranno al Clas.sico di via Libctta, 
gii altri sono i «Bisca* c si esibì- ' 
ranno gratuifamcntc aH’Art 
Palladium. tn piazza Bartolo¬ 
meo Romano 8 - quartiere Cùir- 
balella. . 

Due formtizioni diversissime 
fra loro unite dalla presenza 
«storica* nel panorama italia¬ 
no. Gli «Statuto*, in particolare, 
dopo anni di gavetta trascorsi 
tra club e cantino stanno oggi 
conoscendo un minimo di no¬ 
torietà. band torinese ha, 
infatti, partecipalo al festival 


scinrcmcsc con il brano Abbia¬ 
mo vinto il festival di Sanremo. 

Il problema, ora. ò quello di 
non perdere la credibilità fati¬ 
cosamente guadagnata nel cir¬ 
cuito underground c. al tempo 
.SIO.S.SO, di ntagliarsi un piccolo 
sptizio nel grande baraccone 
dello show-business. Sembra 
facile ma. in tempi non remoti, 
un grupix) intcres-santc come i 
■Denovo» perso capra e cavoli 
proprio dopo un’apparizione 
alla ra.s.segna nazional-popola¬ 
re. Pareva l’inizio del successo 
o. invece. la formazione cata- 
ne.st» rimase nel limbo del mer¬ 
cato. smarrendo in un .so’ col¬ 
po I vecchi fans e non nu.scen- 
do a raggiungere un pubblico 
più ampio. Le co.se per gli «Sta¬ 


tuto» dovrebbe però andare in 
maniera diversa, a giudicare 
da) buon credito di Abbiamo 
vinto Sanremo, già entr.ilo in 
ckcsslfica. 

Un brano canno, ma piutto¬ 
sto differente dai canoni stili.sti- 
ci tipici deH’cn.semble che nel 
pa.s.si»lo cantava con maggior 
vigore di problemi razziali e 
questioni sociali. Il .soul, co¬ 
munque, rimane il pruno amo¬ 
re degli «Stalulo»: fiati a io.sa, 
ritmi in levare, tinte in bianche 
e nero come a sotloline.ue un 
filo conduttore tra loro e i gnip- 
pi moc/inglesi. Appassionali ri- 
visitatori di vecchi pezzi (deli¬ 
ziosa la loro versione di «Io vor¬ 
rei la [x?lle nera*), gli «Stalulo» 
.soprattutto cl.il vivo hanno 
clavseda vendere. 

Altro il jXTCorso dei -Busca-, 


artistici* sorgevano manife- 
si.indo il «nuovo» come piovcs- 

M*. 

Con il tìtolo «Enrico l>amix>- 
lini dal tulurisiiìo airinformalc» 
<il Palazzo delle* Espo.sjzjoiii, 
vi.» Nazionale 194 (Or.irio: tutti 
I giorni dalle 10 alle 21, chiu.so 
martedì, fniu al 25 maggio) in 
simltiire articolale si pos.sono 
%'<‘rific,ire i diversi tempi di la¬ 
vorazione artistica dell’altività 
creativa di Prami>olmi. in un 
piTcorso che si può senza me¬ 


no definire didatticamente 
ineccepibile. Quello che conta 
infine ò la stona e ben vengano 
queste esposizioni cosi parti¬ 
colareggiate ed esaurienti. 

mo.stra ò djvi.s«'i in .sei .se¬ 
zioni così ripartito; dal .seces¬ 
sionismo al futurismo (primi 
anni Dieci); la «sintesi* astratta 
fiilunsia (secondi anni Dieci); 
r-arte meccanica* (primi anni 
Venti e olire); l’-idealismo co¬ 
smico- (esperienza futurista 
primi anni Venti c inizi anni 


Quaranta); l'cspertenza «post- 
cubista» (anni Quaranta): dal 
Concretismo aH’infornìalc (gli - 
anni Cinquanta). Una curiosi¬ 
tà; scena finale del balletto 
•Cocktail* di Marinetti e l^am- 
polini con costumi realizzati 
da Ma.s.sinio Curpì per Ema¬ 
nuel Zoo. L'csposi/joncò a cu¬ 
ra di Enrico Cnspoliì in colla¬ 
borazione con Rossella Slliga- » 
lo. In mostra un totale di .520 
jxjzzi tra opero originali c do¬ 
cumenti. » 



Finalmente in Italia 
i «Soldati» della Fleisser 


STEFANIA CHINZARI 


H stato Raincr Werner 
Fassbinder a riscoprire Marie- 
lui.se Flci.s.scr, c con lui tutta la • 
giovane generazione di tea¬ 
tranti. I vari Sperr e Krexitz. che 
alla fino degli anni Ses.santa ri¬ 
voluzionarono il linguaggio c 
la drammaturgia ledcsclri. 
Commossa dairintcrcssc che 
le dimostravano, dalle rinno¬ 
vato attenzioni che riservavano 
alle suo opere, la Fleisser .scris¬ 
se, pochi anni prima di morire, 
nel 1974, un .saggio dedicalo a . 
loro e intitolato Tutti miei figli. ^ 
Molto tempo prima, negli anni 
Venti, era stato Bertoll Brecht a 
mettere in scena I suoi lavori. 

Si erano cono.sciuti nel ’22 c le¬ 
gati, per alcuni anni, in una re¬ 
lazione piuttosto burra.scosa. • 
dove senza troppo successo 
Marielui.se cercava di far valere ' 
la sua personalità e i .suoi mmiIi- 
menti, di fronte ad un uomo 
notoriame-nte prevaricatore 
che le n.si)ondeva: «A pezzi bi- 
sognerel)l)e farvi, voialtre*. 

Crudele, innovativa, sensibi¬ 
le, Marieluise ITei.vseramVa so¬ 
lo adesso .sui palcoscenici ita¬ 


liani. II merito ò di Adriana 
Martino, regista da domani se¬ 
ra al Teatro dcirOrologio, di 
Soldati a Ingolstadt, scritta nel 
I928 c l’anno dopo mc.ssa in 
scena proprio da Brecht in un 
alIe.slirnenlo che suscitò uno 
scandalo ormai lamoso. «Mo 
visto lo spettacolo in francese 
- .spiega Adriana Martino - 
quattro anni fa. Ero con l’Acca- 
demin d'arte drammatica a 
Nnnterre e lo spcUacolo era di¬ 
retto da una giovane regista ‘ 
con la supervisione di Ch6- 
reau. Mi ha colpito .subito ed 
ho iniziato a lavorare con Va¬ 
lentina Emerl. attrice di madre¬ 
lingua tedesca, alla traduzio¬ 
ne. fino aU’allciitimenlo attua- 
le. con Roberto Accornero. 
Piero Carello. Valentina Marti¬ 
no Chiglia. Luciano Mclchlon- 
na o Ursula von Bdcchler nei 
ruoli principali». 

In scena un gruppo di genie¬ 
ri .sta costruendo un ponte vici¬ 
no alla città di Ingolstadt, città 
natale deH’aulricc e suo osser¬ 
vatorio privilegiato per capire 
cambiamenti c meccanismi di 
una Germania che stava scivo¬ 


lando verso in nazismo. «La 
Flei-sscr - prosegue Martino - 
analizza il rapporto crudele 
che i soldati avviano con alcu- 
' ne ragazze del luogo c nel te¬ 
sto ritroviamo anche la battuta 
sferzante che le indirizzò Bre¬ 
cht. Senza senlimcnialLsini, 
con ironia tipicamente bavare¬ 
se, lo spettacolo racconta lo 
scontro tra vittime e prevarica¬ 
tori, Al contrario di Fa.s.sbinder. 
che fu cnticato per aver spinto 
la .sua lettura del lesto in .scaso 
c.sclusivamenie politico, la mia ‘ 
regia cerca dì indagare ■ nel 
grembo della'provincia, "nel 
pre-nazismo cupo di quegli 
anni c ne) eoJlegamenio, .sem¬ 
pre prc.scnte nelle sue opere, 
tra quadro sociale e .storico e 
forma ■ della • rapprcscnlazio-, 
ne*. Un teatro epico, quello ' 
della Rci.s.scr, difticile perchò 
semplice. Conferma la regista: 
«Ci .sono .scene quasi i.solate. 
spaccati di gestì violenti mai 
ixjrtati a termine c, soprattutto, 
un linguaggio po}X)lare.sco 
sempre in bilico tra lingua uffi¬ 
ciale e lingua parlala che ab¬ 
biamo cercato di rendere con 
una sintassi .semplicissima, al 
limite della .sgrammaticatura». 


per anni unici paladini del . 
rock meridionale. L'ensemble 
sj forma a Napoli ne) I98I L‘d 
e.sordisce. su vimle. realizzan¬ 
do la colonna donora (xt Tan- 
go CVoc/o/edi «Falsi) Movimen¬ 
to». Artefici (Il un (unk stracci.i- 
!o. CQnlaminalis.simo che ri- ' 
corda le bizzarrie dei «Conior- 
tions» di James Chance, la 
band rapproM’nta una delle 
più intelligenti e.spres.sK>m del- 
Ifi music.I contemporanea n<»- 
straiia. 

.Sempre fuori dalle mode, 
polemici fino allo .spa.simo. lu¬ 
cidi. rabbio.si ed ironici i «Bi- 
.scM* sono .stato gli apripista 
ideologici per tante (orrnaziom 
del .sud d'Italia. l,.'i loro musica, 
tranne la nK*diocre prova di 
AVno.s. ò un'tuiialgam.i ptissio- 
nale di voci, colon, rumori. 



Jazz .slradaiolo accompagnalo 
da una nimica frenetica cd im- 
|)ulsiva. eelu delle culture me- 
dilcrranec, rock impastato e 
violento Non a coso proprio 
loro furono invitati a rapiire- 
sentare il nostro paese* alla 
Bietinale di liarcellona e l’cli- 
elìcila francese «Just’in* li scoi- 
s<‘ ^x*r p.irti-cipare ad Afncolor, 
dove i «Bisca* suonarono con i 
stmegalesi «N'tliaye» 


fVopno in queste .settimane 
la formazione partenopea ha 
’t'alizzato un nuovo l^p, «Il to- 
j>o». in CUI trova posto perfino . 
Nino D’Angelo, ex guaglione 
biondo-platino che 0o}X) le r 
celebemme sceneggiate strap- 
fXKort^ Ila optalo |X’r altre so- 
nonta. Un.» provocazione dei 
(embiti «Bisca», il cui gusto dis- • 
vicralorìo non conosce limiti, 
Ma ò proprio questa carallcn- 


Borse. 
di studio 
e corsi 
professionali 


.stica, COSI poco raiMcuranlf, a 
renderli unici, Npcciali. 

Per ultimo, sempre per que¬ 
sta sera, vi .sexnaliomo il con¬ 
certo di I larold Bnidley a Col- 
leterro ors.inizzato d.il Pds, 
dalla Sinistra giovanile c dal- 
l’.AiiaRrumba», Ui pertorman- 
ce del ■'■ecchio leone» cliica- 
(toano del rliylhm’n’blues siiril 
seguita da un dibtittito contro il 
razzismo. 



Corel di formazione professionale 
AddettVe alJe vendite ente Regione l-azio; iscnziom c/o 
Cid (via Buonarroti 12) oppure Conicommcrcio (via ITo- 
perzio 5), Requisiti: età max 23 anni; diploma; iscrizione 
collocamento (C. 15). Durata 900 ore. - 
Dattilografo 20 posti; ente Istituto Anapia, via A. Toscani 
79 - Roma. Scadenza 30^marzo 1992. Requisiti; Iscrizione ■ 
collocamento (C. 15); lic’Cnza scuola media inferiore; etA 
25annicompiuti. Durala400ore, 

Tecnici computer aided design (Cad) ente Comune di 
Roma. Centro di Formazione proicssionmc via Rubra, 49 - ' 
Tel. 6913149. Scadenza 15 apnle 1992. Requisiti: etA com- - 
presa tra 18 e 25 anni; Lscrizione collocamento; diploma di 
Reomelra o frequenza facolIA di architettura. 

^gretarie di direzione Edp ente Comune di Roma, Cen¬ 
tro di formazione professionale via Rubra, 49 - Tel. 6913149. 
Scadenza 15 aprile 1992. Requisiti; età supcnore a 25 anni; / 
iscrizione al colocamcnto da almeno un anno; licenza di 
.scuoia media inferiore. , , , • • , ■ , ■ 

Borse di studio 

Tesi elettronica I posto in Milano; ente Associazione Elet- 
frolecnica Elellronica; pubblicala su Campus del 2/2/92. , 

Scadenza 31 marzo 1992. . 

Laureato ente Lega per Tambicnte: pubblicata su Campus 
del 1/12/91.Scadenzasi marzo 1992. ■ 

Psichiatra 1 posto in Caserta: ente Fondazione Contro Fra- . 
xis: pubblicala su C.U. 1.77 dei 27/9/91. Scadenza 31 marzo 
1992.1 .- • " 

Master amministrazione 2 posti in Torino; ente Fidis Spa: 
pubblicala su II Sole il 22/1/92. Scadenza 15 aprile 1J<92. 
Master aziendale 2 posti In Milano: ente Fidis Spa, pubbli¬ 
cala-suIÌSole il 22/1/92. Scadenza ISaprilc 1992. 

Master amministrazione 4 posti in Usa; ente Fidis Spa; 
pubblicata su II Sole del 22/1/92. Scadenza 30 aprile 1992. 
Coreo manageriale 2 posti in Usa; ente Fidis Spa: pubbli- * 
caldsu IISolcdel22/l/92. ScadenzaSOaprile 1992. 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio l’hilip Morris Mar- 
keling 1992: pubblicala su Campus del 1/12/91. Scadenza , 
ISmaggio 1992. ■ „ 

Progetto 1 posto in .sodi varie, ente Smau-Campus; pubbli¬ 
cala su Campus del 1/11/91. Scadenza 1 settembre 1992. 
Progetto 3 posti in sedi varie; ente Smau-Campus: pubbli¬ 
cata su Campus del 1 /11 /91. Scadenza 1 settembre 1992. • 
Corso di lingua 20 posti in Polonia; ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Mmusteto degli Esien jl 23/9/91, Scà,-. 
denza 30 .settembre'1992: ■ ' 

Economla/Finanza 6 posti in sedi varie; ente Ferruzzi Eu- , 
ropean Scholanehip; pubblicata su 11 solo del 10/1/92, Sca¬ 
denzasi dicembre 1992. ..... ...... 

Per uttenori informazioni riuolgersi al Od, via duonarroii 
12- Tet.48793270/378. il centro ù aperto tulle le mattine, tran¬ 
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomerifmio dalle ‘ 
15 alle 18. ■ . , 


OGGI 26 MARZO - ORE 20 

OCCHETTO 
a Video 1® 

Collegamento in diretta con 
Viale Vicopisano alla Magliana 
e con Piazza Farnese 

Ospiti in studio: 
Gianmaria Volontè 
Antonio Céderna 


«Dopo le eiezioni, si può lavorare insieme?» - 
Giovedì 26, ore 21 - Casa della Cultura, Ugo Arenula, 26 



ne parla con i candidati 
Chiara Ingrao (Pds) 

Famiano Crucianelli (Rifondazione Comunista) 
Massimo Scalia (Verdi) 

Giuseppe Ferrara (La Rete) 

Coordinano ■, 

Patrizio Roversi ‘ e Vincine ' 


1967-1992 

LA CASA DEL POPOLO DI PIETRALATA 
COMPIE 25 ANNI 


IL27 MARZO-ORE 17.30 
FESTA POPOLARE CON IL COMPAGNO 
On. Pietro Ingrao 
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TELEROMA 56 

Ore 17 30 Telenovela -Happy 
End- 18 15 Telenovela -Rosa 
Selvaggia- 19 30 Cartoni ani* 
mati -I cavalieri dello zodiaco- 
20 Telefilm -Ivanhoe- 20 30 
Film -Gli invincibili- 22 30 Tg 
sera 22 45 Film -Il mostro del 
pianeta perduto- 1 Tg 1.30Te* 
lofilm -Masquoradc- 2 W Te¬ 
lefilm -Adam 12- 


G3R 

Ore 17 Cartoni animati 18 Tele¬ 
novela -La Padroncina- 18 45 
Una pianta al giorno. 19 27 Sta 
sera Gbr 19 30 Videogiornale 
20 30 Sceneggiato -Il Marsi¬ 
gliese- d” p } 22 Cuore di cal¬ 
cio 23 50 Aria aperta 00 30 Vi 
deogiornale 1 30 Medicina 
senza frontiere 


TELELAZIO 

Oro 14 OS Varietà -Junior Tv 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 19 40 Redazionale 20 15 
News sera 20 35 Telefilm -I 
Rousters- 22 05 Roma con¬ 
temporanea 22 50 Attualità ci¬ 
nematografiche 23 05 News 
no**o 2315 La Repubblica Ro¬ 
mana 0 55 Film-Il tesoro della 
Sierra Madre- 



CINEMA U OTTIMO 
O BUONO 
B INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni dnirnati 
DO Documentar 0 OR Drammatico E Erotico F Fanlastico 
FA Fantascienza C Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico SI Storico W Western 


giovedì26 MARZO 


VIDEOUNO 

Ore B Rubriche del mattino 
rb1415 Tg notizie o commenti 

14 45 A Roma insieme [servizi 
sociali a Roma c nel Lazio 

15 30 Gioielli per sempre* 
rb18 45 Telenovela • Brillante* 
19 30 Tg notizie e commenti 
19 45 Rubrica-Doc- 20 50 Filo 
diretto con il Pds 22 15 «Derby 
in famiglia 


TELETEVERE 

Ore 18 45 II giornale del ma 
re- 19 15 Effemeridi 19 30lfat 
ti del giorno 20 30 Film Signo¬ 
rine non guardate i marinai- 
22 30 "L informazione scienlilt 
ca* 23 Cartomanzia mediani 
ca 23 30 Borsacasa 0 30 I fatti 
del giorno 1 Film La piu gran 
de avventura- 3 Film Avven¬ 
ture di Salvator Rosa- 


TRE 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 Cai- 
toni animati 14 Telefilm -L uo¬ 
mo di Sheltord- 15 Film -Ho 
vissuto una sola estate- 16.30 
Film Un uomo e due donne» 
18 Telenovela -Rosa selvag¬ 
gia- 18 45 Film e cartoni ani¬ 
mati “Il racconto dello due cit¬ 
tà 20 30 Film «Processo* 
22 30 Film «L uomo lupo» 






ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426773 

La famiglia Addami di B Sonnen- 
leld con A Huston R Julia BR 

(16 30-22 30) 

AOMIRAL 

PiaczaVerbanc 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stono conK Coslner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

AORIANO 

PiazzaCavour 22 

^ 10 000 
Tol 32r896 

AklradiKatsuhiroOtomo DA 

(15 30-18-20 05-22 30) 

ALCAZAR 

'.laMorrydelVal 14 

L 10000 
Tol 5880099 

j Deficaletten di Jounol e Caro con 
0 Pinon M L Oougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Analisi tinaie di P Joanou conR Gore 

K 8asinger-G 

(15 30-1745-20 00-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Vita sospese di 0 Soitzcr con M Dou¬ 
glas M Griffith-DR (15-17 30-20-2230) 

ARCHIMFOE 

Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da- 
vis-DR 117 15-20-22 30} 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Analisi finale di P Joanou conR Cere 

K 0asinqer-G (15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

V aieJcnio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Sotto le meulma sorveglianza di L 
Teaguc con R Hauer M Roge^s J 
Chen (16-22 30) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Imminente apertura 

SALA DUE L'amanit di J J Annaud 
conj March T Lcung 

(16-18 10-20 20-2230) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il principe delie maree di 6 Stroisand 
conB Sirelsand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 482*707 

O Twxtil • iplllo di P Almodovar con 
VAOfil (15-17 30-20-» 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Doppio Inganno di 0 Harris 

(15 50-18 10-20 15-22 30} 
{Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Te' 3236619 

Coti fan tutte di T Eirass-£-V18 

(16-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprantea 101 

L 10000 
Te 6792465 

Manto nero di 8 Beresford 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Racconto d’inverno di E Rohmer con 
C Very F Van Den Oricssche 

(16-18 10-20 20-22 30) 

OAK 

Via Cassia C92 

L 10 000 
Te 3651607 

1 Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R Do Niro 

N Notte J Lange 

(15 30-18-20 10-22 30) 

COUOIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tei 6678303 

O Meledeno II giorno che l’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

( 15 30-1&-20 15-22 30) 

DEIPtCCOU 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 6553465 

Bianca A Bamla nella tarra del canguri 
diM Gabriel H Butov-O A (17) 

DIAMANTE 

Via Pronestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Prove achlaocianle di W Pelersen con 
T Berenger 0 Scacchi-C (16-2230) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

lJ Ombre e nebbia di W Alien con 3 
Poster Madonna J Maikovieh 

nvins.t910-20 45-22 30) 

EMBASSY 

VaSloDOaml 

L 10 000 
Tel 8070245 

Perenti serpenti di M Monicelli 

. .e., m— . ,» (1^15-22 301 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

LIO 000 
Tel $417719 

n Cape Fetr • Il premoiàorlo delle 
paura di M Scorsese con R Oo Niro 
N Nolte J Lange (16-17 30-20-22 301 

EMPIRE 2 

V le dell Eserciio 44 

L 10 000 
Tel 50106K 

Aklra di Katauhiro Oiomo - 0 A 

(15 30-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5012884 

Quando erevemo reprets) di P Ouar- 
tulio con A Gassman L Lanle Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Te< 6876125 

BugaydiB Levinson conW Beatty A 
Benino (15-17 40-20 10-22 40) 

EUnCTNE 

ViaLiszt 32 

L tOOOO 
Te 5910988 

O JFK. Un ceto ancore aperto di 0 
Stono con K Costnor K Bacon OR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Te 6555738 

LateneracaneglladiJ Hughes 

(16 15-22 30) 

EXCELSfOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L ^OOOO 
Te 5292296 

^ LementedIJJ Annaud conJ March 

T Leung (16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O JFK. Ceso ancora aperto dt 0 Sto¬ 
no conK Costner K Bacon DR 

(15 15-19-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L’emente di J J Annaud con J March 

T Leung (1530-18-20 i5-22 30) 

FUMMADUE 

ViaBissoiali 47 

' L 10 000 
Tel 4827100 

( j Maledetto II giorno che t'ho Incora 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spenacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

O Maledetto il giorno che f ho ineon- 
tretodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

GfOtEUO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

O Deticeteseen di Jeunet e Caro con 
M L Dougnac D Pinon BR 

(16 15-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 7596802 

) Tacchi a epltlo dei P Almodovar 
conV Aprii (15 30-17 55-20 10-22 301 

GREGORY 

Via Gregorio VM 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

L'emantediJJ Annaud conj March 

T Leung (16-18 10-20 20-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Aprii (15-17 40-20-22 30) 

tNDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812496 

O Le femtglta Addarne di B Sonnen 
(old con A Huston R Julia BR 

(16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Maledetto il giorno che fho Ineon- 
tratodiC Verdone conM Buy BR 

(15 30-10-20 15-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

) Lenteme rMse di ZhangYimou 
- - M16 10-10 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

C) Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 121 

Tol 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 

V a Appia 418 

l 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

V a SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abalanluono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLtTAN 

Via del Corso,6 

U 10 000 
Tel 3200933 

Mutande pezze di R 0 Agostino con 
M Guemlore e Grimaldi 

(1615-18 30-20 30-22 301 

MIGNON 

ViaViteroo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong Li 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Rno alle fine del mondo dtW Wenders 
116 30) 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli 24 

L 10 000 
Tei 6814027 

Fino alle fine del mondo di W Wenders 
(19 30-22 10) 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Cape Fear • Il promontorio delle 

paure di M Scorsese con R De Niro 
N Nolte J Lange (1517 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 58id116) 

! I GerageDemydiA Varda(t5451B- 
201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacc'o) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Vite sotpeee d< 0 Seitzor con M Dou 
qlas M Grittith-DR (1517 30-20-2230) 

PASQUINO 

Vicolo dol Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

When Harry met Sally (Versione ingle 
'' so) {16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Scocco mortale di C Schenkel con C 
Lambert D Lane G|15 30-17 50-20 10- 
22 30) 

OUIRINETTA 

VidM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Tutte le mettine del mondo di A Cor 
noau conG Oepardieu 

(1550-18-20 10-2230) 

REALE 

Piazza Sennino 

l 10000 
Tel 5810234 

( 1 Cape Fear • Il promontorio della 
paure dt M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange (1517 30-20-22 3C) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

U 10 000 
Tol 6790763 

1 1 Lanterne roese di ZhangYimou 

(154518-201522 30) 

RITZ 

ViaieSomalia 109 

L 10 000 
Tol 837481 

L ultimo boy ecout di T Scott con B 
Willis D Wayans (1518 1520 20-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

n Ombre e nebbie di W Alleo con J 
Foster Madonna J Maikovien 

(15173519 1520 452230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Vite sospeee di D Seitzor con M Dou 
glas M Gnlfith-DR (1517 352522 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L ultimo boy scout di T Scott con 6 
Willis 0 Wayans (1518 1520 2522 30) 

SAU UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6*’94753 

Totò te heros di J VanOcrmael 

(16 4518 4520 3522 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 883121F 

Aklra di KatsuhiroOtomo DA 

(15 3 522 30) 

ViP-SDA 

VfaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

[ Ombre e nebbia di W Alien con J 
Foster Madonna J Malkovich 

(1517 35191520 4522 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via RedM-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Rassegna teatrale a base 

CARAVAGGIO LSOOO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

R poso 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

O JungleteverdieconSpikeLee-OR 
(1522 30) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tei 7012715 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 0053000 
Tel 4957762 

Amleto di F Zeffircll conM Gibson 

(16 3519 3522 30) 

Tìzi ANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

O Johnny Stecchino dt e con Roberto 
Beniqni OR (16 3522 30) 





AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 


ILUBIRINTO L 7 0004 000 

Vin Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


COLLEFERRO 

ARiSTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tei 9420479 


Sala "Lumiere' Rassegna PP Pasoli¬ 
ni La rabbia (16) Edipo re (19) Teore¬ 
ma (21) Uceellaal e uccellini (23) 

Sala "Chapim" t600g)rott)dlSalò(10- 
16 30-22 30) Uova di garofano (18 30- 
20 30) 


Sala A Totò te heros di J Van Oermaol 
•vo con sottotitoli (L 8 000} 


Sala Do Sica Riposo 
SalaCorbucci Vile sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala RosscHini [J Cape Fear-lt pro- 
montorlodellapaura (15 45-18 20-22) 
Sala Sergio Leone Concerto 
Sala Tognazzi Rappresentazione tea 


SALA UNO Rappresenlazionoieitralc 
SALA DUE L) Cape Fear • Il promon- 


■ PROSA 

ABACO (Lungoievoro Melimi 13rA 
Tel 3204-’05) 

Saia A A lo 20 45 1 tre bravi di 0 
Fo (comp il Grattio) con la Com 
pagnia dolio Indie Regia di Mano 
Scalena 

Sala 8 Alle 22 30 La luna è una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo o Mauro Tosti 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

agora 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Allo 21 II Teatro popolale di Mos 
ima presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Strameli S Sci 
mone D Sassoon Regia dell au 
toro 

AL BORGO (Via dei Ponitonzien 
11/c Tei 6861926) 

Alle 21 11 gruppo Eureka presenta 
Er carrtevate sta pe Mnl di N 
Guerzoni o M Russo Regia di M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 
Tot 6868711) 

R poso 

AL PARCO (Via Ramazzmi 31 Tei 
5200647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCOBALENO (Via F Rodi 1/A 
Tel 4402719) 

Allo 21 La Comp II Triangolo Sca 
leno presenta Noi al vola Tosto e 
regia del gruppo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tei 6544601) 

Alle 17 il Teatro di Roma o il Tea 
tro Biondo di Palermo presentano 
Adalcbi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU 
las Regia di F Tiezzl 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tei 5893111) 

Sala Studio Alle 21 15 La Comp II 
Baraccone presenta Macbeth di 
W Shakespeare Con C Apollto 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apoiilo F lacquone 
Saia Teatro Allo 21 Teatro Por 
che • Compagnia d Ade presenta 
La bottiglia dolio omorfie d) topo- 
no di e con Matteo Belli Direziono 
artistica Gabriele Marchesini 
ATENEO (Viale dolio Scienze 3 
Tol 4455332) 

Alle 17 30 II padre (da Strindberg) 
alle 1930Atcoati(daEuripide) al¬ 
lo 21 30 il miaaniropo (da Molle¬ 
rò) Tro studi di drammaturgia a 
curadiW PagliaroeP Moliterni 
AUTAUT (Viadegli Zingari S2-Toi 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tol 
3207266) 

Allo 19 La Comp dt G B Coraotti 
presenta Teatro Intorno di e con 
G B Corsetti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Allo 21 Coltolli di John Cassave- 
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Salines F Bianco A Lastroni 
F Fraccascia 0 Scarlani P Pa 
noRien 

BLIT? (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304) 

Allo 21 Spenacolo musicale di 
Fiorenzo Fiorentini con Gigi 6o- 
nos GrandItallacanU. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-101 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 17 30 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
diR Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Allo 21 Prosenza noli orto di Mar¬ 
ta di A Giulio Con A Giulio $ Ca 
prioli N Picchi Regia dell auto¬ 
re 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 A che punto è la rtotle 
ideato 0 realizzato dn Nicola 
0 Angolis Max La Monica Ro 
berte Latini 

DEI COCCI (Vm Galvani 69 • Tei 
5783502) 

Alte 21 Miranda Martino presenta 
La morte bussa e t suoi effetti 
collatorsll di W Alien Con A 
Avaitone o C Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Gronapmia 
19 Tol 6540244) 

Alle 21 la Comp Allegra Brigala 
presenta 108 FM Parlami d’a¬ 
more con C insegno C Nosche- 
so P Iraco P BonannI M Cin¬ 
que Regia di M Bresciani 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinto 19 Tel 6540244) 
Alio 21 30 Cosa scogli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Poggiani 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Anna Mazzamauro in Solo 
quando rido di Neil Simon ConC 
Colombo A fabbriani R Polizzi 
Carbonellt P Migneco S Silvia 
Regie di Alberto Lionello 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4018598) 

Alto17CandldadiG B Shaw Con 
P Pitagora R Bisacce A Cardi 
lo V Bisogno N Stano 8 Viola 
Regia di L Do Fusco 
DELLE MUSE (Via Ford 43 Tot 
8031300 8440749) 

Alle 21 Aldo Giuffrb m Pollecchia, 
la guerra e l'amorl con N Gallo 
W Pirol R Santoro RogiadiAldo 
Giultrà 

DEL PRAOO (Via Som 28 - Tel 
9171060) 

Allo 21 15 Aspettando Toló di 0 
Martinez Con A Di Martino R 
Marchi F Pinto Regio di N Pope 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 La lavatrice di L Spagnot 
conM Grippa R Mantovani 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Alle 21 30 Lo Comp II Cerchio 
presento Grazie Almolosim! un 
arbitrano omaggio a P G Wo> 
dhousoeJL Borges di G Ciardi 
ni Con M Coste G Melchiori S 
Sanzb F Rubino Regia di R Ber 
nardmi 

ELISEO (Via Nazionale 1b3 Tol 
4882114) 

Aile20^(abb L/2) LaGoigestsri 
presene» Giorgio Cabor ir II tea¬ 
tro canzone canzoni o monologhi 
di Giorgio Gabor o Sandro Lupon 
ni 

EUCLIDE (Piozza Euclide 34 /h Tei 
0002511) 

Alle 18 La Comp To*atro Gruppo 
presenta A braccio aperte di 
Franco Stano regia di Vite Boffoli 
FLAIANO (Via S Stetano dei Cacco 


torlo della paura (16-16 10-20 20-22 30} 
SALA TRE Vite sospeso 


(15 30-17 50-20 10-22 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tot 9420193 

Doppio Inganno (15181520 2522 30) 

GENZANO 

CYNTHiANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 

Tot 9364484 

Point break (15 3522) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

Scoccomorlale (15451520 152230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matleotti 53 Tel 9001688 

O JFK Un caso ancora sparto 

(153522) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallotlini 

L 10000 

Tel 56031B6 

O JFK Un caso sneors aparto 

(15 451522 30) 

SISTO 

Viadoi Romagnoli 

L 10 000 

Tel 5610750 

Vttesospeta (15 3517 55201522 30) 

SUPERGA 

V ledellaManna 44 

L 10 000 

Tel 5672528 

O Tacchi a spillo 

(15 55'8 0520 1522 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P zzaNicodemi 5 

L 7 000 

Tel 0774/20087 

Grido di pietra 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

1600 giorni di Salò (19352130) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE LSOOO 

Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

JFK Un caso ancora aperto 




Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modornetta. P zza della Ro 
pubblica 44 - Tei 4880285 Modarno. P zza dolla Repubblica 45 - 
Tei 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza dolla Repubblica 48 Tol 4884760 Puaaycat. via 
Cairoli 96 - Tei 446496 Splendid, via Pier dello Vigno 4 - Tot 
620205 UMaae.viaTiburtina 380-Tcl 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tol 4827557 


AZZURRO MEUES Grood • RopacHà (18 30) Motropolls 

Via Faà Di Bruno 0 Tel3721840 (20 30) Proiezioni film vincitori concor¬ 

so vijeo 1991-1992- (22) The Oueen 
Kelly (23) Rim di George Melles (0 30) 
FICC ingrasso gratuito II padiglione delle belve di Ousan Tran* 

Piazza Del Caprettari /O Tel 6879307 clk (18-20 30) 

GRAUCO L 6 000 Cadaveri eccetlenti di Francesco Rosi 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311_(21) 


(19-20 45-22 30) 
SalaB U Lenteme rosee di Z Vimoy 
;L7 000) _ (18-20 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala Rossellim Riposo 

Via Nazionale 194 Tei 4865465 

POLITECNICO Europe di Lars Von Trier con 6 Suko- 

ViaGBTiepolo 13/a Tei 3227559 wa(l9-2l-23) _ 

■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 11 portaborse (16-2215) 

ViaCdvour 13 Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRGIUO L 10 000 Scaccomortale (15 30-17 45-20-22 30) 

ViaS Negrett 44 Tel 9987996 


fale 

Saia Visconti L'smerrte 
_(15 45-18-20-22) 


15 Tel b’96496) 

Alle 21 L Allegra brigata presenta 
Bustric L Isola del cocco d S Bi 
ni D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla M 
Tot 7887721) 

Alle 21 M 60 di A Spanghero Re¬ 
gia di M Togna con L Barleftì F 
Manz ttio A Tosta 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 17 Pensaci Giacomino d L 
Pirondolto ConM Moli ca Regia 
di A Camillori 

IL PUFF (Via G Zanarzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giuiy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1- 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci Silvestrelii Con S An¬ 
tonucci G Mosca E Pandolti C 
Silvestrolli S Zocca Rogia di To¬ 
ni Garrani 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 48731641 
Alle 21 30 Biaginesclon cabaret in 
due tempi di P Castellacci con I 
Biagmi F Marti o le Champagnt- 
n© CoroografiodiE Hanock 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tei 3223634) 

Alle 21 30 R Lagena m Gonne di ' 
Cruciani Papaloo Laganà Con 
R Papaloo 

META TEATRO (Via Mamoli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 La Comp del Meta Teatro 
prosenta Giorni felici di Samule 
Beckett Con M Abutori S Bai- 
doti! R Bobbi A Brugnmi L Gri- 
ZI Regia di Pippo Marca 
NAZIONALE (Vm dol Viminaio 51 
Tel 485498) 

Alle 20 45 (abb 2^ giovedì) Il mer¬ 
cante di Venezia di W Shake 
speare Con Alberto Lionello Eri- ^ 
ca Blanc Arnaldo Ninchi Regio di 
Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Sandro Massimini o la 
Comp Grandi Spottacoli di Ope- 
rotte presentano La vedova alle¬ 
gra Prevendita al botteghino ore 
10-13/1619 Informazioni c! 
3234890 

OROLOGIO (ViQ do Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SAI A CAFFÈ TEATRO All© 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Lo sedie di £ lonosco con B Pal¬ 
mo J Baiocchi e W Tulli Regia 
diG Leonetti 

SAI A GRANDE Allo 21 La Comp 
Teatro Conzone presento Soldati 
a Ingolstadt di M Fleissor Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI (Via GiosuO Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Atto 21 30 (turno G2) Anna giallo 
comico sentimentale di o con 
Gioele Oix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 4885095) 

Alle 21 (abb 32} Umberto Orsini in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho- 
ma» Bc'rhard con Valentina 
Sporti RoQia di Patrick Guinand 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tol 3611501) 

Alto 21 CPT Politecnico presenta 
Con i piedi fortemente poggiati 
sulle nuvole da testi vari di E 
Flaiano a cura dogli interpreti U 
Barberis A Bonltazi E De Mar- 
chis L Dresda M L Gorga M 
Trovisan 

QUIRINO (Via Minghelti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 (abb TS/4) Teatro d Ar¬ 
te presenta Piera Dogli Esposti in 
Madre coraggio di B Brecht Con 
G Fortobraccio A Pagano Regia ' 
di Antonio Calonda 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770V 

Alle 21 PRIMA M marito di mia mo¬ 
glie di G Gonzalo e C Durante 
RogiadiA Alliori conL Ducei A 
Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Atin 21 30 Patapunfete di Castet- 
lacci n Pmgitoro con Oreste Lio¬ 
nello ©Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitoro 
SISTINA (Via Slstma 129 Tol 
482t>841) 

Allo 21 Tre Tredici Tronlatro pre¬ 
senta Gigl Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 
SPAZIO UNO (Vicolo doiPanlori 3 
Tol 5896974) 

Allo 21 15 Collettivo Isabella Mor¬ 
ra presenta Sulla costa dei sole 
nella stagione dei monsoni di J P 
Oaumas ConS Scalti L Bornar 
di M Fonoglio 0 Ghozzi M 
Gabbnelii Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3711070-3711107) 

Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Chnstio Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valentini S Ro¬ 
magnoli M Magliozzi N Raflo- 
ne prenotazione dalle IDaile 20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 

Alte 21 Cena nel Salotto Verdurin 
daM Proust lesto di R Galli Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzul G Garo¬ 
si Rog adì A Gallo 
TORDtNONA (Via dogli Acquaspar 
ta tb Tol 6545890) 

Allo 21 La Comp Tolaro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgal 
con F Stopp F Mirabella Regia 
diW Manfrè 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/a 
Tol 0543794) 

Allo 21 Teatro Niccolini o il Grand 
teatro presentano Ritter, Dono 
Voss di T Bornhard Con A Bo- 
nniuto C Cocchi M Confulono 
Req a dt Cario Cocchi 
VASCLLLO (Via G Canni 72 Tel 
5609389) 

Alto 21 II Teatro dol Corrotto in 
Sogno di una notte di mezza esta¬ 
te d W Shakospoaro Regia di 
AG Cipnani Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V DOnolrio A Battistini N Scor 
za A Buscomi E Barresi 
VILLA LAZZARONI (Via Appm Nuo¬ 
va 522 Tot 787791) 

Allo 211 due gemelli do «t Menoc 
mi» d Plauto Con P Collucci A 
Maturando e T Bruni Rogia di 
Pompeo Collucc 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trieo 8 Tol 5740598 5/40170) 

Alte 21 La Pro Sa presenta L ulti¬ 
mo degli amanti focosi di Neil Si 


mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
Ndnny Loy 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rian 81 
Tei 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Bisconti oG Molchion 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
rantmi Fino al 31 maggio 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Allo 10 (per te scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F Ili Pa¬ 
squalino presenta La spada di Or* 
landodiF Pasqualino RegiadiB 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 Teatro Prova di Bergamo 
presenta La piccola fiammiferaia 
di Andersen 2®cicloelementore 
Scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinta 2 Tol 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30 Ver 
sione Italiana di Pulcinella I oc- 
chlappafantasml Prenotazioni 
por versione ingloso al 5896201 - 
6879670 Alle 10 mattinate per le 
scuoto Amleto in lingua inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7022311) 

Sabato alle 16 30 film La regina 
delie nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia di Atamanov 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
allo 16 30 0 ta domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La testa dei bambini con «Clown 
mom aml- 

TEATRO MONGtOVINO [Via G Ge- 
nocchi 15 Tol8601733) 

Alle 10 I racconti della fate con lo 
marionette degli Accetteila 
TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10-Tel 5092034) 
Alto 10 Comp Attori e cantori pre¬ 
senta Gnam City blues Regia di 
F Morisi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 16 Mary Poppine con E Va- 
lentini 0 Capriati R Nauaul C 
Cipriani Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890} 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LiA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Riposo 

TEATRO OEU’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 

Alle 20 30 Tosca musica di G Puc¬ 
cini Maestro concertatore e diret¬ 
tore W Humburg maestro del Co¬ 
ro P Vero regia di M Bolognini 
Orchestra coroeatlostlmomodel 
Teatro dell Opera . 

ARCUM (Tel 5257428-7216558) - 
Allo 20 30 c/o la Basilica di S Ma¬ 
ria degli Angeli (piazza dolla Re¬ 
pubblica) «Virtuosismo e musica 
da camera nei salotti dell Otto¬ 
cento- concerto del chitarrista 
Carlo Barone Ingresso libero 
Sono inoltro aperto le iscrizioni ai 
corsi por soci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCiS (Gir 
convallazione Ostiense 197-Tel 
5742141) 

Domenica allo 21 Concerto del 
Trio Chitarnstlco Romano - G 
Biomotti L Mei F Todde Musi 
che di Pflchelbel Telemann Vi¬ 
valdi Franck Albeniz De Falla 
ASSOCIAZIONE ROMANA AMICI 
DELLA MUSICA (Tei 4886696) 

Alle 21 c/o il Museo degli Stru¬ 
menti musicali (Piazze S Croco in 
Gerusalemme 9/a) rassegna «I 
Primi Concerti- A Foscanni vio¬ 
lino M Mlnb chitarra L BiffonI o 
A Paradiso pianoforte eseguono 
musiche di Mozart Beethoven 
Diabelli Rossini Carulli Castel- 
nuovo Tedesco 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5816607) 
Domani alle 16 30 Concerto sinfo¬ 
nico pubblico Direttore Heinz 
Wallberg soprano Krzlstina Laki 
cornista Stefano Aprile Musiche 
di Strauss Mahler 
AUDITORIUM $ LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 85-3216) 
Sabato allo 17 30 concerto del 
pionista Leon Betel In program 
ma musiche di Mozart McDowell 
Guida Gershwin Prenotazioni e 
vendila biglietti c/o segreteria lue 
e Auditorio un ora prima del con¬ 
certo 

AUDITORIO OELSERAPHtCUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Domani alte 20 30 Duo d archi di 
Praga PaveI Kutman e Hana 
Skarkova (violini) Musiche di Di 
Lasso Leclair Haydn Vivaldi 
Regor Lukas 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244) 

R poso 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi all© 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri floulo Maurizio 
Orefice pianoforte Dante Rober¬ 
to chitarra Giorgio Carena Musi¬ 
che di Bach HaendoI Rossini 
Orefice Debussy 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto dei 
Tim Musiche di Vivaldi Mozart 
Haydn Beethov»»- Mendoissohn 
GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Domenica alle 21 Euromusica 
presenta Andrea Baggloll piano¬ 
forte Musiche di Berg Bach 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitolli 
9 Pronolaz oni al 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tol 3223634) 


Lunedi alle 21 Associdzionc Alba 
tros presenta Concerti di Musica 
da camera Prenotazion teieloni 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

A))© 21 Concerto do!) Orchestra 
da camera del Gontalor>e Dirotto 
ro '4 Paris violoncellista T De 
menga Musiche di A Gorelli 
Bocchortni Patsiello Paganini 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Alle 21 L Amr presenta XXIV Fe¬ 
stival Intemazionale di clavicem¬ 
balo Yoshio Watanabe esegue 
musichediCouperm Bach 

PARIOU (via Giosub Bersi 20- Tel 
8003523) 

Domenica allo 11 Rino Marrone 
direttore Benedetto Lupo piano¬ 
forte e i Orchestra sinfonica di 
Bari Musiche di Rossini Rota 
Weill 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91-Tel 5750376) 
Dorrenica alle 11 per «I Concerti 
Aperitivo» concerto di Eugenio 
Colombo (sax soprano e contrai 
to) e Francesco Scala (pianolor 
te) In programma musiche di Vii 
ta Lobos Debussy Busser e Ei 
selmann 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nieo- 
laZabaglia 42 Tel 5772470) 
Domani alle 21 Ballotto L'arc en 
del coreografie di A Cuocolo 
Musiche di L Bellini antropofoio 
morfografiodi A Moretti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Domenica alle 11 Orchestra da 
Camera Stradivari direttore Um¬ 
berto Benedetti Michelangeli In 
programma tro sinfonie di Haydn 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Allo 22 Csrletto Loffredo 
ALPMCUS (Via Del Comme'cio 36- 
Tol 5^47026) 

Sala Mississippi alle 22 Statuto 
Sala Momolombo alle 22 Joy 
Garrison Band Sala Red River 
allo 22 Massimo Urbani quintet 
ALTROQUANDO (Via degl Anguil 
lara 4 Tel 0761/58''725 Domani 
a I le 22 Teen Town Trio 
BIG MAMA (V lo S Franco .co a R 
pa 18-Tol 5812551) 

Allo 22 Stormo Ingrosso libero 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Tostac 
CIO 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Quartetto d A TommasI 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tei 

5744955] 

Alle22 30The Bridge 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) - 
Alte 22 Roland Ricaurte Trio 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Alle 21 Blues e gospol con Odetta 
FONCLEA (Via (Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 

Alte 22 Elaapoppin 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5816879) 

Alle 21 301 cinque piu uno in jazz 
MAM80 (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 589'196) 

Alle 22 Matatigrea trio 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alto 21 30 Quintetto 
PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 510203) 

Allo 22 Bisca m concerto 
SAtNT LOUIS (Via dol Cardello 13a 
Tol4745076) 

Alto 22 Cinzia Spota Quintetto 


PDS 

Dai referendum alle riforme istituzionali ed elettorali, 
l'impegno del PDS 

per nnnovare la democraz-s e lo Stato. 

Una nuova classe dingente per l'alternativa 
e contro il veccha patto di potere DC - PS! 

Incontro con: 

Franco Cervi, candMato ai Senato per il coHegio di Velletn 
Goffredo Bettlnl - Maria Antonietta Sartori 
Quarto Trabacchinl - 
Candidati alla Camera 

coordina On. Lorenzo Ciocci 
presiede Sandro Caraccl 

Segrelano PDS Manno ^ 

MARINO - VENERPÌ 27 MARZO 1992 - ORE 17,30 
Locali ex Consorzio Agrario di Viale M. O'Azeglio 




POS Unità di BaM, di Marino 


VENERDÌ 27 MARZO 1992 
ORE 19 V 
presso II Centro Culturale 
di via Val Travaglia 42 - Quartiere Valli 

RENATO NICOUNI 

presenterà il suo libro 
"L’ESTATE ROMANA" 
intervistato dal Direttore di Paese Sera 
Arnaldo Agostini 
e dal responsabile editoria POS 
Piero De Chiara 

Si raccoglieranno le lume per il Parco delle Valli 
e contro la censura a Samarcanda 
Seguirà un rinfresco ed un brindisi 
con tutti I cittadini < 

COOP. SOCI OE L'UNITA MONTESACRO - VALLI 
PDS MONTESACRO - VALU 


' FACCIAMOGLI LA FESTA " 
Sabato 28 marzo - ore 193 

MUSICA DAL VIVO 
TEATRO - CABARET - POESIA 
MANIFESTAZIONE - SPETTACOLO AL TIBIDABO 
Lungomare Duilio 22 - Ostia Lido 
Si balla fino all’alba 
con il gruppo sudamericano 
Orquesta salsa "Guarapo" 

PUNTO RISTORO - 

cocktails, piatti freddL spuntinL primi piatri, antipasti 
INGRESSO GRATUITO 

parttctpano 

Nkota AicMnl 8t Berta Furlanl • Fratelli Capitoni Mt la Capitoni Band 
Coloun Quartetto - Sylvie Genoveae & Gianni Pieri • Maaelmo Mocdn 
Orquesta Saln "Cuampo" • Manuda Vigorltm A Carlo Colombo 
YukI Suzuki 

conduce Maurizio De La Volleè 
inUnterroMO i eandtdaù <Ul PDS 

Maadmo Brutti • Chiara Ingrao » Renato NlcoUol • Roberto Kibeca 
diraioRt ariubca Adriana Terzo - Paolo Rumai 


LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere il pluralismo nell'informazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci deJTLhlìfcà. 

Invja la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, rosidonza, professiorte e codice fiscale, alla Coop 
SOCI do -l'Unità-, via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 












giovedì 26 MARZ01992 

Domani 

Coppa 

Davis 


Sport _ 

Alla vigilia deirincontro con il Brasile 
il gomito di Camporese rimesso in sesto 
da una cura miracolosa. Panatta schiererà 
lui e Cane nel singolare. Oggi sorteggio 


Un laser per amico 


In due giorni Omar Camporese ha ripreso il suo po¬ 
sto in Coppa Davis mento di un professore di Pisa, 
esperto nel «riparare» a tempo di record gli atleti, e 
di laser Ora il gomito non da più tastidio, e il nume¬ 
ro uno Italiano sara regolarmente in campo domani 
contro 1 brasiliani Cane il secondo singolarista scel¬ 
to da Panatta, che azzarda 'Se Paolo batte Oncins il 
match è nostro al 70 percento» Oggi il sorteggio 


DANIELE AZZOLINI 


IB WACfcJO (BtiLsilc) l,#a sto* 
no connncM <i coti un lo 
sorelle riduce in schiumo iin4i 
sborro di ferro c finisce o Mo 
ccjo con un m^Kotoro nmos 
so o nuo\o c un ^^ornilo sfrii?o- 
loto dall usuro di un tfrincs che 
non ammette soste hnolmentc 
tornato a posto l no al fianco 
dell altro ned unica mise po> 
sibilo da qucs’e parli ponto 
loncini tjx-'At nliUiti e canotto 
sbracata Omar Camporest c 


Pierfrancesco Parra il mc*dico 
che ha saputo destneare i) no¬ 
do di quei tendini aggrovigliati 
sembra j s \liali fuori da uno 
sketch di Gianni c Pinotto Uno 
,ilU) <• compunto l altro picco¬ 
lo c indaffarato che m muove 
sve Ito o dice frasi del tipo «Ca 
rino questo giochino quasi 
quasi mi ci affeziono» Il gio¬ 
chino e'* il tennis sport da mi 
lionan e il professore che pr • 
ma (.li Camporese ha rimesso 


in pista Bordin c fa parte dell 6- 
quipe di lomba giuro di non 
sopere nemmeno come si con¬ 
tane i punti «Però Ornarli sta 
to propno bravo Un bel pa 
/lente ce ne fossero come lui» 
Patto sto Omar bravo pa¬ 
ziente in due giorni ha ripreso 
il suo posto in squadra e Pn- 
natta (> stato ben lieto di poter 
comunicare ieri ciòchcgiAsi 
sapeva Giocheranno contro i 
brasiliani c contro il loro inea 
sinativsimo pubblico Campo¬ 
rese c Canó c per festeggiare 
1 avvenuta resurrezione del go¬ 
mito perduto Omar si sotto 
porr<i anche ad una terapia di 
gmppo gi(x.ando il doppio 
con Nargiso Int.into Omar 
racconlii il miracolo che poi 
non ò uno solo ma sono addi¬ 
rittura due II primo «Sono an 
dato a Pisa e il professore per 
dimostrarmi quale fosse il tipo 
di cura cui voleva sottopormi 
tia preso il laser e ha fuso da 
vanti ai mici occhi un pcz^'O di 


ferro Poi mi ha detto ora met 
lici il braccio Mi sono senti'o 
morire Invc'Ce eccomi qua» il 
secondo «Domenica il braccio 
mi faceva ancora male, poi i) 
professore ò arrivato e tulio ò 
andato a posto» 

[] raccontino preso un po 
alla buona potrebbe indurre a 
ritenere che il braccio di Cam 
porose sia di una lega piu dura 
del ferro e che il professore 
non solo somigli a Pinotlo ma 
abbia anche le qualità del ma 
go Merlino Invece mollo pm 
scientificamente Pierfranct 
*co Parra ha studiato un appli 
cazionc mcxlerna e tera{xnili 
ca do! laser chirurgico otte 
ncndone uno stnimemto in 
g*’ado di curare sfiammare o 
lenire m pixhi minuti LCtm 
porose aveva solo voglia di 
sentirsi dire' che tutto era a po 
sto «Ho f.itlo il possibile per 
poter cvsere* qui» dice Omar e 
sembra quasi uiui dictiiarazio 
ne clamore Dunque sotto 


con I brasiliani 1^ scelUi di Pa 
natta s<, mbra piu che logica e 
Io sle'sso Pe'scosolido escluso 
pe‘r far posto Can<* non pare 
dia segni di n)»iJsop|)orta/ionc 
•Penso che Adriano abbia pre¬ 
so 1 1 decisione piu giusta - 
chiude il discorso Camporesc 
- pc rchò in lucsto incontro 
c onU soprattutto I esperien 
z«i 11 pubblico dar.i battaglia 
dunque bisogncr*^ reslan con 
!.i testa dentro il mate h* Ne sa¬ 
ri capace Can^ .jMocIv piu di 
una volta ha bistimato con i 
SUOI stessi ncìviM.ui giura di si 
«1x1 Davis per me (> spc*ciale 
Conosco bene l.i differenza 
che c i> tra giocare per me e 
farlo jH*r la squadrai» 

Nessuno si sofferma sui bra 
sili mi ntenuli giocatori alla 
poiiiita degli it iliani .ilmcno 
dal punto di vista tecnico 
s< inmai e*' 1 insieme delle diffi- 
eolia che si presenteranno do¬ 
mani sul c<impo palafitta 
messo m piedi dai brasiliani a 



• - r 

Omar Camporese è guarilo e sarà in campo rJomanr contro il Brasile 


preoccupare II leorema unii- 
Brasile anli-pubblico c anti 
tutto foPTjulato da Panalta li il 
più semplice di questo mondo 
"Vincere subito, in modo da 
lappare la bocca ai tifosi. Lo¬ 
gico ma non tacile L incontro 
preferirò per avviare a soluzio¬ 
ne il leorema ù Canù-Oncins 
•Se Paolo vince ed ha ottime 
po*a.ibililà di farlo - az,zarda il 
capitano - 1 incontro ù nostro 
al r'O percento Cane mi dù si¬ 


curezza, perche sta giocando il 
suo tennis migliore Omar non 
dovrebbe laticarc a ntrovare 
1 abitudine al match Quest an¬ 
no ha giocato e vinto mollo e 
crede in se stesso Mattar inol¬ 
tre, non e uno di quei giocatori 
che non danno tregua È ele¬ 
gante e ama andarsi a cercare 
il punto» Insomma niente di 
meglio per Camporese trova¬ 
re subito uno che lo lasci gio¬ 
care 


Pallavolo. Chi vince la bella va alla sfida-scudetto | Basket. Quarto esonero in Al. Stasera si gioca in campionato 


Tra Sìsley e Messaggero 
schiacciate per la finale 


Un altro tecnico gettato nel cesto 
La Glaxo «dimissiona» Blasone 


LORENZO BRIANI 


M IKIVISO 'lornunoinciim 
po gli stakunovisli del vollev 
btascra a Treviso si affrontano 
per la quinta volta m soli dieci 
giorni bislev e Mevs.tggero 
M.aolt.i sar\ una partila 
senza appello la vincitrice se 
la vedrà con l.i Maxicono di 
Parma nelle fin.ili scudetto del 
campioiiatodi p iil ivolo 
Pino .id ora il ! ittorc campo 
ha deciso gl, incontri fra le due 
comp.igini che davanti ai prò 
pn tifosi hanno sciorinato il lo¬ 
ro repertorio tirando fuori la 
grinta dei giorni migliori 

l>orne:iic i scorsa nel terzo 
incontro di l‘ scnufinali la .Si 
sloy ha asnilo r.igiono della for 
ma/iono romagnola soltanto 
al ne break mentre ù scivolata 
per la seconda volta (1-3 il ri 
sugato) lontano dalle mura 
arniche sotto le schMi.ci.ile di 
1 immoris e (lardiiii nella p.irti 
ta di martedì scorso disputata 
.il Pala de Andrù di Ravenna 


Como al solito i tilosi trevi 
giani f.iranno felice il cassiere 
della Sislc 7 (il record d incas¬ 
so SI ò registrato domenica 
ssorvi con oltre 137 milioni) 
0 intatti prcMsto un nuovo lutto 
eviunlo 

fra Ircviso o Ravenna una 
sfidi ntll.i sfida I due bombar 
dii ri (Quiroga per i paclioiii di 
i as .1 c 1 imnions per gli ospiti) 
SI misurer inno ancora una 
volta .1 distanza 

Il loro destino i particolare 
SI ritrovano a se hiacciare per 
un.' squadra che nella pressi 
ui.i st.igioni non sar.^ più la lo¬ 
ro Il primo ù alla ricerca di una 
nuova citl.'i dove potcrdispiita 
re ancora qualche campionato 
ad alto livello mentre il secon¬ 
do appare propenso a tornar 
sene in California per giocare a 
beacti voi lev 

L altra sfida nell i sfida tra hi 
sley e Messaggero 0 quella fra i 
registi Paolo Tofoli da una 


parte e Fabio Vullo dall altr.i 
infatti cercheranno di lasciare 
la loro impronta sulla vittoria 
che spalanca le porte della fi¬ 
nale scudetto 

Entrambi sono stati convo¬ 
cati da Julio Vclasco in nazio¬ 
nale por prendere parte alla 
World Leaguc o allo Olimpiadi 
ma ancora non si conosce il 
nome del titolare Convincere 
Volasco guadagnarsi sul cam¬ 
po un posto nel sestetto base 
della selezione azzurra 0 il loro 
Obiettivo finale Saltare 
schiacciare e murare con un 
chiodo fisso in testa Barcello¬ 
na p.issando por la finale scu¬ 
detto 

Tutti in campo alle ore 30 
sul parquet del Palaverde va in 
scena l'ultimo atto dello semi 
final, dei play off quello più 
emozionante quello che rega- 
i I sorrisi e lucciconi 

Stasera inevitabilmeiilc ci 
saranno un vincitore ed uno 
sconfitto 


SERIE Al 28* giornata ore 20.^0 

Mtìssaagero Roma Glaxo Verona Knorr Bologna Ranger Vareso Phi¬ 
lips Milano-BaXor Livorno Scavolini Pesnro Robe Oi Kappa Torino 
Cloar Canlu-Bonotton Treviso Slofanol Trioato-Fernot Branca Pavia 
Ticino Siena-Filanto Forti Trapani Phonola Caserta 
Ctaialllca Benetton o Scavolinl 40 Philips o Knorr 38 Cloar 3? Mes¬ 
saggero 30 Phonola e Robe di Kappa 28 Slolanol26 Baker 24 Ranger 
oGlaxo22 Fernet Branca 10 Trapani e Filanto 16 Ticino 14 

SERIE A2 28* giornata oro 20.30 

Rox Udine Telomarkol Broscia Billy Oosio-Mangiaobovi Bologna 
Kloonox Pistoia-Turboair Fabriano Marr Rimini-Cercom Ferrara Dopi 
Napoli Broeze Milano Panasonic R Calabria 8 di Sardogna rSassari 
Scarni Vonezla-Lotus Monloealmi Sidis Fioggio Emilia-Maiestic Firen¬ 
ze 

Clas.ilica Panasonic 4-1 Lotus 42 Kleenex 04 Man 30 Sc.iini Bree 
ze OepI e TurOoair 28 Billy 26 Mojoslic e Sidis 24 8 Sardegna 22 
Corcom TolomarkoteMangt.icbovi20 Rox 14 


LUCA ROTTURA 


■1 VERONA Mano Blasone 
non ù piu I allenatore della 
Glaxo Si <• •diinev.o- ieri po 
menggio dopounlungocollo 
quio avuto con la sua società 
Ufficialmente la chiacchierala 
è servila per un ultimo tentati 
vo di riconciliazione operato 
dai dirigenti veronesi in onuig 
gio alle doti tecniche e umane 
del co.TCh Molto |iiu probabil 
mente lo parti hanno di'zrusso 


.1 lungo |jer trovare le modalità 
della si'par.t/iono In caso di 
ilmiivsioni ini itti di norma il 
tecnico non percepisce più 
I ingaggio Stavolt .1 invece fino 
al termine della stagione gli 
emolumenti di Blasone verran¬ 
no regolarmente versati C 1 al¬ 
lenatore resterà nell organi¬ 
gramma de II I Scaligera basket 
cetme res|x>nsabilc del settore 
giov.inilc consulente tecnico 


consigliere |x;p>onale del pre 
sidentc 

La panchina di Blasone ò la 
quarta a saltare, in Al dall ini¬ 
zio dell annata agoneslica II 
cinquanlunenne tecnico Iriu- 
l.ino paga i difficili cquilibn di 
lina squadra ncoslruita su basi 
precario 1 estate scorsa Le ces¬ 
sioni di Morandotli c Dalla 
Vecchia la presenza nel rosler 
di senatori dllliclli da gestire 
sono alla base degli scarsi ri¬ 
sultali ottenuti dai veneti Do¬ 
po la gestione Bucci e una A2 
inonlale coincisa anche col 
successo in Coppa Italia, il 
•prolecsoie. non ò riuscito a 
olicnere risultati eclatanti At- 
lu.ilmente la Gl.nxo ù virtual- 
inenle fuori dai play-oll c ora 
spellerà a Gianni Trevisan (li¬ 
no a len assistente di Blasone) 
il dillicile compito di pilotarla 
anche nella off-season 

Mano Blasone prima di 
rientrare nel basket di club 
aveva a lungo lavoralo nel set¬ 
tore giovanile nazionale Porta 


a 500 
anni dalla 
scoperta 
del nuovo 
mondo 

un viaggio 
in terra 
americana 
sulle orme di 
Cristoforo 
colombo 
hernàn 
cortez 
efrancisco 
pizarro 


la vera storia, le genti e i luoghi 
del messico, del guatemala, dì |:>anama, 
della oolombia e del perù 

PARTENZA II 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E DA ROMA 

R EI>10-LLA^?A^^MT^sl^UCIA•EL:DERl!^PPELAR^ 


A'fj. Ìa-^ ^ 

foT^6RèÌM0LLAIVlAl>0-C0l^^^^<^^''^<^lALAMAR-l)E-SVR’LUI' •'«'O 

le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, 
i dialoghi con gli storici e gli antropologi 


/'itinerario 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO 

TUXTLAGUTIÉRREZ 

SAN CRISTÓBAL • ATITLAN 

CHiCHICASTENANGO 

ANTIGUA 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
CITTÀ DI PANAMA 
SAN BLAS - CARTAGENA 
BOGOTÀ-LIMA 
CAJAMARCA • CICLAYO 
LIMA-CUZeO-LIMA 
LIMA/ITALIA 

Durata 29 giorni (28 notti) 

Volo Intercontinentale KLM 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 6.870.000 

supplemento da flomafir» 100 000 

(MINIMO 30 PARIECIPANTI) 

coHaborano all'iniziativa 

♦ 

• ••• 

KLIVI 

REALI LINEE AEREE OLANDESI 






Librerie 

Feltrinelli 

Mtemational 


r UNITA VACANZE 

MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 64 40 361 - 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA • VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44 490 345 
tntormozioni prosso lo tibieno Fettnneth dì tutto ttolia o lo Foderazioni de! Pds 
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Tomba, la quinta 
vittoria Gigante 
ai mondiali 
militari di sci 





Alberto Tomba (nella folcì ha vinto il quinlo slalom t^iganle 
della slagionc Dopo quello olimpico ea i ire di coppa del 
mondo cne gli hanno fruttato il globo di sp<x lalità d carabi 
mere bolognese ha conouistalo quello di Nxlankyla H prò- 
va dei mondiali militan L altro italiano in gara Chris’ianFo 
lig M q classificato 12" soltanto 13" lo svizzero Paul Accoia, 
vincitore della coppa del mondo assoluta 

SOlIdlìfichC in A giocatori di sene «a» 

stai) squalificati per 

Bruno r8CI(llV0 una giornata dai giuc/icc 

Una aiomata !>l>ort,vo m relazione-alIc ga 

wiiu «pivi campionato di domeni* 

anche per Zenga =<•> ' s marzo si trau, di Pic- 

^ Cloni e Bonomi (Creinone 

sci Annoni e Bruno fTon . 
no) Bianche/i c Miri.tudo 
(Atalantd) Piscedda (Ascoli) Marocchi (Juventus) cZen 
ga (Inter) In sene «B*. per le gare di campionato di doniem 
Cd scorsa il giudice ha squalincato ben 34 giocatori per due 
giornate Poh (Bologna) per una ciascuno di Cintio (Pia 
cenza) bonghi, Franceschetti e Zanoncelli (Pados.i) Maz- 
Zdlorro e Lorenzo (Taranto), Saunni (Brestia) Aieikikov 
Pasculli e Fem (Lecce), Carfarelli (Modena) De Marco 
(Avellino), Erbaggio Petmzzi e Statuto (Casertana i Lizza¬ 
ni (Venezia), Morello (Reggiana), Paci (Lutehese) Signo « 
rolli (Cosenza), Valentin. (.Palermo), Vccchiola 1 ovalicri e 
Gadda (Ancona) 

Dirige Lsnese Arbim delie pamic m prò 

I ~ gromma domenica prossi 

lo SCOllUO ma nei campionati di caic.o 

Rnmgt.Milan 9| sene «a» e «b. .Sene a 26” 

ilUilKl .TllMil giornata (nona di ritorno) 

Lo Bello in B Atalama-Genoa Fucci Ban- 

Foggia Luci Caglian-Fio 
rcnlina Cesan Cremonese 
Ascoli Trcnlalange Inter- 
Tonno (anticipo 28/3). Slaloggia Juventus-Lazio Collina 
Roma Mllan, Lanose Sampdona-Na[X)li Feluani, Zerona- 
Parma Ceccanni Sene b 28“ giornata (nona di ritorno) 
Avellmo-Ca.sertana Lo Bello, Cesena-Piacen/a, Brignoccoli 
Cosen/M-Brescia Arena, Lucchese-Modena, Cordona Polcr- 
mo-Bologna, Sguizzato, Pescara-Lccce Conocchian Reg- 

§ iana-Ancona Nicchi Taranto-Mevsina, Bettin Udiiiese-Pa- 
ova Cinciripini Vcne/ia-Pisa Pez/ella 


, Vccchiola 1 ovalieri e 


Dirige Lanese 
lo scontro 
Roma-Milan 
Lo Bello in B 


la sua firma lo slonco secondo 
poslo ottennio dagli azzurri )u 
niores ai Mondiali di Edmon- 
ton Una medaglia d argento x 
che avrebbe potuto essere di 
metallo più prezioso se gli Stali 
Uniti non avessero derubato 
I Italia in finale In precedenza 
il coach esonerato era stato al¬ 
la guida di Udine 
Stasera, nel turno inlraseth- 
mamile di c-ampionato, la Gla¬ 
xo gioca a Roma contro il Mes- - 
saggero In una serata senza 
scontn diretti n6 in testa né in 
coda la partita più interessan¬ 
te 6 Clear-Benelion, mentre a 
Bologna la Ranger Varese cer¬ 
ca una vitlona scacciacnsi 
contro la Knorr Da segnalare 
che il verdetto per la monetina ' 
di Forti (e il prevedibile 0-2 a 
favore della Virtus) arriverà 
domani, e che in A2 la Man- 
giaebcvi Bologna ha .toppalo» 
per 1 ennesima volta la sostitu¬ 
zione di Vandivcr Dopo il bi¬ 
done di Grandison non sono 
amvati i documenti di Zeno 
Ora SI aspetta Derrick Gcrvin 


Arbitro picchiato tutto ii 19^2 ii cs san 

Donnino avrà il campo 
L.anipO Toscano squalilicato Ladeci.'oneO 

«ranrpllAtnu ^htta presa dal giudice spor 

«cancellalo» „vo J^lla Lega dilellanu di 

per un anno calcio per I aggressione su 

bita dall arbitro di S-cn Don- 
nino-Ugnano del 14 marzo ’ 
scorso, valevole per il cain 
pionato under 21 Sconfitta a tavolino, tre calciaton squalifi¬ 
cati per 5 anni, due per 4 anni 3 anni al dingonle Martelli 6 
mesi a un altro dingcnte 

MUOhini presenta ^m. contestazione contro il 

: ....mI giornalista e scrittore Giam- 

I SUOI nCOrOi pierò Mughini, a Firenze per 

I tifnei iiinla '4 prcscnUzione del suo ulti 

■ UIU>I viuia nio libro -Dizionano senti¬ 
lo contestano memale demoni miti ncor 

di, rabbie di una gcnerazio- 
ne dal 1960 a oggi. Un grup- 
po di Ulosi viola ha lanciato 
slogan contro il giornalista noto per la fede juventina e per 1 


Mughini presenta 
i suoi ricordi 
I tifosi viola 
lo contestano 


slogan contro il giornalista 
SUOI inlervcnti tv 


A Pesaro traffico 164 persone segnalate 262 | 
At .. TI. ". It-. ..*! inirazioni di cui 75 penali, 

di anabOIIZZantl sequestri di lamiaci per Z.é 

In Romania miuardi il bilancio dell'inda 

'*Z. Ve' *"“***“ 8‘hb su M9 palestre condot- 

atleta sospeso ^ ùai Nas dei Ca'abimcn * 
che ad Ancona c Pesaro ' 
hanno scoperto un conimcr - 
CIO clandestino di anaboliz- 
zanti Intanto in Germania il nuotatore bven Hackmann 6 
sMIo sospeso per sei mesi dopo essere stalo curalo in Usa 
con medicinali anabolizzanti 

In Catalogna Ciomataccia per Gi.inm Bu- 

ni!xx.Rrto e Claudio Ch.appucci 
giornata nera che non hanno bnll.ito nella ' 

nor Riiflinn P>6 ùura tappa della 

P^.. . Settimana catalana fi messi 

e ChìaDDUCCI cano Raul Alcala ha vinto la 

Terrassa-Andorra di km 
193,5 La maglia di leader 6 
Imita sulle spalle dello smz 
zero Alex Zuelle che 1 ha lolla al irancese Jean Claude Co 


In Catalogna 
giornata nera 
per Bugno 
e Chiappucci 


zero Alex Zuelle che 1 ha 
lotti, staccatissimo 


FEDERICO ROSSI 


FRANCO FUNGHI 

N»' 3’ anniwrsano della sua morte 
la r iiiilglla lo rtconJa a compagni ed 
amici e a quel molli Umiliati e Òllesi 

n«>P I niixli (:*nlr> riMwiM Hi 

Komd mirro 1992 


Li Sf/ionc Pds Pdbbn Monti di 
PonzAi pdrtecipd con profondo do¬ 
lore dlld scomparsa dclld compd* 
«nd 

MARIA MIGUACaO 

moglie di Mano Monti ex confinato 
onlifisLisld d Ponzxi e sottosenve per 
I UnitA 

Ponzai 2(»mdr70 1992 


Nell dnniversano dellii scompdrsa i 
parenti ricordano 

RUMENIA 

e soltoscnvono per / Unttù 
Montepulciano (SO 2b marzo 1992 

Bruno Irentin Otldviano Del Turco 
la CkiI tutta sono vicini al segretano 
del INI Bettino Craxi e alla sua fami 
gli per la scomparvi del suo amatis¬ 
simo padre 

VITTORIO 

antifascista impegnato nella pi? 
mozione dei dintti sociali e civili del 
paese 

Roma 2C> marzo 1992 


Carlo Ghez/i Carlo Losca c tutte le 
compagne e i compagni della Cgil 
di Milano sono fraternamente vicini 
a Bettino Cruxi nel dolor»» per la im 
prowisa scomparvi del padre 


ed esprimono i) loro profondo cor 
doglio a tutta la famiglia 
Milano 26 marzo 1992 


I compagni della sezione Temetti ' 
BonUidmi del Pds sono v>cmi alla 
compagna Pnmarosa per la scom 
parsa della cara mamma 

tSABEUA GUZZO 

sottosenvono per / / 'nilò 
Milano 2bmtrzo 19^)2 


19H7 l‘»92 

Compagno 

WALTER MUSSO 

Il tempo pauiu ini»r>4<r tl> k mu la 
moglie e if figlio io ncdrcfano sr m 
pre con alfctto »d amici i roin(s»gni 
e in sua memoria vinoscnvf>no nre 
60 000 per / IJnittì 
Sestn Ponente 26 m irzo 19^2 


Nel 15® tnnivcrvino de 1 1 seomp tr 
V» de! compagno 

GIUSEPPE Rica 

In moglie I figli le sorv le il Iratcllo 
con tutti I parenti lo ricordano vm 
pre con mollo afietio a nju mli Ic'co¬ 
nobbero e lo stimaiono In sua me¬ 
mora sottosenvono lin 90 000 |)er 
i Urulù 

Genova 16 marzo 1992 


All ctA di 9<1 anni ^ scomparso sere 
namente 

GIOVANNI BATTISTA 
TURELU 

figura luminosa di intii Lsctsia e mi 
litanie comunisu Già macchinista 
F3 negli anni vnivi licMi/i.ito por 
essersi nfiuLilo di adì. nre al partilo 
fa.scisl4i Per ncordario u t inti che 
lo lianno conosciuto « stimalo i 
compagni della Societi Nazionali» 
di Mutuo SoccO'’.o fra ferrovK’n e 
Livoraton dei 1 rasport soltoscn e 
per I Unilù ! funerali si s-volgera ino 
gtcrvedl 26 marzo lO'U alle ore l'I -15 
pres-so I abitazioni di via LV M.irclJi 
19 

Milano 26 marzo 19^12 


l-a rc*der.\zione Varesin i di, I Pds m 
nuiKia con grande dokm [«i v om 
parsa del compagno 

MATTEO SACCO 

isentto al i’ds al Pci d >1 !>!'"« brx' 
ciunti nella sua IHjgIi i ojx»r no a 
baronno infaltcabik itlivista del 
sindacalo e del l*ci A Kosa ed a tutti 
I familian 1 affetto di tutti i nulitat.ti 
del Pds varesino 
Varese 21 marzo 1‘>*)2 


Angelo Basilico ntord i 

MATTEO SACCO 

suo moesto di viUi o di lotta politica 
nella wzione di Nirunno 11 suo n 
cordo virà incinctllibii» 

Ntronno 26 m irzo 19*)2 
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Sport 


Caldo noia Nomi maiuscoli in campo per uno spettacolo modesto 

nel big match Gli esperimenti di Sacchi «producono soltanto confusione SSowemf'' 

di Torino Centrocampo evanescente con scelte approssimative I conti azzurri A sinistra 

TT . 1 . , . T ■n • 1 • il gol della vittoria 

- Un provvidenziale ngore di Baggio nasconde i umit 3flagJ“ore 

Sdaluppa di 11 metri 


ITALIA-GERMAtllA _ 

ITALIA Zenga 7, Mannini 6 Carboni 6 Eranio6 5 (80 Bianchi 
sv) Costacurta 6 Baresi 6 5 Oonadoni 6 5 De Napoli 5 (61 
Lentini6 5) Casiraghi 6 Saggio 6 (90 Berti) Evani6 5 
GERMANIA ItlgnerSS ReuterS Brehme5(46 Schulz6) Hel- 
mer 6 Binz6 Buchwatd 6, DoU 5 5 (70 BeinSS) Haessier 6 
Voellor6(46 KhnsmannO) MalthaeusO RiedIeSS 
Arbitro Larsson (Svezia) 6 
RETE 86 Saggio (su rigore) 

Note angoli 5 a 2 per I Italia Ammonito Carboni Spettatori 
40mila circa In tribuna Umoerto Agnelli Romiti Nizzola i pre¬ 
sidenti di Inter Parma Torino e Juventus (Pellegrini Pedra- 
neschi Borsano e Chiosano) 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 





« > ^ *>■ 


IM roRINu Tcr/a vittoria 
dell dalia sacchiana la ptu im¬ 
portante la più inattesa Intuiti 
1 sensi alla vigilia quando ci si 
immaginava una Cìermania 
campione dei mondo molto 
piu motivala di quella vista len 
sera a Tonno durante la parti¬ 
la e specie nel secondo tempo 
quando l Italia sembrava aver 
già dato il meglio e invece ò ar 
rivato il gol Vittoria su rigore 
rote di B*iggio il quarto in a/ 
zurronolL ultime tre gare Non 
ò stata comunque una grande 
p \rtiU nò da parte dell dalia 
( fatta ccco/ionc per i pnmi 
i 5 ) nò da pvirtc della Germa 
ma Una gara motto tattica a 
tratti un po noiosa 
Si parte con I Italia all attac¬ 
co il pnmo quarto d ora òmol 
to felice gli a//um si propon¬ 


gono in pressing continuo 
mantenendo costantemente 
I iniziativa Alla conclusione si 
arriva però soltanto al 12 con 
Casiraghi (cross di Evani) che 
di testa anticipa 1 lelmcr imix 
gnando Ulgner in una devia 
7ione m corner Duo minuti 
dopo una spicttacolarc «aper 
tura» di Donadoni per Evani 
trova il volonteroso Carboni un 
po impacciato per la concili 
sionc e De Napoli invece pron 
to a un tiretto insignificante Al 
tn v‘ssanta secondi o da un i 
nizativa Baggio-Evani parìe un 
crovs per Casiraghi che nosco 
a tirare malgrado la marcatura 
di Bmz Helmer salva sulla li 
nca L Italia gioca la vona» 
con un 4 4 2 in dtfcvi da sini 
stra a destra Carboni (molto 
applicato sul compagno di 
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squadra Macsslcr o su Doli i 
due svariano a turno) un eie 
gantissiino Baresi (e'* lui a dot 
tare’ come sempre tempi ca 
denze e spostamenti a tenere 
corta la squadra) Costacurta e 
Mannini (semplici ma efficaci 
su Vocile r c uno s-vagato (deci 
ic) a centrocampo Lvani 
(meglio (il Reuter nel primo 
t*'mpo) Donadoni (bravo ma 
poco efficace in in’erdiziono) 
De Napoli (spi Mio) 0 bramo 


(con lui Brchmc ò in difficol 
ta) in avanti C«tsirt»gfii o Bag 
gio marcati a uomo da llclmer 
e Buchvsald patisce sopratUit 
to Baggio sottoposto a conti 
nui raddoppi di marcatura LI 
talia domina soprattutto sulla 
fascia sinistra con Carboni e 
Evani che «sfondano* più di 
una volta te migliori azioni de¬ 
gli iizzum partono da il 
ucrmania per sette undicesi 
mi formata da -italiani- som 


bra un po svagata non ha cer 
lo le motivazioni dei nostri 
controlla il pareggio ha dtffi 
eolia a manovrare jX-rclnT sul 
portatore di palla gli uonuiu di 
bacchi vanno sempre m pres 
sing Solo nel mozzo del c<im 
jK> situazione e()uilil>rala p<‘r 
chò Matthaeus abbast inz<i ar 
rotralo nello zon.i di Don<ido 
ni liciK* la posizione discreda 
mente e c ò un inconsistente 
Di* Napoli eompletainentc 


Matarrese cuor contento Sacchi: «Niente solisti 
«Già si vedono i progressi» questa squadra è un coro» 


Dm UNw oei NUbTFlI INVIX 11 

WALTÌER QUAQNSÙ 


UA UNU U&l NUb ( HI INVIA 11 


H TORINO [] presidente An 
tomo Matarrese a fine partila ò 
il ritratto della felicità La viro- 
na sulla Germania campione 
del mondo ò di quelle che la¬ 
sciano li segno E soprattutto 
danno forz^ al vento del nnno- 
vamento promosso da Sacchi 
«La squadra mi ò piaciuta so 
prattutio per la maniera con la 
quale inizia a muoversi tn 
campo Si vedono già alcune 
cos< buone Anche se ovvia¬ 
mente c’ò ancora molto da la 
vorare Comunque mi par di 
vedere che le lezioni del prò- 
fc*ssor Sacchi iniziano ad esse¬ 
re recepite bene» «Rispetto al¬ 
le precedenti partito - prose¬ 
gue il presidente - ho notato 
importanti progrevsi Poi non 
bisogna dimenticare che ò 
sempre importante battere la 
Germania Ci tenevamo mollo 
a far bella figura Comunque la 
covi piu bella ò data dal fatto 
che la squadra ha capito cosa 
vuole bacchi» 

A chi gli chiedeva se il sue 
cevso fosse da wvscnvere anche 
a mento dell arbitro forse 


troppo generoso nel concede 
re il ngore, Matarrese ha nspo- 
sto «La vittona ò stata pulita 11 
calcio ò fatto anche di sorpre 
se» Cos*\ avrà pensato Vialli 
vedendo la partita’ «Avrà 
satoche ò giusto che abbia pa 
gato È chiaro che con lui la 
squadra migliorerà ancora» Il 
presidente ha anche ricordato 
il suo incontro con z\gnelli av 
venuto nel pomeriggio «È 
sempre importante p l'Ure 
con un personaggio come 1 av 
vucato» Matarrese ha anche ri 
cordato la vittoria dell Under 
21 e dell Under 16 «L Under 21 
SI ò qualificata per le Olimpiadi 
c 1 Under IG \ycr le finali del 
vampionalo europeo Buon 
segno bi uu/ia a vincere qual 
COVI di importante» E il con 
tratto di Malclini che scade a 
giugno cioò prima dclU Oltm 
piadi verrà rinnovato o no-’ •P 
un argomento che verrà di¬ 
scusso nelle sedi piu opportu 
ne» 

In tribuna molli personaggi 
illustri -Deludente il primo 


tcntpo - ò stato il commento di 
Cesare Romiti - mentre Bag- 
gio lo vesdo meglio nella Juven 
tus» -È stata un amichevole - 
ha dotto Uml>orto Agnelli - c 
in questa parola ò contenuto 
tutto Saggio <wcva di fronte un 
vero e proprio armadio' (Bu 
chwald ndr) dunque faceva 
fatica a vc-dcrv* la palla» Chiù- 
vino «barebbe stalo più giusto 
un pareggio- il presidente del¬ 
la Lega Luciano Niz^ola «Mol 
to bene Donadoni Non mi so¬ 
no dispiaciuti neppure B«iggio 
ed bramo Germ<inia m ò 
parsa piu preoccupata a difen¬ 
dersi piuttosto che a nsolvcrc a 
suo favore la partita Ci sono 
stali un po di fischi delle due 
tifoserie rna ò una cosa nor¬ 
male quando si gt<x:a in una 
città con duo squadre impor 
tanti come Toro e Juve Dun 
que sono coso che capitano 
Non bisogna dar loro mollo 
peso» 11 presidente dclTlntcr, 
Pellegrini ovviamente spende 
parole per t suoi tedeschi «Ho 
visto una grande regia di Mal- 
thaeus Bene anche Brchmc c 
nel secondo tempo Klin 


■■ I ORINO ! commenti di 
bacchi a fine partita sono co¬ 
me al solilo misurali Ma si 
comprende benivsimo che ò 
soddisfatto per il risultato e per 
il comportamento complevsi 
vo dell Italia «La vìuadra ha 
giocato discretamente ed a 
tratti bene - ha esordito il et in 
conferenza stampa - Nei pri 
mi 20 minuti si sono viste cose 
inolio buone Poi siamo un po 
calati e c ò stato anche qual 
che attimo d appannamento 
Si ò visto ad un corto punto 
ctic le due squadre avevano 
paura di perdere Poi quando 
noi siamo andati vicini al gol 
con Bramo la Germania Ila 
(renato uitcnormente Nel se 
condo tempo temevo un calo 
della squadra invece con la 
forza di volontà i ragazzi han 
no saputo tener bone il cam¬ 
po E alla fine credo che la vit¬ 
toria debba essere considciata 
mentala» 

Il commissario tecnico co 
me al solilo ò molto reticente a 
parlate dei singoli Ma prevsa 
to spende alcune parole in piu 


|K'rlx*ntini Carboni (al debili 
to) 

«La Gcrnìania non lia gioca 
lo una grandivsima pari ta Ma 
i mdo che molto mcnlo di ciò 
vada anche alla mia squadra 
( he ò slatti diligente e concen¬ 
trata» Btiggio non le ò ptirso un 
|)o frenalo’ -No Ha giocato 
palloni im|x>rtanli al momento 
giusto» Poi bacchi guarda 
«ivanti «Il futuro per noi virà 
roseo se mantonremo 1 umiltà 
(* lo spinto di dedizione dimo¬ 
strali in questa occasione E 
sopraftuilo se i giocatori conti 
nueranno a pensare piu alla 
squadra c al gioco prima che a 
se stessi Insomma contro la 
Germania i mici raga/yi hanno 
giocato l uno per l altro f* im 
tH>rlanlc» II cl si sofferma poi 
SUI progetti delle nuove regole 
Uefa coHc*gtindoli al fatto che 
la Germania ha effettualo trop 
pi pavsaggi di allaggerimento 
al {xmicre -È giusto che in se 
de Fifa si inizi a pensare di f>c- 
ruiliz^arc quelle squadre che 
in una partita passano la palla 


Under 21. Il successo degli azzurrini a Padova porta la firma di giocatori di sene B: Bertarellli dell’Ancona 
e Luzardi del Brescia col milanista squisito regista. Olimpiadi sicure. Semifinale (8 e 22 aprile) con i danesi 

Due cadetti più il geometra Albertini 


■TAilA^.CECOSLOVACCHIA 2-0 

ITALIA Antonioli sv Bonomi 6 Faval'i 6 5 0 Saggio 7 
LuzardtSS Verga 6 Sordo 7 (84 Orlando sv) Albertini/ 
Buso 6 5 Marcolin 6. Bertarelli 6 {63 Muzzi sv) (12 Pe- 
ruzzi, 13 Matrecano 14 Malusci) CECOSLOVACCHIA 
Juracka 5.5 Kotulek5 5 Hornak 5, Prazenica 6 Novotny 
5 5 Novak 6. Latal sv (32 Obsitnik 5) Penicka 5 5 Du- 
bovski5(57 Majoros sv). Necas 5.5 RusnakB (22Berna- 
dy 12 Sovic, 14 Bejbl) ARBITRO Salomir (Romania) 6 
RETI 39 Luzardt 42 Bertarelti NOTE angoli 7 a 3 per 
I Italia Ammoniti Buso Marcolin Rusnak e Novotny 
Spettatori quattordicimila circa Incasso totale 
76 949 000 lire 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 


■■ l'ALKJVA C ò un obiettivo 
u cinque cerchi per \l piccolo 
calcio azzurro si chiama Olim¬ 
piadi D.i ieri SI può sognare 
grazie ai gol di Luzardi e I^rta 
relli (due giocatori di B) LUn- 
dor 21 ce 1 ha fatta Ha preno¬ 
tato un posto por Barcellona 
ed t approdalo alle semifinali 
europee bi ò fatta un bel rega¬ 
lo questa strana combriccola 
dovL cò tutto giocatori giA 
lanciati nella nazionale di bac 
chi panchinari fivsi nelle loro 
sr]uadrc di club talenti ancora 
impigliali nella se ne B e lo ha 
fatto pure .il suo {«“CIUCO Cesa 


roiie Maldini dignitoso so 
prawissuto alU nvohiziom (c 
dcrali del Grande Caj'O Matar 
reso 11 2 0 ottenuto su ceco 
slovacchi ìfflosciatisi come 
un sacco vuoto ci sta tutto fa 
bis con la vittoria dell andata e 
lancia gli azzumni verso un bel 
futuro Ora prima di sprofon 
dare nel galà olimpico ci sirà 
la semifinale (8 c 22 aprile) 
von la Danimarca che icn lia 
pareggialo con 1 \ Polonia 1 a I 
(andata ^ 0) e si ò qu ilificala 
Dietro l angolo insoninia cò 
la possibilità [X'r Maldini rii 
apprcxlare t)ei l.i seconda voi 


ta di f la nella finale contincn 
tale e di togliersi un mucchio 
di nvinc tc dopo aver già avu 
lo in pr itica il passi per la 
pt nsione 

Padova iccoglic 1 Italia con 
I ibbr.ict IO dei generosi Al 
rnosfera da calcio di altri lem 
pi Suonano le campane dclki 
cfilosa (Il bant Antonio dieso 
vrasla la curv i degli ultrà men¬ 
tre sul Iato opposto I balconi 
della case che si affacciano 
sullo skidio sono stipati di gen¬ 
te b affollalo ò pure il vecchio 
-Appiani» in pensione fra 
qualdu m(s( oltre quattordi 
c mula spettatori Calda P.ido- 
va fredda I Italia che affronta 
la gari attentivsima a non con 
cedere nulla agli avversari 
Noik ò corno previsto Conni 
c ò invece Albertini c c ò pure 
bordo preferito al foggiano 
MatrcH-ano niente overdose di 
difensori nsomnia va Ixme 
inunmistrare il 2 1 dell anda 
ta m I senza esagerare 

partila secondo copio¬ 
ne ò bruttina 11 primo tiro in 
[Xirta ò dei « ecoslovavchi in 
golo per gli ospiti l uzardi re 
spinge di testd amv.i Rusnak c 
gran svi’nfoi i fuori Al 2^ su 
erralo tlisimpegno degli azzur 


n l..atal appoggia a Ncxras sas- 
siila in corsa fuori L 1 Italia’ 
Assomiglia a un gallone arruf 
fa il pelo e aspetta I attimo giu 
sto per graffiare Un cinismo 
da squadra iTiiitur » che viene 
premiato al 39 Cì> una punì 
zionc (li Albertini per la cromi 
ca il primo tiro eiegli azzum 
deviate in angolo da Juracka fi 
corner ò battuto dallo stesso 
milanese, arriva in eors.i Lu 
zardi e schiaccia ditesta 1 0 il 
vantaggio riscalda I Italia che 
al 42 concede il bis bordo bu 
ca li» difesa iiwersana salta 
pure JuMcka ma 1 ultimo toc 
to ò di Bcrtarclli 2 0 pavsa 
porto timbrato per Barcellona 
e semifinale europcM in tasca 
L<i ripresa ò accademia c al 
lora il piu bravo di tutti ò il mi 
gliore della compagnia Alber 
tini dotato di intelligenza tee 
nicd e stile da grande gKx.alo 
re II piccolo talento rossoncro 
ha incafiltilo anche ieri I .lu 
gurio ò che i ritmi e il b’a bla 
del gr<inck Circo non to guasti 
no bua al 56 un i sventola 
che ha (atto il solletico all i tra 
versa ecKZOslov icca sue le ulti 
me giocale spett iccjfafi «Il iin«» 
ser a t f h« ( f s irorif' M riflinr si 
le rra stretti» 


■■ PADOVA »n adesso go 
diamoci i GiocIìi Sì daccor 
do ei sono pure le semifinali 
i uropee ma volete mettere la 
soddisfazione di entrare den 
tro l i»wentura olimpica’» Cc 
saie Maldini sorride largo dice 
molte cose scornate c altre 
clic vorrebbe raccontare se le 
tiene dentro m«» nel suo cntu- 
si jsmo c nel suo sorriso c ò il 
Infilo della sincerità Fi un cer 
to effetto vedere questo omo 
nc sessiintcnne godersi scxldi 
sfatto una serat.\ che gl» con 
se*nle di strappare al futiirci un 
altro spicchio di calcica mipor 
tante Dice •l.a forz » di questa 
scpiadra ò stalo il carattere Do 
po qnpl f» n nmf-rli Uri in Nnr 
vegia lo scorso giugno e era il 


giovedì 26 MARZO 1992 


avulso dal modulo Sacchi 
Mattfidcus SI esibisce in un bel 
dribbling ma Baresi lo ferma 
fallosanicnto al limite dell a 
rea la punizione di Brchmc 
non sortisce < ffetto alcuno 
Donadoni (43 ) prova il tiro 
dal limite fxllo spunto con 
clusione altissima 

Nella ripresa Vogls cambia 
Schuiz c Klinsmann per Breh 
me e Vocllcr Sacchi si dt'cidc 
r » a r^orl ire modifiche* soltanto 
al 60 togliendo finalmente De 
Nap«»li c dando spazio a Ix'nti 
ni sulla fasci.» sinistra (Evani 
jKulato al centro) Sacchi 
carni «la cjii.indo si accorge che 
le* eos(* non funzionano pm a 
doveie la manovra azzurra si ò 
appcs^intit.i c 1 ic'deschi si sono 
fatti VIVI piu di una volta al 50 
su corner di Haessier (Zenga 
sniaiì iccia con qualche diffi 
coUà ì al 52 con un tiro appo 
na allo di Klmsmann mentre 
I Italia ha prcKlotlo solo una 
manc'vra volante Baggio-Casi 
raghi con Uro allo Non ci si di¬ 
ve ne pm sbaglia qualcosa an- 
clic Baresi ,i 10 dalla fine 
qu.inilo consente a Klmsmann 
un cross sul quale Kicdle colpi¬ 
sce di testa trovando un eccel¬ 
lente Zeng.» sulla pista Nel 
niom«»nlo dell Italia peggiore 
arriva il gol 85 Buchwald ta 
glia li» strada ingenuamente a 
Lenlim a» area ngore inecce¬ 
pibile Btiik* B<»ggio e segna i) 
g<jld« Ila vittori > 



Le pagelle 


Zenga il più bravo 
Lentirii promosso 
De Napoli a fari spenti 


al portiere j>er 30 o 40 volle 11 
pubblico ha il dintto di vedere 
io spettacolo Non la melma 
continua» 

Molta soddisfazione fra i 
giocatori azyum per la vittoria 
•Ù slata una buona gara - os¬ 
serva Baresi alla sessantesima 
partila in u/yurro - i.a Germa¬ 
nia ha tiralo m porta una sola 
volta Dobbiamo essere anco¬ 
ra più aggressivi ma la squa 
dra c ò Abbiamo fatto bene 
contro I campioni del mondo» 
Zenga parla della grande para¬ 
ta su Kicdic "Lui ha fatto il suo 
dovere tirando sul secondo 
palo lo ho paralo d istmlo o di 
bravura fate voi» Saggio «Non 
ò stato facile battere il rigore 
Sullo 0 a 0 a |>ochi minuti dalla 
fine tulio diventa piu proble¬ 
matico Comui^que il fallo su 
l.cntmi era nettissimo Buch¬ 
wald il mio marcatore sembra 
molto lento ma non lo ò Per 
cercare di evitarlo ho ripiegato 
a centrocampo L.» villona ci 
aiuta a crescere Fa bene a! 
morale Sti.imo milando 

bene pU schemi di bacchi» - 
1 UfVC 


Zenga 7 ne! primo tempo 
non tocca palla nella riprc 
sa para prima un tiro di Rcu 
ter da fuon poi una conclu 
sioriL di testa rawicinatissi- 
ma di Inedie il suo capola 
voro salva la partita e ment.i 
un bel volo 

Manninl 6. tiene benino 1 1 
posizione sull.i destra bloc 
(andò chi passa di quelle 
pani Riedlc Voeller o Doli 
A 30 anni e dui sole presen 
zc in azzurro si conferma 
giocatore di pieno affid.» 
mento 

Ciirbuiil 0. la sua foiza c 
! umiltà e il suo ò pure un 
Ixil esempio per gli illn 
aspiranti dzyum anche scn 
za grosse doti si può aniva 
re in isazionuc njnzion.i 
bene specie nel primo tem 
po quando si butta con cn 
tusidsmo sulla lascia sinistra 
con progressioni improvvi¬ 
se Ha rimpiiizy.ito Maldim 
dignitosamente •'*- « 

Enmio 6»5: applica alla lei 
tera quello che da lui pre¬ 
tende il et ngoroso sulla de¬ 
stra dove ha la fortuna di tro¬ 
vare il povero Brchmc or 
mai a livelli indecorosi Effi¬ 
cace nel pressing puntuale 
negli mtcìvcnii '*• 
Costacurta G: meno ruvido 
del solito b(*n afflatalo con 
B«»resi Ita fermalo con deci 
sjone le sortile dei tedeschi 
peraltro piuttosto rare Solo 
un indecisione resta Icrmo 
con liitta la difesa quando 
Rjc*dlc ha il pallone buono 
nel finale Rimedi.i Zenga 
Baresi 6»5: sarebbe da 7 
ma ha sulla coscienza quel 
la leggerc/ya che consente 
alla coppia Klmsmann Ried- 
Ic di confezionare un auten 
tica (xcasionc gol Per il re 
sto SI conferma il 70a della 
squadra comanda fa retro 
guardia con tempismo (nel 
pnmo tempo la Germania ò 


finit.i spesso in tuongi(x*o) 
tiene «corta» (sempre nel 
primo tempo) la squadra 
Donadonl 6,5: il gi(x:atore 
non SI discute t la posizio¬ 
ne che tiene m carnix) che 
non convince Continua a 
essere sojjraltutto un tre 
qiiartista che preferisce p<»r 
tire por le sue vel(x:i scrjxn 
line dalla destra per poi ac 
centrarsi Non c davvero un 
incontnsta nò fa pressing 
De Napoli 5: non ti siamo 
il buon remendo hd ornidi 
fsdurito le miqlion energie 
spremendosi noi N.ipoh ii 
tempi di Maradona lAiò ev 
sere un uomo di Lesela a’ 
Miassiiiio II) inezyo al cani 
po SI perde L [falla aspetta 
Mboiim» Donadoni o De 
Napoli in c oppia non riesco 
no a esprimere ciò che vuo¬ 
le il et 

Casiraghi 6: il vice Viallt 
può diventare importante 
per questa Nazionale a pat¬ 
to che riesca a partecipare 
di piu al gioco collettivo È 
forte di testi ma non basta 
Non poteva fare mollo di piu 
per colpa del centrocampo 
ch( non Io ha assistito a do 
vere 

Saggio 6: quarto gol nello 
ultime tre rare azzurre Ma 
ha ragione Irapalloni nonò 
un attaccante mcgliova sul¬ 
la irequant Sul ngore ò bra 
vo corno sempre a mante 
ncrsi freddo e determinato 
nella battuta 

Evani 6,5: voto mentalo so 
prattulto nc 1 pnmo tempo 
dove si fa beffe spevso di 
Kculcr dal suo piede parto 
no 1 cross più i>encolosi » 
Lentini 6,5: va sulla fascia 
sinistra mentre Evani si spo 
si i al ccnln« al posto di De 
Napoli Dà lantasi.i e veloci 
li alla squadra ma in un 
momento in cui 1 Italia non 
va piu Si guadagna il rigore 
che dc*cidc* la partii » F/. 


Calcio europeo 

Ai ceki 
non basta 
Skuhravy 


■i II mercoledì cak I iKoha 
proposlcj sfide amiehivoli ;xr 
tulli 1 gusti nei panorami del 
c ikio contincnt ile Ui partii » 
pm signifiL itiva si ò giixata i 
Praga fra Ccxoslovacchia c In 
ghilterra Di fronti a un pubbl 
co sparuto 6 OOU sjxtt ilori k 
due nazionali (mimo d j’o vii \ 
i au me entro molto (ombattu 
to te’nninato in pani \ 2 2 Li 
prima rete ò stala se*g lata al 
21 dall -Italiano» Skuhrl^^ 

Lattaccante de*l Genoa h i in 
saecalo con un pre'cise» colpo 
di lesta Sette minutido[xjò..f 
nvato il primo pare*ggio dei 
bianelu inglesi grazie^ a Morson 
che ha approfittalo di i n erro 
re* della difesa C(*ce>s!ovaeea 
Nel se*condf* tempo .incorj i 
padroni di casa in vantaggio 
con Chovanec che al SS 
lizzava direttaiTU nle* dall « han 
dicrina de*l calcio d antolo Al 
66 Ke*own riportava deUnitiv » 
mente in (?quitibno il rsullato 
segnando con un tiro dalla 
lunga distanza 

A Dublino altra amichevole 
fra Lire e* SvizzeTa Siecevso 
per 2 1 degli irlandesi chi si 
sono imixjsli eon un voi allo 
se ’iele're dopt> che gli efivetiei 
erano riusciti ix*r j>nini isblex 
care il risultalo la. re* i sono 
state segnate da Whe*alan ( «u 
tc»gol al 25 ) Covne (27 ) e Al 
drielge* (SS ) Infine a I «mas 
sol SI vxio affrontate le nazio 
nali di Cipro e Cirexia La vitto 
na ò anelala s(*conelo pronosti 
co agli ospiti con li punteggio 
di 3 1 I gol « llcniei |X)r ano 11 
firma di loursounidi*s (1) ) 
Karapidlis (30 ) e Donis (85 ) 
Per 1 padre>m di cas,i nveee 
ha segnato Dias al 7S 


Contro il Belgio 

Non basta 
alla Francia 
di Platini 
un supei Papiii 


■i Una serata di amie hevoli 
m Europa Iz? na/ion ili «jualifi 
cale per gli C’uroix*) di Svezia 
stanno mettendo a punto I 
motore in vista dell imix gno di 
giugno Ma vedivArtio come so 
no andate lo cose ieri sera 
hrincia e Belgio fianno pareg¬ 
giato 3 3 in una nartJt t ami 
whc'vole di calcio aisput ila ieri 
sera a Parigi dav«ìnli a verlimi 
1.1 spe'l’aton ix*r la I rancui 
hanno scgnalodue volle Paptn 
(una volta su ngore) e una 
volta Vahirua Per il B«»l ^lO v* 
no anciat) a se*gno Albe r Scifo 
c WilmoLs -, 

Successo dell Olanda .id 
Amste*rdam eonlro la Ingosl.i 
via Risultalo finale 2d U reti 
sono si ile- re.ilizy..ite d » Kie fi « 
Wouters 

A Budapest 1 Unght ria ha 
battutr* 1 Austria [Kr 2 1 Jav.tn 
ti ì soli seimila sixltatun Gli 
austri.ici sono andati pe*r pruni 
in gol con Polsler nella ripr<*sa 
e ò stdlo li ritorno degli tmghe 
resi che hanno pare'ggi ito eon 
Detan e* vinto con un go! di K«> 
v.esc 

Infine Scozia e Firl'ndia 
hanno pareggiato 11 i Gl» 
sgow Le reti Me S*av per i 
seozyi-si e Lilmani n |>«*r i iinni 

Cl 


Maldini senza più paure 
Buso: «Io ai Giochi 
da miliardario...» 

DAL NOSTRO INVIATO 



re 


La gioia di Bertarelli e di Sordo dopo il secondo gol degli azzurrini 


rischio di mollare tutto e di fini¬ 
re prima di eomincuìre liivc*ce 
siamo nusetti a tirarci su c ora 
e ò un bel domani da scrivere 
U» partila di siantra’ Sono stali 
difficili que» venti minuti inizia 
Il La squadra era bloccala ò 
vero ma era comprensibile si 
riTchia.a di Ix'ccare il gol e di 
dover iffrontarc la rabbia dei 
eevoslovacehi Una volta in 
vaneggio ò andata» 

Busei il capitano intona la 
sinfonia de*llo Olimpiadi -P.nr 
texiparo alle Olimpiadi credo 
sia il ni.issnno ixr un gicxane 
ealcialore Si anclu i>er noi 
che* vi.tggiamo nel pallone rnt 
Il udariu Certe « spcrienze non 

li inno prf»//n vl.isor.» [x^r nni 

era im|X)rtjntissinio conqui 


stare questo p.issaporto Poi 
d accordo c ò il resto ci sono 
le semifinali ma io ora penso 
al Giochi E non cicdo ci ae 
contemleremo solo di partoei 
pare eiuesia squadra ha gli uo¬ 
mini e il carattere giusto pcrar 
nvarc sino in fondo alk Olim¬ 
piadi e nel campionato euro 
peo» [I donano che esibisccMl 
VISO segnato da qualche pe*da 
M degli avversari le suon.i ])u 
re* ai eexoslovaeehi -Hanno 
e crealo di mandarla in rissa 
Hvxnno picchiato ma gli ò an 
el »t i male nep|)urc*con le» hot 
te sono riusciti i evit.ire la 
sconfitta e* I eliminazione- Sor 
riei« amaro Sordo -Sono con 
t# nto ni.« r>rin ìj I Lliidor non 
mi basta 11 lorinei io s.i non 


mi va di ‘-.xorrere un litro 
anno ad ammuffire in p.nnehi 
na- Ecco Luzardi li difemsore* 
bre'seiano capellone nostalgt 
co si ò rogai Ito una serata da 
copertina (jran partila grin 
gol e una corsa litxralona ver 
so la tribuna dove mischiata 
all 1 gente di Padova c era la 
sua famigli.» -Quando fio se 
gnato mi sono reso conto di 
aver f.ilto una cosa imjxirtan 
te Quella rete ci ha sblexcato 
( ha cambiato le carte della 
gara» A vedere Luzardi omcr 
gente della se*rie B c erano K'ri 
in tribuna un be*l dr ip|)ello di 
mercanti del pallone Ma non 
SI e rane> me; si solo per lui 1 .il 
Irò os>,crv ilo s|m»cu«Io cìcIIj 

•yju jdr.i it ih in.i e stato I an 


conetano Be*rtarelli br tecato 
dal Genoa M.i ieri il presici» nle 
Spinelli annunei.itcj ili.» vigilia 
in tribuna all -Appiani» non si 
ò f ilio vedere* Una fortun » |x*r 
Dubovski il rexlamiz7.rto astre) 
nascente del calcio ce'coslo 
V.XCO che potri'blx sostituire 
1 liruguagio Aguik r.i Dubovski 
un ò st.ito ( 1.1 I peggiori in 
e mipo 

Sull altro VI rs .1 Ite ilti*emco 
ce*eos)ovaeco Koix*eki elogia 
I Italia -1 la me nt.ilo la nu difi 
eazicjne Ci stata superiore 
SM il! mdata i hi »lrilc>rno l-i 
squadri di Maldini non ò im 
filuff per me* può vincer» 
Olimpiadi < ri .-iiropL < - 
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